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1 IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 

REGIONALE  2024-2026 (DEFR) E LõAGENDA 2030 

1. I l documento di economia e finanza regionale 2024 -2026 (DEFR) 

Il documento di economia e finanza regionale (DEFR) costituisce lõatto fondamentale di 

programmazione poiché definisce gli obiettivi della manovra di bilancio generale ed orienta 

tutti i successivi documenti contabili previsionali della Regione.  

Il Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, di cui allõallegato 

4/1 del d.lgs. n. 118/2011, ha previsto le finalità ed il contenuto minimo 1 del DEFR ed 

unõarticolazione del documento in due sezioni2. 

Inoltre, il par. 5 dellõallegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede che la Giunta regionale debba 

presentare il DEFR al Consiglio entro il 30 giugno di ogni anno.  Relativamente al periodo di 

programmazione 2024-2026, con delibera della Giunta regionale n. 1881 del 10 dicembre 2023 

si è deliberato di presentare al Consiglio -Assemblea legislativa la proposta di deliberazione 

concernente il DEFR 2024-2026. Si rileva, pertanto, la presentazione da parte della Giunta del 

Documento di cui trattasi al Consiglio in ritardo rispetto al termine sopra indicato.  

Con deliberazione n. 64 del 21 dicembre 2023, il Consiglio -Assemblea legislativa ha approvato 

il Documento  proposto. 

 
1 Il par. 5.2 dellõallegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 individua le seguenti finalit¨ del DEFR: 
òrappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei i programmi allõinterno delle singole missioni e per la definizione delle risorse 
disponibili per il finanziamento degli stessi; orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; costituire il presupposto 
dellõattivit¨ di controllo strategico, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi allõinterno delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestioneó. 
Il par. 5.3 dellõallegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, pur rimettendo ad ogni Regione la definizione dei contenuti del DEFR, 
stabilisce che lo stesso dovrà comunque contenere: òle politiche da adottare; gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto 
degli obiettivi di finanza pubblica; il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli obiettivi della 
programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di riferimento; gli indirizzi agli enti strumentali ed alle 
societ¨ controllate e partecipateó. 
2 Il  par. 5.3 dellõallegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede che la prima sezione comprende:  òil quadro sintetico del contesto 
economico e finanziario di riferimento,  la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli obiettivi e gli strumenti di 
politica regionale in campo economico, sociale e territoriale, anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma delle singole 
Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che impattano sugli enti localió e che la seconda sezione contiene òlõanalisi sulla 
situazione finanziaria della Regione ed, in particolare la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e degli Enti 
regionali sulla base delle risultanze dellõesercizio precedente;  la manovra correttiva;  lõindicazione dell'articolazione della manovra 
necessaria per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da un'indicazione di massima delle misure 
attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti obiettivi; gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e non contratto secondo la disciplina vigente fino allõentrata in 
vigore della L. Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonch® del rientro dellõeventuale nuovo disavanzoó. 
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In base al par. 4.1 dellõAllegato n. 4/1 al D.lgs 118/2011, una Nota di aggiornamento  del DEFR 

deve essere presentata al Consiglio entro trenta giorni dalla presentazione della Nota di 

aggiornamento al DEF nazionale. Nella parte introduttiva  del DEFR in esame, si specifica che 

òLa proposta del DEFR 2024 -2026 della Regione Marche prende atto della Nota di Aggiornamento al 

DEF (NADEF), approvata dal Consiglio dei Ministri nelle scorse settimane.ó Ne consegue lõassenza 

della Nota di aggiornamento  del DEFR. 

Il DEFR 2024-2026 della Regione Marche, oltre a contenere, come detto, una parte introduttiva, 

si articola in due sezioni conformemente al citato Principio contabile.  Nella parte introduttiva, 

sono indicati i seguenti indirizzi finanziari per il Bilancio 2024 -2026, tra cui quello di assicurare 

le risorse necessarie allõattuazione del programma di governo della legislatura, ottimizzare gli 

investimenti, ottimizzare la s pesa corrente e favorire gli investimenti pubblici e privati, anche 

alla luce delle opport unità offerte dai fondi comunitari di sviluppo e coesione, dal PNRR e dal 

PNC, sostenere le comunità locali colpite da eventi calamitosi, contenere i livelli 

dõindebitamento, riduzione della pressione fiscale, valorizzazione e razionalizzazione del 

patrimo nio immobiliare, ecc. 

Quanto allõanalisi delle previsioni di bilancio, si rinvia agli appositi paragrafi di questa 

relazione inerenti le entrate e le spese. 

La prima sezione del DEFR, conformemente alle prescrizioni contenute nel par. 5.3 

dellõallegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, oltre a contenere una sintesi del contesto economico di 

riferimento, elenca gli obiettivi strategici regionali articolati per missioni e programmi . Questa 

sezione, inoltre, illustra la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS), per la quale si 

rinvia al successivo paragrafo di questa relazione dedicato allõAgenda 2030, e lõattuazione del 

PNRR nelle Marche.   

La seconda sezione, conformemente alle prescrizioni contenute nel citato par. 5.3 dellõAll. 4/1 

cit., espone: il quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione sulla base delle risultanze 

dellõesercizio precedente, la manovra correttiva 2024-2026, lõarticolazione della manovra 

necessaria per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, e d, infine, gli obiettivi 

programmatici pluriennali di riduzione del debito.  In particolare, in questa sezione, sono 

articolati gli obiettivi in relazione allõambito specificatamente finanziario della manovra di 

bilancio .  
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2. Lõagenda 2030 

LõODR, nel questionario3 sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026 redatto secondo 

le linee guida della Sezione delle Autonomie4, ha attestato che nel documento di economia e 

finanza regionale (DEFR), si possono individuare delle linee strategiche e delle politiche 

regionali redatte in considerazione del quadro di riferimento dei nuovi Obiettivi di sviluppo 

sostenibile previsti dallõAgenda 2030 ed ha specificato che òLõapproccio dellõAgenda 2030 

dellõONU ¯ sotteso a tutta lõazione regionale in coerenza con la Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile (SRSvS) approvata dalla Assemblea Legislativa regionale con deliberazione amministrativa 

n. 25 del 13 dicembre 2021. In particolare, il DEFR 2024-2026 espone la struttura della SRSvS nel 

capitolo 3 (cfr. pag. 112 segg.) ed evidenzia le connessioni di ognuna delle cinque scelte strategiche 

adottate con le priorità strategiche del programma regionale di governo 2020-2025, con gli obiettivi della 

Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile e con gli obiettivi strategici adottati dal PIAO. Inoltre per 

ogni Missione e Programma del DEFR, così come definiti dal D.Lgs. 118/2011, sono evidenziati i relativi 

obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG)ó. 

Come detto, nella prima sezione del DEFR 2024-2026, gli obiettivi strategici regionali vengono 

articolati per missioni e programmi  e, a ad ogni singola Missione e ad ogni singolo Programma 

sono associate le strutture organizzative di riferimento ed i 17 Obiettivi dellõAgenda ONU 

2030, che raffigurano il riferimento per la sostenibilità a livello mondiale, ripresi dalla Strategia 

Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS), che ne rappresenta la declinazione regionale.  

A tale riguardo, come sopra accennato, un apposito paragrafo del DEFR è dedicato alla SRSvS, 

approvata dallõAssemblea legislativa regionale con deliberazione n. 25 del 13 dicembre 2021. 

La SRSvS si colloca allõinterno del pi½ ampio panorama della Strategia Nazionale di Sviluppo 

Sostenibile (SNSvS) e dellõAgenda 2030, definendone il contributo a livello territoriale. 

LõAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, introdotta nel 2015 dalle Nazioni Unite (ONU) 5, è 

una strategia per il conseguimento di una trasformazione sostenibile della società, 

dellõeconomia e dellõambiente ed è corredata da 17 Obiettivi o goals per lo sviluppo sostenibile 

(Sustainable Development Goals, SDGs), declinati in 169 sotto-obiettivi, target o traguardi, 

 
3 Acquisito da questa Sezione regionale di controllo al protocollo n.  2363 dellõ8 agosto 2025.  
4 V. Deliberazione n. 5/SEZAUT/2024/INPR della Sezione delle Autonomie.  
5 La Risoluzione òAgenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibileó ¯ stata adottata il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni Unite. 
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raggruppati in 5 aree prioritarie (le 5 P: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership) da 

realizzare entro il 20306. 

 

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) rappresenta la declinazione italiana  

 
6 Di seguito i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile  definiti dallõAgenda: 
1. Sconfiggere la povertà: porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo;  
2. Sconfiggere la fame: porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione, promuovere 
unõagricoltura sostenibile; 
3. Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età; 
4. Istruzione di qualit¨: fornire unõeducazione di qualit¨, equa ed inclusiva, e opportunit¨ di apprendimento permanente per 
tutti;  
5. Parit¨ di genere: raggiungere lõuguaglianza di genere e lõempowerment (maggiore forza, autostima e consapevolezza) di 
tutte le donne e le ragazze; 
6. Acqua pulita e servizi igienico -sanitari: garantire a tutti la disponibilit¨ e la gestione sostenibile dellõacqua e delle strutture 
igienico sanitarie; 
7. Energia pulita e accessibile: assicurare a tutti lõaccesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni; 
8. Lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, unõoccupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti;  
9. Imprese, innovazione e infrastrutture: costruire unõinfrastruttura resiliente e promuovere lõinnovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile; 
10. Ridurre le disuguaglianze: ridurre lõineguaglianza allõinterno, di e fra le nazioni; 
11. Città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili;  
12. Consumo e produzione responsabili: garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;  
13. Lotta contro il cambiamento climatico: promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico;  
14. Vita sottõacqua: conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile; 
15. Vita sulla terra: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dellõecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità 
biologica; 
16. Pace, giustizia e istituzioni solide: promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 
lõaccesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli; 
17. Partnership per gli obiettivi: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 
sostenibile. 
Gli SDGs si incardinano, poi, sulle cd. cinque P: 
Å Persone: eliminare fame e povert¨ in tutte le forme e garantire dignit¨ e uguaglianza; 
Å Prosperit¨: garantire vite prospere e piene in armonia con la natura; 
Å Pace: promuovere societ¨ pacifiche, giuste e inclusive; 
Å Partnership: implementare lõagenda attraverso solide partnership; 
Å Pianeta: proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future. 
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dellõAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite; ¯ stata approvata con 

delibera dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 108/2017, 

e successivamente aggiornata allõanno 2022 con delibera dal Comitato interministeriale per la 

transizione ecologica (CITE) n. 1/2023. Infatti, in attuazione dellõart. 34, co. 3, del d.lgs. n. 

152/20067, la Strategia Nazionale devõessere aggiornata con cadenza almeno triennale. 

La SNSvS costituisce il sistema di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, 

programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale  ed è strutturata in 5 aree, 

complementari allõAgenda 2030 (Persone, Pianeta, Prosperit¨, Pace, Partnership) suddivise in 

15 Scelte Strategiche Nazionali (SSN), a loro volta declinate in 55 Obiettivi Strategici Nazionali 

(OSN), per i quali vengono identificati i  valori obiettivo. Per ogni Area, dunque, sussistono 

delle relazioni tra le Scelte Strategiche Nazionali (SSN), gli Obiettivi Strategici Nazionali 

(OSN), gli SDGs e i target dellõAgenda 2030. 

Analogamente alla SNSvS, la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) 

costituisce il punto di riferimento per le politiche,  i piani, i programmi e le azioni per lo 

sviluppo sostenibile di livello territoriale . Come previsto dallõart. 34, co. 4, del citato d.lgs. n. 

152/2006, òEntro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della strategia nazionale di cui al comma 

3, le regioni si dotano, attraverso adeguati processi informativi e partecipativi, senza oneri aggiuntivi a 

carico dei bilanci regionali, di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e 

definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. Le strategie regionali 

indicano insieme al contributo della regione agli obiettivi nazionali, la strumentazione, le priorità, le 

azioni che si intendono intraprendere. In tale ambito le regioni assicurano unitarietà all'attività di 

pianificazione. Le regioni promuovono l'attività delle amministrazioni locali che, anche attraverso i 

processi di Agenda 21 locale, si dotano di strumenti strategici coerenti e capaci di portare un contributo 

alla realizzazione degli obiettivi della strategia regionale.ó. 

Si rileva che la Regione Marche, pur avendo, come detto, approvato la propria SRSvS, con 

deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale n. 25/ 2021, non ha ancora provveduto al 

suo aggiornamento, nonostante sia intervenuto quello inerente alla Strategia Nazionale.  

 
7 Articolo 34, comma 3, del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152: 
Il Governo, con apposita delibera del Comitato interministeriale per la transizione ecologica, su proposta del Ministro della transizione 
ecologica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome, ed acquisito il parere delle 
associazioni ambientali munite di requisiti sostanziali omologhi a quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede, 
con cadenza almeno triennale, all'aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile di cui alla delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica del 2 agosto 2002. 
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Come specificato nella stessa, òLa SRSvS definisce il contributo a livello territoriale per la 

realizzazione della SNSvS e dellõAgenda 2030 ed ¯ sviluppata in linea con lõinnovazione di processo 

richiesta che riguarda la forte connessione di 4 ambiti dõazione: sociale, ambientale, economico ed 

istituzionale, al fine di superare lõapproccio òper settorió8. 

Inoltre, l a SRSvS individua 5 scelte strategiche connesse con le 10 priorità strategiche del 

programma regionale di governo 202-2025. Allõinterno di ciascuna scelta strategica, viene 

definita una serie di obiettivi, per i quali sono individuate le azioni che concorrono alla loro 

realizzazione. 

Le scelte strategiche della Regione Marche per lo sviluppo sostenibile sono le seguenti: 

A. PREVENIRE E RIDURRE I RISCHI DI CATASTROFI RIDUCENDO L'ESPOSIZIONE AI PERICOLI 
E LA VULNERABILITë, AUMENTANDO LA CAPACITë DI RISPOSTA E DI RECUPERO, 
RAFFORZANDO COSč LA RESILIENZA 
B. AFFRONTARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI E LE DISSIMMETRIE SOCIALI ED ECONOMICHE 
CORRELATE 
C. RICONOSCERE IL VALORE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI E QUINDI TUTELARE LA 
BIODIVERSITë 
D. PERSEGUIRE LõEQUITë TENDENDO VERSO LõELIMINAZIONE DELLA POVERTë, DELLA 
SPEREQUAZIONE DEI BENEFICI DELLO SVILUPPO E LA REALIZZAZIONE DI CONDIZIONI DI 
DIGNITë PER LA VITA DI OGNI PERSONA 

E. PROMUOVERE LA RICERCA INDUSTRIALE E LõINNOVAZIONE TECNOLOGICA VERSO LO 
SVILUPPO DI NUOVE SOLUZIONI PRODUTTIVE SOSTENIBILI, IN TERMINI DI INNOVAZIONE 
ED EFFICIENZA ENERGETICA, RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NELLõAMBIENTE, RECUPERO E 
RIUTILIZZO DI SOTTOPRODOTTI E SCARTI, SVILUPPO DI PRODUZIONI BIOCOMPATIBILI 

La scelta strategica A ¯ correlata con i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibile dellõAgenda 

2030 (SDGs): 

 

e con le seguenti aree della SNSvS: Pianeta/Prosperità. 

Inoltre, detta scelta è declinata nei seguenti 4 obiettivi strategici: 

1. Aumentare la sicurezza del territorio, degli edifici e delle infrastrutture.  

2. Rendere le Marche una Regione connessa. 

3. Aumentare la resilienza sociale delle comunità e nei territori.  

4. Contribuire al processo normativo nazionale per la prevenzione degli eventi calamitosi in 

logica non emergenziale. Questa scelta strategica presenta le seguenti connessioni con le 

seguenti priorità strategiche del programma regionale 2020-2025: 

 
8 V.  pag. 2 dellõAllegato A òStrategia Regionale di Sviluppo Sostenibileó alla deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale 
n. 25/2021. 
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3. Ricostruzione veloce e riequilibrio territoriale: rinascere con pari diritti per tutti  

7. Riduzione della Pressione fiscale, spending review regionale, semplificazione in tutti i 

settori: una Regione semplice, vicina e amica 

8. Liquidità alle Marche con fondi europei, risorse nazionali e progetti interregionali: più voce 

e peso alla Regione fuori dai nostri confini  

9. Potenziamento di infrastrutture, mobilità e trasporti: le Marche al centro per superare 

lõisolamento 

10. Più sicurezza alle comunità e difesa del territorio: le Marche protette e sicure 

La scelta strategica B ¯ correlata con i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibile dellõAgenda 

2030 (SDGs): 

 

e con le seguenti aree della SNSvS: Persone/ Pianeta/Prosperità. 

Tale scelta è declinata nei seguenti 5 obiettivi strategici: 

1. Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea 

con le esigenze del territorio. 

2. Migliorare l'uso del suolo e ridurre il pericolo di dissesto idrogeologico.  

3. Migliorare la qualità dell'aria.  

4. Ridurre i consumi energetici e aumento della quota di energie rinnovabili.  

5. Favorire l'integrazione di piani e misure di adattamento e mitigazione del cambiamento 

climatico.  

Questa scelta strategica presenta le seguenti connessioni con le seguenti priorità strategiche 

del programma regionale 2020-2025: 

4. Centralità, sviluppo e competitività delle imprese marchigiane artigianali, industriali, 

commerciali, agricole, marittime, cooperative, culturali, turistiche e di servizi  

5. Agricoltura, blue economy, pesca, caccia e sport: le risorse locali motori dello sviluppo 

6. Turismo, cultura, ambiente: le Marche attrattive della bellezza 
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La scelta strategica C ¯ correlata con i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibile dellõAgenda 

2030 (SDGs): 

 

e con le seguenti aree della SNSvS: Persone/ Pianeta/Prosperità. 

Inoltre, detta scelta è declinata nei seguenti 4 obiettivi strategici: 

1. Favorire la crescita economica del territorio, tutelando le caratteristiche naturali del 

patrimonio paesaggistico, agricolo e forestale. 

2. Tutelare i servizi ecosistemici e la biodiversità attraverso una corretta gestione delle risorse 

naturali.  

3. Favorire la biodiversità attraverso la tutela del patrimonio genetico autoctono del territorio 

marchigiano. 

4. Garantire il benessere e la qualità della vita delle comunità attraverso un ambiente salubre. 

Questa scelta strategica presenta le seguenti connessioni con le seguenti priorità strategiche 

del programma regionale 202-2025: 

1. Sanità e sociale di qualità per tutti: nessuno resti solo 

5. Agricoltura, blue economy, pesca, caccia e sport: le risorse locali motori dello sviluppo 

6. Turismo, cultura, ambiente: le Marche attrattive della bellezza 

La scelta strategica D ¯ correlata con i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibile dellõAgenda 

2030 (SDGs): 

 

e con le seguenti aree della SNSvS: Persone/Prosperità/Pace. 

Inoltre, detta scelta è declinata nei seguenti 3 obiettivi strategici: 
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1. Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali e montane. 

2. Migliorare gli insediamenti urbani, attraverso spazi e servizi adatti alle esigenze di tutte le 

fasce della popolazione. 

3. Eliminare le barriere sociali di ogni genere anche attraverso l'educazione alla cittadinanza 

globale. 

Questa scelta strategica presenta le seguenti connessioni con le seguenti priorità strategiche 

del programma regionale 202-2025: 

1. Sanità e sociale di qualità per tutti: nessuno resti solo 

2. Lavoro, formazione e rioccupazione per tutti: valorizzare il capitale umano puntando sui 

nostri talenti  

4. Centralità, sviluppo e competitività delle imprese marchigiane artigianali, industriali, 

commerciali, agricole, marittime, cooperative, culturali, turistiche e di servizi  

6. Turismo, cultura, ambiente: le Marche attrattive della bellezza 

La scelta strategica E ¯ correlata con i seguenti obiettivi di sviluppo sostenibile dellõAgenda 

2030 (SDGs): 

 

e con le seguenti aree della SNSvS: Persone/Prosperità. 

Detta scelta è declinata nei seguenti 3 obiettivi strategici: 

1. Incentivare processi di ricerca e innovazione come driver dello sviluppo imprenditoriale ed 

economico del territorio.  

2. Favorire lo sviluppo di una manifattura sostenibile e di processi di economia circolare.  

3. Promuovere la ricerca e l'innovazione per la salute e il benessere. 

Questa scelta strategica presenta le seguenti connessioni con le seguenti priorità strategiche 

del programma regionale 2020-2025: 

1. Sanità e sociale di qualità per tutti: nessuno resti solo 

4. Centralità, sviluppo e competitività delle imprese marchigiane artigianali, industriali, 

commerciali, agricole, marittime, cooperative, culturali, turistiche e di servizi  

Inoltre, la SRSvS, in linea con quanto indicato dalla SNSvS, ha identificato i vettori di 

sostenibilit¨, òambiti trasversali di azione indicati dalla SNSvS, da considerarsi come leve fondamentali 
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per avviare, guidare, gestire e monitorare lõintegrazione della sostenibilit¨ nelle politiche, piani e 

progetti, in linea con il processo trasformativo innescato a livello internazionale dallõAgenda 2030.ó9.  

Pertanto, sono stati individuati i seguenti quattro vettori di sostenibilità, utili a implementare 

la strategia regionale di sostenibilità: 

 

Come evidenziato nel DEFR 2024-2026, òla SRSvS evidenzia le relazioni con i target e gli obiettivi 

dellõAgenda 2030 (SDGs) e con le aree della SNSvS, grazie anche alla scelta di indicatori SDGs di 

contesto che garantiscono la comparabilità con il livello internazionale (é.). Per il primo monitoraggio 

della SRSvS relativo allõanno 2022 sono stati utilizzati 91 indicatori con valori regionali, di cui 83 

indicatori sono correlati con i goal dellõAgenda 2030, ed alcuni sono indicatori di benessere equo e 

sostenibile (BES). Questi coprono 16 dei 17 Goal dellõAgenda 2030, consentendo una comparabilit¨ con 

il livello nazionale, europeo e mondiale. Tale monitoraggio essendo redatto ad 1 anno dallõapprovazione 

della SRSvS non permette una valutazione degli effetti della visione strategica.ó10. 

Dal DEFR 2025/2027, approvato con deliberazione n. 80 del 23 dicembre 2024, risulta che òPer 

il secondo monitoraggio della SRSvS, relativo allõanno 2023, sono stati utilizzati 94 indicatori popolati 

con dato regionale: per ogni indicatore viene indicata lõappartenenza al gruppo degli indicatori BES 

(indicatori di Benessere Equo e Sostenibile) o al gruppo dei 55 indicatori per il monitoraggio integrato 

del contributo regionale allõattuazione della SNSvS22. Tale monitoraggio, essendo redatto ad 2 anni 

dallõapprovazione della SRSvS, non permette una valutazione completa degli effetti della visione 

strategica, ma permette di individuare gli ambiti di azione che comportano le maggiori criticità a livello 

regionaleó11. 

 
9 V.  pag. 31 dellõAllegato A òStrategia Regionale di Sviluppo Sostenibileó alla deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale 
n. 25/2021. 
10 V. pag. 112 dellõAllegato A òDocumento di economia e finanza regionale (DEFR) 2024-2026 della Regione Marcheó alla 
deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale n. 64/202 3. 
11 V. pag. 112 dellõAllegato A òDocumento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025-2027 della Regione Marcheó alla 
deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale n. 80/202 4. 
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Nel questionario redatto dallõODR sulla base delle linee guida sul bilancio di previsione delle 

regioni e delle province autonome per gli esercizi 2024-2026 approvate dalla Sezione delle 

Autonomie 12, si attesta che nel bilancio vi sono previsioni di spesa che sono state interessate 

da specifiche iniziative associate ai 17 Obiettivi dellõAgenda 2030 e con la seguente tabella 

vengono indicate le missioni riconducibili ai citati obiettivi:  

Tabella 1  - Obiettivi e Missioni  

Obiettivi Agenda 2030  
Obiettivi programmati 
(indicare con una X gli 

obiettivi perseguiti)  

Bilancio di previsione  
Missioni  

(Per ogni singolo obiettivo è possibile indicare una o più 
missioni)  

1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  X Missione -08, Missione-09, Missione-11, Missione-19 

2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere unõagricoltura 
sostenibile 

X Misione -12, Missione-13, Misione -16 

3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età X 
Missione - 06, Missione-08, Missione-10, Missione-13, 
Missione -14, Misione -16 

4: Fornire unõeducazione di qualit¨, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti  

X 
Missione -01, Missione-04, Missione-09, Missione -12, 
Missione -15 , Missione-19 

5: Raggiungere lõuguaglianza di genere ed emancipare tutte le 
donne e le ragazze 

X Missione - 04, Missione -15 

6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dellõacqua e delle strutture igienico sanitarie 

X Missione -01, Missione-09 

7: Assicurare a tutti lõaccesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni  

X Missione -17 

8: Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e 
sostenibile, unõoccupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti  

X 
Missione -01, Missione-05, Missione-07, Missione-10, 
Missione -14, Missione-15, Missione -16 

9: Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere 
lõinnovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e 

sostenibile 

X 
Missione -04, Missione-09, Missione-10, Missione-14, 
Missione -15 , Missione-16, Missione -19 

10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni  X Missione -10, Missione-12, Missione-13, Missione-16 

11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili  

X 
Missione -05, Missione-06, Missione-07, Missione-08, 
Missione -09, Missione-10, Missione-12, Missione-13, 
Missione -14 

12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  X Missione -01, Missione-09, Missione-14, Missione-16 

13: Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti 
climatici e le sue conseguenze 

X 
Missione -01, Missione-06, Missione-09, Missione-11, 
Missione -19 

14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e 
le risorse marine per uno sviluppo sostenibile  

X Missione -16 

15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dellõecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, 
contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il 
degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica  

X Missione -09, Missione-16 

16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno 
sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e 
creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli  

X Missione -01, Missione-19 

17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato 
mondiale per lo sviluppo sostenibile  

X Missione -01, Missione-09, Missione-19 

NOTE. Nel corso del 2024 sono intercorsi alcuni aggiustamenti di seguito indicati. Goal 1 - progetti "Manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua, interventi di difesa del suolo,  opere idrauliche" 
finanziati con la missione-09 e missione-11 e i progetti "Att ività di mitigazione del rischio idrogeologico" finanziati con la missione -09 sono stati attivati in riferimento al Goal 13; Goal 3 - 
progetti "offerta di strutture e servizi in grado di migliorare il contesto delle attività sportive" finanziati con la mis sione-06, sono stati attivati in riferimento al Goal 3 e non al Goal 11 e al 
Goal 13; Goal 4 -  Alcuni interventi della programmazione 2021 -2027, finanziati con la missione-04, 12 e 15, nel corso dellõattuazione, sono stati orientati diversamente in attuazione di altri 
Goal ; Goal 4 - progetti "Interventi mirati al Potenziamento del modello organizzativo e didattico del sistema ITS", finanziati con la missio ne-04, sono stati attivati in riferimento al Goal 4 e 
non al Goal 9 ; Goal 7 - progetti "manutenzione  del patrimonio immobiliare regionale", finanziati con la missione -01, sono stati attivati in riferimento al Goal 7 e non al Goal 13; Goal 11 - - 
progetti "Manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua, interventi di difesa del suolo,  opere idrauliche" finanzi ati con la missione-09 e missione-11 e i progetti "Attività di mitigazione del rischio 
idrogeologico" finanziati con la missione -09 sono stati attivati in riferimento al Goal 13;  Goal 11 - progetti "PR FESR e PR FSE+ 2021-27 - Investimenti Territoriali In tegrati Urbani" sono stati 
attivati solo con la missione-14 e non con la missione-07 e 10; Goal 11 - progetto relativo al "Programma Ambiente clima e salute compreso nel Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025" 
, finanziato con la missione 13, previsto sia nel goal 11 che  nel goal 13 è stato inserito interamente nel goal 11; Goal 13 - progetti "Interventi collegati ad eventi alluvionali" sono stati attivati 
con la missione-11 e non con la missione-09; Goal 11 - progetto" Infrastrutture verdi in ambito periurbano", finanziato con la missione -09, è stato attivato in riferimento al Goal 15 e non al 
Goal 11; Goal 15 - i progetti " di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi" e "Realizzazione di interventi per la salvaguardia degl i ecosistemi", finanziati con la missione-09 sono 
stati identificati adesso; Goal 16 - progetto "Comunità di pratica ICT", finanziato con la missione -01, non è ancora stato avviato; Goal 17 - progetto "Piattaforma open innovation", finanziato 
con la missione-01, non è ancora stato avviato. 

Fonte: questionario dellõODR sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026 e nota della Regione prot. n. 1048778 del 
08/08/2025  

 

 
12 V. deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 5/SEZAUT/2024/INPR.  
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Sempre nellõambito della programmazione relativa al triennio 2024/2026, la seguente tabella 

evidenzia le previsioni definitive degli stanziamenti di spesa associati a ciascun Goal.  

Al riguardo, si rileva, anzitutto, che le previsioni definitive di spese di competenza assegnate 

ai 17 obiettivi ammontano, per lõanno 2024, a 1.177,27 ml di euro, che rappresentano il 19,59% 

delle previsioni definitive di spesa di competenza dellõanno 2024 al netto delle partite di giro 

(6.010,2 ml di euro). 

Inoltre, sia al livello di previsioni annuali che al livello di previsioni totali per il triennio 

considerato, i maggiori stanziamenti sono associati al Goal 3 òAssicurare la salute e il benessere 

per tutti e per tutte le et¨ó. 

In particolare, lo stanziamento per lõintero triennio associato a detto Goal (1.108,47 ml di euro) 

rappresenta il 47,51% del totale degli stanziamenti definitivi assegnati ai 17 obiettivi (2.332,97 

ml di euro). Mentre, rappresentano il 20,56% del totale degli stanziamenti definitivi assegnati 

ai 17 obiettivi, le previsioni definitive di spese di competenza assegnate, per lõintero triennio, 

al Goal 11 òRendere le citt¨ e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibilió (479,60 

ml di euro). Infine, lo stanziamento per lõintero triennio associato al Goal 1 òPorre fine ad ogni 

forma di povert¨ nel mondoó (267,05 ml di euro) rappresenta lõ11,45% del totale degli 

stanziamenti definitivi assegnati ai 17 obiettivi (2.332,97 ml di euro).  

Tabella 2  - Obiettivi e Previsioni definitive  

GOAL  

Previsioni definitive di spese di competenza assegnate ai 17 obiettivi  

(stanziamenti definitivi di competenza spese) (in milioni) 

2024 2025 2026 totale 

1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  128,40 133,30 5,35 267,05 

2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
unõagricoltura sostenibile 

1,89 1,33 0,56 1,91 

3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 
le età 

500,97 395,22 213,29 1.108,47 

4: Fornire unõeducazione di qualit¨, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti  

67,40 69,48 25,47 162,35 

5: Raggiungere lõuguaglianza di genere ed emancipare 
tutte le donne e le ragazze 

1,14 2,63 2,49 6,26 

6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dellõacqua e delle strutture igienico sanitarie 

9,77 13,34 8,49 7,75 

7: Assicurare a tutti lõaccesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni  

13,53 24,27 3,10 8,14 

8: Incentivare una crescita economica, duratura, 
inclusiva e sostenibile, unõoccupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

55,41 91,83 19,44 112,73 

9: Costruire infrastrutture resilienti e promuovere 
lõinnovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile 

27,76 30,79 14,76 72,89 

10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni  6,78 9,06 2,07 9,42 

11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili  

245,13 288,38 93,91 479,60 

12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo 

10,07 5,09 2,36 0,67 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

15 
 

GOAL  

Previsioni definitive di spese di competenza assegnate ai 17 obiettivi  

(stanziamenti definitivi di competenza spese) (in milioni) 

2024 2025 2026 totale 

13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico 

102,11 61,37 16,02 79,50 

14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 
mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile  

1,80 7,70 4,75 14,25 

15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dellõecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica  

4,90 5,63 2,24 1,48 

16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno 
sviluppo sostenibile; garantire a tutti lõaccesso alla 
giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed 
inclusive a tutti i livelli  

0,06 0,00 0,00 0,06 

17: Rafforzare gli strumenti di attuazione e rinnovare il 
partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile  

0,14 0,18 0,14 0,46 

Totale 1.177,27 1.139,59 414,43 2.332,97 

Fonte: nota della Regione prot. n. 1048778 del 08/08/2025 

La successiva tabella evidenzia gli impegni di spesa associati, nel triennio 2024/2026, a ciascun 

Goal.  

Anzitutto, si rileva che gli impegni di spesa assegnati ai 17 obiettivi ammontano, per lõanno 

2024, a 611,67 ml di euro, corrispondenti al 12,96% del totale degli impegni di spesa di 

competenza dellõanno 2024 al netto delle partite di giro (4.719,53 ml di euro). 

Inoltre, anche al livello di impegni, sia annuali che totali per il triennio considerato, dallõanalisi 

emerge che i maggiori importi sono associati al Goal 3 òAssicurare la salute e il benessere per tutti 

e per tutte le et¨ó. 

In particolare, gli impegni per lõintero triennio associati a detto Goal (564,98 ml di euro) 

rappresentano il 47,86% del totale degli impegni assegnati ai 17 obiettivi (1.180,37 ml di euro). 

Mentre, rappresentano il 15,87% del totale degli impegni assegnati ai 17 obiettivi, gli impegni 

concernenti, per lõintero triennio, il Goal 11 òRendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, duraturi e sostenibilió (187,27 ml di euro). Infine, gli impegni per lõintero triennio associati 

al Goal 1 òPorre fine ad ogni forma di povert¨ nel mondoó (148,78 ml di euro) rappresentano il 

12,6% del totale degli impegni assegnati ai 17 obiettivi (1.180,37 ml di euro). 

Tabella 3 - Obiettivi e Impegni  

GOAL  

Impegni di spese assegnati ai 17 obiettivi  

 (in milioni) 

2024 2025 2026 totale 

1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  20,29 124,96 3,53 148,78 

2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
unõagricoltura sostenibile 

1,13 0,50 0,00 0,73 

3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 
le età 

372,76 183,35 9,88 564,98 

4: Fornire unõeducazione di qualit¨, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti  

45,40 46,08 4,17 95,65 

5: Raggiungere lõuguaglianza di genere ed emancipare 
tutte le donne e le ragazze 

1,14 1,61 0,05 2,80 
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GOAL  

Impegni di spese assegnati ai 17 obiettivi  

 (in milioni) 

2024 2025 2026 totale 

6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dellõacqua e delle strutture igienico sanitarie 

4,22 4,88 1,29 6,85 

7: Assicurare a tutti lõaccesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni  

0,52 23,42 1,10 2,78 

8: Incentivare una crescita economica, duratura, 
inclusiva e sostenibile, unõoccupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

22,55 76,12 3,95 63,20 

9: Costruire infrastrutture resilienti e promuovere 
lõinnovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile 

20,26 15,98 3,39 51,12 

10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni  6,66 5,72 0,00 4,10 

11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili  

72,37 180,13 23,20 187,27 

12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo 

2,07 3,25 0,67 0,35 

13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico 

41,27 58,82 12,28 49,03 

14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 
mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile  

0,00 0,95 0,25 1,20 

15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dellõecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica  

0,94 3,94 0,76 1,42 

16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno 
sviluppo sostenibile; garantire a tutti lõaccesso alla 
giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed 
inclusive a tutti i livelli  

0,06 0,00 0,00 0,06 

17: Rafforzare gli strumenti di attuazione e rinnovare il 
partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile  

0,05 0,01 0,00 0,06 

Totale 611,67 729,70 64,54 1.180,37 

Fonte: nota della Regione prot. n. 1048778 del 08/08/2025 

Successivamente gli obiettivi ed i relativi traguardi dellõAgenda 2030 vengono analizzati in 

relazione agli specifici progetti regionali. Al riguardo, la successiva tabella evidenzia gli 

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Goals) ed i relativi traguardi  associati agli specifici 

progetti individuati dalla Regione 13. Dallõanalisi emerge, anzitutto, che i progetti elencati 

interagiscono con:  n. 18 traguardi concernenti lõObiettivo 4 (Fornire unõeducazione di qualit¨, 

equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti), n. 16 traguardi del Goal 9 (Costruire 

un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e 

sostenibile), n. 15 traguardi del Goal 8 (Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 

sostenibile, unõoccupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti), n. 13 traguardi relativi 

al Goal 3 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età) e n. 10 traguardi relativi al 

Goal 11 (Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili). Tali progetti 

interagiscono anche con gli altri Goals e con i relativi traguardi, seppure in minor misura. 

Taluni progetti, infine, incidono su una pluralità di traguardi (a titolo esemplificativo, il 

 
13 V note della Regione prot. nn. 1048778 dellõ8 agosto 2025 e 1150730 del 9 settembre 2025. 
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progetto òAssicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età attraverso i LEA anche attraverso 

l'ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitarioó incide su n. 8 traguardi relativi al Goal 3).  

Tabella 4  - Distribuzione delle linee di intervento dei Progetti regionali tra gli SDGs  

PROGETTI 
REGIONALI (*)  

(**) GOALS AGENDA 2030  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
Interventi di Edilizia 
residenziale pubblica 

1.4                 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche 

          11.1       

Investimenti in materia di 
sicurezza stradale 

  3.6               

Investimenti in materia di 
sicurezza stradale e per aree di 
sosta a supporto della mobilità 
sostenibile intermodale. 

        9.1         

Agevolazioni tariffarie per 
servizi di TPL per fasce 
socialmente deboli 

         10.2        

Finanziamento del trasporto 
ferroviario, del TPL urbano ed 
extra urbano, per rinnovo dei 
parchi automobilistici destinati 
al TPL. 

          11.2       

Attività per l'aeroporto         8.3          

Manutenzione dei porti di 
competenza regionale 

        9.1         

Interventi mura storiche            11.4       

interventi infrastrutture viarie 
(strade e ciclovie) 

          11.2       

Interventi di efficientamento 
energetico, fonti rinnovabili ed 
idrogeno verde 

      7.2                

Progetto Patways2Resilience: 
aumentare la resilienza climatica 

            13.1     

Attività di aggiornamento della 
Strategia regionale di sviluppo 
sostenibile  

                17.14 

Prevenzione nella produzione 
dei rifiuti, riutilizzo, riciclo, 
attuazione del piano di gestione 
dei rifiuti  

           12.5      

PR FSE+ 2021-27 - Asse 1 e Asse 
3 - Interventi formativi rivolti 
alle Parti sociali e agli Enti del 
Terzo Settore 

   4.4              

PR FESR e PR FSE+ 2021-27 - 
Investimenti Territoriali 
Integrati nelle Aree interne 
SNAI attuate mediante progetti 
di rilancio dei territori dalle 6 
Aree interne selezionate 

       8.3 
8.4 

         

PR FESR e PR FSE+ 2021-27 - 
Investimenti Territoriali 
Integrati Urbani attuati 
mediante progetti di sviluppo 
dai 5 capoluoghi di Provincia  

          11.4       

Manutenzione ordinaria dei 
corsi d'acqua, interventi di 
difesa del suolo, opere 
idrauliche  

1.5          11.5  13.1     

Interventi collegati ad eventi 
alluvionali  
 

            13..1     

Attività di mitigazione del 
rischio idrogeologico  
 

            13..1     

Attività legate alla 
implementazione dei 
monitoraggi delle acque 
finalizzata alla fruizione  

     6.3            

Regolamentare l'accesso 
all'acqua per la sua gestione 
sostenibile 

     6.1            

Promuovere l'accesso all'acqua e 
la sua gestione sostenibile (PR 
FESR+ 2021/2027). 

     6.3, 
6.4 

           

Infrastrutture verdi in ambito 
periurbano  

              15.5   

Attività per la difesa della costa  
            13.1     

Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di specie 
e habitat per gli ecosistemi, 
terrestri e acquatici, arrestando 
la diffusione delle specie 
esotiche invasive 

              15.8   

Realizzazione di interventi per 
la salvaguardia degli ecosistemi 

              15.a   

Attività per la gestione delle 
aree protette 

              15.1   

Sostegno delle attività dei Centri 
di educazione ambientale 
tramite risorse del programma 
regionale FESR 2021/2027 

   4.7              

Contributi ai Comuni dei 
territori interni per la 
riqualificazione di spazi pubblici 
con l'obiettivo di un rilancio 

          11a       
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PROGETTI 
REGIONALI (*)  

(**) GOALS AGENDA 2030  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
economico di tali territori 
agendo sulla valorizzazione 
culturale e turistica  

La Regione finanzia iniziative 
attuate dal privato sociale volte 
alla raccolta e redistribuzione 
delle eccedenze di prodotti 
alimentari da destinare alle 
persone indigenti  

  3d               

Interventi che mirano al 
Potenziamento del sistema 
scolastico regionale anche 
attraverso il potenziamento del 
modello organizzativo e 
didattico del sistema ITS. A 
titolo esemplificativo e non 
esaustivo si citano i seguenti 
interventi: Avviso pubblico 
biennale IFTS FSE 2021/2027, 
Avviso pubblico biennale 
òEnglish for youó FSE 
2021/2027, percorsi biennali di 
IeFP in modalità duale FSE 
2021/2027, percorsi di IV anno 
di IeFP in modalità duale FSE 
2021/2027, percorsi triennali di 
IeFP in modalità duale FSE 
2021/2027. 

   4.1, 
4.3, 
4.4, 
4.5, 
4.6 
 

             

Misure volte a favorire lõaccesso 
ai servizi educativi 0 -3, con 
particolare riguardo ai nuclei 
familiari in condizioni di 
vulnerabilità economica e 
sociale e misure per favorire 
lõaccesso allo Studio 
Universitario, anche a valere su 
risorse FSE+ 2021/2027 

   4.3              

Interventi finalizzati a sostenere 
lõalta formazione dei giovani 
laureati del territorio regionale 
al fine di innalzarne le 
competenze e facilitarne 
lõinserimento nel mondo del 
lavoro (FSE 2021/2027) 

   4.3              

Interventi che mirano al 
rafforzamento delle competenze 
del capitale umano per favorirne 
lõoccupabilit¨ in funzione dei 
fabbisogni delle imprese e per il 
loro rilancio competitivo.  A 
titolo esemplificativo e non 
esaustivo si citano i seguenti 
interventi:  Fondo Regionale per 
le politiche attive del lavoro in 
situazioni di crisi aziendali, 
denominato òASSISTó, Avviso 
Pubblico relativo alla 
presentazione di progetti 
formativi ad occupazione 
garantita FSE 2021/2027,  
Avviso Apprendistato Fondi 
Ministeriali,  Avviso Pubblico 
n.2 emanato in attuazione del 
Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori 
(Allegato tecnico del Decreto 
interministeriale del 5 
Novembre 202, pubblicato in 
GU n.306 del 27/12/2021 ð), che 
si inserisce nellõambito della 
Missione 5, Componente 1, del 
PNRR. 

   4.1, 
4.3, 
4.4, 
4.5, 
4.6 

             

Avviso Pubblico n.1 emanato in 
attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (Allegato tecnico del 
Decreto interministeriale del 5 
Novembre 202, pubblicato in 
GU n.306 del 27/12/2021 ð), che 
si inserisce nellõambito della 
Missione 5, Componente 1, del 
PNRR. Si tratta del perno 
dellõazione di riforma 
nellõambito delle politiche attive 
del lavoro, che, oltre a GOL, 
prevede un Piano per le nuove 
competenze, il potenziamento 
dei centri per lõimpiego e il 
rafforzamento del sistema duale. 

   4.4              

Interventi volti a sostenere le 
studentesse residenti o 
domiciliate nella Marche per la 
frequenza di corsi di laurea 
universitaria di tipo tecnico (FSE 
2021/2027) 

    5.5             

Intervento volto a sostenere e 
favorire lõimplementazione di 
nuove forme di organizzazione 
del lavoro òfamily friendlyó da 
parte di aziende private (anche 
in ATI/ATS) e liberi 
professionisti, in risposta alla 
domanda di conciliazione dei 
tempi di vita e di  lavoro, e di 
sviluppare e/o ottimizzare i 
servizi per il benessere delle 
lavoratrici e dei loro familiari 

    5.4             
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PROGETTI 
REGIONALI (*)  

(**) GOALS AGENDA 2030  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
allõinterno del tessuto 
produttivo marchigiano; ciò allo 
scopo di potenziare la 
produttività, la qualità del 
lavoro e la diffusione di 
strumenti utili alla conciliazione 
vita -lavoro e salvaguardare la 
permanenza al lavoro delle 
lavoratrici impegnati anche 
nella cura di figli e familiari 
bisognosi di assistenza, 
generando vantaggi sul piano 
organizzativo.  
 

Interventi mirati al 
Potenziamento del modello 
organizzativo e didattico del 
sistema ITS (percorsi finalizzati 
a formare figure specializzate 
con competenze culturali, 
tecniche e professionali coerenti 
con le richieste provenienti dal 
mondo del lavoro, sop rattutto 
dalle piccole e medie imprese e 
da quei settori caratterizzati da 
innovazioni tecnologiche e dalla 
internazionalizzazione dei 
mercati, con particolare 
riferimento agli aspetti legati 
alla ricerca, allo sviluppo e 
all'implementazione di 
tecnologie applicati nei prodotti 
e nei processi di lavoro) (PR 
FSE+ 2021/2027, Fondi 
Ministeriali e Fondi PNRR) e 
tutti gli interventi già indicati 
per l'obiettivo 4, Missione 4 

        9.5         

Interventi di "politica attiva del 
lavoroó che si concretizzano in 
esperienze formative e/o 
formativi professionali volti ad 
attuare progetti di Ricerca, 
progetti di borsa lavoro e 
esperienze on the job al fine 
dell'acquisizione di competenze 
in ambiti lav orativi di interesse 
(FSE 2021/2027) 

        9.5         

Interventi volti a promuovere 
lõinserimento lavorativo di 
persone con disabilitaõ tutelate 
dalla L. 68/99  

         10.2        

Interventi che convergono 
nellõofferta di strutture e servizi 
in grado di migliorare il contesto 
delle attività sportive e del 
tempo libero, nonché delle 
politiche giovanili  

          11.7       

è stato selezionato un unico 
obiettivo (11) ma riferito ad un 
bando pluriobiettivo, finanziato 
con risorse del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali. 
Si tratta di una pluralità di 
attività di interesse generale 
promosse da una rete di Enti del 
Terzo Settore che interessano in 
maniera trasversale o indiretta 
diversi GOAL dell'Agenda 2030 
( 1-2-3-4-5-8-10-11-12). 
Trattandosi di un unico 
contributo non è possibile 
suddividerlo tra i diversi 
obiettivi.  

                 

Interventi che convergono 
nellõofferta di strutture e servizi 
in grado di migliorare il contesto 
delle attività sportive e del 
tempo libero, nonché delle 
politiche giovanili  

            13.2     

Aiuti finalizzati alla costituzione 
dei distretti del cibo, oltre che 
sostegno alla partecipazione ai 
sistemi di qualità (misura 3.1 del 
PSR Marche 2014/2022) 

 2.4 
2.5 

               

Aiuti finalizzati al 
finanziamento di interventi di 
cooperazione legati alla 
fornitura di servizi rivolti a fasce 
deboli e categorie svantaggiate 
attraverso la misura 16.9 del PSR 
2014-2022 (fondi FEASR) 

  3.5               

Con fondi regionali si 
prevedono interventi legati allo 
sviluppo delle imprese agricole 
finanziando investimenti nelle 
aree del cratere (piano rilancio 
sisma) e interventi volti al 
finanziamento di strutture di 
mattazione regionale e per il 
miglioramento d ei castagneti da 
frutto. Sono inoltre previsti 
fondi FEASR, a valere su tutto il 
territorio regionale, per 
investimenti alle aziende 
agricole (misura 4.1 del PSR 
2014/2022 e intervento SRD01 e 
SRD02 per la programmazione 

       8.2  8.3  8.5  
8.9 
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PROGETTI 
REGIONALI (*)  

(**) GOALS AGENDA 2030  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
2023/2027), per interventi di 
diversificazione delle attività 
agricole (es. agriturismo) (mis 
6.4 del PSR 2014/2022 e SRD03 
per la programmazione 
2023/20027), premi per favorire 
l'insediamento di giovani 
agricoltori (mis 6.1 del PSR 
2014/2022 e SRE01 per la 
programmazione 2023/2027). 

Sono previsti interventi 
esclusivamente finanziati con 
fondi FEASR (misure del PSR 
2014-2022 e 2023-2027) volti alla 
trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli (mis 4.2), alla 
sistemazione e realizzazione di 
strade rurali e forestali (mis 
4.3.A), alla realizzazione di 
investimenti per contribuire 
all'uso efficiente della risorsa 
acqua nel settore dell'irrigazione 
(mis 4.3.B) e al ripristino delle 
funzionalità delle strutture 
ecologiche per l'abbeveraggio 
degli animali al pascolo (4.3.C e 
SRD04). 

        9.2 
9.4 

        

Sono previsti interventi legati 
all'agricoltura sociale quali orto 
sociale in carcere, Agrinido, 
inclusione lavorativa soggetti 
fragili, longevità attiva finanziati 
sia da fondi regionali che da 
fondi FEASR (misure 6.4.A.2 
PSR 2014-2024 e SRD03 CSR 
2023-2027) 

         10.2        

Sono previsti interventi 
esclusivamente finanziati con 
fondi FEASR (misure del PSR 
2014-2022 e del CSR 2023-2027) 
per le misure che finanziano 
interventi che prevedono 
impegni in materia di ambiente 
e di clima, come il sostegno al 
biologico, all'agricoltur a 
integrata, al benessere degli 
animali e sostegno alle aziende 
agricole in aree naturali protette.  

           12.2 
12.4 
12.6 

     

Sono previsti interventi 
finanziati con fondi FEARS (PSR 
2014-2022 e CSR 2023-2027) che 
prevedono il sostegno alle 
aziende agricole delle aree 
montane (Mis 13.1), alle tecniche 
di lavorazione ridotta dei suoli e 
miglioramento della struttura e 
fertilità de l suolo (SRA03-06), 
interventi per la tutela del suolo 
e la prevenzione del rischio di 
dissesto idrogeologico ed 
alluvioni (Accordi 
Agroambientali d'Area), tutela 
della biodiversità vegetale e 
animale (10.1.D), alla 
conservazione uso e sviluppo 
delle risorse genetiche in 
agricoltura (Mis 10.2 e SRA16). 

              15.2 
15.4  
15.5 

  

Bonifica amianto 
  3.d               

Investimenti nelle infrastrutture 
sanitarie per garantire lõaccesso 
a strutture sanitarie di qualità.  

  3.8               

Edilizia scolastica    4.a              

Investimenti in materia di 
edilizia sanitaria, ospedaliere 
scolastica 

        9.1         

Attività relative al FOSMIT 
(fondo nazionale di sviluppo 
delle montagne italiane) 
destinato ad interventi per la 
difesa del suolo e per la 
riqualificazione energetica di 
edifici pubblici  

        9.1         

manutenzione del patrimonio 
immobiliare regionale  

      7.2           

Attività di cooperazione allo 
sviluppo e di educazione alla 
cittadinanza globale, 
sensibilizzazione verso i temi 
legati al cambiamento climatico, 
e consapevolezza di un mondo 
più sostenibile e giusto 

1.3 
1.a 

                

Bando òRicerca e sviluppo per 
innovare le Marche" e Progetto: 
MEDICALBOOK  

  3.8               

Attività Bussola Digitale  
   4.4              

Progetti di educazione alla 
cittadinanza globale 

   4.7              

Attività di cybersicurezza       6.b            

"crescita digitale: software di 
gestione degli uffici SUAP, 
Bussola Digitale (sinergia con 

       8.2          
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PROGETTI 
REGIONALI (*)  

(**) GOALS AGENDA 2030  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
centri impiego) e Vetrina del 
Borgo Digitale Diffuso"  

Rafforzare la crescita sostenibile 
e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle 
PMI nella filiera audiovisiva ed 
imprese culturali e creative 

       8.3          

Attività per il turismo 
sostenibile nell'ambito del 
recupero e rivitalizzazione dei 
borghi e digitale  

       8.9          

PR FESR 2021_27: Intervento 
1.3.2.2 ð Sostegno a progetti di 
industrializzazione dei risultati 
della ricerca; Intervento 1.1.2 del 
òSostegno a progetti per 
lõinnovazione e la 
diversificazione di prodotto o 
servizioó; Int. 1.1.4.1 - Sostegno 
ad iniziative d i investimento, 
innovazione e ricerca per lo 
sviluppo tecnologico e 
produttivo nellõambito di 
accordi regionali di 
investimento e innovazione; 
Azione 1.3.2.1;   

       8.2 - 8.3 - 8.4 
(Int. 1.1.2), 
8,2; 8,3 (Int. 
1.1.4.1) 

         

FESR 2021-27: Azione 1.1.7 - 
sostegno alla realizzazione o al 
rafforzamento di infrastrutture 
locali per promuovere lo 
sviluppo imprenditoriale e 
innovativo  

        9.1 - 
9.3 - 
9.5 

        

Attività per la Macroregione 
Adriatico Ionica EUSAIR e 
cooperazione territoriale  

        9.1, 
9.4, 
9.5, 
9.a, 
9.c 

        

Interventi di valorizzazione del 
patrimonio culturale, religioso e 
rurale 

          11.4       

CYROS per promuovere i 
servizi della ciclovia Adriatico 
Ionica per il turismo sostenibile 
nei territori di Italia e Croazia  

           12.b      

Azioni di sostegno 
allõinnovazione aziendale verso 
un modello di economia 
circolare 

           12.1-
12.2-
12.5 

     

Progetto HORIZON - 
CLIMAAX MARCHE  

            13.1     

Azione volta ad incrementare la 
competitività delle imprese dei 
settori della pesca, 
dell'acquacoltura e della 
trasformazione 

             14.b    

Interventi a supporto MARCHE 
SOLIDALI e UNIVERSITA' per 
la PACE 

               16.8 - 
16.9 

 

Raggiungere la sicurezza 
alimentare e migliorare la 
nutrizione attraverso 
l'erogazione dei LEA  

 2.1 , 
2.2  
 

               

Assicurare la salute e il 
benessere per tutti e per tutte le 
età attraverso i LEA anche 
attraverso l'ammodernamento 
tecnologico del patrimonio 
sanitario. 

  3.1, 
3.2, 
3.3, 
3.4, 
3.5, 
3.7, 
3.8, 
3.d  

              

Interventi di Prevenzione e 
Promozione della salute previsti 
nel Piano regionale della 
Prevenzione 

         10.2, 
10.3 
 

       

Sviluppo del Programma 
Ambiente clima e salute 
compreso nel Piano Regionale 
della Prevenzione 2020-2025 

          11.3, 
11.6 

      

 

Fonte: nota della Regione prot. n. 1048778 del 08/08/2025 
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2 LA GESTIONE  FINANZIARIA  

1. Le entrate 

Sommario: 1.1 Il rapporto tra previsioni ed accertamenti ð 1.2 Andamento degli accertamenti di competenzað 1.3 
Le entrate tributarie ð 1.4 Risorse del PNRR e del PNC ð 1.5 La gestione di cassa delle entrate ð 1.6 Indicatori delle 
entrate 

1.1 Il rapporto  tra previsioni  ed accertamenti  

Gli schemi di bilancio  introdotti dallõarmonizzazione contabile (All. 9 al d.lgs. 118/2011) 

recano una tassonomia delle voci di entrata e di spesa capace di mettere in evidenza, attraverso 

appositi prospetti di sintesi, natura e finalit¨ dõimpiego delle risorse. 

In particolare, nel seguente prospetto riepilogativo viene rappresentata lõevoluzione delle 

previsioni di entrata degli stanziamenti di competenza e di cassa per lõesercizio 2024:  

Tabella 5  - Entrate - stanziamenti  esercizio 2024 

TITOLO  

COMPETENZA  COMPETENZA  Variaz. CASSA CASSA Variaz. 

(previsioni iniziali)  (previsioni definitive)  b/a (%)  (previsioni iniziali)  (previsioni definitive)  d/c (%)  

(a) (b)   (c) (d)   

TITOLO 1 Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 3.581.113.090,43 3.735.214.932,71 4,30 4.897.458.464,61 4.407.786.556,63 -10,00 

TITOLO 
2 Trasferimenti 
correnti  477.712.442,48 615.273.277,16 28,80 947.125.084,12 880.750.695,41 -7,00 

TITOLO 3 Entrate 
extratributarie  133.191.313,86 180.840.416,81 35,77 264.859.269,07 189.388.700,62 -28,49 

TITOLO 4 Entrate in 
conto capitale 371.829.341,53 742.387.868,42 99,66 1.270.562.444,06 1.228.617.662,55 -3,30 

TITOLO 5 Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie  263.019.069,49 263.019.069,49 0,00 515.384.406,46 505.064.862,15 -2,00 

TITOLO 6 Accensione 
Prestiti  261.294.692,40 223.996.717,03  -14,27 0,00 0,00 -- 

TITOLO 7 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 -- 0,00 0,00 -- 

TOTALE TITOLI 1 - 7 5.088.159.950,19 5.760.732.281,62 13,22 7.895.389.668,32 7.211.608.477,36 -8,66 

TITOLO 9 Entrate per 
conto terzi e partite di 
giro  805.244.314,00 851.418.551,22 5,73 901.988.214,24 854.833.766,80 -5,23 

TOTALE TITOLI  5.893.404.264,19 6.612.150.832,84 12,20 8.797.377.882,56 8.066.442.244,16 -8,31 

Fondo di cassa 
all'inizio dell'esercizio     295.900.450,79 588.984.484,55 99,05 

Utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione  4.550.464,32 125.746.808,58 2.663,38    

Fondo pluriennale 
vincolato  13.628.668,05 194.950.042,08 1.330,44    

TOTALE 
COMPLESSIVO  5.911.583.396,56 6.932.847.683,50 17,28 9.093.278.333,35 8.655.426.728,71 -4,82 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/2025), da l.reg. n. 26/202 3 òBilancio di previsione 2024/202 6ó e da BDAP 
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Con riferimento alla gestione di competenza, lõesame dei dati mostra un incremento delle 

previsioni definitive rispetto a quelle iniziali , ad eccezione del titol o 6. Lõincremento più 

rilevante concerne le entrate del titolo 4 (99,66%, pari a circa 370 ml di euro). Significativi 

risultano anche gli aumenti dei titoli 1 (4,3%, pari a circa 154 ml di euro) e 2 (28,8%, pari a circa 

137 ml di euro). Ciò comporta un incremento del totale titoli del 12,20%, pari a circa 718 ml. Il 

totale complessivo delle previsioni definitive di competenza evidenzia un incremento di circa 

1.021,3 ml, pari al 17,28%. 

Invece, riguardo alla gestione di cassa, si rileva, per tutti i titoli, una diminuzione delle 

previsioni definitive rispetto a quelle iniziali . Le flessioni più rilevant i concernono i titoli 1 (-

10%, pari a 489,7 ml), 2 (-7%, superiore a 66 ml di euro) e 3 ( -28,49, pari a 75,5 ml).  

Lõart. 1 della proposta di legge regionale relativa al rendiconto generale per lõesercizio 

finanziario 2024 (d.g.r. 28 aprile 2025, n. 645) riporta le risultanze degli accertamenti di 

competenza. In base a tale disposizione, le entrate di competenza accertate nellõesercizio 2024, 

quali risultano dal conto del bilancio, sono pari ad euro 5.458.531.603,30. 

Sul totale delle entrate accertate  

¶ euro 4.705.660.848,40 sono stati riscossi e versati; 

¶ euro 752.870.754,90 rimangono da riscuotere. 

Tabella  6 -Accertamenti - Confronto con le previsioni  

TITOLO 
PREVISIONE 
DEFINITIVA  

ACCERTAMENTI  
VAR. % 
PREV./  
ACC. 

MAGGIORI (+) O MINORI ( -) 
ENTRATE 

RISCOSSIONI SULLA 
COMPETENZA  

RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZIO DI 
COMPETENZA  

TITOLO 1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa  

3.735.214.932,71 3.751.833.281,44 0,44 16.618.348,73 3.443.700.789,83 308.132.491,61 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti  615.273.277,16 450.907.667,35 -26,71 - 164.365.609,81 288.418.407,97 162.489.259,38 

TITOLO 3 Entrate extra tributarie  180.840.416,81 185.649.133,85 2,66 4.808.717,04 168.963.454,30 16.685.679,55 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 742.387.868,42 305.897.208,65 -58,80 - 436.490.659,77 111.969.549,42 193.927.659,23 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie  

263.019.069,49 133.840.529,04 -49,11 - 129.178.540,45 72.632.964,58 61.207.564,46 

TITOLO 6 Accensione prestiti 223.996.717,03 0,00 -100 -223.996.717,03 0,00 0,00 

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 - 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 1 -7 

 
5.760.732.281,62 

 
4.828.127.820,33 -16,19 -932.604.461,29 4.085.685.166,10 742.442.654,23 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro  

851.418.551,22 630.403.782,97 -25,96 - 221.014.768,25 619.975.682,30 10.428.100,67 

TOTALE GENERALE  6.612.150.832,84 5.458.531.603,30 -17,45 - 1.153.619.229,54 4.705.660.848,40 752.870.754,90 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/202 5) e da BDAP 

Gli scostamenti tra le previsioni definitive e gli accertamenti registrano un andamento di segno 

negativo ad eccezione dei titoli 1 e 3. 

Lo scostamento più significativo in termini percentuali riguarda il titolo 6 (Accensione di 

prestiti) ( -100%), riconducibil e, come gli scorsi anni, alla mancata accensione dei prestiti. 
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Al netto delle contabilità speciali (partite di giro e servizi conto terzi), il raffronto tra le 

previsioni definitive (euro 5. 760 ml) e gli accertamenti al termine dellõesercizio (pari a 4.828 

ml) mostra uno scostamento di 932 ml, corrispondente ad una riduzione del 1 6%, dovuta a 

minori entrate relative ai titoli: 6 ( -223 ml, pari, come detto, ad una riduzione del 100%), 4 (-

436 ml, pari ad una riduzione del 58%), 5 (-129 ml, pari ad una riduzione del 49%) e 2 (-164 ml, 

pari ad una riduzione del 26%). 

Escludendo anche i valori del titolo 6, lo scostamento tra le previsioni e gli accertamenti si 

riduce a circa 708 ml di euro (-12,8%). 

Con riferimento agli anni 2021 e 2022, la Regione aveva riferito che le variazioni tra previsioni 

finali di competenza ed accertamenti delle entrate del titolo 4 erano dovute alle modifiche nel 

cronoprogramma delle entrate, a loro volta scaturite dalla mancata realizzazione delle 

correlate spese. Al riguardo, questa Sezione, al pari di quanto fatto nelle relazioni annesse alle 

precedenti delibere di parifica 14, ribadisce le raccomandazioni alla massima prudenza ed 

accuratezza nella determinazione delle previsioni di tali entrate e, di conseguenza, nella 

programmazione degli investimenti al cui finanziamento sono rivolte; e ciò anche al fine di 

evitare il rischi o che, per effetto dello slittamento dei cronoprogrammi, le opere pubbliche 

vengano realizzate in ritardo o magari risultino, per effetto di sopraggiunti mutamenti delle 

esigenze socio-economiche, già obsolete nel momento stesso in cui vengono portate a 

compimento. Si tratta di un aspetto da tenere nella massima considerazione, perché dalla 

tempestività nella realizzazione dei programmi di spesa dipenderà la corretta gestione delle 

risorse provenienti dal PNRR e, pi½ in generale, lõòeleggibilit¨ó della spesa in sede 

eurounitaria.  

Gli incassi di competenza sono pari allõ86,2% degli accertamenti, evidenziando una buona 

capacità di riscossione. 

LõODR, nel questionario15 sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026, redatto sulla 

base delle linee guida approvate dalla Sezione delle Autonomie16 ha attestato di aver verificato 

l'attendibilità delle previsioni di entrata.  

 
14 V. da ultimo pag. 19 della Relazione annessa alla deliberazione di questa Sezione n. 123/2024/PARI. 
15 Acquisito da questa Sezione al protocollo n. 2363 dellõ8 agosto 2025 e redatto secondo le linee guida approvate dalla Sezione 
delle Autonomie (del. n. 5/SEZAUT/2024/INPR).  
16 Deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 5/SEZAUT/2024/INPR.  
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1.2 Andamento  degli accertamenti di competenza  

Lõanno 2024 registra, rispetto al 2023, una diminuzione  degli accertamenti pari al  2,43% (-136 

ml), in discontinuit¨ rispetto allõanno 2022 (+5,40%, incremento pari a 279,8 ml). Le maggiori 

diminuzioni rispetto allõanno precedente attengono alle entrate in conto capitale (decrescita 

quasi pari -113 ml), alle entrate del titolo 2 (-100,7 ml) ed alle entrate da riduzione di attività 

finanziarie ( -78,3 ml). Tuttavia, nellõambito delle entrate in conto capitale, i trasferimenti in 

conto capitale da altre Regioni registrano un notevole incremento (+65,76% rispetto al 2023). 

Analogamente, nellõambito delle entrate da trasferimenti correnti, quelli da altre Regioni 

mostrano, nellõanno in esame, un notevole incremento (+41,57% rispetto al 2023), segnando 

unõinversione di tendenza rispetto allõanno 2022 (-9,79). Crescono, rispetto allõanno 2023, 

solamente le entrate dei titoli 1 e 3, in continuità rispetto ai dati del 2022.  

Tabella 7 - Andamento degli accertamenti nel triennio 202 2-2024 
  Accertamenti 2022 Accertamenti 2023 Accertamenti 2024 % Var. 24/22 % Var. 24/23 

(a) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

3.490.676.734,69 3.618.324.598,14 3.751.833.281,44 7,48% 3,69% 

(b)Titolo 2 - Trasferimenti  correnti  651.071.104,39 551.609.577,45 450.907.667,35 -30,74% -18,26% 

(b1) di cui: Trasferimenti correnti da altre Regioni e 
Prov. Autonome  

2.562.259,07 1.632.624,22 2.311.338,00 -9,79% 41,57% 

(c) Titolo 3 -Entrate extra tributarie  155.427.903,58 161.946.176,46 185.649.133,85 19,44% 14,64% 

(d) Eventuali altre Entrate correnti destinate alla 
Sanità registrate nelle contabilità speciali 

0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 

(e) Eventuali altre Entrate correnti registrate nelle 
contabilità speciali  

0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 

(f) Totale entrate correnti (a)+(b)+(c)+(d)+(e)  4.297.175.742,66 4.331.880.352,05 4.388.390.082,64 2,12% 1,30% 

(g) Titolo 4 - Entrate in conto capitale 176.336.388,10 418.835.300,53 305.897.208,65 73,47% -26,96% 

(g1) di cui: Trasferimenti in conto capitale da altre 
Regioni e Prov. Autonome (*) 

443.541,00 455.988,93 755.835,43 70,41% 65,76% 

(h) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie  

184.563.482,85 212.144.619,96 133.840.529,04 -27,48% -36,91% 

(i) Titolo 6 Accensione prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 

(l) Titolo 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 

(i) Totale entrate lett.: (g)+(h)+(i)+(l)  360.899.870,95 630.979.920,49 439.737.737,69 21,84% -30,31% 

(l) Subtotale Titoli da 1 a 7 (a)+(b)+(c)+(g)+(h) 
+(i)+(l)  

4.658.075.613,61 4.962.860.272,54 4.828.127.820,33 3,65% -2,71% 

(m) Titolo 9 - Entrate per contabilità speciali al 
netto delle somme riportate alle lett. (d) ed (e)  

520.610.156,54 631.690.895,70 630.403.782,97 21,09% -0,20% 

(n) Totale entrate (f)+(i)+(m)  5.178.685.770,15 5.594.551.168,24 5.458.531.603,30 5,40% -2,43% 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da nota della Regione Marche prot. n. 635812 del 22 maggio 2025 

Le entrate correnti, pari a 4.388,4 ml rappresentano, nellõanno 2024, lõ80,4% degli accertamenti 

totali e si palesano in aumento rispetto ai due precedenti esercizi. 

Per quanto concerne il peso di ciascuno dei vari titoli allõinterno delle entrate regionali 

complessive, la precedente tabella mostra che gli accertamenti di competenza dellõesercizio 

2024 relativi al titolo 1 òEntrate tributarieó rappresentano, al pari degli esercizi precedenti, la 

tipologia di entrata più significativa, poiché rappresentano il 6 8,7% del totale, mentre gli 

accertamenti degli altri titoli hanno unõincidenza assai pi½ contenuta. Le entrate del titolo 1, 

inoltre,  si presentano in aumento, oltre che rispetto allõanno 2023, anche rispetto al 2022. Per 

lõesame delle entrate relative a tale titolo, si rinvia al successivo paragrafo, ad esse dedicato. 
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Le entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente (titolo 2), che costituiscono lõ8,3% degli 

accertamenti totali, si presentano nellõanno 2024 in diminuzione , oltre che, come detto, rispetto 

allõanno precedente, anche rispetto al 2022. Riguardo a dette entrate, la Relazione sulla 

gestione, allegata alla proposta di rendiconto 2024, ha attestato che: òLe entrate da trasferimenti 

statali, comunitari e di altri soggetti òa rendicontazioneó sono state accertate in relazione allõimpegno 

della correlata spesa sulla base del cronoprogramma. I trasferimenti statali non òa rendicontazioneó, 

invece, sono stati accertati sulla base degli atti di assegnazione delle risorseó 17 18.  

Le entrate del titolo 3, che hanno unõincidenza del 3,4% sul totale degli accertamenti, nellõanno 

2024, crescono rispetto ai due precedenti esercizi. Lõentrata accertata maggiormente 

significativa del titolo 3 (Entrate extratributarie) è pari a 133,35 milioni di euro e riguarda le 

prestazioni sanitarie erogate dagli enti del SSR a cittadini residenti fuori regione regolate in 

mobilità compresa quella internazionale 19. 

Le entrate del titolo 4 hanno unõincidenza del 5,6% sul totale degli accertamenti e, nellõanno 

2024, come detto, decrescono rispetto al precedente esercizio, segnando unõinversione di 

tendenza rispetto allõanno 2022 (aumento de 73,47%). 

Costituiscono, infine, lõ11,5% del totale, gli accertamenti inerenti al titolo 9, in lieve 

diminuzione , anchõessi, rispetto alla precedente annualità , ma in aumento rispetto al 

penultimo esercizio.  

1.3 Le entrate tributarie  

Le entrate tributarie accertate nel 2024 ammontano complessivamente a 3.751,8 ml, con un 

lieve aumento (3,69%, pari a 133,5 ml) rispetto al precedente esercizio. Prosegue, pertanto, il 

trend in crescita, considerato lõaumento di tali entrate anche rispetto ai dati riferiti allõanno 2022 

(7,48%, pari a 261,2 ml). 

In merito ai criteri seguiti per lõaccertamento delle entrate tributarie e al rispetto dei principi 

contabili, la stessa Relazione specifica che:  

 
17 V. Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/202 5 (Relazione sulla gestione, pag. 57). 
18 Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (All. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011), al par. 3.6, let t. b) 
regola la scadenza dei crediti relativi ad entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni pubbliche . La 
successiva lett. c) riguarda i contributi a rendicontazione. 
19 V. cap. 1301020052. 
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- le entrate tributarie dovute dai contribuenti e gestite in autoliquidazione sono state 

accertate per cassa (es. tasse automobilistiche, il tributo speciale per il conferimento in 

discarica, le tasse di concessione regionale)20; 

- i proventi della lotta allõevasione fiscale mediante lõemissione di ruoli non 

precedentemente accertati, in particolare per quanto riguarda la tassa automobilistica 

regionale, sono stati registrati per il loro ammontare nellõesercizio 2024, sulla base del 

principio contabile applicato concernente la contabilit¨ finanziaria di cui allõallegato 4/2 

del d.lgs. n. 118/2011, cos³ come le entrate derivanti dalla lotta allõevasione attuata 

attraverso lõemissione nel 2024 di avvisi di accertamento sono state accertate per il loro 

intero ammontare. La Relazione precisa che tali accertamenti è stato effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 21; 

- i gettiti derivanti dalla manovra fiscale regionale su Irap e Addizionale regionale 

allõIrpef sono stati accertati, ai sensi del punto 3.7.5. dellõallegato 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011, secondo le ultime stime comunicate dal Dipartimento delle Finanze, a norma 

dellõart. 77 quater del D. L. n. 112/2008; 

- le entrate tributarie destinate al finanziamento della sanità (IRAP, addizionale regionale 

IRPEF e compartecipazione IVA) sono state accertate sulla base degli importi risultanti 

dallõIntesa n. 228/CSR del 28 novembre 2024 siglata in Conferenza Stato-Regioni 

(CIPESS Delibera n. 88/2024 Riparto FSN 2024 in GU 25 del 31.01.2025)22. A queste si 

aggiungono, inoltre, a titolo di Irap, 52,37 ml di euro e, a titolo di addizionale regionale 

allõIrpef, 24,37 ml, per maggiori gettiti del Fondo Sanitario Indistinto 202 3, incassati nel 

2024 (da riversare a favore dello Stato a seguito della definizione del Fondo di 

Garanzia/recupero gettiti di cui allõart. 13 del d.lgs. n. 56/2000). 

Nella citata relazione sulla gestione, allegata alla d.g.r n. 645/202 5, considerando che una quota 

significativa delle entrate tributarie è soggetta a vincoli di destinazione, è stata condotta una 

specifica analisi, distinguendo tra entrate libere costituite da tributi disponibili e tributi della 

manovra fiscale regionale da un lato, ed entrate vincolate da norme di legge o determinate 

centralmente in base al fabbisogno sanitario calcolato per ogni regione, costituite da tributi 

vincolati e tributi finalizz ati alla sanit¨, dallõaltro. 

 
20 V. par. 3.7.5 dellõAllegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. 
21 V. par. 3.3 e 3.7.1 dellõAllegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. 
22 V. par. 3.3 dellõAllegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. 
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Nel la seguente tabella sono riportati i dati relativi alle previsioni definitive e agli accertamenti 

per gli esercizi 2023 e 2024: 

Tabella 8 ð Entrate tributarie -Andamento degli accertamenti e delle previsioni  

Anno  2023 2023 incidenza %  
accertamenti 

2023 

 
2024 

 
2024 incidenza %  

accertamenti 
2024 

Var. % 
 Prev 2024/ 
Acc. 2024 

Var. %  
Acc. 2023/ 
Acc. 2024 

 
Previsioni finali di 

competenza 
Accertamenti di 

competenza 
Previsioni finali 
di competenza 

Accertamenti di 
competenza 

  

a) Tributi disponibili          

recupero tasse automobilistiche regionali 80.000.000 91.694.671 2,53 60.000.000 60.467.894 1,61 0,78 -34,06 

tasse automobilistiche regionali 155.000.000 158.703.726 4,39 156.000.000 164.255.624 4,38 5,29 3,50 

addizionale regionale allõaccisa sul gas naturale 13.012.000 11.814.630 0,33 8.815.104 7.331.329 0,20 -16,83 -37,95 

imposta regionale sulle attività produttive 
IRAP (quota Regione) 

55.777.345 55.777.345 1,54 55.777.345 55.777.345 
1,49 

0,00 0,00 

compartecipazione all'iva (quota trasferimenti 
soppressi) 

10.378.553 10.378.553 0,29 10.378.553 10.378.553 
0,28 

0,00 0,00 

proventi derivanti dal controllo fiscale in 
materia di Irap e addizionale Irpef  

19.185.963 19.012.627 0,53 17.465.969 19.988.640 
0,53 

14,44 5,13 

riscossioni coattive tramite ruolo dei tributi 
regionali (tassa auto, IRAP, add.reg. IRPEF ed 
altri tributi minori liberi)  

12.505.888 18.754.914 0,52 14.673.531 18.503.222 
0,49 

26,10 -1,34 

altri tributi  1.113.001 1.472.635 0,04 1.207.632 1.386.729 0,04 14,83 -5,83 

Totale tributi disponibili  346.972.750 367.609.102 10,16 324.318.134 338.089.336 9,01 4,25 -8,03 

b) Tributi vincolati          

   tasse sulle concessioni regionali 2.151.576 2.078.296 0,06 2.122.586 2.041.049 0,05 -3,84 -1,79 

tasse universitarie 6.533.138 6.507.980 0,18 6.614.012 6.606.234 0,18 -0,12 1,51 

tributo speciale per il deposito in discarica di 
rifiuti solidi + addizionale al tributo  

4.050.000 3.242.668 0,09 3.242.675 1.895.937 0,05 -41,53 -41,53 

altri tributi  802.595 626.038 0,02 772.498 773.699 0,02 0,16 23,59 

Totale tributi vincolati  13.537.309 12.454.983 0,34 12.751.772 11.316.919 0,30 -11,25 -9,14 

c)Tributi manovra fiscale regionale          

  Irap manovra fiscale 58.223.000 60.615.000 1,68 62.638.000 65.625.000 1,75 4,77 8,27 

addizionale regionale Irpef manovra fiscale  38.476.000 40.034.000 1,11 43.267.000 44.562.000 1,19 2,99 11,31 

Totale tributi manovra fiscale  96.699.000 100.649.000 2,78 105.905.000 110.187.000 2,94 4,04 9,48 

d)Tributi finalizzati alla sanità          

  compartecipazione regionale all'iva  2.350.466.067 2.350.466.067 64,96 2.363.814.787 2.363.814.787 63,00 0,00 0,57 

addizionale regionale all'Irpef  257.388.000 257.388.000 7,11 272.573.000 272.573.000 7,27 0,00 5,90 

imposta regionale sulle attività produttive 
IRAP 

488.602.655 488.602.655 13,50 579.098.150 579.098.150 15,44 0,00 18,52 

imposta regionale sulle attività produttive 
IRAP (maggior gettito di competenza 2022) 

41.154.792 41.154.791 1,14 52.377.630 52.377.630 
1,40 

0,00 27,27 

addizionale regionale all'Irpef (gettito di 
competenza anno precedente) 

-- -- -- 24.376.461 24.376.461 
 

0,65 
 

0,00 -- 

Totale tributi finalizzati alla sanità  3.137.611.514 3.137.611.514 86,71 3.292.240.027 3.292.240.027 87,75 0,00 4,93 

Totale entrate tributarie  3.594.820.574 3.618.324.598 100 3.735.214.933 3.751.833.281 100 0,44 3,69 

Fonte: elaborazione Corte dei conti tabella presente nellõAllegato A1 alla d.g.r. n. 645/202 5 (Relazione sulla gestione, pag. 
53). 

Nel corso dellõistruttoria, riguardo ad alcuni dei dati numerici riportati nella precedente 

tabella, si è rilevato quanto segue: 

- quanto allõimporto di euro 55.777.345 relativo allõIRAP (quota Regione), dalla relazione 

sulla gestione (pag. 77) si apprende che lo stesso ¯ imputato al cap. 1101010025 òGettito 

derivante dallõIRAP - quota sostitutiva dell'ex fondo perequativo (art.3 c.2 l. 28/12/1995 n. 549 

- art.13 d.lgs. 18/2/2000 n.56)ó, ma, dallõallegato s) òGestione delle entrate per capitolió alla 

d.g.r. n. 645/202 5 risulta che gli accertamenti riferiti a detto capitolo ammontano ad 

euro 56.455.936,12. Al riguardo, lõAmministrazione ha precisato23 che la differenza tra i 

 
23 V. nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

30 
 

due precedenti valori, pari ad euro 678.591,12, riguarda gli oneri sostenuti dallõAgenzia 

delle Entrate per la gestione di tale imposta oltre che dellõaddizionale allõIRPEF.  

Lõanalisi dei dati sopra riportati evidenzia che: 

¶ la parte più consistente delle entrate tributarie è costituita dai tributi finalizzati alla 

sanità che, nellõanno in esame, registrano tutti un aumento rispetto a quello precedente. 

La sola compartecipazione regionale all'IVA rappresenta oltre la metà delle risorse 

(circa il 63%). I tributi finalizzati alla sanità, nel 202 4, ammontano a 3.292,24 milioni di 

euro, con una crescita di 154,62 milioni di euro (+4, 93%) rispetto al 2023, dovuta 

principalmente allõaumento dellõIRAP (incremento di euro 90,49 milioni di euro), ma 

anche ai 24 milioni per maggiori gettiti di competenza dellõanno precedente 

dellõaddizionale regionale allõIrpef. Inoltre, la compartecipazione regionale allõIVA e 

lõaddizionale regionale allõIrpef aumentano, rispettivamente, di 13,35 e 15,19 ml.; 

¶ le entrate tributarie libere accertate in bilancio, costituite dai tributi disponibili e dai 

tributi della manovra fiscale regionale, di cui alle lettere a) e c) della precedente tabella, 

registrano, rispettivamente, una diminuzione di 29,52 milioni ( -8,03%) e un incremento 

di 9,54 milioni (+9,48%) rispetto al 2023. In particolare, per quanto concerne i tributi 

disponibili, la Relazione sulla gestione allegata alla proposta di Rendiconto 2024 

riferisce che òla riduzione è essenzialmente dovuta al minor gettito da recupero delle tasse 

automobilistiche regionali, in ragione del fatto che nel 2023 sono stati emessi n. 402.936 avvisi 

di accertamento (riguardanti il recupero degli anni di imposta quota restante 2020 e parte 2021, 

2022) e nel 2024 n. 313.66024 avvisi di accertamento (riguardanti il recupero degli anni di 

imposta quota restante 2021 e 2022), nonch® alla riduzione del gettito dellõArisgam (Addizionale 

regionale all'accisa sul gas naturale) a causa della diminuzione dei consumi. Mentre lõaumento 

delle entrate dei tributi della manovra fiscale regionale è principalmente dovuto al maggior 

gettito complessivo in ragione delle ultime stime disponibili nel 2024.ó.  

¶ i tributi vincolati registrano, invece, una lieve riduzione ( -9,14%, pari ad euro 1.138.064) 

rispetto al 2023, dovuta soprattutto alla diminuzione del  tributo speciale per il deposito 

 
24La Relazione sulla gestione allegata alla Proposta di rendiconto 2024 (pag. 60) attesta che gli avvisi spediti sono n. 303.369 a 
fronte di 313.660 posizioni accertate. Con nota prot. n. 1291548 del 9 ottobre 2025, la Regione ha precisato che òper òavvisi 
speditió si intende il numero di òplichió effettivamente spediti/depositati, evidenziando che allõinterno di un òplicoó possono 
essere presenti pi½ avvisi di accertamento in caso di contribuenti c.d. òGrandi Utentió ovvero che possiedono pi½ veicoli da 
accertare. 
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in discarica di rifiuti solidi e dellõaddizionale al tributo stesso (- 41,53%, pari ad euro 

1.346.731,00).  

La seguente tabella mostra lõandamento, negli anni 2020-2024, del gettito derivante dallõattivit¨ 

di contrasto allõevasione fiscale: 

Attività di recupero ð contrasto allõevasione ð (valori in milioni di euro)  
 

 

Fonte: Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. 645/202 5, pag.56 

La tabella evidenzia una riduzione , pari a 30,6 milioni di euro, del totale degli accertamenti 

relativi allõanno 2024 delle entrate da recupero per contrasto allõevasione fiscale, che passano 

dai 129,5 ml del 2023 ai 98,9 ml di euro del 2024, causata prevalentemente dall a diminuzione 

dellõattivit¨ di accertamento delle tasse automobilistiche (-31,2 ml)  per le motivazioni sopra 

esposte. Diminuiscono, altresì, le entrate da recupero coattivo tramite ruolo di vari tributi 

regionali ( -0,3 ml). Registrano un lieve aumento, invece, i proventi da controllo fis cale Irap e 

addizionale Irpef ( 0,9 ml).  

La gestione dellõIrap e dellõaddizionale regionale allõIrpef continua ad essere svolta dalla 

Agenzia delle entrate sulla base dellõultima convenzione siglata a fine anno 2021, con effetto 

dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024. Con d.g.r. n. 1915 del 11/12/2024 è stato altresì 

approvato lo schema di convenzione tra la Regione Marche e lõAgenzia delle Entrate per la 

gestione dellõIrap e dellõaddizionale regionale allõIrpef per gli anni 2025, 2026 e 2027, che è stata 

siglata in data 16/12/2024 25. LõAgenzia gestisce le attività di  liquidazione, accertamento, 

riscossione e tutela dinanzi agli organi del contenzioso ed effettua i rimborsi  delle imposte 

erroneamente versate, mentre la Regione esercita i poteri di indirizzo e controllo delle attività 

di  gestione delle imposte e definisce la strategia generale e i criteri per la selezione dei soggetti 

con domicilio  fiscale nelle Marche da sottoporre a controllo. Al riguardo, il controllo fiscale 

dellõIrap e dellõaddizionale regionale allõIrpef ha prodotto nel 2024 unõentrata complessiva di 

 
25 V. nota precedente. 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Tasse automobilistiche (attività 
di  accertamento) 

22,9 60,8 88,4 91,7 60,5 

Recupero coattivo tramite ruolo 
tributi regionali  
(Irap, addizionale Irpef, tasse 
automobilistiche ed altri tributi 
minori)  

7,0 48,9 29,8 18,8 18,5 

Proventi da controllo fiscale Irap 
e addizionale Irpef  

15,1 12,9 20,4 19,0 19,9 

Totale 45,0 122,6 138,6 129,5 98,9 
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circa 20 milioni di euro a favore del bilancio regionale , come riportato nella precedente tabella, 

mentre, il gettito  derivante dalla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei due tributi nel 2024 è 

stato di 14,6 milioni di euro.  

1.4 Risorse del PNRR e del PNC  

Si rinvia allõapposito capitolo sul PNRR. 

1.5 La gestione di cassa delle entrate 

Il totale delle riscossioni, al netto delle contabilità speciali, ammonta ad euro 4.542,8 ml (tabella 

òRiscossioni 2024ó), di cui 4.085,7 ml a carico della gestione di competenza e 457,1 ml a valere 

sulla gestione dei residui. 

La maggior parte delle riscossioni totali deriva dalle entrate del titolo 1 ( 70,34%), mentre le 

entrate del titolo 5 costituiscono la componente di minore incidenza , pari al  3,31%. 

Inoltre, l e riscossioni di competenza rappresentano il 91,10% del totale, mentre, le riscossioni 

in c/residui costituiscono  lõ8,9% del totale.  

Tabella 9  - Riscossioni 2024 

TITOLO  
DA 

COMPETENZA  
(A) 

DA RESIDUI  
(B) 

TOTALE 
RISCOSSIONI  

(C) 

% incidenza di (C) sul 
totale 

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

3.443.700.789,83 189.626.468,11 3.633.327.257,94 70,34 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti  288.418.407,97 71.030.091,77 359.448.499,74 6,96 

TITOLO 3 Entrate extra tributarie  168.963.454,30 5.161.130,00 174.124.584,30 3,37 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 111.969.549,42 92.657.359,24 204.626.908,66 3,96 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  72.632.964,58 98.601.906,55 171.234.871,13 3,31 

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 - 

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  0,00 0,00 0,00 - 

TOTALE TITOLI 1 -7 4.085.685.166,10 457.076.955,67 4.542.762.121,77 87,94 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro  619.975.682,30 2.722.628,33 622.698.310,63 12,06 

TOTALE GENERALE  4.705.660.848,40 459.799.584,00 5.165.460.432,40 100 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione  
per lõanno 2024 (d.g.r. n. 645/202 5) e da BDAP 

Le variazioni tra previsioni finali di cassa e riscossioni totali  sono tutte di segno negativo. La 

variazione più significativa concerne il  titol o 4 (-83,34%), ma rilevanti sono anche le variazioni 

relative ai titoli 2 ( -59,19%) e 5 (-66,10%). 

Tabella 10 - Scostamenti tra previsioni di cassa e riscossioni  

TITOLO  
PREV.FINALI DI 
CASSA (A)  

RISCOSSIONI TOTALI 
(B) 

Scost. B/A 
% 

TITOLO 1  Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

4.407.786.556,63 3.633.327.257,94 -17,57 
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TITOLO  
PREV.FINALI DI 
CASSA (A)  

RISCOSSIONI TOTALI 
(B) 

Scost. B/A 
% 

TITOLO 2 Trasferimenti 
correnti  

880.750.695,41 359.448.499,74 -59,19 

TITOLO 3 Entrate extra 
tributarie  

189.388.700,62 174.124.584,30 -8,06 

TITOLO 4  Entrate in conto 
capitale 

1.228.617.662,55 204.626.908,66 -83,34 

TITOLO 5  Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie  

505.064.862,15 171.234.871,13 -66,10 

TITOLO 6  Accensione 
prestiti  

0,00 0,00 - 

TITOLO 7 Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 - 

TOTALE TITOLI 1 -7 7.211.608.477,36 4.542.762.121,77 -37,01 
TITOLO 9  Entrate per 
conto terzi e partite di giro  

854.833.766,80 622.698.310,63 -27,16 

TOTALE GENERALE  8.066.442.244,16 5.165.460.432,40 -35,96 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/202 5) e da BDAP 

Si rinnova la raccomandazione, già formulata anche nella relazione allegata alla decisione di 

parifica del precedente esercizio, ad una maggiore prudenza ed accuratezza nella 

programmazione dei flussi di entrata destinati a finanziare gli interventi di spe sa (considerata 

la valenza autorizzatoria che il bilancio di previsione regionale svolge anche rispetto alle 

previsioni di cassa). 

I dati successivi mostrano una buona capacità di riscossione in conto competenza (86,21%), 

considerati i valori totali degli accertamenti e delle riscossioni.  

Tabella 11 ð Capacità di riscossioni in c/competenza  
TITOLO ACCERTAMENTI  RISCOSSIONI IN C/COMPETENZA  % RISCOSSIONI 

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.751.833.281,44 
3.443.700.789,83 91,79 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti  450.907.667,35 288.418.407,97 63,96 

TITOLO 3 Entrate extra tributarie  185.649.133,85 168.963.454,30 91,01 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 305.897.208,65 111.969.549,42 36,60 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  133.840.529,04 72.632.964,58 54,27 

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 - 

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  0,00 0,00 - 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro  630.403.782,97 619.975.682,30 98,35 

TOTALE GENERALE  5.458.531.603,30 4.705.660.848,40 86,21 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/2025) e da BDAP 

Per un approfondimento sul trend delle riscossioni nellõultimo triennio, sia in conto 

competenza che in conto residui, si rinvia al paragrafo sulla gestione dei residui.  
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1.6 Indicatori delle  entrate 

Lõesame della gestione delle entrate ¯ stato completato da unõanalisi basata sullõutilizzo dei 

seguenti indicatori  forniti dalla Regione Marche : 

Tabella  12 - Indicatori finanziari di entrata anni 2022 -2023-2024 

INDICATORI  2022 2023 2024 

a CAPACITÀ DI REALIZZO  82,66% 87,44% 83,81% 

b CAPACITÀ DI RISCOSSIONE 80,58% 82,23% 84,62% 

c INDICE DI SMALTIMENTO RESIDUI ATTIVI  47,28% 49,62% 26,95% 

d VELOCITÀ DI RISCOSSIONE 71,78% 74,01% 69,63% 

e INDICE DI ACCUMULAZIONE RESIDUI ATTIVI  6,80% 3,17% 16,83% 

Fonte: Regione Marche nota prot.  n. 635812 del 22 maggio 2025 

I suddetti indicatori sono stati costruiti sulla base dei seguenti dati:  
 

Tabella  13 - Entrate anni 2022-2023-2024* 

ENTRATE  2022 2023 2024 

1 RESIDUI ATTIVI INIZIALI RIACCERTATI  1.665,52 1.666,28 1.695,74 

2 STANZIAMENTO FINALE DI COMPETENZA  5.611,88 5.659,70 5.760,73 

3 ACCERTAMENTI  4.638,62 4.948,71 4.828,13 

4 MASSA RISCUOTIBILE (1 + 3) 6.304,14 6.614,98 6.523,87 

5 RISCOSSIONI IN CONTO COMPETENZA  3.737,90 4.069,16 4.085,69 

6 RISCOSSIONI IN CONTO RESIDUI 787,42 826,73 457,08 

7 TOTALE RISCOSSIONI (5 + 6) 4.525,32 4.895,89 4.542,76 

8 TOTALE RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE  1.778,82 1.719,09 1.981,11 
dati in milioni  

Fonte: Regione Marche nota prot.  n. 635812 del 22 maggio 2025 

La Regione ha precisato26 che le modalit¨ di estrazione dei dati per lõanno 2024 sono coerenti 

con quelle utilizzate per gli anni 2023 e 2022, indicate nelle Relazioni allegate ai Rendiconti 

2016 e precedenti. In particolare, con riferimento ai medesimi indici forniti dalla Regione in 

occasione dei giudizi di parifica dei Rendiconti 2016 e precedenti, la stessa aveva attestato che 

dalla costruzione degli stessi e dalle relative tabelle erano esclusi: le contabilità speciali, i 

versamenti su conti bancari diversi dal Conto di Tesoreria (cap. spesa: 20823201, 

corrispondente al cap. 2200330001 del conto di bilancio 2016 e allõattuale cap. 2010330001) e le 

corrispondenti operazioni in entrata (cap: 40202001 corrispondente al cap. 1503070001 del 

conto di bilancio 2016 e allõattuale cap. 1504070001) e che gli stanziamenti di competenza delle 

entrate erano al netto del Fondo pluriennali vincolato.  

Lõanalisi dei dati sopra riportati mostra, rispetto allõanno 2023, una diminuzione di 4 punti 

percentuali della capacità di realizzo (rapporto tra accertamenti e stanziamenti finali di 

 
26 V. nota della Regione Marche prot.  n. 635812 del 22 maggio 2025. 
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competenza) ed un aumento di 2 p. p. quella di riscossione (rapporto tra riscossioni in conto 

competenza ed accertamenti). 

Lõindice di smaltimento dei residui attivi (rapporto tra riscossioni in conto residui e residui 

attivi iniziali riaccertati) registra un a notevole diminuzione pari a 26 punti percentuali , 

passando dal 49,62% al 26,95%, dovuta alla netta diminuzione, pari a circa 369 milioni di euro, 

delle riscossioni in conto residui che passano dai circa 826 milioni dellõanno 2023 ai circa 457 

milioni dellõanno 2024. 

Lõindice di accumulazione dei residui (differenza tra residui attivi da riportare e residui attivi 

iniziali riaccertati in rapporto ai residui iniziali riaccertati) subisce nel 2024 un notevole 

peggioramento, pari a 13 p. p., passando dal 3,17% dellõanno precedente al 16,83%. Detto 

peggioramento è evidentemente attribuibile al notevole incremento, pari a circa 262 milioni, 

dei residui da riportare al 31.12.2024 rispetto al medesimo dato registrato al 31.12.2023. 

Lõincremento dei residui da riportare ¯, a sua volta, dovuto alla significativa diminuzione delle 

riscossioni in conto residui (aumentano, invece, di circa 16 milioni, le riscossioni in conto 

competenza). 

Alla diminuzione delle riscossioni in conto residui è dovuto anche il peggioramento della 

velocità di riscossione globale (rapporto tra il totale riscossioni e la massa riscuotibile) di 5 p. 

p. dal 74.01% al 69,63% 
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2. Le spese 

Sommario: 2.1 La gestione delle spese ð 2.2 I pagamenti ð 2.3 Analisi per Macroaggregati e Missioni ð 2.4 
Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ð 2.5 Indicatori delle spese ð 2.6 Indicatore di tempestività dei pagamenti  ð 2.7 Il contenimento 
delle spese ð 2.8 Controlli BDAP  

2.1 La gestione delle spese 

La seguente tabella riporta lõevoluzione delle previsioni di competenza e di cassa per 

lõesercizio 2024: 

Tabella 14 - Spese stanziamenti esercizio 2024 

TITOLO  

COMPETENZA  COMPETENZA  Variaz. CASSA CASSA Variaz. 

(previsioni iniziali)  (previsioni definitive)  b/a (%)  (previsioni iniziali)  (previsioni definitive)  d/c (%)  

(a) (b)   (c) (d)   

TITOLO 1 Spese 
correnti  4.094.785.352,91 4.547.717.120,41 11,06 5.194.014.615,19 5.448.014.027,43 4,89 

TITOLO 2 Spese in 
conto capitale 576.890.985,16 1.177.946.321,51 104,19 1.363.505.284,72 1.596.089.038,99 17,06 

TITOLO 3 Spese per 
incremento di attività 
finanziarie  263.019.069,49 263.019.069,49 0,00 277.054.648,39 263.687.910,44 -4,82 

TITOLO 4 Rimborso di 
prestiti  30.492.502,62 21.514.000,00 -29,44 33.044.140,11 21.514.000,00 -34,89 

TITOLO 5 Chiusura 
anticipazioni ricevute 
da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 1 - 5 4.965.187.910,18 6.010.196.511,41 21,05 6.867.618.688,41 7.329.304.976,86 6,72 

TITOLO 7 Uscite per 
conto terzi e partite di 
giro  805.244.314,00 851.418.551,22 5,73 1.492.506.569,07 1.078.607.403,27 -27,73 

TOTALE TITOLI  5.770.432.224,18 6.861.615.062,63 18,91 8.360.125.257,48 8.407.912.380,13 0,57 

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE  141.151.172,38 71.232.620,87     

TOTALE 
COMPLESSIVO  5.911.583.396,56 6.932.847.683,50 17,28 8.360.125.257,48 8.407.912.380,13 0,57 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/2025), da l.reg. n. 26/2023 òBilancio di previsione 2024/2026ó e da BDAP 

Lõesame dei dati relativi alla gestione di competenza mostra un notevole aumento delle 

previsioni definitive - rispetto a quelle iniziali - per il titol o 2 (104,19%).  

Quanto alle ragioni della variazione (104,19%) tra previsioni iniziali (576.890.985,16) e 

previsioni definitive (1.177.946.321,51) di competenza relative al titolo 2 della spesa, la Regione, 

nel corso dellõistruttoria, ha evidenziato27 che le previsioni di competenza iniziali sono state 

oggetto di variazioni nel corso dellõesercizio dovute a: 

¶ iscrizione di nuove spese e delle correlate entrate non previste in sede di Bilancio inziale; 

¶ ridefinizione delle previsioni di spesa per modifica dei cronoprogrammi degli 

interventi;  

 
27 V. nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 
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¶ adeguamento delle previsioni di spesa a seguito delle operazioni di riaccertamento 

ordinario di cui alle Deliberazioni di Giunta regionale nn. 555, 556 e 557 del 16 aprile 

2024; 

¶ iscrizione dellõavanzo vincolato e accantonato. 

Al riguardo la Regione ha fornito 28 lõelenco dei capitoli di spesa del titolo 2 che sono stati 

oggetto di variazione nel corso dellõesercizio 2024, dal quale si evince che le variazioni di 

importo più rilevante hanno riguardato gli stanziamenti relativi agli interventi finanziati dai 

fondi PNRR e PNC, dal FSC 2014-2020, dal POR FESR 2014-2020 e dalle assegnazioni afferenti 

alla programmazione PR FESR 2021/2027. 

Lõart. 2 della Proposta di legge regionale sul rendiconto  generale per lõesercizio finanziario 

2024 (d.g.r. 28 aprile 2025, n. 645), riporta le risultanze delle spese di competenza. Tale 

disposizione prevede che le spese di competenza impegnate nellõesercizio 2024, quali risultano 

dal conto del bilancio, sono stabilite in euro 5.349.935.712,23. 

Sul totale delle spese impegnate: 

¶ euro 4.793.446.004,60 sono stati pagati; 

¶ euro 556.489.707,63 sono rimasti da pagare. 

Tabella 15 - Previsioni , impegni e pagamenti  

 PREV. 
DEFINITIVE  

IMPEGNI  
PAGAMENTI SULLA 
COMPETENZA  

RESIDUI PASSIVI  
DA ES. DI 
COMPETENZA  

ECONOMIE DI  
COMPETENZA  FPV 

TITOLO 1  Spese correnti 4.547.717.120,41 
4.151.421.889,04 

3.850.636.914,92 300.784.974,12 327.790.894,14 
68.504.337,23 

TITOLO 2  Spese in conto capitale 1.177.946.321,51 
414.212.574,15 

290.490.363,11 123.722.211,04 633.379.605,92 
130.354.141,44 

TITOLO 3  Spese per incremento di 
attività finanziarie  

263.019.069,49 
132.523.531,89 

132.523.531,89 0,00 130.495.537,60 
0,00 

TITOLO 4  Rimborso di prestiti  21.514.000,00 
21.373.934,18 

21.373.934,18 0,00 140.065,82 
0,00 

TITOLO 5  Chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto tesoriere/cassiere  

0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 
0,00 

TOTALE TITOLI 1 -5 6.010.196.511,41 
4.719.531.929,26 

4.295.024.744,10 424.507.185,16 1.091.806.103,48 
198.858.478,67 

TITOLO 7  Uscite per conto terzi e 
partite di giro  

851.418.551,22 
630.403.782,97 

498.421.260,50 131.982.522,47 221.014.768,25 
0,00 

TOTALE TITOLI  6.861.615.062,63 
5.349.935.712,23 

4.793.446.004,60 556.489.707,63 1.312.820.871,73 
198.858.478,67 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione 
per lõanno 2024 (d.g.r.  n. 645/2025) e da BDAP  

 

Gli impegni dellõesercizio 2024 relativi ai primi cinque titoli ammontano a 4.918,4 ml di euro 

al lordo del FPV, a fronte di una corrispondente previsione di 6.010,2 ml di euro. Ne deriva 

una buona capacità di impegno, pari al 81,83%. 

 
28 Allegato 2 alla nota della Regione prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

38 
 

Le maggiori economie di spesa concernono il titolo 2 (euro 633,4 ml), pari al 58,01% del totale 

dei primi cinque titoli.  

Il successivo prospetto denota la riduzione, nellõanno 2024, delle spese di tutti i titoli rispetto 

al precedente esercizio, ad eccezione di quelle del titolo 1 che si incrementano dellõ1,95%, pari 

a circa 79,5 ml di euro. Il totale degli impegni presenta, rispetto al 2023, una diminuzione 

complessiva del 3,10%. La diminuzione più rilevante, in termini percentuali ( -56,68%) concerne 

il titolo 4, ed è pari a circa 28 ml, mentre il titolo 2 si riduce di circa 140 ml ed il titolo 3 di circa 

81 ml di euro. 

Tabella   16 - Andamento impegni della competenza  nel triennio 202 2-2024 

  Impegni 202 2 Impegni 202 3 Impegni 202 4 % Var. 24/22 % Var. 24/23 

Titolo 1 ð Spese correnti 3.944.473.115,28 4.071.959.921,99 4.151.421.889,04 5,25 1,95 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 288.062.825,57 554.739.286,78 414.212.574,15 43,79 -25,33 

Titolo 3 -Spese per incremento attività finanziarie 184.168.663,41 213.618.199,26 132.523.531,89 -28,04 -37,96 

Titolo 4 ð Rimborso di prestiti  38.771.578,06 49.342.820,30 21.373.934,18 -44,87 -56,68 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da  
istituto tesoriere/cassiere  

0,00 0,00 0,00 -- -- 

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro  520.610.156,54 631.690.895,70 630.403.782,97 21,09 -0,20 

Totale  4.976.086.338,86 5.521.351.124,03 5.349.935.712,23 7,51 -3,10 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da: Rendiconto generale per lõanno 2022 (l. reg. n. 21/202 3), Rendiconto generale per 
lõanno 2023 (l. reg. n. 19/202 4) e 

Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale per lõanno 2024 (d.g.r. n. 645/202 5) e da BDAP 

 

Per quanto concerne il peso dei vari titoli allõinterno della spesa regionale complessiva, la 

seguente tabella mostra che, al netto delle contabilità speciali, gli impegni di competenza 

dellõesercizio 2024 relativi al titolo 1 rappresentano, al pari dellõesercizio precedente, la 

tipologia di spesa pi½ significativa, poich® rappresentano lõ87,96% del totale, mentre gli 

impegni degli altri titoli hanno unõincidenza assai più contenuta. 

Tabella 17 - Incidenza degli impegni per titoli  

 2023 2024 

TITOLI  Impegni (*)  
Incidenza  

% 
Impegni (*)  

Incidenza  

% 

TITOLO 1  Spese correnti 4.071.959.921,99 83,28 4.151.421.889,04 87,96 

TITOLO 2  Spese in conto capitale 554.739.286,78 11,35 414.212.574,15 8,78 

TITOLO 3  Spese per incremento di attività finanziarie  213.618.199,26 4,37 132.523.531,89 2,81 

TITOLO 4  Rimborso di prestiti  49.342.820,30 1,01 21.373.934,18 0,45 

TITOLO 5  Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere  0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 1 -5 4.889.660.228,33 100,00 4.719.531.929,26 100,00 

(*) Impegni al netto del FPV. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale per lõanno 2024 (d.g.r. n. 
645/202 5), da Rendiconto generale per lõanno 2023 (l. reg. n. 19/202 4) e da BDAP 
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2.2 I pagamenti  

Nella gestione di cassa, il totale dei pagamenti (competenza + residui), al netto delle contabilità 

speciali, raggiunge gli euro  4.799,9 ml, così come risulta dalla seguente tabella: 

Tabella 18 - Cassa pagamenti esercizi 2023 e 2024 

 2023 2024  

 

Pagamenti 
per 
competenza 

Pagamenti 
per residui 
passivi 
pregressi 

Totale 
pagamenti  

Pagamenti 
per 
competenza 

Pagamenti 
per residui 
passivi 
pregressi 

Totale 
pagamenti  

Var. % 
Tot. 
paga 
menti  
23/24 

TITOLO 1  Spese correnti 3.663.474.539,95 524.936.807,75 4.188.411.347,70 3.850.636.914,92 397.547.299,52 4.248.184.214,44 1,43 

TITOLO 2  Spese in conto 
capitale 

259.717.147,39 98.241.927,84 357.959.075,23 290.490.363,11 107.349.776,38 397.840.139,49 11,14 

TITOLO 3  Spese per 
incremento di attività 
finanziarie  

213.618.199,26 67.452,40 213.685.651,66 132.523.531,89 0,00 132.523.531,89 -37,98 

TITOLO 4  Rimborso di 
prestiti  

49.342.820,30 226.289.334,37 275.632.154,67 21.373.934,18 0,00 21.373.934,18 -92,25 

TITOLO 5  Chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 

TOTALE TITOLI 1 -5 4.186.152.706,90 849.535.522,36 5.035.688.229,26 4.295.024.744,10 504.897.075,90 4.799.921.820,00 -4,68 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale per lõanno 2024 (d.g.r. 
n. 645/202 5 e da Rendiconto generale per lõanno 2023 (l. reg. n. 19/202 4) e da BDAP 

La maggior parte dei pagamenti complessivi (competenza e residui) riguarda il titolo 1 (euro 

4.248.184.214,44, pari allõ88,51% del totale). 

I pagamenti complessivi si presentano in aumento rispetto al precedente esercizio solo nei titoli 

1 e 2, mentre la maggiore diminuzione , che concerne il titolo 4, è dovuta allõestinzione del 

Bramante Bond, scaduto in data 27/06/2023, che ha comportato, nel precedente esercizio, il 

rimborso agli obbligazionisti del suo valore nominale pari a euro 249.187.000,00. 

I dati successivi mostrano una buona capacità di pagamento in conto competenza (89,60%), 

considerati i valori totali degli impegni e dei pagamenti. I pagamenti eguagliano gli impegni 

ai titoli 3 e 4 e si presentano particolarmente elevati al titolo 1 (92,75%). Percentuali di 

pagamento abbastanza elevate si registrano anche ai titoli 2 (70,13%) e 7 (79,06%). In 

particolare, la maggiore componente dei pagamenti in conto competenza del titolo 7 è 

costituita dal òRimborso al Ministero del Tesoro delle anticipazioni mensili sull'importo delle quote 

del FSN di parte correnteó (cap. 2990270001). Tali pagamenti ammontano, infatti, ad euro 

362.794.522,68, mentre i rispettivi impegni ammontano ad euro 488.450.873,97. Questõultimo 

importo corrisponde agli accertamenti ed alle riscossioni delle entrate riguardanti le medesime 

anticip azioni mensili.  



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

40 
 

Pertanto, lõimpatto in termini di cassa dello sfasamento temporale delle òuscite per conto terzi e 

partite di giroó (pagate al 79,06% entro lõesercizio) rispetto alle correlate entrate (incassate al 

98,35%29), è motivato dalle anticipazioni mensili da parte dello Stato per il finanziamento del 

Servizio sanitario regionale ed è influenzato dalle tempistiche di emanazione delle disposizioni 

del Mef di regolazione delle anticipazioni stesse. Infatti, la stessa Regione, nel corso 

dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del Rendiconto 2022, aveva evidenziato30 che 

la liquidazione degli impegni sul citato capitolo di spesa 2990270001 e lõemissione degli 

ordinativi di pagamento avvengono a seguito delle comunicazioni e dei Decreti MEF di ripiano 

delle anticipazioni.  

Tabella  19 ð Capacità di pagamento in c/competenza  

 IMPEGNI  
PAGAMENTI SULLA 
COMPETENZA  

% PAGAMENTI  

TITOLO 1  Spese correnti 4.151.421.889,04 3.850.636.914,92 
92,75 

TITOLO 2  Spese in conto capitale 414.212.574,15 290.490.363,11 
70,13 

TITOLO 3  Spese per incremento di attività finanziarie  
132.523.531,89 

 
132.523.531,89 

100,00 

TITOLO 4  Rimborso di prestiti  
21.373.934,18 

 
21.373.934,18 

100,00 

TITOLO 5  Chiusura anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 
-- 

TITOLO 7  Uscite per conto terzi e partite di giro  630.403.782,97 498.421.260,50 
79,06 

TOTALE TITOLI  5.349.935.712,23 4.793.446.004,60 89,60 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul Rendiconto generale per lõanno 2024 (d.g.r. n. 
645/202 5) e da BDAP 

 

Per un approfondimento sul trend dei pagamenti nellõultimo triennio, sia in conto competenza 

che in conto residui, si rinvia al paragrafo sulla gestione dei residui.  

2.3 Analisi per macroaggregati e missioni  

I dati successivi riguardano la scomposizione degli impegni di spesa in relazione alla natura 

economica e la loro evoluzione nellõultimo triennio: 

Tabella 20 - Impegni  per macroaggregati 

Macroaggregati  Impegni  Variazioni %  Composizione %  

 2022 2023 2024 
Var. 22/24 
% 

Var. 23/24 
% 

2022 2023 2024 

Redditi da lavoro dipendente  
96.055.131,62 92.259.442,83 97.520.790,81 1,53 5,70 2,44 2,27 2,35 

Imposte e tasse a carico dell'ente  
6.636.442,26 6.752.652,91 7.412.103,94 11,69 9,77 0,17 0,17 0,18 

Acquisto di beni e servizi  
298.035.316,67 318.265.521,41 340.757.534,22 14,33 7,07 7,56 7,82 8,21 

 
29 V. tabella òCapacit¨ di riscossione in conto competenzaó al sottoparagrafo 1.5. 
30 V. nota della Regione prot. n. 991542 del 7 agosto 2023. 
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Macroaggregati  Impegni  Variazioni %  Composizione %  

 2022 2023 2024 
Var. 22/24 
% 

Var. 23/24 
% 

2022 2023 2024 

Trasferimenti correnti  
3.510.607.299,85 3.590.990.964,42 3.610.506.631,16 2,85 0,54 89,00 88,19 86,97 

Trasferimenti di tributi  
0,00 0,00 0,00 -- -- -- -- -- 

Fondi perequativi  
0,00 0,00 0,00 -- -- -- -- -- 

Interessi passivi 
22.554.655,81 18.974.288,37 12.870.632,92 -42,94 -32,17 0,57 0,47 0,31 

Altre spese per redditi di capitale  
0,00 0,00 0,00 -- -- -- -- -- 

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

1.012.720,04 42.048.516,71 78.393.344,57 7.640,87 86,44 0,03 1,03 1,89 

Altre spese correnti 
9.571.549,03 2.668.535,34 3.960.851,42 -58,62 48,43 0,24 0,07 0,10 

Totale spese correnti  
3.944.473.115,28 4.071.959.921,99 4.151.421.889,04 5,25 1,95 100 100 100 

Tributi in conto capitale a carico 
dell'ente 

0,00 0,00 0,00 -- -- -- -- -- 

Investimenti fissi lordi  
48.739.116,24 167.360.327,68 140.264.321,18 187,79 -16,19 16,92 30,17 33,86 

Contributi agli investimenti  
239.212.605,27 383.850.434,66 267.032.328,09 11,63 -30,43 83,04 69,19 64,47 

Altri trasferimenti in conto capitale  
0,00 30.175,08 0,00 -- -100,00 -- 0,01 -- 

Altre spese in conto capitale 
111.104,06 3.498.349,36 6.915.924,88 6.124,73 97,69 0,04 0,63 1,67 

Totale spese in c/capitale 
288.062.825,57 554.739.286,78 414.212.574,15 

 
43,79 

 
-25,33 100 100 100 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da: Allegati e.1) ed e.2) al Rendiconto generale della Regione per lõanno 2022 (l. reg. 
n. 21/2023), Allegati e.1) ed e.2) al Rendiconto generale della Regione per lõanno 2023 (l. reg. n. 19/2024), 

 Allegati e.1) ed e.2) alla proposta di legge regionale sul Rendiconto generale per lõanno 2024 (d.g.r. n. 645/2025) e da BDAP 

Per quanto concerne i macroaggregati della spesa corrente, lõanalisi dei dati sopra riportati 

mostra un incremento, rispetto allõanno precedente, riguardante tutti i macroaggregati ad 

eccezione degli òInteressi passivió, che subiscono una flessione di circa 6 ml di euro. Il 

macroaggregato che registra il maggiore incremento (circa 36 ml di euro) rispetto al 2023 

concerne i òRimborsi e poste correttive delle entrateó. Questõultimo macroaggregato riguarda in 

prevalenza la spesa sanitaria di parte corrente e, in particolare, la restituzione dei maggiori 

gettiti fiscali 2023 destinati al finanziamento del Servizio sanitario regionale 31. Notevole 

incremento (circa 22 ml di euro) presenta anche il macroaggregato òAcquisto di beni e servizió. 

Al pari degli anni precedenti, i l macroaggregato con gli impegni di importo più rilevante (pari 

allõ86,97% del totale della spesa corrente) ¯ rappresentato dai òTrasferimenti correntió (euro 

3.610,5 ml) che, rispetto al 2023, mostra un incremento dello 0,54%, pari a circa 19,5 ml di euro. 

 
31 La Missione 13 - Tutela della salute, Programma 06 - Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN, al 
Macroaggregato òRimborsi e poste correttive delle entrateó, contiene impegni per euro 76.754.090,26 (v. allegato e.1 alla 
Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 645/2025 e cap. 
2130610004 òRestituzione dei maggiori gettiti fiscali 2023 destinati al finanziamento del Servizio sanitario regionale - D. lgs. 
56/2000, art. 13 e s.m.ei.ó). Gli impegni anzidetti corrispondono alla somma degli accertamenti delle entrate imputate e 
riscosse ai titoli 1101020042 òImposta regionale sulle attivit¨ produttive (IRAP) destinata al finanziamento della sanit¨ (d.lgs. 
446/1997) - anno 2023ó (euro 52.377.629,70) e 1101020043 òAddizionale regionale allõIRPEF 1,23% - destinata al finanziamento 
della sanità (art. 50 d.lgs. An. 446/1997- art. 6 d.lgs. n. 68/2011) - anno 2023ó (euro 24.376.460,56). 
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Anche questõultimo macroaggregato riguarda in prevalenza la spesa sanitaria di parte 

corrente32. 

I macroaggregati della spesa in conto capitale presentano tutti una decrescita rispetto allõanno 

precedente ad eccezione delle òAltre spese in conto capitaleó, che registra un incremento pari a 

circa 3 ml di euro. Questõultimo macroaggregato attiene prevalentemente alla spesa sanitaria 

di parte capitale33. Analogamente agli anni precedenti, il macroaggregato con gli impegni di 

importo più rilevante  (pari al 64,47% del totale della spesa in conto capitale) è rappresentato 

dai òContributi agli investimentió. Le spese di questõultimo macroaggregato sono riconducibili 

alla missione 14 - Sviluppo economico e competitività  per 92,8 ml di euro34, alla missione 13 ð 

Tutela della salute per 52,2 ml di euro35 ed alla missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità  

per 40,7 ml di euro, di cui 18,9 ml concernenti il trasporto pubblico locale  e 15,2 ml inerenti alla 

viabilità e infrastrutture stradali 36. 

Lõanalisi delle previsioni e degli impegni per missioni sotto riportata mostra una buona 

capacità di impegno (79,42%), considerando il totale degli impegni di tutte le missioni 

rapportato al totale delle previsioni assestate di tutte le missioni depurate d el FPV. Tuttavia, si 

registra una bassa capacità di impegno (inferiore al 50%) per le seguenti missioni: 2 (5,89%), 8 

(17,97%), 6 (27,47%), 17 (30,08%), 9 (38,78%), 16 (39,36%), 5 (41,64%), 14 (42,50%), 15 (42,74%), 

e 7 (45,21%). Le più elevate capacità di impegno, sempre calcolate considerando le previsioni 

assestate, riguardano le missioni 13 (99,08%) e 50 (93,67%). La stessa analisi evidenzia, altresì, 

che lo scostamento in aumento tra le previsioni iniziali e quelle assestate, entrambe al netto del 

FPV, pur se appare contenuto (16,79%) considerando il totale delle missioni, raggiunge 

percentuali ben più elevate al livello delle singole missioni.  

 
32 La Missione 13 - Tutela della salute, Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA, al Macroaggregato òTrasferimenti correntió, contiene impegni per euro 3.256.439.844,15 (v. allegato e.1 alla 
proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 645/202 5) ed attiene al 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei  LEA. 
33 La Missione 13 - Tutela della salute, Programma 05 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari , al Macroaggregato 
òAltre spese in conto capitaleó, contiene impegni per euro 6.801.162,39 (v. allegato e.2 alla proposta di legge regionale sul 
Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 645/202 5 e cap. 2130520428 òNuovo ospedale nel Comune 
di Amandola - rimborso a favore dell'USR ð Ufficio Speciale per la Ricostruzione - avanzo vincolato -ó). 
34 La Missione 14 - Sviluppo economico e competitività , Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico 
e la competitività , al Macroaggregato òContributi agli investimentió, contiene impegni per euro 85.866.319,39 (v. allegato e.2 alla 
proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 645/202 5). 
35  La Missione 13 - Tutela della salute, Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario  corrente per la 
garanzia dei LEA, al Macroaggregato òContributi agli investimentió, contiene impegni per euro 29.925.000,00 ed al Programma 
05 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari , contiene impegni per euro 16.873.325,94 (v. allegato e.2 alla proposta 
di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 645/202 5). 
36 V. allegato e.2 alla proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 di cui alla d.g.r.  n. 
645/2025. 
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Tabella 21  ð Previsioni e Impegni per missioni  

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da proposta di legge regionale sul rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 
(d.g.r. n. 645/2025), da l.reg. n. 26/2023 òBilancio di previsione 2024/2026ó, da l.reg. n. 20/2024 òAssestamento del Bilancio 

2024/2026ó e da BDAP (per previsioni iniziali e dati rendiconto) 

Di seguito, sono analizzati gli impegni e d i  pagamenti dellõanno 2024 per missioni 

raffront andoli con quelli dellõanno precedente: 

 

 

DESCRIZIONE 

Previsioni iniziali  Previsioni assestate Impegni  
Var. Prev. 

iniziali/Prev. 

assestate % 

Incidenza 

Impegni / 

Prev. assestate 

% 

 FPV  FPV FPV a rendiconto 

Missione 01  

Servizi istituzionali e generali, di gestione  

315.673.836,14 335.429.927,68 186.822.670,04 
6,26 55,70 

70.000,00 220.000,00 12.965.123,91 

Missione 02 Giustizia 
0,00 866.499,40 51.012,26 -- 

 
5,89 

0,00 67.420,00 67.420,00 

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 
1.719.060,00 2.593.986,92 1.879.003,32 

50,90 72,44 
0,00 0,00 110.012,64 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio  
34.444.832,49 89.205.463,49 45.132.542,27 

158,98 50,59 
0,00 0,00 3.927.438,46 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  
29.285.611,94 50.751.056,55 21.130.621,09 

73,30 41,64 
0,00 0,00 7.986.415,23 

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero  
8.732.872,53 19.125.042,95 5.253.804,55 

119,00 27,47 
0,00 600.000,00 3.062.740,59 

Missione 07 Turismo 
17.541.733,72 39.546.492,03 17.880.226,68 

125,44 45,21 
0,00 0,00 3.994.062,17 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  
65.327.851,90 133.672.272,70 24.020.306,96 

104,62 17,97 
88.813,29 6.308.405,49 26.240.432,43 

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  
81.966.788,64 149.453.371,70 57.952.200,45 

82,33 38,78 
413.974,98 1.460.272,77 20.636.335,73 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità  
354.953.246,15 512.305.448,99 278.289.450,92 

44,33 54,32 
1.579.375,25 3.595.193,82 30.340.419,33 

Missione 11 Soccorso civile 
23.169.651,79 32.281.536,20 16.661.599,29 

39,33 51,61 
0,00 0,00 3.423.475,40 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
42.726.398,84 115.060.057,11 75.297.540,76 

169,30 65,44 
0,00 1.653.404,84 11.060.469,37 

Missione 13 Tutela della salute 
3.543.305.470,56 3.760.880.489,38 3.726.337.127,76 

6,14 99,08 
0,00 0,00 0,00 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività  
150.445.791,44 260.748.261,18 110.822.571,49 

73,32 42,50 
0,00 25.541,56 33.890.948,46 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
114.748.353,93 143.321.717,26 61.252.327,14 

24,90 42,74 
184.528,56 1.635.016,57 9.406.456,65 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  
57.031.272,11 95.339.910,19 37.525.208,70 

67,17 39,36 
504.400,15 751.590,15 28.911.066,54 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 

12.474.372,90 38.633.363,60 11.621.767,07 
209,70 30,08 

0,00 0,00 2.610.275,90 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali  

391.102,60 8.671.995,32 5.292.216,13 
2.117,32 61,03 

0,00 0,00 48.701,12 

Missione 19 Relazioni internazionali  
828.041,15 3.140.722,93 2.068.229,28 

279,30 65,85 
0,00 0,00 176.684,74 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 
47.294.477,60 78.942.773,04 0,00 

66,92 -- 
0,00 0,00 0,00 

Missione 50 Debito pubblico 
60.286.051,52 36.554.000,00 34.241.503,10 

-39,37 93,67 
0,00 0,00 0,00 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie  
0,00 0,00 0,00 

-- -- 
0,00 0,00 0,00 

Missione 99 Servizi per conto terzi 
805.244.314,00 829.325.901,00 630.403.782,97 

2,99 76,01 
0,00 0,00 0,00 

Totale Missioni  
5.767.591.131,95 6.735.850.289,62 5.349.935.712,23 

16,79 79,42 
2.841.092,23 16.316.845,20 198.858.478,67 
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Tabella 22  ð Impegni e pagamenti per missioni  

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Rendiconto generale della Regione per lõanno 2023 di cui alla l. reg. n. 19/202 4 
Allegato 4, da Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024 (d.g.r.  n. 645/202 5 ð 

Allegato 4) e da BDAP 

DESCRIZIONE 

2023 2024 Variazioni 2023/2024 % Incidenza %  

Impegni  

Pagamenti complessivi 

Impegni  

Pagamenti complessivi 
Var. 

Impegni  

Var. 

Pagamenti 

Impegni  

2024 

Pagamenti 

2024 
FPV FPV 

Missione 01  

Servizi istituzionali e generali, di gestione  

284.376.719,03 
282.034.103,35 

186.822.670,04 
189.056.445,61 -34,30 -32,97 3,49 3,52 

14.118.726,10 12.965.123,91 

Missione 02 Giustizia 

283.791,97 
56.758,39 

51.012,26 
108.228,51 -82,02 90,68 0,00 0,00 

0,00 67.420,00 

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 

339.277,07 
226.845,14 

1.879.003,32 
1.918.803,05 453,83 745,86 0,04 0,04 

120.000,00 110.012,64 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio  

50.764.591,97 
40.384.104,43 

45.132.542,27 
61.150.922,93 -11,09 51,42 0,84 1,14 

4.467.351,02 3.927.438,46 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali  

20.221.692,71 
26.017.187,10 

21.130.621,09 
19.634.914,28 4,49 -24,53 0,39 0,37 

6.963.638,35 7.986.415,23 

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero  

3.953.100,37 
4.065.635,21 

5.253.804,55 
4.163.199,65 32,90 2,40 0,10 0,08 

3.931.174,74 3.062.740,59 

Missione 07 Turismo 

27.666.864,62 
27.492.865,17 

17.880.226,68 
22.287.609,33 -35,37 -18,93 0,33 0,41 

4.141.932,04 3.994.062,17 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

11.476.074,65 
11.748.023,85 

24.020.306,96 
22.477.867,23 109,31 91,33 0,45 0,42 

26.265.489,77 26.240.432,43 

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 

46.017.932,36 
45.803.822,37 

57.952.200,45 
56.998.439,03 25,93 24,44 1,08 1,06 

20.632.751,08 20.636.335,73 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità  

264.432.123,29 
274.221.708,06 

278.289.450,92 
279.115.580,23 5,24 1,78 5,20 5,20 

28.480.195,24 30.340.419,33 

Missione 11 Soccorso civile 

19.820.379,75 
19.690.409,57 

16.661.599,29 
16.261.794,08 -15,94 -17,41 0,31 0,30 

4.007.422,47 3.423.475,40 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

80.714.642,19 
75.197.759,19 

75.297.540,76 
80.054.053,00 -6,71 6,46 1,41 1,49 

7.832.764,04 11.060.469,37 

Missione 13 Tutela della salute 

3.779.157.668,98 
3.701.463.074,20 

3.726.337.127,76 
3.769.733.938,87 -1,40 1,84 69,65 70,17 

0,00 0,00 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività  

105.661.356,70 
105.315.710,62 

110.822.571,49 
115.517.317,52 4,88 9,69 2,07 2,15 

30.530.885,31 33.890.948,46 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

45.575.314,79 
47.655.778,37 

61.252.327,14 
58.854.789,86 34,40 23,50 1,14 1,10 

13.713.075,14 9.406.456,65 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  

51.128.638,40 
50.851.511,42 

37.525.208,70 
49.883.637,35 -26,61 -1,90 0,70 0,93 

25.617.204,38 28.911.066,54 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 

15.450.926,93 
14.384.692,23 

11.621.767,07 
11.666.839,61 -24,78 -18,89 0,22 0,22 

3.798.464,80 2.610.275,90 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali  

11.126.171,42 
11.166.551,60 

5.292.216,13 
5.335.035,95 -52,43 -52,22 0,10 0,10 

60.173,74 48.701,12 

Missione 19 Relazioni internazionali  

3.177.571,78 
3.306.965,27 

2.068.229,28 
1.460.900,81 -34,91 -55,82 0,04 0,03 

268.793,86 176.684,74 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 

- 
- 

0,00 
0,00 - - - - 

- 0,00 

Missione 50 Debito pubblico 

68.315.389,35 
294.604.723,72 

34.241.503,10 
34.241.503,10 -49,88 -88,38 0,64 0,64 

- 0,00 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie  

- 
- 

0,00 
0,00 - - 

- - 

- 0,00 

Missione 99 Servizi per conto terzi 

631.690.895,70 
671.604.519,13 

630.403.782,97 
572.588.043,49 -0,20 -14,74 11,78 10,66 

0,00 0,00 

Totale Missioni  

5.521.351.124,03 
5.707.292.748,39 

5.349.935.712,23 
5.372.509.863,49 -3,10 -5,87 100,00 100,00 

194.950.042,08 198.858.478,67 
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Quanto alle variazioni d egli impegni, lõanalisi evidenzia che la missione 15 òPolitiche per il 

lavoro e la formazione professionaleó registra i maggiori aumenti rispetto al precedente esercizio 

(+15 ml di euro) insieme alle missioni: 10 òTrasporti e diritto alla mobilitàó (+13 ml di euro) , 8 

òAssetto del territorio ed edilizia abitativaó (+12, 5 ml di euro) e 9 òSviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambienteó (+11,9 ml di euro)37. Più numerose sono le missioni con impegni in 

diminuzione rispetto allõanno 2023. In particolare, la missione 1 òServizi istituzionali e generali, 

di gestioneó presenta la maggiore flessione rispetto al precedente esercizio (-97,6 ml di euro) 

insieme alle missioni: 13 òTutela della saluteó (-52,8 ml di euro) e 50 òDebito pubblicoó (-34,1 ml 

di euro). Subiscono considerevoli riduzioni degli impegni anche le missioni: 16 òAgricoltura, 

politiche agroalimentari e pescaó (-13,6 ml di euro), 7 òTurismoó (-9,8 ml di euro), 18 òRelazioni con 

le altre autonomie territoriali e localió (-5,8 ml di euro), 4 òIstruzione e diritto allo studioó (-5,6 ml di 

euro) e 12 òDiritti sociali, politiche sociali e famigliaó (-5,4 ml di euro )38. In totale, gli impegni si 

riducono di 171,4 ml di euro.  

La maggior parte delle missioni che presentano riduzioni degli impegni registrano anche 

diminuzioni dei pagamenti. La missione che registra la maggiore decrescita dei pagamenti è 

la 50 òDebito pubblicoó (-260,4 ml di euro). Al riguardo, va considerato tuttavia che lõelevato 

incremento subito da detta missione nellõanno 2023 era dovuto allõestinzione del Bramante 

Bond. Registrano considerevoli riduzioni, oltre che negli impegni, anche nei pagamenti le 

seguenti missioni: 99 òServizi per conto terzió (-99 ml d i euro), 1 òServizi istituzionali e generali, di 

gestioneó (-93 ml di euro) e 16 òAgricoltura, politiche agroalimentari e pescaó (-13,6 ml di euro)39. 

Si presentano, invece, in notevole aumento i pagamenti delle seguenti missioni: 13 òTutela della 

saluteó (+ 68,3 ml di euro) , 15 òPolitiche per il lavoro e la formazione professionaleó e 9 òSviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteó (entrambi +11,2 ml di euro)40. 

In termini di incidenza sul totale, la missione 13 òTutela della saluteó rappresenta la componente 

maggiore della spesa, sia sul fronte degli impegni (69,65%) che su quello dei pagamenti 

 
37 Registrano considerevoli aumenti degli impegni anche le Missioni: 14 òSviluppo economico e competitivitàó (+5 ml di euro), 6 
òPolitiche giovanili, sport e tempo liberoó (+1,3 ml di euro) e 3 òOrdine pubblico e sicurezzaó (+1,5 ml di euro). 
38 Registrano la diminuzione degli impegni rispetto al 2023 anche le seguenti Missioni: 17 òEnergia e diversificazione delle fonti 
Energeticheó (-3,8 ml di euro), 11 òSoccorso civileó (-3,2 ml di euro), 99 òServizi per conto terzió (-1,3 ml di euro)  e 19 òRelazioni 
internazionalió (-1,1 ml di euro).  
39 Registrano una diminuzione rispetto al 2023, oltre che degli impegni, anche dei pagamenti, anche le seguenti Missioni: 18 
òRelazioni con le altre autonomie territoriali e localió (-5,8 ml di euro), 7 òTurismoó (-5,2 ml di euro), 17 òEnergia e diversificazione 
delle fonti Energeticheó (-3,8 ml di euro), 11 òSoccorso civileó (-3,4 ml di euro), 19 òRelazioni internazionalió (-1,8 ml di euro).   
40 Registrano considerevoli aumenti dei pagamenti anche le Missioni: 8 òAssetto del territorio ed edilizia abitativaó (+10, 7 ml di 
euro), 14 òSviluppo economico e competitivitàó (+10,2 ml di euro), 10 òTrasporti e diritto alla mobilitàó e 12 òDiritti sociali, politiche 
sociali e famigliaó (entrambi + 4,9 ml di euro)  e 3 òOrdine pubblico e sicurezzaó (+1,7 ml di euro).   
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(70,17%) ma, rispetto allõanno precedente, questa missione si presenta, come detto, in aumento 

nei pagamenti (+1,84%, pari a 68,3 ml di euro) e in diminuzione negli impegni ( -1,4%, pari a 

52,8 ml di euro). 

La capacità di pagamento in conto competenza è piuttosto elevata, oltre che nei valori totali 

(89,60%), come già precedentemente evidenziato41, anche al livello delle singole missioni, ove 

raggiunge percentuali superiori allõ80% nella quasi totalit¨ dei casi, ad eccezione delle 

missioni: 6 (37,86%), 17 (50,03%), 19 (68,21%) e 99 (79,06%). Per questõultima missione, i cui 

impegni riguardano in gr an parte il òrimborso al Ministero del Tesoro delle anticipazioni mensili 

sull'importo delle quote del FSN di parte correnteó (impegni pari ad euro 488.450.873,97 sul totale 

di euro 630.403.782,97), la tempistica dei pagamenti è collegata, come detto42, a quella 

dellõemanazione dei Decreti MEF di ripiano delle anticipazioni stesse. 

Rispetto allõanno precedente, registra un notevole incremento la capacit¨ di pagamento in 

conto competenza relativa alle missioni 2, 3, 4, 7, 13, 14 e 16 e, considerati i valori totali e medi, 

lõaumento rispetto allõanno 2023 ¯, rispettivamente, di 4 e 5 punti percentuali. Al contrario, 

lõanno 2024 vede una significativa diminuzione della capacit¨ di pagamento in conto 

competenza inerente alle missioni: 5, 6, 17, 19 e 99. 

Tabella 23  ð Capacità di pagamento in c/competenza per missioni  

 
41 V. sottoparagrafo 2.2 òI pagamentió. 
42 V. nota precedente. 

 2023 2024 

 
Impegni   

(i) 

Pagamenti in c/competenza  

(p) 

(p)/  
(i) % Impegni  (i) 

Pagamenti in 

c/competenza  (p) 

(p)/  
(i) % 

Missione 01  

Servizi istituzionali e generali, di gestione  

284.376.719,03 265.621.164,01 93,40 186.822.670,04 
168.702.918,31 90,30 

Missione 02 Giustizia 283.791,97 56.758,39 20,00 51.012,26 
50.286,26 98,58 

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 339.277,07 176.838,44 52,12 1.879.003,32 
1.755.831,79 93,44 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio  50.764.591,97 34.213.579,25 67,40 45.132.542,27 
39.840.966,24 88,28 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali  

20.221.692,71 18.467.358,66 91,32 21.130.621,09 
18.100.568,03 85,66 

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero  3.953.100,37 1.784.889,69 45,15 5.253.804,55 
1.989.215,06 37,86 

Missione 07 Turismo 27.666.864,62 20.099.563,48 72,65 17.880.226,68 
15.657.876,15 87,57 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa  

11.476.074,65 10.892.933,82 94,92 24.020.306,96 
21.508.653,56 89,54 

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente  

46.017.932,36 37.018.203,33 80,44 57.952.200,45 
47.989.184,08 82,81 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità  264.432.123,29 240.381.194,38 90,90 278.289.450,92 
254.178.935,16 91,34 

Missione 11 Soccorso civile 19.820.379,75 18.448.473,72 93,08 16.661.599,29 
14.877.035,23 89,29 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  80.714.642,19 71.229.404,52 88,25 75.297.540,76 
70.915.223,40 94,18 

Missione 13 Tutela della salute 3.779.157.668,98 3.211.126.978,21 84,97 3.726.337.127,76 
3.405.774.936,63 91,40 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività  105.661.356,70 87.070.375,10 82,41 110.822.571,49 
99.748.070,91 90,01 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

45.575.314,79 42.263.857,06 92,73 61.252.327,14 
55.969.807,48 91,38 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Proposta di legge regionale sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 
2024 (d.g.r.  n. 645/202 5 ð Allegato 4), da Rendiconto generale della Regione per lõanno 2023 (l.r. n. 19/2024 ð Allegato 4) e 

da BDAP 

2.4 Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e ricorso al 

mercato elettronico  della pubblica amministrazione  

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha comunicato43 che, nel corso dellõanno 2024, ¯ stata data 

attuazione alle disposizioni in materia di convenzioni quadro CONSIP e centrali di 

committenza regionali di cui all'art. 9 D.L. n. 66/2014 e di mercato elettronico per 

l'approvvigionamento di beni e servizi stru mentali, di cui all'art. 1, comma 450, L. n. 296/2006.  

LõAmministrazione ha altres³ riferito44 che sono state effettuate deroghe allõobbligo di 

approvvigionamento mediante Consip/centrali di committenza regionali, per le quali lõorgano 

di vertice ha rilasciato lõapposita autorizzazione.  Al riguardo, lõammontare della spesa 

effettuata nellõanno 2024 al di fuori delle procedure di cui allõart. 1, cc. 512-514, l. n. 208/2015 

ammonta ad euro 1.080.710,84 e la percentuale sul totale della spesa informatica è pari al 

2,168%.  

2.5 Indicatori  delle spese 

Lõesame della gestione delle spese ¯ stato completato da unõanalisi basata sullõutilizzo dei 

seguenti indicatori forniti dalla Regione Marche:  

 

 
43 V. nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 
44 V. nota precedente. 

 2023 2024 

 
Impegni   

(i) 

Pagamenti in c/competenza  

(p) 

(p)/  
(i) % Impegni  (i) 

Pagamenti in 

c/competenza  (p) 

(p)/  
(i) % 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 

51.128.638,40 35.104.137,01 68,66 37.525.208,70 
31.223.294,77 83,21 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti  

energetiche 

15.450.926,93 9.735.347,63 63,01 11.621.767,07 
5.814.278,06 50,03 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali  

11.126.171,42 11.066.551,60 99,46 5.292.216,13 
5.275.416,13 99,68 

Missione 19 Relazioni internazionali  3.177.571,78 3.079.709,25 96,92 2.068.229,28 
1.410.743,75 68,21 

Missione 20 Fondi e accantonamenti - - - 0,00 
0,00 -- 

Missione 50 Debito pubblico 68.315.389,35 68.315.389,35 100 34.241.503,10 
34.241.503,10 100,0

0 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie  - - - 0,00 
0,00 -- 

Missione 99 Servizi per conto terzi 631.690.895,70 558.848.435,42 88,47 630.403.782,97 
498.421.260,50 79,06 

Valore percentuale medio 72,45 
 77,47 

Totale Missioni  5.521.351.124,03 4.745.001.142,32 85,94 5.349.935.712,23 
4.793.446.004,60 89,60 
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Tabella 24 - Indicatori finanziari  di spesa anni  2022-2023-2024 

INDICATORI  2022 2023 2024 

a CAPACITÀ DI SPESA 60,00% 69,80% 67,73% 

b VELOCITÀ DI CASSA  74,07% 79,60% 80,06% 

c CAPACITÀ DI IMPEGNO  77,96% 85,14% 81,83% 

d RAPPORTO PAGAMENTI/STANZIAMENTO  63,56% 70,05% 71,46% 

e RAPPORTO PAGAMENTI/IMPEGNI  81,53% 82,28% 87,33% 

f INDICE DI SMALTIMENTO RESIDUI PASSIVI  37,82% 68,61% 46,88% 

g INDICE DI ACCUMULAZIONE RESIDUI PASSIVI  32,01% -11,79% -7,46% 

Fonte: Regione Marche nota prot. n. 635812 del 22 maggio 2025 
 

Tabella 25  - Spese anni 2022-2023-2024 

SPESE 2022 2023 2024 

1 
Residui passivi iniziali riaccertati a fine esercizio  

950,92 1.238,28 1.077,05 

2 Stanziamento finale di competenza 5.934,56 5.955,61 6.010,20 

3 Disponibilità totale (1 + 2)  6.885,48 7.193,90 7.087,24 

4 Impegni*  4.626,66 5.070,46 4.918,39 

5 di cui FPV 190,64 194,95 198,86 

6 Massa spendibile (1 + 4) 5.577,58 6.308,74 5.995,44 

7 Pagamenti in conto competenza 3.771,95 4.172,00 4.295,02 

8 Pagamenti in conto residui 359,64 849,54 504,90 

9 Totale pagamenti (7 + 8) 4.131,59 5.021,54 4.799,92 

10 Totale residui passivi da riportare  1.255,35 1.092,26 996,66 

dati in milioni  
* Per gli anni 2022, 2023 e 2024 si intendono gli impegni al lordo del FPV. 

Fonte: Regione Marche nota prot. n. 635812 del 22 maggio 2025 

La Regione ha precisato45 che le modalit¨ di estrazione dei dati per lõanno 2024 sono coerenti 

con quelle utilizzate per gli anni 2023 e 2022, indicate nelle Relazioni allegate ai Rendiconti 

2016 e precedenti. In particolare, con riferimento ai medesimi indici forniti dalla Regione in 

occasione dei giudizi di parifica dei Rendiconti 2016 e precedenti, la stessa aveva attestato che 

dalla costruzione degli stessi e dalle relative tabelle erano esclusi: le contabilità speciali, i 

versamenti su conti bancari diversi dal Conto di Tesoreria (cap. spesa: 20823201, 

corrispondente al cap. 2200330001 del conto di bilancio 2016 e allõattuale cap. 2010330001) e le 

corrispondenti operazioni in entrata (cap: 40202001 corrispondente al cap. 1503070001 del 

conto di bilancio 2016 e allõattuale cap. 1504070001) e che lo stanziamento finale di competenza 

delle spese era al lordo del FPV. 

Dai precedenti prospetti si evincono, rispetto allõanno 2023, le seguenti variazioni: 

 
45 V. nota della Regione Marche prot. n. 635812 del 22 maggio 2025. 
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¶ la capacità di spesa, data dal rapporto tra pagamenti totali e disponibilità (residui 

passivi riaccert. + stanz. finale competenza) subisce una diminuzione di 2 punti 

percentuali dovuta alla diminuzione dei pagamenti totale che, a sua volta, è attribuibile 

alla notevole diminuzione, pari a circa 345 milioni di euro, dei pagamenti in conto 

residui (in aumento di circa 123 milioni si presentano, i nvece, i pagamenti in conto 

competenza); 

¶ la velocità di cassa, data dal rapporto tra pagamenti totali e massa spendibile (residui 

passivi riaccertati + impegni) si presenta in lieve aumento, dovuta alla circostanza che, 

pur diminuendo, come detto, i pagamenti totali, si è in presenza altresì di una notevole 

diminuzione, rispetto al 2023, di circa 313 milioni di euro della massa spendibile;  

¶ la capacità di impegno, data dal rapporto tra impegni e stanziamento finale di 

competenza, diminuisce di circa 4 p. p., a causa della diminuzione degli impegni di circa 

152 milioni di euro a fronte di un aumento dello stanziamento finale pari a circa 55 

milioni di euro ; 

¶ il rapporto tra pagamenti e stanziamento (pagamenti in conto 

competenza/stanziamento finale di competenza) subisce un lieve incremento di 1 

punto percentuale; 

¶ registra invece un significativo miglioramento, pari a 5 p. p, il rapporto tra pagamenti e 

impegni (pagamenti in conto competenza/impegni) ; 

¶ lõindice di smaltimento dei residui passivi (pagamenti in conto residui/residui passivi 

iniziali riaccertati) subisce un notevole peggioramento di circa 22 p. p., attribuibile alla 

gi¨ menzionata riduzione dei pagamenti in conto residui rispetto allõanno 2023; 

¶ lõindice di accumulazione residui passivi (totale residui passivi da riportare - residui 

passivi iniziali riaccertati / residui passivi iniziali riaccertati) peggiora passando da -

11,79% a -7,46%. 

2.6 Indicatore di tempestività dei pagamenti  

Lõart. 41, co. 1, D.L. n.  66/2014, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, dispone che, a 

decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche 

amministrazioni sia allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal 

responsabile finanziario, attestante l'importo dei pag amenti relativi a transazioni commerciali 
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effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dallõart. 4, commi 2, 4 e 5, d.lgs. n. 231/200246 e 

s.m.i., nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (ITP) di cui all'art. 33 D.Lgs. 

n. 33/201347 e che, in caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni debbano 

indicare le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti.  

La medesima disposizione prevede che l'organo di controllo di regolarità amministrativa e 

contabile verifichi le citate attestazioni, dandone atto nella propria relazione.  

Inoltre, lõart. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014 identifica l'ITP nella òsomma, per ciascuna 

fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra 

la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori 

moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di 

riferimentoó. 

Pertanto, la Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/202 5 contiene il seguente 

prospetto firmato dal rappresentante legale dellõEnte e dal Responsabile dellõArea finanziaria: 

 
46 Art. 4, commi 2, 4 e 5, d.lgs. n. 231/2002: 
Comma 2. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento non può superare i seguenti termini: 
a) trenta giorni  dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica formali della fattura o d i 
altra richiesta equivalente di pagamento; 
b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la data di  
ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;  
c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore ric eve la 
fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi;  
d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini 
dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fatt ura o 
la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data. 
Comma 4. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti possono pattuire, purché 
in modo espresso, un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, quando ciò sia oggettivamente 
giustificato dal la natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni caso i termini di cui al comma 2 non 

possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al termine deve essere provata per iscritto. 
Comma 5. I termini di cui al comma 2 sono raddoppiati : 
a) per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti di trasparenza di cui al decreto legislativo 11 novembr e 
2003, n. 333; 
b) per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria  e che siano stati debitamente riconosciuti a tale fine. 
47 Art. 33 D.Lgs. n. 33/2013: 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9 -bis, le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un 
indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture,  
denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici. A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché 
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. Gli indicatori di cui al presente comma sono elabora ti 
e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  
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Fonte: Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/202 5, pag. 167 

Riguardo a quanto attestato al punto 3 del precedente prospetto, la Regione ha precisato48 che 

òLõattivit¨, svolta dalla Regione nellõesercizio 2024, di monitoraggio e quadratura tra i dati presenti 

nellõapplicativo regionale dedicato alla gestione dei documenti commerciali (FATTO) e quelli presenti 

nella Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) del Mef, ora AREA RGS, ha sostanzialmente eliminato 

i disallineamenti tra i due gruppi di dati e quindi tra lõindicatore di tempestivit¨ dei pagamenti (ITP) 

anno 2024 elaborato dallõEnte (-16,80) e quello quantificato dalla piattaforma (-16,60)ó e che la 

minima differenza tra gli indicatori deriva da motivi tecnici. LõAmministrazione ha altres³ 

riferito 49 che proseguir¨ nellõattivit¨ di monitoraggio e verifica dei dati presenti negli 

applicativi regionali e nella piattaforma, per eliminare le eventuali discrepanze che dovessero 

presentarsi anche in futuro nel calcolo dellõindicatore. 

 
48 V. nota della Regione prot. n. 1292591 del 9 ottobre 2025. 
49 V. nota precedente. 
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Nel corso dellõistruttoria, sono stati chiesti i motivi dei pagamenti tardivi pari ad euro 

3.610.999,33, risultanti dal precedente prospetto, e se il ritardo abbia comportato il pagamento 

di interessi moratori.  

Al riguardo, la Regione ha trasmesso50 un elenco di debiti commerciali di importo pari o 

superiore ad euro 15.000,00, che complessivamente ammontano a euro 3.087.114,49. Lõelenco 

contiene lõindicazione, per ciascun debito, delle ragioni che hanno determinato il ritardato 

pagamento. Le cause del ritardo sono riconducibili, perlopi½, ai òtempi tecnici per lõespletamento 

delle attivit¨ amministrativeó. In alcuni casi, il ritardo ¯ dovuto al fatto che la òFattura pervenuta 

nellõ anno precedente, l'iter non si ¯ concluso nella tempistica prevista e il pagamento ¯ stato posticipato 

all'annualit¨ successivaó, in altri a òProblemi tecnici su sito geocos51ó. LõAmministrazione ha 

comunque specificato52 che il ritardo non ha comportato il pagamento di interessi moratori.   

Sebbene si rilevi la presenza, al 31.12.2024, di pagamenti relativi a transazioni commerciali 

effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, si evidenzia una notevole 

diminuzione rispetto a quelli rilevati a conclusione dei tre precedenti esercizi. 

In particolare, i  pagamenti tardivi riferit i allõultimo quadriennio subiscono un trend 

decrescente a partire dallõanno 2022: 

Tabella 26 - Andamento dei pagamenti  relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini  

2021 2022 2023 2024 

9.851.840,60 17.160.653,65 4.932.069,82 3.610.999,33 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da rendiconti  2021, 2022 e 2023 e da proposta di rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/202 5) 

LõODR, nella propria relazione sul rendiconto generale per lõanno 2024, ha dato atto53 che la 

òRegione Marcheé.per lõanno 2024 ha ottenuto un risultato coerente con la normativa di settore, 

pagando complessivamente i debiti commerciali entro i termini di leggeó, ed ha evidenziato che òlõITP 

è stato in media, nel 2024, inferiore di 16,80 gg. (2023: 19,82 gg.) rispetto alla data di scadenza della 

relativa fattura (in sostanza il pagamento avviene mediamente in anticipo rispetto alla scadenza)éó. 

Poich® lõart. 9, comma 7, del citato DPCM dispone che le amministrazioni regionali elaborino 

l'ITP con riferimento all'intero bilancio regionale, alla Gestione sanitaria accentrata e alla 

componente non sanitaria, la relazione sulla gestione reca altresì il seguente prospetto che 

 
50 Allegato 1 alla nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 
51 Sito del MEF òGestione ordinativi contabilit¨ specialió. 
52 V. nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 
53 V. Relazione sul Rendiconto generale per lõanno finanziario 2024 del Collegio dei Revisori, pagg. 42 - 43. 
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evidenzia detto indicatore calcolato separatamente per la gestione sanitaria, per quella 

ordinaria e per quella complessiva: 

 2024 

Gestione sanitaria accentrata -10,82 giorni 

Gestione ordinaria -18,52 giorni  

Gestione Complessiva (GSA + ordinaria)  -16,80 giorni 

Fonte: Allegato A1 (Relazione sulla gestione) alla d.g.r. n. 645/202 5 e sito istituzionale della Regione Marche sezione 
òAmministrazione trasparente/Pagamenti dell'amministrazioneó 

Da accertamenti effettuati presso il sito istituzionale della Regione Marche, ¯ emerso che lõEnte 

ha pubblicato nella sezione òAmministrazione trasparente/Pagamenti dell'amministrazione", sia gli 

indicatori di tempestività dei pagamenti trimestrali sia quello annuale, conformemente a 

quanto previsto dallõart. 10, co. 3, del D.P.C.M. del 22 settembre 2014. 

La successiva tabella riporta il trend dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (ITP) 

riferito agli ultimi quattro anni : 

Tabella  27- Andamento  dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini  

Gestione complessiva  

Anno  ITP 

2021 -22,43 

2022 -19,03 

2023 -19,82 

2024 -16,80 

Gestione ordinaria  

Anno  ITP 

2021 -24,71 

2022 -20,41 

2023 -21,08 

2024 -18,52 

Gestione sanitaria accentrata 

Anno  ITP 

2021 -15,75 

2022 -13,27 

2023 -13,30 

2024 -10,82 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da rendiconti della Regione anni 2021, 2022, 2023 e proposta rendiconto 2024  

I dati evidenziano il mantenimento del segno negativo dellõITP negli ultimi quattro anni 

considerati ed in tutte le gestioni, pur se nellõanno 2024 si riducono i giorni di anticipo nel 

pagamento delle fatture rispetto alla loro data di scadenza.  

Infine, si evidenzia che lõindicatore annuale di tempestivit¨ dei pagamenti costituisce il 

presupposto per lõutilizzo dei mutui a pareggio. Infatti, lõart. 1, comma 937, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 òBilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021ó ha reintrodotto lõistituto nellõordinamento giuridico, 

inserendo il comma 2-bis nellõart. 40 del d.lgs. n. 118/2011, che consente, a decorrere dallõanno 

2018, di autorizzare lõeffettuazione di spese di investimento la cui copertura sia costituita da 
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debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa solo alle regioni e alle 

province autonome che, nell'ultimo anno, abbiano registrato valori degli indicatori annuali di 

tempestività dei pagamenti, rispettosi dei termini massimi prescri tti dall'art. 4 del d.lgs. n. 

231/2002.  

Risulta, pertanto, evidente il collegamento tra detto indicatore ed unõefficiente gestione della 

cassa.  

Inoltre, la citata legge n. 145/2018, come modificata dallõart. 9, comma 2, del d.l. 6 novembre 

2021 n. 152 òDisposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per la prevenzione delle infiltrazioni mafioseó, introduce, ai commi 859-87254, per gli enti e 

organismi di cui allõarticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diversi dalle 

amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, misure volte a 

garantire sia il rispetto dei tempi di pagamento previs ti dalla direttiva europea 55, sia lo 

smaltimento dello stock di debiti pregressi.  

Lõapplicazione delle misure di garanzia si fonda sulla verifica di due indicatori previsti dallõart. 

1, comma 859, lettere a) e b), della citata legge n. 145 del 2018: 

a) indicatore di riduzione del debito pregresso : si applicano le misure se il debito commerciale 

residuo scaduto alla fine dellõesercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a 

quello del secondo esercizio precedente. Le misure non si applicano se il debito commerciale 

residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5% del totale 

delle fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

b) indicatore di ritardo annuale dei pagamenti : si applicano le misure se lõamministrazione 

rispetta la condizione di cui alla lett. a), ma presenta un indicatore di ritardo annuale dei 

pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute nellõanno precedente non rispettoso dei 

termini di pagamento de lle transazioni commerciali, come fissati dal decreto legislativo n. 231 

del 2002. 

Quanto alle misure di garanzia applicabili alle Amministrazioni diverse dallo Stato che 

adottano la contabilità finanziaria , lõarticolo 1, commi 862 della legge n. 145 del 2018 prevede 

che, entro il 28 febbraio di ciascun anno, gli enti in contabilità finanziaria non rispettosi degli 

 
54 Il comma 858 della legge n. 145/2018 stabilisce che, ai fini della tutela economica della Repubblica, le disposizioni di cui ai 
commi da 859 a 872 costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, 
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
55 Il decreto legislativo n. 231 del 2002, e successive modificazioni, nel recepire la Direttiva europea 2011/7/UE stabilisce i 
termini massimi di pagamento nelle transazioni commerciali in cui il debitore sia una pubblica amministrazione.  
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indicatori previsti dalle lettere a) e b) del comma 859 stanzino, con delibera di Giunta o del 

Consiglio di amministrazione, nella parte corrente del proprio bilancio , un accantonamento 

denominato Fondo di Garanzia Debiti Commerciali (FGDC) sul quale non è possibile disporre 

impegni e pagamenti  e che, al termine dellõesercizio, lo stanziamento definitivo relativo al 

FGDC confluisca nella quota accantonata del risultato di amministrazione.  

Infine, il comma 868 prevede che, a decorrere dal 2021, le misure di garanzia si applichino 

anche alle amministrazioni che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di 

cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla 

piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative 

all'avvenuto pagamento delle fatture. In  particolare, il citato comma 867 prevede che, per le 

amministrazioni che ordinano gli incassi e i pagamenti a l proprio tesoriere o cassiere attraverso 

ordinativi informatici emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico, di cui al comma 8 -

bis dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'obbligo di comunicare, entro il 31 

gennaio di ogni anno, mediante la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo dello 

stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente 

permane fino alla chiusura dell'esercizio nel corso del quale il predetto standard viene 

adottato. 

Nella relazione sulla gestione56, la Regione ha attestato di non aver costituito il suddetto FGDC, 

con riferimento al Bilancio di previsione 202 5-2027, annualità 2025, in quanto non si trova nelle 

condizioni richieste dal comma 859 della citata legge 145/2018, avendo conseguito i seguenti 

dati forniti dalla Piattaforma dei crediti commerciali (PCC):  

Stock del debito al 31/12/2024 ð dato fornito dalla PCC entro il 31/01/2025 û 435,00 

Tempo medio ponderato di ritardo ð dato fornito dalla PCC  -17 gg 

Tempio medio ponderato di pagamento - dato fornito dalla PCC  18 gg 

Importo documenti ricevuti nell'esercizio 2024 - dato fornito dalla PCC entro il 31.01.2025 û 248.383.401,51 

Fonte: Allegato A1) (Relazione sulla gestione, pag. 169) alla d.g.r. 645/2025 

Infatti : 

1) il debito residuo scaduto, rilevato alla fine dellõesercizio precedente non ¯ superiore al 

5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (articolo 1, comma 

859, lett. a), in quanto è pari a 0,0002% (435,00/ 248.383.401,51); 

 
56 V. relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/202 5, pag. 170. 
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2) l'Indicatore del tempo medio di ritardo fornit o dalla PCC è negativo, in quanto è pari a 

-17 gg. 

Inoltre, la Regione ha attestato òdi aver posto in essere le condizioni previste dallõarticolo 1, comma 

868, della legge n. 145/2018, in quanto òlõEnte ha pubblicato lõammontare complessivo dei debiti di cui 

allõarticolo 33 del D.lgs. n. 33/2013 ed ha trasmesso, nel corso dellõesercizio finanziario 2024, le 

informazioni relative allõavvenuto pagamento delle fatture ordinando gli incassi e i pagamenti al proprio 

tesoriere attraverso gli ordinativi informatici emessi secondo lo standard OPI, di cui al comma 8-bis 

dellõarticolo 14 della legge n. 196/2009ó. 

Da accertamenti effettuati presso il sito istituzionale della Regione Marche, ¯ emerso che lõEnte 

ha pubblicato nella sezione òAmministrazione trasparente/Pagamenti dell'amministrazioneó sia 

lõammontare complessivo dei debiti al 31/12/2024 , pari ad euro 435,00 sia il numero delle 

imprese creditrici  pari a 257. 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha specificato di aver comunicato, in data 30 gennaio 2025, 

mediante la piattaforma elettronica di cui al comma 861, dellõart. 1, della legge n. 145/2018, 

l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla 

fine dell'esercizio precedente. 

Come detto, la citata legge n. 145/2018 ¯ stata modificata dallõart. 9, comma 2 del d.l. n. 

152/2021, al fine dare tempestiva attuazione alle riforme previste nel PNRR58. La materia dei 

ritardi nei pagamenti ha formato, infatti, oggetto di interesse da parte della Commissione 

europea tenuto conto che tra le riforme, che lõItalia si ¯ impegnata a realizzare per lõattuazione 

del PNRR nel suo complesso, è prevista quella relativa alla òRiduzione dei tempi di pagamento 

delle pubbliche amministrazioni e delle autorit¨ sanitarieó (n. 1.11). Al riguardo, la circolare 

Mef n. 17/2024 evidenzia che i target da raggiungere entro il primo trimestre 2025 (per le 

fatture ricevute nel 2024), con conferma entro il primo trimestre 2026 (per le fatture ricevute 

nel 2025) sono fissati in 30 giorni per lõindicatore del tempo medio ponderato di pagamento, 

con lõeccezione degli enti del Servizio sanitario nazionale il cui indicatore può arrivare  fino a 

 
57 La Regione, con nota prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025, ha confermato di aver adempiuto a quanto previsto dallõart. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013, pubblicando sul proprio sito web istituzionale, nella sezione Amministrazione trasparente/Pagamenti 
dellõamministrazione/ Indicatore di tempestivit¨ dei pagamenti sotto la specifica voce òAmmontare complessivo dei debiti e 
numero delle imprese creditrició i prospetti in formato Excel contenenti le informazioni sullõammontare complessivo dei debiti 
secondo le modalit¨ definite allõart.10, c. 3 del DPCM del 22 settembre 2014.  
I prospetti sono disponibili per la consultazione al seguente link: https://www.regione.marche.it/Amministrazione -
Trasparente/Pagamenti -dellamministrazione/Indicatore -di -tempestivit%C3%A0-dei-pagamenti 
58 Lõart. 9, comma 2, del d.l. 152/2021, convertito con modificazioni nella l. 29 dicembre 2021, n. 233, ha modificato i commi 
861, 862 e 871 dellõart. 1 della l. 145/2018. 
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60 giorni, ed in zero giorni per lõindicatore del tempio medio ponderato di ritardo. La base di 

calcolo è fornita dal sistema informativo della PCC, la Piattaforma dei Crediti Commerciali - 

che elabora i suddetti indicatori sulla base delle informazioni re lative alle fatture ricevute e ai 

pagamenti delle stesse. Detta circolare richiama la precedente n. 17 del 7 aprile 2022, con la 

quale sono state fornite indicazioni circa lõaggiornamento dei dati e la corretta 

implementazione delle informazioni sul sistem a della PCC.  

Da quanto sopra esposto, si desume la rilevanza del calcolo dellõindicatore del tempo medio 

ponderato di pagamento anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi del PNRR.  

Infine, il comma 872 della legge n. 145/2018 prevede che il competente organo di controllo di 

regolarità amministrativa e contabile verifichi la corretta attuazione delle predette misure.  

Al riguardo, si rileva che la relazione dellõODR sul rendiconto 2024, da un lato, si limita ad 

evidenziare, come detto, i dati riportati nella relazione sulla gestione attinenti allõITP e 

allõimporto dei pagamenti effettuati dopo i termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, dallõaltro, 

non contiene alcun accenno alle verifiche svolte sulla corretta applicazione dei commi 859-872 

della legge n. 145/2018 e smi. 

2.7 Il contenimento  delle spese 

Il comma 2 dell'articolo 57 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con 

modificazioni nella legge 19 dicembre 2019, n. 157,  ha previsto che, a decorrere dall'anno 2020, 

cessino di applicarsi alle Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano, agli enti locali 

e ai loro organismi ed enti strumentali, come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, tra le altre, 

le disposizioni in materia di conten imento e di riduzione della spesa previste, a decorrere 

dallõanno 2011,  dall'articolo 6, commi: 7 (studi e consulenze), 8 (relazioni pubbliche, mostre, 

convegni, pubblicità e rappresentanza), 9 (sponsorizzazioni), 12 (missioni) e 13 (formazione) 

del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, 

n. 12. Per quanto riguarda le spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di 

autovetture ed acquisto di buoni taxi, il comma 14 del citato articolo 6 prev ede che le citate 
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amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011, non possano effettuare spese di ammontare 

superiore all' 80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 200959. 

LõODR, nella propria relazione sul rendiconto generale per lõanno 2024, ha attestato che questa 

tipologia di spesa rispetta, anche per il 2024, il limite di spesa, come evidenziato nel seguente 

prospetto: 

 
Fonte: Relazione del Collegio dei revisori sul Rendiconto Generale per lõanno 2024, pag. 95 

2.8 Controlli  BDAP  

Nel corso dellõistruttoria per il giudizio di parifica del Rendiconto 2023, questa Sezione aveva 

rilevato che i controlli eseguiti da BDAP sui dati contabili analitici (DCA)  trasmessi dalla 

Regione inerenti  il òRendiconto finanziario usciteó dellõanno 2023, avevano avuto esito negativo, 

in quanto erano stati riscontrat i n. 438 errori non bloccanti tutti appartenenti alla seguente 

tipologia:  òCodice Gruppo COFOG non valorizzato o non presente in anagraficaó. 

Sul punto, la Regione aveva replicato che i suddetti dati contabili analitici sarebbero stati 

integrati nella successiva fase dellõinvio del Rendiconto 2023, cioè dopo lõapprovazione da 

parte dellõAssemblea legislativa60.   

Successivamente, la Regione ha confermato di aver provveduto a sanare tutti i 438 errori non 

bloccanti in occasione dellõinvio alla BDAP, effettuato in data 12 dicembre 2024, dei dati relativi 

al Rendiconto 2023 dopo la sua approvazione da parte dellõAssemblea legislativa61. 

I controlli eseguiti da BDAP sui dati trasmessi dalla Regione inerenti il Rendiconto 2024 hanno 

avuto esito positivo sia per quanto concerne gli schemi di bilancio sia per quanto riguarda i 

dati contabili analitici . 

 
59 Lõart. 15, comma 1, del decreto legge n. 66/2014, che prevedeva, a decorrere dallõanno 2014, per l'acquisto, la manutenzione, 
il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi , il divieto di effettuare spese di ammontare superiore 
al 30 per cento di quella sostenuta nell'anno 2011 è stato dichiarato illegittimo dalla Corte costituzionale con sentenza n. 
43/2016 nella parte in cui si applica alle Regioni . 
60 V. nota della Regione Marche prot. n. 1132249 del 7 settembre 2024. 
61 V. note della Regione Marche prot. nn. 635812 del 22 maggio 2025 e 1017947 del 1° agosto 2025. 
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3. La gestione dei residui  

Sommario: 3.1 Il riaccertamento ordinario dei residui ð 3.2 I residui attivi ð3.3 Residui attivi con anzianità superiore 
ai cinque anni - 3.4 I residui passivi ð 3.5 I residui  passivi perenti ð 3.6 Riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie con le Province marchigiane 

3.1 Il riaccertamento ordinario dei residui  

Conformemente agli artt. 3, comma 4, e 63, commi 8 e ss., D.Lgs. n. 118/2011, nonché al § 9.1 

dellõAll. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, la Regione ha provveduto al riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi al 31.12.2024 con la deliberazione n. 604 del 17.04.2025, adottata previo 

parere favorevole dellõODR, espresso in data 15.04.2025. 

Lõesito di tale operazione assume una valenza cruciale ai fini della corretta determinazione del 

risultato di amministrazione e delle sue quote accantonate, vincolate o destinate, impattando 

direttamente anche sulla verifica del mantenimento degli equilibr i di bilancio (sia di parte 

corrente che di parte capitale), nonché sul corretto funzionamento di altri istituti fondamentali 

del regime contabile armonizzato, quale, su tutti, il FCDE ed il FPV.  

Il corretto svolgimento delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui rappresenta 

quindi snodo cruciale e presupposto propedeutico ai fini della predisposizione del rendiconto. 

Tali operazioni vanno, pertanto, ragionevolmente condotte con la massima prudenza (§ 9 

dellõAll. 1 al D.Lgs. 118/2011), onde evitare che una sopravvalutazione delle poste attive o una 

sottovalutazione o occultamento di quelle passive possano inficiare lõattendibilit¨ delle 

risultanze contabili o impedire lõemersione di squilibri latenti, andando ad òannacquareó il 

risultato di amministrazione.  

Al riguardo, il Ä 9.1 dellõAll.  4/2 al D.Lgs. 118/2011 stabilisce che òtrascorsi tre anni dalla 

scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del servizio competente 

alla gestione dellõentrata valuta lõopportunit¨ di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancioó, 

riducendo proporzionalmente lõimporto del FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione: il òriconoscimento formaleó della sua òassoluta inesigibilità o insussistenzaó deve 

essere òadeguatamente motivatoó attraverso òlõanalitica descrizione delle procedure seguiteó per 

poterlo incassare o òindicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizioneó (Ä 

9.1 dellõAll. 4/2). Per le Regioni ¯ altres³ stabilito che òi residui attivi possono essere ridotti o 

eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno che il 

costo per tale esperimento superi lõimporto da recuperareó (art. 63, comma 10, D.Lgs. 118/2011). 
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In proposito, la giurisprudenza contabile ( ex plurimis, Corte conti, sez. contr. Lombardia, del. 

n. 60/2021/PRSE) ha chiarito che, sebbene il Ä 9.1 dellõAll. 4/2 cit. ònon imponga 

automaticamente la cancellazione dei residui attivi trascorsi tre anni dalla scadenza del credito non 

riscossoó, tuttavia, òil mantenimento di quelli più risalenti, anche oltre il termine ordinario di 

prescrizione, costituisce unõevenienza eccezionale, che deve essere oggetto di adeguata ponderazione da 

parte dellõenteó. E nel compiere tale valutazione, lõente ònon può limitarsi a verificare che continui 

a sussistere il titolo giuridico del credito, lõesistenza del debitore e la quantificazione del credito, ma deve 

anche verificare lõeffettiva riscuotibilit¨ dello stesso e le ragioni per le quali non ¯ stato riscosso in 

precedenzaó. Sicch®, laddove riscontri che, di fatto, il credito non ha pi½ alcuna probabilit¨ di 

essere (quantomeno òentro termini ragionevolió) riscosso o, comunque, tali possibilit¨ appaiano 

particolarmente remote o inverosimili, tale credito òdeve essere stralciato dal conto dei residui e 

inserito nel conto del patrimonio in unõapposita voce dellõattivo patrimoniale fino al compimento del 

termine prescrizionale (art. 230 TUEL), al termine del quale deve essere eliminato anche da tale conto, 

con contestuale riduzione del patrimonioó (Corte conti, sez. contr. Lombardia, del. n. 

11/2015/PRSE). Siccome lõaccertamento delle entrate individua le risorse attraverso cui viene 

data copertura finanziaria alla spesa, affinché tale copertura sia effettiva, e non meramente 

contabile, occorre che tali entrate (e quindi il loro mantenimento nel conto del bilancio) siano 

supportate da un adeguato grado di esigibilità, che va prudenzialmente valutato in concreto, 

caso per caso, tenendo conto delle cause che ne hanno impedito o ritardato la riscossione, onde 

evitare che la genuinità del risultato di amministrazione possa essere inquinata dalla presenza 

di risorse aleatorie o di incerta realizzazione. Sicché, la conservazione nel conto del bilancio di 

un residuo attivo ultratriennale di dubbia esigibilità deve essere adeguatamente motivata e 

supportata da elementi idonei a suffragare ragionevoli aspettative dõincasso (cfr. Corte conti, 

sez. contr. Liguria, del. n. 80/2021/PRSP), che non possono tuttavia essere sic et simpliciter 

presuntivamente ed automaticamente ravvisate nel mero (e sotto diversi aspetti anche 

puramente accidentale) fatto che nel frattempo non sia ancora intervenuta la conclusione delle 

procedure di riscossione. In altri termini, ai fini dello stralcio o del ma ntenimento nel conto del 

bilancio, lõesigibilit¨ del residuo va valutata non in astratto (in termini di giuridica fondatezza 

della pretesa creditoria), ma in concreto (quale effettiva capacità di ottenerne il pagamento da 

parte del debitore), mantenendo nel conto dei residui soltanto quei crediti la cui riscossione 

possa essere prevista con un òragionevole grado di certezzaó, onde garantire la genuina 
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rappresentazione del risultato di amministrazione (Corte conti, sez. contr. Emilia -Romagna, 

del. n. 39/2023/PRSP; Corte conti, sez. contr. Lazio, del. n. 28/2022/PRSP; Corte conti, sez. 

contr. Liguria, del. n. 94/2020/PRSP; Corte conti, sez. contr. Piemonte, del. n. 68/2019/PRSP). 

E proprio in ragione di ciò, il legislatore richiede che al rendiconto della gestione siano allegati 

non solo le tabelle dimostrative degli accertamenti e degli impegni òassunti nellõesercizio in corso 

e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivió (art. 11, comma 4, lett. f] e g], D.Lgs. 

118/2011), ma anche òlõelenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello 

di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitoloó (art. 11, comma 4, lett. m] 

cit.), nonch® òlõelenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizioneó, anche al fine di òrendere possibile seguire lõevoluzione delle attivit¨ di 

esazione affidate a terzi e di procedere alla loro definitiva cancellazione una volta che sia stata dimostrata 

lõoggettiva impossibilit¨ della loro realizzazione parziale o totaleó (Ä 9.1 dellõAll. 4/2 cit.).  

Per le stesse ragioni, lõart. 11, comma 6, lett. e), D.Lgs. 118/2011 impone che la relazione sulla 

gestione, allegata al rendiconto, illustri òle ragioni della persistenza dei residui con anzianità 

superiore a cinque anni e di maggiore consistenza, nonché la fondatezza degli stessió, ivi compresi 

quelli inesigibili, stralciati dal conto del bilancio . Tale norma sta chiaramente a significare che, 

per il mantenimento in bilancio di un residuo attivo ultraquinquennale non è sufficiente 

lõassenza di ragioni per la sua cancellazione, essendo invece necessaria lõesigenza di idonee 

giustificazioni per il suo mantenimento. E tanto pi½ remoto ¯ lõesercizio di provenienza del 

residuo, tanto più solide, ragionevoli e stringenti dovranno essere le motivazioni addotte pe r 

poterlo mantenere in bilancio, nel senso, cioè, che lõonere motivazionale si fa via via sempre 

pi½ aggravato allõaumentare dellõanzianit¨ del residuo stesso, onde evitare che tale 

mantenimento possa offrire una copertura meramente fittizia della spesa. 

In ultima analisi, alla luce del richiamato quadro normativo, emerge che, in occasione del 

riaccertamento ordinario dei residui, fermo restando lõobbligo di congruo accantonamento al 

FCDE (secondo le modalit¨ prescritte dal Ä 3.3 e dallõEsempio 5 dellõAll. 4/2 cit.), gravi 

sullõente un onere motivazionale (art. 2697 c.c.) modulato nei seguenti termini: 

- per i crediti di dubbia o difficile esigibilit¨ di anzianit¨ infratriennale, incombe sullõente 

lõobbligo di motivare adeguatamente le congrue e plausibili ragioni per cui, nel caso 

concreto, intende eventualmente stralciarli (in tutto o in parte) dal conto  del bilancio; 
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detto altrimenti, il residuo infratriennale si presume esigibile, salvo che lõente non 

dimostri lõesistenza di ragionevoli motivazioni per disporne lo stralcio; 

- per i crediti di dubbia o difficile esigibilità di anzianità compresa tra tre e cinque anni, 

è invece rimessa al prudente apprezzamento dellõente la valutazione, sempre alla luce 

delle circostanze del caso concreto, in merito allõopportunit¨ del loro mantenimento o 

del loro stralcio dal conto del bilancio, sicché è necessario fornire adeguata motivazione 

sia nel caso in cui si opti per lo stralcio, sia nel caso in cui si opti per la conservazione; 

detto altrimenti, il residuo attivo di anzianità compresa tr a tre e cinque anni non si 

presume n® esigibile n® inesigibile e grava sullõente lõonere di motivarne sia lo stralcio 

che il mantenimento. Al riguardo, n el questionario sul rendiconto 202462, lõODR ha 

attestato che la Regione ha ritenuto di stralciare dalle scritture finanziarie i crediti aventi 

un'anzianità superiore al triennio, riconosciuti di dubbia e difficile esazione, 

mantenendoli in appositi elenchi allegati al rendiconto annuale e is critti nello stato 

patrimoniale con l'indicazione del loro ammontare complessivo ; 

- per i crediti di dubbia o difficile esigibilit¨ di anzianit¨ ultraquinquennale, infine, lõart. 

11, comma 6, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 determina una vera e propria inversione 

dellõonere probatorio gravante sullõente, nel senso cio¯ che spetta allõente dimostrare le 

ragioni per cui ne reputa opportuno (anziché lo stralcio) il mantenimento nel conto del 

bilancio, tenuto comunque conto del fatto che la perdurante pendenza delle procedure 

di riscossione gi¨ avviate da diversi anni ònon smentisce (ma, anzi, implicitamente avvalora) 

lõincerta esigibilit¨ó dei residui e, pertanto, òanziché essere richiamata a sostegno del loro 

mantenimento nel conto del bilancio, dovrebbe, viceversa, militare proprio nel senso della loro 

opportuna cancellazione, quantomeno di quelli risalenti agli esercizi più remotió (Corte conti, 

sez. contr. Marche, del. n. 49/2021/PRSP). Trascorsi cinque anni dalla sua scadenza, 

lõEnte deve quindi motivare non le ragioni per cui intende stralciare il residuo attivo dal 

conto del bilancio, ma quelle per cui intende mantenerlo e òlõintensit¨ di tale onere 

motivazionale ¯ direttamente proporzionale allõanzianit¨ del residuo mantenuto il bilancioó; 

detto altrimenti, òil residuo attivo ultraquinquennale si presume inesigibile, salvo che lõente 

non dimostri lõesistenza di ragionevoli motivazioni per disporne il mantenimento, che dovranno 

 
62 Il questionario sul rendiconto 2024 è stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle Autonomie (deliberazione n. 
6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025. 
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essere tanto pi½ stringenti quanto pi½ remoto ¯ lõesercizio di provenienzaó (Corte conti, sez. 

contr. Marche, del. n. 144/2023/PAR).  

In tutti e tre i casi, resta fermo che, nel caso in cui il credito venisse non solo stralciato dal conto 

del bilancio, ma definitivamente eliminato dalle scritture contabili e quindi anche dallo stato 

patrimoniale, il òriconoscimento formaleó della sua òassoluta inesigibilità o insussistenzaó deve 

essere comunque òadeguatamente motivatoó attraverso òlõanalitica descrizione delle procedure 

seguiteó per ottenerne la riscossione o indicando  òle ragioni che hanno condotto alla maturazione 

della prescrizioneó, fermo restando òlõobbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad adottare 

le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle suddette fattispecieó (Ä 9.1. cit.). 

LõODR ha effettuato un controllo sulla proposta di delibera di Giunta concernente il 

riaccertamento ordinario, al fine di verificare, tramite tecnica di campionamento, la conformità 

dellõintera procedura. Il campione statistico ¯ risultato composto complessivamente da 30 

residui  selezionati sia nella parte entrate che nella parte spese, ad esclusione di quelli rientranti 

nel perimetro sanitario e di quelli generati nellõanno 202463. LõODR, a seguito delle verifiche 

effettuate, ha rilasciato parere favorevole sulla proposta di deliberazione di riaccertamento 

ordinario anche se ¯ stata richiesta allõEnte una òricognizione di tutti i residui più anziani ante 

2020, operando le necessarie valutazioni in ordine al corretto mantenimento, relazionando al Collegio 

sugli esiti entro il corrente esercizio.ó. In particolare, è stato verificato che òle entrate sono state 

regolarmente accertate in ossequio alle regole stabilite dal principio contabile 4/2 e che i residui attivi 

conservati sono relativi ad entrate accertate esigibili nellõesercizio 2023 e precedenti, ma non incassateó64 

e che òle spese sono state regolarmente impegnate in ossequio alle regole stabilite dal principio contabile 

4/2 e che i residui passivi conservati sono relativi a spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dellõesercizio, ma non pagateó65.  

Il successivo prospetto sintetizza gli esiti dellõattivit¨ di riaccertamento ordinario risultanti 

dalla delibera n. 604/202 5:  

 

 

 

 
63 V. Verbale n. 4 del 15 aprile 2025 e allegato òParere dellõOrgano di revisione sulla proposta di deliberazione di riaccertamento 
ordinario dei residui al 31.12.2024-Giunta regionaleó del 15 aprile 2025 e Relazione del Collegio dei Revisori sul Rendiconto 
Generale per lõanno finanziario 2024 (pag. 7). 
64 V. Parere cit., pag. 11. 
65 V.  Parere cit., pag. 11. 
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Tabella  28 - Riaccertamento ordinario residui  

Allegati 
alla 
d.g.r 

604/2025 

ESITI DEL RIACCERTAMENTO  IMPORTI  

A eA1 RIDUZIONE DI RESIDUI ATTIVI PROVENIENTI DA ESERCIZI PREGRESSI (IMPORTI INSUSSISTENTI) 42.622.676,28 

A IMPORTO RIACCERTATO PER MAGGIORI O NUOVI RESIDUI IN CORSO DI GESTIONE  18.663.877,90 

B ELIMINAZIONE DEGLI ACCERTAMENTI DERIVANTI DALLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 
CORRISPONDENTI A CREDITI NON ESIGIBILI ALLA DATA DEL 31.12.2024 E REIMPUTATI AGLI ESERCIZI 
SUCCESSIVI  

386.964.321,35 
 

A RESIDUI ATTIVI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI PREGRESSI 1.238.749.199,08 

B RESIDUI ATTIVI DELLA COMPETENZA 2024  752.870.754,90 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI ATTIVI AL 31.12.2024 (A+B)  1.991.619.953,98 

C e C1 RIDUZIONE DI RESIDUI PASSIVI PROVENIENTI DA ESERCIZI PREGRESSI (IMPORTI INSUSSISTENTI) 15.800.118,93 

D 
ELIMINAZIONE DEGLI IMPEGNI DERIVANTI DALLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 CORRISPONDENTI A 
OBBLIGAZIONI NON ESIGIBILI ALLA DATA DEL 31.12.2024 E REIMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI  

623.004.163,00  
 

C RESIDUI PASSIVI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI PREGRESSI 724.581.841,69 

D RESIDUI PASSIVI DELLA COMPETENZA 2024 556.489.707,63 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI PASSIVI AL 31.12.2024 (C+D)  1.281.071.549,32 

E REIMPUTAZIONI CONTESTUALI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NEL 2025 SENZA COSTITUZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

163.965.030,38 

E REIMPUTAZIONI CONTESTUALI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NEL 2026 SENZA COSTITUZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

820.783,26 

E REIMPUTAZIONI CONTESTUALI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NEL 2027 SENZA COSTITUZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

630.040,63 

E1 ENTRATE REIMPUTATE E SPESE RIPROGRAMMATE  
NELLõANNO 2025 SENZA COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

15.271.547,56 

E1 ENTRATE REIMPUTATE E SPESE RIPROGRAMMATE NELLõANNO 2027 SENZA COSTITUZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO  

295.459,98 

E2 IMPEGNI REIMPUTATI NELLõANNO 2025 FINANZIATI DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 
SENZA COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

88.425.482,14 

E2 IMPEGNI REIMPUTATI NELLõANNO 2026 FINANZIATI DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 
SENZA COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

870.000,00 

E3 SPESE RELATIVE A INVESTIMENTI PER LAVORI PUBBLICI, PER LE QUALI È PREVISTA LA CONSERVAZIONE 
NEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA DELLõES. 2024 

3.150.522,18 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Il seguente prospetto evidenzia le modalità di formazione del FPV  di spesa dellõesercizio 2024 

da riaccertamento ordinario 66: 

Tabella 29 - Formazione del fondo pluriennale vincolato di spesa dellõesercizio 2024 da 
riaccertamento ordinario  

Allegati alla d.g.r 
604/2025 

ESITI DEL RIACCERTAMENTO  
 

IMPORTI  

B 

ACCERTAMENTI DERIVANTI DALLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 
CORRISPONDENTI A CREDITI NON ESIGIBILI ALLA DATA DEL 31.12.2024 E 

REIMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI 
a 

386.964.321,35 
di cui: 

 385.218.037,48 reimputati al 2025, 
820.783,26 reimputati al 2026  
925.500,61 reimputati al 2027 

E + E1 

AMMONTARE COMPLESSIVO ENTRATE REIMPUTATE AGLI ES. SUCCESSIVI 
CONTESTUALMENTE  ALLE RELATIVE SPESE E DELLE ENTRATE REIMPUTATE 
AGLI ES. SUCC. CONTESTUALMENTE ALLE RELATIVE SPESE RIPROGRAMMATE 

b 

180.982.861,81 
di cui: 

 179.236.577,94 reimputati al 2025, 
820.783,26 reimputati al 2026  
925.500,61 reimputati al 2027 

E4 
ACCERTAMENTI DELLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 REIMPUTATI AGLI 
ESERCIZI SUCCESSIVI AL NETTO DI QUELLI DI CUI AGLI ALLEGATI E ed E1  

c=a-
b 

205.981.459,54 
di cui: 

 205.981.459,54 reimputati al 2025, 0,00 
reimputati al 2026  

0,00 reimputati al 2027 

 
66 Con nota prot. n. 693955 del 30 maggio 2025, la Regione evidenzia che, nella deliberazione della Giunta Regionale n. 604 del 
17 aprile 2025 sul riaccertamento dei  residui al 31.12.2024 ¯ stato inserito lõallegato E4 òSpese reimputate per le quali si 
costituisce il Fondo Pluriennale vincolato al 31 dicembre 2024ó, che  riporta il dettaglio delle entrate parzialmente reimputate 
e delle spese reimputate che concorrono alla costituzione del FPV di spesa al 31 dicembre 2024 al netto delle entrate e spese 
concernenti: 
Åle entrate e spese reimputate contestualmente, per le quali non si determina la formazione del FPV di spesa; 
Åle entrate reimputate e le spese da riprogrammare, per le quali non si determina FPV di spesa; 
Åle spese reimputate finanziate con debito autorizzato e non ancora contratto, per i quali si incrementa il debito autorizzato 
per gli stessi esercizi delle spese reimputate; 
Åle spese per investimenti in lavori pubblici, per le quali ¯ prevista la conservazione nel FPV di spesa dellõesercizio 2024. 
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Allegati alla d.g.r 
604/2025 

ESITI DEL RIACCERTAMENTO  
 

IMPORTI  

D 

IMPEGNI DERIVANTI DALLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 CORRISPONDENTI 
A OBBLIGAZIONI NON ESIGIBILI ALLA DATA DEL 31.12.2024 E REIMPUTATI AGLI 

ESERCIZI SUCCESSIVI 
d 

623.004.163,00  
di cui: 

619.163.241,50 reimputati al 2025, 
3.030.880,87 reimputati al 2026  

810.040,63 reimputati al 2027 

E + E2 

AMMONTARE COMPLESSIVO SPESE REIMPUTATE AGLI ES. SUCCESSIVI 
CONTESTUALMENTE  ALLE RELATIVE ENTRATE E DELLE SPESE REIMPUTATE 

AGLI ES. SUCC. FINANZIATE DA DANC  
e 

254.711.336,41 
di cui: 

252.390.512,52 reimputati al 2025, 
1.690.783,26 reimputati al 2026  

630.040,63 reimputati al 2027 

E4 
IMPEGNI DELLA COMPETENZA DELL'ANNO 2024 REIMPUTATI AGLI ESERCIZI 

SUCCESSIVI AL NETTO DI QUELLI DI CUI AGLI ALLEGATI E ed E2  
f=d -

e 

368.292.826,59 
di cui: 

 366.772.728,98 reimputati al 2025, 
1.340.097,61 reimputati al 2026 180.000,00 

reimputati al 2027 
 

E4 ed F COSTITUZIONE O INCREMENTO DEL FPV 2024  
g=f-

c 

162.311.367,05 
di cui: 

  160.791.269,44 a copertura di una parte 
degli impegni reimputati al 2025,  

1.340.097,61 a copertura degli impegni 
reimputatii al 2026  

180.000,00 a copertura degli impegni 
reimputati al 2027 

E3 

SPESE RELATIVE A INVESTIMENTI PER LAVORI PUBBLICI, PER LE QUALI È 
PREVISTA LA CONSERVAZIONE NEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI 

SPESA DELLõES. 2024 
h 3.150.522,18 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA AL 31.12.2024  

DA RIACCERTAMENTO ORDINARIO  
i = 

g+h 

 
165.461.889,23 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Come risulta dai dati sopra riportati , la costituzione del FPV di spesa al 31.12.2024 da 

riaccertamento ordinario, pari ad euro  162.311.367,05, corrisponde alla differenza tra gli 

impegni della competenza 2024 reimputati agli esercizi successivi (368.292.826,59) e gli 

accertamenti della competenza 2024 reimputati agli esercizi successivi (205.981.459,54)67.  

Questõultimo valore si riferisce ad entrate solo parzialmente reimputate rispetto alle correlate 

spese, come risulta dallõallegato E4 alla d.g.r. 604/2025.  In particolare, d etto allegato evidenzia 

come, a fronte di accertamenti reimputati al  solo anno 2025 pari, appunto, ad euro 

205.981.459,54, siano stati reimputati impegni di maggiore importo nel triennio 2025/2027 pari, 

complessivamente, ad euro 368.292.826,59, di cui 366.772.728,98 reimputati al 2025, euro 

1.340.097,61 al 2026 ed euro 180.000,00 al 2027. 

La precedente tabella evidenzia, infine, che lõimporto complessivo del FPV di spesa al 

31.12.2024 da riaccertamento ordinario, pari ad euro  165.461.889,23, include  il valore delle 

spese relative a investimenti per lavori pubblici, pari ad euro 3.150.522,1868, per le quali è 

prevista la conservazione nel FPV di spesa dellõesercizio 2024 in applicazione del Ä 5.4 dellõAll. 

4/2 cit 69. 

 
67 Gli importi pari a 368.292.826,59 e 205.981.459,54 sono ottenuti nettizzando gli accertamenti ed impegni di competenza 2024 
reimputati agli anni successivi dei valori delle entrate e delle spese reimputate contestualmente, per le quali non si forma il 
FPV. 
68 V. Allegato E3 alla d.g.r. n. 604/2025. 
69 Con Decreti del Ministero dellõEconomia e finanze del 1Á marzo e 1Á agosto 2019 e del 10 ottobre 2024 sono state ridefinite 
le condizioni per la costituzione e il mantenimento del Fondo pluriennale vincolato in sede di Rendiconto.  
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Poich®, ai sensi dellõart. 3, comma 4, d.lgs. n. 118/2011, la reimputazione degli impegni ¯ 

effettuata incrementando, di pari importo, il FPV di spesa, al fine di consentire, nell'entrata 

degli esercizi successivi, l'iscrizione del FPV a copertura delle spese reimputate, gli esiti della 

deliberazione di cui trattasi incidono anche nella determinazione del FPV degli esercizi 

successivi al 2024, il cui importo è stato rideterminato come di seguito specificato:   

Tabella 30 - Determinazione del fondo pluriennale vincolato derivante dal  riaccertamento 
ordinario  

FPV  IN SPESA 2024 E IN ENTRATA  2025 165.461.889,23 

FPV IN SPESA 2025 E FPV IN ENTRATA  2026 1.520.097,61 

FPV IN SPESA 2026 E FPV IN ENTRATA  2027 180.000,00 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Le variazioni al Bilancio 2025-2027 conseguenti al riaccertamento ordinario sono state 

apportate con le d.g.r. nn. 605, 606 e 607 del 17 aprile 2025. 

Il successivo prospetto evidenzia che il FPV di spesa 2024 derivante dal riaccertamento 

ordinario è prevalentemente costituito da spese in conto capitale: 

Tabella 31 - Spese finanziate  dal FPV di spesa 2024 

FPV 2024 SPESA CORRENTE 53.670.737,93 
FPV 2024 SPESA IN C/CAPITALE 111.791.151,30 
di cui spese relative a investimenti per lavori pubblici 3.150.522,18 
FPV 2024 SPESA PARTITE FINANZIARIE 0,00 
TOTALE  165.461.889,23 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Il seguente prospetto mostra lõentit¨ della riduzione dei residui attivi derivanti da esercizi 

pregressi a seguito del riaccertamento ordinario: 

Tabella 32 ð Riaccertamento ordinario dei residui attivi derivanti da esercizi pregressi  

Residui attivi 
allõ1.1.2024 
(a) 

Importo residuo 
riscosso 
(b) 

Minori -maggiori 
residui  
© 

Residui attivi al 
31.12.2024 
(d) 

Var. % 
(a)/(d) 

1.722.507.581,46 459.799.584,00 - 23.958.798,38 1.238.749.199,08 -28,08 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato A alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Dalla successiva tabella si evincono gli esiti del riaccertamento ordinario degli accertamenti di 

competenza 2024:  

Tabella 33 ð Riaccertamento ordinario degli accertamenti di competenza 2024  

Accertamenti 
competenza 

Riscossioni 
in 
c/competenza 

Reimputazioni 
2025 

Reimputazioni 
2026 

Reimputazioni 
2027 e 
successivi 

Totale 
reimputazioni  

Residui 
attivi al 
31.12.2024 

5.845.495.924,65 4.705.660.848,40 385.218.037,48 820.783,26 925.500,61 386.964.321,35 752.870.754,90 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato B alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 
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Dalle verifiche svolte dal Collegio dei revisori è risultato che le entrate accertate nel 2024, non 

esigibili nellõesercizio considerato, sono state correttamente reimputate allõesercizio in cui sono 

esigibili 70. 

La successiva tabella evidenzia che la reimputazione concerne, per gli anni 2026 e 2027, 

esclusivamente accertamenti dei titoli 2 e 4 e, per il 2025 anche quelli del titolo 3, ma in maniera 

meno significativa. Prevalgono le reimputazioni concernenti gli accertamenti del titolo  4 che 

incidono, per il 90,7%, sul totale reimputato al 2025 e per il 68,05%, sul totale delle 

reimputazioni al 2027. Per il 2026, invece, si ravvisa una maggiore incidenza (56,8%) delle 

reimputazioni al titolo 2.  

Tabella 34 ð Raggruppamento  delle reimputazioni degli accertamenti per titoli  

Titolo  Reimputazioni 2025  Reimputazioni 2026  Reimputazioni 2027  

1    

2 35.868.279,35 466.571,64 295.713,13 

3 30.379,26   

4 349.319.378,87 354.211,62 629.787,48 

5    

9    

Totale complessivo  385.218.037,48 820.783,26 925.500,61 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato D alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Il seguente prospetto mostra lõentit¨ della riduzione dei residui passivi derivanti da esercizi 

pregressi a seguito del riaccertamento ordinario:  

Tabella 35 ð Riaccertamento ordinario  dei residui passivi derivanti da esercizi pregressi  

Residui passivi 
allõ1.1.2024 
(a) 

Importo residuo 
pagato 
(b) 

Minori residui  
© 

Residui passivi al 
31.12.2024 
(d) 

Var. % 
(a/d) 

1.319.445.819,51 579.063.858,89 15.800.118,93 724.581.841,69 
-45,08 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato C alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Dalla successiva tabella si evincono gli esiti del riaccertamento ordinario dei residui passivi di 

competenza 2024:  

Tabella 36 ð Riaccertamento ordinario residui passivi competenza 202 4 

Impegni 
competenza 

Pagamenti 
competenza 

Reimputazioni 
2025 

Reimputazioni 
2026 

Reimputazioni 
2027 e succ. 

Totale 
reimputazioni  

Residui 
passivi al 
31.12.2024 

5.972.939.875,23 4.793.446.004,60 619.163.241,50 3.030.880,87 810.040,63 623.004.163,00 556.489.707,63 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato D alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

 
70 V. Parere dellõODR cit., pag. 4. 
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Dalle verifiche svolte dal Collegio dei revisori è  risultato che òle spese sono state regolarmente 

impegnate in ossequio alle regole stabilite dal principio contabile 4/2 e che i residui passivi conservati 

sono relativi a spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dellõesercizio, ma non pagateó.71 

La successiva tabella evidenzia che la reimputazione concerne esclusivamente impegni dei 

titoli 1 e, prevalentemente, 2. In particolare, le reimputazioni concernenti impegni di spesa in 

conto capitale incidono, per lõ85,61%, sul totale reimputato al 2025, per il 76,75%, sul totale 

delle reimputazioni al 2026 e, per il 99,97%, sul totale degli impegni reimputati al 2027. 

Tabella 37 ð Raggruppamento  delle reimputazioni degli impegni per titoli  

Titolo  Reimputazioni 2025  Reimputazioni 2026  Reimputazioni 2027  

1 89.074.142,42 704.533,42 253,15 

2 530.089.099,08 2.326.347,45 809.787,48 

3    

4    

5    

7    

Totale complessivo  619.163.241,50 3.030.880,87 810.040,63 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da allegato D alla d.g.r. n. 604 del 17 aprile 2025 

Il seguente prospetto riporta il dettaglio dei minori residui attivi e passivi (insussistenze):  

Tabella 38 ð Dettaglio delle gestioni contabili in cui si sono verificate le insussistenze dei 
residui attivi e passivi  

INSUSSISTENZE DERIVANTI DA  
MINORI 
RESIDUI ATTIVI  
(a) 

MINORI RESIDUI 
PASSIVI*  (b) 

DIFFERENZA   
c=(b-a) 

MAGGIORI 
RESIDUI ATTIVI 
(d) 

SALDO 
GESTIONE 
RESIDUI (e=c+d)  

GESTIONE CORRENTE NON VINCOLATA  
12.057.058,67 28,29% 9.388.429,25 59,42% -2.668.629,42 9.190.017,27 49,24% 6.521.387,85 

GESTIONE CORRENTE VINCOLATA  
21.461.437,78 50,35% 3.069.060,16 19,42% -18.392.377,62 9.473.860,63 50,76% -8.918.516,99 

GESTIONE IN CONTO CAPITALE  
8.493.258,33 19,93% 2.752.055,80 17,42% -5.741.202,53 0,00 0,00% -5.741.202,53 

GESTIONE SERVIZI C/TERZI  
609.516,37 1,43% 590.573,72 3,74% -18.942,65 0,00 0,00% -18.942,65 

ALTRO  
1.405,13 0,00% 0,00 0,00% -1.405,13 0,00 0,00% -1.405,13 

TOTALE MINORI RESIDUI  
42.622.676,28 100,00% 15.800.118,93 100,00% -26.822.557,35 18.663.877,90 100,00% -8.158.679,45 

*Comprende tutti i residui eliminati non perenti  

Fonte: dati trasmessi dalla Regione Marche con nota prot. n. 693955 del 30.05.2025 e da questionario dellõODR sul rendiconto 
2024  

In merito alla cancellazione dei residui nel triennio 2022 ð 2024 si rileva la seguente situazione: 

Tabella 39 ð Andamento cancellazioni  dei residui passivi  

 

anno 2022  anno 2023 anno 2024 

Minori Residui  
Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Minori 
Residui 

Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Minori 
Residui 

Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Titolo 1 -7.342.711,52 252.266.059,85 -10.921.425,02 242.578.792,46 -12.457.489,41 241.059.385,57 

Titolo 2 -7.390.109,84 131.520.943,57 -6.142.659,51 145.501.812,62 -2.752.055,80 330.422.119,83 

Titolo 3 0,00 668.840,95 0,00 668.840,95 0,00 668.840,95 

Titolo 4 0,00 206.828.918,26 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
71 V. Parere dellõODR cit., pag. 11. 
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anno 2022  anno 2023 anno 2024 

Minori Residui  
Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Minori 
Residui 

Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Minori 
Residui 

Residui passivi al 
31/12 (da residui)  

Titolo 7 -23.002,59 176.410.837,42 -40.453,11 154.346.391,77 -590.573,72 152.431.495,34 

TOTALE  
-14.755.823,95 767.695.600,05 -17.104.537,64 543.095.837,80 -15.800.118,93 724.581.841,69 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Rendiconti 2022 e 2023, Proposta di Rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/2025) e BDAP 

Tabella 40 ð Andamento cancellazioni  dei residui attivi  

  

anno 2022 anno 2023 anno 2024 

Maggiori (+) / 
Minori ( -) 

residui attivi  

Residui attivi al 
31/12 (da 
residui)  

Maggiori (+) / 
Minori ( -) 

residui attivi  

Residui attivi 
al 31/12 (da 

residui)  

Maggiori (+) / 
Minori ( -) 

residui attivi  
Residui attivi al 31/12 

(da residui)  

Titolo 1 -11.523.693,67 365.644.537,73 -3.859.263,67 447.784.963,00 -4.225.843,88                522.347.618,98  

Titolo 2 -205.533,25 91.650.546,78 -73.121.004,25 128.573.885,38 -10.031.501,32                184.429.400,29  

Titolo 3 -6.477.885,08 4.690.987,94 -1.827.812,05 3.812.321,55 -597.273,35                   3.253.238,94  

Titolo 4 -5.816.603,77 219.062.719,52 -33.647.145,49 161.036.187,00 -8.493.258,33                385.185.930,29  

Titolo 5 -5.582,37 412.629.068,95 -88.148,76 98.336.995,16 -1.405,13                143.449.939,70  

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 -11.866,34 138.018,30 -0,34 85.406,86 -609.516,37                        83.070,88  

TOTALE  -24.041.164,48 1.093.815.879,22 -112.543.374,56 839.629.758,95 -23.958.798,38 1.238.749.199,08 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Rendiconti 2022 e 2023, Proposta di Rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/2025) e BDAP 

I dati sopra r iportati e videnziano  la cancellazione di residui passivi nel 2024 pari ad euro 

15.800.118,93 (di cui euro 2.752.055,80 di parte capitale) a fronte di minori residui attivi pari ad 

euro 23.958.798,38 (di cui euro 10.031.501,32 di parte capitale), palesandosi, per la sola parte 

capitale, una differenza negativa tra cancellazioni passive e attive pari ad euro 7.279.445,52. In 

particolare, per quanto concerne la sola gestione corrente vincolata, emerge una notevole 

differenza negativa tra minori residui attivi (euro 11.987.577,15) e minori residui passivi (euro 

3.069.060,16) pari ad euro 8.918.516,99. 

Complessivamente, a seguito del riaccertamento ordinario dellõanno 2024, sono stati eliminati 

dalle scritture contabili residui attivi al 31 dicembre 2024 per lõammontare complessivo di euro 

42.622.676,28, di cui euro 7.655.370,70 stralciati dal conto del bilancio e mantenuti nello stato 

patrimoniale. La quasi totalità dei residui stralciati (7.614.006,36) è rappresentato da crediti 

verso pubbliche amministrazioni (Stato e UE).  

Nel corso dellõistruttoria, si ¯ chiesto di indicare i motivi di tali mancate riscossioni, considerato 

che il punto 3.3 dellõallegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, ritenendo tali entrate non di dubbia 

esigibilità, le esclude addirittura dal formare oggetto di accantonamento a FCDE, stabilendo 

che òNon sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubblicheó. 
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La Regione Marche, riguardo ai crediti sopra indicati complessivamente pari ad euro 

7.614.006,36 ha riferito72 quanto segue. 

Per euro 202.832,70, dettagliato nel successivo prospetto, si tratta di fondi statali 

MIT  ultraventennali, vincolati per la realizzazione da parte di alcuni Comuni di opere 

nellõambito del programma denominato òcontratti di quartiere IIó e che, a fronte della mancata 

assegnazione dellõultima quota di finanziamento per lõimporto complessivo di û 202.832,70, in 

questi anni la Regione  ha richiesto ai soggetti beneficiari lo stato di attuazione dei singoli 

interventi ma non ha ricevuto riscontro definitivo a t ale richiesta. Pertanto òConsiderata la 

vetustà del credito e i tempi incerti della riscossione, la struttura ha provveduto prima alla svalutazione 

dello stesso del 100% al FCDE alla data del 01/01/2024 e successivamente, pur avendo verificato la 

sussistenza del titolo giuridico del credito, lõesistenza del debitore e la quantificazione del credito, ha 

valutato di non poter incassare il credito entro termini ragionevoli e ha predisposto l'atto di stralcio73ó. 

 

Fonte: nota Regione Marche prot. n. 1019021 del 01/08/2025 

Per quanto riguarda lõimporto di euro 1.597.428,28 dettagliato nel successivo prospetto, la 

Regione ha riferito che si tratta di fondi statali MIT ultradecennali per la realizzazione del 

"Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibileó (PRUACS) in cui i 

soggetti attuatori sono alcuni Comuni. Gli interventi di cui al programma sono in corso di 

realizzazione ma il MIT ha comunicato alla Regione che effettuer¨ lõerogazione del saldo solo 

ad un avanzamento dellõintero programma pari al 70% del finanziamento complessivo Stato-

Regione. 

Anche in tal caso, òConsiderata la vetust¨ del credito e i tempi incerti della riscossione, la struttura ha 

provveduto prima alla svalutazione dello stesso del 100% al FCDE alla data del 01/01/2024 e 

successivamente, pur avendo verificato la sussistenza del titolo giuridico del credito, lõesistenza del 

debitore e la quantificazione del credito, ha valutato di non poter incassare il credito entro termini 

ragionevoli e ha predisposto l'atto di stralcioó. 

 
72 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 
73 V. nota precedente. 
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Fonte: nota Regione Marche prot. n. 1019021 del 01/08/2025 

Riguardo ai crediti di cui alla tabella successiva, la Regione, nel corso dellõistruttoria,  ha 

riferito 74 di avere, in qualità di organismo intermedio, provveduto al completo utilizzo delle 

risorse assegnate producendo regolari domande di rimborso allõAutorit¨ di Gestione secondo 

quanto previsto dai programmi SFOP 2000/2006 e FEP 2007/2013 ed ha aggiunto che lõattivit¨ 

di rimborso delle somme certificate ad oggi non si è completamente conclusa per un importo 

complessivo di euro 757.007,21 per il programma SFOP 2000/2006 ed euro 5.056.738,17 per il 

programma FEP 2007/2013. LõAmministrazione ha aggiunto di aver provveduto a sollecitare 

lõAutorit¨ di Gestione ad intervalli regolari al fine di ottenere rassicurazioni utili a confermare 

che le somme sotto riportate sarebbero state rimborsate ed il Ministero competente ha sempre 

riscontrato definendo certo il rimbors o delle somme dovute che ad oggi però non sono ancora 

pervenute. Inoltre, la stessa ha provveduto a graduale svalutazione mediante accantonamento 

nel fondo crediti di dubbia esigibilit¨. Infine, la Regione ha evidenziato che, ad oggi, lõAutorit¨ 

di Gestione non ha fornito rassicurazioni sulla possibilità di rimborso SFO P 2000/2006, 

mentre, per i rimborsi FEP 2007/2013, pur avendo attivato l'iter per la quantificazione finale 

della posizione di credito effettivo di ogni singola Regione e Provincia Autonoma, non ha 

fornito rassicurazioni sulle tempistiche del rimborso.  

SVE201 1201010098 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO FEP 2007-2013 - QUOTA CORRENTE -CNI/08  

1.119.113,31 

SVE201 1201050026 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLA UE PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO FEP 2007-2013 - QUOTA CORRENTE -CNI/08  

111.094,82 

SVE201 1201050079 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLA UE PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO FEP 2007-2013 - QUOTA CORRENTE -CNI/08 - Fondo europeo per la pesca (FEP) - EX 
20204003 

1.287.797,04 

SVE201 1402010109 
CONTRIBUTI DALLO STATO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI AMMESSI AI BENEFICI 
DELLO S.F.O.P. - ENTRATE IN CONTO CAPITALE - **CFR 31106703/S 

277.247,28 

SVE201 1402010112 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO FEP 2007-2013 - QUOTA CAPITALE -CNI/08  

1.404.678,95 

SVE201 1402050001 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLA UE PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO FEP 2007-2013 - QUOTA CAPITALE -CNI/08  

1.134.054,05 

SVE201 1402050003 
CONTRIBUTI DALLA U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI AMMESSI AI BENEFICI 
DELLO S.F.O.P. - ENTRATE IN CONTO CAPITALE - **CFR 31106704/S 

479.759,93 

TOTALE  5.813.745,38 

Fonte: nota Regione Marche prot. n. 1019021 del 01/08/2025 

 
74 V. nota precedente. 
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Considerata la scelta adottata in merito allo stralcio di detti residui, si esorta a proseguire le 

iniziative rivolte alla celere realizzazione dei crediti in questione.  

Anche nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del Rendiconto 2023, era 

emerso lo stralcio di due residui iscritti sul capitolo 1402010095 òAssegnazione statale in c/capitale 

per rinnovo autobus ecocompatibili dei servizi pubblici urbanió per lõimporto di euro 2.689.535,17, 

riguardo ai quali la Regione aveva dedotto 75 che lõerogazione del saldo richiedeva tempi lunghi 

trattandosi d i fondi andati in perenzione  ed, inoltre, erano intervenute  riorganizzazioni 

allõinterno della struttura amministrativa ministeriale.  Questa Sezione, pur prendendo atto 

delle spiegazioni fornite dalla Regione , aveva raccomandato la prosecuzione delle iniziative 

rivolte alla celere realizzazione del credito in questione  ed  aveva ritenuto  non del tutto 

convincenti le giustificazion i addott e per lo stralcio, in quanto, dal decreto dirigenziale che ha 

disposto lo stralcio , era emerso trattarsi  di somme già impegnate da parte del Ministero, con 

il quale sarebbero tuttora in corso interlocuzioni; sicché, ad avviso di questa Sezione, sarebbe 

apparso preferibile mantenere detti residui  nel conto del bilancio, continuandone a svalutare 

lõimporto mediante accantonamento al FCDE. Di recente, la Regione ha confermato76 le 

persistenti difficolt¨ nellõincasso dei crediti in questione , nonostante il costante monitoraggio 

e le ripetute azioni intraprese per ottenerne la liquidazione , e di aver presentato al Ministero 

dellõAmbiente e della Sicurezza Energetica (MASE) la richiesta di saldo fin dal 2018, senza 

tuttavia ricevere alcun riscontro. LõAmministrazione ha inoltre aggiunto77 di aver trasmesso 

ulteriori documenti giustificativi nel corso del 2024  e di avere, in assenza di risposte, reiterato 

la richiesta con un ulteriore sollecito trasmesso in data 20/02/2025 (prot. n. 0211926). La stessa 

ha altresì precisato che detti residui, prima di essere stralciati con il riaccertamento 2023, erano 

stati precedentemente svalutati al 100% con il loro inserimento nel FCDE del Rendiconto 

202278. Infine, la Regione ha evidenziato79 che lõinterlocuzione ¯ tuttõora in corso in quanto, nel 

corso del 2025, sono stati contattati i funzionari ministeriali che istruiscono la pratica per il 

trasferimento del suddetto importo ai quali sono state fornite tutte le ulteriori informazioni 

richieste.   

 
75 V. nota della Regione prot. n. 922343 del 17 luglio 2024 
76 V. note della Regione prot. nn. 693955 del 30 maggio 2025 e 1017947 del 1° agosto 2025. 
77 V. nota precedente. 
78 V. nota precedente. 
79 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot.  1270189 del 3 ottobre 2025. 
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Questa Sezione rinnova lõesortazione a proseguire le iniziative rivolte alla celere realizzazione 

del credito in questione. 

Inoltre, nel corso dellõistruttoria, questa Sezione ha rilevato, visionando i capitoli di spesa 

contenuti nell'Allegato F alla d.g.r. n. 645/2025 òFondo pluriennale vincolato nella spesa 

dellõesercizio 2024ó, lõattivazione, nellõanno 2024, del FPV di parte corrente per alcune tipologie 

di spese, che non sembrerebbero rientrare nelle tipiche fattispecie individuate dai principi 

contabili. Nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del Rendiconto 2023, la 

Regione, a seguito di analoghi rilievi effettuati da questa Sezione a seguito dellõanalisi sul FPV 

dellõesercizio 2023, aveva replicato80,  richiamando il paragrafo 5.4.2 dellõallegato 4/2 al d.lgs. 

118/2011, che la costituzione del fondo pluriennale di spesa disposta in occasione del 

riaccertamento dei residui prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo 

alimentano. Al  riguardo, questa Sezione aveva osservato che il citato principio contabile 

consente, in occasione del riaccertamento ordinario dei residui, di prescindere dalla natura 

vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano solo òal fine di consentire la reimputazione di 

un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 

esigibile nellõesercizio cui il rendiconto si riferisceó. Le ragioni a suo tempo addotte dalla Regione, 

quali la sopravvenuta inesigibilità della prestazione/fornitura richiesta o la mancanza di 

documentazione necessaria ai fini della liquidazione (quote associative) continuano tuttora a 

non apparire condivisibili, atteso quanto previsto dal principio contabile, come sopra riportato. 

In partic olare, per le spese relative, ad esempio, alle somministrazioni di energia elettrica o 

quelle relative allõacquisto di carburante oppure quelle concernenti il pagamento di quote 

associative, le reimputazioni degli impegni non appaiono poter essere connesse ad effettive 

variazioni di esigibilit¨ dellõobbligazione sottostante. 

Sul punto, la Regione ha dedotto81 che, agli esiti del riaccertamento ordinario 2024,  gli impegni 

relativi alla spesa per energia elettrica non sono stati oggetto di reimputazione agli esercizi 

successivi al 2024,   gli impegni relativi alla spesa per lõacquisto di carburante sono stati oggetto 

di reimputazione per un importo di euro 12.000,00 e gli impegni relativi alle quote associative 

sono stati oggetto di reimputazione agli esercizi successivi al 2024 per un importo complessivo 

di euro 107.741,12. Con particolare riferimento alla spesa per le quote associative, la Regione 

 
80 Nota della Regione prot. n. 922343 del 17 luglio 2024. 
81 V. nota della Regione prot. n. 1291548 del 9 ottobre 2025. 
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ha aggiunto82 che ònon era pervenuta la documentazione necessaria per procedere alla liquidazione 

della quota e non ha rilevato gli elementi per poter dichiarare che la spesa fosse liquidabile e che la 

prestazione fosse stata resa nellõanno 2024, elementi questi che avrebbero consentito di conservare la 

spesa, classificata come òAcquisti di servizió, a residuió.  

LõEnte ha infine dichiarato83 che rafforzerà il monitoraggio delle operazioni di reimputazione 

nellõambito del riaccertamento ordinario dei residui. 

3.2 I residui  attivi  

I residui attivi iniziali a carico della gestione 202 4, così come rideterminati nella l. reg. n.  

20/202 4 di assestamento del bilancio previsione 2024-2026, sulla base dei dati definitivi 

risultanti dal rendiconto dellõesercizio 2023, erano pari ad euro 1.722.507.581,46.  

Come visto nel precedente paragrafo, tale importo si ¯ ridotto alla fine dellõesercizio 2024 ad 

euro 1.238.749.199,08 per effetto delle riscossioni, pari ad euro 459.799.584,00, e del saldo tra 

cancellazioni e maggiori accertamenti, pari ad euro 23.958.798,38. 

Ai residui provenienti dagli esercizi precedenti si aggiungono quelli originati dalla gestione di 

competenza 2024, pari ad euro 752.870.754,90. 

Pertanto, ai sensi dellõart. 6 della d.g.r. n. 645 /202 5 (recante la proposta di legge regionale 

concernente il rendiconto dellõesercizio 2024), lõimporto complessivo dei residui attivi a 

chiusura dellõesercizio 2024 ammonta ad euro 1.991.619.953,98.  

Nella seguente tabella sono sintetizzati i risultati della gestione dei residui attivi:  

Tabella 41 - Gestione residui attivi 2024  

ENTRATA  
RESIDUI 
INIZIALI  

RISCOSSIONI  

Diff. tra maggiori 
residui riaccertati 
e residui stralciati 
o cancellati  

TOTALE 
RESIDUI SU 
RESIDUI  

TOTALE 
RESIDUI DELLA 
COMPETENZA  

TOTALE 
RESIDUI 
FINALI  

Incidenza 
residui 
finali sul 
totale (%) 

TITOLO 1  Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa  

716.199.930,97 189.626.468,11 - 4.225.843,88 522.347.618,98  308.132.491,61 830.480.110,59 41,70 

TITOLO 
2 Trasferimenti 
correnti  

265.490.993,38 71.030.091,77 - 10.031.501,32 184.429.400,29  162.489.259,38 346.918.659,67 17,42 

TITOLO 3  Entrate 
extratributarie  

9.011.642,29 5.161.130,00 - 597.273,35 3.253.238,94  16.685.679,55 19.938.918,49 1,00 

TITOLO 4  Entrate in 
conto capitale  

486.336.547,86 92.657.359,24 - 8.493.258,33 385.185.930,29  193.927.659,23 579.113.589,52 29,08 

TITOLO 5  Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie  

242.053.251,38 98.601.906,55 - 1.405,13 143.449.939,70  61.207.564,46 204.657.504,16 10,27 

TITOLO 6  Accensione 
Prestiti  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
82 V. nota precedente. 
83 V. nota precedente. 
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ENTRATA  
RESIDUI 
INIZIALI  

RISCOSSIONI  

Diff. tra maggiori 
residui riaccertati 
e residui stralciati 
o cancellati  

TOTALE 
RESIDUI SU 
RESIDUI  

TOTALE 
RESIDUI DELLA 
COMPETENZA  

TOTALE 
RESIDUI 
FINALI  

Incidenza 
residui 
finali sul 
totale (%) 

TITOLO 
7 Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE   
TITOLI 1 ð 7 

1.719.092.365,88 457.076.955,67 - 23.349.282,01 1.238.666.128,20  742.442.654,23  1.981.108.782,43  99,47 

TITOLO 9  Entrate per 
conto terzi e partite di 
giro  

3.415.215,58 2.722.628,33 - 609.516,37 83.070,88  10.428.100,67 10.511.171,55 0,53 

TOTALE GENERALE  1.722.507.581,46 459.799.584,00 - 23.958.798,38 1.238.749.199,08 752.870.754,90 1.991.619.953,98  100 

Fonte: dati BDAP esercizio 2024 e d.g.r. n. 645/2025 cit.  

Lõesame per titoli evidenzia che i residui attivi del Titolo I rappresentano la parte pi½ 

consistente del totale. Essi, infatti, sono pari ad euro 830.480.110,59 e rappresentano il 41,7% 

del totale. Mentre, le entrate per conto terzi e quelle extra-tributarie contengono la parte più 

esigua, pari, rispettivamente, allo 0,53% ed allõ1%. 

La capacità di riscossione mostra nel triennio 2022-2024 il seguente trend:  

Tabella 42 ð Andamento  della capacità di riscossione in c/competenza  

Gestione di competenza  

Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 

riscossioni 
al 31.12 (r) 

accertam
enti (a) 

% 

riscossioni 
al 31.12 (r) 

accertam
enti (a) 

% 

riscossioni 
al 31.12 (r) 

accertam
enti (a) 

% 

(r/a)

*100 
(r/a)
*100 

(r/a)
*100 

Titolo 1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa  

3.089.189.170,96 3.490.676.734,

69 

88,50 3.349.909.630,17 3.618.324.598,

14 

92,58 3.443.700.789,83 3.751.833.281,

44 

91,79 

Titolo 2 - trasferimenti correnti  343.502.270,39 651.071.104,39 52,76 414.692.469,45 551.609.577,45 75,18 288.418.407,97 450.907.667,35 63,96 

Titolo  3 - entrate extratributarie  145.093.945,78 155.427.903,58 93,35 156.746.855,72 161.946.176,46 96,79 168.963.454,30 185.649.133,85 91,01 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 94.294.810,30 176.336.388,10 53,47 93.534.939,67 418.835.300,53 22,33 111.969.549,42 305.897.208,65 36,60 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie  

65.818.364,82 184.563.482,85 35,66 68.428.363,74 212.144.619,96 32,26 72.632.964,58 133.840.529,04 54,27 

 
  

valore 
percentuale 

medio 
64,75  

valore 
percentuale 

medio 
63,83   

valore 
percentuale 

medio 
67,53 

                      Fonte: Elaborazione Cdc su dati BDAP - Schemi di bilancio - Riepilogo generale delle entrate 

Tabella 43 ð Andamento  della capacità di riscossione in c/residui  

Gestione residui  
 

Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 

Residui 
al 1.1 

(a) 

riscossioni 
c/residui al 

31.12 (r)  

% Residui al 
1.1 
(a) 

riscossioni 
c/residui al 

31.12 (r)  

% Residui al 
1.1 
(a) 

riscossioni 
c/residui al 

31.12 (r)  

% 

(r/a)
*100 

(r/a)
*100 

(r/a)
*100 

Titolo 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

899.258.787,70 522.090.556,30 58,06     767.132.101,46      315.487.874,79  41,13     716.199.930,97               189.626.468,11  26,48 

Titolo 2 - trasferimenti 
correnti  

242.629.863,50 150.773.783,47 62,14     399.219.380,78      197.524.491,15  49,48     265.490.993,38                 71.030.091,77  26,75 

Titolo  3 - entrate 
extratributarie  

14.832.547,03 3.663.674,01 24,70       15.024.945,74          9.384.812,14  62,46         9.011.642,29                   5.161.130,00  57,27 

Titolo 4 -Entrate in conto 
capitale 

302.267.743,73 77.388.420,44 25,60     301.104.297,32      106.420.964,83  35,34     486.336.547,86                 92.657.359,24  19,05 

Titolo 5: Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie  

446.138.446,12 33.503.794,80 7,51     531.374.186,98      432.949.043,06  81,48     242.053.251,38                 98.601.906,55  40,74 

 
 

valore percentuale medio 35,60 
 

valore percentuale 
medio 

53,98   valore percentuale 
medio 

34,06 

Fonte: Elaborazione Cdc su dati BDAP - Schemi di bilancio - Riepilogo generale delle entrate 
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I dati rilevati mostrano un generale peggioramento della capacit¨ dõincasso, rispetto 

allõesercizio 2023, in termini medi percentuali in conto residui (-19,92 punti percentuali), 

particolarmente manifesto nei Titoli 1 - Entrate tributarie, Titolo 2 ð Trasferimenti correnti, 

Titolo 4 ð Entrate in conto capitale e Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie.  

La capacità di riscossione in conto competenza registra, invece, un lieve miglioramento rispetto 

ai due anni precedenti in termini medi percentuali (+3,7 p.p. rispetto al 2023 e più 2,78 p.p. 

rispetto allõanno 2022). 

Di seguito si riportano i dati relativi all õanalisi, per anno di provenienza, della anzianit¨ dei 

residui attivi conservati nei vari titoli di bilancio, con la distinzione di quelli derivanti dal 

comparto sanitario dagli altri:   

Tabella 44 ð Anzianità dei residui attivi 202 4 - Comparto non sanitario  

Residui attivi  

Residui 
provenienti 
da esercizi 
precedenti  

2020 2021 2022 2023 
TOT. 
RESIDUI DA 
RESIDUI  

2024 Totale  

Titolo 1 40.021.429,55 3.279.120,00 54.308.701,36 66.943.006,81 82.052.211,75 246.604.469,47 150.321.280,98 396.925.750,45 

Titolo 2 3.604.072,72 2.400.178,94 2.269.774,45 17.943.796,11 49.814.220,64 76.032.042,86 107.761.771,85 183.793.814,71 

Titolo 3 646.600,16 54.034,72 332.927,29 691.540,96 1.380.471,88 3.105.575,01 10.340.286,95 13.445.861,96 

Titolo 4 6.339.513,80 7.242.280,97 16.208.497,13 26.952.291,66 87.838.693,04 144.581.276,60 146.286.180,00 290.867.456,60 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 3.000,00 143.446.939,70 143.449.939,70 61.207.564,46 204.657.504,16 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 0,00 0,00 857,95 7.212,93 0,00 8.070,88 6.628.094,94 6.636.165,82 

Totale  50.611.616,23 12.975.614,63 73.120.758,18 112.540.848,47 364.532.537,01 613.781.374,52 482.545.179,18 1.096.326.553,70 

Fonte: dati da nota prot. n. 693955 del 30.05.2025 della Regione Marche e da questionario sul rendiconto 2024 dellõODR  

Tabella 45 ð Anzianità  dei residui attivi 202 4 - Comparto sanitario  

Residui attivi  

Residui 
provenienti 
da esercizi 
precedenti  

2020 2021 2022 2023 
TOT. 
RESIDUI DA 
RESIDUI  

2024 Totale  

 Titolo 1 42.317.374,60 73.354.224,15 65.298.287,23 63.808.696,48 30.964.567,05 275.743.149,51 157.811.210,63 433.554.360,14 

 Titolo 2 132.900,58 0,00 6.658.019,46 77.009.523,50 24.596.913,89 108.397.357,43 54.727.487,53 163.124.844,96 

Titolo 3 0,00 0,00 36.627,74 4.134,16 106.902,03 147.663,93 6.345.392,60 6.493.056,53 

Titolo 4 37.615.403,50 76.979,34 4.032.703,10 16.485.533,00 182.394.034,75 240.604.653,69 47.641.479,23 288.246.132,92 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 75.000,00 0,00 75.000,00 3.800.005,73 3.875.005,73 

Totale  80.065.678,68 73.431.203,49 76.025.637,53 157.382.887,14 238.062.417,72 624.967.824,56 270.325.575,72 895.293.400,28 

Fonte: dati da nota prot. n. 693955 del 30.05.2025 della Regione Marche e da questionario sul rendiconto 2024 dellõODR  
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Tabella 46 ð Anzianità dei residui attivi 2024  

Residui  
Attivi  

Residui da 
esercizi 
precedenti  

2020 2021 2022 2023 
TOT. 
RESIDUI DA 
RESIDUI  

2024 TOTALE  

Titolo 1 82.338.804,15 76.633.344,15 119.606.988,59 130.751.703,29 113.016.778,80 522.347.618,98 308.132.491,61 830.480.110,59 

Titolo 2 3.736.973,30 2.400.178,94 8.927.793,91 94.953.319,61 74.411.134,53 184.429.400,29 162.489.259,38 346.918.659,67 

Titolo 3 646.600,16 54.034,72 369.555,03 695.675,12 1.487.373,91 3.253.238,94 16.685.679,55 19.938.918,49 

Titolo 4 43.954.917,30 7.319.260,31 20.241.200,23 43.437.824,66 270.232.727,79 385.185.930,29 193.927.659,23 579.113.589,52 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 3.000,00 143.446.939,70 143.449.939,70 61.207.564,46 204.657.504,16 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 0,00 0,00 857,95 82.212,93 0,00 83.070,88 10.428.100,67 10.511.171,55 

Totale  130.677.294,91 86.406.818,12 149.146.395,71 269.923.735,61 602.594.954,73 1.238.749.199,08 752.870.754,90 1.991.619.953,98 

Fonte: dati trasmessi dalla Regione Marche con nota prot. n. 693955 del 30.05.2025  

I residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti il 2020 (pari ad euro 130,7 ml, di cui 80 ml 

attinenti al comparto sanitario) rappresentano il 10,55% del totale di quelli ante 2024, pari ad 

euro 1.238,7 ml di euro.  

In particolare, nellõambito dei residui attivi anteriori al 2024, oltre il 50% (pari a circa 625 ml di 

euro) attiene al comparto sanitario . La parte più consistente dei residui ante 2024 è costituita 

dai Titoli 1 e 4 dellõentrata (pari complessivamente ad euro 907,5 ml) che costituiscono il 73,26% 

dei pregressi.  

Le due successive tabelle espongono lõevoluzione al 31.12.2024 dei residui attivi, suddivisi per 

titoli e ann i di provenienza , e corredati di accantonamento a FCDE. 

 
Fonte: nota Regione Marche prot. n. 1019021 del 01/08/2025  

 
 

Residui 2024

(a) (b) ( c) (d=b+c) (e=a-d) f g= e+f

Titolo 1        716.199.930,97           189.626.468,11                 4.225.843,88            193.852.311,99         522.347.618,98          308.132.491,61          830.480.110,59     237.269.312,73     258.253.196,09   

2019 e precti            96.744.895,57                 3.225.197,19                 11.180.894,23                14.406.091,42             82.338.804,15              82.338.804,15         34.933.927,69         38.323.429,55   

2020-2021          202.820.630,27                 6.481.566,23                       98.731,30                  6.580.297,53           196.240.332,74            196.240.332,74         49.964.005,11         54.308.701,36   

2022-2023-2024          416.634.405,13             179.919.704,69   -               7.053.781,65              172.865.923,04           243.768.482,09            308.132.491,61            551.900.973,70        152.371.379,93        165.621.065,18   

Titolo 2        265.490.993,38             71.030.091,77               10.031.501,32              81.061.593,09         184.429.400,29          162.489.259,38          346.918.659,67                2.200,00       46.049.529,35   

2019 e precti              7.283.664,74                 2.910.565,14                      636.126,30                  3.546.691,44               3.736.973,30                3.736.973,30                           -             2.389.743,55   

2020-2021            18.305.486,49                 2.338.916,42                   4.638.597,22                  6.977.513,64             11.327.972,85              11.327.972,85                           -                468.231,64   

2022-2023-2024          239.901.842,15               65.780.610,21                   4.756.777,80                70.537.388,01           169.364.454,14            162.489.259,38            331.853.713,52                  2.200,00         43.191.554,16   

Titolo 3            9.011.642,29               5.161.130,00                    597.273,35                5.758.403,35             3.253.238,94            16.685.679,55            19.938.918,49         4.199.299,42         8.249.355,50   

2019 e precti                 940.303,39                    238.235,01                       55.468,22                     293.703,23                  646.600,16                   646.600,16              452.196,35              643.988,65   

2020-2021              1.415.994,63                    702.852,96                      289.551,92                     992.404,88                  423.589,75                   423.589,75              327.545,96              386.811,69   

2022-2023-2024              6.655.344,27                 4.220.042,03                      252.253,21                  4.472.295,24               2.183.049,03              16.685.679,55              18.868.728,58           3.419.557,11           7.218.555,16   

Titolo 4        486.336.547,86             92.657.359,24                 8.493.258,33            101.150.617,57         385.185.930,29          193.927.659,23          579.113.589,52         1.180.751,63       72.920.978,21   

2019 e precti            65.314.528,97               16.063.416,42                   5.296.195,25                21.359.611,67             43.954.917,30              43.954.917,30                96.603,93         43.886.406,27   

2020-2021            45.869.750,11               16.997.552,41                   1.311.737,16                18.309.289,57             27.560.460,54              27.560.460,54              186.545,28              509.889,41   

2022-2023-2024          375.152.268,78               59.596.390,41                   1.885.325,92                61.481.716,33           313.670.552,45            193.927.659,23            507.598.211,68              897.602,42         28.524.682,53   

Titolo 5        242.053.251,38             98.601.906,55                        1.405,13              98.603.311,68         143.449.939,70            61.207.564,46          204.657.504,16            458.508,54            706.412,10   

2019 e precti                   13.224,80                      13.224,80                                   -                         13.224,80                               -                                  -                             -                             -     

2020-2021                              -                                   -                                     -                                    -                                 -                                  -                             -                             -     

2022-2023-2024          242.040.026,58               98.588.681,75                         1.405,13                98.590.086,88           143.449.939,70              61.207.564,46            204.657.504,16              458.508,54              706.412,10   

Titolo 9            3.415.215,58               2.722.628,33                    609.516,37                3.332.144,70                  83.070,88            10.428.100,67            10.511.171,55                           -                             -     

2019 e precti                              -                                   -                                     -                                    -                                 -                                  -                             -                             -     

2020-2021                       857,95                                 -                                     -                                    -                          857,95                         857,95                           -                             -     

2022-2023-2024              3.414.357,63                 2.722.628,33                      609.516,37                  3.332.144,70                    82.212,93              10.428.100,67              10.510.313,60                           -                             -     

Totale     1.722.507.581,46           459.799.584,00               23.958.798,38            483.758.382,38      1.238.749.199,08          752.870.754,90       1.991.619.953,98     243.110.072,32     386.179.471,25   

Residui 2023 e precedenti

di cui riduzione per 

insussistenza/

stralcio

(al netto di maggiore 

entrate in conto residui)

Importo Residui totali 

Importo minimo 

accantonamento al 

FCDE

Importo Residui AL 

31/12/2024 

Competenza solo 

ANNO 2024

Titolo di entrata 

Importo Residui al 

31/12/2023
di cui riscossioni Totale smaltimento

Importo Residui al 

31/12/2024

Importo finale 

accantonamento al 

FCDE
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Titolo di entrata  Residui totali al 
31.12.2024 

FCDE  
(accantonamento 

f inale)  

% 
di 

accantonamento 

Titolo 1  
di cui: 

830.480.110,59 258.253.196,09 31,10 

2019 e prec. 82.338.804,15 38.323.429,55 46,54 

2020-2021 194.240.332,74 54.308.701,36 27,96 

2022-2023-2024 551.900.973,70 165.621.065,18 30,01 

Titolo 2  
di cui: 

346.918.659,67 46.049.529,35 13,27 

2019 e prec. 3.736.973,30 2.389.743,55 63,95 

2020-2021 11.327.972,85 468.231,64 4,13 
2022-2023-2024 331.853.713,52 43.191.554,16 13,02 

Titolo 3  
di cui: 

19.938.918,49 8.249.355,50 41,37 

2019 e prec. 646.600,16 643.988,65 99,60 

2020-2021 423.589,75 386.811,69 91,32 

2022-2023-2024 18.868.728,58 7.218.555,16 38,26 

Titolo 4  
di cui: 

579.113.589,52 72.920.978,21 12,59 

2019 e prec. 43.954.917,30 43.886.406,27 99,84 

2020-2021 27.560.460,54 509.889,41 1,85 
2022-2023-2024 507.598.211,68 28.524.682,53 5,62 

Titolo 5  
di cui: 

204.657.504,16 706.412,10 0,35 

2019 e prec. - - - 
2020-2021 - - - 

2022-2023-2024 204.657.504,16 706.412,10 0,35 

Titolo 9  
di cui: 

10.511.171,55 - - 

2019 e prec. - - - 

2020-2021 857,95 - - 
2022-2023-2024 10.510.313,60 - - 

totale 1.991.619.953,98 386.179.471,25 19,39 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati forniti da Regione Marche con nota prot. 1019021 del 01/08/2025  

Come si evince dai precedenti prospetti, per quanto concerne il titolo 1,  i residui attivi con 

anzianità compresa tra 3 e 5 anni (anni 2021 e 2020), pari ad euro 196.240.332,74, sono stati 

ritenuti esigibili per lõimporto di euro 141.931.631,38, mentre, relativamente allõimporto di euro 

54.308.701,36, è stato effettuato un accantonamento al FCDE del rendiconto 2024 per lõintero 

importo di euro 54.308.701,36. 

La Regione ha precisato84, nel corso dellõistruttoria, che, alla data del 08/07/2025 a valere sui 

residui di euro 196.240.332,74, sono stati incassati euro 2.483.949,69. 

Quanto ai residui esigibili (141.931.631,38), la stessa ha specificato85 che gli stessi riguardano: 

- per euro 138.652.511,38, il fondo sanitario indistinto degli anni 2020 e 2021, i cui accertamenti 

sono stati assunti ai sensi dellõarticolo 20 del d.lgs. n. 118/2011 (Titolo II) e non sottoposti a 

svalutazione per le motivazioni sopra riportate;  

 
84 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 
85 V. nota precedente. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

79 
 

- per euro 3.279.120,00, la manovra fiscale regionale. Questi residui sono stati parzialmente 

sterilizzati nel risultato di amministrazione 2024 attraverso uno specifico fondo di 

accantonamento. 

Sempre per quanto concerne il titolo 1 , i residui attivi con anzianità infratriennale (anni 2024, 

2023 e 2022), pari ad euro 551.900.973,70, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 

386.279.908,52, mentre, relativamente al restante importo di euro 165.621.065,18, è stato 

effettuato un accantonamento al FCDE del rendiconto 2024 per lõintero importo. 

Al riguardo, lõAmministrazione ha evidenziato86 che, alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui 

residui pari ad euro 551.900.973,70, sono stati incassati euro 206.563.513,49. 

Quanto ai residui esigibili (386.279.908,52), la stessa ha specificato87 che si riferiscono 

sostanzialmente alle entrate del fondo sanitario regionale degli anni 2022, 2023 e 2024 e alle 

entrate relative alle manovre fiscali regionali.  

Per quanto concerne il titolo 2,  i residui attivi con anzianità compresa tra 3 e 5 anni (anni 2021 

e 2020), pari ad euro 11.327.972,85, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 

9.320.777,77, mentre, relativamente allõimporto di euro 2.007.195,08, ¯ stato effettuato un 

accantonamento al FCDE del rendiconto 2024 per euro 468.231,64. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, lõAmministrazione ha riferito che, a valere sui residui di euro 

11.327.972,85, sono stati incassati euro 591.629,9488. 

I residui attivi con anzianità infratriennale (anni 2024, 2023 e 2022) del titolo 2 , pari ad euro 

331.853.713,52, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 279.481.365,22, mentre, 

relativamente al restante importo di euro 52.372.348,30, è stato effettuato un accantonamento 

al FCDE del rendiconto 2024 per euro 43.191.554,16. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui pari ad euro 331.853.713,52, sono stati incassati 

euro 18.113.278,9889. 

Per quanto concerne il titolo 3,  i residui attivi con anzianità compresa tra 3 e 5 anni (anni 2021 

e 2020), pari ad euro 423.589,75, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 24.657,23, 

mentre relativamente al restante importo di euro 398.562,92, è stato effettuato un 

accantonamento al FCDE del rendiconto 2024 per euro 386.811,69. 

 
86 V. nota precedente. 
87 V. nota precedente. 
88 V. nota precedente. 
89 V. nota precedente. 
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Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui pari ad euro 423.589,75 sono stati incassati euro 

2.529,2190. 

I residui attivi con anzianità infratriennale (anni 2024, 2023 e 2022) del titolo 3,  pari ad euro 

18.868.728,58, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 9.176.214,93, mentre 

relativamente al restante importo di euro 9.692.513,65 è stato effettuato un accantonamento al 

FCDE del rendiconto 2024 per i euro 7.218.555,16. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui di euro di euro 18.868.728,58, risultano incassati 

euro 3.591.085,5191. 

I residui attivi infratriennali di importo più rilevante ritenuti esigibili complessivamente pari, 

come detto, ad euro 9.176.214,93, riguardano i seguenti ambiti: 

- residuo attivo di euro 6.255.794,30 (capitolo 1305020244 RECUPERO DEGLI ACCONTI 

EROGATI IN ECCEDENZA A TITOLO DI FINANZIAMENTO DEL FONDO 

SANITARIO 2023 - DGR 830/2024) compreso nella tipologia 500 òRimborsi e altre entrate 

correntió. Al riguardo, lõAmministrazione ha comunicato92 che: 

a. ha provveduto al parziale recupero di euro 1.227.786,14 nei confronti 

dellõAzienda Ospedaliero Universitaria delle Marche con DDS n. 24 del 

12/06/2025 (estinzione con modalità compensativa a valere sulle risorse 

spettanti a favore dellõAOU delle Marche a titolo di saldo del contributo LEA 

2024); 

b. procederà a completare il recupero con modalità compensativa a valere sulle 

risorse spettanti a favore dellõAOU delle Marche a titolo di contributo LEA 2025. 

- residuo attivo di euro 755.548,77 (capitolo 1305020001 recupero delle spese sostenute 

per il pagamento delle retribuzioni al personale comandato presso altre 

amministrazioni) compreso nella tipologia 500 òRimborsi e altre entrate correntió. La 

Regione ha comunicato che, per quanto riguarda le spese sostenute per il personale in 

posizione di comando presso altre amministrazioni, le richieste di rimborso alle 

Amministrazioni vengono formulate trimestralmente, con relativi solleciti nel caso in 

 
90 V. nota precedente. 
91 V. nota precedente. 
92 V. nota precedente. 
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cui a fine anno non risultino ancora riscosse le somme rendicontate. Nel corso 

dellõesercizio 2025 sono stati incassati euro 406.986,2393.  

Per quanto concerne il titolo 4,  i residui attivi con anzianità compresa tra 3 e 5 anni (anni 2021 

e 2020), pari ad euro 27.560.460,54, sono stati ritenuti esigibili per lõimporto di euro 

24.530.343,73, mentre, relativamente al restante importo di euro 3.030.116,81, è stato effettuato 

un accantonamento al FCDE del rendiconto 2024 per lõimporto di euro 509.889,41. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui pari ad euro 27.560.460,54, sono stati incassati 

euro 4.565.994,8294. 

I residui attivi con anzianità infratriennale (anni 2024, 2023 e 2022) del titolo 4 , pari ad euro 

507.598.211,68, sono stati ritenuti esigibili per euro 428.422.246,05, mentre, relativamente 

allõimporto di euro 79.175.965,63, lõEnte ha effettuato un accantonamento al FCDE del 

rendiconto 2024 pari ad euro 28.524.682,53. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui di euro 507.598.211,68, sono stati incassati euro 

68.442.457,2295. 

I residui attivi con anzianità compresa tra 3 e 5 anni (anni 2021 e 2020) del titolo 5  sono pari a 

zero, mentre, quelli con anzianità infratriennale (anni 2024, 2023 e 2022), pari ad euro 

204.657.504,16, sono stati ritenuti esigibili per euro 203.715.621,36, mentre, relativamente al 

restante importo di euro 941.882,80, è stato effettuato un accantonamento al FCDE del 

rendiconto 2024 per euro 706.412,10. 

Alla data dellõ8 luglio 2025, a valere sui residui di euro 204.657.504,16, sono stati incassati euro 

31.000.000,0096. 

I residui di questo titolo ritenuti esigibili si riferiscono principalmente alla giacenza delle 

somme depositate sul conto speciale presso la tesoreria centrale dello stato relative ai 

versamenti effettuati dalla CEE (euro 203.712.621,36)97. 

Infine, la Regione Marche ha riferito 98 che lõaccantonamento finale al FCDE del Rendiconto 

2024 òè stato effettuato sulla base delle analisi e delle indicazioni date dalle strutture regionali che, per 

ragioni di prudenza, hanno individuato ulteriori entrate da sottoporre a svalutazione e/o maggiori 

 
93 V. nota precedente. 
94 V. nota precedente. 
95 V. nota precedente. 
96 V. nota precedente. 
97 V. nota precedente. 
98 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 
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percentuali di accantonamento rispetto al calcolo effettuato per determinare lõimporto minimo da 

accantonare al Fondo previsto dalla disciplina contabileó. 

Per le considerazioni sullõaccantonamento al FCDE, si rinvia allõapposito paragrafo della 

presente relazione. 

Nel corso dellõistruttoria, sono stati chiesti chiarimenti in merito alla cancellazione definitiva 

di residui attivi provenienti da risorse UE per euro 7.857.235,95 al titolo 2 e per euro 

1.774.128,57 al titolo 4. Tali residui erano stati mantenuti nel conto di bilancio al 31/12/2023 

nonostante la spesa correlata non fosse più impegnabile alla medesima data (vedi decreto 

dirigenziale n. 23 del 24/02/2025 ð Direzione Programmazione Integrata Risorse Comunitarie 

e Nazionali ð òénel periodo di programmazione sono stati assunti impegni inferiori rispetto agli 

importi accertati e, pertanto, si procede con la cancellazione dei maggiori accertamenti in quanto la 

programmazione POR FSE 2014/2020, per quanto riguarda la possibilità di assunzione degli impegni 

sui relativi capitoli, si è conclusa in data 31/12/2023.ó).  Al riguardo, la Regione ha riferito99 che 

òLõart. 65 del regolamento UE 1303/2013 (relativo alla programmazione FSE 2014/2020) stabilisce che 

il termine ultimo di ammissibilit¨ della spesa sostenuta dai beneficiari ¯ il 31/12/2023, mentre lõart. 141 

del medesimo regolamento definisce lõultimo periodo contabile di riferimento della programmazione 

nellõintervallo che va dal 1Á luglio 2023 fino al 30 giugno 2024. La certificazione finale della spesa 

relativa al POR FSE 2014/2020, alla Commissione europea, andava effettuata entro il 31 luglio (2024) 

successivo alla chiusura del periodo contabile (art. 135, comma 2 del regolamento), per consentire 

allõautorit¨ di gestione di completare le verifiche amministrative ai fini della certificazione della spesaó. 

Si prende atto che, in relazione ai residui attivi di cui trattasi, la Regione aveva provveduto a 

vincolare la corrispondente quota nel risultato di amministrazione di cui al rendiconto 2023.  

3.3 Residui attivi  con anzianità superiore ai cinque anni (anni 2019 e 

precedenti)  

I residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni iscritti nel bilancio regionale, alla 

chiusura dellõesercizio 2024, ammontano ad a euro 130.677.294,91. Si prende atto, pertanto, 

della riduzione, superiore al 23%, della mole dei residui anteriori al 2020 che, al 31.12.2023, 

ammontavano ad euro 170.296.617,47. Tale diminuzione è avvenuta per effetto sia delle 

riscossioni, pari a complessivi euro 22.450.638.56, sia delle riduzioni, dovute a stralci per 

 
99 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 
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inesigibilità e ad insussistenza (al netto delle maggiori entrate), per euro 17.168.684,00. Ciò ha 

comportato uno smaltimento complessivo, nel corso dellõesercizio 2024, di euro 39.619.322,56.  

Per le considerazioni sullõaccantonamento al FCDE, si rinvia allõapposito paragrafo della 

presente relazione. 

Titolo 
di 

entrata 

Importo 
Residui Attivi 
2019 e prec.ti al 

31/12/2023 

di cui 
riscossioni  

di cui riduzione 
per 

insussistenza/  
stralcio (al netto 

di maggiori 
entrate in conto 

residui)  

Totale 
Smaltimento  

Importo Residui 
Attivi al 

31/12/2024 

Importo minimo 
accantonamento 

al FCDE 

Importo effettivo 
accantonamento 

al FCDE 

  (a) (b) (c) (d=b+c) (e=a-d)     

Titolo 1 
           

96.744.895,57    
        

3.225.197,19    
             

11.180.894,23    
     

14.406.091,42    
      82.338.804,15    34.933.927,69 38.323.429,55 

Titolo 2 
              

7.283.664,74    
        

2.910.565,14    
                   

636.126,30    
        

3.546.691,44    
        3.736.973,30    - 2.389.743,55 

Titolo 3 
                 

940.303,39    
           

238.235,01    
                     

55.468,22    
           

293.703,23    
            646.600,16    452.196,35 643.988,65 

Titolo 4 
           

65.314.528,97    
      

16.063.416,42    
               

5.296.195,25    
     

21.359.611,67    
      43.954.917,30    96.603,93 43.886.406,27 

Titolo 5 
                   

13.224,80    
              

13.224,80    
                                    
-      

             
13.224,80    

                            -      
- - 

Titolo 6 
                                  
-      

                            
-      

                                    
-      

                            
-      

                            -      
- - 

Titolo 7 
                                  
-      

                            
-      

                                    
-      

                            
-      

                            -      
- - 

Titolo 8 
                                  
-      

                            
-      

                                    
-      

                            
-      

                            -      
- - 

Titolo 9 
                                  
-      

                            
-      

                                    
-      

                            
-      

                            -      
- - 

Totale 
         

170.296.617,47    
     

22.450.638,56    
             

17.168.684,00    
     

39.619.322,56    
   130.677.294,91         35.482.727,97         85.243.568,02    

Fonte: nota della Regione prot. 1019021 del 01/08/2025 

I dati riportati nella precedente tabella evidenziano lõallocazione dei residui ante 2020 

principalmente ai titoli 1 e 4. In particolare, si rileva la presenza di residui attivi di parte 

corrente, risalenti ad esercizi anteriori al 2020, pari a circa 86,7 milioni di euro, di cui 82,3 

milioni relativi al Titolo 1, 3,7 milioni al Titolo 2 e meno di un milione al Titolo  3. 

Lõimporto dei residui attivi di parte capitale (Titolo 4) provenienti da esercizi anteriori al 2020, 

è, invece, pari a circa 44 milioni di euro. 

La successiva tabella espone lõevoluzione al 31.12.2024 dei residui attivi vetusti (anni 2019 e 

precedenti), suddivisi per anno di provenienza ed evidenzia il totale smaltimento, nel corso 

del 2024, dei residui attivi risalenti agli anni 2001, 2005, 2006, e 2012. I residui più anziani 

risalgano allõanno 2008. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

84 
 

Anno del 

residuo   

Importo Residui 

attivi al 31/12/2023 

di cui 

riscossioni  

di cui riduzione per 

insussistenza/  

stralcio  

(al netto di maggiori 

entrate in conto 

residui)  

Totale 

smaltimento  

Importo Residui 

attivi al 

31/12/2024 

(a) (b) (c) (d=b+c)  (e=a-d) 

Anno 2001 
                          

138.396,18    

                             

-      

                                  

138.396,18    

                        

138.396,18    

                                  

-      

Anno 2005 
                          

149.649,93    

                             

-      

                                  

149.649,93    

                        

149.649,93    

                                  

-      

Anno 2006 
                          

607.357,28    

                             

-      

                                  

607.357,28    

                        

607.357,28    

                                  

-      

Anno 2008 
                          

348.095,22    

            

239.959,58    

                                     

41.663,08    

                        

281.622,66    

                   

66.472,56    

Anno 2010 
                    

29.450.956,24    

        

6.809.117,44    

-                                     

6.660,00    

                     

6.802.457,44    

           

22.648.498,80    

Anno 2012 
                              

2.787,52    

                

2.787,53    

-                                             

0,01    

                             

2.787,52    

                                  

-      

Anno 2013 
                            

42.227,04    

                             

-      

                                                   

-      

                                         

-      

                   

42.227,04    

Anno 2014 
                      

1.393.912,21    

                             

-      

                                                   

-      

                                         

-      

              

1.393.912,21    

Anno 2015 
                      

8.036.893,11    

            

711.839,62    

                               

5.084.860,23    

                     

5.796.699,85    

              

2.240.193,26    

Anno 2016 
                    

12.992.927,01    

            

645.626,12    

                               

9.802.585,42    

                   

10.448.211,54    

              

2.544.715,47    

Anno 2017 
                    

22.967.763,37    

        

6.558.650,83    

                               

1.215.429,97    

                     

7.774.080,80    

           

15.193.682,57    

Anno 2018 
                    

44.224.668,44    

        

6.610.928,17    

                                  

102.155,45    

                     

6.713.083,62    

           

37.511.584,82    

Anno 2019 
                    

49.940.983,92    

            

871.729,27    

                                     

33.246,47    

                        

904.975,74    

           

49.036.008,18    

Totale 

Complessivo  
        170.296.617,47    

      

22.450.638,56    
           17.168.684,00    

      

39.619.322,56    

         

130.677.294,91    

Fonte: nota Regione Marche prot. n. 1019021 del 01/08/2025 

Dal successivo prospetto si rileva che circa il 63% dei residui attivi provenienti da esercizi 

anteriori al 2020, pari complessivamente ad euro 130.667.294,91, attengono alle entrate di 

natura tributaria  (euro 82.338.804,15), mentre oltre il 33% (euro 43.954.917,30) attiene alle 

entrate di parte capitale. Di importo notevolmente inferiore sono i residui ante 2020 

appartenenti al titolo 3 (euro 646.600,16). Inoltre, i residui attivi più anziani ultradecennali 

risalgono agli anni 2008, 2010, 2013 e 2014 ed appartengono esclusivamente ai titoli 2 e 4. 
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Tabella  47 - Residui attivi per anni e titoli  

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da BDAP - Allegato m) òElenco residui attivi e passivió 

Nella relazione sulla gestione, allegata al rendiconto generale per lõanno 2024100, sono 

specificate le ragioni della persistenza dei residui attivi anteriori allõanno 2020. In particolare, 

la stessa si sofferma su quelli di importo superiore ad euro 300.000,00 e su quelli di importo 

inferiore , per i quali era stata fornita motivazione nella relazione sulla gestione del Rendiconto 

2023, raggruppandoli per titoli.  

Titolo I  

I residui attivi vetusti sono pari a complessivi euro 82.338.804,15, di cui euro 40.021.429,55 

appartenenti alla tipologia 101 ed euro 42.317.374,60 appartenenti alla tipologia 102. 

Tali residui, alla data dellõ08/07/2025, risultano riscossi per euro 3.825.907,47. 

Nellõambito dei residui della tipologia 101, la Regione ha riferito101 che euro 37.971.661,01, 

concernono i ruoli emessi negli anni 2019 e precedenti, in materia di lotta allõevasione della 

tassa automobilistica regionale e altri tributi minori  e che sono stati oggetto di svalutazione al 

FCDE con una percentuale del 100%.  

 
100 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag. 174 e ss.) alla d.g.r. n. 645/202 5. 
101 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 

ANNO RESIDUO  

RESIDUI ENTRATE PER TITOLO  

Titolo 1 - 
entrate correnti 

di natura 
tributaria, 

contributiva e 
perequativa  

Titolo 2 - 
Trasferimenti 

correnti  

Titolo 3 - 
Entrate 

extratributarie  

Titolo 4 - 
Entrate in 

Conto 
Capitale  

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 

finanziarie  

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto terzi e 

partite di 
giro  

Totale  

2008 0,00 0,00 0,00 66.472,56 0,00 0,00 66.472,56 

2010 0,00 0,00 0,00 22.648.498,80 0,00 0,00 22.648.498,80 

2013 0,00 42.227,04 0,00 0,00 0,00 0,00 42.227,04 

2014 0,00 41.973,54 0,00 1.351.938,67 0,00 0,00 1.393.912,21 

2015 982.846,18 1.249.672,30 7.674,78 0,00 0,00 0,00 2.240.193,26 

2016 2.356.084,52 34.209,69 154.421,26 0,00 0,00 0,00 2.544.715,47 

2017 12.085.377,10 710.876,32 300.127,89 2.097.301,26 0,00 0,00 15.193.682,57 

2018 23.772.368,85 107.590,45 28.227,39 13.603.398,13 0,00 0,00 37.511.584,82 

2019 43.142.127,50 1.550.423,96 156.148,84 4.187.307,88 0,00 0,00 49.036.008,18 

RR.AA. >5 ANNI  82.338.804,15 3.736.973,30 646.600,16 43.954.917,30 0,00 0,00 130.677.294,91 

2020 76.633.344,15 2.400.178,94 54.034,72 7.319.260,31 0,00 0,00 86.406.818,12 

2021 119.606.988,59 8.927.793,91 369.555,03 20.241.200,23 0,00 857,95 149.146.395,71 

2022 130.751.703,29 94.953.319,61 695.675,12 43.437.824,66 3.000,00 82.212,93 269.923.735,61 

2023 113.016.778,80 74.411.134,53 1.487.373,91 270.232.727,79 143.446.939,70 0,00 602.594.954,73 

2024 308.132.491,61 162.489.259,38 16.685.679,55 193.927.659,23 61.207.564,46 10.428.100,67 752.870.754,90 

Totale 830.480.110,59 346.918.659,67 19.938.918,49 579.113.589,52 204.657.504,16 10.511.171,55 1.991.619.953,98 
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Quanto alle ragioni del loro mantenimento, nella Relazione sulla gestione102 si attesta, per i 

residui risalenti agli anni  2015 e 2016, che òA seguito dei controlli effettuati si sono mantenute a 

residuo al 31/12/2024 le posizioni relative a contribuenti che abbiano aderito alla definizione agevolata 

o che abbiano versato, seppur non in toto, importi relativi ai ruoli dellõanno e si ¯ proceduto con la 

cancellazione delle restanti posizionió e, per i residui risalenti agli anni 2017, 2018 e 2019, che òGli 

importi a residuo al 31/12/2024 sono stati conservati in quanto per tali residui attivi non risultano 

pervenute comunicazioni di inesigibilit¨/discarico da parte dellõAgenzia delle Entrate-Riscossione (ex 

Equitalia)ó. 

I residui appartenenti a lla tipologia 102, pari ad euro 42.317.374.60, concernono il fondo 

sanitario indistinto relativo agli anni 2018 (euro 11.451.205,21) e 2019 (euro 30.866.169,39), i cui 

accertamenti sono stati assunti ai sensi dellõarticolo 20 del d.lgs. n. 118/2011. La citata relazione 

attesta, altresì, che tali crediti non sono oggetto di svalutazione al FCDE e che sono stati 

accertati ai sensi dellõart. 20 del d.lgs. n. 118/2011 nel corso dellõesercizio di riferimento sulla 

base degli atti di ripar to.  

Quanto ai residui concernenti il fondo sanitario indistinto del 2018, pari ad euro 11.451.205,21, 

dalla Relazione sulla gestione si evince che tali residui òsono conservati in attesa della 

determinazione da parte dello Stato del Fondo di Garanzia ai sensi dellõart. 13 del d.lgs. n. 56/2000ó e, 

più precisamente, òsaranno incassati nel bilancio 2025-2027 sulla base della successiva nota MEF 

prot. n 31305 del 10/02/2025, relativa al Fondo di Garanzia ed alla sistemazione contabile complessiva 

per lõanno 2018, e delle successive comunicazioni dellõIgepa previste nella stessa notaó.  

La relazione attesta, inoltre, che òSulla base della nota MEF prot. n. 17665 del 20/01/2025, 

nellõesercizio 2024 ¯ stato registrato il Fondo di garanzia 2018, per euro 1.950.009,20, ed incassato in 

commutazione di entrata con la restituzione delle anticipazioni di tesoreria gi¨ erogate nellõesercizio 

2018ó. Infatti, gli approfondimenti svolti ex officio hanno dato evidenza che i residui 

concernenti il fondo sanitario indistinto  dellõanno 2018 che, a chiusura dellõesercizio 2023, 

ammontavano ad euro 13.401.214,41, sono stati oggetto di cancellazione nellõanno 2024 per un 

 
102 V. Allegato A1 òRelazione sulla gestioneó, pagg. 175 e ss. alla d.g.r. n. 645/2025. 
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importo pari ad euro 1.950.009,20103, con contestuale registrazione di una maggiore entrata a 

residuo per lo stesso importo al capitolo relativo al Fondo di garanzia 104. 

Anche con riferimento ai residui concernenti il fondo sanitario indistinto del 2019, pari ad euro 

30.866.169,39, la relazione sulla gestione attesta che sono conservati in attesa della 

determinazione da parte dello Stato del Fondo di Garanzia, che non è stata ancora effettuata 

per lõanno 2019. 

Titolo II  

I residui attivi vetusti del titolo 2, al 31.12.2024, ammontano complessivamente ad euro 

3.736.973,30. Per gli stessi, è stato effettuato un accantonamento al FCDE pari ad euro 

2.389.743,55105.  

La Relazione sulla gestione si sofferma, come detto, su quelli di importo superiore ai 300.000,00 

euro, pari complessivamente ad euro 3.202.376,80, tutti compresi nella tipologia 101 

òtrasferimenti correnti da Amministrazioni pubblicheó, dei quali la stessa riferisce che hanno 

formato oggetto di svalutazione al FCDE. 

La Regione Marche, nel corso dellõistruttoria, ha precisato106 di aver effettuato un 

accantonamento finale al FCDE per euro 2.389.743,55, specificando altresì che, alla data del 8 

luglio 2025, ne risultano incassati euro 13.610,20.  

Si tratta principalmente dei seguenti  crediti : 

- residui attivi pari ad euro 1.668.988,86, registrati sul capitolo di entrata 1201010083 òAssegnazione 

dallo Stato per il finanziamento dei progetti di formazione dei lavoratori occupati - l.53/2000 **cfr 

32005111/Só  

Tali residui si riferiscono alle somme assegnate alla Regione Marche con i Decreti 

Interministeriali (Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dellõEconomia e delle Finanze) negli esercizi 2015 e 2017. In particolare, i residui attivi 

provengono dallõesercizio 2015, per lõimporto complessivo di euro 1.249.672,30, e dallõesercizio 

2017, per euro 419.316,56. Anche in questo caso, a seguito di specifica richiesta nel corso 

 
103 V. capitoli 1101020027 òImposta regionale sulle attività' produttive ( IRAP) destinata al finanziamento della sanità - anno 
2018 (d.lgs. 446/1997) e 1101020029 òCompartecipazione regionale all'IVA (art. 2 comma 4 d.lgs. n. 56/2000) destinata al 
finanziamento della sanità - anno 2018ó, ove risultano residui cancellati, rispettivamente, per euro 1.880.009,20 ed euro 
70.000,00. 
104 V. cap. 1201010813 òFondo di garanzia di cui all'art. 13, comma 3 del decreto legislativo 56/2000 - anno 2018ó, ove risulta 
riscossa in conto residui una maggiore entrata pari ad euro 1.950.009,20. 
105 V. nota della Regione prot. n. 1019021 del 1° agosto 2025. 
106 V. nota precedente. 
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dellõistruttoria, la Regione Marche ha precisato107 che tali residui sono oggetto di svalutazione 

al FCDE con una percentuale pari al 100%. 

 

Fonte: Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025, pag. 177) 

Quanto alle ragioni del loro mantenimento, d alla relazione sulla gestione si apprende che 

òSono in atto le procedure finali di controllo della documentazione e trasferimento delle risorse da parte 

del Ministero del Lavoroó.  

Inoltre, la citata relazione aggiunge che, nel corso del 2024, è avvenuto il trasferimento delle 

risorse relativo allõassegnazione di cui DM 106/20213, pari ad euro 416.466,64; 

- residui attivi per euro 1.533.387,94 registrati al capitolo di entrata 1201010324 òEventi sismici - POR 

FESR 2014/2020 ð Assegnazione straordinaria corrente (quota Stato 50%)ó 

La Regione Marche relaziona in proposito che òLa domanda finale di pagamento intermedio per il 

periodo contabile finale è infatti stata presentata nel mese di ottobre 2024. LõAutorit¨ di Gestione e 

lõAutorit¨ di Audit del Programma in argomento stanno preparando il Pacchetto di affidabilità, 

(comprensivo dei conti, della dichiarazione di gestione e relazione annuale di sintesi, del parere di audit 

e relazione annuale di controllo e della relazione di attuazione finale) ai fini della presentazione dello 

stesso alla Commissione Europeaó. 

A seguito di specifica richiesta nel corso dellõistruttoria, la Regione Marche ha riferito108 di aver 

effettuato un accantonamento al FCDE per detto residuo pari al 15%109. 

Invece, i seguenti residui attivi del titolo II presenti al 31/12/2023 hanno  avuto la seguente 

evoluzione: 

-  residui attivi di euro 2.518.005,17 registrati ai capitoli di entrata 1201010098, 1201050026 e 

1201050079, sono stati integralmente stralciati per inesigibilità. 

Tali crediti riguardano lõòAssegnazione di fondi dallo Stato per l'attuazione delle misure del 

programma operativo FEP 2007-2013 - quota correnteó compresi nella tipologia 101 òTrasferimenti 

correnti da Amministrazioni pubblicheó e 105 òTrasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 

 
107 V. nota precedente. 
108 V. nota precedente. 
109 V. nota precedente. 
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del Mondoó. Nel Rendiconto 2023 i residui erano comunque stati oggetto di svalutazione al 

FCDE con una percentuale del 100%; 

- residui attivi di euro 657.747,57, registrati sui capitoli di entrata 1201010275 e 1201010276 relativi 

al trasferimento dalle Province dei proventi derivanti dalla utilizzazione del demanio idrico compresi 

nella tipologia 101 òTrasferimenti correnti da Amministrazioni pubblicheó.  

Sono stati parzialmente riscossi per euro 384.887,81 e, per la differenza (euro 272.859,76), 

conservati nel conto di bilancio.  A seguito di specifica richiesta, la Regione Marche ha riferito110 

di aver accantonato a FCDE un importo pari ad euro 272.859,76 (100%). 

Titolo IV  

Al 31.12.2024, risultano residui attivi antecedenti il 2020 di importo pari a euro 43.954.917,30, 

di cui euro 43.886.406,27 accantonati nel FCDE. 

La relazione sulla gestione si sofferma sui seguenti: 

-residui attivi per complessivi euro 37.615.403,50 (Assegnazioni dallo Stato per la realizzazione di 

programmi di edilizia sanitaria ed ospedaliera di cui allõart. 20 della l. 67/1988 ed esclusi dal 

riaccertamento ordinario ai sensi del titolo II del d.lgs. 118/2011), compresi nella tipologia 200 

òContributi agli investimentió   

Tali residui sono cos³ distinti: euro 24.066.910,00 antecedenti lõanno 2018 (in particolare: anni: 

2008, 2010 e 2014) ed euro 13.548.493,47 di competenza dellõanno 2018. 

In particolare, quanto ai crediti ante 2018, la Relazione evidenzia che il loro ammontare 

corrispondeva a 107,7 ml di euro nellõanno 2020, a 60,5 ml nellõanno 2021, a 50,8 ml nellõanno 

2022 e a 31,3 ml di euro al 31/12/2023 e che, nel corso dellõanno 2024, si ¯ verificata una 

riduzione per euro 7.222.476,28 per le seguenti cause: 

¶ euro 7.042.417,02, per riscossioni;  

¶ euro 180.059,26, per cancellazione a titolo definitivo. 

La relazione sulla gestione reca il seguente prospetto inerente motivi del mantenimento dei 

residui in esame. Dal prospetto su evince che, in prevalenza, le ragioni del mantenimento 

attengono alla circostanza che trattasi di òopere pubbliche finanziate e in corso di realizzazione, le 

riscossioni avvengono sulla base della spesa rendicontataó, mentre, tre residui, due dei quali risalenti 

allõanno 2008 ed uno al 2010, sono relativi ad economie di interventi precedenti che sono in 

corso di rimodulazione presso  il Ministero della Salute.  

 
110 V. nota precedente. 
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Fonte: Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025, pag. 180) 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione Marche ha comunicato111 di aver sottoposto a 

svalutazione, in via prudenziale, tali residui con un accantonamento al FCDE pari al 100%; 

-residui attivi, provenienti dallõesercizio 2017 per un importo complessivo di euro 1.985.439,75 (cap. 

1402010078), concernenti le linee di intervento di cui allõart. 1, comma 1, lettere b) ed e) del Piano 

nazionale di edilizia abitativa allegato al D.P.C.M. 16 luglio 2009 

 Il Ministero Infrastrutture e Trasporti per tale programma ha stanziato, complessivamente per 

tutte le regioni interessate, euro 377.885.270,00, risorse impegnate con decreto direttoriale 23 

aprile 2010, n. 5079, destinate alla sottoscrizione di Accordi di programma, e in seguito ulteriori 

complessivi euro 112.700.561,50, risorse impegnate con decreto dirigenziale 20 dicembre 2011, 

prot. 12647, finalizzate alla sottoscrizione di Atti aggiuntivi agli Accordi di programma già 

precedentemente stipulati. Al fi ne di consentire lõattuazione di tale programma, la Regione 

Marche ha sottoscritto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti lõAccordo di 

 
111 V. nota precedente. 
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programma del 19/11/2011 e successive modifiche e lõAtto aggiuntivo allõAccordo di 

programma del 24/04/2015 e successive modifiche. Gli interventi sono in corso di 

realizzazione. Quanto alle ragioni del mantenimento, nella relazione sulla gestione, si attesta: 

òEntrate vincolate a copertura di impegni di spesa liquidati o in corso di liquidazione, per i quali si 

provvederà alla rendicontazione.ó Nel corso dellõistruttoria, ¯ stata confermata dalla Regione 

Marche lõaccantonamento al FCDE per un importo pari al 100% del credito. 

-residui attivi provenienti dallõesercizio 2019 per complessivi euro 3.919.444,61, di cui euro 

3.167.246,47 (cap. 1402010166) per trasferimenti da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (MIT), ai sensi dellõart. 1, comma 1031 della L. 296/2016, ed euro 752.198,14 (cap. 

1402010172) per trasferimenti FSC 2014-2020 da parte ancora del MIT, ai sensi della deliberazione 

CIPE n. 54/2016, entrambi finalizzati a programmi di investimento per lõacquisto di nuovi autobus 

Le ragioni della conservazione di tali residui sono esposte nella Relazione sulla gestione, che 

attesta, per i primi, che òLa rendicontazione è stata completataó e, per i secondi, che la 

rendicontazione al MIT è in corso. Nel corso dellõistruttoria, la Regione Marche ha riferito di 

aver accantonato al FCDE, a titolo prudenziale, un importo pari al 100%. 

Quanto ai residui attivi presenti al 31/12/2023  relativi alle programmazioni comunitarie nel 

settore della pesca, parte capitale (Programma operativo SFOP e FEP 2007-2013 - capp. 

1402010112-1402050001-1402010109-1402050003), sono stati oggetto di stralcio dal conto di 

bilancio per euro 3.295.740,21, come peraltro quelli di parte corrente, di cui si è data già 

evidenza tra quelli del titolo II. Nella Relazione sulla gestione112, si evidenzia che la Regione 

Marche prosegue lõinterlocuzione attiva con lõAutorit¨ di Gestione, al fine di perseguire ogni 

azione possibile per il recupero di detti crediti.  

Titolo V  

Al riguardo, la Regione ha evidenziato113 la presenza, al 31.12.2024, di prestiti in sofferenza per 

lõimporto di euro 941.882,80, specificando che trattasi di credito verso unõimpresa in 

liquidazione e che lo stesso è stato iscritto a ruolo presso lõAgenzia dell'Entrate e Riscossioni. 

Tale credito, secondo quanto esposto nellõallegato c) alla d.g.r. n. 645/2025, risulta essere stato 

svalutato per un importo pari ad euro 706.412,10 (75%). 

 
112 V. Allegato A1 òRelazione sulla gestioneó, pag. 183, alla d.g.r. n. 645/2025. 
113 V. Allegato alla nota della Regione prot. n. 693955 del 30 maggio 2025. 
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Categorie di soggetti  
Importi complessivi dei prestiti in 

sofferenza 
al 31/12/2024 

Imprese 941.882,80 û 

Famiglie 0,00 û 

Organismi partecipati  0,00 û 

Totale  941.882,80 û 

Fonte: dati trasmessi da Regione Marche con nota prot. n. 693955 del 30/0 5/2025 e dallõODR col questionario sul rendiconto 
2024 

Quanto allõanalisi concernente la movimentazione dei residui attivi relativi ad entrate proprie 

(Titoli 1 e 3) e al Titolo 9 costituiti in anni precedenti il 2020, i dati sotto riportati mostrano, per 

i residui attivi ante 2020 relativi al Titolo 1 , una bassissima capacità di riscossione. 

Tabella 48 - Movimentazione nell'anno 2024 dei residui attivi ante 2020  

RESIDUI ATTIVI ANTE 20 20 Titolo 1  Titolo 3  

Titolo 9  

(esclusi depositi 
di/presso terzi cat. 

9020400) 

  2024 2024 2024 

INIZIALI DA RISCUOTERE (+)  96.744.895,57 940.303,39 0,00 

RISCOSSI (-) 3.225.197,19 238.235,01 0,00 

 STRALCIATI O CANCELLATI ( -) 11.180.894,23 55.468,23 0,00 

TOTALI FINALI A RISCUOTERE  82.338.804,15 646.600,15 0,00 

INDICE DI RISCOSSIONE  3,33% 25,34   

Fonte: dati da nota della Regione Marche prot. n. 693955 del 30.05.2025 e da questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Riguardo ai residui attivi ante 2020 iscritti a ruolo , le somme conservate al 31.12.2024, pari ad 

euro 38.194.192,15, attengono quasi totalmente ai ruoli emessi negli anni 2019 e precedenti 

(euro 37.900.641,58114) in materia di lotta allõevasione della tassa automobilistica regionale e 

risultano notevolmente ridotte rispetto agli importi iniziali soprattutto, cioè per 9, 2 ml di euro, 

per effetto degli sgravi sui ruoli coattivi  e per 2,9 ml di euro per effetto delle riscossioni.  

Tabella 49 - Gestione contabile inerente i residui attivi ante 2020 iscritti a ruolo  

  Residui attivi  

RESIDUI ATTIVI ISCRITTI A RUOLO  
2024 

ANTE 2020 
SOMME ISCRITTE A RUOLO AL 01/01/2024                50.323.145,61  

SOMME RISCOSSE NELL'ANNO 2024                 2.898.068,43  

SGRAVI RICHIESTI NELL'ANNO 2024                  9.230.885,03  

SOMME CONSERVATE AL 31/12/2024                38.194.192,15  

Fonte: dati trasmessi dalla Regione Marche (prot. n. 693955 del 30.05.2025) e da questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

 
114 V. Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025), pagg.175 e 176. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

93 
 

3.4 I residui  passivi  

I residui passivi iniziali a carico della gestione 2024, così come rideterminati nella l. reg.  

Marche n. 20/2024 di assestamento del bilancio di previsione 2024-2026, sulla base dei dati 

definitivi risultanti dal rendiconto generale per lõesercizio 2023, erano pari ad euro 

1.319.445.819,51.  

Ai sensi dellõart. 5 della d.g.r. n. 645/2025, lõimporto complessivo dei residui passivi 

provenienti dagli anni 2023 e precedenti, a chiusura dellõesercizio 2024, ammonta ad euro 

724.581.841,69. Il successivo art. 7 della medesima d.g.r. n. 645/2025 quantifica in euro 

556.489.707,63 lõimporto dei residui originati dalla competenza 2024 che, sommati a quelli 

derivanti dai precedenti esercizi, determinano in euro 1.281.071.549,32 lõimporto complessivo 

dei residui passivi al 31.12.2024.  

Tabella 50 - Gestione residui passivi 2024  

                                                                                     
SPESA 

RESIDUI 
INIZIALI  

SOMME 
PAGATE  

Cancellazioni 
importi 
insussistenti  

TOTALE 
RESIDUI SU 
RESIDUI  

TOTALE RESIDUI 
DELLA 
COMPETENZA  

TOTALE 
RESIDUI 
FINALI  

Incidenza 
residui finali 
sul totale (%)  

TITOLO 1  Spese 
correnti  

651.064.174,50 397.547.299,52 - 12.457.489,41 241.059.385,57 300.784.974,12 541.844.359,69 42,30 

TITOLO 2  Spese in 
conto capitale 

440.523.952,01 107.349.776,38 - 2.752.055,80 330.422.119,83 123.722.211,04 454.144.330,87 35,45 

TITOLO 3  Spese per 
incremento attività 
finanziarie  

668.840,95 0,00 0,00 668.840,95 0,00 668.840,95 0,05 

TITOLO 4  Rimborso 
Prestiti  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5  Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 1 - 
5 

1.092.256.967,46 504.897.075,90 -15.209.545,21 572.150.346,35 424.507.185,16 996.657.531,51 77,80 

TITOLO 7  Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro  

227.188.852,05 74.166.782,99 - 590.573,72 152.431.495,34 131.982.522,47 284.414.017,81 22,20 

TOT.   GENERALE  
1.319.445.819,51 579.063.858,89 -15.800.118,93 724.581.841,69 556.489.707,63 1.281.071.549,32 100,00 

Fonte: dati BDAP e d.g.r. n. 645/2025 cit. 

Quanto alla ripartizione per titoli, il 42,3% dei residui passivi appartiene al titolo 1, il 35,45% 

riguarda il titolo 2, il 22,2% il titolo 7 e lo 0,05% concerne il titolo 3. 

Quanto al trend della capacità di pagamento nellõultimo triennio, dallõanalisi dei dati sotto 

riportati si rileva che il valore medio percentuale di smaltimento nel 2024 registra un lieve 

incremento in c/competenza (+3,34 punti percentuali  rispetto allõanno 2023 e +12,61 p.p. 

rispetto allõanno 2022) e un peggioramento in c/residui ( -22,1 punti rispetto allõanno 2023 e -

7,49 p.p. rispetto al 2022). Lõinclinazione del valore in negativo coinvolge tutti i titoli 

relativamente alla gestione in c/residui, mentre in c/competenza il miglioramento più 
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sensibile è stato registrato nella capacità di pagamento al titolo II (+23,31 rispetto allõanno 2023 

e + 11,22 rispetto al 2022).   

Tabella  51 - Andamento della capacità di pagamento in c/competenza e in c/residui  

Es. 
Titolo  Impegni  

Pagamenti 
c/competenza  

% Residui al 1/1  
Pagamenti 
c/residui  

% 
(d/c)  

Residui totali al 
31/12 

 (a) (b) (b/a)  (c) (d)  

 
 
 
 

2022 

1 3.944.473.115,28 3.418.302.149,90 86,66 519.802.329,51 260.193.558,14 50,06 778.437.025,23 

2 288.062.825,57 169.697.369,17 58,91 238.208.322,39 99.297.268,98 41,69 249.886.399,97 

3 184.168.663,41 184.101.211,01 99,96 817.952,06 149.111,11 18,23 736.293,35 

4 38.771.578,06 19.311.161,95 49,81 206.828.918,26 0,00 0,00 226.289.334,37 

7 520.610.156,54 429.878.065,37 82,57 707.316.540,85 530.882.700,84 75,06 267.142.928,59 

    
 

valore percentuale 
medio 

75,58 
 

valore 
percentuale 

medio 

37,01  

 
 
 
 

2023 

1 4.071.959.921,99 3.663.474.539,95 89,97 778.437.025,23 524.936.807,75 67,43 651.064.174,50 

2 554.739.286,78 259.717.147,39 46,82 249.886.399,97 98.241.927,84 39,31 440.523.952,01 

3 213.618.199,26 213.618.199,26 100,00 736.293,35 67.452,40 9,16 668.840,95 

4 49.342.820,30 49.342.820,30 100,00 226.289.334,37 226.289.334,37 100,00 0,00 

7 631.690.895,70 558.848.435,42 88,47 267.142.928,59 112.756.083,71 42,21 227.188.852,05 

    
 

valore percentuale 
medio 

85,05 
 

valore 
percentuale 

medio 

51,62  

 
 
 
 
 

2024 

1 4.151.421.889,04 3.850.636.914,92 92,75 651.064.174,50 397.547.299,52 61,06 541.844.359,69 

2 414.212.574,15 290.490.363,11 70,13 440.523.952,01 107.349.776,38 24,37 454.144.330,87 

3 132.523.531,89 132.523.531,89 100,00 668.840,95 0,00 0,00 668.840,95 

4 21.373.934,18 21.373.934,18 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 630.403.782,97 498.421.260,50 79,06 227.188.852,05 74.166.782,99 32,65 284.414.017,81 

    
 

valore percentuale 
medio 

88,39 
 

valore 
percentuale 

medio 

29,52  

Fonte: Elaborazione Cdc su dati BDAP - Schemi di bilancio - Riepilogo generale delle spese 

Di seguito si riportano i dati relativi all õanalisi, per anno di provenienza, della anzianit¨ dei 

residui passivi conservati nei vari titoli di bilancio, con la distinzione di quelli derivanti dal 

comparto sanitario dagli altri:   

Tabella 52 ð Anzianità dei residui passivi 2024 - Comparto non sanitario  

Residui passivi  Esercizi precedenti  2020 2021 2022 2023 
Totale residui 
da residui  2024 totale  

 Titolo 1 1.351.104,14 649.018,50 652.474,01 33.102.104,00 2.956.312,29 38.711.012,94 60.453.863,05 99.164.875,99 

 Titolo 2 994.914,67 10.677.844,53 1.175.422,66 3.906.054,17 3.647.434,19 20.401.670,22 46.719.452,28 67.121.122,50 

Titolo 3 668.840,95 0,00 0,00 0,00 0,00 668.840,95 0,00 668.840,95 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 361.764,12 57.820,81 117.123,92 113.175,59 77.700,15 727.584,59 5.491.576,96 6.219.161,55 

Totale  3.376.623,88 11.384.683,84 1.945.020,59 37.121.333,76 6.681.446,63 60.509.108,70 112.664.892,29 173.174.000,99 

Fonte: dati da nota della Regione Marche prot. n. 693955 del 30.05.2025 e da questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Tabella 53 ð Anzianità dei residui passivi 202 4 - Comparto sanitario  

Residui passivi  Esercizi precedenti  2020 2021 2022 2023 
Totale residui 

da residui  2024 totale 

Titolo 1 13.419.706,13 22.942.571,51 18.119.068,59 36.362.053,27 111.504.973,13 202.348.372,63 240.331.111,07 442.679.483,70 

Titolo 2 60.231.959,73 13.990.108,43 4.194.990,83 26.110.794,76 205.492.595,86 310.020.449,61 77.002.758,76 387.023.208,37 

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 42.320.543,08 73.354.223,83 36.029.143,84 0,00 0,00 151.703.910,75 126.490.945,51 278.194.856,26 

Totale 115.972.208,94 110.286.903,77 58.343.203,26 62.472.848,03 316.997.568,99 664.072.732,99 443.824.815,34 1.107.897.548,33 

Fonte: dati da nota della Regione Marche prot. n. 693955 del 30.05.2025 e da questionario dellõODR sul rendiconto 2024 
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Tabella 54 ð Anzianità  dei residui passivi 2024  

Residui passivi  Esercizi precedenti  2020 2021 2022 2023 
Totale residui 
da residui  

2024 totale 

 Titolo 1 14.770.810,27 23.591.590,01 18.771.542,60 69.464.157,27 114.461.285,42 241.059.385,57 300.784.974,12 782.903.745,26 

 Titolo 2 61.226.874,40 24.667.952,96 5.370.413,49 30.016.848,93 209.140.030,05 330.422.119,83 123.722.211,04 784.566.450,70 

Titolo 3 668.840,95 0,00 0,00 0,00 0,00 668.840,95 0,00 1.337.681,90 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 42.682.307,20 73.412.044,64 36.146.267,76 113.175,59 77.700,15 152.431.495,34 131.982.522,47 436.845.513,15 

Totale  119.348.832,82 121.671.587,61 60.288.223,85 99.594.181,79 323.679.015,62 724.581.841,69 556.489.707,63 1.281.071.549,32 

Fonte: dati trasmessi dalla Regione Marche (prot. n. 693955 del 30.05.2025) 

I residui ante 2020, pari a oltre 119 ml di euro,  rappresentano il 16,5 % dei residui provenienti 

dagli esercizi precedenti il 2024, che ammontano a 724,6 ml di euro.  

Inoltre, i residui passivi provenienti dal quadriennio 2020 -2023 sono, in prevalenza, cioè per il 

90,56%, attinenti al comparto sanitario , così come i residui formatisi nel corso dellõanno 2024 

riguardano per  il 79,75% il comparto sanitario.  

Lõanalisi dei residui passivi suddivisi per anni e titoli evidenzia che, tra i residui passivi 

anteriori allõanno 2020, i pi½ anziani, risalenti agli anni 2011-2012, appartengono al titolo 7 

(uscite per conto terzi e partite di giro)  ed ammontano complessivamente ad euro 143.358,29. 

Inoltre, i soli residui passivi appartenenti al titolo 3 (spese per incremento attività finanziarie), 

pari ad euro 668.840,95, risalgono allõanno 2017 e sono relativi a concessione crediti L. 

Marcora115. 

Tabella  55 - Residui passivi per anni e titoli  

ANNO RESIDUO  

TIPOLOGIA SPESA PER TITOLO  

Titolo 1 - Spese correnti 
Titolo 2 - Spese 

in conto 
capitale 

Titolo 3: 
Spese per 

incremento 
di attività 

finanziarie  

Titolo 7 - uscite 
per conto terzi e 
partite di giro  

TOTALE  

2001 0,00 0,00 0,00 17.493,57 17.493,57 

2002 0,00 0,00 0,00 13.790,80 13.790,80 

2003 0,00 0,00 0,00 8.792,23 8.792,23 

2004 0,00 0,00 0,00 8.715,46 8.715,46 

2005 0,00 0,00 0,00 25.671,85 25.671,85 

2006 0,00 0,00 0,00 4.265,48 4.265,48 

2007 0,00 0,00 0,00 36.419,46 36.419,46 

2008 0,00 0,00 0,00 3.639,78 3.639,78 

2009 0,00 0,00 0,00 15.335,35 15.335,35 

2010 0,00 0,00 0,00 3.696,71 3.696,71 

2011 0,00 0,00 0,00 4.030,00 4.030,00 

2012 0,00 0,00 0,00 1.507,60 1.507,60 

2013 0,00 36.061,38 0,00 40.568,62 76.630,00 

2014 1.551.260,02 1.613.463,56 0,00 10.928,05 3.175.651,63 

2015 206.203,11 30.000,00 0,00 12.781,30 248.984,41 

2016 334.975,74 6.515.879,96 0,00 38.006,64 6.888.862,34 

2017 1.369.626,91 33.666.095,66 668.840,95 34.512,89 35.739.076,41 

2018 9.065.229,75 15.099.587,83 0,00 11.497.917,85 35.662.735,43 

2019 2.243.514,74 4.265.786,01 0,00 30.904.233,56 37.413.534,31 

rr.pp. >5 anni  14.770.810,27 61.226.874,40 668.840,95 42.682.307,20 119.348.832,82 

2020 23.591.590,01 24.667.952,96 0,00 73.412.044,64 121.671.587,61 

 
115 V. cap. 2140130002 òFondo di rotazione ð titolo I - l. 49/95 - legge "Marcora" - gestione regionaleó. 
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ANNO RESIDUO  

TIPOLOGIA SPESA PER TITOLO  

Titolo 1 - Spese correnti 
Titolo 2 - Spese 

in conto 
capitale 

Titolo 3: 
Spese per 

incremento 
di attività 

finanziarie  

Titolo 7 - uscite 
per conto terzi e 
partite di giro  

TOTALE  

2021 18.771.542,60 5.370.413,49 0,00 36.146.267,76 60.288.223,85 

2022 69.464.157,27 30.016.848,93 0,00 113.175,59 99.594.181,79 

2023 114.461.285,42 209.140.030,05 0,00 77.700,15 323.679.015,62 

2024 300.784.974,12 123.722.211,04 0,00 131.982.522,47 556.489.707,63 

TOTALE  541.844.359,69 454.144.330,87 668.840,95 284.414.017,81 1.281.071.549,32 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da Allegato m) òElenco residui attivi e passivió alla d.g.r. n. 645/2025 - BDAP 

Quanto alla movimentazione nel corso dellõesercizio 2024 dei residui passivi ante 2020, i dati 

seguenti evidenziano un indice di smaltimento contenuto per quanto riguarda la spesa 

corrente, nettamente più ridotto risulta quello concernente la spesa in conto capitale e quasi 

irrilevante quello attinente alle partite di giro.  

Tabella 56 - Movimentazione nell'anno 2024 dei residui passivi ante 2020 

Residui passivi  ante 2020 Spesa Corrente Spesa c/capitale Rimborso prestiti  Partite di giro  

Iniziali da pagare (a) 20.958.134,85 113.708.494,17 0,00 44.647.919,74 

Pagati (-)(b) 4.027.964,01 6.331.072,95 0,00 1.964.472,54 

Perenti (-)(c) 961.104,56 10.840.583,81 0,00 0,00 

Insussistenze* (-)(d) 97.080,47 244.206,67 0,00 1.140,00 

Totale finali da pagare  15.871.985,81 96.292.630,74 0,00 42.682.307,20 

INDICE DI SMALTIMENTO 
(b+c+d)/a  

24,27% 15,32% - 4,40% 

* Comprende tutti i residui eliminati non perenti  
 

Note: 
Iniziali da pagare: comprende i residui passivi iniziali e i residui perenti iniziali  
Pagati: comprende i pagamenti sui residui passivi iniziali (non perenti)  
Perenti: comprende tutti i residui perenti eliminati (di cui euro 2.086.985,82 insussistenti ed euro 9.714.703,05 reimpegnati) 

Fonte: dati forniti da Regione Marche (prot. n. 693955 del 30.05.2025) e da questionario dellõODR su rendiconto 2024 

3.5 I residui passivi perenti  

Come noto, a decorrere dallõentrata in vigore del nuovo sistema contabile armonizzato, non ¯ 

più consentita la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione, 

istituto che, ai sensi dellõart. 60, comma 3, d.lgs. 118/2011, ha trovato applicazione per lõultima 

volta in occasione della predisposizione del rendiconto dell'esercizio 2014.  

Una quota (legislativamente quantificata) del risultato di amministrazione ¯ accantonata òper 

garantire la copertura della reiscrizione dei residui perenti per un importo almeno pari all'incidenza 

delle richieste di reiscrizione dei residui perenti degli ultimi tre esercizi rispetto all'ammontare dei 

residui perenti e comunque incrementando annualmente l'entità dell'accantonamento di almeno il 20 

per cento, fino al 70 per cento dell'ammontare dei residui perentió116. Per lõanalisi di tale 

 
116 Art. 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011. 
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accantonamento, si rinvia allõapposito paragrafo del capitolo di questa relazione concernente 

il risultato di amministrazione.  

Nel corso del 2024, vi è stata una riduzione di circa euro 11,8 ml della massa dei perenti. 

Quanto alla natura delle risorse in origine stanziate per la copertura delle relative spese, circa 

il 98,58 % è costituito da risorse vincolate (quasi 35 ml di euro , pari al 98,58%), mentre la 

restante parte (circa euro 0,5 ml, pari allõ 1,42%) è costituita da risorse proprie. 

Tabella 57 - Residui passivi perenti anni 2023 -2024 

DESCRIZIONE 
RESIDUI PASSIVI PERENTI 

DA RENDICONTO 2023 
RESIDUI PASSIVI PERENTI 

DA RENDICONTO 2024 
VARIAZIONE 

2024/2023 

TOTALE RESIDUI 
PASSIVI PERENTI di cui  

47.299.779,30 35.498.090,93 -       11.801.688,37 

Residui Perenti correnti e 
rimborso prestiti 

2.062.280,10 1.101.175,54 -           961.104,56 

Residui Perenti investimento 45.237.499,20 34.396.915,39 -       10.840.583,81 

RISORSE PROPRIE di cui  1.490.302,11 505.600,37 -           984.701,74 

correnti e rimborso prestiti 935.038,39 503.894,65 -           431.143,74 

investimento 555.263,72 1.705,72 -           553.558,00 

RISORSE VINCOLATE di 
cui  

45.809.477,19 34.992.490,56 -       10.816.986,63 

correnti 1.127.241,71 597.280,89 -           529.960,82 

investimento 44.682.235,48 34.395.209,67 -       10.287.025,81 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati dalla Relazione sulla gestione allegata al rendiconto generale per lõanno 2024 di cui 
alla proposta di legge regionale approvata con d.g.r. n. 645/2025, pag. 69  

La riduzione dei perenti deriva da insussistenze/disimpegni (4,41% dei residui iniziali) e da 

pagamenti (20,54% dei residui iniziali).  

Tabella 58 - Smaltimento residui passivi perenti anni 2023 -2024 

DESCRIZIONE  2023 2024 
A Consistenza residui perenti al 1° gennaio 70.462.302,41  47.299.779,30  

B Reimpegni su residui perenti effettuati durante lõanno -15.812.140,38 -22,44% -9.714.703,05 -20,54% 

C Residui perenti disimpegnati e/o dichiarati insussistenti  -7.350.382,73 -10,43% -2.086.985,32 -4,41% 

d=(a+b+c) Consistenza residui perenti al 31 dicembre 47.299.779,30  35.498.090,93  

Fonte: Relazione sulla gestione allegata al rendiconto generale per lõanno 2024 di cui alla proposta di legge regionale 
approvata con d.g.r. n. 645/2025, pag. 69  

Lõanalisi sulla gestione contabile di origine dei perenti disimpegnati e/o dichiarati 

insussistenti evidenzia che, in prevalenza, si tratta di residui provenienti dalla gestione in 

conto capitale: 

Tabella  59 ð Minori residui passivi perenti  

Insussistenze derivanti da:  Importi  Incidenza %  
Gestione corrente non vincolata 175.770,79 8,42 
Gestione corrente vincolata 702.828,01 33,68 
Gestione in conto capitale 1.208.386,52 57,90 
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Insussistenze derivanti da:  Importi  Incidenza %  
Gestione servizi c/terzi  0 - 
Altro  0 - 
TOTALE MINORI RESIDUI PASSIVI  2.086.985,32 100,00 

Fonte: questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Lõesame dellõandamento del livello di copertura dei residui passivi perenti negli anni 2017-

2024 evidenzia che, a decorrere dallõanno 2020, gli accantonamenti a copertura dei residui 

perenti sono pari al 100%. Quanto allõanno 2024, in particolare, la quota accantonata del 

risultato di amministrazione presunto al 31.12.2024, nel bilancio di previsione 2025/2027 (l.r. 

n. n. 22/2024), era pari ad euro 36.023.820,34. Detto fondo garantiva la copertura integrale dei 

residui passivi perenti stimati nel preconsunt ivo 2024 per euro 36.023.820,34. 

In sede di proposta di rendiconto generale della gestione dellõanno 2024 (d.g.r. n. 645/2025), la 

quota definitivamente accantonata nel risultato di amministrazione dellõesercizio 2024 a 

copertura dei residui perenti è stata rideterminata in complessivi eu ro 35.498.090,93, pari al 

100% dello stock dei residui perenti al 31.12.2024, così come quantificati nella proposta stessa.   

La l.r. 1Á agosto 2025, n. 21 òAssestamento del bilancio 2025/2027 e modifiche normativeó ha recepito 

dette risultanze. 

Tabella  60 - Andamento del livello di copertura dei residui passivi perenti anni 2017/2024  
RESIDUI PERENTI A CHIUSURA 

ESERCIZIO  
RISORSE ISCRITTE A COPERTURA DEI 

RESIDUI PERENTI  
% DI COPERTURA  

Rendiconto 2024       35.498.090,93  
Bilancio di 
previsione 2025-
2027 

36.023.820,34 Anno 2025 101,48% 

Rendiconto 2023 47.299.779,30 Assestamento 2024 47.299.779,30 Anno 2024 100,00% 

Rendiconto 2022 70.462.302,41 Assestamento 2023 70.462.302,41 Anno 2023 100,00% 

Rendiconto 2021 86.066.918,21 Assestamento 2022 86.066.918,21 Anno 2022 100,00% 

Rendiconto 2020 100.295.784,50 Assestamento 2021 100.295.784,50 Anno 2021 100,00% 

Rendiconto 2019 127.234.148,05 Assestamento 2020 127.234.148,05 Anno 2020 100,00% 

Rendiconto 2018 130.304.404,59 Assestamento 2019 92.570.087,19 Anno 2019 71,04% 

Rendiconto 2017 143.116.712,50 Assestamento 2018 106.722.821,04 Anno 2018 74,57% 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Relazione della Giunta  sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/2025 cit., pag. 70 

Tabella 61 - Andamento pagamenti residui perenti  

Esercizio finanziario  2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Consistenza dei residui 
passivi perenti alla fine 
dell'esercizio (a)  

127.234.148,05 100.295.784,50 86.066.918,21 70.462.302,41 47.299.779,30 35.498.090,93 

di cui matrice sanitaria  48.616.286,78 39.576.109,80 33.213.048,64 26.604.802,74 16.994.478,41 8.973.798,37 

Esercizio finanziario 
successivo 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Copertura iniziale dei 
residui passivi perenti 
(b) 

92.397.002,19 112.686.693,13 89.839.833,78 74.545.377,84 55.280.829,64 36.023.820,34 

% grado di copertura dei 
residui perenti (c)=(b)/(a)  

72,62% 112,35% 104,38% 105,79% 116,87% 101,48% 
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Esercizio finanziario  2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Somme reclamate117 24.237,76 - - - - 
 

Copertura finale dei 
residui passivi perenti  

127.234.148,05 100.295.784,50 86.066.918,21 70.462.302,41 47.299.779,30  

pagamenti di residui 
perenti (d)  

13.625.086,82 8.855.615,06 11.158.556,18 15.812.140,38 9.714.703,05  

% pagamenti su fondi 
perenti (e)=(d)/(b)  

14,75% 7,86% 12,42% 21,21% 17,57%  

% pagamenti su 
consistenza (f)=(d)/(a)  

10,71% 8,83% 12,96% 22,44% 20,54%  

Fonte: dati trasmessi dalla Regione Marche (nota prot. n. 693955 del 30/0 5/2025) 

In occasione dei precedenti giudizi di parifica, questa Sezione ha raccomandato una costante 

attenzione da parte dei Servizi competenti allo smaltimento dei perenti. Al riguardo, con nota 

n. 1270189 del 3 ottobre 2025, lõAmministrazione ha evidenziato che lõattivit¨ di verifica della 

sussistenza delle obbligazioni passive prosegue, tanto che, a seguito della stessa, nel corso 

dellõanno 2025, sono stati pagati ad oggi residui perenti per complessivi euro 4.023.386,10. 

3.6 Riconciliazione delle partite debitorie e creditorie con le Province 

marchigiane  

Nellõambito dellõistruttoria afferente ai residui la Sezione ha inteso approfondire le posizioni 

di alcuni enti territoriali che, in  risposta alle analisi istruttori e svolte in ottemperanza ai 

controlli previsti ex articolo 1,  comma 166 della legge n. 266/2005, evidenziavano nei confronti 

della Regione Marche la presenza di cospicui residui attivi ovvero ritardi o mancati pagamenti 

di  entità rilevante.  

In particolare, le informazioni disponibili hanno consentito di appurare la sussistenza  di un 

imponente ammontare di crediti asseritamente vantati d a talune Province nei confronti della 

Regione Marche strettamente connesso agli effetti della legge n. 56/2014 (c.d. legge Delrio), che 

ha ridefinito lõordinamento dei livelli territoriali di governo intermedio, ridisegnando il 

 
117 Nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del Rendiconto 2023, la Regione, dopo aver premesso che tutti 
i pagamenti sono disposti sulla base delle richieste dei creditori, ha precisato, con nota prot. n. 1132249 del 7 settembre 2024 e 
nel corso dellõadunanza pubblica del 13 settembre 2024, che la voce òsomme reclamateó della precedente tabella, valorizzata 
solo per lõanno 2020, riguarda pagamenti disposti sulla base delle richieste dei creditori riferite a òsomme gi¨ eliminate dal conto 
dei perenti, sulla base della precedente disciplina contabile regionaleó, cio¯ del comma 9 dellõart 46 della LR n. 31/2001, a norma del 
quale òQualora l'impegno assunto ai sensi del presente articolo, relativo a spese finanziate con risorse proprie con risorse statali gestite 
dalla Regione, non abbia dato luogo al pagamento entro due anni per le spese di parte corrente e quattro anni per le spese in conto capitale, 
la Giunta regionale provvede, con proprio atto, al disimpegno automatico delle risorse. Il termine di disimpegno, stabilito nell'atto 
dell'assunzione dell'impegno, è sospeso nei casi di intervenuto provvedimento giurisdizionale con effetti sospensivi oppure in presenza di 
particolari e comprovate cause accertate dalla Giunta regionale. Le risorse statali così revocate vengono utilizzate nel rispetto delle finalità 
originarieó. LõAmministrazione ha, altres³, riferito che, una volta verificatosi il disimpegno automatico, venendo meno la 
copertura rappresentata dal fondo, se il beneficiario avesse reclamato le somme e la Regione avesse verificato che queste erano 
dovute, la stessa avrebbe proceduto al pagamento del debito utilizzando stanziamenti dellõanno in corso cio¯, in questo caso, 
dellõanno 2020. A seguito dellõentrata in vigore del d.lgs. n. 118/2011, che ha sovrascritto le precedenti procedure contabili 
anche in tema di residui perenti, casi analoghi a questo hanno cessato di verificarsi. 
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perimetro funzionale delle Province e configurandole come enti di  area vasta a elezione 

indiretta. Punto qualificante del nuovo ordinamento era la ridefinizione delle funzioni 

(fondamentali e non fondamentali) e il passaggio delle stesse tra Province e Regione. 

La Regione Marche, con l.r. n. 13/2015, ha dettato disposizioni specifiche per il riordino delle 

funzioni amministrative esercitate dalle Province in attuazione del lõart. 1 c. 89 della l. n. 

56/2014. Il comma 4 dellõart. 3 della citata legge regionale (modificato dallõart. 17 della l.r. n. 

28/ 2015), prevedeva, infatti, che le Province cessassero òdi esercitare le funzioni di cui allõallegato 

A dalla data, stabilita con le deliberazioni di cui al comma 1, di effettivo avvio dellõesercizio delle stesse 

da parte della Regione da realizzarsi entro il 31 marzo 2016ó. In attuazione di questa previsione 

normativa sono state adottate la d.g.r. n. 687 del 7 agosto 2015; la d.g.r. n. 302 del 31 marzo 

2016; la d.g.r. n. 303 del 31 marzo 2016; la d.g.r. 307 del 31 marzo 2016, modificata con d.g.r. n. 

1039 del 5 settembre 2016 e la d.g.r. n. 599 del 13 giugno 2016.  

Il trasferimento delle funzioni ha, tuttavia, avuto un percorso particolarmente complesso che 

ha comportato il mancato rispetto delle tempistiche indicate. Le Province marchigiane hanno 

continuato a sostenere spese sia con riguardo a funzioni non fondamentali disciplinate da 

apposite convenzioni con la Regione che a funzioni non disciplinate , nelle more della completa 

realizzazione del passaggio normativamente previsto. Nelle interlocuzioni istruttorie è emerso 

che talune Amministrazioni provinciali ave vano anticipato con risorse finanziarie proprie la 

copertura di spese per lõesercizio delle suddette funzioni, spese non riconosciute dalla Regione 

Marche. 

Per comprendere la dimensione delle poste contabili oggetto di riconciliazione  e per superare 

le difficoltà proprie dellõattivit¨ di riconciliazione stessa, gli uffici regionali hanno chiesto 

lõutilizzo di una piattaforma informatica (http://progetti.regione.marche.it) quale mezzo di 

interlocuzione tra  le strutture regionali e le Province al fine di verificare le proprie poste con 

quelle dichiarate dai vari Enti provinciali e  per lõinserimento della documentazione a supporto 

delle spese sostenute. La non perfetta corrispondenza nella registrazione e conservazione dei 

rapporti di dare -avere e il ritardo nelle attività di conciliazione hanno determinato la presenza 

di consistenti connessi crediti nei bilanci provinciali e conseguenti giudizi per i ristori.  

Sul punto, la carenza di adeguata informativa non ha consentito di comprendere quali attività 

di analisi fossero in corso e se, e in quale misura, lõattivit¨ riconciliativa stesse proseguendo 

attraverso un lavoro congiunto tra Province e Regione ovvero se fosse intervenuto o meno un 

http://progetti.regione.marche.it/
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riconoscimento, anche solo parziale, da parte della Regione Marche della fondatezza delle 

pretese creditorie di cui trattasi . 

In sede istruttoria (nota prot. n. 1347/2025) è stato quindi chiesto alla Regione di fornire il 

dettaglio  delle posizioni debitorie afferenti alla l. n. 56/2014 iscritte in bilancio a titolo di 

residuo passivo e delle richieste di rimborso registrate nella piattaforma di riconciliazione 

contabile specificando le posizioni già chiuse ovvero quelle ancora aperte e motivando  le 

ragioni del mancato pagamento e del ritardo nella regolazione dei rapporti . Si è anche chiesto 

di fornire informazioni sullo stato dei contenziosi in essere e di comunicare ogni ulteriore 

elemento ritenuto utile in materia di riconciliazione delle partite debitorie e creditorie con le 

Province marchigiane.  

Lõamministrazione regionale con nota id. 1048664 dellõ8 agosto 2025 acquisita al protocollo 

della Sezione con n. 2368/2025, ha rappresentato sul piano generale che le evidenziate 

difficolt¨ nellõattivit¨ di verifica ai fini della conciliazione dei reciproci rapporti finanziari di 

cui alla legge n. 56/2014, òsono state causate dal mancato trasferimento dallo Stato alla Regione delle 

risorse economiche correlate alle funzioni non fondamentali trasferite dalle province alla regioneó.  

LõEnte ha altres³ rappresentato che la Corte Costituzionale con le sentenze n. 205/2016, n. 84 e 

n. 137/2018, ha stabilito che òle ingenti risorse prelevate dallo Stato, nelle more del processo di 

riordino, a valere sulle entrate tributarie delle province debbano essere riassegnate agli enti subentranti 

nell'esercizio delle funzioni trasferite, ovvero alla Regione, ma tale riassegnazione agli enti subentranti 

non è mai avvenutaó. Secondo le medesime deduzioni òlõaccordo Stato Regioni sancito in 

Conferenza Unificata il 11/09/2014 prevedeva, al punto 14, che lõeffettiva decorrenza dellõesercizio delle 

funzioni da parte degli enti subentranti fosse subordinata alla garanzia della copertura finanziaria degli 

oneri relativi alle funzioni trasferite. Il successivo punto 15, lett. e), dellõAccordo prevedeva che agli enti 

subentranti fossero trasferite le risorse finanziarie gi¨ spettanti alle province ai sensi dellõart.119 Cost., 

dedotte quelle necessarie alle funzioni fondamentali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Tali presupposti, che avrebbero consentito lõallineamento, non si sono verificati, cos³ sia la 

regione sia le province hanno dovuto sostenere maggiori oneri e le richieste inserite dalle province nella 

piattaforma regionale non sono state accolte dalle competenti strutture regionali ó.  

La Regione Marche ha, nondimeno, chiarito che le Province di Ancona, di Ascoli Piceno, di 

Fermo, e di Macerata òhanno restituito alla regione il rispettivo debito relativo allõavanzo vincolato, 

pertanto, allo stato, non risultano pendenze derivanti dalla legge 56/2014ó. Diversamente, òla 
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provincia di Pesaro ð Urbino, al 15/05/2025 residua un debito per avanzo vincolato di û 658.054,83ó. 

Detto importo è stato dettagliato in un prospetto i n formato Excel (All 1 file Zip) di seguito 

riportato . 

 
Fonte: nota Regione Marche id. 1048664 del 8 agosto 2025 All 1 file Zip (prot. n. 2368/2025)  

 

Nella nota di riscontro la Regione ha, altresì, chiarito che nella piattaforma informatica di 

riconciliazione contabile  òsono stati inseriti i rapporti giuridici correlati a tutte le funzioni trasferite 

che sono stati oggetto di una parziale disciplina con le DGR n. 302/2016 e n. 303/2016ó ma che la 

stessa ònon consente lõestrazione automatica dellõinformazione richiedendosi da parte delle Strutture 

regionali competenti la preventiva analisi di tipo tecnico contabile finalizzata alla loro identificazioneó.  

LõEnte ha altres³ allegato (All. 2_ Sentenze Cds e Tar.zip) alcune sentenze del Consiglio di Stato 

e del TAR (Cds, sez. V, sent. n. 961/2018; id. sez. IV, sent. n. 2954/2017; TAR Puglia sent. n. 

831/2017) che hanno affrontato analoghe fattispecie evidenziando che òi tagli finanziari statali 

alle province sono stati ridotti con la legge 208/2025 e con lõart. 39 del decreto ð legge 90/2017ó.  

Quanto alla richiesta afferente alle posizioni ancora aperte, la Regione ha rimandato ad un 

successivo invio lõesatta individuazione dell e stesse. In sede di riscontro, con nota id. 1188132 

del 17 settembre 2025, acquisita al protocollo della Sezione con numero 2654 in data 18 

settembre, la struttura competente in materia di gestione della piattaforma per lõambito dei 

rapporti con le province (Direzi one vice segreteria e Segreteria della Giunta - Settore Politiche 

integrate di sicurezza Enti locali e BURM), ha specificato che la citata piattaforma,  realizzata 

per facilitare la gestione documentale e la collaborazione tra team, non rappresenta una 

piattaforma di riconciliazione contabile. Peraltro, secondo quanto precisato, lõaggiornamento 

Capitolo Denominazione Capitolo Struttura Nr Accertamento Data Accertamento Importo

1201010275Trasferimento dalle Province dei proventi derivanti dalla utilizzazione del demanio 

idrico. Canoni piccole derivazioni. Art. 46 LR 5/2006 QUOTA REGIONE- CNI/16

AGZ - ITP 4260 22/12/2017 144.542,03 û      

1201010276

Trasferimento dalle Province dei proventi derivanti dalla utilizzazione del demanio 

idrico. Canoni di occupazione del demanio idrico. Art. 46 LR 5/2006 QUOTA 

REGIONE - CNI 16

AGZ - ITP 4262 22/12/2017 114.707,53 û      

1305990076ENTRATE EVENTUALI E DIVERSE CST - PUR 4259 16/11/2017 276.668,98 û      

1305990023
Entrate da incentivi percepiti da Amministrazioni Locali - programma fotovoltaico 

D.G.R. 1021/2011 -D.M.05/05/2011 - CNI/16
AGZ - ITP 4341 29/12/2020 2.591,75 û          

1405040003

Proventi derivanti da indennizzi per la riduzione e compensazione delle superfici 

boscate. art. 12 LR 6/2005. Province di Ancona e Pesaro Urbino. CFR 2090120075 - 

CNI/16

AGZ - ITP 4264

29/12/2023 

(registrato su 

residui 2017)

9.735,22 û          

1405040003

Proventi derivanti da indennizzi per la riduzione e compensazione delle superfici 

boscate. art. 12 LR

6/2005. Province di Ancona e Pesaro Urbino. CFR 2090120075 - CNI/16

AGZ - ITP 4265

29/12/2023 

(registrato su 

residui 2017)

54.904,66 û        

1405040003

Proventi derivanti da indennizzi per la riduzione e compensazione delle superfici 

boscate. art. 12 LR 6/2005. Province di Ancona e Pesaro Urbino. CFR 2090120075 - 

CNI/16

AGZ - ITP 4784

29/12/2023 

(registrato su 

residui 2018)

54.904,66 û        

TOTALE PU 658.054,83 û      

Provincia PU Importo

Quadro complessivo dei crediti regionali al 28/07/2025 658.054,83 û                          

PROVINCIA DI PESARO URBINO
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della stessa ¯ cessato nellõanno 2016. Gli uffici competenti hanno, comunque, fornito i dati delle 

richieste di rimborso relative allõattuazione della disciplina sul riordino delle funzioni 

provinciali ai sensi della L. 56/2014 registrate nellõepoca della piattaforma, suddivise per 

annualità ed Ente, come riportate nel prospetto seguente. 

 

 
Fonte: Nota Regione Marche prot. 2654/2025 

Secondo quanto riferito, le richieste rappresentate nel prospetto sono state ritenute non fondate 

dalla Regione. 

 Il ritardo accumulato nella regolazione dei rapporti  è, secondo quanto rappresentato, da 

ricondurre  al òmancato trasferimento di risorse economiche agli Enti subentranti nelle funzioni già 

destinate alle Province che, in attuazione dellõAccordo Stato Regioni sancito in Conferenza Unificata il 

11/09/2014, punti 14 e 15, avrebbe dovuto rendere disponibili le risorse per la regolazione dei rapportió. 

LõEnte ha, altres³, sottolineato che òil termine entro cui le regioni sono state invitate a procedere al 

riordino delle funzioni delle province, di cui allõAccordo Stato regioni dellõ11/09/2014 ¯ stato prorogato, 

con lõart.7, comma 9 quinquies, del decreto-legge 78/2015, convertito in legge 125/2015, al 31/10/2015ó 

e che òcompete allo Stato quantificare le somme dovute alle province per i maggiori oneri ex art.7, 

comma 9 quinquies, del decreto-legge 78/2015ó. 

Con riguardo ai  contenziosi in essere la Regione ha riferito lõavvio, unicamente da parte delle 

Province di Ascoli Piceno e di Pesaro-Urbino, di contenziosi per rivendicare  il pagamento delle 

somme che le stesse ritengono dovute per aver esercitato funzioni trasferite ex l. n. 56/2014 e 

l.r. n. 13/2015 alla Regione Marche. In particolare, la Provincia di Ascoli Piceno ha introdotto 

due giudizi (R.G. n. 1195/2022 del valore di euro 609.903,79 e R.G. n. 1194/2022 del valore di 

euro 250.000,00) entrambi defini ti con sentenze del Tribunale di Ancona n. 188 del 4/2/2025 e 

n. 1361/2025 del 14/8/2025, che hanno respinto le richieste della Provincia. Anche 

lõAmministrazione Provinciale di Pesaro-Urbino ha introdotto un giudizio (R.G. n. 1326/2023 

del valore di euro 14.043.441,00), non ancora definito. 

 2015 2106 

Provincia di Ancona  
 
 4.615.276,55  

 

 
 644.436,31  

 

Provincia di Ascoli Piceno 
 
 6.667.153,93  

 

 
 2.447.899,89  

 

Provincia di Fermo  
 
 3.247.642,09 (2015+2016)  

 

 

Provincia di Macerata  

 

 5.743.859,73  
 

 
 2.349.901,13  

 

Provincia di Pesaro ς Urbino  
 
12.362.439,32 (2015+2016)  
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Con la citata nota id. 1188132/2025 (prot. n. 2654/2025) la Regione ha ulteriormente dedotto 

che le recenti sentenze del Tribunale di Ancona (R.G. n. 1195/2022; R.G. n. 1194/2022), allegate 

alla risposta, confermino le ragioni giuridiche sostenute dalla Regione nei giudizi civili promossi dalla 

Provincia di Ascoli Piceno. Sul punto, gli uffici regionali hanno nondimeno rappresentato che 

dette sentenze vedono prevalere la posizione della Regione e cio¯ vertono sullõinsussistenza di un diritto 

soggettivo in capo alle province ad ottenere contributi regionali a integrale copertura degli oneri 

sostenuti in attuazione della disciplina sul riordino delle funzioni provinciali stesse ai sensi della L. 

56/2014. 

In argomento, appare doveroso osservare che è principio generale affermato dalla Corte 

costituzionale il fatto che ònel settore della finanza pubblica allargata le partite creditorie e debitorie 

afferenti alle relazioni tra enti pubblici [é] debbano essere rappresentate nei rispettivi bilanci in modo 

preciso, simmetrico, speculare e tempestivo [é]ó (Corte cost. sent. n. 252/2015, che cita sent. n. 

246/2012, e n. 6/2019).  

Lõattivit¨ di verifica ai fini della conciliazione dei reciproci rapporti finanziari con le Province 

deve quindi rappresentare un obiettivo ineludibile , alla luce del possibile impatto della 

riconciliazione  sulle operazioni di ri accertamento ordinario dei  residui per la parte 

riconducibile ai reciproci rapporti finanziari tra Regione e Province. Va, infatti, data evidenza 

al fatto che per le Province, come per i Comuni, i crediti accertati nei confronti della Regione 

costituiscono somme di norma non soggette ad accantonamento (FCDE) e quindi con effetti 

migliorativ i sulla quantificazione del  risultato  di amministrazione .  

Peraltro, a fronte dellõassenza di atti formali che consentano di avere un quadro definitivo , la 

Regione Marche non ha provveduto, nel rendiconto 2024 come nei precedenti, a valorizzare 

apposito accantonamento prudenziale al fondo passività potenziali al fine di far fronte alle 

eventuali passività pregresse che potessero emergere in sede di riconciliazione dei debiti e 

crediti con le Province.  

Al riguardo, con nota prot. 1270189 del 3 ottobre 2025, lõAmministrazione ha riferito di non 

aver ritenuto necessario costituire un accantonamento al Fondo passività potenziali, in quanto, 

a seguito delle istruttorie condotte, non ha rinvenuto posizioni de bitorie afferenti al riordino 

delle funzioni ai sensi della legge Delrio. La stessa ha altresì evidenziato di aver comunque 

operato i dovuti accantonamenti per le cause in corso nel fondo rischi contenzioso, a presidio 

della potenziale soccombenza nel giudizio con la Provincia di Pesaro e Urbino, òla cui 
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probabilità di accadimento risulta depotenziata dai precedenti giurisprudenziali favorevoli conseguiti 

nei giudizi con la Provincia di Ascoli Piceno (sentenze Tribunale di Ancona n. 188 del 4/2/2025 e n. 

1361 del 14/8/2025)ó118. 

Nel corso del contraddittorio orale dellõ8 ottobre 2025, la Regione ha ulteriormente 

rappresentato di ritenere di non dovere nulla e confermato di aver accantonato unicamente le 

risorse in relazione al contenzioso instaurato con la Provincia di Pesaro e Urbino in quanto le 

somme che le Province si sono iscritte in entrata nei bilanci secondo la Regione non sono dovute non 

essendo riconducibili ad atti amministrativi, posto che lõiscrizione di una posta attiva nel bilancio di 

un ente deve derivare da una disposizione normativa o da un atto di assegnazione di risorse. 

Al riguardo il Collegio , pur comprendendo la complessità e la gravosità di dette attività , 

rimarca lõesigenza di una messa a regime delle necessarie interlocuzioni tra amministrazioni, 

finalizzata ad escludere in futuro ulteriori  disallineamenti sui rapporti finanziari a venire  e 

della necessità di una reale collaborazione istituzionale per la chiusura di partite finanziarie 

troppo a lungo sospese. 

La Sezione riserva, allõesito, le necessarie verifiche sul superamento delle ridette criticità.   

 
118 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
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4. Il risultato  di amministrazione  

Sommario: 4.1 Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024 ð 4.2 Composizione ed evoluzione del risultato 
di amministrazione al 31.12.2024 ð 4.3 Analisi del risultato di amministrazione ð 4.4 Parte accantonata ð 4.4.1 
Fondo crediti di dubbia esigibilità ð 4.4.2 Fondo accantonato per la reiscrizione dei residui perenti ð 4.4.3 Fondo 
passività potenziali ð 4.4.4 Fondo passività potenziali ð accantonamento per personale ex sep  - 4.4.5 Fondo perdite 
organismi partecipati ð 4.4.6 Fondo contenzioso ð 4.4.7 Fondo a copertura degli effetti finanziari derivanti dalla 
revisione delle stime della manovra fiscale regionale ð 4.4.8 Fondo per il trattamento previdenziale organi 
istituzionali X e XI legislatura ð 4.4.9 Fondo  rinnovi contrattuali - 4.5 Parte vincolata ð 4.5.1 Sostituzione del 
vincolo originario col vincolo di destinazione previsto dall'art. 1, comma 822, della legge n. 197 del 2022 - 4.6 Il 
fondo pluriennale vincolato al 31.12.2024 ð 4.7 Le giacenze di cassa iniziali e finali ð 4.8 Il risultato di 
amministrazione del Consiglio -Assemblea legislativa ð 4.8.1 Il risultato consolidato Giunta ð Assemblea 
legislativa  

4.1 Il risultato  di amministrazione al 31 dicembre 2024  

Il risultato di amministrazione (pari alla sommatoria algebrica tra il fondo cassa finale e 

lõammontare dei residui attivi e passivi: art. 42 e Ä 9.2 dellõAll. 4/2 al D.Lgs. 118/2011) 

costituisce la grandezza finanziaria finalizzata a riassumere e sintetizzare, nel rispetto della 

funzione autorizzatoria del bilancio degli enti territoriali, la capacit¨ dellõente di mantenere i 

propri equilibri di bilancio, cui è legat a, a sua volta, la garanzia di conservazione della 

continuit¨ dellõazione amministrativa. Esso rappresenta ed esprime la quantificazione in 

termini monetari degli esiti complessivi della gestione finanziaria, costituiti dallõammontare di 

risorse finanziarie generate (avanzo) o assorbite (disavanzo) nel corso dellõesercizio. 

La deliberazione di Giunta regionale n. 645 del 28 aprile 2025, recante la proposta di legge di 

approvazione del rendiconto dellõesercizio 2024, attesta un risultato di amministrazione al 

31.12.2024 pari ad euro 893.624.979,45, la cui composizione, al lordo dei vincoli e degli 

accantonamenti, è riportata nel seguente prospetto: 

Tabella 62 - Giunta Regionale - Risultato di amministrazione 202 4 
  GESTIONE  

RESIDUI  
COMPETENZA  TOTALE  

Fondo cassa al 1° gennaio    588.984.484,55 

RISCOSSIONI (+) 459.799.584,00 4.705.660.848,40 5.165.460.432,40 

PAGAMENTI  (-) 579.063.858,89 4.793.446.004,60 5.372.509.863,49 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   381.935.053,46 

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre 

(-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE  (=)   381.935.053,46 

RESIDUI ATTIVI  
-di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in 
conti postali e bancari in attesa del riversamento nel 
conto di tesoreria principale 
-di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

(+) 1 .238.749.199,08 
1.682.581,36 

752.870.754,90 
9.611.171,98 

1.991.619.953,98 
11.293.753,34 

 
 

129.064.399,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 724.581.841,69 556.489.707,63 1.281.071.549,32 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI  

(-)   68.504.337,23 
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  GESTIONE  
RESIDUI  

COMPETENZA  TOTALE  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-)   130.354.141,44 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

(-)   0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE  2024 

(=)   893.624.979,45 

Fonte: d.g.r. n. 645/202 5 òProposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta regionale concernente: Rendiconto generale 
della Regione per lõanno 2024ó ð Allegato a) e da BDAP 

4.2 Composizione  ed evoluzione del risultato di amministrazione al 

31.12.2024 

Nel prospetto dimostrativo allegato alla proposta di legge di approvazione del rendiconto 

dellõesercizio 2024, di seguito riportato, viene messa in evidenza la composizione del risultato 

di amministrazione al termine del medesimo esercizio, dando separata evidenza 

dellõammontare complessivo dei vincoli e degli accantonamenti su di esso gravanti, attraverso 

la sua scomposizione, ai sensi dellõart. 42, comma 1, D.Lgs. 118/2011, in quota accantonata, 

quota vincolata, quota destinata agli investimenti e quota l ibera: 

Tabella 63 - Giunta regionale - Composizione del risultato di amministrazione 202 4 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A)  893.624.979,45 

Parte accantonata   
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024  386.179.471,25 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024  35.498.090,93 

Fondo anticipazioni liquidità  0,00 

Fondo perdite società partecipate 13.741.231,26 

Fondo contenzioso 53.822.121,47 

Altri accantonamenti  74.003.584,74 

Totale parte accantonata (B) 563.244.499,65 

Parte vincolata   
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  38.029.577,91 

Vincoli derivanti da trasferimenti   342.033.481,56 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli  0,00 

Totale parte vincolata (C)  380.063.059,47 

   
Totale parte destinata agli investimenti (D)  0,00 

   
Totale parte disponibile E= A -B-C-D -49.682.579,67 

F di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto   49.682.579,67 

Fonte: dati da Allegato a) (Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione) alla d.g.r. n. 645/202 5 e da BDAP 

A fronte di un risultato di amministrazione al 31 dicembre 202 4 (lett. A) positivo per euro 

893.624.979,45, la relativa quota disponibile (lett. E), determinata al netto dei vincoli e degli 

accantonamenti, evidenzia un disavanzo per complessivi euro 49.682.579,67, tuttavia 

interamente coperto da un pari importo di mutui autorizzati e non contratti.  
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Come evidenziato dallõODR nel questionario sul rendiconto 2024119, òil disavanzo corrisponde 

interamente a debito autorizzato e non contratto e non deriva dalla gestione. Per il disavanzo da debito 

autorizzato e non contratto non è prevista l'adozione di un piano di rientro. A fronte del debito 

autorizzato e non contratto è iscritto in entrata, tra le accensioni di prestiti, uno stanziamento di importo 

corrispondenteó.  

Il disavanzo da D.A.N.C., unica componente del disavanzo al 31.12.2024, diminuisce, rispetto 

al precedente esercizio, di euro 21.550.041,20 (71.232.620,87-49.682.579,67), pari al 30,25%. 

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL 
DISAVANZO AL 31/12/2024  

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

AL 31/12/2023  
 

(a) 

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

AL 31/12/2024  
 

(b)  

DISAVANZO 
RIPIANATO NEL 

CORSO 
DELL'ESERCIZIO 
2024 (c) = (a) - (b)  

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
ISCRITTO IN SPESA 

NELL'ESERCIZIO 
2024   
(d) 

RIPIANO 
DISAVANZO NON 

EFFETTUATO 
NELL'ESERCIZIO 

2023  
 

(e) = (d) - (c)  

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto al 31/12/2023  71.232.620,87 25.294.249,59 45.938.371,28 71.232.620,87 25.294.249,59 

Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui 
alla deliberaé 

     

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui  

     

Disavanzo tecnico al 31 dicembre é.      

Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex 
DL 35/201 

     

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ da 
ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ..........  

     

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ da 
ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ..........  

     

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2024      

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio 2024 

 24.388.330,08    

Totale 71.232.620,87 49.682.579,67 45.938.371,28 71.232.620,87 25.294.249,59 

Fonte: questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Alla relazione sulla gestione è stato allegato l'elenco degli impegni per spese di investimento, 

distinti per esercizio di provenienza, finanziati con il ricorso al debito autorizzato e non 

contratto (D.A.N.C.), come richiesto dallõart. 11, comma 6, lett. d-bis) e d-ter), D.Lgs. n. 

118/2011. Si tratta, in particolare, delle Tabelle A1_c e A1_d allegate alla Relazione sulla 

gestione120.  

Dalla Tabella A1_c ð òElenco degli impegni per spese di investimento di competenza dellõesercizio 

finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contrattoó si evince che,  nellõambito degli impegni 

per spese di investimento di competenza dell'esercizio finanziati col ricorso al debito 

autorizzato e non contratto , pari complessivamente ad euro 52.220.596,38, quelli che, nellõanno 

2024, hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non contratto ammontano ad 

euro 24.388.330,08, mentre, euro 27.832.266,30 non peggiorano il disavanzo di 

 
119 Il questionario sul rendiconto 2024 è stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle Autonomie (deliberazione 
n. 6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025. 
120 Allegato A1) alla d.g.r. n. 645/2025. 
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amministrazione. Questi ultimi, infatti, come si desume dallõallegato O alla d.g.r. 645/2024, 

hanno trovato copertura nelle economie generate nella gestione 2024. 

Dalla Tabella A1_d ð òElenco degli impegni per spese di investimento che hanno determinato il 

disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla fine dell'anno, distinti per esercizio di formazioneó, 

invece, risulta che lõimporto totale degli impegni finanziati da debito autorizzato e non 

contratto formatisi, oltre che nellõanno 2024, anche  negli esercizi precedenti ammonta ad euro 

49.682.579,67, di cui risultano pagati euro 39.508.117,90 al 31.12.2024 e, pertanto, i residui 

passivi da rinviare all'esercizio successivo ammontano ad euro 10.174.461,77. 

Anno di formazione  
dellõimpegno 

Importo impegno 
finanziato da debito 

autorizzato e non 
contratto  

Importo pagato alla fine 
dell'esercizio cui il 

rendiconto si riferisce  

Residui passivi da 
rinviare all'esercizio 

successivo 

2023 25.294.249,59 25.270.435,87 23.813,72 

2024 24.388.330,08 14.237.682,03 10.150.648,05 

Totale 49.682.579,67 
 

39.508.117,90 
 

10.174.461,77 

Fonte: dati da Allegato A1_d  alla Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/202 5 

Al 31.12.2023, dallõanaloga tabella allegata alla legge di approvazione del Rendiconto 2023121, 

risulta quanto segue: 

Anno di formazione  
dellõimpegno 

Importo impegno 
finanziato da debito 
autorizzato e non 
contratto  

Importo pagato alla fine 
dell'esercizio cui il 
rendiconto si riferisce  

Residui passivi da 
rinviare all'esercizio 
successivo 

2021 12.591.536,90 12.591.536,90 0,00 

2023 58.641.083,97 34.994.458,68 23.646.625,29 

Totale 71.232.620,87 47.585.995,58 23.646.625,29 

Fonte: dati da Allegato A1_d  alla Relazione sulla gestione allegata alla legge regione n. 19 del 15 novembre 2024, pag. 598 

Dal raffronto tra i due precedenti prospetti si desume lõazzeramento degli impegni finanziati 

da DANC di competenza dellõesercizio 2021, che ammontavano ad euro 12.591.536,90. Ciò 

trova riscontro nellõallegato O alla d.g.r. 645/2025, dal quale si evince che detti impegni hanno 

trovato copertura nelle economie generate nella gestione 2024. Inoltre, gli impegni finanziati 

da DANC di competenza dellõesercizio 2023 si riducono di euro 33.346.834,38, passando da 

euro 58.641.083,97 ad euro 25.294.249,59, per effetto sia delle economie generate nella gestione 

2024 (pari ad euro 32.979.861,46) sia di economie di spesa registrate sui capitoli finanziati  con 

il ricorso al debito autorizzato e non contratto  nella gestione 2024 (pari ad euro 366.972,92)122. 

In definitiva, gli impegni finanziati da D.A.N.C. che risultavano dal rendiconto 2023 si 

riducono di euro 45.938.371,28, passando da euro 71.232.620,87 (al 31.12.2023) ad euro 

 
121 Legge regione n. 19 del 15 novembre 2024. 
122 V. Allegato O alla d.g.r. n. 645/2025 recante il òProspetto dei mutui autorizzati e non contrattió. 
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25.294.249,59 (al 31.12.2024). A detti impegni si aggiungono quelli di competenza dellõanno 

2024 pari, come detto, ad euro 24.388.330,08, cos³ da raggiungere lõimporto complessivo del 

D.A.N.C a chiusura dellõesercizio 2024 pari ad euro 49.682.579,67. 

Al riguardo, il par. 5.3.4 -bis dellõAll.4/2 al d.lgs. n. 118/2011, prevede che òAlla fine 

dellõesercizio, lõimporto del debito autorizzato e non contratto (DANC) formatosi nel corso dellõesercizio 

¯ pari allõammontare degli impegni per investimenti registrati con copertura costituita da debito non 

contratto, al netto degli eventuali maggiori accertamenti di entrate rispetto alle previsioni di bilancio 

destinati alla copertura degli investimenti già stanziati in bilancio finanziati da debito. Al riguardo, si 

richiama lõarticolo 51 del presente decreto, comma 2, lettera g-bis. In ogni caso, i maggiori accertamenti 

cui non è stata attribuita una specifica destinazione concorrono alla determinazione del risultato di 

competenza, del risultato di amministrazione e dellõimporto del debito autorizzato e non contratto alla 

fine dellõesercizio (é). Il disavanzo di amministrazione da DANC è ripianato attraverso la contrazione 

del debito negli esercizi successivi solo per far fronte a esigenze effettive di cassa, a meno della formazione 

di risultati di competenza finanziari positivi che ripianano, in tutto o in parte il disavanzo, consentendo 

di evitare definitivamente il ricorso al debitoó. 

Quanto al recupero della quota del disavanzo di amministrazione derivante da debito 

autorizzato e non contratto , il citato par.  5.3.4-bis stabilisce che in bilancio sia prevista una 

voce distinta rispetto a quella riguardante il disavanzo derivante dalla gestione, denominata 

òDisavanzo derivante dal debito autorizzato e non contrattoó, a fronte della quale, in entrata, sia 

iscritto uno stanziamento di importo corrispondente riguardante le accensioni di prestiti, che 

sarà oggetto di accertamento in presenza di effettive esigenze di cassa. 

Nel seguente prospetto è evidenziata la modalità di copertura dell õimporto da ripianare negli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione 2025/202 7: 

MODALITA' DI 
APPLICAZIONE 

DEL 
DISAVANZO  AL 

BILANCIO DI 
PREVISIONE  

COMPOSIZIONE 
DEL DISAVANZO  

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO  

Esercizio 2025 Esercizio 2026 Esercizio 2027 
Esercizi 

succ. 

Disavanzo da debito 
autorizzato e 
non contratto  al 
31/12/2024  

49.682.579,67 49.682.579,67    

Totale  49.682.579,67 49.682.579,67 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/202 5 (pag. 46) 

Nel seguente prospetto viene, invece, messa in evidenza lõevoluzione che il risultato di 

amministrazione, nelle sue componenti accantonate, vincolate, destinate e disponibili, ha 

registrato al termine di ciascuno degli esercizi del triennio 2022-2024: 
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Tabella 64 - Risultato di amministrazione 2022 - 2024 

 RENDICONTO 
31.12.2022 

RENDICONTO 
31.12.2023 

Var. 
22/23% 

RENDICONTO 
31.12.2024 

Var. 
23/24% 

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE al 
31.12 

823.644.094,27 797.096.204,42 -3,22 893.624.979,45 12,11 

Debiti autorizzati e non 
contratti (+)  

57.121.714,36 71.232.620,87 24,70 49.682.579,67 -30,25 

Parte accantonata (-) 434.257.585,41 496.503.030,79 14,33 563.244.499,65 13,44 

Parte vincolata (-) 446.508.223,22 371.825.794,50 -16,73 380.063.059,47 2,22 

Parte destinata agli 
investimenti ( -) 

0,00 0,00 --- 0,00 -- 

TOTALE PARTE 
DISPONIBILE al netto 
del debito autorizzato e 
non contratto  

0,00 0,00 -- 0,00 -- 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati  dei Rendiconti 2022, 2023 e 2024 della Regione e BDAP 

Rispetto allõesercizio 2023, si registrano: lõaumento del risultato di amministrazione , della parte 

vincolata e di quella accantonata e, come detto, la riduzione dei debiti  autorizzati e non 

contratti . 

4.3 Analisi del risultato di amministrazione  

I ÄÄ 9.7 e ss. e 13.7 e ss. dellõAll. 4/1 e 9.2 dellõAll. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 impongono agli enti 

territoriali, ai fini anche di una più accurata rappresentazione degli equilibri di bilancio, di 

allegare al rendiconto appositi prospetti analitici riguardanti le risorse che compongono le 

quote accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, del risultato di amministrazione, 

rispettivamente indicate negli All. a1), a2) e a3) (Ä 13.7.2 e ss. dellõAll. 4/1 cit). La compilazione 

di analoghi allegati è altres³ imposta anche per il bilancio di previsione, laddove lõente faccia 

in tutto o in parte applicazione delle quote accantonate, vincolate o destinate del risultato di 

amministrazione presunto (Ä 9.7.1 e ss. dellõAll. 4/1 cit.). 

Ai fine della compilazione dei suddetti prospetti, il legislatore ha altresì precisato che, siccome 

le entrate vincolate o destinate possono essere anche di dubbia o difficile esazione e, pertanto, 

richiedere che vengano prudenzialmente svalutate mediante congruo accantonamento al 

FCDE oppure essere comunque oggetto di altri accantonamenti prudenzialmente imposti dal 

legislatore, gli All. a2) e a3) devono dare specifica evidenza del totale degli accantonamenti 

effettuati sulle singole quote, rispettivamente , vincolate o destinate, obbligatoriamente 

rappresentate nel prospetto, in modo tale che le quote vincolate o destinate siano riportate al 

netto dei rispettivi accantonamenti effettuati sulle medesime risorse ed evitare cos³ la òdoppia 
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decurtazioneó dello stesso importo (prima a titolo di accantonamento, poi a titolo di vincolo o 

destinazione) dalla parte disponibile del risultato di amministrazione.   

4.4 Parte accantonata 

Il prospetto successivo fornisce il dettaglio analitico della composizione delle quote 

accantonate del risultato di amministrazione al termine del 2023, mettendone in evidenza le 

variazioni rispetto a i due precedenti esercizi:  

Tabella 65 - Composizione della parte accantonata  

Accantonamento  2022 2023 
Var. 
22/23 

% 
2024 

Var. 
23/24 

% 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  271.417.235,01 320.166.842,89 17,96 386.179.471,25 20,62 

Accantonamento per residui perenti  70.462.302,41 47.299.779,30 -32,87 35.498.090,93 -24,95 

Fondo ripiano perdite società partecipate 13.741.231,26 13.741.231,26 0,00 13.741.231,26 0,00 

Fondo contenzioso 37.351.461,49 53.824.590,85 44,10 53.822.121,47 0,00 

Sub-totale A)  392.972.230,17 435.032.444,3 10,70 489.240.914,91 12,46 

Altri accantonamenti       

Fondo passività potenziali (incluso accantonamento ex sep) 10.408.450,89 9.195.475,84 -11,65 13.372.292,14 45,42 

Fondo a copertura degli effetti finanziari derivanti dalla revisione 
delle stime della manovra fiscale regionale 

27.286.485,00 
40.571.521,00 

48,69 
46.906.316,00 15,61 

Fondo per la copertura del trattamento previdenziale organi 
istituzionali X e XI legislatura  

3.590.419,35 
3.954.451,35 

10,14 
4.973.356,95 25,77 

Fondo rinnovi contrattuali  0,00 7.749.138,30 ---- 8.751.619,65 12,94 

Sub-totale B) Altri accantonamenti  41.285.355,24 61.470.586,49 48,89 74.003.584,74 20,39 

Totale parte accantonata  434.257.585,41 496.503.030,79 14,33 563.244.499,65 13,44 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati desunti dalle relazioni sulla gestione allegate alla d.g.r. n. 645/2025 (Proposta di 
rendiconto generale della Regione per lõanno 2024) ed ai Rendiconti generali per gli anni 2022 e 2023 e da BDAP 

Alla luce delle risultanze emerse allõesito dellõinterlocuzione istruttoria e dellõanalisi della 

documentazione contabile acquisita agli atti, si formulano di seguito le considerazioni in 

merito a ciascuno dei suddetti accantonamenti. 

 

4.4.1 Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come noto, lõart. 46 e il punto 3.3 dellõallegato 4/2 del d.lgs. 118/2011 prescrivono un 

accantonamento, denominato òfondo crediti di dubbia esigibilit¨ó, finalizzato a fronteggiare le 

eventuali minori entrate da crediti per le quali non ¯ certa la riscossione integrale.  

Detto fondo òassolve alla funzione di precludere lõimpiego di risorse di incerta acquisizione. In sostanza 

esso ¯ un fondo rettificativo, in diminuzione di una posta di entrata, finalizzato a correggere il valore 

nominale dei crediti dellõente alla parte di essi che si prevede di non incassare in corso di esercizioó 

(Corte cost., sentenza n. 279/2016). 

Al 31 dicembre dellõesercizio 2024 risulta accantonato a carico del risultato contabile di 

amministrazione un fondo crediti di dubbia esigibilità di euro 386.179.471,25 (di cui euro 
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313.258.493,04 di parte corrente ed euro 72.920.978,21 di parte capitale), in aumento rispetto al 

triennio precedente (FCDE al 31 dicembre 2023 euro 320.166.842,89, FCDE al 31 dicembre 2022 

euro 271.417.235,01, FCDE al 31 dicembre 2021 euro 163.517.502,93). 

Nellõindividuazione dei residui attivi da far rientrare nella logica di accantonamento prudenziale, 

la Regione richiama i principi contenuti nella normativa sullõarmonizzazione contabile (òesempio 

n. 5 dellõallegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011ó). 

Dallõanalisi della documentazione disponibile (cfr., BDAP - All. c) Fondo crediti di dubbia 

esigibilità) detto fondo, calcolato mediante il metodo ordinario e media semplice  (òrapporto tra 

gli incassi in c/residui e l'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi (2020-

2024)ó), appare diretto a sterilizzare  le seguenti entrate:  

titolo  Tipologia  
importo 

accantonato 

I 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 258.253.196,09 

II  

101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche  43.677.272,63 

103: Trasferimenti correnti da Imprese 2.200,00 

104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private    

105: Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 2.370.056,72 

III  

100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  4.524.546,02 

200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti  818.519,92 

300: Interessi attivi 128.557,21 

500: Rimborsi e altre entrate correnti 2.777.732,35 

IV 
200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE  71.537.813,90 

500: Altre entrate in conto capitale 1.383.164,31 

V 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine  706.412,10 

TOTALE  386.179.471,25 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024 (All. c) Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Nel dettaglio, gli importi accantonati indicati nella documentazione disponibile  rispetto ai 

singoli capitoli mostrano le seguenti evidenze.  

Titolo  
Residui attivi conservati al 31/12  

(a) 

FCDE accantonato al 31/12 

(b) 

% 

(b/a)  

I 830.480.110,59 258.253.196,09 31,10% 

II  346.918.659,67 46.049.529,35 13,27% 

III  19.938.918,49 8.249.355,50 41,37% 

IV 579.113.589,52 72.920.978,21 12,59% 

V 204.657.504,16 706.412,10 0,35% 

TOTALE  1.719.092.365,88 386.179.471,25  

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024 ð Riepilogo generale delle entrate e allegato c) 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Le attestazioni dellõODR, contenute nella relazione sul Rendiconto Generale per lõanno 

finanziario 2024, evidenziano che òl'accantonamento è stato determinato applicando all'importo 

totale dei residui di dubbia e difficile esazione una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di 
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cui sopra123ó e che òl'importo minimo del Fondo sarebbe stato di û 243.110.072,32 ma ¯ stato 

accantonato l'importo di û 386.179.471,25ó. Sul punto lõODR, nella propria Relazione sul 

Rendiconto generale per lõanno finanziario 2024, ha rileva to che òl'Ente ha provveduto alla 

verifica della congruit¨ dellõimportoó mentre, nella medesima relazione, non si sono rinvenute 

specifiche considerazioni in merito alla quantificazione e allõadeguatezza degli 

accantonamenti al fondo. Tuttavia, nel questionario sul rendiconto 2024124, lo stesso ha 

attestato che il Fondo crediti di dubbia esigibilità è congruo e calcolato nel rispetto della 

vigente normativa e dei principi contabili contenuti nell'allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011.  

Nellõindividuazione dei residui attivi da assoggettare allõaccantonamento prudenziale, la 

Regione richiama i principi contenuti nella normativa sullõarmonizzazione contabile (esempio 

n. 5 dellõallegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011). 

Nello specifico, con riferimento alle entrate escluse dal calcolo del fondo lõEnte evidenzia che 

sono state escluse dal calcolo del FCDE le entrate tributarie che finanziano il servizio sanitario 

regionale, accertate sulla base degli atti di  riparto; le manovre fiscali in quanto accertate sulla 

base delle stime determinate dal Dipartimento delle finanze; la compartecipazione IVA quota 

non Sanità;  le altre entrate tributarie accertate per cassa; le entrate derivanti da trasferimenti 

da pubbliche amministra zioni, dalla UE e da enti terzi come capofila dei progetti comunitari; 

le entrate da recupero assistite da fideiussione. 

Sul tema fideiussioni (n.1.196 posizioni per euro  212.701.116,86 al 31.12.2024 ), in aumento 

rispetto allõanno precedente (n. 1.046 per euro 203.542.148,40 al 31.12.2023), lõODR, nella 

relazione sul Rendiconto Generale per lõanno finanziario 2024, ha raccomandato  di òmettere in 

campo le azioni di miglioramento necessarie individuando i profili più importanti da presidiare quali il 

pieno monitoraggio delle garanzie attraverso una precisa regolamentazione volta a normare ed 

implementare le verifiche relative alla legittimazione del soggetto che rilascia la fideiussione, 

allõannullamento del rischio di contraffazione, alla verifica della idoneit¨ della garanzia, della solvibilit¨ 

del garante e del corretto procedersi dello svincolo. Quanto esposto anche al fine di ridurre il rischio di 

danni erariali configurabili in caso di insolvenza del garante nellõinerzia dellõEnte che si invita 

comunque a darne evidenza nel proprio bilancio stante entità e portata di dette garanzie. La 

 
123 V. Relazione dellõODR sul Rendiconto generale per lõanno finanziario 2024ó pag. 28. 
124 Il questionario sul rendiconto 2024 è stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle Autonomie (deliberazione 
n. 6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025. 
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raccomandazione si estende anche agli Enti ed alle Società partecipate per i quali il Collegio suggerisce 

di mettere in atto analoga iniziativaó. 

In relazione allõesigenza rilevata nel precedente anno inerente alla dotazione di un 

regolamento per la gestione delle fideiussioni e dellõistituzione di un apposito registro 

regionale, nella summenzionata relazione dellõODR, appare che lõente soltanto òcon Decreto del 

Segretario generale 49 del 28/05/2025, ha costituito un gruppo di lavoro interdipartimentale per la 

definizione dei criteri per la gestione delle garanzie fideiussorie rilasciate in favore della Regione. Le 

attività del gruppo includono la ricognizione sugli schemi di fideiussione adottate dalle strutture 

regionali, la determinazione di misure adatte alla raccolta, la catalogazione, il monitoraggio e la 

tracciabilità delle fideiussioni attraverso un apposito registro digitale. Il gruppo di lavoro è stato 

incaricato altres³ di predisporre uno schema di regolamento per lõapprovazione dei criteri per la gestione 

delle fideiussionió. Sul punto, lõODR dichiara inoltre che òil Collegio dei Revisori ha da tempo 

individuato un percorso e strumenti utili ad accompagnare il sistema regionale verso il raggiungimento 

del più elevato standard di attenzione sui profili della solvibilità e legittimazione del garante, della 

congruità della garanzia rispetto al singolo acquisto di beni o di servizi o di appalti e dellõefficacia della 

vigilanza sui contratti di fideiussione stipulati. Per contro si deve rilevare lõavvio, ma con ritardo, di un 

proattivo atteggiamento da parte delle strutture preposte, enti che non risultano in linea con il cd ògold 

standardó, apparentemente non dimostrando consapevolezza dellõimportanza di mettere in campo le 

azioni necessarie per colmare le lacune presenti, nonché il serio proposito di azione conseguenteó. 

Nel corso del contraddittorio orale dellõ8 ottobre 2025, la Regione ha confermato la costituzione 

del gruppo di lavoro.  

Tra le entrate sterilizzate dal FCDE, quelle iscritte al titolo I  sono rappresentate nel fondo per 

euro 258.253.196,09 a fronte di una mole di residui attivi al 31/12/2024 pari a euro 

830.480.110,59.  

Sul punto lõAmministrazione regionale ha chiarito125 che i residui attivi del Titolo I al 

31/12/2024 afferiscono, per euro 396.925.750,45, alla tipologia 101 òImposte, tasse e proventi 

assimilatió e, per euro 433.554.360,14, alla tipologia 102 òTributi destinati al finanziamento della 

sanitàó. Per questõultima tipologia, la Regione non ha effettuato accantonamenti al FCDE sulla 

base di quanto disposto dal paragrafo 3.3 dellõAllegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, che trova 

 
125 V. nota della Regione prot. n. 1048768 dellõ8 agosto 2015 acquisita a prot. n. 2373 dellõ11 agosto 2025. 
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applicazione anche per la tipologia 101, limitatamente allõimporto di euro 9.959.923,90 relativo 

a entrate tributarie accertate per cassa.  

Dallõimporto residuo per la tipologia 101, pari a euro 386.965.826,55 (396.925.750,45-

9.959.923,90), lõAmministrazione regionale ha confermato lõesclusione dalla base di calcolo di 

ulteriori residui per euro 129.064.399,00 in quanto relativi alla manovra f iscale e, dunque, da 

non svalutare ai sensi della citata normativa contabile. La Regione ha, invece, dato conto della 

svalutazione prudenziale di ulteriori importi  per euro 351.768,54, relativi a residui attivi degli 

anni 2016 e 2017 del tributo in discarica, e dellõapplicazione di una percentuale di svalutazione 

più alta, cioè pari al 100%, rispetto a quella derivante dal calcolo da normativa (92%), che 

avrebbe determinato un accantonamento al Fondo, sulla base della serie storica quinquennale 

dei residui  attivi iniziali e delle correlate riscossioni in corso di esercizio (periodo 2020 -2024) 

minore rispetto allõimporto di euro 258.253.196,09 effettivamente accantonato. 

Lõanalisi ha evidenziato la presenza nellõesercizio 2024 di residui ultraquinquennali (anteriori 

al 2020), di importo pari a complessivi euro 82.338.804,15, nei seguenti termini.  

Titolo  Esercizio Importo residui  

I 

2015 982.846,18 

2016 2.356.084,52 

2017 12.085.377,10 

2018 23.772.368,85 

2019 43.142.127,50 

TOTALE  82.338.804,15 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024 ð Allegato m) òElenco dei residui attivi per anno di 
formazione, titolo e capitoloó alla d.g.r. n. 645/2025 

La Regione, in fase istruttoria, ha riferito 126 che detti residui sono stati sottoposti a svalutazione 

prudenzialmente per euro 38.323.429,55 con la percentuale del 100%, anziché del 92,00% come 

da normativa contabile. Quanto ai restanti residui ultraquinquennali di euro 44.015.374,60 

(82.338.804,15-38.323.429,55), la Regione ha specificato127 che non sono stati accantonati al 

FCDE ai sensi del citato punto 3.3 dellõAllegato 4/2 in quanto attengono, per euro 1.698.000,00, 

alla quota della manovra fiscale regionale Irap 2019 e, per 42.317.374,60, al fondo sanitario 

indistinto degli anni 2018 e 2019. 

I residui attivi del titolo II , pari ad euro 346.918.659,67 al 31/12/2024 , risultano  accantonati nel 

fondo per euro 46.049.529,35. Detti residui afferiscono alle tipologie 101 (euro 43.677.272,63), 

 
126 V. nota precedente. 
127 V. nota della Regione prot. 1019021 del 1° agosto 2025. 
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103 (2.200,00) e 105 (euro 2.370.056,72), relative, rispettivamente, alle entrate per trasferimenti 

correnti dalle Pubbliche Amministrazioni, da Imprese e dallõUnione Europea e dal Resto del 

Mondo.  In riscontro ai rilievi istruttori la Regione ha ribadito il rispetto di quanto disciplinato 

dal Principio contabile applicato concernente la contabilit¨ finanziaria (punto 3.3 dellõallegato 

4/2 del d.lgs. n. 118/2011) che, per le entrate derivanti dalle Pubbliche Amministrazioni ònon 

prevede lõaccantonamento obbligatorio al FCDEó, precisando, altres³, che i residui delle  tipologie 

101 e 105 (pari, rispettivamente, ad euro 244.894.160,90 e ad  euro 41.489.763,72) riguardano 

crediti per i fondi comunitari d ella politica di coesione (ad es. FESR e FSE), per la Sanità, il cui 

accertamento contabile ¯ disciplinato ai sensi dellõart. 20, c. 2, del D.lgs. 118/2011, per i 

òtrasferimenti correnti dallõUnione Europea e dal Resto del Mondoó e per òPNRR e PNCó. 

LõAmministrazione ha, inoltre, dato conto di avere prudenzialmente òsulla base delle indicazioni 

delle strutture regionali competenti per materiaó, òindividuato ulteriori residui attivi da sottoporre a 

svalutazione e applicato percentuali di accantonamento maggiori rispetto al calcolo effettuato secondo la 

disciplina contabileó.  

In sede istruttoria sono stati prodotti dati ulteriori opportunamente sintetizzati, elaborati ed 

esposti nel seguente prospetto. 

Tipologia  Descrizione 
Residui finali 
al 31/12/2024  

(a) 

Residui finali 
2024 da 

sottoporre a 
svalutazione 
secondo la 
normativa 
contabile 

Residui finali 
2024 non 

sottoposti a 
svalutazione 

(a-b) 

Residui finali 2024 
sottoposti a 
svalutazione 

(b) 

FDCE 
importo 
effettivo  

101 
Trasferimenti correnti 
da Amministrazione 
pubbliche 

244.894.160,90    - 195.246.756,94 49.647.403,96 43.677.272,63    

103 
Trasferimenti correnti 
da imprese 

60.534.735,05    10.000 50.534.735,05    10.000,00 2.200,00 

105 
Trasferimenti correnti 
dallõUnione Europea e 
dal Resto del Mondo 

41.489.763,72    - 33.050.501,00 8.439.262,72   2.370.056,72  

TOTALE  346.918.659,67 10.000,00 278.831.992,99 58.096.666,68 46.049.529,35 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati forniti con nota Regione Marche prot. n. 1048768 dellõ8 
agosto 2015 

I riscontri effettuati sulla documentazione contabile disponibile in atti hanno evidenziato, in 

relazione alla conservazione in contabilità al 31 dicembre 2024 di residui attivi vetusti (anteriori 

al 2020), le seguenti risultanze. 

Titolo  Esercizio 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche  
Tipologia 103: Trasferimenti 

correnti da Imprese 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

II  

2013 42.227,04 0,00 0,00 

2014 41.973,54 0,00 0,00 

2015 1.249.672,30 0,00 0,00 

2016 34.209,69 0,00 0,00 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

118 
 

Titolo  Esercizio 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche  
Tipologia 103: Trasferimenti 

correnti da Imprese 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

2017 710.876,32 0,00 0,00 

2018 107.590,45 0,00 0,00 

2019 1.550.423,96 0,00 0,00 

TOTALE  3.736.973,30 0,00 0,00 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024ð Allegato  m) òElenco dei residui attivi per anno di 
formazione, titolo e capitoloó alla d.g.r. n. 645/2025 

Lõinformativa disponibile128 ha consentito di appurare che i residui con anzianità superiore al 

quinquennio (2013-2019) presentano il non trascurabile importo di euro 3.736.973,30 (seppur 

in netta diminuzione rispetto agli euro 5.728.205,56 del precedente anno), appartenenti 

esclusivamente alla tipologia 101. 

LõAmministrazione, rimarcando la previsione normativa che deroga all'obbligo di 

accantonamento, ha confermato129 lõesistenza di residui ultraquinquennali sterilizzati nel 

FCDE per euro 3.717.123,30 per la tipologia 101 (a fronte di residui ultraquinquennali 

conservati per euro 3.736.973,30). Su tali residui, come precisato dalla stessa Amministrazione, 

si registrano incassi nellõanno 2025 per soli euro 13.610,20. 

In merito, si rammenta che la deroga all'obbligo di accantonamento, codificata dal principio 

3.3. dell'allegato 4/2 con riferimento òai crediti verso pubbliche amministrazionió, ¯ sostenuta da 

un preciso presupposto, e cio¯ che l'accertamento òa monteó dell'entrata sia comunque 

supportato da una obbligazione giuridicamente perfezionata in grado, appunto, di sostenere 

la pretesa creditoria. Sul punto, considerando che la componente temporale costituisce 

lõelemento determinante per lõefficacia del procedimento di incasso di tali residui, è necessario 

rammentare lõimportanza di monitorare nel tempo la presenza di dette somme nei bilanci delle 

pubbliche amministrazioni eroganti.   

In tale prospettiva, in ragione anche della vetustà di una parte dei residui attivi conservati  (di 

cui alcuni invariati rispetto allõanno 2023), occorre considerare, sul piano generale, che il 

privilegio accordato dalla normativa ad alcune tipologie di crediti in termini di non 

assoggettabilit¨ al meccanismo di svalutazione (in particolare, nel caso di specie, òcrediti da 

altre amministrazioni pubblicheó), deve essere adeguatamente contemperato con il principio di 

prudenza e con i limiti di ordine generale posti dalla competenza finanziaria potenziata e dalla 

contabilit¨ c.d. òarmonizzataó che, allo scopo di assicurare gli equilibri della gestione 

 
128 Allegato m) òElenco dei residui attivi per anno di formazione, titolo e capitoloó alla d.g.r. n. 645 del 28 aprile 2025 òProposta di 
legge regionale concernente òRendiconto Generale della Regione per lõanno 2024óó. 
129 V. nota della Regione prot. n. 1048768 dellõ8 agosto 2015 acquisita a prot. n. 2373 dellõ11 agosto 2025. 
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finanziaria, in presenza di residui provenienti da esercizi precedenti, impone di attivare 

tempestive e idonee procedure di ricognizione delle singole posizioni creditorie/debitorie in 

vista del loro progressivo esaurimento (Sezione regionale controllo Puglia, deliberazione n. 

173/2021/PRSP, Sezione regionale controllo Marche, deliberazione n. 42/2022/PRSE). 

Le entrate del titolo III  (entrate extratributarie) risultano sterilizzate nel FCDE per euro 

8.249.355,50 a fronte di residui iscritti in bilancio al 31/12/2024 per euro 19.938.918,49, riferibili 

principalmente alla tipologia 100 òVendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 

benió ed alla tipologia 500 òRimborsi e altre entrate correntió per i quali  risulta no accantonati, 

rispettivamente , gli importi di euro 4.524.546,02 ed euro 2.777.732,35. 

In riscontro allõattivit¨ istruttoria, lõEnte ha trasmesso dati ulteriori, elaborati da questa Sezione 

e di seguito esposti. 

Tipologia  Descrizione 

Residui finali al 
31/12/2024  

Residui finali 2024 da 
sottoporre a svalutazione 

secondo la normativa 
contabile 

Residui finali 2024 
non sottoposti a 

svalutazione 

Residui finali 2024 
sottoposti a 
svalutazione 

FDCE 
importo 
effettivo  

(a) (a-b) (b) 

3010000 
Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
7.038.971,33 1.474.587,80 1.652.797,34 5.386.173,99 4.524.546,02 

3020000 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 

repressione delle 
irregolarità e degli illeciti  

828.032,30 822.032,30 6.000,00 822.032,30 818.519,92 

3030000 Interessi attivi  440.098,93 147.480,94 292.499,05 147.599,88 128.557,21 

3050000 
Rimborsi e altre entrate 

correnti  
11.631.815,93 2.626.730,60 8.724.163,57 2.907.652,36 2.777.732,35 

TOTALE  19.938.918,49 5.070.831,64 10.675.459,96 9.263.458,53 8.249.355,50 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati forniti con nota Regione Marche prot. n. 1048768 dellõ8 
agosto 2015 

Anche per il titolo III, significativa appare la conservazione in contabilità al 31 dicembre 202 4 

di residui attivi vetusti  pari a complessivi euro 646.600,16 successivamente dettagliati per 

tipologie  

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024 ð Allegato m) òElenco dei residui attivi per anno di 

formazione, titolo e capitoloó alla d.g.r. n. 645/2025 
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In relazione a detti residui, la Regione, nel dare evidenza di incassi intervenuti nellõesercizio 

2025 per euro 157.158,53, ha riferito130 di avere individuato òsulla base delle analisi e delle 

indicazioni delle strutture regionali competenti per materia òlõammontare dei residui da svalutare 

nellõintero importo di euro 646.600,16 e che su detto importo ¯ stato effettuato un 

accantonamento prudenziale per complessivi euro 643.988,65. 

Quanto ai residui attivi del titolo IV , risultano accantonamenti al fondo per euro 72.920.978,21 

a fronte di residui attivi al 31/12/2024 pari a euro 579.113.589,52 (in aumento rispetto allõanno 

precedente euro nel quale ammontavano ad 486.336.547,86).  

In riscontro a quanto evidenziato in sede istruttoria, la Regione ha fornito i seguenti dati contabili, 

integrati da questa Sezione e di seguito esposti. 

Tipologia  Descrizione 

Residui finali al 
31/12/2024  

Residui finali 
2024 da 

sottoporre a 
svalutazione 
secondo la 
normativa 
contabile 

Residui finali 
2024 non 

sottoposti a 
svalutazione 

Residui finali 
2024 sottoposti 
a svalutazione FDCE importo 

effettivo  

(a) (a-b) (b) 

200 
Contributi agli 
investimenti  

575.494.185,63 - 450.794.331,50 124.699.854,13 71.537.813,90 

500 
Altre entrate in 
conto capitale 

3.619.403,89 1.461.145,61 1.907.778,71 1.711.625,18 1.383.164,31 

TOTALE  579.113.589,52 1.461.145,61 452.702.110,21 126.411.479,31 72.920.978,21 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati forniti con nota Regione Marche prot. n. 1048768 dellõ8 
agosto 2015 

In sede di contradditorio, la Regione ha precisato131 che lõimporto dei residui attivi della 

tipologia 200, òContributi agli investimentió, è prevalentemente assorbita da assegnazioni statali 

per particolari ambiti disciplinati da specifica normativa statale (PNRR, PNC, Sanità, Ue e 

cofinanziamento nazionale programmi UE).  

Alla luce di tali risultanze si rileva che gli importi accantonati a FCDE (euro 72.920.978,21) 

evidenziano lõesclusione dalla base di calcolo del FCDE di un importo di residui pari ad euro 

506.192.611,31(579.113.589,52-72.920.978,21), palesandosi lõesigenza di margini di 

miglioramento sul grado di copertura percentuale dal rischio di mancato incasso, pari al 

12,59%132, tenuto conto del notevole importo sia dei residui al 31/12/2024 (euro 579.113.589,52) 

sia dei residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni.  

Infatti, an che per questo titolo, gli approfondimenti istruttori effettuati sulla documentazione 

contabile disponibile in atti hanno dato atto della conservazione in contabilità al 31 dicembre 

 
130 V. nota precedente. 
131 V. nota precedente. 
132 Ottenuto dal rapporto tra 72.920.978,21 (importo accantonato) e 579.113.589,52 (totale residui attivi del titolo IV). 
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2024 di residui attivi vet usti  (anteriori al 2020) pari ad euro 43.954.917,30, come di seguito 

dettagliato per tipologie.  

 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati BDAP 2024 ð Allegato m) òElenco dei residui attivi per anno di 
formazione, titolo e capitoloó alla d.g.r. n. 645/2025 

Appare evidente la persistente presenza di residui vetusti di significativo ammontare (di cui 

ultradecennali euro 24.066.910,03) e di percentuali di riscossione significativamente basse 

(media di riscossione storica 26,76% addirittura in lieve diminuzione rispetto allo scorso anno 

28,51%). Rispetto a detti residui, lõAmministrazione regionale ha prodotto un prospetto di 

sintesi che mostra le seguenti risultanze. 

 

Fonte: nota Regione Marche prot.  n. 1048768 dellõ8 agosto 2015 

Tit
olo 

Eserc
izio 

Tipologia 200 : 
Contributi agli 
investimenti 

(Tip.201 
contributi agli 
investimenti 
da Pubbliche 
Amministrazi

oni)  

Tipologia 200 : 
Contributi agli 

investimenti  (Tip 
205 Contributi agli 

investimenti 
dall'Unione 

Europea e dal 
Resto del Mondo)  

Tipologia 200 : 
Contributi agli 

investimenti  (Tip 
206 Contributi 

agli investimenti 
direttamente 
destinati al 
rimborso di 
prestiti da 

amministrazioni 
pubbliche)  

Tipologia 500 : 
Altre entrate in 
conto capitale 
(Tip 504 Altre 

entrate in conto 
capitale n.a.c.) 

Totale Residui 
Totale Residui da 

svalutare 
Rendiconto 2024 

 Importo 
Svalutazione al 

FCDE Rendiconto 
2024  

 Incassi I Periodo 
2025  

IV 

2008 
                               
66.472,56        

                               
66.472,56  

                                        
66.472,56  

                                           
66.472,56  

                                                  
-    

2009         
                                                   
-          

2010 
                    
12.781.868,69    

                                      
9.866.630,11    

                    
22.648.498,80  

                             
22.648.498,80  

                                
22.648.498,80  

                      
4.475.157,17  

2011         
                                                   
-          

2012         
                                                   
-          

2013         
                                                   
-          

2014 
                       
1.351.938,67        

                       
1.351.938,67  

                                
1.351.938,67  

                                   
1.351.938,67  

                                                  
-    

2015         
                                                   
-          

2016         
                                                   
-          

2017 
                       
2.032.661,38      

                                              
64.639,88  

                       
2.097.301,26  

                                
2.097.301,26  

                                   
2.097.301,26  

                             
45.981,91  

2018 
                    
13.548.493,47      

                                              
54.904,66  

                    
13.603.398,13  

                             
13.603.398,13  

                                
13.603.398,13  

                                                  
-    

2019 
                       
4.129.996,16  

                                                
57.311,72      

                       
4.187.307,88  

                                
4.187.307,88  

                                   
4.118.796,85  

                                                  
-    

TOTALE 
                    
33.911.430,93  

                                                
57.311,72  

                                      
9.866.630,11  

                                           
119.544,54  

                    
43.954.917,30  

                             
43.954.917,30  

                                
43.886.406,27  

                      
4.521.139,08  
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I dati contabili danno conto dellõavvenuta sterilizzazione per euro 43.886.406,27 a fronte di 

residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni pari a complessivi euro 43.954.917,30.  

Così come per i residui attivi ultraquinquennali del titolo II, pur prendendo atto delle 

svalutazioni effettuate nel FCDE, si ribadisce che il protrarsi della vetust¨ esige unõaccurata e 

continua analisi di tutte le strutture regionali competenti circa lõattendibilità e la certezza 

giuridica, affinché le risultanze contabili siano, in ultima analisi, effettive, trasparenti e 

veritiere.  

Concludendo lõanalisi del titolo IV, non può sottacersi, come già rilevato, del basso grado di 

copertura percentuale del rischio di mancato incasso in termini generici , pari a 12,59%, tenuto 

conto del considerevole importo dei residui al 31/12/2024 (euro 579.113.589,52) e della 

cospicua mole di residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni (euro 43.954.917,30). 

Riguardo alle risorse del Titolo V , si evince lõaccantonamento al FCDE di euro 706.412,10 rispetto 

al complesso dei residui al 31/12/2024 di euro  204.657.504,16. 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione, nel rappresentare che i residui del Titolo V  afferiscono 

principalmente  alla giacenza di cassa depositata nel conto speciale UE intestato alla Regione 

Marche detenuto presso la tesoreria centrale dello Stato (203.712.621,36), ha fornito i seguenti dati 

contabili, integrati dalla Sezione e di seguito esposti. 

Tipologia  Descrizione 

Residui finali 
al 
31/12/2024  
(a) 

Residui finali 2024 
da sottoporre a 
svalutazione 
secondo la 
normativa contabile  

Residui finali 
2024 non 
sottoposti a 
svalutazione 
(a-b) 

Residui 
finali 2024 
sottoposti a 
svalutazione 
(b) 

FDCE 
importo 
effettivo  

300 
Riscossione crediti 
di medio -lungo 
termine 

941.882,80 941.882,80    - 941.882,80 706.412,10 

400 
Altre entrate per 
riduzione di 
attività finanziarie  

   
203.715.621,36    

- 
   
203.715.621,36    

- - 

TOTALE 204.657.504,16 941.882,80 203.715.621,36 941.882,80 706.412,10 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale controllo Marche su dati forniti con nota Regione Marche prot.  n. 1048768 dellõ8 
agosto 2015. 

In via conclusiva, in merito al FCDE, alla luce delle risultanze emerse dallõesame della 

documentazione contabile e delle integrazioni fornite dallõAmministrazione regionale, si osserva 

che, pur essendo il calcolo del FCDE adottato in conformità ai princip i contabili e con modalità 

coerenti con la normativa vigente, continua a destare particolare attenzione la persistente presenza 

di residui ultraquinquennali e vetusti nei titoli I, II e IV. Sebbene tali residui siano formalmente 
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coperti dal Fondo crediti di dubbia esigibilità, la loro significativa entità e anzianità costituiscono 

un indicatore di criticità nella gestione della riscossione e richiedono un costante monitoraggio.  

Per quanto concerne la gestione delle fideiussioni, pur oggetto di attenzione dellõODR negli 

anni precedenti, sono emerse fino ad oggi lacune organizzative e procedurali. La costituzione 

del gruppo di lavoro interdipartimentale (D.S.G. n. 49 del 28/05/2025 ) e la predisposizione di 

un registro digitale rappresentano un passo positivo verso il rafforzamento dei controlli e della 

tracciabilità delle garanzie. Tuttavia, permangono rischi connessi alla legittimazione e alla 

solvibilità dei garanti, nonché alla c orretta gestione dello svincolo delle garanzie, circostanze 

che impongono alla Regione di proseguire con impegno costante nellõimplementazione delle 

procedure e nel monitoraggio delle singole posizioni, al fine di assicurare la piena efficacia 

delle garanzie e la tutela delle risorse pubbliche. Al riguardo, la Regione ha dedotto 133 che, al 

31/12/2024, rispetto ad un totale di n. 1.196 posizioni per un importo complessivo di euro 

212.701.116,86 le garanzie fideiussorie poste a favore di crediti riguardano n. 71 posizioni per 

un importo di euro 1.761.882,58 e, pertanto, lõimpatto di tali garanzie sui crediti risulta essere 

circoscritto. In particolare, la Regione ha ulteriormente precisato134 che le fideiussioni, diverse 

da quelle a garanzia dei crediti, sono state rilasciate a favore dellõEnte a garanzia degli 

adempimenti contrattuali e della realizzazione degli interventi finanziati dalla Regione.  

Pur rilevando  lõavvio, nellõultimo biennio, di un sistema di monitoraggio attivo delle posizioni 

creditorie, finalizzato a valutare lõesigibilit¨ dei residui e a determinare lõentit¨ degli 

accantonamenti da sottoporre a FCDE, la persistenza di residui vetusti, seppur formalmente 

coperti, evidenzia la necessit¨ di strategie pi½ efficaci di riscossione e di controllo. LõEnte ¯ pertanto 

invitato a rafforzare i processi interni, garantendo la tempestiva valorizzazione delle risorse e la 

progressiva eliminazione dei residui di difficile esazione, nel pieno rispetto del principio di 

prudenza e della trasparenza contabile. In merito a ciò, la Regione ha evidenziato135 che la stessa 

gi¨ procede con lõaccantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilit¨ o, qualora ne ricorrano le 

condizioni, con le operazioni di stralcio o di cancellazione definitiva del residuo e che comunque 

proseguir¨ nellõattivit¨ di costante controllo e monitoraggio dei residui attivi.  

 
133 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. n. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
134 V. nota della Regione prot. n. 1291548 del 9 ottobre 2025. 
135 V. nota precedente. 
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4.4.2 Fondo accantonato per la reiscrizione dei residui perenti  

Lõimporto di tale accantonamento, come determinato dalla d.g.r. n. 645/202 5, è pari ad euro 

35.498.090,93 e corrisponde al 100% dei residui perenti al 31/ 12/ 2024, in linea con quanto 

stabilito dallõart. 60, comma 3, d.lgs. 118/2011. 

Nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR ha attestato che la quota accantonata nel risultato 

di amministrazione al fondo in questione risulta congrua e conforme ai principi contabili.  

La quota accantonata al fondo residui perenti nel risultato di amministrazione subisce, rispetto 

allõanno 2023, una diminuzione di euro 11.801.688,37, pari al 24,95%. 

Il prospetto successivo ne evidenzia lõevoluzione nel corso dellõanno 2024: 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

Dalla Relazione sulla gestione137, si evince che lo smaltimento dei residui perenti, avvenuto nel 

2024, è dovuto, per euro 9.714.703,05, a reimpegni su residui perenti effettuati durante l'anno 

e, per euro 2.086.985,32, a disimpegni e/o a dichiarazioni di insussistenza.  

Pertanto, a fronte di utilizzi , pari a complessivi euro 11.738.973,05, che hanno comportato la 

reiscrizione a carico dei capitoli di spesa di parte corrente (per euro 159.707,10) e di 

 
 
137 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag.68) alla d.g.r. n. 645/2025. 

Parte 
corrente / 

Parte 
capitale 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse accant.te 
al 

1/1/2024 
(a) 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del 
bilancio  

dell'esercizio 
2024 
(c)136  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede 
di rendiconto 

2024 
(d) 

Risorse accant.te 
nel risultato di 

amministrazione 
al 

31/12/2024 
 

(e) = (a+ b + c+ d)  

Parte 
corrente 

Fondo per la 
riassegnazione dei 
residui perenti ð 
corrente - (art. 60, 
comma 3 
d.lgs.118/2011) 
(cap. 2200310026) 

2.062.280,10 -159.707,10 0,00 -801.397,46 1.101.175,54 

Parte 
capitale 

Fondo per la 
riassegnazione dei 
residui perenti ð 
investimento - 
(art. 60, co. 3 
d.lgs.118/2011) 
(cap. 2200320010)  

45.237.499,20 -11.579.265,95 0,00 738.682,14 34.396.915,39 

TOTALE   47.299.779,30 -11.738.973,05 0,00 -62.715,32 35.498.090,93 
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investimento (per euro 11.579.265,95)138, le somme effettivamente reimpegnate sono state pari, 

come detto, a complessivi euro 9.714.703,05139.  

4.4.3 Fondo passività potenziali  

Lõimporto di tale accantonamento, come determinato dalla d.g.r. n. 645/2025, ¯ pari ad euro 

5.374.179,26. 

Nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR ha attestato che la quota accantonata ai fondi per 

passività potenziali, ai sensi dell'art. 46, co. 3, d.lgs. n. 118/2011, risulta congrua rispetto agli 

esiti delle ricognizioni effettuate ed è conforme ai principi contabili di matrice professionale 

intern a e sovranazionale. 

Dalla relazione sulla gestione140 si evince che lõaccantonamento di cui trattasi è destinato a 

coprire le seguenti passività potenziali: 

Tabella 66 - Elenco delle passività potenziali  

Passività potenziali  
Risorse accantonate 
nellõanno 2024 

PARTITE EVENTUALMENTE 
DOVUTE IN ESITO ALLA 
RICONCILIAZIONE DI DEBITI 
CON I PROPRI ENTI E SOCIETÀ 
PARTECIPATE  

5.096.387,88 

FONDO PER LA RESTITUZIONE 
DEI CONTRIBUTI IN CASO DI 
RINUNCIA ALL'ASSEGNO 
VITALIZIO PREVISTA DALLA 
LEGGE REGIONALE 27/2011 

277.791,38 

TOTALE  5.374.179,26 

Fonte: elaborazione Corte conti dati d.g.r. n. 645/202 5 cit. 

Il successivo prospetto sintetizza lõevoluzione del fondo in questione nel corso dellõanno 2024: 

Tabella 67 - Fondo passività potenziali  

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate al 

1/1/2024 (a)  

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse accantonate 
stanziate nella 

spesa del bilancio  
dell'esercizio 2024 

(c)  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede di 
rendiconto 2024 

(d) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d)  

Fondo rischi 
passività potenziali  
quota accantonata 
esercizi precedenti 
cap. 2200310025 

1.804.415,88 
di cui 

-868.137,44 
per riconoscimento 

debito f.b. verso 
ERDIS 

0,00 

4.437.900,82 
di cui 

5.374.179,26  
di cui 

405.490,60 per 
INTERPORTO  

8.037,28 per 
INTERPORTO 

413.527,88 per 
INTERPORTO 

868.137,44 per 
ERDIS 

4.682.860,00 per 
ERDIS 

4.682.860,00 per 
ERDIS 

530.787,84 per 
FONDO 

-252.996,46 per 
FONDO 

277.791,38 per 
FONDO 

 
138 La Relazione sulla gestione, a pag. 162, elenca le d.g.r. che hanno disposto lõutilizzo del Fondo residui perenti per lõimporto 
complessivo di euro 11.738.973,05. 
139 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag. 68) alla d.g.r. n. 645/2025 
140 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag. 42 e ss.) alla d.g.r. n. 645/2025. 
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DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate al 

1/1/2024 (a)  

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse accantonate 
stanziate nella 

spesa del bilancio  
dell'esercizio 2024 

(c)  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede di 
rendiconto 2024 

(d) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d)  

RESTITUZIONE 
CONTRIBUTI 

RESTITUZIONE 
CONTRIBUTI 

RESTITUZIONE 
CONTRIBUTI 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

Per quanto concerne le singole passività potenziali di cui alle due precedenti tabelle, dalla 

relazione sulla gestione si evince quanto segue: 

- Partite eventualmente dovute in esito alla riconciliazione di debiti con i propri organismi partecipati 

Lõimporto accantonato al 31.12.2024 per le citate partite, pari ad euro 5.096.387,88 deriva dalla 

quota accantonata nell'anno precedente, pari ad euro 1.273.628,04 ridotta di euro 868.137,44 

per utilizzo  ed incrementata di euro 4.690.897,28, accantonati in sede di rendiconto, di cui euro 

8.037,28, per INTERPORTO SPA e 4.682.860,00 per ERDIS (Ente regionale per il diritto allo 

studio).  Lõutilizzo, pari ad euro 868.137,44, è avvenuto in sede di riconoscimento del debito 

fuori bilancio, avvenuto con la legge regionale n. 20/2024 (art. 5)141 e riguarda le somme 

vantate da ERDIS nei confronti della Regione Marche per le spese sostenute per il personale al 

31 dicembre 2022.  

Nel corso dellõistruttoria per la relazione sulla copertura delle leggi di spesa dellõanno 2024, la 

Regione ha motivato il ritardo del riconoscimento del debito in questione, attestando che 

lõimporto complessivo dello stesso è stato definito solo nel 2024142. 

Quanto ai motivi dellõaccantonamento per ERDIS, effettuato in sede di Rendiconto e pari, come 

detto, ad euro 4.682.860,00, nella Relazione sulla gestione si attesta che,  nella comunicazione 

di detto Ente ò̄  specificato che nel bilancio al 31/12/2024 dellõERDIS verranno quantificati crediti 

verso la Regione per complessivi euro 4.682.860,00 di cui: euro 4.576.976,00 relativi alla tassa regionale 

per il diritto allo studio universitario e euro 105.884,00 relativi alla tassa regionale di abilitazione 

allõesercizio professionale a.a. 2024/2025. In relazione alle suddette voci, al 31/12/2024, non risultano 

assunti impegni in contabilit¨ regionale perch® la quantificazione dellõammontare della tassa per il 

diritto allo studio dovrà essere effettuata dalle università e successivamente comunicata alla Regione e 

la tassa di abilitazione allõesercizio professionale da trasferire ad ERDIS sar¨ quantificata dalla Regione 

a fine 2025. Si ¯ quindi proceduto ad operare un accantonamento al fondo passivit¨ potenziali.ó. 

 
141 Legge regionale n. 20 del 28 novembre 2024 òAssestamento del bilancio 2024/2026 e modifiche normativeó. 
142 V. nota della Regione prot. n. 661237 del 27.05.2025. 
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Quanto allõaccantonamento per INTERPORTO SPA in sede di Rendiconto, pari come detto, ad 

euro 8.037,28, nella Relazione sulla gestione143 si attesta che detta Società ha comunicato, al 

31/12/2024 , un credito complessivo di euro 413.527,88, in relazione alle vicende connesse alla 

liquidazione della società CEMIM scpa, di cui:  

- òun credito di euro 195.757,62 per spese sostenute e rendicontate fino al 30.05.2016 in relazione 

allõincarico a suo tempo conferito per la gestione della liquidazione della societ¨ Ce.mi.m. Scpa, come 

individuate nel corso dei recenti incontri in proposito; 

- un credito di euro 228.762,45 per spese sostenute dopo il 30.05.2016 e non ancora rendicontate in 

relazione allõincarico a suo tempo conferito per la gestione della liquidazione della societ¨ Ce.mi.m. Scpa, 

come individuate nel corso dei recenti incontri in proposito; 

- a detrarre dalle cifre sopra indicate euro 10.992,19 per somme recuperate da pignoramenti presso terzi 

tra il 30/5/2016 e il 30/11/2024ó. 

Pertanto, ònelle more della definitiva conclusione dellõistruttoria si ¯ prudenzialmente proceduto ad 

accantonare la somma di euro 413.527,88 al fondo passivit¨ potenziali, adeguando lõaccantonamento gi¨ 

operato in occasione dei precedenti rendiconti.ó. 

Quindi, ai fini di tale adeguamento, lõaccantonamento al 31.12.2023 per INTERPORTO SPA ¯ 

stato incrementato, come detto, di euro 8.037,28. 

Al riguardo, si osserva che, nel corso dellõistruttoria per il giudizio di parifica del Rendiconto 

2023, la Regione aveva riferito che, durante lõanno 2024, si erano svolti specifici incontri tra la 

stessa e la società INTERPORTO SPA, per discutere le singole voci di costo che dovrebbero 

compore l'ammontare del credito  e che si riteneva di poter concludere entro lõanno 2024 

l'istruttoria relativa alle vicende connesse alla liquidazione della società CEMIM scpa144. Da 

quanto evidenziato nella Relazione sulla gestione allegata alla Proposta di Rendiconto 2024, 

non sembrerebbe che si sia ancora pervenuti alla conclusione di detta istruttoria.  

- Fondo per la restituzione dei contributi in caso di rinuncia all'assegno vitalizio prevista dalla legge 

regionale 27/2011 

Questo accantonamento è finalizzato alla copertura finanziaria delle  restituzioni, in caso di 

rinuncia all'assegno vitalizio, dei contributi trattenuti ai consiglieri e assessori  regionali 

durante l'esercizio del mandato elettivo antecedente la X legislatura regionale, secondo il 

 
143 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag. 190) alla d.g.r. n. 645/202 5. 
144 V. nota della Regione prot. n. 943660 del 23 luglio 2024. 
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disposto dell'articolo 7 della legge regionale n. 27/2011. Lõimporto dellõaccantonamento al 

31.12.2024, pari ad euro 277.791,38, è dovuto alla riduzione in sede di rendiconto, per euro 

252.996,46, della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2023 , che 

ammontava ad euro 530.787,84. Dalla Relazione sulla gestione145, si apprende che la riduzione 

è stata effettuata in quanto ònel 2024 è subentrato un nuovo beneficiario di assegno vitalizio, che, 

pertanto, non può più rinunciare e chiedere la restituzione dei contributi versati in corso di mandatoó. 

4.4.4 Fondo passività  potenziali ð accantonamento per personale ex sep 

Lõaccantonamento, relativo alle spettanze da riconoscere ai Comuni a titolo di rimborso delle 

somme anticipate per le funzioni trasferite del soppresso servizio escavazione porti (ex s.e.p.), 

è pari ad euro 7.998.112,88 ed è determinato dalla quota accantonata nel risultato di 

amministrazione del rendiconto 2023, pari ad euro 7.391.059,96, e dalla quota accantonata 

stanziata nel bilancio 2024 pari ad euro 607.052,92  

Il successivo prospetto mostra lõevoluzione del fondo in questione nel corso dellõanno 2024: 

Tabella 68 ð Fondo passività potenziali - accantonamento per personale ex SEP 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate al 

1/1/2024 (a)  

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse accantonate 
stanziate nella 

spesa del bilancio  
dellõesercizio 2024 

©  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede di 
rendiconto 2024 

(d) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d)  

Fondo rischi 
passività potenziali  
quota accantonata 
esercizi precedenti 
cap. 2200310018 

7.391.059,96 0,00 607.052,92 0,00 7.998.112,88 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

Dalla Relazione sulla gestione non si evincono i motivi dellõincremento di questo 

accantonamento. Tuttavia, lõAmministrazione ha precisato146 di aver provveduto in via 

prudenziale ad accantonare lõimporto annuo perch® la relativa partita non risulta nel 2024 

ancora definita. 

 
145 V. Allegato A1 (Relazione sulla gestione, pag. 42) alla d.g.r. n. 645/202 5. 
146 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
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4.4.5 Fondo perdite  organismi partecipati  

Al 31/12/2024 la quota accantonata a detto fondo ammonta ad euro 13.741.231,26 e, nel 

questionario sul rendiconto 2024147, lõODR ha attestato che tale accantonamento risulta 

conforme al dettato normativo.  

Il successivo prospetto mostra lõevoluzione del fondo nel corso dellõanno 2024: 

Tabella 69 - Fondo ripiano  perdite società partecipate  

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate al 

1/1/2024         
(a)  

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio  
dell'esercizio 2024 

(c)  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede di 
rendiconto 2024 

(d) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al  
31/12/2024 

 
(e) = (a+ b + c+ d)  

Fondo ripiano perdite 
società partecipate  
quota accantonata 
esercizi precedenti 
cap. 2200310024 

13.741.231,26 0,00 0,00 0,00 13.741.231,26 

Fondo ripiano perdite 
società partecipate  
Cap. 2200310019 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 13.741.231,26 0,00 0,00 0,00 13.741.231,26 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

Nella Relazione sulla gestione, si attesta che le società partecipate, che hanno fatto registrare 

perdite di esercizio nel bilancio consuntivo 2023, sono Ancona International Airport spa e 

I.R.MA. srl in liquidazione e che non si è reso necessario procedere ad un ulteriore 

accantonamento poiché, come previsto dalla normativa contenuta nellõart. 21 del d.lgs. n. 

175/2016, con riferimento alle società poste in liquidazione, non si procede allõaccantonamento 

e, riguardo alla società AIA spa, la perdita 2023 è stata interamente coperta mediante utilizzo 

e riduzione della riserva strao rdinaria 148, analogamente a quanto avvenuto con riferimento alla 

perdita subita nellõanno 2022.  

Società partecipate in perdita nel 2023  % di partecipazione  Perdita 2023 
Accantonamento  
richiesto ex art. 21  

al fondo 2024 

Ancona International Airport s .p.a. 8,46     1.758.923,00 - 

I.R.MA. s.r.l. in liquidazione* 100% 92.045,00 - 

Totale   1.849.968,00 - 

(*) La perdita riportata è quella risultante dal Bilancio finale di liquidazione approvato il 12/11/2024  

Fonte: Relazione sulla gestione (pag. 35) 

Il successivo prospetto evidenzia lõaccantonamento al fondo nellõultimo triennio: 

 
147 Il questionario sul rendiconto 2024 è stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle Autonomie (deliberazione 
n. 6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025. 
148 V. Relazione sulla gestione allegata alla d.g.r. n. 645/2025, pag. 35. 
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Organismo 
Perdite 

31/12/2021  
Perdite 

31/12/2022  
Perdite 

31/12/2023  

Quota di 
partecipazione 

(%) 
Stato 

Fondo 
2022 

Fondo 
2023 

Fondo 
2024 

Ancona International 
Airport spa  

3.235.244,00 2.024.779,00 1.758.923,00 8,46% attiva  467.102,82 
(*) 

- - 

I.R.MA. srl in liquidazione 
(1) 

48.446,00 370.133,00 91.045,00 100% in liquidazione  - - - 

Centro Agroalimentare di 
Macerata srl in 
liquidazione ( 2) 

25.030,00 580.018,00 0,00 32,79% cancellata - - - 

Totale 3.308.720,00 2.974.930,00 1.849.968,00      

Note: (1) Il bilancio finale di liquidazione di IRMA s.r.l. in liquidazione è stato approvato in data 12/11/2024.  
(2) Società cancellata in data 03/08/2023. 
(*) Al termine dellõesercizio 2021, le perdite di esercizio 2020 (pari ad euro 2.286.066) della A.I.A. s.p.a., il cui ammontare , in ragione della 
partecipazione regionale nella società, è quantificato in euro 193.401,18 (pari allõ 8,46% di 2.286.066), non risultavano essere state ripianate e, 
tuttavia, nellõesercizio 2021, non si era proceduto allõaccantonamento al fondo (sulla scorta delle perdite di esercizio 2020 fatte registrare dalle 
societ¨ partecipate) in ottemperanza a quanto disposto dallõart. 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. Al termine 
dellõesercizio 2022, la somma da accantonare in ragione della perdita di esercizio 2021 risultava essere pari a euro 273.701,64 (pari allõ 8,46% 
di 3.235.244). Pertanto, lõaccantonamento al fondo 2022 complessivamente richiesto ammontava ad euro 467.102,82 (273.701,64+193.401,18). 
Tuttavia, in unõottica prudenziale, sono stati accantonati euro 604.418,11. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da note della Regione prot. nn. 878699 del 1° luglio 2025 e 789230 del 21 giugno 2023 

La successiva tabella, contenuta nella Relazione dellõODR, pone a raffronto lõaccantonamento 

richiesto a tutto il 2024 e quello effettivamente operato alla stessa data. 

Tabella 70 - Raffronto tra accantonamenti richiesti ex lege ed accantonamenti operati in 
bilancio  

anno 
accantonamento  

richiesto a tutto il 2024 

accantonamento operato  
in bilancio finanziario  

regionale a tutto il 2024 

2015 129.228,74 129.228,74 

2016 265.511,54 265.511,54 

2017 640.487,12 640.487,12 

2018 5.488.440,13 5.488.440,13 

2019 130.945,31 5.819.417,20 

2020 392.806,05 793.728,42 

2021 - - 

2022 467.102,82 604.418,11 

2023 - - 

2024 - - 

totale 7.514.521,71 13.741.231,26 

Fonte: Relazione dellõODR, pag. 31 

Da approfondimenti effettuati ex officio, è emerso che, dai bilanci al 31.12.2021, al 31.12.2022 ed 

al 31.12.2023 di Ancona International Airport spa, risultano òperdite portate a nuovoó per i 

seguenti importi:  

 Bilancio al 31.12.2020 Bilancio al 31.12.2021 Bilancio al 31.12.2022 Bilancio al 31.12.2023 

Perdite di esercizio 

2.286.066,00  
non ripianate ma riportate a 

nuovo  

3.235.244,00  
non ripianate ma riportate a 

nuovo  

2.024.779,00 
ripianate: coperte mediante 
utilizzo riserva straordinaria  

1.758.923,00 
ripianate: coperte mediante 

utilizzo riserva 
straordinaria  

Perdite portate a nuovo  
(da precedenti esercizi) 

0,00 2.286.066,00 
corrispondente alla perdita 

di esercizio 2020 
 

5.521.311,00 
corrisponde alla somma 
delle perdite di esercizio 
riportate a nuovo riferite 

agli anni 2020 e 2021: 
(2.286.066,00+3.235.244,00)  

 
 
 

5.521.311,00 
corrisponde alla somma 
delle perdite riportate a 

nuovo riferite agli anni 2020 
e 2021: 

(2.286.066,00+3.235.244,00)  
 
 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da bilanci di Ancona International Airport spa  estratti da Telemaco 
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Secondo recenti pronunce149 , lõaccantonamento al fondo di cui trattasi dovrebbe tenere conto 

anche delle perdite  portate a nuovo. Tuttavia, va considerato che le perdite portate a  nuovo 

presenti nel Bilancio al 31.12.2023, pari ad euro  5.521.311,00, sono composte sia dalla perdita 

di esercizio non ripianata riferita allõanno 2020 (euro 2.286.066,00), che è stata successivamente 

sterilizzata mediante accantonamento al fondo 2022 (in quanto nel 2021, non sono stati 

effettuati accantonamenti al fondo di cui trattasi con riguardo alle perdite subite nellõanno 2020 

dalle società partecipate, in base a quanto previsto dallõart. 10, comma 6-bis del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77) sia dalla perdita di esercizio non ripianata riferita allõanno 2021 (euro 

3.235.244,00), anchõessa sterilizzata mediante accantonamento al fondo 2022. 

4.4.6 Fondo rischi contenzioso 

Lõimporto del fondo rischi contenzioso è stato determinato in euro 53.822.121,47. Rispetto 

allõaccantonamento complessivo effettuato con il precedente rendiconto (euro 53.824.590,85), 

si rileva un decremento netto di 2.469,38. Nellõesercizio 2024 il fondo presenta lõandamento 

sinteticamente esposto nel prospetto che segue.  

Tabella 71 - Fondo contenzioso  

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate 
al 1/1/2024          

(a)  

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dellõesercizio 2024 

(b)  

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2024 

(c)  

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede di 
rendiconto  

(d) 

Risorse accant.te 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d)  

Fondo rischi passività 
da contenzioso quota 
accantonata esercizi 
precedenti 
(cap. 2200310021) 

53.824.590,85 -268.092,92 0,00 -1.734.376,46 51.822.121,47 

Fondo rischi passività 
da contenzioso 
(cap. 2200310005) 

0,00 0,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

La gestione 2024 ha registrato alcune richieste di utilizzo che hanno comportato le relative 

variazioni di bilancio (deliberazione di Giunta regionale n. 845 del 4 giugno 2024) attingendo 

al Fondo Rischi Passività da Contenzioso per importi complessivamente pari ad euro 

268.092,92150 Con successive deliberazioni di Giunta regionale, lõAmministrazione ha 

provveduto al riconoscimento dei relativi debiti fuori bilancio 151. 

 
149 V. da ultimo deliberazione della Sezione regionale di controllo per la Toscana n. 5/2025/PRSE. 
150 V. Relazione sulla gestione, pag. 161 
151 Si tratta delle d.g.r. nn. 896 del dellõ11/06/2024 e 975 del 24/06/2024 
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Per la valutazione del rischio da contenzioso, la Regione, richiamando i criteri metodologici di 

massima indicati dalla Sezione Regionale di controllo per lõEmilia Romagna nella 

deliberazione n. 45/2025/VSG e condivisi dal consolidato orientamento della Co rte dei conti, 

ha rappresentato152 che il modello utilizzato dal Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività 

Legislativa si basa òsui principi contabili internazionali (IAS - lnternational Accounting Standards 

n. 37) e sui principi contabili nazionali dellõOIC (documento n. 31)ó.  

Come evidenziato  nella Relazione sulla gestione153, ai fini del calcolo dellõaccantonamento al 

fondo rischi passività da contenzioso, il Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività 

Legislativa  ha proceduto a un puntuale monitoraggio del contezioso censendo tutti i giudizi 

pendenti e classificando le passività, valutando le singole controversie e la percentuale di 

accantonamento e determinando il valore della causa (determinato/indeterminato) e il valore delle 

spese legali al fine di quantificare il fondo. 

Secondo quanto rappresentato, le passività sono state classificate in: 

- passività "probabili", con indice di rischio del 51% (che impone un ammontare di 

accantonamento che sia pari almeno a tale percentuale); 

- passività "possibilió, in relazione alle quali il fatto che l'evento si verifichi è inferiore al 

probabile e, quindi, il range oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determinato in 

relazione alla soglia del successivo criterio di classificazione;  

- passività da evento "remoto", la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento 

previsto pari a zero. 

Ai fini dellõindicazione della percentuale di accantonamento per ogni singola categoria di 

passività, la Relazione riferisce che è stata analizzata con cura ogni singola causa e attribuita 

ad essa la relativa classificazione (probabile/ possibile/remoto).  

In base al grado di rischio ogni avvocato ha indicato la relativa percentuale di accantonamento 

entro i range sottoindicati:  

1) certa Ƃ 100% del valore della domanda giudiziale 

2) probabile Ƃ dal 99% al 51% del valore della domanda giudiziale 

3) possibile Ƃ dal 50% al 10% del valore della domanda giudiziale 

4) remota Ƃ accantonamento pari a zero. 

 
152 V. Relazione sulla gestione, pag. 35-36 
153 V. pag. 36 e ss. della Relazione sulla gestione di cui allõAllegato A1 alla d.g.r. n. 645/202 5. 
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Riguardo al valore della causa, il citato Dipartimento ha distinto i giudizi con valore 

determinato, afferenti a cause nelle quali ¯ stato quantificato lõammontare della òsorteó da quelli 

con valore indeterminabile, che rappresentano le controversie per le quali nella domanda attorea 

non risultano quantificati importi, per cui non è possibile valutare a priori una quantificazione 

economica.  

Per le cause di valore determinato, la Regione ha considerato, ai fini dell'accantonamento, il 

valore quantificato dallõattore in occasione della domanda, mentre per le cause di valore 

indeterminato (n. 212), non attendibilmente stimabile, è stato costituito, in via meramente 

prudenziale, un accantonamento di euro 2.000.000,00. Secondo quanto rappresentato, per le 

cause relative alla materia del sisma, lõaccantonamento riguarda le sole spese legali (lõeventuale 

sorte ¯ coperta nellõambito della contabilit¨ speciale), mentre, per le cause gestite da compagnie 

di assicurazione in attuazione di contratti assicurativi, lõaccantonamento copre lõimporto della 

eventuale franchigia.  

Quanto alle spese legali la Regione ha rappresentato di aver accantonato, per ogni causa 

classificata come probabile e possibile, per far fronte alle spese legali in ragione della eventuale 

soccombenza, una somma òpari alla percentuale del grado di rischio, rapportata al valore medio delle 

tariffe forensi per contenziosi di complessità media, in base al valore della causa e in base alla autorità 

giudiziaria di fronte alla quale la causa ¯ pendenteó. 

Sulla base dei criteri indicati, il Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività Legislativa ha 

quantificato lõimporto del fondo passivit¨ da contenzioso in euro 52.595.619,80154. In aggiunta, 

sono state accantonate al fondo le risorse necessarie al pagamento degli oneri previsti da 

sentenze di condanna emesse entro la data del 31/12/2024 per una somma totale di euro 

1.226.501,67. 

Alla luce delle superiori considerazioni lõaccantonamento complessivo al Fondo alla data del 

31/12/2024 ammonta, come già evidenziato, ad euro 53.822.121,47. 

Con riferimento a detto accantonamento lõOrgano di revisione economico-finanziaria, nella 

propria relazione sulla proposta di rendiconto generale per lõesercizio 2024155, ha osservato che 

 
154 I criteri per la quantificazione del fondo in esame riportati nella Relazione sulla gestione sono anche contenuti nella 
relazione del Dipartimento Avvocatura regionale e Attivit¨ legislativa avente ad oggetto òRicognizione contenzioso pendente 
al 31/12/20 24 ð Grado di rischio ð Fondo rischi contenzioso ð Accantonamentoó, trasmessa con nota della Regione prot. n. 
878699 del 1.07.2025. 
155 V. Relazione sul Rendiconto Generale per lõanno finanziario 2024 del Collegio regionale dei Revisori dei conti, pagg. 32 e 
ss. 
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òanche per le cause òindeterminateó, nel momento in cui si riesce a capire quale potrebbe essere la 

percentuale di rischio, visto che vengono classificate in òprobabilió e òpossibilió, si dovrebbe procedere 

con una stima accurata del relativo accantonamento e non con una cifra a forfaitó. Con riguardo alle 

cause con valore determinato (n. 539) classificate come probabili, con percentuali di rischio di 

soccombenza tra il 51% e il 90%, lõODR ha rappresentato che òn. 3 non hanno alcun 

accantonamento e n. 309 hanno soltanto lõaccantonamento per le spese legali; n. 227 cause presentano, 

invece, un accantonamento (pari ad û 19.415.108,92, pi½ û 695.978,07 di spese legali, quindi per un 

totale di û 20.111.086,99) che, rapportato allõammontare del contendere (û 46.121.412,63), presenta una 

percentuale media del 44%, che non sarebbe sufficiente classificando queste cause come òprobabilió, dato 

che dovrebbero avere un accantonamento di almeno il 51%(é.)ó. 

Sul punto lõODR ha anche evidenziato che, poich® le cause con rischio òprobabileó (n. 580, per 

un valore complessivo di euro 160.155.070,75) dovrebbero presentare un accantonamento 

almeno pari al 51% del valore del contendere e quelle con rischio òpossibileó (n. 328, per un 

valore complessivo di euro 122.584.059,17) un accantonamento almeno pari al 10% del valore 

del contendere, lõaccantonamento avrebbe dovuto essere quantificato in òû 93.937.492,00, 

contro gli effettivi û 53.822.121,47ó. Conclusivamente, lõODR, pur dando atto dellõapprezzabile 

ricognizione effettuata, ha sollevato specifiche perplessità, poiché òlõanalisi svolta porterebbe a 

pensare ad un Fondo sottostimato o ad una non puntuale valutazione e conseguente classificazione, in 

alcuni casi, del contenzioso in essereó pur dovendo tenere in adeguata considerazione òche ci sono 

cause per le quali la Regione deve garantire solo il pagamento di una franchigia o altre per le quali deve 

rispondere in solido, salvo poi potersi rivalere sugli altri co-obbligati, per cui l'importo 

dellõaccantonamento a volte ¯ indipendente rispetto allõammontare del contendereó. 

In merito a detti rilievi dellõODR, la Regione ha in data 3 ottobre 2025 trasmesso nota id. 

37952607 dellõ11 luglio 2025 del Dipartimento Avvocatura Regionale (non pervenuta prima 

alla Sezione), cui si fa integrale rimando, confutando nel merito le osservazioni svolte 

dallõOrgano di revisione. 

Nel corso dellõistruttoria, a seguito di specifica richiesta di questa Sezione156, la Regione ha 

fornito un prospetto in formato Excel 157 contenente lõelenco delle cause pendenti al 31/ 12/ 2024 

e, per ciascun giudizio, lõindicazione del valore, dellõindice di rischio di soccombenza e della 

 
156 V. nota della Sezione prot. n. 1039 del 5 maggio 2025. 
157 V. allegato alla nota della Regione prot. n. 878699 del 1 luglio 2025ò. 
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quota accantonata nel rendiconto. Dal citato prospetto, si evince che, su un totale di 950 cause, 

a 43 di esse è stato attribuito un indice di rischio inferiore al 10%, 329 cause presentano un 

indice di rischio tra il 10% ed il 50%, mentre per 578 cause lõindice di rischio ¯ maggiore del 

50%. Alla luce degli elementi informativi forniti dallõAmministrazione con riguardo 

allõaccantonamento operato per le cause in corso (euro 50.595.619,80), si osserva che delle citate 

950 cause pendenti al termine dellõesercizio 2024, per un valore complessivo superiore ai 293,7 

milioni di euro, per 212 contenziosi non sussistono richieste risarcitorie ovvero non risulta 

valorizzato il campo valore della causa (0,00 û). Per n. 28 dei contenziosi in argomento lõindice 

di rischio di soccombenza nei singoli giudizi pendenti è stato valutato inferiore al 10%, per n. 

144 cause tra il 10 e il 50% e per le rimanenti 40 superiore al 50%.  

Per dette cause di valore non attendibilmente stimabile, posto che le stesse non hanno, secondo 

quanto rappresentato nella Relazione sulla gestione158, un valore economico, la Regione non ha 

previsto accantonamenti, ritenendo opportuno predisporre , in via meramente prudenziale, un 

accantonamento (ulteriore rispetto a quello di euro 50.595.619,80), per complessivi euro 

2.000.000,00.  

Tra i contenziosi che non presentano richieste risarcitorie  (n. 212) quelli per i quali la Regione 

ha comunque proceduto ad accantonare risorse (complessivi euro 652.020,16) sono n. 154, di 

cui n. 3 con un fattore di rischio inferiore al 10%, n. 117 tra il 10 e il 50% e n. 34 superiore al 

50%. Sul punto, con nota id. 37124059 del 30/ 04/ 2025 del Dipartimento Avvocatura Regionale , 

trasmessa in data 1° luglio 2025, la Regione ha chiarito che detto accantonamento di euro 

652.020,16, è afferente a importi accantonati in funzione delle spese legali per euro 642.020,16 

e con riguardo ad una causa classificata come probabile per euro 10.000,00.  

Lõulteriore importo di euro 2.000.000,00 ¯ stato accantonato a titolo prudenziale. Considerando 

il complessivo dei contenziosi pendenti (n. 212) e detto ultimo accantonamento, la Regione ha 

di fatto accantonato per ciascuna causa con valore indeterminato, in media, risorse per circa 

9.000 euro.  

A fronte degli approfondimenti svolti, si osserva che in relazione alle cause in essere di valore 

determinato, sebbene la Regione deduca nella Relazione sulla gestione159 di aver considerato, 

òai fini dellõaccantonamento, il valore quantificato dallõattore/ricorrente in occasione della domandaó, 

 
158 Allegato A1 òRelazione sulla Gestioneó alla d.g.r. n. 645 del 28 aprile 2025 (§ 3.3 Fondo Rischi passività da contenzioso, 
pag. 40). 
159 C.s. 
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per n. 18 contenziosi (valore complessivo euro 9.375.542,78) non si rilevano accantonamenti, 

quantunque per gli stessi il rischio di soccombenza nei singoli giudizi pendenti sia stato 

valutato per sole n.  14 cause inferiore al 10%, mentre per n. 2 cause tra il 10 e il 50% e per le 

rimanenti 2 superiore al 50%. 

Dei rimanenti contenziosi di valore determinato (n. 720), n. 1 presenta un valore del rischio 

inferiore al 10%, n. 183 tra il 10 e il 50% e n. 536 oltre il 50%. Per dette cause la Regione ha 

accantonato risorse superiori a  49 milioni di euro.  

Ai fini delle valutazioni di competenza, in sede istruttoria, si è ritenuto opportuno effettuare 

approfondimenti anche rispetto alla quantificazione dellõimporto accantonato. I valori delle 

cause con valore determinato trasmessi in formato Excel dalla Regione sono stati 

opportunamente elaborati. Le risultanze sono esposte nel seguente prospetto.  

 
Fonte: Elaborazione Cdc sulla base dei dati tra smessi con nota id. 878699 del 1° luglio 2025 

Gli accantonamenti predisposti per i contenziosi con rischio inferiore al 10% sono pari a euro 

11.985,90 a fronte di connessi contenziosi per euro 11.040.626,12 ed evidenziano una 

percentuale di accantonamento di poco superiore allo zero (0,11%). 

Per i contenziosi (n. 183) per i quali lõindice di rischio ¯ compreso tra il 10 e il 50% 

lõaccantonamento registrato assomma ad euro 27.318.669,39 sulla base di un valore 

% rischio Valore della causa (d)
Impegni presenti 

in contabilità (e)

Quota accantonata nel 

rendiconto (f)

Accantonamento/

Valore della 

causa (e+f / d)

0 11.040.626,12 10.000,00

5 0,00 1.985,90

11.040.626,12 11.985,90 0,11%

10 62.247.428,42 6.303.838,37

15 79.000,00 21.655,65

20 9.840.927,73 1.956.630,12

25 6.340,59 12.338,91

30 30.314.785,30 9.033.121,04

35 947,72 14.533,05

40 351.991,81 118.772,00

45 85.817,52 55.531,70

49 10.800.000,00 5.335.351,77

50 8.856.820,08 4.466.896,80

122.584.059,17 27.318.669,40 22,29%

51 28.630.315,59 6.000.000,00 8.850.986,04

55 9.302.303,82 5.218.517,76

60 112.699.661,71 3.715.759,06

65 44.317,58 39.209,68

70 7.225.662,91 3.819.820,02

75 159.770,53 165.189,27

80 2.075.502,03 297.914,40 1.392.185,29

85 12.020,40 39.062,09

90 516,18 14.235,30

99 0,00 10.000,00

160.150.070,75 6.297.914,40 23.264.964,51 18,46%

293.774.756,04 6.297.914,40 50.595.619,80 19,37%

2.000.000,00

1.226.501,67

53.822.121,47
21,56%

Rischio 

remoto        

< 10%
Totale (a)

Totale (b)

Accantonamento per sentenze di condanna emesse entro il 31/12/2024

FONDO CONTENZIOSO AL 31/12/2024

Rischio 

possibile   

tra 10% e 

50%

Totale (c)

Totale (a+b+c)

Accantonamento prudenziale per contenzioso con valore indeterminabile

Rischio 

probabile       

>50%
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complessivo delle relative cause pari a euro 122.584.059,17, evidenziando così un valore 

percentuale di accantonamento pari a 22,29%. 

Sul punto, con la citata nota 1270189/2025, acquisita al protocollo della Sezione con n. 

2913/2025, la Regione ha rappresentato con riguardo a dette cause che lõaccantonamento 

operato nella misura del 22,6% risulta adeguato posto che - secondo le indicazioni della 

giurisprudenza contabile - le cause classificate come òpossibilió devono avere una percentuale di 

accantonamento pari almeno al 10% del valore del contendere.  A riprova di quanto attestato, lõEnte 

ha fornito il seguente prospetto recante la percentuale di accantonamento generale, suddivisa 

per categoria di rischio. 

   GRADO 

POSSIBILE - 

>=10% | <=50%  

% GRADO 

RISCHIO  

VALORE 

TRATTATO  

ACCANTONA 

SORTE 

ACCANTONA 

SPESE LEGALI 
  

50 8.448.207,45 û 4.224.103,73 û 176.820,50 û 
  

49 10.800.000,00 û 5.292.000,00 û 43.351,77 û 
  

45 14.000,00 û 6.300,00 û 9.107,10 û 
  

40 112.710,00 û 45.084,00 û 45.547,60 û 
  

35 0,00 û 0,00 û 14.284,55 û 
  

30 29.382.978,46 û 8.814.893,54 û 189.898,20 û 
  

25 5.662,62 û 1.415,66 û 10.390,75 û 
  

20 9.035.892,28 û 1.807.178,46 û 119.269,40 û 
  

15 0,00 û 0,00 û 8.657,40 û 
  

10 62.049.424,30 û 6.202.511,88 û 82.347,90 û 
  

TOTALI  119.848.875,11 û 26.393.487,25 û 699.675,17 û 

% 

ACCANTONATA:  22,6% 

Fonte: nota Regione Marche prot. n. 2913/2025 

Per quei contenziosi (n. 537) che presentano il potenziale esborso maggiore e lõindice di rischio 

pi½ alto (tra il 51 e il 99%) lõaccantonamento disposto nellõesercizio 2024 ¯ pari a euro 

23.264.964,51 che, sommati agli impegni già presenti in contabilità per euro 6.297.914,40 e 

rapportati al valore complessivo delle cause pari ad euro 160.150.070,75 mostra una 

percentuale di accantonamento al fondo pari al 18,46% del valore complessivo delle cause. 

Con riguardo ai contenziosi con grado di rischio soccombenza òprobabileó, la Regione ha 

ritenuto utile chiarire di aver calcolato un accantonamento pari al 60,50%, avendolo nettizzato 

delle seguenti tipologie di cause: 

- cause per le quali non è necessario prevedere alcun accantonamento (ad esempio ricorsi al Presidente 

della Repubblica); 
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- cause per le quali vanno accantonate solo le spese legali (come, ad esempio, le cause a credito o le cause 

di valore indeterminato); 

- cause per le quali ai fini dellõaccantonamento si deve tener conto degli impegni di spesa gi¨ assunti;  

- cause per le quali - in caso di soccombenza - lõAmministrazione ¯ chiamata a sostenere solo una parte 

delle relative spese, come nel caso di giudizi in cui la gestione della lite sia stata assunta direttamente 

dalla compagnia di assicurazione (in tal caso lõaccantonamento ¯ pari alla franchigia).  

A dimostrazione di tale assento, i competenti uffici hanno fornito il prospetto di seguito 

riportato.  

GRADO 

PROBABILE - 

>=51% | <=99%  

% GRADO 

RISCHIO  

VALORE 

TRATTATO  

ACCANTONA 

SORTE 

ACCANTONA 

SPESE LEGALI 
  

90 0,00 û 0,00 û 12.986,10 û 
  

85 12.020,40 û 10.217,34 û 28.844,75 û 
  

80 1.562.550,61 û 1.250.040,49 û 86.679,20 û 
  

75 158.758,36 û 119.068,77 û 45.588,00 û 
  

70 4.863.620,63 û 3.404.534,44 û 214.880,40 û 
  

65 44.317,58 û 28.806,43 û 10.403,25 û 
  

60 1.477.159,81 û 886.295,89 û 110.896,20 û 
  

55 9.182.837,04 û 5.050.560,37 û 98.411,50 û 
  

51 12.394.037,70 û 6.320.959,23 û 281.906,58 û 
  

TOTALI  29.695.302,13 û 17.070.482,96 û 890.595,98 û 

% 

ACCANTONATA:  60,5% 

Fonte: nota Regione Marche prot. n. 2913/2025 

Gli approfondimenti hanno , altresì, evidenziato che nei contenziosi di valore più rilevante (tra 

1 milione e 16 milioni di euro) gli accantonamenti risultano decisamente ridotti (tra lo 0,57 e il 

2,39% del valore del contenzioso) per tutti i procedimenti innanzi al TAR Lazio.   

Sul piano generale gli approfondimenti svolti ex officio hanno dato evidenza di accantonamenti 

relativi alle cause elencate per euro 50.595.619,80 a fronte di un valore complessivo delle cause 

pari ad euro 293.774.756,04. Pertanto, la percentuale media di accantonamento al fondo in 

questione, considerando anche gli impegni pregressi, è pari al 19,37% del valore complessivo 

del contenzioso pendente. Detto valore percentuale sale al 21,56% se al totale degli 

accantonamenti relativi alle cause elencate (euro 50.595.619,80) si aggiungono i citati  euro 

2.000.000,00 (per le cause di valore indeterminato ) ed euro 1.226.501,67 (pagamento degli oneri 

previsti da sentenze di condanna emesse entro il 31 dicembre 2024), così da ottenere un 
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accantonamento complessivo al Fondo pari ad euro 53.822.121,47 che, considerando gli 

impegni già assunti (euro 6.297.914,40) assomma a euro 60.120.035,87. 

Pur tenendo in adeguata considerazione che nellõeventualit¨ di soccombenza la Regione 

potrebbe essere debitrice in solido con altre amministrazioni, sulla base delle considerazioni 

svolte gli accantonamenti disposti dalla Regione Marche, quantomeno per i contenziosi con 

rischio superiore al 50%, appaiono ben al di sotto dei range indicati nella relazione sulla 

gestione di seguito riportati.  

 
Fonte: Relazione sulla gestione, pag. 38 

Peraltro, sebbene nei ricorsi in materia di giustizia amministrativa il giudice potrebbe non 

condannare a pagamento in denaro ma alla modifica/annullamento dellõatto amministrativo 

oggetto del contenzioso, in giudizi di rilevante importo (ben superiori al milione di euro) con 

rischio di soccombenza superiore al 51%, una copertura calcolata con percentuali tra lo 0,57 e 

il 2,39 per cento del valore del contenzioso appare palesemente sottostimata. 

Al riguardo, la Regione ha fornito precisazioni rappresentando che  i procedimenti pendenti 

davanti al Tar Lazio sono in totale n. 248 di cui 245 sono cause che hanno un valore a credito (cd. 

PAYBACK) e di queste solo n. 31 presentano un valore compreso tra û 1.010.127,61 e û 9.246.598,64. 

Pertanto, secondo quanto riferito, trattandosi di  cause a credito non è stato necessario 

lõaccantonamento al fondo rischi per la sorte per cui lõaccantonamento ¯ relativo unicamente alle 

spese legali.  

Nel corso dellõistruttoria, ¯ emersa la mancata copertura del rischio (accantonamento pari a 

zero) per quei giudizi (n. 18) per i quali è attestata la presenza di domande recanti richiesta di 

pagamento di somme definite (complessivi euro 9.375.542,78). Sul punto, lõAmministrazione 

ha precisato160 che n. 3 cause sono relative a ricorsi al Presidente della Repubblica e non 

necessitano di accantonamento posto che detti ricorsi hanno carattere amministrativo a contenuto 

demolitorio; n. 13 cause presentano un rischio di soccombenza remoto, per cui sulla base del 

consolidato orientamento giurisprudenziale (Corte conti, Sez. reg. contr. Emilia -Romagna, del. 

n. 45/2025/VSG); n. 2 contenziosi sono rappresentati tra i contenziosi delle Province ma, 

 
160 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. n. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
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essendo parte anche la Regione, il relativo accantonamento è previsto una sola volta nel 

prospetto dei contenziosi. 

In relazione  alle procedure giudiziarie in corso con valore indeterminato e/o  indeterminabile per 

le quali la  Regione non ha previsto specifici accantonamenti, prudenzialmente accantonando 

complessivi euro 2.000.000,00, questa Sezione ha ritenuto opportuno sottolineare che, a 

prescindere dalla percentuale di rischio, per quelle per le quali si presume un valore economico 

significativo  sarebbe opportuna la singola valutazione d ella tipologia della causa e della 

giurisdizione per lõadeguata stima della spesa che potrebbe gravare sul bilancio (importo che 

lõAmministrazione potrebbe essere condannata a sostenere, incluse le spese di giudizio) in 

quanto non è ammissibile la determinazione in maniera forfettaria  in assenza di specifiche 

attestazioni di congruità  da parte dellõODR. A tale riguardo, la Regione ha precisato161 che òper 

le cause di valore indeterminato, a prescindere dalla percentuale di rischio, per le quali si presume un 

valore economico il Dipartimento ha già attribuito un valore economico, desumendolo dagli elementi 

della causa, secondo le indicazioni fornite dalla Corte, e pertanto tali cause risultano attualmente già 

presenti nel prospetto tra quelle di valore determinato, sia pure presunto [é] Ne consegue che nel 

prospetto delle procedure giudiziarie pendenti risultano classificate attualmente come di valore 

indeterminato né determinabile esclusivamente quelle cause per le quali inesorabilmente non è possibile 

presumere un valore economico significativo tale da prevedere un corrispondente accantonamentoó. 

Per altro aspetto, con riferimento al contenzioso coperto da assicurazione, per il quale in vista 

della quantificazione del rischio di soccombenza è stato unicamente considerato lõimporto della 

eventuale franchigia che è a carico della Struttura di riferimento, questa Sezione ha osservato che 

potrebbero risultare a carico dellõEnte ulteriori oneri, non operando alcun trasferimento del 

rischio per effetto del meccanismo assicurativo (Corte conti, Sez. reg. contr. Marche, del. n. 

131/2022/PRSE; id. del. n. 157/2023/PRSP). A tale riguardo, la Regione ha precisato162 che 

nelle cause per le quali ¯ stata accantonato solo lõimporto della franchigia, la lite ¯ gestita direttamente 

dalla Compagnia di Assicurazione che ne assume  pertanto il relativo rischio, fatto salvo lõeventuale 

franchigia, alla luce delle relative polizze rispetto alle quali la amministrazione verifica preliminarmente, 

ai fini della necessità di un eventuale accantonamento, i limiti massimi di indennizzo, le esclusioni, le 

condizioni di operatività (es. clausole claims made, massimali per sinistro e per anno).  

 
161 V. nota precedente. 
162 V. nota precedente. 
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Con riferimento alla prevista verifica di congruità degli accantonamenti effettuati a copertura 

dei rischi di contenzioso di competenza dellõOrgano di revisione (Corte conti, Sez. delle 

Autonomie, del. n. 14/2017/INPR), che qui si considera per quanto di rilevanza ai fini del 

presente controllo, si osserva lõassenza, nella Relazione dellõODR sul rendiconto 2024,  di 

puntuali e specifiche considerazioni rispetto alla congruità del Fondo, posto che le deduzioni 

svolte non esprimono nel merito alcun tipo di gi udizio non confermando lõadeguatezza o 

lõinadeguatezza del fondo costituito, nonostante, nel questionario sul rendiconto 2024,  lo 

stesso abbia confermato che la Regione ha effettuato la ricognizione del contenzioso pendente 

al 31/12/2024 nei termini richiesti dal principio contabile (punto 5.2, lett. h), All. 4/2, d.lgs. n. 

118/2011), effettuando un monitoraggio  attraverso lõaggiornamento costante del database 

relativo al contenzioso pendente ed eseguendo, per ogni singola causa, una periodica 

ricognizion e del valore trattato e della relativa percentuale del rischio soccombenza. 

Riprendendo le argomentazioni esposte nella deliberazione n. 45/2025/VSG della Sezione 

Regionale di controllo per lõEmilia Romagna richiamata dalla Regione, le verifiche espletate 

dallõOrgano di revisione economico-finanziaria, attinenti lõentit¨ delle quote accantonate al 

fondo rischi ònon pu¸ risolversi nellõenunciazione di un mero giudizio valutativo, ma richiede al 

contrario un procedimento di apprendimento, frutto cioè di una ricognizione puntuale del contenzioso 

(secondo quanto indicato dal principio contabile e dalla deliberazione n. 14/2017/INPR della Sezione 

Autonomie), che si risolve nella formulazione di una vera e propria attestazione con valore di certezzaó. 

Nellõevidenziare la natura prudenziale del Fondo, diretto a neutralizzare eventuali effetti 

pregiudizievoli per gli equilibri di bilancio derivanti dallõesito negativo del contenzioso, si 

sottolinea che la corretta determinazione dellõaccantonamento ¯, altresì, determinante per 

evitare il òmiglioramento in modo fittizio del risultato di amministrazione provocando un indebito 

incremento della capacit¨ di spesa dellõente locale, violando lõequilibrio strutturale del bilancioó (Corte 

cost., sent. n. 4/2020).  

4.4.7 Fondo a copertura degli effetti finanziari derivanti dalla revisione delle stime della 

manovra fiscale  

La Relazione sulla gestione attesta che lõaccantonamento ¯ pari a euro 46.906.316,00 in attesa 

della quantificazione dei gettiti di consuntivo delle manovre regionali (dal 2019 al 2024) da 

parte dellõAgenzia delle Entrate, nonch® delle regolarizzazioni contabili a seguito delle 
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operazioni di chiusura  del finanziamento del Servizio sanitario nazionale per lõanno 2018, con 

la relativa determinazione del  fondo di garanzia . 

Tabella  72  - Fondo a copertura degli effetti finanziari derivanti dalla revisione delle stime 
della manovra fiscale regionale  

DESCRIZIONE CAPITOLO 
DI SPESA 

Risorse 
accantonate al 

1/1/2024       
(a)  

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dellõesercizio 

2024 
(b)  

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del 
bilancio  

dell'esercizio 
2024 
(c)  

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede 
di rendiconto 

2024 
(d) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al  
31/12/2024  

(e) = (a+ b + c+ d)  

Accantonamento a copertura 
degli effetti finanziari 
derivanti dalla revisione delle 
stime della manovra fiscale 
regionale - quota accantonata 
esercizi precedenti 
cap. 2200310022 

40.571.521,00 0,00 0,00 740.795,00 41.312.316,00 

Accantonamento a copertura 
degli effetti finanziari 
derivanti dalla revisione delle 
stime della manovra fiscale 
regionale  
cap. 2200310013 

0,00 0,00 5.594.000,00 0,00 5.594.000,00 

totale 40.571.521,00 0,00 5.594.000,00 740.795,00 46.906.316,00 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

4.4.8 Fondo per il  trattamento previdenziale organi istituzionali X e XI legislatura  

L'accantonamento è dovuto all'applicazione di una trattenuta obbligatoria sull'indennità di 

carica mensile lorda ai fini del trattamento previdenziale a decorrere dalla X legislatura 

regionale, in attuazione del combinato disposto dell'articolo 7 ter e dell'articolo 3 della l.r. n. 

23/1995 in materia di trattamento  indennitario dei consiglieri regionali.  

Lõaccantonamento, pari ad euro 4.973.356,95, ¯ determinato dalla quota accantonata nel 

risultato di amministrazione del rendiconto 2023, pari ad euro 3.954.451,35, incrementata della 

quota accantonata, pari ad euro 1.018.905,60, stanziata nel bilancio 2024, per effetto delle 

somme riversate dallõAssemblea legislativa al bilancio regionale per il trattamento 

previdenziale degli organi istituzionali della XI legislatura.  

Tabella  73 - Fondo per il trattamento previdenziale organi istituzionali X e XI legislatura  

DESCRIZIONE CAPITOLO 
DI SPESA 

Risorse 
accantonate 

al 
1/1/2024          

  (a) 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dellõesercizio 2024 

(b) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio  
dell'esercizio 2024 

(c) 

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede di 
rendiconto 2024 

(d) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al  
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d) 

Fondo per il trattamento 
previdenziale organi 
istituzionali X e XI legislatura  
Cap. 2200310100 

3.954.451,35 0,00 1.018.905,60 0,00 4.973.356,95 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 
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4.4.9 Fondo rinnovi contrattuali  

Lõaccantonamento al Fondo, pari a euro 8.751.619,65, è determinato, per euro 7.749.138,30, 

dalla quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2023,  per euro 

879.100,00, dalla riduzione della passività per utilizzo , per euro 681.581,35, dalla quota 

accantonata stanziata nel bilancio 2024 e, per euro 1.200.000,00, dallõulteriore accantonamento 

effettuato in sede di rendiconto.  

Dalla Relazione sulla gestione163 si evince che lõutilizzo per euro 879.100,00 è avvenuto con 

legge regionale n. 16/2024164 e che detto importo è stato liquidato 165.  

Tabella  74 - Fondo rinnovi contrattuali  

DESCRIZIONE 
CAPITOLO DI 

SPESA 

Risorse 
accantonate 

al 
1/1/2024          

  (a) 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dellõesercizio 2024 

(b) 

Risorse accantonate 
stanziate nella 

spesa del bilancio  
dell'esercizio 2024 

(c) 

Variazione 
accantonamenti  

effettuata in sede 
di rendiconto 2024  

(d) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al  
31/12/2024 

(e) = (a+ b + c+ d) 

Fondo rinnovi 
contrattuali  
dirigenza  
Cap. 2200310101 

1.538.100,42 -879.100,00 97.335,79 107.038,61 863.374,82 

Fondo rinnovi 
contrattuali 
comparto 
Cap. 2200310102 

6.211.037,88 0,00 584.245,56 1.092.961,39 7.888.244,83 

totale 7.749.138,30 -879.100,00 681.581,35 1.200.000,00 8.751.619,65 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegato a1 òElenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
2024ó alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

4.5 Parte vincolata  

Le quote vincolate del risultato di amministrazione, alla luce della proposta di legge regionale 

di approvazione del rendiconto dellõanno 2024, sono pari, complessivamente, ad euro 

380.063.059,47 e sono costituite da: 

Tabella 75 - Composizione  della parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  38.029.577,91 

Vincoli derivanti da trasferimenti   342.033.481,56 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli  
 

Totale parte vincolata (C)  380.063.059,47 

Fonte: d.g.r. n. 645/202 5 e BDAP 

 
163 V. Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025), pag. 162. 
164 Legge regionale n. 16 del 31 luglio 2024 concernente òVariazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 
1 dellõarticolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ð (1° provvedimento) e disposizioni normativeó. 
165 V. Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025), pag. 248. 
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Lõevoluzione della quota vincolata del risultato di amministrazione nellõanno oggetto di 

indagine segna unõinversione di tendenza rispetto allõanno precedente, nel quale tutte le 

componenti della quota vincolata registravano una diminuzione. Invece, a chiusura del 2024, 

si rileva  un incremento della quota stessa dovuto allõaumento sia dei vincoli derivanti da 

trasferimenti (euro 947.713,13) sia, soprattutto, di quelli derivanti da leggi e dai principi 

contabili  (7,3 ml di euro). 

Tabella 76 ð Andamento triennale vincoli  

 2022 2023 
VAR.% 

2023/2022 
2024 

VAR.% 
2023/2024 

Vincoli derivanti da leggi e 
dai principi contabili  

37.150.616,02 30.740.026,07 -17,26 38.029.577,91 23,71 

Vincoli derivanti da 
trasferimenti  

409.311.719,16 341.085.768,43 -16,67 342.033.481,56 0,28 

Vincoli derivanti da 
contrazione dei mutui  

- - - -  

Vincoli formalmente 
attribuiti dallõente 

45.888,04 0,00 -100,00 0,00 -- 

Quota vincolata nel 
risultato di 
amministrazione  

446.508.223,22 371.825.794,50 -16,73 380.063.059,47 2,22 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 645/202 5 e da Rendiconti anni 2022 e 2023 

Lõelenco analitico delle risorse vincolate confluite nel risultato di amministrazione ¯ contenuto 

nellõAllegato A1-b alla Relazione sulla gestione e nellõallegato a2) alla Proposta di Rendiconto 

generale della Regione per lõanno 2024, di cui alla d.g.r. n. 645/202 5.  

LõODR, nel questionario sul rendiconto 2024166, ha attestato che, per riscontrare la correttezza 

delle poste riportate nel citato prospetto a2, ¯ stata verificata lõesistenza di una contabilit¨ 

analitica degli accertamenti e degli impegni su gestioni vincolate e che òNel bilancio l'entrata a 

destinazione vincolata e la correlata specifica spesa sono classificate attraverso codici di correlazione 

univoci che consentono, nell'ambito della contabilità finanziaria, di collegare gli accertamenti e gli 

impegni relativi allo specifico vincolo. I sotto conti vincolati aperti sul conto di tesoreria della gestione 

ordinaria, inerenti i vincoli di cassa espressamente previsti per legge, vengono movimentati in uscita 

dagli ordinativi di pagamento emessi sugli impegni assunti correlati ai predetti accertamenti (sui quali 

vengono emessi ordinativi di incasso al momento del trasferimento dei fondi dal bilancio dello stato). Ciò 

assicura che lõentrata di cassa vincolata sia utilizzata per la specifica spesa alla quale ¯ destinata.ó. 

LõODR ha inoltre riferito che sono state effettuate verifiche a campione per riscontrare la 

coerenza degli importi con tale contabilità analitica e che sono state verificate, nell'ambito della 

 
166 Il questionario dellõOrgano di revisione sul rendiconto 2024 ¯ stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle 
Autonomie (deliberazione n. 6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025.  
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contabilità finanziaria, alcune schede relative agli accertamenti e agli impegni relativi allo 

stesso vincolo. 

Tabella 77 ð Totali dellõelenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di 
amministrazione al 31.12.2024 

 

Risorse 
vincolate nel 
risultato di 
ammin al  

1/1/24 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 
dellões. 2024 

Entrate 
vincolate 
accertate 
nellões. 2024 

Impegni es. 
2024 

finanziati da 
entrate 

vincolate 
accertate 

nellõesercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

ammin  

 
Fpv al 

31.12.2024 
finanziato da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nellõesercizio 
o da quote 

vincolate del 
risultato di 

ammin.  

Cancellazione  
di residui 

attivi 
vincolati o 

eliminazione 
del vincolo su 

quote del 
risultato di 
ammin (+) e 

cancellazione 
di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate ( -) 

Cancellazione 
nellões. 2024 di 

impegni 
finanziati da 

fpv dopo 
lõapprovazione 
del rendiconto 
dellões. 2023 

non 
reimpegnati 
nellões. 2024 

Risorse 
vincolate nel 
bilancio al  

31-12-24 

Risorse 
vincolate nel 
risultato di 
ammin. al  
31-12-24 

 
(a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) 

(h)= (b)+(c)-
(d)-(e)+(g) 

(i)=(a)+(c)-
(d)-(e)-(f)+(g) 

Totale 
Vincoli 
derivanti da 
leggi e dai 
principi 
contabili (l/1)  

32.672.257,11 14.628.443,03 3.541.506.375,08 3.527.538.077,35 6.545.613,55 -224.132,86 2.264.965,74 24.316.092,95 42.584.039,89 

Totale 
Vincoli 
derivanti da 
trasferimenti 
(l/2)  

363.989.052,06 97.364.062,14 753.804.688,70 680.476.084,35 55.755.148,84 7.202.744,19 4.451.293,17 119.388.810,82 378.811.056,55 

Totale 
Vincoli 
derivanti da 
finanziamenti 
(l/3)  

         

Totale 
Vincoli 
formalmente 
attribuiti 
dall'ente (l/4)  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 478,30 0,00 0,00 0,00 

Totale 
risorse 
vincolate  

396.661.309,17 111.992.505,17 4.295.311.063,78 4.208.014.161,70 62.300.762,39 6.978.611,33 6.716.258,91 143.704.903,77 421.395.096,44 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)  3.734.306,53 4.554.461,98 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)  6.441.503,01 36.777.574,99 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (m/4)  0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)  0,00 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5))  10.175.809,54 41.332.036,97 

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/1=l/1 -m/1)  20.581.786,42 38.029.577,91 

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/2=l/2 -m/2)  112.947.307,81 342.033.481,56 

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/3=l/3 -m/3)    0,00 0,00 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/4=l/4 -m/4)  0,00 0,00 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/5=l/5 -m5) 0,00 0,00 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n=l -m) 133.529.094,23 380.063.059,47 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati All. a/ 2) alla d.g.r. n. 645/202 5 cit. e BDAP 

Dal confronto tra i dati allõ1.1.2024 contenuti nellõAllegato a/2 alla Proposta di Rendiconto 

2024 ed i medesimi dati al 31.12.2023 risultati dallõAllegato a/2 alla legge di approvazione del 

Rendiconto 2023 (l.r. n. 19/2024), emergono i seguenti disallineamenti:  

 

Colonna i)  
Allegato a2  

alla l.reg. 19/2024 
(Rendiconto 2023) 

Colonna a) 
Allegato a2)  

alla d.g.r 645/2025 
(Rendiconto 2024) 

differenza  

Totale Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 32.081.791,36 32.672.257,11 590.465,75 

Totale Vincoli derivanti da trasferimenti 364.579.517,81 363.989.052,06 -590.465,75 

totale risorse vincolate  396.661.309,17 396.661.309,17 0,00 

Fonte: d.g.r. n. 645/202 5 cit. e L.R. n. 19/202 4 òRendiconto generale della Regione per lõanno 2023ó 

Analogo disallineamento era stato rilevato da questa Sezione anche nel corso dellõistruttoria 

preliminare alla parifica del rendiconto 2022. La regione aveva motivato, spiegando che erano 
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state effettuate delle riclassificazioni di alcune voci, cioè una posta che nel rendiconto 2021 era 

classificata con la tipologia òvincoli derivanti da trasferimentió, era stata riclassificata 

allõ01/01/2022 in òvincoli derivanti da leggi e da principi contabilió ed una posta che nel 

rendiconto 2021 era classificata con la tipologia òvincoli derivanti da leggi e da principi contabili ó, 

era stata riclassificata allõ01/01/2022 in òvincoli derivanti da trasferimentió.  

Del resto, la revisione della composizione del risultato di amministrazione è prevista da una 

nota dellõallegato a/2, che attesta: òIn caso di revisione della composizione del risultato di 

amministrazione all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) i dati della 

colonna 1 possono non corrispondere con i dati dell'ultima colonna del prospetto a/2 del rendiconto 

dell'esercizio precedenteó. 

La Regione ha confermato167 che i dati della colonna i) Allegato a/2 del Rendiconto 2024 non 

corrispondono, allõinterno delle singole classificazioni, con i dati dell'ultima colonna del 

prospetto a/2 del Rendiconto 2023, per effetto della revisione della composizione del risultato 

di amministrazione allõ01/01/2024. 

4.5.1 Sostituzione del vincolo originario col vincolo di destinazione previsto dall'art. 1, 

comma 822, della legge n. 197 del 2022 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha attestato168 di essersi avvalsa della facoltà prevista dai 

commi 822 e 822-bis dellõarticolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.  

Il comma 822 autorizza  gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, òin sede di approvazione del rendiconto per gli esercizi 2022 e 2023 da parte dell'organo esecutivoó 

e previa comunicazione all'amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, allo 

svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, 

riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti co n risorse proprie, non 

gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle 

funzioni fondamentali e ai livelli essenzi ali delle prestazioni. La norma citata prevede altresì 

che le risorse svincolate in sede di approvazione del rendiconto 2022 siano utilizzate da ciascun 

ente per: 

òa) la copertura dei maggiori costi energetici sostenuti dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del 

servizio sanitario regionale; 

 
167 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
168 V. nota della Regione prot. n. 878699 del 1 luglio  2025. 
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b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitario regionale derivante 

dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia di COVID-19 e alla crescita dei costi 

energetici; 

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti energetiche. 

c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano 

la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a condizione che 

abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 

gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.ó. 

Il successivo comma 822-bis consente, in sede di approvazione del rendiconto 2023 e del 

rendiconto 2024,  lo svincolo delle quote di  avanzo vincolato di amministrazione di cui al 

comma precedente, limitatamente alle risorse di  parte corrente, oltre che per la copertura del 

disavanzo della gestione 2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario regionale, òanche per 

il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano la 

propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle 

perdite subite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023ó. 

La Regione ha riferito169 che, con d.g.r. n. 833 del 4 giugno 2025 e, quindi, successiva 

allõapprovazione del rendiconto 2024 da parte della Giunta, avvenuta con d.g.r. n. 645 del 28 

aprile 2025, la stessa ha disposto lo svincolo di una quota di avanzo vincolato del risultato di 

amministrazione al 31/12/2024 e la sua destinazione alla finalità prevista alla lettera c -bis) del 

predetto comma 822 cio¯ al òsostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della 

ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale 

appenninica, a condizione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel 

periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo 

dell'anno precedenteó. In particolare, la citata delibera ha individuato la quota di avanzo 

vincolato da svincolare, ai sensi della citata normativa, pari ad euro 757.595,63 ed afferente al 

capitolo 2070110385 di cui agli Allegat i a/2 e A1_d alla d.g.r. n. 645/2025. 

La Regione ha evidenziato170 che ònon si ¯ verificata lõulteriore casistica prevista dal comma 822-bis 

dell'articolo 1 della legge n. 197/2022 in quanto le aziende del servizio sanitario regionale non hanno 

conseguito disavanzi della gestione 2023 e 2024ó.   

 
169 V. nota della Regione 878699 del 1° luglio 2025. 
170 V. nota precedente. 
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Dal controllo ex officio dei citati Allegati a/2 e A1_b, è risultato che, in corrispondenza del 

capitolo 2070110385, ¯ presente lõimporto vincolato di euro 757.955,63, maggiore rispetto allo 

òsvincoloó disposto dalla predetta d.g.r. n. 833/2025 che, come detto, ammonta ad euro 

757.595,63. 

Natura 
 

Cap. 
entrata 

Descrizione 
entrata 

Cap. spesa 
Descrizione 

spesa 

Risorse 
vincolate 

nel 
risultato 

di ammin 
al 

01/01/24 

Risorse 
vincolate 
applicate 

al 
bilancio 
dellões. 

2024 

Entrate 
vincolate 
accertate 
nellões. 

2023 

Impegni es. 
2024 

finanziati da 
entrate 

vincolate 
accertate 

nellõesercizio 
o da quote 

vincolate del 
risultato di 

ammin  

 
Fpv al 

31.12.2024 
finanziato da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nellõesercizio 
o da quote 

vincolate del 
risultato di 

ammin.  

Cancellazione  
di residui 

attivi 
vincolati o 

eliminazione 
del vincolo su 

quote del 
risultato di 
ammin (+) e 

cancellazione 
di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate ( -) 

Cancellazione 
nellões. 2023 di 

impegni 
finanziati da 

fpv dopo 
lõapprovazione 
del rendiconto 
dellões. 2023 

non 
reimpegnati 
nellões. 2024 

Risorse 
vincolate 

nel 
bilancio 

al 
31-12-24 

Risorse 
vincolate 

nel 
risultato di 
ammin  al  
31-12-24 

     

(a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) 

(h)= 
(b)+(c)-

(d)-
(e)+(g) 

(i)=(a)+(c)-
(d)-(e)-
(f)+(g) 

Vincoli 
derivanti 

da 
trasferime

nti  

1201010482 

Fondi statali 
per il 

sostegno a 
imprese 

turistiche dei 
comprensori  

sciistici. 
Legge n.69 

del 
21/05/2021 

e Legge 
n.106 del 
23/07/21.  
CNI/2021  

2070110385 

Fondi statali 
per il 

sostegno a 
imprese 

turistiche dei 
comprensori  

sciistici. 
Legge n.69 

del 
21/05/2021 

e Legge 
n.106 del 

23/07/21 - 
Spesa 

corrente. 
CNI/2021  

757.955,63 - - - - - - - 757.955,63 

2070110521 

Fondi statali 
per il 

sostegno a 
imprese 

turistiche dei 
comprensori  

sciistici - 
Spesa 

corrente 

- - - - - - - - - 

Fonte: d.g.r. n. 645 del 28/04/2025 ð estratto dallõallegato A1_b della Relazione sulla gestione (pag. 348) 

Come previsto con decreto Mef del 27 aprile 2023, tali risorse conservano la natura di quote 

vincolate ed i nuovi vincoli operano dall'esercizio nel quale ¯ stato disposto lo òsvincoloó171. 

Pertanto, in tal caso, i nuovi vincoli oper ano dal corrente esercizio 2025 e dovranno essere 

rappresentati nell'allegato A/2 e nellõ allegato A1_b al Rendiconto 2025. 

Questa Sezione ha ribadito che, pur se lo òsvincoloó ¯ stato deliberato anteriormente al giudizio 

di parifica, contrariamente a quanto verificatosi in passato172, la normativa sopra citata 

autorizza lõorgano esecutivo ad effettuarlo òin sede di approvazione del rendicontoó, mentre, nella 

fattispecie in esame, lo svincolo è stato deliberato, come detto, in data 4 giugno 2025 e, quindi, 

 
171 Il decreto Mef del 27 aprile 2023, riferendosi allõipotesi di svincolo operato in sede di approvazione del rendiconto 2022 e, 
quindi, nel corso dellõanno 2023, stabilisce che òTali risorse conservano la natura di quote vincolate. I nuovi vincoli operano 
dall'esercizio 2023 e sono rappresentati nell'allegato a/2 al rendiconto 2023ó. 
172 V. Relazione allegata alla deliberazione n. 123/2024/PARI (pag. 139) 
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successivamente allõapprovazione, in data 28 aprile 2025, della Proposta di Rendiconto 2024. 

Al riguardo, lõAmministrazione ha dedotto173 che il comma 822-bis, pur facendo riferimento 

allõespressione òin sede di approvazione del rendicontoó da parte dellõorgano esecutivo, non 

prevede sanzioni o decadenze in caso di mancato rispetto di termini perentori, fermo restando 

che la procedura di svincolo deve comunque concludersi entro lõesercizio finanziario 2025 per 

poter rappresentare il nuovo vincolo nellõallegato a/2 al rendiconto 2025. Con riferimento a 

quanto avvenuto per lo svincolo dellõavanzo 2022, la Regione ha evidenziato174 che  la delibera 

dellõorgano esecutivo non avrebbe potuto, in ogni caso, essere contestuale alla proposta di 

legge concernente il Rendiconto 2022 (il cui termine previsto dalla normativa contabile è il 30 

aprile 2023), in quanto il decreto MEF relativo alle modalità applicative per lo svincolo delle 

quote del risultato di amministrazione 2022 è stato pubblicato solo successivamente (Gazzetta 

Ufficiale n. 106 dellõ8 maggio 2023). 

4.6 Il fondo pluriennale  vincolato  

Nel la propria Relazione sul rendiconto 2024, nel Parere sulla Proposta di deliberazione di 

riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2024 e nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR 

ha attestato di aver verificato che il Fondo pluriennale vincolato (FPV) di spesa è stato 

costituito ai sensi del principio contabile 4/2, punto 5.4, da entrate già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui ¯ accertata lõentrata ed ¯ conforme allõevoluzione dei cronoprogrammi di spesa175.  

La consistenza complessiva del FPV al 31.12.2024 ammonta ad euro 198.858.478,67, di cui euro 

68.504.337,23 per spese correnti, euro 130.354.141,44 per spese in conto capitale. 

Le modalit¨ di formazione di detto fondo nel corso della gestione dellõesercizio 2024 sono 

riportate  nellõAllegato b) contenuto nella Proposta di Rendiconto 2024. 

 

 

 

 

 
173 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. n. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
174 V. nota precedente. 
175 V. Relazione del Collegio dei revisori sul rendiconto 2024, pag. 10, e Parere sulla Proposta di deliberazione di riaccertamento 
ordinario dei residui al 31.12.2024, pag. 8. 
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Tabella  78 - Formazione del FPV al 31 dicembre dell'esercizio 202 4 

 

Fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 2023 

Spese impegnate 
negli esercizi 
precedenti e 

imputate 
all'esercizio 2024 e 
coperte dal fondo 

pluriennale 
vincolato  

Riaccertamento 
degli  

impegni 
imputati  

all'esercizio 2024 
e  

finanziati dal 
FPV di  

cui alla lettera a)  
effettuato nel 

corso  
dell'es. 2024 (cd.  

economie di 
impegno)  

176 

Riaccertamento 
degli  

impegni 
finanziati dal 

FPV  
di cui alla lettera 

a)  
effettuato nel 

corso  
dell'es. 2024 su  

impegni 
imputati agli  

esercizi 
successivi a 2024  
(cd. economie di 

impegno)  
177 

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 
2023 rinviata 

all'esercizio 2025 
e successivi 

Spese impegnate 
nell'es. 2024 con 

imputazione 
all'esercizio 2025 

e coperte dal 
fondo 

pluriennale 
vincolato  

Spese 
impegnate 

nell'esercizio 
2024 con 

imputazione 
all'esercizio 

2026 e coperte 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato  

Spese impegnate 
nell'esercizio 

2024 con 
imputazione a 

esercizi 
successivi a 

quelli 
considerati nel 

bilancio 
pluriennale e 
coperte dal 

fondo 
pluriennale 
vincolato  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 
dicembre 2024 

 
(a) (b) (x) (y) 

(c)  = (a) ð (b) ð 
(x) ð (y) 

(d) (e) (f) 
(g) = (c) + (d) + (e) + 

(f) 

TOT.  194.950.042,08 86.557.994,92 11.062.698,78 0,00 97.329.348,39 97.820.610,06 3.374.330,37 334.189,85 198.858.478,67 

Fonte: estratto da All. b) alla Proposta di Rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/202 5 cit.) sostituito con emendamento presentato 
alla Giunta in data 6 ottobre 2025   

Nel corso dellõistruttoria, questa Sezione aveva rilevato che il valore del Fondo pluriennale 

vincolato al 31 dicembre 2023, contenuto nel citato Allegato b) alla Proposta di Rendiconto 

2024 di cui alla d.g.r. n. 645/2025, si differenziava per 0,01 euro da quello risultante dal 

medesimo allegato alla legge di approvazione del Rendiconto 2023178 (era inserito lõimporto di 

euro 194.950.042,09 anziché quello di euro 194.950.042,08). 

Sul punto, la Regione ha provveduto a sanare il disallineamento di 0,01 euro sostituendo 

lõAllegato b), di cui alla Proposta di Rendiconto 2024 approvata con la d.g.r. n. 645/2025, 

mediante apposito emendamento presentato alla Giunta e da questa condiviso in data 6 

ottobre 2025.   

Il fondo pluriennale vincolato risultante in spesa dal rendiconto dellõesercizio 2023, pari ad 

euro 194.950.042,08 (di cui euro 73.874.971,81 di parte corrente ed euro 121.075.070,27 in conto 

capitale), è stato riportato in entrata nel bilancio 2024 a copertura degli impegni già imputati 

allo stesso esercizio 2024 e a quelli successivi, conformemente a quanto previsto dal § 5.4.3 

dellõAll. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011179. 

 
176 Lõart. 6, lett. i) del decreto del Ministero dellõEconomia e delle Finanze del 25 luglio 2023 recante òAggiornamento degli allegati 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118ó ha previsto che, nel prospetto concernente lõallegato b) al Rendiconto concernente 
il Fondo pluriennale vincolato, fosse sostituita la descrizione della colonna (x) òRiaccertamento degli impegni imputati allõesercizio 
N e finanziati dal FPV di cui alla lettera a) effettuato nel corso dell'esercizio N (cd. economie di impegno)ó in luogo della precedente 
versione òRiaccertamento degli impegni di cui alla lettera b) effettuata nel corso dell'esercizio 2022 (cd. economie di impegno)ó. 
177 Lõart. 6, lett.  J) del decreto del Ministero dellõEconomia e delle Finanze del 25 luglio 2023 ha previsto che, nel prospetto 
concernente lõallegato b) al Rendiconto concernente il Fondo pluriennale vincolato, fosse sostituita la descrizione della colonna 
(y) òRiaccertamento degli impegni finanziati dal FPV di cui alla lettera a) effettuato nel corso dell'esercizio N su impegni imputati agli 
esercizi successivi a N (cd. economie di impegno)ó in luogo della precedente versione òRiaccertamento degli impegni di cui alla lettera 
b) effettuata nel corso dell'esercizio 2022 (cd. economie di impegno) su impegni pluriennali finanziati dal FPV e imputati agli esercizi 
successivi a 2022ó. 
178 Legge regionale 15 novembre 2024, n. 19. 
179 V. Allegato 1 òGestione delle Entrateó, Allegato 2 òRiepilogo Generale delle Entrateó ed Allegato 6 òQuadro generale 
riassuntivoó alla d.g.r. n. 645/2025. 
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Riguardo allõevoluzione del fondo pluriennale vincolato in entrata, occorre considerare quanto 

segue: 

-la voce di importo pari ad euro 11.062.698,78, indica la quota di fondo relativa a spese già 

impegnate negli esercizi precedenti che sono diventate esigibili nell'esercizio 2024, al quale 

erano state imputate, e che sono state coperte con le risorse confluite nel fondo pluriennale 

vincolato. Lõutilizzo del fondo rappresenta il 44,4% degli impegni rinviati dallõesercizio 2023 

ovvero del FPV in entrata (86.557.994,92/ 194.950.042,09); 

- la voce pari ad euro 18.889.924,94, indica la quota di fondo che finanziava impegni che sono 

stati cancellati nel corso del 2024. 

La differenza tra il FPV in entrata e le due voci sopra citate, pari ad euro 97.329.348,39, 

rappresenta la quota del fondo in entrata relativa a impegni già imputati o reimputati a d 

esercizi successivi al 2024 e finanziati con risorse già confluite nel fondo pluriennale vincolato.  

Infine, gli importi di cui alla precedente tabella di euro: 97.820.610,06, 3.374.330,37 e 334.189,85, 

pari complessivamente ad euro 101.529.130,28, costituiscono la quota di fondo relativa alle 

spese per le quali gli impegni sono stati assunti nell'esercizio 2024, ma che sono imputate, in 

quanto non ancora esigibili, rispettivamente all'esercizio 2025, all'esercizio 2026 ed agli esercizi 

successivi a quelli considerati nel bilancio pluriennale. Si tratta, in sostanza, del fondo 

pluriennale vincolato formato si nel corso del 2024 con lõaccertamento di entrate esigibili e 

lõimpegno di spese non ancora esigibili. 

Il FPV di spesa ha avuto un trend crescente nellõultimo triennio: 

 2022 2023 
VARIAZ. FPV 

2022/2023 % 
2024 

VARIAZ.  
FPV 2023/2024% 

FPV SPESA 
CORRENTE 

72.864.888,53 73.874.971,81 1,39 68.504.337,23 -7,30 

FPV SPESA IN 
C/CAPITALE  

115.724.056,41 121.075.070,27 4,62 130.354.141,44 7,70 

FPV SPESA PER 
ATTIVITAõ 
FINANZIARIE  

2.052.000,00 0,00 -100,00 0,00 -- 

TOTALE  190.640.944,41 194.950.042,08 2,26 198.858.478,67 2,00 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Rendiconti 2022, 2023 e proposta di Rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/202 5) 

Lõaumento complessivo del FPV, rispetto al precedente esercizio, pari ad euro 3.908.436,59, è 

dovuto:  

a. alla riduzion e per euro 97.620.693,70, derivante sia dallõutilizzo del fondo pluriennale 

vincolato al 31/12/202 3 per il finanziamento di obbligazioni passive esigibili nellõannualit¨ 

2024 per euro 86.557.994,92 (lettera b della penultima tabella) sia dalla cancellazione di impegni 
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coperti dal fondo pluriennale vincolato per euro 11.062.698,78 (lettera x della penultima 

tabella);  

b. ad aumenti per euro 97.820.610,06 (lettera d della penultima tabella) , euro 3.374.330,37 

(lettera e della penultima tabella) ed euro 334.189,85 (lettera f della penultima tabella ), pari 

complessivamente ad euro 101.529.130,28, per la costituzione del fondo pluriennale vincolato 

al 31/12/202 4 per il finanziamento di spese impegnate nellõesercizio 2024 e imputate agli 

esercizi 2025, 2026 e successivi. 

Lõesame dei dati ottenuti dalla scomposizione per titolo e macroaggregato del FPV evidenzia 

che i òContributi agli investimentió costituiscono il 59 per cento del totale della spesa rinviata nel 

triennio, il 58,64% del totale della pesa rinviata al 2025, il 73% per cento per cento del totale 

della pesa rinviata al 2026 ed il 68,39% del totale della pesa rinviata al 2027. Mentre, per quanto 

riguarda il titolo 1 della spesa, il rinvio degli impegni concerne prevalentemente i 

òTrasferimenti correntió, che costituiscono il 19 per cento del totale della spesa rinviata nel 

triennio , il 19,1 % del totale della pesa rinviata al 2025, il 15,3% del totale della pesa rinviata al 

2026 e il 14,4% del totale della spesa rinviata al 2027. 

Scomposizione per titolo e macroaggregato del FPV  

Descrizione titolo spesa  Cod. Macroaggregato 2025 2026 2027 TOTALE  

Spese correnti 101 
Redditi da lavoro 
dipendente 9.122.632,00 0,00 0,00 9.122.632,00 

Spese correnti 102 
Imposte e tasse a carico 
dell'ente 629.807,47 82.336,21 0,00 712.143,68 

Spese correnti 103 Acquisto di beni e servizi  20.408.049,89 464.144,20 71.555,57 20.943.749,66 

Spese correnti 104 Trasferimenti correnti  36.953.293,41 685.888,69 86.629,79 37.725.811,89 

Spese correnti 105 Trasferimenti di tributi        0,00 

Spese correnti 107 Interessi passivi       0,00 

Spese correnti 109 
Rimborsi e poste correttive 
delle entrate       0,00 

Spese correnti 110 Altre spese correnti       0,00 

    TOTALE TITOLO 1  67.113.782,77 1.232.369,10 158.185,36 68.504.337,23 

Spese in c/capitale 
202 

Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni  13.022.700,61 0,00 31.715,20 13.054.415,81 

Spese in c/capitale 
203 

Contributi agli 
investimenti  113.628.376,53 3.260.430,02 410.919,08 117.299.725,63 

Spese in c/capitale 
204 

Altri trasferimenti in conto 
capitale         

Spese in c/capitale 
205 

Altre spese in conto 
capitale         

    TOTALE TITOLO 2  126.651.077,14 3.260.430,02 442.634,28 130.354.141,44 

Spese per incremento attività finanziarie             

Spese per incremento attività finanziarie             

    TOTALE TITOLO 3          

    TOTALE COMPLESSIVO  193.764.859,91 4.492.799,12 600.819,64 198.858.478,67 

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025 
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Una parte del FPV finale di spesa 2024, pari ad euro 165.461.889,23, si è generata a seguito delle 

operazioni di riaccertamento dei residui, per le quali si rinvia allo specifico paragrafo sulla 

gestione dei residui180. 

Lõanalisi dei dati contenuti nel seguente prospetto di riconciliazione tra il fondo pluriennale 

vincolato di spesa al 31/12/2024 da riaccertamento ordinario pari , come detto, ad euro 

165.461.889,23, ed il fondo pluriennale di spesa al 31/12/2024 definito con la Proposta di 

Rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/2025), pari ad euro 198.858.478,67, mostra che la differenza tra 

i due importi appena citati, pari  complessivamente ad euro 33.396.589,44, è dovuta, per euro 

24.033.608,75, al fondo pluriennale vincolato co stituito nel corso dellõesercizio 2024 per il 

finanziamento di obbligazioni passive impegnate ma esigibili in esercizi successivi 

allõannualit¨ 2024 e, per euro 9.362.980,69, al fondo pluriennale vincolato costituito nel corso 

degli esercizi 2023 e precedenti per il finanziamento di obbligazioni passive impegnate ma 

esigibili in esercizi successivi allõannualit¨ 2024. 

  Voci  Importi  

(a) 
Fondo pluriennale vincolato al 31.12.2024 attivato con il riaccertamento ordinario dei 
residui dellõanno 2024 per IMPEGNI IMPUTATI AL 2025 E SUCC. 

165.461.889,23 

(b) 
Fondo pluriannuale vincolato al 31.12.2024 attivato nel corso dellõesercizio 2024 per 
IMPEGNI IMPUTATI AL 2025 E SUCC.  

24.033.608,75 

(c) 
Fondo pluriennale vincolato al 31.12.2024 attivato nel corso degli esercizi 2023 e 
precedenti per IMPEGNI IMPUTATI AL 2025 E SUCC.  

9.362.980,69 

d= a+b+c Fondo pluriennale vincolato al 31.12.2024 198.858.478,67 

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025 

Lõanalisi dei dati riportati nei due successivi prospetti mostra che gli impegni, finanziati in 

anni precedenti il 2024 con FPV in entrata, imputati al 2024 e poi riaccertati ammontano ad 

euro 87.966.367,70, che corrispondono al 44,24% del FPV al 31.12.2024. Tale incidenza risulta 

in aumento sia rispetto allõanno 2022 (in cui erano stati riaccertati impegni per euro 

66.391.855,38, pari al 34,83% del fondo al 31.12.2022 (190.640.944,94) sia rispetto allõanno 2023 

(in cui erano stati riaccertati impegni per e uro 81.570.407,10, pari al 41,84%del fondo al 

31.12.2023 (194.950.042,08). Al pari di quanto rilevato nel corso dellõistruttoria relativa al 

giudizio di parifica de l Rendiconto 2023,   si ribadisce che la necessità di effettuare notevoli 

reimputazioni ai successivi esercizi di impegni precedentemente imputati allõesercizio in corso 

potrebbe denotare la tendenza al mancato rispetto dei cronoprogrammi di spesa sottostanti 

 
180 Cfr. Tabella òFormazione del Fondo Pluriennale Vincolato di spesa dellõesercizio 2024 da riaccertamento ordinarioó nel 
capitolo òGestione dei residuió. 
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alla realizzazione delle spese finanziate da FPV ed essere sintomatica di talune criticità inerenti 

le attività di programmazione ed attuazione dei programmi di spesa.  

Reimputazione impegni FPV  

 

    IMPEGNI E ANNI DI IMPUTAZIONE  
  

ENTRATE A COPERTURA ED ANNI 
DI ACCERTAMENTO  

  Reimputazione 

All. 
b) 

FPV 
ANNO 2025 ANNO 2026 ANNI 2027 E SS. Totale 

  

IMPEGNI ANTE 2024 

NON RIACCERTATI, IMPUTATI DIRETTAMENTE AL 2025 
E SEGUENTI (*) c 

9.264.516,90 11.834,00 86.629,79 9.362.980,69  FPV IN ENTRATA - ANNI 
PRECEDENTI IL 2024 

IMPUTATI AL 2025 E SS. A SEGUITO DEL 
RIACCERTAMENTO (**)  

c 

86.679.732,95 1.106.634,75 180.000,00 87.966.367,70 
 FPV IN ENTRATA - ANNI 

PRECEDENTI IL 2024 

TOTALE C    

95.944.249,85 1.118.468,75 266.629,79 97.329.348,39 

 

IMPEGNI ASSUNTI NEL 
2024 

IMPUTATI AL 2024 MA RIACCERTATI E REIMPUTATI AL 
2025 d 

77.262.058,67 0,00 0,00 77.262.058,67 

2024 IMPUTATI AL 2024 MA RIACCERTATI E REIMPUTATI AL 
2026 e 

0,00 233.462,86 0,00 233.462,86 

IMPUTATI AL 2024 MA RIACCERTATI E REIMPUTATI AL 
2027 E SS. f 

0,00 0,00 0,00 0,00 

NON RIACCERTATI, IMPUTATI SIN DALLõORIGINE AL 
2025  d 

20.558.551,39 0,00 0,00 20.558.551,39 

2024 
NON RIACCERTATI, IMPUTATI SIN DALLõORIGINE AL 
2026 e 

0,00 3.140.867,51 0,00 3.140.867,51 

NON RIACCERTATI, IMPUTATI SIN DALLõORIGINE AL 
2027 E SS f 

0,00 0,00 334.189,85 334.189,85 

TOTALE D+E+F  

97.820.610,06 3.374.330,37 334.189,85 101.529.130,28 
  

  TOTALE COMPLESSIVO    

193.764.859,91 4.492.799,12 600.819,64,28 198.858.478,67 
  

 
(*) cioè, imputati sin dall'origine al 2025 e ss. 

   

 

  

 (**) in quanto precedentemente imputati al 2024       

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025 

Evoluzione FPV  

  voci importi  

(a) FPV al 31.12.2023  
             
194.950.042,09  

(b) Spese impegnate negli esercizi precedenti e imputate all'esercizio 2024 e coperte da fondo pluriennale vincolato 
                
86.557.994,92  

(x) 
Riaccertamento degli impegni imputati all'esercizio 2024 e finanziati dal FPV di cui alla lettera a) effettuato nel corso del l'esercizio 2024 (cd. economie 
di impegno)  

                
11.062.698,78  

(y) 
Riaccertamento degli impegni finanziati dal FPV di cui alla lettera a) effettuato nel corso dell'esercizio 2024 su impegni im putati agli esercizi 
successivi al 2024 (cd. economie di impegno)   

c= a-x-y 
Quota del fondo pluriennale vincolato al 31 dicembre dell'esercizio 2023 rinviata all'esercizio 2025 e successivi 

              
97.329.348,39    

  
di cui FPV costituito nel corso degli esercizi 2023 e precedenti 

                
9.362.980,69    

  di cui da riaccertamento ordinario dei residui Rendiconto 2024  
              
87.966.367,70    

(d) 
Spese impegnate nell'esercizio 2024 con imputazione all'esercizio 2025 e coperte dal fondo pluriennale vincolato attivato nellõesercizio 2024 

                
97.820.610,06  

  di cui FPV costituito nel corso dellõesercizio 2024 
              
20.558.551,39    

  di cui da riaccertamento ordinario dei residui Rendiconto 2024  
              
77.262.058,67    

(e) Spese impegnate nell'esercizio 2024 con imputazione all'esercizio 2026 e coperte dal fondo pluriennale vincolato attivato nellõesercizio 2024 
                  
3.374.330,37  

  di cui FPV costituito nel corso dellõesercizio 2024 
                
3.140.867,51    

  di cui da riaccertamento ordinario dei residui Rendiconto 2024  
                     
233.462,86    

(f) 
Spese impegnate nell'esercizio 2024 con imputazione a esercizi successivi a quelli considerati nel bilancio pluriennale e coperte dal fondo pluriennale 
vincolato attivato nellõesercizio 2024 

                       
334.189,85  

  di cui FPV costituito nel corso dellõesercizio 2024 
                     
334.189,85    

  di cui da riaccertamento ordinario dei residui Rendiconto 2024  
                                          
-      

g= 
c+d+e+f Totale FPV al 31.12.2024 

           
198.858.478,67    

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025 
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Sullõapplicazione del citato paragrafo 5.4.2 dellõAllegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011, si rinvia alle 

osservazioni di questa Sezione formulate nel paragrafo sul riaccertamento ordinario dei 

residui.  

Nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica, la Regione, a seguito di specifica 

richiesta della Sezione,  ha puntualizzato181 che il fondo pluriennale vincolato costituito da 

entrate accertate e incassate è pari ad euro 98.447.717,08 composto da sole entrate vincolate, 

mentre il fondo pluriennale vincolato costituito da entrate accertate e ancora da incassare è 

pari ad euro 100.410.761,62, di cui euro 9.267.292,80 di entrate vincolate ed euro 91.143.468,82 

di entrate non vincolate.  

Inoltre, riguardo ai dati sopra riportati, la stessa ha precisato che il FPV ancora da incassare 

alimentato da entrate vincolate, per euro 9.267.292,80, è stato calcolato, per ciascun vincolo, 

nettizzando dallõimporto dei residui attivi al 31/12/2024 la relativa quota di avanzo vincolato 

alla medesima data, in quanto risorsa che deve essere ancora impiegata dallõEnte, mentre il 

FPV ancora da incassare alimentato da entrate non vincolate del bilancio, pari a euro 

91.143.468,82, è stato calcolato considerando lõammontare complessivo dei residui attivi 

determinati al 31/12/2024 sui capitoli di entrata regionale libera. A tale riguardo, 

lõAmministrazione ha richiamato il paragrafo 5.4.2 dellõAllegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011, per 

il quale prescinde dalla natura  vincolata delle entrate il fondo pluriennale costituito in sede di 

riaccertamento ordinario dei residui per la copertura degli impegni reimputati agli esercizi 

successivi. Pertanto, òper gli impegni reimputati su capitoli regionali e sui capitoli relativi al 

cofinanziamento regionale dei programmi comunitari, il fondo pluriennale vincolato è pertanto formato 

dal complesso unitario delle entrate regionali libere ai sensi del principio dellõunit¨ del bilancio, non 

rendendo possibile individuare quindi una correlazione tra il fondo pluriennale vincolato e la specifica 

entrata regionale che lo finanziaó. 

Infine, lõesame dei dati desunti dal bilancio di previsione 2024/2026182, dalla legge di 

assestamento del bilancio183 e dalla Proposta di rendiconto 2024 mostra una differenza di 181,3 

ml di euro i dati sul FPV in entrata inseriti nel bilancio iniziale ed i medesimi inseriti nel 

bilancio assestato ed una differenza di 13,5 ml di euri tra i dati sul FPV in spesa inseriti nel 

bilancio iniziale ed i medesimi i nseriti nel bilancio assestato. Infine, sempre per quanto attiene 

 
181 V. nota della Regione Marche prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 
182 Legge regionale n. 26 del 28 dicembre 2023 òBilancio di previsione 2024/2026ó. 
183 Legge regionale n. 20 del 28 novembre 2024 òAssestamento del bilancio 2024/2026 e modifiche normativeó. 
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al FPV di spesa, si registra una differenza di 182,5 ml di euro tra i dati inseriti a rendiconto e 

quelli del bilancio assestato. 

Variazioni del FPV  

FPV totale 

Dati inseriti nel  
bilancio di previsione  

iniziale  
(a) 

Dati inseriti nel  
bilancio assestato 

(b) 

Dati inseriti nel  
rendiconto  

(c) 

Differenza  
(b-a) 

Differenza  
(c-b) 

FPV Entrata 2024 13.628.668,05 194.950.042,08 194.950.042,08 181.321.374,03 0,00 

FPV Spesa 2024 2.841.092,23 16.316.845,20 198.858.478,67 13.475.752,97 182.541.633,47 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati bilancio di previsione 2024/202 6, di assestamento del bilancio 2024/202 6 e di 
Proposta di rendiconto 2024 (d.g.r. n. 645/202 5 cit.) 

Il seguente prospetto evidenzia le cause, riconducibili a variazioni concernenti lõattivazione 

del FPV ed a variazioni conseguenti al riaccertamento ordinario dei residui, che hanno 

comportato la differenza, pari ad 181.321.374,03, tra i dati inseriti nel bilancio di previsione 

iniziale e quelli del bilancio assestato relativi al FPV in entrata: 

ATTO  OGGETTO  IMPORTO  

DGR n.1964 del 18/12/2023 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo 
Pluriennale Vincolato - 19° provvedimento  

440.706,27 

DGR n.2043 del 28/12/2023 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo 
Pluriennale Vincolato - 20° provvedimento  

10.956.351,83 

  
Totale attivazioni approvate dopo presentazione PdL Bilancio 2024 -2026 

(a) 
11.397.058,10 

DGR n.554 del 16/04/2024 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023 ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

169.924.315,93 

  
Totale attivazioni a seguito dell'attività di riaccertamento al 31/12/2023 

(b) 
169.924.315,93 

  totale complessivo (a+b)  181.321.374,03 

Fonte: nota della Regione prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025 

Di seguito si riporta lõelenco dei provvedimenti ai quali ¯ dovuta la differenza, pari 

complessivamente ad euro 196.017.386,44, tra i dati inseriti nel bilancio di previsione iniziale e 

quelli presenti nella proposta di rendiconto riguardanti il FPV di spe sa. In particolare, euro 

13.475.752,97 rappresenta la differenza tra i dati inseriti nel bilancio di previsione iniziale e 

quelli del bilancio assestato ed euro 182.541.633,47 è la differenza tra i dati inseriti nel bilancio 

assestato e quelli presenti nella proposta di rendiconto. La somma di euro 196.017.386,44 ed 

euro 2.841.092,23 (FPV di spesa a bilancio iniziale) determina il valore del FFPV di spesa al 

31.12.2024 per euro 198.858.478,67. 

ATTO OGGETTO IMPORTO 

  Totale Bilancio iniziale (a)  2.841.092,23 

DGR n.1964 del 18/12/2023 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 19° 
provvedimento  

110.297,79 

DGR n.2043 del 28/12/2023 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 20° 
provvedimento  

60.000,00 

DGR n.306 del 04/03/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 1° 
provvedimento  

782.515,89 

DGR n.552 del 16/04/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 3° 
provvedimento  

0,00 

DGR n.557 del 16/04/2024 

Variazioni conseguenti al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023 ai sensi 
dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni. 
Adeguamento dei residui attivi e passivi p resunti del Bilancio di previsione 2024-2026 alle risultanze del 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. Adeguamenti degli stanziamenti di cassa. 
Reimputazioni degli accertamenti e degli impegni agli esercizi 2024-2026.Variazioni al Bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026 

6.351.590,67 
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ATTO OGGETTO IMPORTO 

DGR n.709 del 13/05/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 4° 
provvedimento  

437.621,07 

DGR n.752 del 20/05/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 5° 
provvedimento  

808.216,79 

DGR n.842 del 04/06/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 6° 
provvedimento  

90.661,10 

DGR n.928 del 17/06/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 7° 
provvedimento  

384.000,00 

DGR n.1167 del 29/07/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 8° 
provvedimento  

151.910,52 

DGR n.1224 del 05/08/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 9° 
provvedimento  

1.615.211,91 

DGR n.1348 del 11/09/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 10° 
provvedimento  

1.425.336,39 

DGR n.1413 del 23/09/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 11° 
provvedimento  

67.700,84 

DGR n.1469 del 30/09/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 12° 
provvedimento  

67.500,00 

DGR n.1520 del 07/10/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 13° 
provvedimento  

136.000,00 

DGR n.1604 del 23/10/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 14° 
provvedimento  

57.190,00 

DGR n.1624 del 28/10/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 15° 
provvedimento  

800.000,00 

DGR n.1680 del 06/11/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 16° 
provvedimento  

130.000,00 

  
totale obbligazioni passive impegnate ma esigibili in esercizi successivi allõannualit¨ 2024 costituito 
con le deliberazioni di attivazione approvate fino allõAssestamento 2024-26 (b) 

13.475.752,97 

 TOTALE ASSESTATO (a+b)  16.316.845,20 

DGR n.1758 del 18/11/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 17° 
provvedimento  

1.558.671,86 

DGR n.1872 del 03/12/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 18° 
provvedimento  

3.119.216,50 

DGR n.1913 del 11/12/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 19° 
provvedimento  

292.478,20 

DGR n.1976 del 16/12/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 20° 
provvedimento  

1.782.502,88 

DGR n.2011 del 20/12/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 21° 
provvedimento  

366.741,32 

DGR n.2048 del 30/12/2024 
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 ð Variazioni concernenti lõattivazione del Fondo Pluriennale Vincolato - 22° 
provvedimento  

10.259.648,92 

  
totale obbligazioni passive impegnate ma esigibili in esercizi successivi allõannualit¨ 2024 costituito 
con le deliberazioni di attivazione approvate dopo lõAssestamento 2024-26 e fino al termine 
dellõesercizio finanziario 2024 (c) 

17.379.259,68 

DGR n.88 del 31/01/2025 
D.Lgs.n.118/2011, art.42 ð Verifica e aggiornamento del risultato presunto di amministrazione dellõanno 
precedente; aggiornamento degli allegati al Bilancio di previsione 2025-2027 previsti allõart.11, c. 3, lettera 
a) e c. 5, lett. b) del D.Lgs.n.118/2011 

-299.515,44 

DGR n.604 del 17/04/2025 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2024 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 
del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

165.461.889,23 

  
rettifiche e attivazione del fondo pluriennale vincolato a seguito delle operazioni di riaccertamento 
ordinario dei residui al 31/12/2024 (d)  

165.162.373,79 

 Totale post assestamento (c+d) 182.541.633,47 
 TOTALE A RENDICONTO (e=a+b+c+d)  198.858.478,67 

Fonte: nota della Regione prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025 

4.7 Le giacenze di cassa iniziali e finali  

Nel prospetto successivo viene illustrata lõevoluzione della consistenza di cassa tra lõinizio e la 

chiusura dellõesercizio, mettendo in separata evidenza le giacenze ordinarie e quelle 

riguardanti le risorse destinate alla spesa sanitaria. 

Infatti, lõart. 21 del d.lgs. n. 118/2011 dispone, tra lõaltro, che, al fine di garantire la trasparenza 

e la confrontabilità dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario 

regionale standard, oltre alle r isorse destinate al finanziamento del fabbisogno sanitario 

regionale standard che affluiscono nei conti di tesoreria unica intestati alle singole regioni  e a 

titolo di trasferimento dal Bilancio dello Stato e di anticipazione mensile di tesoreria , le ulteriori 
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risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale siano versate in appositi 

conti correnti intestati alla sanità presso i tesorieri delle regioni . 

Tabella  79 - Giacenza di cassa al 31/12/2024 

 Gestione ordinaria Gestione sanitaria Gestione complessiva 

Fondo cassa inziale al 1° 
gennaio 2024 

171.865.745,53 417.118.739,02 588.984.484,55 

Riscossioni  1.128.597.921,01 4.036.862.511,39 5.165.460.432,40 

Pagamenti 1.178.238.809,20 4.194.271.054,29 5.372.509.863,49 
Fondo cassa al 31 
dicembre 2024 

122.224.857,34 259.710.196,12 381.935.053,46 

Fonte: Allegato A1 (Relazione sulla gestione) alla d.g.r. n. 645/202 5, pagg. 73, 130 e 131 e SIOPE 

Nella propria relazione sul rendiconto 2024184, lõODR ha confermato che la Regione Marche, 

nel corso del 2024, ha rispettato lõobbligo di legge di tenere separati i conti di tesoreria tra 

gestione ordinaria e gestione GSA (sanità). 

Lõanalisi dei dati sotto riportato consente di individuare il saldo effettivo della cassa vincolata 

sanità tenuto conto dei rapporti di credito e debito fra i due conti di tesoreri a. Lõesame mostra 

anche che, nellõanno 2024, lõammontare della cassa vincolata per la gestione sanitaria utilizzato 

per spese ordinarie è pari a zero, mentre, il debito della cassa ordinaria verso la cassa sanità 

per la costituzione fondo di dotazione iniziale  ammonta ad euro 39.239.445,00. A tale riguardo, 

nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR ha precisato che òtrattasi di debito Cassa Ordinaria 

verso Cassa Sanit¨ relativo al finanziamento della spesa sanitaria tramite risorse regionalió. 

Pertanto, il saldo effettivo della cassa vincolata sanità, tenuto conto di tutti i rapporti di credito 

e debito fra i due conti di tesoreria , ammonta ad euro 298.949.641,12. 

  2023 2024 

Fondo cassa al 31/12 conto 
gestione sanitaria (A) 

417.118.739,02 259.710.196,12 

Totale ammontare cassa 
vincolata per la gestione 
sanitaria utilizzato per spese 

ordinarie non ricostituito al 
31/12 (B) 

0,00 0,00 

Saldo effettivo cassa vincolata 
sanità (al lordo degli utilizzi 
per spese ordinarie non 
ricostituiti) (C=A+B)  

417.118.739,02 259.710.196,12 

Totale ammontare annuo cassa 
vincolata per la gestione 
sanitaria utilizzato per spese 
ordinarie (D)  

0,00 0,00 

% cassa sanitaria non 
ricostituita al 31/12  
(E=B/D)  

    

    
Debito Cassa Ordinaria vs 
Cassa Sanità per costituzione 
Fondo di Dotazione Iniziale (F)  

32.099.191,00 39.239.445,00 

Debito Cassa Sanità vs Cassa 
Ordinaria per ristoro somme 

0,00 0,00 

 
184 V. relazione dellõODR sul rendiconto 2024 (pag. 13). 
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  2023 2024 

sanità anticipate da gestione 
ordinaria (G)  

Saldo effettivo cassa vincolata 
sanità tenuto conto di tutti i 
rapporti di credito e debito fra 
i due conti di tesoreria 
(H=C+F-G) 

449.217.930,02 298.949.641,12 

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio  2025 e questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Il fondo cassa dellõanno 2024 ha subito una diminuzione in discontinuit¨ rispetto a quello 

dellõanno precedente che aveva registrato, invece, una crescita rispetto a quello dellõanno 2022: 

  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Fondo di cassa finale  
(da rendiconto) 

520.155.472,21 588.984.484,55 381.935.053,46 

Fondo di cassa finale  
(da SIOPE - cod. 1400) 

520.155.472,21 588.984.484,55 381.935.053,46 

Differenza  0,00 0,00 0,00 

di cui:        

- Pagamenti da regolarizzare per pignoramenti        

- Riscossioni effettuate dal tesoriere/cassiere e non 
contabilizzate dalla Regione 

      

- Pagamenti effettuati dal tesoriere/cassiere e non 
contabilizzate dalla Regione 

      

- Incassi contabilizzati dalla Regione e non dal 
tesoriere/cassiere 

      

- Pagamenti contabilizzati dalla Regione e non dal 
tesoriere/cassiere 

      

ALTRE POSTE RETTIFICATIVE (+/ -) 
eventualmente da indicare in nota 

      

TOTALE  0,00 0,00 0,00 

Delta  0,00 0,00 0,00 

Fonte: note della Regione prot. nn. 982737 del 24 luglio  2025 e 1033687 del 5 agosto 2025 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha riferito che, solo in presenza di espressi vincoli 

normativi, costituisce vincoli sulle giacenze di cassa185. 

Al riguardo, nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR ha confermato che la Regione non ha 

previsto o ricostituito vincoli o monitoraggi per assicurare la permanenza delle giacenze di 

cassa aventi specifica destinazione o la loro tempestiva ricostituzione 

Sul conto di tesoreria della gestione ordinaria sono attualmente aperti i seguenti sottoconti 

vincolati:  

- n. 103 intestato òINTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE ó, avente ad oggetto òInterventi 

di edilizia residenziale sociale nei territori danneggiati dai sismi 2016/2017ó, creato ai sensi 

dellõAllegato 3, punto 1.1 del D.M. 6 luglio 2020 emanato ai sensi delle delibere CIPE n. 

127/2017 e n. 55/2019. Il sottoconto vincolato ¯ stato aperto nellõanno 2020 e alla data del 

31/12/2024 ha un saldo pari a 705.000,00 derivante dai seguenti movimenti di cassa: i) incasso 

 
185 V. nota della Regione prot. n. 663574 del 27 maggio 2025. 
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nel 2021 di euro 5.945.261,87; ii) pagamenti nel 2022 di euro 5.945.261,87; iii) incasso nel 2024 

di euro 705.000,00; 

- n. 104 intestato òL. 178/2020 ART.1, CO. 71 E DM 261/2021ó avente ad oggetto òL. 178/2020 

art.1, co.71 e DM 261/2021 - esternalizzazione attività tecniche e prestazioni professionalió, creato ai 

sensi dell'art. 4 del D.M. 24 giugno 2021, n. 261, emanato in ottemperanza all'art. 1, comma 71, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il sottoconto vincolato ¯ stato aperto nellõanno 2021 e alla 

data del 31/12/2024 ha un saldo pari a zero derivante dallõincasso nel 2022 di euro 28.320,00 e 

pagamenti nel 2022 di pari importo;  

- n. 105 intestato òD. CIPE 127/2017P.I. ED. RESIDENZIALEó, avente ad oggetto òD. CIPE 

127/2017 Programma integrato di edilizia residenziale socialeó, creato ai sensi dellõAllegato 2, punto 

1.1 del Decreto Interministeriale 03 maggio 2021, n. 193 emanato ai sensi della delibera CIPE 

n. 127/2017, punto 2.1, lett. a) e al successivo Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 

trasporti 04/07/2019. Il s ottoconto vincolato ¯ stato aperto nellõanno 2022 e alla data del 

31/12/202 4 ha un saldo pari a zero derivante dallõincasso, nel 2022, di euro 1.464.255,90 e 

pagamenti effettuati negli anni 2022 e 2023, rispettivamente di euro 519.574,67 ed euro 

944.681,23. 

In via generale, l'assenza di ulteriori vincoli sulle giacenze ha consentito all'Ente di gestire la 

cassa in modo flessibile, evitando il ricorso a forme di provviste di tipo oneroso.  

LõODR, nel questionario sul rendiconto 2024, ha confermato che, oltre alla necessaria 

separazione della contabilità di cassa sanitaria, la Regione ha un sistema ulteriore di contabilità 

analitica per la registrazione/monitoraggio dei vincoli di cassa espre ssamente previsti per 

legge e che, nel caso in cui il totale dei vincoli di riga C del prospetto relativo al risultato di 

amministrazione sia inferiore a quelli registrati a livello di cassa, è stato verificato che la 

circostanza sia giustificabile sulla base della consistenza dei residui passivi e/o del fondo 

pluriennale vincolato. Infatti, per quanto concerne, in particolare, il vincolo di cui al sottoconto 

n. 103, lõODR ha riferito che lõimporto della risorsa vincolata nel risultato di amministrazione 

al 31/12/2024, che confluisce nel totale di cui alla predetta riga C, è pari a zero, mentre la 

giacenza di cassa al 31/12/2024, come sopra indicato, è pari a euro 705.000,00. La 
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giustificazione di ciò viene individuata nella consistenza del Fondo pluriennale vincolato al 

31/12/2024 186.  

LõODR ha infine riferito che i restanti vincoli di cassa sopra elencati non hanno n® risorse 

vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 né giacenza di cassa al 31/12/2024.  

I fondi dellõente presso il Tesoriere al di fuori del conto di tesoreria ammontano ad euro 

1.429.000,00, come si evince dal seguente prospetto fornito dalla Regione.  

    Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Fondi dell'ente presso il Tesoriere al di fuori del 
conto di tesoreria 

238.256.857,53 1.578.792,43 1.429.000,00 

Fondi dell'ente presso altri istituti di credito  0,00 0,00 0,00 

Fondi presso altri enti (ad es. cash pooling, ecc.)    

Fonte: nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025 e questionario dellõODR sul rendiconto 2024 

Nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del Rendiconto 2023, la Regione 

aveva dedotto che lõimporto di euro 1.578.792,43 risultante dalla precedente tabella era 

composto da euro 1.429.000,00, pari al saldo, al 31.12.2023, del controvalore in titoli giacenti 

presso il conto acceso presso la banca tesoriera Intesa Sanpaolo n. 40470/3100/00490332, e da 

euro 149.792,43, pari al saldo, al 31.12.2023, del conto corrente intestato òRegione Marche-fondi 

della cassa economaleó n. 40470/1000/00007098187. Considerato che i Fondi dell'ente presso il 

Tesoriere al di fuori del conto di tesoreria  ammontano, al 31.12.2024, ad euro 1.429.000,00, la 

differenza rispetto allõammontare dellõanno precedente ¯ dovuta al fatto che il saldo, al 

31.12.2024, del conto corrente intestato òRegione Marche-fondi della cassa economaleó n. 

40470/1000/00007098 è pari a zero, come confermato dalla stessa Amministrazione188. 

La Regione, nel corso dellõistruttoria, ha precisato189 che, al 31/12/2024, vi sono giacenze 

depositate sui conti correnti postali intestati all'Ente per un importo complessivo pari a euro 

11.293.753,34 ed  ha fornito190 lõelenco dettagliato delle voci che si riferiscono al citato importo 

che riguarda i òresidui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principaleó di cui Allegato a) -Risultato di amministrazione alla 

 
186 Infatti da accertamenti dõufficio aventi ad oggetto lõallegato a/2 di cui alla Proposta di rendiconto 2024 ¯ emerso che le 
risorse vincolate al 1Á gennaio 2024 imputate al cap. 1402010245 òD.M. 06/07/2020 - Assegnazione fondi per programmi di ulteriori 
interventi di edilizia residenziale sociale nei territori danneggiati dai sismi del 2016/2017 - Depositati sul conto corrente vincolato di T.U. 
vincolato n. 103 denominato "INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE VINC 0031118 C/C" pari ad euro 2.925.577,94 e le 
entrate vincolate accertate nell'esercizio 2024 ed imputate al medesimo  capitolo, pari ad euro 1.407.377,23, hanno finanziato, 
per euro 3.340.069,88, impegni dellõesercizio 2024 e, per euro 992.885,29, il FPV al 31 dicembre 2024. 
187 V. nota della Regione prot. n. 943660 del 23 luglio 2024. 
188 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
189 V. nota della Regione prot. n. 982737 del 24 luglio 2025. 
190 V. nota della Regione prot. n. 1033687 del 5 agosto 2025. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

162 
 

d.g.r. n. 645/2025, specificando che dette giacenze saranno riversate sul conto di tesoreria 

unica dellõente nel corso dellõesercizio finanziario 2025.  

Va, al riguardo evidenziato che il principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, Allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, al punto 4.1, dispone espressamente che le 

modalità di attuazione della riscossione devono rispettare, tra gli altri, lõobbligo del 

versamento degli incassi in tesoreria entro termini definiti dal regolamento di contabilità, non 

superiori ai 15 giorni lavorativi, salvo quanto previsto dallõart. 1, comma 790 della l. 27 

dicembre 2019, n. 160 per i conti bancari dedicati alla riscossione delle entrate. 

Sul punto, la Regione, con nota prot. 1293989 del 9 ottobre 2025, ha riferito che la giacenza di 

euro 11.293.753,34 esistente alla data del 31/12/2024 sui conti correnti postali aperti a favore 

della Regione Marche è frutto degli incassi avvenuti, su tali conti, successivamente alla data 

del 16/12/2024. Infatti, lõAmministrazione ha aggiunto che la banca tesoriera, con propria nota 

del 18/11/2024, aveva comunicato che lõinvio delle richieste di prelevamento dai conti correnti 

postali sarebbero dovute avvenire entro il giorno 16/12/2024. Pertanto, la Regione, nel rispetto 

di tale termine, ha richiesto alla banca tesoriera lõultimo prelevamento (che non comprendeva 

i suddetti euro 11.293.753,34) nella giornata del 16/12/2024. 

LõAmministrazione ha altres³ puntualizzato191 che, nei due prospetti relativi alle òDisponibilità 

liquideó (di cui uno dedicato alla òGestione sanit¨ó e lõaltro alla òGestione ordinariaó) contenuti 

nellõAllegato l) òProspetti delle entrate e delle uscite dei dati Siopeó alla d.g.r. n. 645/2025 non sono 

valorizzati i fondi dellõente presso altri istituti di credito diversi dal tesoriere, in particolare la 

somma di euro 11.293.753,34, poiché i suddetti prospetti vengono estrapolati direttamente dal 

sito del SIOPE (www.siope.it), ove i campi relativi alle voci òFondi dellõente presso altri istituti di 

creditoó sono valorizzati a zero, sia per la gestione ordinaria che sanitaria.  

Presso la Banca dõItalia-Tesoreria centrale dello Stato risultano accesi ulteriori conti correnti di 

contabilità speciale, le cui disponibilità sono riportate nella seguente tabella: 

Tabella 80 - Disponibilità presso le contabilità speciali della Tesoreria centrale dello Stato  
 SALDO AL 31/12/2024  

CONTO N. 22877 "IRAP ALTRI SOGGETTI" 175.561.866,95 

CONTO N. 22909 "RISORSE CEE ð COF. NAZ.  203.712.621,36 

CONTO N. 22953 "ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF"  26.436.008,52 

CONTO N. 22974 "IRAP AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE"  27.572.820,37 

TOTALE  433.283.317,20 

Fonte: Allegato A1 (Relazione sulla gestione) alla d.g.r. n. 645/202 5, pag. 73 

 
191 V. nota precedente. 
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La relazione sulla gestione precisa che sul conto n. 22909 di cui alla precedente tabella vengono 

riversate da parte dello Stato e dellõUE le somme relative ai finanziamenti dei programmi 

comunitari le cui disponibilità, a differenza degli altri tre conti sopra riportati, possono essere 

prelevate dalla Regione e riversate sui conti di contabilit¨ speciale dellõEnte aperti presso la 

Banca dõItalia ð sezione provinciale di Ancona.  

La Sezione ha verificato la corrispondenza tra dati di cassa del rendiconto, dati del conto del 

Tesoriere e rilevazioni SIOPE, come risulta dalle successive tabelle192: 

Tabella 81 - Prospetto di conciliazione  

ANNO 2024  DA RENDICONTO  DA SIOPE  
DAL CONTO DEL 

TESORIERE 

Fondo di cassa iniziale  588.984.484,55 588.984.484,55 588.984.484,55 

Riscossioni  5.165.460.432,40 5.165.460.432,40 5.165.460.432,40 

Pagamenti 5.372.509.863,49 5.372.509.863,49 5.372.509.863,49 

Saldo di cassa finale  
di cui  

381.935.053,46 381.935.053,46 381.935.053,46 

Conto Gestione Regione  122.224.857,34 122.224.857,34 122.224.857,34 

Conto Gestione Sanità  259.710.196,12 259.710.196,12 259.710.196,12 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati da allegati alla d.g.r. n. 645/202 5 cit., dal conto del Tesoriere, dalla banca dati SIOPE 
e da nota della Regione prot. n. 982737 del 24.07.2025 

Il quadro riassuntivo del conto del tesoriere attesta una disponibilità presso la tesoreria 

provinciale pari ad euro 383.056.156,38, come messo in evidenza dal seguente prospetto di 

riconciliazione:  

CONCORDANZA CON LA TESORERIA PROVINCIALE  

fondo di cassa al 31.12.2024 381.935.053,46 

- 861.481,19 

+ 1.982.584,11 

DISPONIBILITA' PRESSO LA TESORERIA 
PROVINCIALE  

383.056.156,38 

di cui quota vincolata del fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (a) 705.000,00 

quota vincolata utilizzata per le spese correnti non reintegrata al 
31/12/2024 (b) 

0,00 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2024 (A) 
+ (B)  

705.000,00 

Fonte: estratto dal quadro riassuntivo del conto del tesoriere allegato alla nota della Regione prot. n. 878699 dellõ1.07.2025 

Al riguardo, si evidenzia che lõimport o di euro  705.000,00 risultante dal quadro riassuntivo del 

conto di tesoreria, corrisponde, come detto in precedenza, al saldo al 31.12.2024 del sottoconto 

vincolato n.  103 aperto nel conto di tesoreria. 

 
192 Nella relazione dellõODR sul rendiconto 2024 (pag. 13) si dà atto che è stata verificata a corrispondenza tra il saldo di cassa 
del tesoriere e quello risultante dalle scritture contabili dellõEnte e che òla giacenza di cassa al 31.12.2024, dai documenti forniti 
dalla Tesoreria, è formata quanto ad euro 122.224.857,34 dal saldo del conto òordinarioó, quanto ad euro 259.710.196,12 dal saldo del 
conto òGSAó, cos³ come risulta dalle scritture contabili dellõEnte per un totale di euro 381.935.053,46ó . 
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Inoltre, gli importi di euro 861.481,19 ed euro 1.982.584,11, anchõessi indicati nel precedente 

quadro riassuntivo, si rilevano anche dalla òsituazione delle disponibilità liquide ð Siopeó193 al 

31.12.2024, come di seguito evidenziato: 

Situazione delle disponibilità liquide anno 202 4 ð SIOPE ð gestione ordinaria e sanitaria  

  G. SANITARIA  G. ORDINARIA  TOTALE  

CONTO CORRENTE DI TESORERIA  

1100 FONDO DI CASSA DELL'ENTE 
ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)  

417.118.739,02 171.865.745,53 588.984.484,55 

1200 RISCOSSIONI EFFETTUATE 
DALL'ENTE A TUTTO IL MESE 
(2) 

4.036.862.511,39 1.128.597.921,01 
5.165.460.432,40 

 

1300 PAGAMENTI EFFETTUATI 
DALL'ENTE A TUTTO IL MESE 
(3) 

4.194.271.054,29 1.178.238.809,20 
5.372.509.863,49 

 

1400 FONDO DI CASSA DELL'ENTE 
ALLA FINE DEL PERIODO DI 
RIFERIMENTO (4) (1+2-3) 

259.710.196,12 122.224.857,34 
381.935.053,46 

 

1450 FONDO DI CASSA DELL'ENTE 
ALLA FINE DEL PERIODO DI 
RIFERIMENTO - QUOTA 
VINCOLATA  

77.468,53 0,00 77.468,53 

FONDI DELL'ENTE PRESSO IL TESORIERE AL DI FUORI DEL CONTO DI TESORERIA  

2100 DISPONIBILITA' LIQUIDE 
LIBERE ALLA FINE DEL MESE 
COMPRESE QUELLE 
REIMPIEGATE IN  
OPERAZIONI FINANZIARIE  

0,00 1.429.000,00 1.429.000,00 

2200 DISPONIBILITA' LIQUIDE 
VINCOLATE ALLA FINE DEL 
MESE COMPRESE QUELLE 
REIMPIEGATE 
IN OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

0,00 0,00 0,00 

FONDI DELL'ENTE PRESSO ALTRI ISTITUTI DI CREDITO  

2300 DISPONIBILITA' LIQUIDE 
LIBERE ALLA FINE DEL MESE 
COMPRESE QUELLE 
REIMPIEGATE IN  
OPERAZIONI FINANZIARIE  

0,00 0,00 0,00 

2400 DISPONIBILITA' LIQUIDE 
VINCOLATE ALLA FINE DEL 
MESE COMPRESE QUELLE 
REIMPIEGATE 
IN OPERAZIONI 
FINANZIARIE  

0,00 0,00 0,00 

CONCORDANZA TRA IL CONTO DI TESORERIA E LA CONTABILITA' SPECIALE DI T.U.  

1500 DISPONIBILITA' LIQUIDE 
PRESSO IL CONTO DI 
TESORERIA SENZA OBBLIGO 
DI RIVERSAM. A FINE 
PERIODO RIFERIM., 
COMPRESE QUELLE REIMP. 
IN OPERAZIONI FIN. (5)  

0,00 0,00 0,00 

1600 RISCOSSIONI EFFETTUATE 
DAL TESORIERE A TUTTO IL 

0,00 861.481,19 861.481,19 

 
193 V. Allegato l) alla d.g.r. n. 645/2025 (pag. 833).  
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  G. SANITARIA  G. ORDINARIA  TOTALE  

MESE E NON 
CONTABILIZZATE NELLA 
CONTAB. SPEC. (6) 

1700 PAGAMENTI EFFETTUATI 
DAL TESORIERE A TUTTO IL 
MESE E NON 
CONTABILIZZATI NELLA 
CONTAB. SPEC. (7) 

0,00 186.487,20 186.487,20 

1800 VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. 
NON CONTABILIZZATI DAL 
TESORIERE A TUTTO IL MESE 
(8) 

0,00 1.796.096,91 1.796.096,91 

1850 PRELIEVI DALLA 
CONTABILITA' SPECIALE 
NON CONTABILIZZATI DAL 
TESORIERE A TUTTO IL  
MESE (9) 

0,00 0,00 0,00 

1900 SALDO C/O CONTAB. SPEC. A 
FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-
6+7+8-9) 

259.710.196,12 123.345.960,26 
383.056.156,38 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da prospetti SIOPE-Disponibilità liquide - Allegato l) alla d.g.r. n. 645/2025 

Infatti, lõimporto di euro 1.982.584,11, di cui al quadro riassuntivo della gestione di cassa del 

rendiconto del tesoriere corrisponde la somma degli importi di cui ai codici 1700 e 1800 del 

precedente prospetto. 

Inoltre,  dal prospetto delle disponibilità liquide della gestione sanitaria, riportato in SIOPE, 

risulta una quota vincolata pari ad euro 77.468,53. 

Al riguardo, la Regione, nel corso dellõistruttoria preliminare al giudizio di parifica del 

rendiconto 2022, aveva specificato194 che detta quota riguardava una procedura presso terzi, 

notificata nel 1998, ove la banca tesoriera era qualificata quale terzo.   

Dai verbali nn.  13/2024 e 1/2025 delle sedute del Collegio dei Revisori, risulta che lõEnte 

rimane in attesa di potersi avvalere dellõart. 25, comma 5 del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, cos³ come 

convertito dalla legge 29 aprile 2024, n. 56195. Anche la Regione ha recentemente dedotto che si 

dar¨ corso all'applicazione dell'art. 25, comma 5 del D.L. n.19/2024 e che, nellõanno 2026, 

procederà a richiedere al terzo lo svincolo della somma in argomento196. 

 

 

 
194 V. nota precedente. 
195 Art. 25, comma 5 del D.L. 2 marzo 2024, n. 19: 
òSe, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono decorsi almeno otto anni dalla notifica al terzo del pignoramento ed è stata 
pronunciata ordinanza di assegnazione, quest'ultima perde efficacia se non è notificata nel termine di due anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e il terzo ¯ liberato dagli obblighi previsti dall'articolo 546 del codice di procedura civile.ó. 
196 V. note della Regione Marche prot. nn. 982737 del 24 luglio 2025 e 1017947 del 1° agosto 2025. 
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Tabella 82 - Prospetto di conciliazione per titoli  

 SIOPE Proposta Rendiconto Tesoriere 

TITOLO  1: Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

3.633.327.257,94 3.633.327.257,94 3.633.327.257,94 

TITOLO 2: Trasferimenti Correnti  359.448.499,74 359.448.499,74 359.448.499,74 

TITOLO 3: Entrate extra tributarie  174.124.584,30 174.124.584,30 174.124.584,30 

TITILO : 4 Entrate in conto capitale 204.626.908,66 204.626.908,66 204.626.908,66 

TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività  Finanziarie 171.234.871,13 171.234.871,13 171.234.871,13 

TITOLO 6: Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto  tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro  622.698.310,63 622.698.310,63 622.698.310,63 

Incassi da regolarizzare 0,00 -- -- 

TOTALE ENTRATE  5.165.460.432,40 5.165.460.432,40 5.165.460.432,40 

TITOLO 1: Spese correnti 4.248.184.214,44 4.248.184.214,44 4.248.184.214,44 

TITOLO 2: Spese in conto capitale 397.840.139,49 397.840.139,49 397.840.139,49 

TITOLO3: Spese per incremento di attività finanziarie  132.523.531,89 132.523.531,89 132.523.531,89 

TITOLO 4: Rimborso di prestiti  21.373.934,18 21.373.934,18 21.373.934,18 

TITOLO 5: Chiusura anticipazioni da istituto  
tesoriere/cassiere  

0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7: Spese in conto terzi e partite di giro 572.588.043,49 572.588.043,49 572.588.043,49 

Pagamenti da regolarizzare 0,00 -- -- 

TOTALE SPESE 5.372.509.863,49 5.372.509.863,49 5.372.509.863,49 

Fonte: elaborazione Corte conti dati da allegati alla d.g.r. n. 645/2025 cit., dal conto del Tesoriere e dalla banca dati SIOPE 

LõODR ha verificato la òperfetta coincidenzaó, per quanto attiene alla gestione ordinaria, tra la 

contabilit¨ dellõEnte e quella del Tesoriere al 31.12.2024 ed ha riscontrato la non perfetta 

coincidenza tra saldo di Tesoreria al 31.12.2024 ed il saldo presso la Banca dõItalia in pari 

data197, risultando questõultimo superiore di euro 156,68 al saldo di Tesoreria. Come si evince 

dal Verbale dellõODR, òla squadratura di euro 156,68 attiene al mandato n. 40559, emesso in data 

24/12/2024 a favore dell'Agenzia delle Entrate per il versamento dell'IRAP. In considerazione che le 

attività di quadratura generale per la predisposizione del Modello F24-EP, data versamento 30/12/2024, 

erano state effettuate prima dell'emissione del suddetto mandato, lõimporto di euro 156,68 non ¯ stato 

inserito nel Modello fiscale. Al fine di eliminare la squadratura in argomento, in data 07/01/2025, è stato 

predisposto il Modello F24EP, scadenza 09/01/2025, di euro 156,68.ó198. 

Per quanto attiene alla gestione sanitaria, lõODR ha verificato la òperfetta coincidenzaó tra la 

contabilit¨ dellõEnte e quella del Tesoriere al 31.12.2024 e tra il saldo di tesoreria e quello presso 

la Banca dõItalia199. 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha riferito che il Conto del Tesoriere ed il Quadro 

riassuntivo 2024 sono stati verificati e controllati dal responsabile del procedimento, come 

previsto dallõart. 139, comma 2, del d.lgs. n. 174/2016 e, successivamente, sono stati apposti i 

 
197 Verbale del Collegio dei Revisori n. 1 del 6 febbraio 2025. 
198 V. nota precedente. 
199 V. nota precedente. 
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visti di parifica da parte del responsabile del procedimento e della dirigente della Direzione 

Bilancio, ragioneria e partite finanziarie 200. 

Nella propria Relazione sul Rendiconto generale per lõanno 2024, in data 10 giugno 2025, lõODR 

ha attestato che lõAmministrazione regionale ha provveduto alla parifica dei conti degli agenti 

contabili regionali 201, pur riservandosi di verificare detto adempimento nellõambito della 

relazione sulla regolarità dei conti giudiziali resi a cura degli agenti contabili regionali da 

predisporre ex art. 6, c. 6-bis, della l. reg. 13 aprile 2015, n. 14202. 

Con relazione approvata in data 8 luglio 2025, lõODR ha attestato la regolarit¨ dei conti 

giudiziali degli agenti contabili della Giunta Regionale per lõesercizio finanziario 2024 ed ha 

preso atto dellõavvenuta parifica degli stessi203. 

Infine, con relazione approvata in data 5 giugno 2025, lõODR ha riscontrato la regolarità dei 

conti giudiziali  degli agenti contabili del Consiglio Regionale per lõesercizio finanziario 2024 

ed ha preso atto dellõavvenuta parifica degli stessi204. 

4.8 Il risultato  di amministrazione del Consiglio ð Assemblea legislativa  

Ai sensi dello Statuto regionale, il Consiglio -Assemblea legislativa regionale è dotato di 

òautonomia contabileó e dispone di un òproprio bilancioó, la cui gestione ¯ disciplinata da òapposito 

regolamento internoó e rendicontata dal Presidente del Consiglio, che la sottopone 

òall'approvazione dell'assemblea consiliareó (art. 71, commi 1-3, L.R. Marche n. 31/2001 e s.m.i.). 

Le risultanze finanziarie del conto sono òincluse nel rendiconto generale della Regioneó e 

òl'eventuale saldo depurato dallõentit¨ dei residui perenti accertati al termine dellõesercizio concorre a 

determinare i risultati finali della gestione del bilancio regionaleó (art. 71, comma 4, cit.): il risultato 

di amministrazione del rendiconto consiliare (determinato dal complesso delle operazioni 

derivanti dalla gestione della competenza, nonché dalla gestione dei residui attivi e passivi) 

deve, quindi, essere riversato al bilancio regionale. 

 
200 V. nota della Regione prot. n. 878699 del 1° luglio 2025. 
201 Relazione contenuta nellõAllegato A al Verbale n. 7 del 10 giugno 2025, pag. 13. 
202 Art. 6, c. 6-bis, della l. reg. 13 aprile 2015, n. 14: 
Il Collegio esprime parere sulla regolarità dei conti giudiziali resi a cura degli agenti contabili regionali ai sensi del co mma 2 
dellõarticolo 139 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell'articolo 20 
della legge 7 agosto 2015, n. 124). 
203 V. allegato A al verbale del Collegio dei revisori n. 10 dellõ8 luglio 2025. 
204 V. allegato A al verbale del Collegio dei revisori n. 6 del 5 giugno 2025. 
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La gestione consiliare 2023 si era chiusa con un avanzo di amministrazione pari ad euro 

2.704.032,83, così come di seguito evidenziato: 

Tabella 83 - Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione  

 Residui  Competenza Totale 

FONDO CASSA AL 01/01/2023    3.100.324,69 

Riscossioni (+) 1.471,54 26.090.463,12 26.091.934,66 

Pagamenti (-) 502.480,93 23.420.788,56 23.923.269,49 

SALDO CASSA AL 31/12/2023    5.268.989,86 

Pagamenti per azioni esecutive non 
regolarizzate 

  
0,00 

FONDO CASSA AL 31/12/2023    5.268.989,86 

Residui attivi (+)  
 

2.175,77 141.277,64 143.453,41 

- di cui residui attivi incassati alla data 
del 31/12 in conti postali e bancari in 
attesa del riversamento 
nel conto di tesoreria principale 

0,00 0,00 0,00 

- di cui derivanti da accertamenti di 
tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 

0,00 0,00 0,00 

Residui passivi (-) 63.593,90 1.368.587,46 1.432.181,36 

FPV spese correnti (-)   1.268.909,08 

FPV spese capitali (-)   7.320,00 

FPV per incremento di attività 
finanziarie ( -) 

  
0,00 

Risultato di amministrazione al 
31.12.2023 (A) (=)  

  
2.704.032,83 

Fonte: prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione  allegato alla deliberazione dellõAssemblea legislativa n. 71 
del 25.06.2024 

Il prospetto seguente evidenzia la composizione dellõavanzo di amministrazione: 

Tabella 84 - Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 202 3 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 
(A)  

 
2.704.032,83 

Parte accantonata   

Fondo anticipazioni liquidita   0,00 

Fondo perdite società partecipate  0,00 

Fondo contenzioso  20.000,00 

Fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 

Accantonamento residui perenti   0,00 

Altri accantonamenti   341.803,62 

 Totale parte accantonata (B) 361.803,62 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti    600.043,72 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   0,00 

Altri vincoli   0,00 

 Totale parte vincolata (C ) 600.043,72 

Parte destinata agli investimenti    

 Totale parte destinata agli investimenti (D)  0,00 

 Totale parte disponibile  (E=A-B-C-D)  1.742.185,49 

Fonte: prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione  allegato alla deliberazione dellõAssemblea legislativa n. 71 
del 25.06.2024 
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La Sezione ha verificato che il saldo libero (cio¯, lõavanzo di parte disponibile) 2023 è stato 

riversato al bilancio 2024 della Giunta regionale ex art. 71, comma 4, L.R. n. 21/2001, come 

mostrato nel seguente prospetto: 

Tabella 85 - Acquisizione avanzo di amministrazione del Consiglio regionale  

 

 
Residui attivi al  
1/1/2021 (RS)  

Riscossioni c/residui  
(RR) Riaccertamenti  

residui (R) 

  Residui attivi da  
esercizi  

precedenti  
(EP=RS-RR+R) 

Previsioni definitive di 
competenza (CP) 

Riscossioni  
c/competenza (RC) 

Accertamenti (A)  

Maggiori o  
minori entrate di  
competenza=A-  

CP 

Residui attivi da 
esercizio di 
competenza 
(EC=A-RC) 

Previsioni definitive di 
cassa (CS) 

Totale riscossioni  
(TP=RR+RC) 

Maggiori o minori  
entrate di cassa=TR- 

CS 

  'Totale residui  
attivi da riportare  

(TR=EP+EC) 

1304030001 

Acquisizione 
avanzo di 

amministrazione 
del Consiglio 

regionale 

RS 0,00 RR 0,00 R 0,00   EP 0,00 

C P 1.742.185,49 RC 1.742.185,49 A 1.742.185,49 CP 0,00 EC 0,00 

CS 1.742.185,49 TR 1.742.185,49 CS 0,00 
  

TR 0,00 

Fonte: allegato s) òConto del bilancio-Gestione delle entrate per capitolió alla d.g.r. n. 645/202 5  

4.8.1 Il risultato consolidato Giunta ð Assemblea legislativa  

Con deliberazione n. 93, nella seduta del 24 giugno 2025, è stato approvato dall'Assemblea 

legislativa regionale il rendiconto della medesima Assemblea per l'esercizio finanziario 2024 

con le risultanze indicate nella successiva tabella, che le raffronta con quelle dellõesercizio 

2023205 206: 

Tabella 86 - Risultanze rendiconto Assemblea legislativa anni 202 3-2024 

 2023 2024 
Var. % 

2023/2024 

Fondo cassa iniziale  3.100.324,69 5.268.989,86 69,95 

+ riscossioni 26.091.934,66 26.543.816,52 1,73 

-pagamenti 23.923.269,49 25.572.839,60 6,90 

Fondo cassa finale 5.268.989,86 6.239.966,78 18,43 

+residui attivi  143.453,41 202.177,05 40,94 

- di cui residui attivi incassati alla 
data del 31/12 in conti postali e 
bancari in attesa del riversamento 
nel conto di tesoreria principale 

0,00 0,00  

- di cui derivanti da accertamenti di 
tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

0,00 0,00  

-residui passivi  1.432.181,36 1.011.162,36 57,44 

FPV spese correnti (-) 1.268.909,08 1.225.210,01 -3,44 

FPV spese capitali (-) 7.320,00 18.436,64 151,87 

FPV per incremento di attività 
finanziarie ( -) 

0,00 0,00  

Saldo finanziario al termine 
dellõesercizio 

2.704.032,83 4.187.334,82 54,86 

Totale parte accantonata 361.803,62 441.318,29  

 
205 LõOrgano di revisione, in data 5 giugno 2025, ha attestato la corrispondenza del rendiconto del Consiglio regionale al 
31.12.2024 alle risultanze della gestione ed ha espresso parere favorevole alla sua approvazione da parte del Consiglio 
regionale. 
206 La proposta di atto amministrativo concernente "Rendiconto dell'Assemblea legislativa regionale per l'esercizio finanziario 
2024" è stata adottata dallõUfficio di Presidenza del Consiglio in data 10/0 6/202 5 con deliberazione n. 558. 
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 2023 2024 
Var. % 

2023/2024 

Totale parte vincolata 600.043,72 647.563,35  

Totale parte disponibile  1.742.185,49 3.098.453,18 77,85 

Fonte: deliberazioni dellõAssemblea legislativa nn. 71 del 25/06/2024 e 93 del 24/06/2025 

Il precedente prospetto evidenzia un notevole incremento, rispetto allõesercizio 2023, del saldo 

finanziario al termine dellõesercizio, della parte disponibile del risultato di amministrazione , 

dei residui attivi . 

Sulla base dei risultati dellõAssemblea legislativa, il rendiconto consolidato Giunta -Assemblea 

legislativa presenta le risultanze indicate nella tabella seguente207, che mette a raffronto le 

stesse con quelle del precedente esercizio: 

Tabella  87 - Risultato consolidato Giunta -Assemblea legislativa anni 2022 -2023-2024 

 2022 2023 
2024 

Var. 2022/2023% 
Var. 

2023/2024% 

Fondo cassa iniziale 579.581.443,74 523.255.796,90 594.253.474,41 -9,72 13,57 

+ riscossioni 5.056.690.126,72 5.777.943.766,82 5.166.218.425,17   

-pagamenti 5.113.015.773,56 5.706.946.089,31 5.372.296.879,34   

Fondo cassa finale 523.255.796,90 594.253.474,41 388.175.020,24 13,57 -34,68 

+residui attivi  2.016.625.195,82 1.722.651.034,87 1.991.822.131,03   

-residui passivi  1.523.289.273,72 1.320.878.000,87 1.282.082.711,68   

-FPV 191.703.636,78 196.226.271,16 200.102.125,32   

Risultato di 
amministrazione  

824.888.082,42 799.800.237,25 897.812.314,27 -3,04 12,25 

- quota accantonata e 
vincolata 

881.533.746,33 869.290.672,63 944.396.440,76   

Totale parte 
disponibile  

-56.645.663,91 -69.490.435,38 -46.584.126,49 -22,68 32,96 

Fonte: l. reg. n. 21/2023òRendiconto generale della Regione per lõanno 2022ó, all. w 11), pag. 2725, l. reg. n. 
19/202 4òRendiconto generale della Regione per lõanno 2023ó, all. w 11), pag. 3123 ed emendamento alla proposta di legge 

regionale n. 309/202 5 "Rendiconto generale della Regione per l'anno 2024" 

Le operazioni di consolidamento hanno previsto lõelisione di tutti i trasferimenti infragruppo. 

Il r isultato di amministrazione  del rendiconto consolidato, pari ad euro 897.812.314,27, 

corrisponde alla somma del risultato dell'avanzo finale dell'Assemblea legislativa e della 

Giunta (893.624.979,45+4.187.334,82). 

Il saldo finanziario netto del rendiconto consolidato di euro -46.584.126,49 corrisponde alla 

somma dei saldi finanziari netti dell'Assemblea legislativa e della Giunta ( -49.682.579,67+ 

3.098.453,18). 

Si rileva, rispetto al rendiconto consolidato del precedente esercizio, un significativo 

incremento sia del risultato di amministrazione (oltre i 98 ml di euro) sia un miglioramento del 

disavanzo superiore ai 22 ml di euro. 

 
207 Il rendiconto consolidato ¯ stato inserito dallõemendamento alla P.d.l. n. 309/2 5 "Rendiconto generale della Regione per 
l'anno 2024" (approvata dalla Giunta con la d.g.r. n. 645/202 5) comunicato alla Giunta regionale e dalla stessa condiviso nella 
seduta del 30 giugno 2025. 
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Al pari di quanto rilevato nel corso dellõistruttoria relativa al giudizio di parifica dei  rendicont i 

degli esercizi precedenti, si rileva lõassenza di parere dellõODR in ordine allõemendamento con 

il quale il rendiconto consiliare è stato consolidato con quello della Regione. 

Al riguardo, la Regione, nel corso del contraddittorio preliminare al giudizio di parifica del 

rendiconto 2021, aveva rinviato 208 al verbale dellõOrgano di revisione n. 18 del 4 agosto 2022, 

nel quale erano riportate le motivazioni in merito al mancato rilascio del parere. In particolare, 

nel suddetto verbale lõODR riferiva che, sebbene il parere dellõODR sul rendiconto consolidato 

Giunta -Consiglio dellõanno 2021 (emendamento alla p.d.l. n. 111/2022) fosse stato chiesto dalla 

Regione stessa, tale parere non era stato reso in ragione del fatto che, avendo lõODR reso gi¨ il 

proprio parere favorevole sia sul rendiconto della Giunta che su quello del Consiglio, sarebbe 

stato superfluo renderlo anche sulla proposta di loro consolidamento.  

Al riguardo, questa Sezione, al pari di quanto fatto nelle relazioni annesse alle precedenti 

delibere di parifica 209, ribadisce che il controllo di regolarità compiuto dal medesimo ODR su 

ciascuno dei due rendiconti da consolidare, non sottende alcun giudizio in ordine alla 

correttezza delle relative operazioni di consolidamento, che pertanto dovrebbero costituire 

oggetto di specifico controllo e separata attestazione da parte dellõODR. Detto altrimenti: la 

regolarità dei due rendiconti da consolidare non sottende implicitamente anche la regolarità 

delle operazioni di consolidamento, che, infatti, avvengono in un momento successivo,  sia 

cronologicamente che concettualmente, a quello in cui vengono controllati i due rendiconti.  

 

  

 
208 V. nota prot. n. 1258426 del 7 ottobre 2022. 
209 V. da ultimo pag. 159 della Relazione annessa alla deliberazione di questa Sezione n. 123/2024/PARI. 
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5. Gli equilibri  di bilancio  

Sommario: 5.1 Premessa introduttiva ð 5.2 La scomposizione degli equilibri di bilancio: risultato di competenza, 
equilibrio di bilancio, equilibrio complessivo. ð 5.3 Gli equilibri interni (o parziali) di parte corrente e di parte 
capitale ð 5.4 Le condizioni di equilibrio nel bilancio di previsione, in quello definitivamente assestato e nel 
rendiconto. ð 5.4.1. Gli equilibri parziali nelle previsioni iniziali ed assestate del bilancio 202 4/202 6 ð 5.4.2. Gli 
equilibri parziali di bilancio in sede di rendico nto ð 5.4.3. Il rispetto degli equilibri ai fini del concorso alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblic a ð   5.4.4 Ulteriori  obiettivi di finanza pubblica  ð 5.4.5 Restituzioni 
allo Stato -   5.5. Lõequilibrio delle contabilit¨ speciali: partite di giro e servizi conto terzi. ð 5.6 Gli equilibri di 
cassa ð 5.7 I debiti fuori bilancio  

5.1 Premessa introduttiva  

Lõanalisi condotta nel presente capitolo ¯ tesa a verificare il rispetto degli equilibri di bilancio, 

quale principio fondamentale della gestione finanziaria, sia di competenza che di cassa, ed 

imprescindibile presupposto di durevole garanzia di buon andam ento dellõazione 

amministrativa, da preservare nel corso di ogni fase dellõintero esercizio, dalle previsioni 

iniziali, a quelle definitivamente assestate e, infine, rendicontate a consuntivo.  

Al riguardo, le stesse regole dellõarmonizzazione contabile perseguono la finalit¨, da un lato, 

di garantire lõuniforme rilevazione e rappresentazione dei dati della gestione economica, 

finanziaria e patrimoniale degli enti territoriali, anche in funzione delle esigenze di 

coordinamento della finanza pubblica òallargataó; e dallõaltro, quella di preservarne 

durevolmente gli equilibri di bilancio, quale precondizione stessa per il mantenimento di 

efficienza gestionale e di garanzia di continuit¨ nellõerogazione di servizi essenziali per la 

collettività.  

5.2 La scomposizione degli equilibri di bilancio: risultato di competenza, 

equilibrio di bilancio, equilibrio complessivo  

Il Ä 15 dellõAll. 1 al D.Lgs. 118/2011, dopo aver ribadito che, in ottemperanza agli artt. 81 e 97 

Cost. (come mod. dalla L. cost. 1/2012), òle norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del 

bilancio lõequilibrio di bilancioó e che òlõosservanza di tale principio riguarda il pareggio complessivo 

di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesaó, 

precisa che òil rispetto del principio del pareggio finanziario invero non basta per soddisfare il principio 

generale dellõequilibrio del sistema di bilancioó, che infatti comporta anche òla corretta applicazione 

di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimonialió, che devono essere rispettati 

considerando ònon solo la fase di previsione, ma anche la fase di rendicontazioneó, assumendo quindi 
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una portata pi½ ampia di quella di pareggio, in quanto òlõequilibrio finanziario del bilancio non 

comporta necessariamente una stabilità anche di carattere economico e patrimonialeó. 

Tali equilibri sono costituiti, in particolare, dallõequilibrio di competenza, che indica la capacit¨ 

dellõente di reperire nel corso dellõesercizio un ammontare di risorse sufficiente a garantire la 

copertura finanziaria delle spese da sostenere nel corso del medesimo esercizio. Lõequilibrio 

della gestione di competenza si articola, a sua volta, nellõequilibrio della gestione corrente 

(finalizzato a garantire che le risorse ordinariamente e ciclicamente reperibili nel corso 

dellõesercizio siano sufficienti ad assicurare il corretto e regolare funzionamento dellõapparato 

organizzativo dellõente, ossia ad evitare che la continuit¨ dellõazione amministrativa venga 

messa a repentaglio dal costante consumo di un ammontare di risorse superiore a quelle 

ciclicamente ed ordinariamente reperibili), dallõequilibrio della gestione in conto capitale 

(finalizzato a garantire che le risorse finanziarie provenienti dalla contrazione di 

indebitamento o dalla dismissione di asset patrimoniali vengano utilizzate per lõacquisizione 

di altri asset patrimoniali di equivalente valore economico ed in grado di generare utilità per 

un periodo prolungato di tempo, almeno pari a quello necessario al loro ammortamento), 

nonch® dellõequilibrio delle entrate vincolate (finalizzato a garantire il rispetto dello specifico 

vincolo di correlazione funzionale che, in determinati casi, in deroga al principio di unità del 

bilancio, può sussistere tra determinate tipologie di entrate e determinate tipologia di spese).  

Oltre allõequilibrio della gestione di competenza, va garantito altres³ lõequilibrio della gestione 

di cassa, finalizzato ad assicurare che, nel corso dellõesercizio, lõente disponga di liquidit¨ 

sufficiente ad effettuare regolarmente i propri pagamenti.  

Infine, dal divieto costituzionale di indebitamento per spesa corrente (art. 119, comma 6, Cost.) 

consegue lõobbligo generalizzato di recuperare eventuali disavanzi nel pi½ breve tempo 

possibile (tendenzialmente nel corso dellõesercizio successivo a quello rendicontato o, 

comunque, entro il termine della consiliatura), nonch® di garantire non solo lõequilibrio della 

gestione di competenza, ma anche lõequilibrio di bilancio e lõequilibrio complessivo, 

rappresentati dallõequilibrio della gestione di  competenza al netto degli accantonamenti e dei 

vincoli sulle risorse movimentati nel corso dellõesercizio o, rispettivamente, apposti in fase di 

rendicontazione. 

Tale obiettivo di durevole mantenimento degli equilibri di bilancio viene perseguito attraverso 

la predisposizione legislativa di tutta una serie, tra loro strettamente collegata e coordinata, di 
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strumenti giuscontabili, quali, in primo luogo, una congrua, veritiera e ragionevolmente 

prudente programmazione dei flussi finanziari originati dalla gestione, la natura 

autorizzatoria degli stanziamenti di spesa contenuti nelle previsioni (iniziali ed as sestate) di 

bilancio (essenzialmente finalizzate ad evitare, appunto, che una persistente carenza di risorse 

possa sfociare nellõincontrollato e, a lungo andare, insostenibile accumulo di passivit¨ non 

finanziariamente coperte), lõobbligo di tempestiva e celere attivazione di tutte le misure di 

salvaguardia rivolte alla rimozione di eventuali fattori di squilibrio emergenti in concomitanza 

dellõandamento gestionale, nonch® lõobbligo di predisposizione del rendiconto della gestione, 

finalizzato a verificare se, in concreto, le condizioni di equilibrio, astrattamente delineate negli 

strumenti di programmazione e sintetizzate nelle autorizzazioni di bilancio in sede 

previsionale allõinizio del ciclo gestionale, si siano poi effettivamente realizzate al termine 

dellõesercizio. 

La grandezza contabile che, in chiave sinottica, è deputata a rappresentare e sintetizzare il 

mantenimento o meno delle condizioni di equilibrio è costituita dal risultato di 

amministrazione, dato dalla sommatoria algebrica tra le movimentazioni di cassa e  la 

consistenza finale dei residui rendicontate al termine dellõesercizio, al netto dei vincoli e degli 

accantonamenti di risorse. 

Ma il risultato di amministrazione è grandezza di carattere puramente nominale, la cui 

capacità di esprimere effettivamente le reali e concrete condizioni di equilibrio è direttamente 

correlata allõeffettivo grado di esigibilit¨ dei residui, alla corretta apposizione e al rispetto dei 

vincoli di destinazione gravanti su specifiche risorse, nonché alla presenza di passività latenti 

o potenziali non ancora rilevate o non correttamente rilevate in bilancio e per la cui eventuale 

copertura finanziaria è necessario approntare, sin da subito, le necessarie risorse. 

Le modifiche apportate dal D.M. 1° agosto 2019 (c.d. XI correttivo) e dal D.M. 7 settembre 2020 

(XII correttivo) ai principi contabili applicati della programmazione e della competenza 

finanziaria potenziata (All. 4/1 e 4/2 al d.lgs. 118/2011), nonché al c ontenuto informativo degli 

allegati ai documenti di bilancio, sia in fase di previsione che di rendicontazione (All. 9 e 10 al 

d.lgs. 118/2011), sono finalizzate ad implementare la capacità del risultato di amministrazione 

di rappresentare il più fedelment e ed attendibilmente possibile le molteplici condizioni di 

equilibrio finanziario degli enti territoriali, scomponendone e dettagliandone analiticamente 
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le sue diverse componenti e le variazioni da loro subite nel corso ed al termine dellõesercizio 

di riferimento.  

I nuovi prospetti riassuntivi di verifica degli equilibri di bilancio sono finalizzati, appunto, a 

dare separata evidenza dellõimpatto generato dalla dinamica dei vincoli e degli 

accantonamenti sugli equilibri di competenza di parte corrente, di parte capi tale e delle partite 

finanziarie.  

In particolare, dal risultato di competenza, viene estrapolato lõequilibrio di bilancio, calcolato 

nettizzando dal primo gli effetti dei vincoli e dagli accantonamenti generati al termine 

dellõesercizio sulle risorse acquisite dalla gestione del bilancio. Esso è pari al risultato di 

competenza (avanzo o disavanzo) al netto delle risorse definitivamente accantonate nel 

bilancio dellõesercizio rendicontato (al netto del FAL, in quanto gi¨ considerato nellõequilibrio 

di competenza) e delle risorse definitivamente vincolate ma non ancora impegnate al termine 

dellõesercizio rendicontato: rappresenta  il risultato di competenza (aggiornato delle 

movimentazioni del FPV) algebricamente nettizzato degli accantonamenti definitivamente 

stanziati nel bilancio di previsi one dellõesercizio rendicontato e dei vincoli gravanti sulle 

risorse accertate. 

Infine, dallõequilibrio di bilancio viene estrapolato lõequilibrio complessivo, che invece tiene 

anche conto degli effetti generati dalle variazioni degli accantonamenti effettuati in sede di 

rendicontazione. 

5.3 Gli equilibri  interni (o parziali) di parte corrente e di parte capitale  

Il nuovo prospetto riassuntivo di verifica delle condizioni di equilibrio presenta quindi una 

struttura a scalare che, distintamente per la gestione corrente e per quella in conto capitale, 

evidenzia, tanto in fase previsionale, quanto in quella di rendico ntazione, questi tre diversi 

saldi, tra loro funzionalmente connessi: il risultato di competenza, l'equilibrio di bilancio e 

l'equilibrio complessivo.  

In particolare, il risultato di competenza di parte corrente è dato dalla differenza tra:  

¶ gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in conto capitale e le 

quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei presti (dando evidenza ai 

rimborsi anticipati), incrementati dellõimporto degli stanziamenti definitivi di bilancio 
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relativi al FPV di spesa corrente, al FPV di spesa per gli altri trasferimenti in conto capitale, 

al ripiano del disavanzo e al FAL;  

¶ gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre Titoli dellõentrata), i contributi 

destinati al rimborso dei prestiti, le entrate in conto capitale destinate allõestinzione 

anticipata dei prestiti e le entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili, incrementati dagli stanziamenti 

definitivi relativi al FPV di parte corrente iscritto in entrata e allõutilizzo dellõavanzo di 

competenza di parte corrente. 

Dal risultato di competenza di parte corrente, si estrapola lõequilibrio di bilancio di parte 

corrente, pari al risultato di competenza di parte corrente (avanzo o disavanzo) al netto delle 

risorse di parte corrente definitivamente accantonate nel bilancio dellõesercizio rendicontato e 

delle risorse vincolate di parte corrente non ancora impegnate al termine dellõesercizio 

rendicontato. 

Dallõequilibrio di bilancio di parte corrente, si estrapola infine lõequilibrio complessivo di parte 

corrente, pari alla somma algebrica tra lõequilibrio di bilancio di parte corrente e la variazione 

degli accantonamenti di parte corrente effettuati in sed e di rendiconto a seguito di eventi 

verificatisi dopo la chiusura dellõesercizio rendicontato o successivamente allo spirare del 

termine di adozione delle variazioni di bilancio.  

Analoga articolazione delle molteplici condizioni di equilibrio deve essere deve essere 

illustrata anche in relazione alla gestione in conto capitale.  

Anche in questo caso si parte infatti da un risultato di competenza in conto capitale, costituito 

dalla differenza tra:  

¶ gli impegni riguardanti le spese dõinvestimento (al netto dei trasferimenti in conto capitale) 

e le spese per acquisizione di partecipazioni e conferimenti di capitale incrementate dagli 

stanziamenti definitivi in bilancio del FPV di spesa in conto capital e (al netto del FPV per i 

trasferimenti in conto capitale) ed il FPV per le acquisizioni di partecipazioni e conferimenti 

di capitale; 

¶ gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in conto 

capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in conto capitale 

destinate allõestinzione anticipata di prestiti e delle altre entrate di parte capitale destinate 

a spese correnti in base a disposizioni di legge), le alienazioni di partecipazioni e 
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conferimenti di capitale e le accensioni di prestiti (al netto di quelle destinate allõestinzione 

anticipata dei prestiti), incrementati dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il 

FPV in conto capitale di entrata e dallõutilizzo dellõavanzo di competenza in conto capitale. 

Dal risultato di competenza di parte capitale si passa allõequilibrio di bilancio di parte capitale, 

pari al risultato di competenza in conto capitale (avanzo o disavanzo) al netto delle risorse in 

conto capitale accantonate nel bilancio di previsione dellõesercizio rendicontato (stanziamenti 

definitivi) e delle risorse vincolate in conto capitale non ancora impegnate al termine 

dellõesercizio rendicontato. 

Indi, si passa, infine, allõequilibrio complessivo di parte capitale, partendo dallõequilibrio di 

bilancio in conto capitale e tenendo conto degli effetti generati dalle variazioni degli 

accantonamenti in conto capitale effettuati in sede di rendiconto e a seguito di eventi 

verificatisi dopo la chiusura dellõesercizio rendicontato o successivamente allo sperare del 

termine ultimo per lõadozione delle variazioni di bilancio. In particolare, lõequilibrio 

complessivo di parte capitale è pari alla somma algebrica tra lõequilibrio di bilancio di parte 

capitale e la variazione degli accantonamenti in conto capitale effettuata in sede di rendiconto. 

Lõobbligo di garantire tanto lõequilibrio di parte corrente, quanto quello di parte capitale 

discende dalla necessità di impedire che risorse di parte capitale vengano allocate per il 

finanziamento di spese correnti, in contrasto con lõart. 119, comma 6, Cost. (tale condizione di 

equilibrio impone altres³ allõente di reperire risorse finanziarie correnti capaci di coprire 

finanziariamente le esigenze indotte non solo dalla gestione finanziaria corrente, ma anche 

dallõammortamento dei mutui e dei prestiti precedentemente contratti), nonché di rispettare 

gli specifici vincoli di destinazione gravanti su alcune tipologie di risorse (tale esigenza si 

traduce nella necessit¨ che allõammontare delle entrate vincolate si giustappongano speculari 

stanziamenti di spesa coerenti con il loro vincolo di destinazione).  

Al rispetto di tali equilibri e alla necessit¨ di impedire lõutilizzo di entrate in conto capitale per 

il finanziamento di spesa corrente, risponde altres³ unõulteriore condizione di equilibrio, 

rappresentata dalla necessit¨ che, per ciascuna spesa dõinvestimento programmata nel bilancio 

di previsione, venga indicata la relativa fonte di finanziamento.  
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5.4 Le condizioni di equilibrio nel bilancio di previsione, definitivamente  

assestato e nel rendiconto 

La prima condizione di equilibrio del bilancio regionale è data, come noto, dal pareggio 

generale tra entrate e spese complessivamente intese. Lõart. 40, comma 1, D.Lgs. 118/2011 

stabilisce infatti che òper ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di previsione è deliberato 

in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dellõutilizzo dellõavanzo di amministrazione e del 

recupero del disavanzo di amministrazione, garantendo un fondo cassa finale non negativoó. Ci¸ sta a 

significare che il totale delle spese di cui si autorizza lõimpegno non pu¸ eccedere il totale delle 

entrate che si prevede di accertare nel medesimo esercizio, salvo che la relativa differenza non 

venga coperta da autorizzazioni alla contrazione di mutui, entro i limiti ma ssimi 

dõindebitamento di cui allõart. 62 d.lgs. 118/2011 (e finalizzati ad impedire che la spesa per 

interessi e gli oneri di ammortamento irrigidiscano eccessivamente la struttura finanziaria 

dellõente). 

Oltre al pareggio generale di competenza, vanno garantiti anche gli altri equilibri c.d. parziali, 

ossia correlati a determinate tipologie di entrate e di spesa, vale a dire gli equilibri di parte 

capitale e di parte corrente. In particolare, lõart. 40, comma 1, D.Lgs. 118/2011 impone che òle 

previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie, alle quote di capitale delle rate 

di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono 

essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre Titoli dell'entrata, ai 

contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte correnteó, 

salvo le eccezioni tassativamente indicate dal legislatore per garantire elementi di flessibilità. 

A sua volta, il Ä 9.10 dellõAll. 4/1 stabilisce che òil prospetto degli equilibri di bilancio consente di 

verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte 

le entrate e le spese, comprensivo dellõutilizzo dellõavanzo di amministrazione o del recupero del 

disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del FPV, e a garantire un fondo di cassa finale non 

negativoó, deve prevedere sia òlõequilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra 

le spese correnti incrementate delle spese per trasferimenti in conto capitale e dalle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con lõesclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 

correnti, costituite dai primi tre Titoli dellõentrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei 
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prestiti, dal FPV di parte corrente e dallõutilizzo dellõavanzo di competenza di parte correnteó (e 

decurtato del saldo negativo delle partite finanziarie), sia òlõequilibrio in conto capitale in termini 

di competenza finanziaria tra le spese dõinvestimento e tutte le risorse acquisite per il loro 

finanziamentoó. 

Al riguardo, nel questionario sul rendiconto 2024210, lõODR ha attestato di aver accertato che le 

somme iscritte ai Titoli 4, 5 e 6 delle entrate siano state destinate esclusivamente al 

finanziamento delle spese di investimento, fatte salve le eccezioni previste dalla legge.  

A tali condizioni di equilibrio va poi aggiunto quello di cassa (che non può mai essere negativo) 

e quello dei servizi conto terzi, che, dando luogo a simultanei accertamenti di entrata e di spesa 

di pari importo, vengono sempre imputati a bilancio non in base allõesigibilit¨ ma, in deroga 

al principio della competenza finanziaria potenziata, in base al momento della registrazione, 

cio¯ allõinsorgenza dellõobbligazione, e pertanto il loro importo in entrata deve sempre 

pareggiare quello in uscita. 

Tali condizioni di equilibrio devono essere non solo previste in bilancio, ma mantenute nel 

corso dellõintero ciclo gestionale ed in occasione delle eventuali variazioni di assestamento. 

Per quanto concerne la gestione finanziaria dellõesercizio 2024, oggetto di odierna 

rendicontazione, il bilancio di previsione della Regione Marche per il triennio 202 4/202 6 è 

stato approvato con l. reg. 28 dicembre 2023, n. 26211 e, successivamente, è stata emanata la l. 

reg.  28 novembre 2024, n. 20 di assestamento del bilancio 2024/2026212, a seguito della 

deliberazione legislativa approvata nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169. 

LõODR, nel questionario213 sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026, ha attestato 

che l'impostazione di detto bilancio è tale da garantire il rispetto degli equilibri di competenza 

nei termini previsti dall'art. 40, d.lgs. n. 118/2011.  

In base al paragrafo 4.1, lett. f), del Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011), il disegno di legge di 

assestamento del bilancio è presentato al Consiglio entro il 30 giugno di ogni anno e, ai sensi 

 
210 Il questionario sul rendiconto 2024 è stato compilato secondo le linee guida della Sezione delle Autonomie (deliberazione 
n. 6/SEZAUT/2025/INPR) ed acquisito al prot. n. 2649 del 17 settembre 2025. 
211 Con la d.g.r. n. 2071 del 28 dicembre 2023 è stato approvato il documento tecnico di accompagnamento (DTA) del  triennio 
2024-2026 e con la d.g.r n. 2072 del 28 dicembre 2023 è stato approvato il bilancio finanziario gestionale riferito al medesimo 
triennio.  
212 Con le d.g.r nn. 1836 e 1837 del 28 novembre 2024 sono state apportate le correlate variazioni al DTA ed al bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025.  
213 Acquisito da questa Sezione al protocollo n. 2363 dellõ8 agosto 2025 e redatto secondo le linee guida approvate dalla Sezione 
delle Autonomie (del. n. 5/SEZAUT/2024/INPR).  
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dellõart. 50, co. 1, del d.lgs. n. 118/2011, òentro il 31 luglio, la regione approva con legge 

l'assestamento delle previsioni di bilancio.ó. 

Poiché la proposta di legge di assestamento del bilancio 2024/202 6 è stata adottata con delibera 

della Giunta regionale n. 1735 del 15 novembre 2024, presentata in data 18 novembre 2024 ed 

approvata in data 27 novembre 2024, si rileva lõinosservanza dei termini  sopra indicat i . 

LõOrgano di revisione ha espresso parere favorevole sulla suddetta proposta di legge di 

assestamento in data 22 novembre 2024214, pur òraccomandando per il futuro il rispetto delle 

scadenze fissate dalla legge (é)ó e richiamando la normativa sopra citata. 

Oltre alla proposta concernente la citata legge di assestamento del bilancio 2024/2026 ed alle 

proposte concernenti legge di stabilità 2025215 e la legge di bilancio 2025-2027216 217, anche le 

proposte riguardanti le seguenti leggi  approvate nel corso dellõanno 2024 sono state sottoposte 

al parere dei revisori:  

¶ legge regionale 31 luglio 2024, n. 16, concernente òVariazione generale al bilancio di previsione 

2024/2026 ai sensi del comma 1 dellõarticolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° 

provvedimento) e disposizioni normativeó218; 

¶ legge regionale n. 18 del 6 novembre 2024, n. 18, concernente òIscrizione per lõanno 2024 del 

fondo per il contributo alla finanza pubblica. Attuazione dellõarticolo 1, comma 527-ter, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213ó219; 

¶ legge regionale n. 14 del 11 luglio 2024, concernente òInterventi per la valorizzazione ed il 

sostegno dei carnevali storició220; 

¶ legge regionale n. 3 del 28 febbraio 2024, concernente òNorme per il sostegno dellõinformazione 

localeó221; 

¶ legge regionale n. 12 del 24 giugno 2024, concernente òModifiche alla legge regionale 5 gennaio 

1995, n. 7 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e 

disciplina dell'attività venatoria)ó222. 

 
214 Parere contenuto nellõAllegato A al verbale n. 14 del 22 novembre 2024. 
215 Legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2024 òDisposizioni per la formazione del bilancio 2025-2027 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2025)ó. 
216 Legge regionale n. 22 del 30 dicembre 2024 òBilancio di previsione 2025-2027ó. 
217 Il Parere sulla proposta di legge di stabilità 2025/2027 e sulla proposta di legge di Bilancio 2025/2027 è contenuto 
nellõAllegato A al verbale n. 16 del 19 dicembre 2024.  
218 Parere contenuto nellõAllegato A al verbale n. 9 del 15 luglio 2024. 
219 Parere contenuto nellõAllegato A al verbale n. 12 del 18 ottobre 2024. 
220 Parere contenuto nellõAllegato A al verbale n. 13 del 11 settembre 2023. 
221 Parere contenuto nellõAllegato A al verbale n. 20 del 28 novembre 2023. 
222 Parere contenuto nellõAllegato B al verbale n. 22 del 27 dicembre 2023. 
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   In merito alle proposte relative alle leggi sopra elencate, lõODR ha espresso parere favorevole. 

Quanto alle variazioni amministrative, nel corso dellõesercizio 2024, sono stati adottati, con 

deliberazioni di Giunta, n. 192 provvedimenti di variazione al bilancio di previsione, n. 246 

provvedimenti di variazione al documento tecnico di accompagnamento e n. 306 variazioni al 

bilancio finanziario gestionale. Inoltre , sono stati adottati n. 63 decreti dirigenziali di 

variazione per le partite di giro 223 e per i prelievi dal fondo di riserva per spese obbligatorie 224 

e dal fondo di riserva per sopperire ad eventuali deficienze degli stanziamenti di cassa225.  

Nella relazione allegata al giudizio di parifica del rendiconto 2022, questa Sezione aveva 

osservato come la frequenza con cui avvengono le variazioni potrebbe essere sintomo di 

difficoltà nelle scelte di programmazione.  

A seguito della richiesta di questa Sezione di fornire elementi conoscitivi in ordine alle misure 

consequenziali adottate in riferimento alle osservazioni formulate nella relazione annessa alla 

decisione di parificazione del rendiconto 2022, la Regione aveva precisato come lõelevato 

numero delle variazioni di bilancio derivasse  anche dallõesigenza di voler esplicitare con atti 

separati non solo le diverse tipologie di variazioni (quali, ad esempio, quelle relative 

allõiscrizione di entrate derivanti da assegnazione vincolata a scopi specifici e delle relative 

spese e alle variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 

riguardanti lõutilizzo delle risorse comunitarie e vincolate) ma anche lõambito di competenza 

(quali, ad esempio, le variazioni  afferenti al PNRR, al PNC e alle risorse comunitarie)226. 

La seguente tabella mostra la verifica del rispetto del òpareggio finanziario complessivoó (o 

equilibrio generale) relativamente alle previsioni iniziali, assestate e definitive di bilancio:  

Tabella   88 - Equilibrio complessivo  delle previsioni di competenza  

COMPETENZA 2024 PREVISIONI INIZIALI  
PREVISIONI 
ASSESTATE 

PREVISIONI 
DEFINITIVE  

Totale entrate (+) 5.893.404.264,19 6.503.339.826,85 6.612.150.832,84 

Totale spese (-) 5.770.432.224,18 6.752.167.134,82 6.861.615.062,63 

di cui FPV 2.841.092,23 16.316.845,20 198.858.478,67 

Saldo netto delle previsioni di competenza  122.972.040,01 
 

-248.827.307,97 
-249.464.229,79 

 

 
223 Ai sensi dellõart. 51, co. 4, del d.lgs. n. 118/2011, salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono, tra 
lõaltro, effettuare le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi.  
224 Ai sensi dellõart. 48, co. 2, del d.lgs. n. 118/2011, i prelievi dal ondo di riserva per spese obbligatorie sono disposti con 
decreto dirigenziale.  
225 Ai sensi dellõart. 48, co. 3, del d.lgs. n. 118/2011, i prelievi dal fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa sono disposti 
con decreto dirigenziale. 
226 V. nota della Regione prot. n. 790861 del 21 giugno 2024. 
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COMPETENZA 2024 PREVISIONI INIZIALI  
PREVISIONI 
ASSESTATE 

PREVISIONI 
DEFINITIVE  

 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto 2023 (+)  4.550.464,32   

Utilizzo risultato di amministrazione 2023 (+)   125.109.886,76 125.746.808,58 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  
iscritto in entrata (+)  

4.060.194,08 73.874.971,81 73.874.971,81 

Fondo pluriennale vincolato per spese investimento iscritto in entrata (+)  9.568.473,97 121.075.070,27 121.075.070,27 

Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+)   0,00 0,00 

Disavanzo / Mancata contrazione mutui autorizzati es. precedenti ( -) 141.151.172,38 71.232.620,87 71.232.620,87 

Saldo delle previsioni di competenza comprensivo dellõavanzo, del 
disavanzo e del fondo pluriennale vincolato   

0 0 0 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati bilancio di previsione 2024/202 6, assestamento bilancio 2024/2026, rendiconto 2024 
(d.g.r. n. 645/2025) e BDAP (per previsioni iniziali e  previsioni definitive ) 

Dalla precedente tabella, risulta una differenza, nella voce òUtilizzo risultato di amministrazione 

2023ó, tra le previsioni assestate (euro 125.109.886,76) e quelle definitive (euro 125.746.808,58) 

pari ad euro 636.921,82. 

Al riguardo, dalla Relazi one sulla gestione227, si evince che lõimporto di euro 125.109.886,76 ¯ 

pari allõimporto dellõutilizzo dellõavanzo di amministrazione risultante  dalla Proposta di legge 

sullõAssestamento 2024228, mentre, lõimporto di euro 636.921,82 concerne gli ulteriori utilizzi 

dellõavanzo richiesti dalle strutture assegnatarie delle risorse ed approvati con apposite 

delibere di Giunta, ma  non considerati nella citata Proposta in quanto adottati in pari data o 

in date  successive alla stessa, come emerge dalla seguente tabella: 

Tabella 89 - Utilizzo del risultato  di amministrazione 202 3 nell'esercizio 2024 
utilizzo a Bilancio iniziale 2024 -2026      4.550.464.,32 Avanzo vincolato  

utilizzo ante Pdl Assestamento   

  

  119.391.285,00 

di cui 106.973.893,12 Avanzo vincolato  

di cui 11.270.198,96 Avanzo accantonato-
residui perenti  

di cui 268.092,92 Avanzo accantonato ð 
contenzioso 

di cui 879.100,00 Avanzo accantonato ð 
rinnovi contrattuali  

utilizzo Pdl Assestamento    

  

   1.168.137,44 

di cui 300.000,00 Avanzo vincolato  

di cui 868.137,44 Avanzo accantonato- 
passività potenziali  

 sub totale         125.109.886,76  

 utilizzo post  PDL Assestamento:            

 DGR 1754 18/1 1/2024 52.122,80  Avanzo vincolato  

 DGR 1788 26/11/2024  65.832,29  Avanzo vincolato  

 DGR 1847 28/11/2024  50.192,64 Avanzo vincolato  

 DGR 1757 18/11/2024  5.760,00 Avanzo accantonato-residui perenti  

 DGR 1791 26/11/2024  10.714,56  Avanzo accantonato-residui perenti  

 DGR 2010 20/12/2024  452.299,53  Avanzo accantonato-residui perenti  

 sub totale        636.921,82   

 totale        125.746.808,58  

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Relazione sulla gestione, pagg. 161 e ss. (All. A1 alla d.g.r. n. 645/2025)  

 
227 Allegato A1 (Relazione sulla gestione) alla d.g.r n. 645/202 5, pagg. 161 e ss. 
228 V. Allegati 6 e 8 alla PDL n. 282/24 del 18 novembre 2024, riguardante òAssestamento del bilancio 2024/2026 e modifiche 
normativeó. 
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La legge di bilancio 2024/202 6 ha previsto lõutilizzo anticipato di una quota vincolata 

dellõavanzo presunto di amministrazione del 2023 per euro 4.550.464,32229, secondo le modalità 

stabilite dallõart. 42, commi 8 e ss., e dal Ä 9.2 dellõAll. 4/2 al d.lgs. 118/2011230. 

In particolare, ai sensi del  Ä 9.2.15, òlõutilizzo delle quote vincolate, accantonate e destinateó del 

risultato di amministrazione da parte degli enti in disavanzo (che presentano un importo 

negativo della lettera E del prospetto riguardante il risultato di amministrazione dellõesercizio 

precedente), è consentito per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A del 

medesimo prospetto riguardante il risultato di amministrazione dellõesercizio precedente, al 

netto della quota minima obbligatoria di accantonamento al FCDE e del FAL, incrementato 

dellõimporto del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. 

Il successivo Ä 9.2.18 stabilisce che ònelle more dellõapprovazione del rendiconto dellõesercizio 

precedente, ai fini della determinazione della quota del risultato di amministrazione applicabile al 

bilancio di previsione, gli enti in disavanzo fanno riferimento al prospetto riguardante il risultato di 

amministrazione presunto allegato al bilancio di previsioneó.  

Considerato che dal prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto allegato al 

bilancio di previsione, lõimporto di cui alla lettera A, pari ad euro 1.035.887.777,07, nettizzato 

della quota accantonata nel risultato di amministrazione per il FCDE (pari ad euro 

334.450.437,88) ed incrementato dellõimporto del disavanzo da recuperare iscritto nel primo 

esercizio del bilancio di previsione (pari ad euro 141.151.172,38), ammonta ad euro 

842.588.511,57, lõutilizzo di quote vincolate dellõavanzo presunto di amministrazione per euro 

4.550.464,32 risulta rispettoso del suddetto limite 231. 

Inoltre, ai sensi dellõart. 42, commi 9-11, d.lgs. n. 118/2011, la Regione ha verificato l'importo 

delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell'anno precedente, sulla base di un 

preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese, e approvato l'aggiornamento dell'allegato al 

bilancio costituito dal prospetto del risultato di amministrazione presunto, dal quale si evince 

 
229 V. gli allegati 3 e 6 alla legge di bilancio 2023/2025 e lõarticolo 6 della stessa legge. 
230 Lõelenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate del risultato presunto di amministrazione ¯ contenuto nellõallegato c) 
alla nota integrativa del bilancio 2023/2025.  
231 La Regione non risulta avere un FAL; e lõunico òdisavanzo da recuperareó ¯ quello derivante da debito autorizzato e non 
contratto, coincidente con lõimporto negativo della parte disponibile (riga E) del risultato di amministrazione. 
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che, a gennaio 2024, la parte vincolata ammontava ad euro 578.986.994,92 e quella accantonata 

ad euro 494.333.881,96232. 

La quantificazione della quota vincolata in misura superiore rispetto allõimporto applicato al 

bilancio di previsione non ha reso necessarie le variazioni di bilancio finalizzate 

allõadeguamento dellõimpiego del risultato di amministrazione vincolato.  

Come detto, alla data di approvazione della legge di assestamento, lõavanzo complessivamente 

utilizzato  risultava pari ad euro 125.109.886,76233, di cui euro 1.168.137,44 utilizzati , 

nellõannualit¨ 2024, su diposizione della stessa legge234. 

Dalla nota integrativa allegata alla legge di assestamento si evince che lõutilizzo del citato 

importo di 1.168.137,44 euro è avvenuto per le seguenti finalità e con le seguenti modalità: 

- una quota, pari ad euro 300.000,00 dellõavanzo vincolato del risultato di 

amministrazione del rendiconto generale del 2023, è stata iscritta a carico della Missione 

13, Programma 5, Titolo 2 per lõedilizia sanitaria; 

-una quota, pari ad euro 868.137,44, dellõavanzo accantonato del risultato di 

amministrazione del rendiconto generale del 2023 è stata iscritta a carico della Missione 

1, Programma 1, Titolo 1 per la finalità per la quale era stata accantonata - Contributo a 

ERDIS per spese di personale. 

Mentre, dalla d.g.r. n. 645/2025 sulla proposta di rendiconto 2024, risulta che lõavanzo 

complessivamente utilizzato nel corso dellõesercizio 2024 ammonta ad euro 125.746.808,58, di 

cui euro 111.992.505,17, relativi allõavanzo vincolato ed euro 13.754.303,41, concernenti 

lõavanzo accantonato. 

Tabella  90  - Utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
al 1Á gennaio dellõesercizio precedente 

Entrata Utilizzo avanzo di 
amministrazione  

Spesa Avanzo vincolato 
applicato 

Avanzo 
accantonato 
applicato 

Totale complessivo 
applicato 

Accantonato 13.754.303,41 Missioni  111.992.505,17 13.754.303,41 125.746.808,58 

Vincolato 111.992.505,17 di cui:    

  da avanzo vincolato 111.992.505,17   

  da fondo contenzioso  268.092,92 268.092,92 

  da fondo passività 
potenziali  

 868.137,44 868.137,44 

  da fondo rinnovi 
contrattuali 

 879.100,00 879.100,00 

 
232 D.g.r. n. 52 del 22 gennaio 2024 òD.lgs.118/2011, art.42 ð Verifica e aggiornamento del risultato presunto di amministrazione 
dellõanno precedente; aggiornamento degli allegati al Bilancio di previsione 2024-2026 previsti allõart. 11, comma 3, lettera a) e comma 5, 
lettera b) del D.Lgs. 118/2011ó. 
233 V. lõallegato 8 alla legge di assestamento del bilancio 2024-2026. 
234 V. pag. 4 della nota integrativa dellõAssestamento del Bilancio di previsione 2024-2026. 
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Entrata Utilizzo avanzo di 
amministrazione  

Spesa Avanzo vincolato 
applicato 

Avanzo 
accantonato 
applicato 

Totale complessivo 
applicato 

  da fondo perenti  11.738.973,05 11.738.973,05 

TOTALE 125.746.808,58 TOTALE 111.992.505,17 13.754.303,41 125.746.808,58 

Fonte: Relazione sulla gestione allegata alla proposta di rendiconto 2024, pag. 162 

Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha fornito235  lõelenco dei capitoli di spesa finanziati con 

lõutilizzo dellõavanzo vincolato. Lõelenco comprende n. 294 capitoli di spesa. Da un controllo a 

campione effettuato su alcuni dei capitoli elencati, è risultato che si tratta di capitoli inclusi 

nellõallegato a1_b (elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione) e, 

come tali, finanziati da entrate vincolate indicate nello stesso allegato. Inoltre, la somma degli 

importi indicati in corrispondenza di ciascun capitolo è pari ad euro 111.992.505,17, che 

corrisponde al totale della colonna òrisorse vincolate applicate al bilancio dell'esercizio 2024ó di cui 

al medesimo allegato a1_b. 

La successiva tabella dà conto del raggiungimento della condizione di equilibrio generale 

anche in sede di rendiconto, cioè al termine dellõesercizio: 

Tabella  91 - Equilibrio generale a rendiconto  

COMPETENZA 2024  RENDICONTO  

Totale entrate (+) 5.458.531.603,30 

Totale spese (-) 5.548.794.190,90 

di cui FPV 198.858.478,67 

Saldo netto di competenza  -90.262.587,60 

Utilizzo risultato di amministrazione 2023 (+)  125.746.808,58 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  73.874.971,81 

Fondo pluriennale vincolato per spese investimento iscritto in entrata (+)  121.075.070,27 

Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+)  0,00 

Avanzo di competenza comprensivo dellõavanzo e del fondo pluriennale vincolato  230.434.263,06 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati d.g.r. n. 645/2025 cit. (All. 6 -Quadro generale riassuntivo) e BDAP 

Lõavanzo di competenza (euro 230.434.263,06), riportato nella precedente tabella, ¯ pari alla 

somma algebrica del risultato di competenza di parte corrente, del risultato di competenza in 

conto capitale (decurtato della variazione positiva delle attività finanziarie ) e del saldo di 

competenza delle partite finanziarie . 

Tabella 92 - Risultato di competenza  

Risultato di competenza di parte corrente 
268.683.105,86 

Risultato di competenza in c/capitale al netto della voce òVariazioni di attivit¨ finanziarie- 
saldo di competenza " (positivo)  

-39.565.839,95 
 

Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza (positivo)  1.316.997,15 

Risultato di competenza  230.434.263,06 

Fonte: elaborazione Corte conti dati d.g.r. n. 645/2025 cit. (All. 7-Equilibri di bilancio)  e BDAP 

 
235 V. nota della Regione prot. n. 968949 del 21 luglio 2025. 
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Come illustrato, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in òpareggio finanziario di 

competenza tra tutte le entrate e le speseó, deve assicurare il rispetto anche degli altri equilibri 

parziali (c.d. equilibri interni), rappresentati dallõequilibrio di parte corrente e dallõequilibrio 

in conto capitale, che devono permanere in tutte le fasi del ciclo di bilancio (§§ 9.10, 13.3 e 13.4 

dellõAll. 4/1 cit.).  

5.4.1 Gli equilibri parziali nelle  previsioni iniziali ed assestate del bilancio 202 4/2026  

Tra gli allegati alla legge di bilancio, lõallegato 7 alla legge di bilancio in esame assume rilievo 

ai fini della verifica degli equilibri parziali nel triennio:  

Tabella 93 - Equilibri  di bilancio nelle previsioni iniziali  

EQUILIBRI DI BILANCIO   
COMPETENZA  
ANNO 2024  

COMPETENZA  
ANNO 2025  

COMPETENZA  
ANNO 2026  

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese 
correnti e al rimborso di prestiti  

(+) 3.845.564,41 
  

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata  (+) 4.060.194,08 589.176,00 0,00 

Entrate titoli 1 -2-3 (+) 4.192.016.846,77 4.158.456.680,06 4.031.263.379,06 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili  

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti (-) 4.094.785.352,91 4.053.784.048,49 3.933.813.093,74 

- di cui fondo pluriennale vincolato  589.176,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 0,00 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti  (-) 30.492.502,62 33.399.395,76 36.277.276,49 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità     

- di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

a) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   74.644.749,73 71.862.411,81 61.173.008,83 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese 
dõinvestimento (+) 704.899,91 

  

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata  (+) 9.568.473,97 2.251.916,23 0,00 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 371.829.341,53 217.655.584,94 121.760.344,12 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6)  (+) 261.294.692,40 216.248.957,93 38.675.010,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili  

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale (-) 576.890.985,16 508.018.870,91 221.608.362,95 

- di cui fondo pluriennale vincolato  2.251.916,23 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (-) 0,00 0,00 0,00 

Ripiano disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto)  (-) 141.151.172,38 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

b) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   -74.644.749,73 -71.862.411,81 -61.173.008,83 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie  (+) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie  (+) 263.019.069,49 0,00 0,00 

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie  (-) 263.019.069,49 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (-) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (+) 0,00 0,00 0,00 

c) VARIAZIONI ATTIVITÀ FINANZIARI E  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)   0,00 0,00 0,00 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO  

A) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   74.644.749,73 71.862.411,81 61.173.008,83 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al 
rimborso di prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità  

(-) 3.845.564,41 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle 
componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord.  

(-) 
3.719.974,04 589.176,00 0,00 

Entrate titoli 1 -2-3 non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-) 300.684.239,94 254.920.452,62 165.241.468,71 

Entrate titoli 1 -2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 3.434.469.954,07 3.449.744.567,89 3.422.212.918,23 

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione (+) 305.039.737,99 251.371.628,62 161.122.655,60 
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EQUILIBRI DI BILANCIO   
COMPETENZA  
ANNO 2024  

COMPETENZA  
ANNO 2025  

COMPETENZA  
ANNO 2026  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non 
vincolate derivanti dal riaccertamento ord.  

(+) 
589.176,00 0,00 0,00 

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 3.402.988.848,45 3.421.165.529,89 3.393.633.880,23 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI 
INVESTIMENTI PLURIEN NALI  

 40.542.779,71 39.145.373,81 28.475.157,72 

Fonte: l.reg. n. 26/202 3 òBilancio di previsione 2024/202 6ó ð Allegato 7  

Si rileva unõincongruenza tra i dati di cui alla precedente tabella, desunti dalla legge regionale 

di bilancio, e quelli presenti in BDAP, ove la voce Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate 

con specifico vincolo di destinazione di competenza 2024 è valorizzata per euro 304.474.805,91 

(anziché 305.039.737,99) e, conseguentemente, la voce Equilibrio di parte corrente ai fini della 

copertura degli investimenti pluriennali è valorizzata per euro 39.977.847,63 (anziché 

40.542.779,71). 

Il precedente prospetto evidenzia che, al livello di previsioni iniziali, lõequilibrio di parte 

capitale relativo al triennio considerato risulta finanziato dal surplus di parte corrente.  

LõODR, nel questionario236 sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026, ha attestato 

che lõimpostazione del bilancio di previsione 2024-2026 della Regione è tale da garantire il 

rispetto degli equilibri nei termini previsti dallõart. 1, co. 821, della l. n. 145/2018, secondo 

quanto richiesto nel prospetto di verifica degli equilibri di bilancio.  

Lo stesso ha, inoltre, attestato che è stata data effettiva, immediata ed integrale copertura 

finanziaria alle attività pluriennali di investimento che comportino impegni di spesa che 

vengano a scadenza in più esercizi finanziari e che, ai fini della copertura delle spese di 

investimento per esercizi successivi a quello in corso di gestione (2024), è stato utilizzato il 

margine corrente come definito al punto 5.3.3 del principio contabile di cui all'allegato 4/2 al 

d.lgs. n. 118/2011. 

A tale riguardo , la nota integrativa al bilancio di previsione 202 4-2026237 evidenzia il rispetto 

delle condizioni richieste dal principio contabile generale n. 16 della competenza finanziaria 238, 

attestando che la media dei saldi di parte corrente registrati negli ultimi tre esercizi 

rendicontati (2020/202 1/202 2), sempre positivi, è pari ad euro 73.025.522,77 in termini di 

competenza e ad euro   61.210.557,45 in termini di cassa. Il principio della contabilità finanziaria 

identifica nel òminore valore tra la media triennale del margine corrente consolidato di competenza e 

 
236 Questionario acquisito da questa Sezione al protocollo n. 2363 dellõ8 agosto 2025 e redatto secondo le linee guida approvate 
dalla Sezione delle Autonomie (del. n. 5/SEZAUT/2024/INPR).  
237 V. pag. 10 della Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2026 (l. reg. 28 dicembre 2023, n. 26). 
238 All. 1 al d.lgs. n. 118/2011. 
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di cassaó il limite massimo di utilizzabilit¨ del margine consolidato dellõavanzo di parte 

corrente per la copertura degli investimenti, che quindi per il bilancio di previsione 202 4-2026 

della Regione Marche è pari ad euro 61.210.557,45. 

Il prospetto degli equilibri di bilancio dimostra che il margine corrente impiegato a bilancio di 

previsione 2024-2026 è pari rispettivamente a 40.542.779,71 euro nell'esercizio 2024, a 

39.145.373,81 euro nell'esercizio 2025 e a 28.475.157,72 euro nell'esercizio 2026, conformemente, 

quindi, a quanto stabilito dal citato principio contabile.  

Ai sensi dellõart. 11, comma 5, lett. d], d.lgs. 118/2011 e del Ä 9.11, lett. d] dellõAll. 4/1 cit.239, 

lõallegato b) alla nota integrativa al bilancio 2024/202 6 reca lõelenco dei programmi per spese 

di investimento finanziati con le risorse disponibili ð margine corrente, previsti per euro 

37.823.777,79 per il 2024, euro 37.110.064,80 per il 2025 e per euro 28.442.549,90 per il 2026. 

La legge di assestamento del bilancio 2024-2026 (L.R. n. 20/202 4) ha rideterminato gli equilibri 

parziali di bilancio nel triennio come segue:  

Tabella 94 - Gli equilibri  di bilancio nelle previsioni assestate 

EQUILIBRI DI BILANCIO   
COMPETENZA  
ANNO 2024  

COMPETENZA  
ANNO 2025  

COMPETENZA  
ANNO 2026  

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e al 
rimborso di prestiti  

(+) 47.469.205,57   

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata  (+) 73.874.971,81 3.862.890,94 976.325,04 

Entrate titoli 1 -2-3 (+) 4.431.091.031,68 4.244.491.856,44 4.083.455.334,90 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03- Altri trasferimenti in conto capitale  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi  contabili  

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti (-) 4.447.249.791,52 4.140.707.435,92 3.984.988.004,20 

- di cui fondo pluriennale vincolato  3.862.890,94 976.325,04 158.185,36 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 199.918,72 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti  (-) 21.514.000,00 32.950.881,64 36.361.252,67 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità     

- di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

A) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   83.471.498,82 74.696.429,82 63.082.403,07 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese dõinvestimento (+) 77.640.681,19   

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata  (+) 121.075.070,27 12.453.954,26 1.390.753,30 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 755.907.107,65 281.506.855,40 195.239.084,74 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6)  (+) 223.996.717,03 228.609.482,44 55.933.378,60 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi  contabili  

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale (-) 1.191.058.372,81 597.266.721,92 315.645.619,71 

- di cui fondo pluriennale vincolato  12.453.954,26 1.390.753,30 230.919,08 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (+) 199.918,72 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (-) 0,00 0,00 0,00 

Ripiano disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto)  (-) 71.232.620,87 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

B) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   -83.471.498,82 -74.696.429,82 -63.082.403,07 

 
239 Sulla determinazione della quota consolidata del margine corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio  
di previsione , v. i ÄÄ 5.3.5 e ss. dellõAll. 4/2 al d.lgs.  n. 118/2011. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO   
COMPETENZA  
ANNO 2024  

COMPETENZA  
ANNO 2025  

COMPETENZA  
ANNO 2026  

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie  (+) 0,00   

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie  (+) 263.019.069,49 0,00 0,00 

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie  (-) 263.019.069,49 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (-) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (+) 0,00 0,00 0,00 

C) VARIAZIONI ATTIVITÀ FINANZIARIE   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)   0,00 0,00 0,00 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO  

A) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   83.471.498,82 74.696.429,82 63.082.403,07 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità  

(-) 47.469.205,57 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non 
vincolate derivanti dal riaccertamento ord.  

(-) 31.529.213,00 2.956.119,76 976.325,04 

Entrate titoli 1 -2-3 non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-) 404.018.775,76 329.707.741,18 207.182.985,63 

Entrate titoli 1 -2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 3.543.270.678,50 3.450.667.406,55 3.422.596.163,63 

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione (+) 475.261.820,41 330.368.032,74 201.750.022,27 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate 
derivanti dal riaccertamento ord. 

(+ 2.956.119,76 976.325,04 158.185,36 

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 3.514.527.145,59 3.422.088.368,55 3.394.017.125,63 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI 
INVESTIMENTI PLURIENNALI  

 49.928.711,75 44.797.888,66 28.252.262,03 

Fonte: L.R. Marche n. 20/202 4 di òAssestamento del Bilancio di previsione 2024/202 6ó (All. 9) 

Il precedente prospetto evidenzia che, anche al livello di previsioni assestate, lõequilibrio di 

parte capitale risulta finanziato dal surplus di parte corrente. 

5.4.2 Gli equilibri parziali di bilancio in sede di rendiconto  

La successiva tabella evidenzia i saldi degli equilibri a rendiconto:  

Tabella 95 - Saldi degli equilibri nel rendiconto  

COMPETENZA 2024  
DATI DA ALLEGATO 7  

A DGR 645/2025 
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti e al rimborso di prestiti (+)  47.718.211,86 

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  73.874.971,81 

Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata  0,00 

Entrate titoli 1 -2-3 (+) 4.388.390.082,64 

Entrate in conto capitale per contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni  pubbliche (+) 0,00 

Entrate titolo 4.03 ð Altri trasferimenti in c/capitale (+)  0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)  0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)  0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 

Spese correnti (-) 4.151.421.889,04 

di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 8.720.390,59 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) ( -) 68.504.337,23 

Spese titolo 2.04 ð Altri trasferimenti in c/capitale ( -) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale  0,00 

Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se negativo) (-) 0,00 

Rimborso prestiti ( -) 21.373.934,18 

-di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

0,00 

Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 

A/1 RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  268.683.105,86 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio n (-) 54.860.421,73 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 64.505.835,65 

A/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  149.316.848,48 

-Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (-) 6.778.301,79 

A/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  156.095.150,27 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese dõinvestimento (+) 78.028.596,72 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  121.075.070,27 

Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata ( -) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale iscritto in entrata (+)  0,00 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 305.897.208,65 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (+)  0,00 

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)  0,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni  pubbliche (-) 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti ( -) 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale ( -) 0,00 

Spese in conto capitale (-) 414.212.574,15 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) ( -) 130.354.141,44 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale ( -) 0,00 
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COMPETENZA 2024  
DATI DA ALLEGATO 7  

A DGR 645/2025 
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (di spesa)  0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 

Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale  0,00 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di prestiti ( -)  0,00 

Variazioni di attività finanziarie ð saldo di competenza (se positivo) (+) 1.316.997,15 

B1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  -38.248.842,80 

-Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 11.285.196,66 

- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-) 69.023.258,58 

B/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  -118.557.298,04 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ( -) 21.128.455,67 

B/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE  -139.685.753,71 

Utilizzo risultato di amministrazione per incremento di attività finanziarie (+)  0,00 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale iscritto in entrata  0,00 

Entrate titolo 5.00 ð Riduzioni attività finanziarie (+)  133.840.529,04 

Spese titolo 3.00 ð Incremento attività finanziarie ( -) 132.523.531,89 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) ( -) 0,00 

Entrate titolo 5.01.01 ð Alienazioni di partecipazioni ( -) 0,00 

Spese titolo 3.01.01 ð Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)  0,00 

Fondo pluriennale vincolato per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (di spesa) (+)                                   0,00 

C/1 VARIAZIONI ATTIVITÀ FINANZIARIA ð SALDO DI COMPETENZA  1.316.997,15 

-Risorse accantonate -attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N ( -) 0,00 

- Risorse vincolate-attività finanziarie nel bilancio ( -) 460.559,77 

C/2 VARIAZIONI ATTIVITÀ FINANZIARIA ð EQUILIBRIO DI BILANCIO  856.437,38 

Variazione accantonamenti ð attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto                                0,00 

C/3 VARIAZIONI ATTIVITÀ FINANZIARIA ð EQUILIBRIO COMPLESSIVO  856.437,38 

D1) RISULTATO DI COMPETENZA (A1+B1)  230.434.263,06 

D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (A2+B2)  30.759.550,44 

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (A3+B3)  16.409.396,56 

di cui Disavanzo D/3 da DANC che non peggiora il disavanzo di amm  0,00 

di cui Disavanzo D/3 da DANC che peggiora il disavanzo di amm.  0,00 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI   

A/1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  268.683.105,86 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso prestiti al netto  del fondo 
anticipazione liquidità ( -) 

38.997.821,27 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni ( -) 11.545.383,99 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riac certamento 
ordin.( -) 

31.529.213,00 

-Risorse accantonate di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dellõesercizio (-) 66.145.618,39 

-Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto (-) 6.778.301,79 

-Risorse vincolate di parte corrente non sanitarie (-) 50.509.195,46 

Entrate titoli 1 -2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 3.591.906.802,18 

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 3.560.811.134,26 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENN ALI  45.638.507,62 

Fonte: All. 7 (Equilibri di bilancio) alla d.g.r. n. 645/2025 cit. e dati BDAP 

I tre saldi relativi agli equilibri di parte corrente (saldo di competenza, equilibrio di 

competenza ed equilibrio complessivo) sono positivi, mentre, i tre saldi relativi agli equilibri 

in conto capitale sono tutti negativi, ma lõequilibrio di parte capitale risulta finanziato dal 

surplus di parte corrente. Pertanto, i tre saldi complessivi (risultato di competenza, equilibrio 

di bilancio ed equilibrio complessivo) risultano tutti positivi.  

5.4.3 Il rispetto degli equilibri ai fini del concorso alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblic a 

Ai sensi dellõart. 1, comma 824, L. n. 145/2018, le disposizioni dei commi 819 e da 821 a 823 

della medesima disposizione si applicano anche alle Regioni a statuto ordinario a decorrere 

dallõanno 2021. Pertanto, da tale anno, hanno cessato di avere applicazione le disposizioni sul 

pareggio di bilancio (art. 1, commi 465 e 466, 468-482, L. n. 232/2016) e sull'assegnazione di 

spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti (art. 1, commi 485 -493, 502, 505-

508, L. n. 232/2016; art. 1, commi 787-790, L. n. 205/2017; art. 6-bis D.L. n. 91/2017). Di 

conseguenza, anche le Regioni a statuto ordinario si considerano in equilibrio, ed in tal modo 
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concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, in presenza di un risultato di 

competenza dellõesercizio non negativo. Al riguardo, lõart. 1, comma 821, cit.  prevede che 

questõultima informazione venga desunta dal prospetto di verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto della gestione, previsto dallõAll. 10 al d.lgs. n. 118/2021. 

Pertanto, come risulta dalla precedente tabella ed evidenziato dallõODR stesso nel questionario 

sul rendiconto 2024, pu¸ ritenersi conseguito, da parte della Regione, lõobiettivo posto dallõart. 

1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

Al riguardo, sebbene non concerna lõesercizio in esame, si evidenzia che la manovra di bilancio 

2025240 ha apportato significative novit¨ per il saldo di cui allõart. 1, comma 821, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, richiedendo, a decorrere dallõanno 2025, un òsaldo non negativo tra le 

entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dellõutilizzo dellõavanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 

vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dellõesercizioó241. 

Al riguardo, l e Sezioni Riunite in sede di controllo hanno affermato che il diverso parametro 

introdotto sposta lõattenzione sullõeffettiva capacit¨ dellõente di garantire la copertura integrale 

degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli e degli accantonament i (obiettivo non più 

tendenziale), segnando il passaggio ad un indicatore più rigoroso rispetto al risultato della sola 

competenza, finora vincolante, che non considerava lõeffetto delle quote accantonate e 

vincolate in bilancio (cfr. deliber azione n. 56/SSRRCO/AUD/2024).  

Inoltre, come precisato dalla Ragioneria generale dello Stato con circolare 15 marzo 2021, n. 8, 

mentre a livello di singoli enti, devono essere rispettati esclusivamente gli equilibri di cui al 

d.lgs. n. 118/2011, così come previsto dall'art. 1, comma 821, della legge n. 145/2018, invece, 

per il comparto regionale e nazionale deve essere conseguito il saldo non negativo di cui all'art. 

9 della legge òrinforzataó n. 243/2012, òanche quale presupposto per la legittima contrazione del 

debitoó.  

Nella circolare n. 5 del 9 febbraio 2024, si riferisce che la Ragioneria Generale dello Stato, al 

fine di verificare ex ante, a livello di comparto, quale presupposto per la legittima contrazione 

di debito ai sensi dellõarticolo 10 della legge n. 243 del 2012, il rispetto degli equilibri di cui 

allõarticolo 9 della medesima legge, cos³ come declinato al primo periodo del comma 1 -bis 

 
240 Legge 30 dicembre 2024, n. 207 òBilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027ó. 
241 Art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2024, n. 207. 
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(saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali) e, di conseguenza, il rispetto della 

sostenibilità del debito (in caso di accensione prestiti da parte del singolo ente) a livello 

regionale e nazionale,  ha provveduto a consolidare i dati di previsione  riferiti agli anni 2023 -

2025 degli enti territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla BDAP riscontrando, 

negli anni 2024-2025, il rispetto, a livello di  comparto, del citato articolo 9. Inoltre, al fine di 

verificare ex post, a livello di comparto, il rispetto dei richiamati equilibri, la  Ragioneria 

Generale dello Stato ha esaminato i dati dei rendiconti 2022 degli enti territoriali trasmessi alla 

BDAP, riscontrando il rispetto, a livello di comparto, del  saldo di cui al citato articolo 9. 

5.4.4 Ulteriori  obiettivi di finanza pubblica  

- Contributo alla finanza pubblica ex legge 30 dicembre 2020, n. 178 

Sempre riguardo agli obiettivi di finanza pubblica, lõODR, nel questionario sul bilancio di 

previsione per gli esercizi 2024/2026, ha attestato che la Regione ha stanziato il contributo alla 

finanza pubblica previsto dallõart. 1, co. 850, della l. n. 178/2020 e s.m.i. 242 

Inoltre, la Regione ha riferito 243 che, con decreto n. 5 del Dirigente del Settore Rendiconto e 

controlli contabili del 5 marzo 2024, ha disposto la liquidazione ed il pagamento a favore del 

Ministero dellõEconomia e delle Finanze dellõimporto di euro 6.092.595,08244 a titolo di 

concorso alla finanza pubblica per lõanno 2024 di cui allõart. 1, comma 850, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178 , secondo la Tabella 1 allegata al Decreto Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 4 ottobre 2023, adottato in applicazione dellõart. 1, del comma 851245, della stessa 

legge n. 178/2020. Come previsto al comma 2 dellõarticolo unico del predetto decreto, la 

Regione ha effettuato la comunicazione al Dipartimento della Ragioneria dello Stato  

 
242 Comma 850, art. 1, legge 30 dicembre 2020, n. 178 òBilancio dello Stato per lõanno 2021ó: 
òAi fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel 
rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della governance economica 
europea, le regioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 
196 milioni di euro. Per i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano un contributo alla finanza pubblica pari 
a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025ó. 
243 V. nota della Regione prot. n. 663574 del 27 maggio 2025. 
244 V., in allegato t) alla d.g.r. n. 645/2025, il cap. 2010410035 òRimborso allo stato dell'importo dovuto per il concorso alla finanza 
pubblica da parte della regione di cui all'articolo 1 comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178ó, ove risulta impegnato e pagato 
lõimporto di 6.092.595,08. 
245 Comma 2, art. unico, Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 04/10/2023 : 
òGli importi indicati in tabella 1 sono versati dalle Regioni all'entrata del bilancio dello Stato sul capo X - capitolo n. 3465 - art. 1 
(«Rimborsi e concorsi diversi dovuti dalle regioni a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e Bolzano») o art. 2 («Rimborsi e 
concorsi diversi dovuti dalle regioni a statuto ordinario») entro il termine perentorio del 31 ottobre per l'anno 2023 e del 31 marzo per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2025, dandone comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. Qualora il versamento di cui al periodo precedente non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato provvederà al recupero mediante corrispondente riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a ciascuna 
regione.ó. 
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dellõavvenuto versamento, per lõanno 2024, di detto contributo, con nota prot. n. 335164 del 21 

marzo 2024. 

- Contributo per il concorso alla finanza pubblica a carico delle Regioni a Statuto ordinario ex articolo 

1, comma 527, della legge 30 dicembre 2023 n. 213 

Un ulteriore contributo per il concorso alla  finanza pubblica a carico delle Regioni a statuto 

ordinario  ¯ stato introdotto dallõarticolo 1, comma 527246, della legge 30 dicembre 2023 n. 213 

òBilancio dello Stato per lõanno 2024ó, di importo pari a 350 milioni di euro annui, per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2028. Detto importo ¯ stato ridotto, solo per lõanno 2024, ad euro 305 

milioni , con successivo decreto legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito in legge 23 febbraio 

2024, n. 18 òConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante 

disposizioni urgenti in materia di termini normativió. Inoltre, lõarticolo 19 del decreto legge 9 

agosto 2024, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 7 ottobre 2024, n. 143 òMisure 

urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economicoó ha 

modificato il citato comma 527 della l. n. 213/2023 ed ha inserito ulteriori disposizioni, dal 

comma 527-bis247 al comma 527-quinquies, che prevedono le modalità di  assolvimento da parte 

 
246 Comma 527, art. 1, della legge 30 dicembre 2023 n. 213, come modificato dallõart. 3, comma 12-octies, lett. a), b), c) e d), d.l. 
30 dicembre 2023, n. 215, convertito in l egge 23 febbraio 2024 n. 18: 
òAi fini della tutela dell'unit¨ economica della Repubblica, in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel 
rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della governance economica 
europea, le regioni a statuto ordinario assicurano, per l'anno 2024, un contributo alla finanza pubblica pari a 305 milioni di euro e, per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, un contributo alla finanza pubblica pari a 350 milioni di euro. Il riparto del concorso alla finanza 
pubblica di cui al periodo precedente è effettuato, entro il 20 settembre 2024, in sede di autocoordinamento tra le regioni, formalizzato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie. In assenza di accordo in sede di autocoordinamento, il riparto è effettuato, entro il 20 ottobre 2024, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto delle spese relative alla missione 12, Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia, e alla missione 13, Tutela della salute, degli schemi di bilancio delle regioni, come risultanti dal rendiconto 
generale 2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato. Le regioni a statuto ordinario sono tenute a versare gli importi 
del concorso alla finanza pubblica, come determinati ai sensi dei periodi precedenti, all'entrata del bilancio dello Stato sul capo X - capitolo 
n. 3465 - art. 2 («Rimborsi e concorsi diversi dovuti dalle regioni a statuto ordinario») entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2025 
al 2028, dandone comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Qualora 
il versamento di cui al periodo precedente non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
provvede al recupero mediante corrispondente riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a ciascuna regione.ó 
247 Comma 527-bis, art. 1, della legge 30 dicembre 2023 n. 213: 
òPer il solo anno 2024, il contributo di cui al comma 527 è corrisposto secondo le modalità di cui ai commi 527-ter, 527-quater e 527-
quinquies.ó. 
Comma 527-ter, art. 1, della legge 30 dicembre 2023 n. 213: 
òAl fine di assolvere in termini di indebitamento netto e fabbisogno al contributo alla finanza pubblica previsto dal comma 527, le regioni 
a statuto ordinario che sono in disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023, compreso il disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto, con legge regionale autorizzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'iscrizione di 
un fondo nella parte corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 2024-2026, di importo pari a quelli indicati nell'allegato VI-bis 
alla presente legge, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Restano valide le disposizioni delle leggi regionali in vigore antecedentemente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, se sono coerenti con le disposizioni del presente comma e l'importo del fondo è capiente rispetto al contributo previsto 
dall'allegato VI-bis. Alla fine dell'esercizio 2024, il fondo di cui al primo periodo, su cui non è possibile disporre impegni, costituisce 
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delle Regioni al contributo alla finanza pubblica per il solo anno 2024 e il riparto  del contributo 

dovuto da ciascuna Regione secondo gli importi indicati nella tabella di cui allõAllegato VI -bis 

alla medesima legge, dal quale risulta che, per la Regione Marche, il contributo dovuto per 

lõanno 2024 ammonta ad euro 10.621.223,69. In particolare, il comma 527-ter prevede che, al 

fine di assolvere al contributo di cui trattasi , le regioni a statuto ordinario in disavanzo di 

amministrazione al 31 dicembre 2023, incluso il disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto, con legge regionale autorizzino, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della disposizione stessa, l'iscrizione di un fondo nella parte corrente del primo esercizio del 

bilancio di previsione 2024-2026 ed il successivo  comma 527-quater stabilisce, tra lõaltro, che 

detto fondo sia finanziat o da risorse di parte corrente, ad esclusione degli stanziamenti di spesa 

riguardanti òRedditi da lavoro dipendente, sanità e trasferimenti agli enti locali.ó. 

LõODR, nel questionario248 sul bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026, ha attestato 

che la Regione ha previsto il contributo alla finanza pubblica di cui all'art. 1, co. 527 della l. n. 

213/2023. 

Infatti, in ottemperanza a tali norme, l a Regione Marche, con la legge regionale n. 18 del 6 

novembre 2024 òIscrizione per lõanno 2024 del fondo per il contributo alla finanza pubblica. 

Attuazione dellõart. 1, comma 527-ter, della legge 30 dicembre 2023, n. 213ó, ha disposto lõiscrizione, 

nello stato di previsione della spesa del bilancio 2024-2026, di un fondo per il contributo alla 

finanza pubblica, a carico del capitolo di spesa 2200310103 òFondo per il contributo alla finanza 

pubblica - comma 527-ter, art. 1 L. 213/2023ó di importo pari a euro 10.621.223,69249. Detto fondo 

è stato finanziato mediante contestuale ed equivalente riduzione delle risorse già iscritte in 

sede di bilancio di previsione 2024-2026 per lõassolvimento del contributo di finanza pubblica 

a carico della Missione 1, Programma 4, Titolo 1 ed autorizzate con la Tabella E allegata alla 

 
un'economia che concorre al ripiano del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un importo pari a quello previsto nel bilancio di 
previsione per l'esercizio 2024 incrementato dal suddetto fondo.ó. 
Comma 527-quater, art. 1, della legge 30 dicembre 2023 n. 213: 
òQualora, in sede di approvazione del rendiconto 2024, il disavanzo di amministrazione non sia migliorato, rispetto a quello dell'esercizio 
precedente, di un importo almeno pari a quello definitivamente iscritto alla voce òDisavanzo di amministrazioneó del bilancio di previsione 
per l'esercizio 2024 incrementato dell'importo del fondo di cui al comma 527-ter, fatto salvo l'incremento del disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto per il finanziamento di investimenti dell'esercizio 2024, le quote del disavanzo non recuperate sono interamente 
applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle quote del recupero previste dai piani di rientro 
in corso di gestione con riferimento al medesimo esercizio. La costituzione del fondo di cui al comma 527-ter è finanziata attraverso risorse 
di parte corrente, ad esclusione degli stanziamenti di spesa riguardanti «Redditi da lavoro dipendente», sanità e trasferimenti agli enti 
locali.ó. 
248 Acquisito da questa Sezione regionale di controllo al protocollo n.  2363 dellõ8 agosto 2025 e redatto secondo le linee guida 
approvate dalla Sezione delle Autonomie (del. n. 5/SEZAUT/2024/INPR).  
249 V., in allegato t) alla d.g.r. n. 645/2025, il cap. 2200310103 òFondo per il contributo alla finanza pubblica - comma 527 ter, art.1 L 
213/2023ó, ove risultano lo stanziamento non impegnato pari ad euro 10.621.223,69 e lõeconomia di competenza di pari valore. 
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l.r. 25/2023250, non riguardanti i redditi da lavoro dipendente, sanità e trasferimenti agli enti 

locali. 

Inoltre, con legge regionale 28 novembre 2024, n. 20 òAssestamento del bilancio 2024-2026 e 

modifiche normativeó, la Regione ha provveduto ad iscrivere, al cap. 2200320054, un ulteriore  

òFondo per la riduzione del debito autorizzato e non contratto dell'anno 2023ó, di euro 10.385.612,66, 

pari alla quota delle risorse FSC 2021-2027 posta a copertura di una spesa di investimento già 

realizzata dalla Regione ed originariamente finanziata da  debito autorizzato  e non contratto251. 

Al riguardo, nel corso dellõistruttoria, la Regione ha confermato252 che la riduzione del debito 

autorizzato e non contratto , per il citato importo di euro 10.385.612,66, è riconducibile 

allõutilizzo di una quota del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 in 

sostituzione del ricorso al debito precedentemente autorizzato. Infatti, la spesa impegnata sul 

capitolo 2130520435253 òSpese per la realizzazione del nuovo ospedale di Fermo - annualità 2023ó, 

originariamente finanziat a con DANC 254 e pari ad euro 10.385.612,66 è stata successivamente 

posta a carico del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 e rendicontata allo 

Stato. Pertanto,  lõentrata stanziata ed accertata al capitolo 1402010539 òAssegnazione statale FSC 

2021-2027 per la nuova struttura ospedaliera in loc. S. Claudio di Campiglione nel territorio del Comune 

di Fermo - approvazione perizia di variante e suppletiva n.3 - deliberazione CIPES 79/2021 - spese 

sostenute nellõannualit¨ 2023ó è stata utilizzata per la costituzione di un fondo nella Missione 20 

ôFondi e accantonamentiô, Programma 3 ôAltri fondiõ, del bilancio 2024-2026, annualità 2024, 

capitolo di spesa 2200320054 òFondo per la riduzione del debito autorizzato e non contratto dellõanno 

2023ó. 

 
250 Legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2023 òDisposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della regione Marche (legge di 
stabilità 2024)ó. 
251 Dal Bilancio finanziario gestionale assestato 2024-2026, approvato con d.g.r. n. 1837 del 28 novembre 2024, risultano la 
variazione in aumento di competenza, per euro 10.385.612,66, al cap. 2200320054 òFondo per la riduzione del debito autorizzato e 
non contratto dell'anno 2023ó correlata alla variazione in aumento di competenza e di cassa dellõanno 2024, per il medesimo 
importo, al cap. 1402010539 òAssegnazione statale FSC 2021-2027 per la nuova struttura ospedaliera in loc. S. Claudio di Campiglione 
nel territorio del comune di Fermo - approvazione perizia di variante e suppletiva n.3 - deliberazione CIPES 79/2021 - spese sostenute 
nellõannualit¨ 2023ó. 
Dal òConto del bilancio- Gestione delle spese per capitolió, allegato alla Proposte di Rendiconto 2024, risulta al cap. 2200320054 
unõeconomia di competenza di euro 10.385.612,66. Dal òConto del bilancio- Gestione delle entrate per capitolió, risulta al cap. 
1402010539 un residuo attivo per euro 10.385.612,66. 
252 V. nota della Regione prot. n. 968949 del 21 luglio 2024. 
253 Impegno di spesa n. 5639/2023. 
254 Infatti, detto impegno è incluso nellõallegato A1_c) òElenco degli impegni per spese di investimento di competenza dellõesercizio 
finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contrattoó alla legge regionale 15 novembre 2024, n. 19 che ha approvato il 
Rendiconto generale della Regione per lõanno 2023. 
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Pertanto, nellõAllegato O) òProspetto mutui autorizzati e non contrattió alla Proposta di 

Rendiconto 2024, lõeconomia sul debito autorizzato e non contratto generata dal FSC di 

importo pari ad euro 10.385.612,66, è inclusa tra le òEconomie generate nella gestione 2024ó (lett. 

d) riferite allõanno 2023, che ammontano complessivamente ad euro 32.979.861,46. 

Il citato comma 527-quater richiede che, in sede di approvazione del rendiconto 2024, il 

disavanzo di amministrazione sia migliorato, rispetto a quello dell'esercizio precedente, di un 

importo almeno pari a quello definitivamente iscritto alla voce òDisavanzo di 

amministrazioneó del bilancio di previsione per l'esercizio 2024 incrementato dell'importo del 

fondo di cui al comma 527-ter òfatto salvo l'incremento del disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto per il finanziamento di investimenti dell'esercizio 2024ó. In mancanza di tale 

miglioramento, la stessa norma prevede che òle quote del disavanzo non recuperate sono 

interamente applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle 

quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento al medesimo 

esercizio.ó.  

La seguente tabella e consente di verificare lõavvenuto rispetto delle norme di cui ai citati 

commi 527-bis e ss. 

Tabella  96 ð Verifica rispetto legge n. 213/2023 co. 527-bis ss. 

  Importo  

Risultato di amministrazione 2023 (lett. E) (a) -       71.232.620,87 

di cui disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto 

 -       71.232.620,87 

Investimenti 2024 finanziati mediante DANC  
(Allegato A1_c) alla relazione sulla gestione 
2024) 

(b) -       52.220.596,38 

Contributo alla finanza pubblica (art. 1, 
comma 527, l. n. 213/2023 ð all. IV bis)  

(c)        10.621.223,69 

Fondo per la riduzione del debito autorizzato 
e non contratto degli anni pregressi, iscritto a 
bilancio nellõesercizio 2024 con legge 
regionale 20/2024 

(d)        10.385.612,66 

Disavanzo massimo conseguibile ex. art. 1, 
commi 527-bis e 527-ter l. n. 213/2023 

(e)=(a)+(b)+(c)+(d) -     102.446.380,90 

Risultato di amministrazione 2024 (lett. e)  -      49.682.579,67 

di cui disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto 

 -       49.682.579,67 

Fonte: nota della Regione prot. n. 968949 del 21 luglio 2025 

Come detto, il contributo alla finanza pubblica del 2024 ¯ stato assolto attraverso lõiscrizione 

di un fondo nella parte corrente del bilancio di previsione 2024 -2026 (capitolo n. 2200310103 
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òFondo per il contributo alla finanza pubblica - comma 527-ter, art. 1 L. 213/2023ó), di importo pari 

ad euro 10.621.223,69, con conseguente economia di spesa formatasi a rendiconto 2024. 

Considerato che il disavanzo pregresso della Regione, pari a 71.232.620,87 euro, si configura 

unicamente quale disavanzo da debito autorizzato e non contratto e che, alla data del 

31.12.2024, risultano impegni finanziati dallo strumento del debito autorizzato e non contratto 

per complessivi 52.220.596,38 euro, le predetta economia di spesa ha migliorato tale disavanzo, 

analogamente allõeconomia di spesa formatasi, come detto, a seguito dellõiscrizione al cap. 

2200320054, di un ulteriore  òFondo per la riduzione del debito autorizzato e non contratto dell'anno 

2023ó  per euro 10.385.612,66. 

Anche lõODR, nel questionario sul rendiconto 2024, ha confermato il miglioramento di cui 

trattasi.  

5.4.5 Restituzioni allo Stato  

Il fondo per lõesercizio delle funzioni delle Regioni (art. 111 D.L. n. 34/2020) 

Ai fini della restituzione allo Stato del fondo in esame, n el corso dellõistruttoria relativa al 

giudizio di parifica del Rendiconto 2021, la Regione aveva riferito 255 di aver inserito nella quota 

vincolata del risultato di amministrazione dellõesercizio 2021 le risorse ricevute dallo Stato per 

fronteggiare l'emergenza da Covid -19 relative al òFondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni 

e delle Province autonomeó, di cui allõart. 111 D.L. n. 34/2020, per la parte non utilizzata al 

31.12.2021 di euro 24.989.914,61. 

In particolare, le risorse ricevute dalla Regione Marche da tale fondo erano state pari, per 

lõesercizio 2020, ad euro 59.200.263,16. Di queste, euro 34.210.384,55 erano stati utilizzati, nel 

corso del 2020, per il ristoro delle minori entrate, registrate, a consuntivo 2020, per effetto 

dellõemergenza pandemica.  

Tale importo residuale era rimasto inutilizzato anche al termine dellõesercizio successivo 

(2021), a consuntivo del quale le minori entrate da emergenza pandemica erano risultate pari 

a zero, sicché il medesimo importo di euro 24.989.914,61 era interamente confluito in avanzo 

vincolato anche a consuntivo 2021.  

La Regione aveva altresì riferito256 che, poiché lo Stato non aveva ancora provveduto a 

determinare l'importo dell'effettivo minore gettito registrato nell'esercizio 2020 né erano state 

 
255 V. nota della Regione prot. n. 621748 del 20 maggio 2022. 
256 V. nota precedente. 
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definite le eventuali risorse ricevute in eccesso da riversare allo Stato, la Regione non aveva 

effettuato alcun versamento al bilancio dello Stato. Sicch®, in attesa che il MEF definisse lõintera 

partita finanziaria relativa alle effettive perdite di gett ito delle Regioni per il biennio 2020-2021, 

la Regione aveva ritenuto necessario disporre un accantonamento prudenziale in sede di 

rendiconto 2021 di complessivi euro 10.300.000,00. 

Pertanto, le risorse complessivamente vincolate ed accantonate nel bilancio regionale 

risultavano essere pari, al 31.12.2021, ad euro 35.289.914,61, di cui euro 24.989.914.61, tra le 

quote vincolate ed euro 10.300.000,00, tra le quote accantonate. 

In sede di rendiconto 2022, lõimporto di euro 10.300.000,00, accantonato nel risultato di 

amministrazione del rendiconto 2021, è stato iscritto tra le quote vincolate del rendiconto 2022 

e, per pari importo, è stato ridotto il relativo fondo di accantoname nto257. 

A seguito dellõAccordo Stato Regioni n. 40/CSR sancito lõ8 marzo 2023 relativo alla regolazione 

definitiva dei rapporti finanziari riguardanti i ristori erogati dallo Stato per far fronte alle 

perdite di gettito connesse allõemergenza epidemiologica da Covid -19,  nulla è da riversare allo 

Stato ad eccezione dellõimporto ricevuto a ristoro delle minori entrate derivanti dalle attivit¨ 

di lotta all'evasione fiscale, ai sensi dellõart. 111, comma 2-octies, d.l. n. 34/2020 pari, per la 

Regione Marche, ad euro 33.108.671,77, incluso nel citato importo complessivo di euro 

59.200.263,16. A tal fine, ai sensi dellõart. 111, comma 2-novies, cit., a decorrere dall'anno 2022 

ed entro il 30 giugno di ciascun anno, la Regione è tenuta versare all'entrata del bilancio dello 

Stato la quota annuale di euro 1.741.184,21 (importo determinato nella Tabella 1 allegata al d.l. 

n. 34/2020), fino alla concorrenza delle risorse di euro 33.108.671,77. 

Pertanto, lõimporto di euro 1.741.184,21 era stato stanziato nel bilancio di previsione 2022-2024, 

annualità 2022-2023-2024, a carico del capitolo di spesa n. 2010310104 òRisorse derivanti dalla 

lotta all'evasione da riacquisire al Bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 111 comma 2 novies d.l. n. 

34/2020ó. 

 
257 Al riguardo, nellõallegato A2 òElenco analitico delle quote vincolate del risultato di amministrazione al 31/12/2022ó al Rendiconto 
2022, con riferimento al cap. 1201010436 òAssegnazione statale di cui Fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni a compensazione 
delle minori entrate e delle maggiori spese connesse all'emergenza Covid 19 di cui all'articolo 111 del DL n. 34/2020, come modificato dal 
dall'articolo 41 del DL n. 104/2020ò, era indicato quanto segue: 
- alla voce òrisorse vincolate nel risultato di amministrazione al 01/01/2022ó era indicato lõimporto di euro 24.989.914,61; 
- alla voce òCancellazione di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione 
di residui passivi finanziati da risorse vincolate (-)ó era riportato lõimporto negativo di euro 10.300.000,00; 
- alla voce òrisorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2022ó era indicato lõimporto di euro 35.289.914,61 
(=24.989.914,61+10.300.000,00). 
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Tuttavia, per quanto riguarda la quota da restituire relativa all'esercizio 2022, lõart. 11-ter, 

comma 3, del d.l. 27 gennaio 2022  n. 4, al fine di sostenere gli investimenti e a causa del 

perdurare della pandemia, ha disposto la disapplicazione, per l'esercizio 2022, della disciplina 

prevista dal citato comma 2-novies ed ha previsto che, per l'anno 2022, le Regioni a statuto 

ordinario rinunci assero al contributo di cui alla Tabella 1 allegata alla l. n. 145/2018, 

corrispondentemente ridotto dell'importo p revisto per ciascuna Regione alla colonna 

"Ripartizione regionale della quota annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, articolo 111, comma 2-

novies del DL 34/2020" della predetta Tabella 1.  

Lõart. 11-ter, comma 3 del citato d.l.  n. 4/2022, ha previsto altresì che le Regioni stanziassero 

risorse per investimenti per le medesime finalità e secondo le modalità e procedure previste 

dallõart. 1, commi 134-138, L. n. 145/2018 per l'anno 2022, ciascuna secondo gli importi previsti 

dalla Tabella 1 allegata al citato D.L. n. 34/2020.   

Nel corso dellõistruttoria relativa al giudizio di parifica del Rendiconto 2022, 

lõAmministrazione aveva precisato258 che, nellõanno 2022, la Regione Marche aveva destinato 

lõimporto di euro 1.741.184,21 alla realizzazione degli investimenti nellõambito del programma 

di investimenti per le opere pubbliche di cui ai commi 134 e seguenti della legge n. 145/2018, 

così come previsto dallõarticolo 11-ter, comma 3, del D.L. n. 4/2022, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 25/2022 . 

Quindi , al 31.12.2022, restavano da riversare allo Stato euro 31.367.487,56 (33.108.671,77-

1.741.184,21)259. 

Lõart. 1, co. 821, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ha previsto la proroga per lõesercizio 2023 

dellõapplicazione delle disposizioni di cui al citato art. 11-ter, comma 3, del d.l.  n. 4/2022. 

Pertanto, anche per lõanno 2023, lo Stato ha rinunciato a riacquisire a favore del proprio 

bilancio la quota di euro 1.741.184,21 dovuta per lõanno 2023 (prevista dal richiamato comma 

2 novies dell'articolo 111 del DL 34/2020) e contestualmente ha ridotto, per il medesimo 

importo, il contributo spettante alla Regi one Marche per lõanno 2023 nellõambito del 

programma di investimenti per le opere pubbliche di cui ai commi 134 e seguenti della legge 

 
258 V. nota della Regione prot. n. 679036 del 6 giugno 2023. 
259 A tale riguardo, dallõallegato t) òConto del Bilancio ð Gestione delle spese per capitolió alla proposta di Rendiconto 2022, 
euro 1.741.184,21  risultano stanziati per competenza e per cassa ed imputati  al fondo pluriennale vincolato  al cap. 2100520201 
òSpese per interventi su viadotti ponti e altre opere su strade regionali - quota regionale dl 4/2022 art. 11 ter comma 3ó  evidentemente 
a seguito dello stesso  art. 11-ter, comma 3,  d.l. n. 4/2022, che prevede che le regioni stanzino risorse per investimenti per le 
medesime finalit¨ e secondo le modalit¨ e procedure previste dallõart. 1, commi 134-138 della l. n. 145/2018 per l'anno 2022. 
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145/2018, imponendo alla Regione di effettuare comunque i suddetti investimenti e di coprirli 

con le risorse originariamente stanziate per la restituzione allo Stato.  

Pertanto, nellõanno 2023, le risorse per la realizzazione degli investimenti previsti dal comma 

134 della L. 145/2018 sono state stanziate a carico dei seguenti capitoli: 

- n. 2130520492 òSpese per la realizzazione del nuovo ospedale di Fermo - piano investimenti commi 

134 e seguenti della L. 145/2018 - comma 821 dellõart.1 della legge 197/2022 - avanzo vincolatoó, 

con stanziamento di competenza pari ad euro 1.523.773,32 finanziato con le risorse relative 

al Fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni presenti in avanzo vincolato al 

31/12/2022;  

- n. 2130520482 òSpese per la realizzazione del nuovo ospedale di Fermo - piano investimenti commi 

134 e seguenti della L. 145/2018 - comma 821 dellõart. 1 della legge 197/2022ó, con stanziamento 

di competenza pari ad euro 217.410,89 finanziato con risorse regionali.  

Pertanto, al 31.12.2023, restavano da riversare allo Stato euro 29.626.303,35 (31.367.487,56 -

1.741.184,21). Da accertamenti effettuati sul conto del bilancio (Allegato a/2 alla legge di 

approvazione del Rendiconto 2023260), lõimporto di euro 29.626.303,35 risultava, al 31.12.2023, 

coperto da avanzo vincolato. 

Nella Relazione sulla gestione allegata alla Proposta di Rendiconto 2024261, si attesta che la 

Regione, per la quota annuale 2024, ha disposto la liquidazione ed il pagamento dellõimporto 

di euro 1.741.184,21262.  

Pertanto, al 31.12.2024, restano da riversare allo Stato euro 27.885.119,14 (29.626.303,35 -

1.741.184,21). Da accertamenti effettuati sul conto del bilancio alla data appena citata (Proposta 

di Rendiconto 2024 ð Allegato a/2) lõimporto di euro 27.885.119,14 risulta coperto da avanzo 

vincolato.  

Il successivo prospetto sintetizza lõevoluzione del fondo di cui trattasi. 

 
 
 
 

 
260 Legge regionale n. 19 del 15 novembre 2024. 
261 V. Allegato A1 òRelazione sulla gestioneó alla d.g.r. n. 645/2025, pag. 13. 
262 DallõAllegato t) òConto del bilancio ð Gestione delle speseó alla d.g.r. n. 645/2025, risultano, al cap. 2010310124 òRisorse 
derivanti dalla lotta all'evasione da riacquisire al Bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 111 comma 2 novies DL 34/2020_ AVANZO 
VINCOLATOó, lõimpegno ed il pagamento di euro 1.741.184,21. 
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Evoluzione Fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni e delle Province autonome, 
art. 111 D.L. n. 34/2020 

 59.200.263,16 Importo ricevuto dallo Stato a titolo di òFondo per l'esercizio delle funzioni 
delle Regioni e delle Province autonomeó, di cui allõart. 111 D.L. n. 34/2020 

 35.289.914,61 
 

Risorse vincolate al 31.12.2022 a copertura della quota da restituire allo 
Stato 
derivanti da euro 24.989.914.61 (somme non utilizzate e vincolate al 
31.12.2021) + euro 10.300.000 (quote prudenzialmente accantonate al 
31.12.2021) 

 33.108.671,77 Importo ricevuto dallo Stato per minori entrate da lotta allõevasione 
fiscale incluso nel citato importo complessivo di euro 59.200.263,16 da 
restituire in quote annuali di euro 1.741.184,21 a decorrere dallõ1.01.2022 

 1.741.184,21 Quota per il 2022 restituita mediante utilizzo per investimenti  

 31.367.487,56 Quota residua da restituire allo Stato alla data del 31.12.2022  
derivante da: 33.108.671,77 - 1.741.184,21 (quota per il 2022 restituita 
mediante utilizzo per investimenti)  

 4.139.837,94 Importo versato, nel corso dellõesercizio 2023, alla Regione Emilia-
Romagna ai sensi dellõAccordo 40/CSR/2023, coperto da quota parte 
delle risorse vincolate relative al Fondo per l'esercizio delle funzioni delle 
Regioni risultanti al 31/12/2022 di euro 35.289.914,61 

 1.741.184,21 Quota per il 2023 restituita mediante utilizzo per investimenti, coperta 
per: 
-per euro 1.523.773,32 coperto da quota parte delle risorse vincolate 
relative al Fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni risultanti al 
31/12/2022 di euro 35.289.914,61 
- per euro 217.410,89 nelle risorse regionali stanziate nellõannualit¨ 2023 
del bilancio di previsione 2023-2025 

29.626.303,35 Quota residua da restituire allo Stato alla data del 31/12/2023  

derivante da: 31.367.487,56 - 1.741.184,21 (quota per il 2023 restituita 
mediante utilizzo per investimenti)  

                       29.626.303,35 Risorse vincolate al 31.12.2023 a copertura della quota da restituire allo 
Stato, derivante da:  
35.289.914,61 ð (4.139.837,94+1.523.773,32) 

                      1.741.184,21 Quota per il 2024 restituita allo Stato 

                      27.885.119,14 Risorse vincolate al 31.12.2024 a copertura della quota da restituire allo 
Stato, derivante da:  
                            29.626.303,35 ð 1.741.184,21 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da note della Regione prot. nn. 679036 del 6 giugno 2023, 712031 del 6 giugno 2024 e 
da d.g.r. n. 645/2025 

-Restituzione allo Stato del maggior gettito della tassa automobilistica regionale 

Nellõambito dei rapporti finanziari con lo Stato, la Regione deve altres³ far fronte anche alle 

regolazioni finanziarie riguardanti la restituzione allo Stato del maggior gettito della tassa 

automobilistica regionale per gli anni 2016-2022, in attuazione dellõarticolo 1 commi 321 e 322 

della legge 296/2006 e dellõarticolo 2, commi 63 e 64, del decreto legge n. 262/2006. 

In passato, nelle more della determinazione, con decreto MEF, delle quote da restituire 

allõerario, la Regione effettuava un apposito accantonamento nel risultato di amministrazione. 

Lõultimo accantonamento ¯ stato effettuato nel risultato di amministrazione dellõanno 2021 ed 

ammontava ad euro 54.774.695,31.  

In sede di approvazione del Rendiconto 2022, come si apprende dalla relativa Relazione sulla 

gestione263, non si ¯ reso òpi½ necessario mantenere lõaccantonamento previsto in sede di rendiconto 

2021 in quanto, a seguito dellõadozione da parte del MEF dei decreti interdipartimentali relativi alla 

 
263 V. Relazione sulla gestione, pag. 36, allegata alla l. reg. n. 21 del 30 novembre 2023 òRendiconto generale della Regione per 
lõanno 2022ó. 
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regolazione finanziaria delle maggiori entrate relative alle tasse automobilistiche per gli anni 2015-2022, 

sono state impegnate nel bilancio 2022 le somme da restituire allo Stato per le annualità dal 2015 al 

2021 per lõimporto complessivo di euro 40.049.201,83264. Si evidenzia che, sulla base di suddetti decreti 

interdipartimentali, è stata impegnata nel bilancio 2022 anche la somma da restituire allo Stato relativa 

allõannualit¨ 2022265 la cui copertura finanziaria è stata assicurata con risorse regionali stanziate nel 

Bilancio e non con le risorse accantonate nel Fondoó. 

Da riscontri effettuati sul Rendiconto 2022266, si evince la presenza, al 31.12.2022, di residui 

passivi per la restituzione allo Stato del maggior gettito di cui trattasi per lõimporto 

complessivo di euro 38.086.145,27. 

Il decreto del Ministero dellõEconomia e delle Finanze del 15 marzo 2023 ha stabilito il maggior 

gettito delle tasse automobilistiche da attribuire allo Stato, per gli anni 2016-2022, in 

applicazione dell'art. 1, commi 321 e 322, della legge n. 296/2006 e dell'art. 2, commi 63 e 64 

del decreto-legge n. 262/2006, per un ammontare complessivo a carico della Regione Marche 

di euro 38.086.145,27, come rappresentato nel seguente prospetto: 

Importi spettanti allõerario per ciascuna annualit¨  

 
Anno 2016 

6.304.791,64 

Anno 2017 5.992.667,31 

Anno 2018 5.609.594,05 

Anno 2019 5.536.412,58 

Anno 2020 5.431.302,73 

Anno 2021 4.655.601,94 

Anno 2022 4.555.775,02 

totale 38.086.145,27 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da tabelle A, B, C, D, E, F e G allegate al decreto MEF 15 marzo 2023 

Pertanto, ai sensi del citato decreto, dallõanno 2023 fino allõanno 2029, le regioni sono tenute a 

versare gli importi spettanti all'erario per gli anni dal 2016 al 2022,  indicati nelle tabelle A, B, 

C, D, E, F e G allegate citato decreto, il quale prevede altresì che, qualora detto versamento non 

sia effettuato entro i termini ivi indicati, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

provvederà, per le regioni a statuto ordinario, al recupero mediante corrispondente riduzione 

dei trasferimenti s tatali spettanti a ciascuna di esse a titolo di componente non sanitaria della 

compartecipazione IVA.  

 
264Nel cap. 2010410034 contenuto nellõAllegato t) al di Rendiconto 2022 risultano impegnati euro 40.049.201,83, pagati in conto 
competenza euro 6.518.831,58 e residui passivi per euro 33.530.370,25. 
265 Nel cap. 2010410006 contenuto nellõAllegato t) al di Rendiconto 2022 risultano impegnati euro 4.555.775,02 e residui passivi 
per lo stesso importo. 
266 V. le due note precedenti. 
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La Regione Marche ha già versato allo Stato negli anni 2023 e 2024, rispettivamente, euro 

6.304.791,64267 ed euro 5.992.667,31268, cioè gli importi previsti dal suddetto decreto per gli anni 

2016 e 2017.  

Pertanto, dovranno essere versati fino allõanno 2029 complessivamente ulteriori euro 

25.788.686,32, per gli anni 2018-2022. Questõultimo importo corrisponde alla somma dei residui 

passivi del cap. 2010410034 (euro 21.232.911,30) e di quelli del cap. 2010410006 (euro 

4.555.775,02). 

Si osserva che la scelta della Regione (effettuata, come detto, nellõanno 2022) di impegnare detti 

importi, con conseguente formazione di residui passivi, indurrebbe a ritenere che la stessa 

intenda avvalersi della facolt¨, prevista dallõart. 2, co. 2, del citato decreto del MEF òdi disporre 

anticipatamente la regolazione di pi½ annualit¨ó. Diversamente, la stessa avrebbe potuto 

continuare ad accantonare uno specifico fondo nel risultato di amministrazione, come 

avvenuto sino al 2021. Va, comunque, sottolineato che lõassunzione di impegni con 

conseguente formazione di residui passivi in luogo di specifici accantonamenti nel risultato di 

amministrazione non impatta sullõimporto finale della parte disponibile del risultato di 

amministrazione.  

Per gli anni 2023-2033, il comma 321 dellõarticolo 1 della legge 296/2006 prevede la non 

applicazione della riduzione dei trasferimenti erariali ed il successivo comma 322 bis prevede 

che le risorse derivanti dalla mancata riduzione dei trasferimenti erariali siano  destinate dalle 

regioni a nuovi investimenti diretti e indiretti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 134, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145269. 

 
267 V. cap. 2010410034 òRestituzione allo stato del maggior gettito della tassa automobilistica derivante dall'applicazione 
dell'articolo 1, comma 321-322, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - annualit¨ pregresse dal 2015 al 2021ó del Rendiconto 
2023 (Allegato t). 
268 V. cap. 2010410034 dellõAllegato t) alla Proposta di Rendiconto 2024. 
269 Articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145: 
Al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021 -2026, sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per 
investimenti per la progettazione e per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del ter rito rio, 
per interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità di 
ridurre l'inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili, per l e 
infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nonché per investimenti di cui all'articolo 3, comma 18,  lettera 
c), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nel limite complessivo di 135 milioni di euro per l'anno 2021, di 435 milioni di euro 
per l'anno 2022, di 424,5 milioni di euro per l'anno 2023, di 524,5 milioni di euro per l'anno 2024, di 124,5 milioni di euro per 
l'anno 2025, di 259,5 milioni di euro per l'anno 2026. Gli importi di cui al periodo precedente tengono conto della ri duzione 
apportata ai sensi dell'articolo 39, comma 14-octies, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Gli importi spettanti a ciascuna regione a valere sui contributi di cui al primo periodo sono 
indicati nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modificati, a invarianza del contributo complessivo, 
mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2021, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
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Al riguardo, la Relazione sulla gestione attesta che òla normativa prevede tale restituzione mediante 

nuovi investimenti diretti e indiretti, con risorse regionali, per le finalità di cui alla Legge 30 dicembre 

2018, n. 145 (per la Regione Marche lõimporto ¯ pari ad euro 7.335.000,00 annuo)ó. 

5.5 Lõequilibrio delle contabilità speciali: partite di giro e servizi conto terzi  

Quanto alle contabilit¨ speciali, la necessit¨ di garantire e verificare lõequivalenza tra gli 

accertamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le operazioni per conto terzi 

attraverso lõaccertamento di entrate cui deve corrispondere, necessariamente, lõimpegno di 

spese correlate (e viceversa), impone che le obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e 

passive, che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per 

conto terzi, siano registrate ed imputate allõesercizio in cui lõobbligazione ¯ perfezionata e non 

allõesercizio in cui lõobbligazione ¯ esigibile. 

Lõequilibrio delle contabilit¨ speciali ¯ stato assicurato sia in sede di previsione, mediante 

lõequivalenza degli stanziamenti delle relative voci di entrata e di spesa, sia a rendiconto, 

mediante lõequivalenza tra gli accertamenti e gli impegni. 

Tabella 97 - Equilibrio delle contabilità speciali  

COMPETENZA 2024  PREV. INIZIALI  
PREV. 
ASSESTATE 

ACCERTAMENTI
/IMPEGNI DA  
RENDICONTO  

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 
(+) 

805.244.314,00 829.325.901,00 630.403.782,97 

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro (-) 805.244.314,00 829.325.901,00 630.403.782,97 

SALDO DELLE CONTABILITÀ SPECIALI  0,00 0,00 0,00 

Fonte: elaborazione Corte conti su dati contabili Regione e BDAP (per previsioni iniziali e dati rendiconto)  

Nella propria Relazione sul Rendiconto Generale per lõanno 2024, lõODR ha attestato di aver 

verificato òche tra la Partite di giro e Spese per conto terzi fossero ricomprese esclusivamente le 

òtransazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalit¨ ed 

autonomia decisionale da parte dellõenteó, come previsto dal principio contabile applicato concernente la 

contabilit¨ finanziaria, nonch® lõequivalenza tra gli accertamenti in entrata e gli impegni di spesaó270. 

Inoltre, nel questionario sul rendiconto 2024, lõODR ha confermato che, in sede di verifica delle 

partite di giro e in conto terzi, non sono state riscontrate anomalie nella imputazione delle  

poste.  

 
270 V. Relazione sul Rendiconto Generale per lõanno 20243 del Collegio dei Revisori, pag. 18. 
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5.6 Gi equilibri  di cassa 

Una criticit¨ di frequente registrata nellõambito dei controlli sulla gestione finanziaria degli 

enti territoriali concerne la òeffettivit¨ó degli equilibri interni descritti nei precedenti paragrafi. 

In effetti, la costruzione degli equilibri di bilancio (nelle varie fasi della gestione) potrebbe 

risultare influenzata dalla presenza di previsioni - e accertamenti - relativi ad entrate di difficile 

riscossione, ovvero, sul versante delle uscite, dal mancato stanziamento - e impegno - di spese 

ascrivibili alla competenza dellõesercizio. 

Pertanto, la verifica sugli equilibri di bilancio non può prescindere da una verifica sulla loro 

attendibilità.  

A tal fine, la Sezione ha ritenuto utile svolgere un approfondimento sulla gestione dei flussi di 

cassa in quanto le riscossioni e i pagamenti costituiscono un attendibile indicatore della 

affidabilità degli equilibri rappresentati nei documenti contabili.  

Inoltre, anche sul versante normativo, lõart. 40 d.lgs. 118/2011, stabilisce che il bilancio di 

previsione deve garantire un fondo finale di cassa non negativo. 

Dai riscontri effettuati emerge che, in sede di previsioni (iniziali e assestate) e in sede di 

rendiconto, il totale dei pagamenti è inferiore al totale delle riscossioni sommato alla giacenza 

iniziale di cassa, così come si desume dalla successiva tabella: 

Tabella 98 - Gestione di cassa anno 2024 

RISCOSSIONI / PAGAMENTI  PREVISIONI INIZIALI  PREV. ASSESTATE RENDICONTO  

FONDO CASSA INIZIALE (A) (+)  295.900.450,79 588.984.484,55 588.984.484,55 

Titolo 1  Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

4.897.458.464,61 4.341.594.331,63 3.633.327.257,94 

Titolo 2 Trasferimenti correnti  947.125.084,12 864.415.839,21 359.448.499,74 

Titolo 3 Entrate extra tributarie  264.859.269,07 171.678.186,82 174.124.584,30 

Titolo  4 Entrate in conto capitale 1.270.562.444,06 1.242.136.901,78 204.626.908,66 

Titolo  5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  515.384.406,46 505.064.862,15 171.234.871,13 

Titolo  6 Accensione prestiti  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  0,00 0,00 0,00 

Titolo 9  Entrate per conto terzi e partite di giro  901.988.214,24 832.741.116,58 622.698.310,63 

TOTALE TITOLI ENTRATE(B) (+) 8.797.377.882,56 7.957.631.238,17 5.165.460.432,40 

Titolo 1  Spese correnti 5.194.014.615,19 5.348.165.687,48 4.248.184.214,44 

Titolo 2  Spese in conto capitale 1.363.505.284,72 1.607.843.173,90 397.840.139,49 

Titolo 3  Spese per incremento di attività finanziarie  277.054.648,39 263.687.910,44 132.523.531,89 

Titolo 4  Rimborso di prestiti  33.044.140,11 21.514.000,00 21.373.934,18 

Titolo 5  Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 7  Spese per conto terzi e partite di giro 1.492.506.569,07 1.056.514.753,05 572.588.043,49 

TOTALE TITOLI SPESE (C) ( -) 8.360.125.257,48 8.297.725.524,87 5.372.509.863,49 

FONDO CASSA FINALE PRESUNTO  
(A+B) -C 

733.153.075,87 248.890.197,85  

FONDO CASSA    
381.935.053,46 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti di dati da l.reg. n. 26/2023 òBilancio di previsione 2024/2026ó, l. reg. n. 20/2024 
òAssestamento del bilancio 2024/2026 e modifiche normativeó, dalla d.g.r. n. 645/2025 òProposta di legge regionale sul 

Rendiconto generale della regione per lõanno 2024ó e da BDAP (per previsioni iniziali e dati rendiconto) 

Il fondo cassa passa da euro 588.984.484,55 ad euro 381.935.053,46 al 31.12.2024 registrando un 

decremento di euro 207.049.431,09, pari al 35,15 per cento. 
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Nel seguente prospetto viene evidenziato lõandamento degli equilibri interni di cassa 

nellõultimo triennio. 

Tabella  99 - Equilibri interni di cassa nellõultimo triennio 

EQUILIBRI DI CASSA   2022 2023 2024 TOTALE  

Entrate titoli 1 -2-3  (+) 4.254.313.400,91 

 
4.443.746.133,4

2 
 

 
4.166.900.341,98 

 
 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  

(+)                             -    
-   

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale  (+) 25.000,00 
 

26.808,00 
 

  

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti   (+)                             -    
                            
-    

  

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (+)                             -    
                            
-    

  

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili  

(+)                             -    
                            
-    

  

Spese correnti 
(-) 3.678.495.708,04 

               
4.188.411.347,7

0  

 

                       
4.248.184.214,44  

 

 

di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 0 0 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 0 
0 27.772,68 

 
 

Variazioni di attività finanziarie (se negativo; v. saldo C) (-) 84.928.162,50 0 0  

Rimborso prestiti  (-) 19.311.161,95 
275.632.154,67(

*) 

 
21.373.934,18 

 

 

 - di cui rata rimborso anticipazioni di liquidità     377.781,97 

 
 

991.690,48 

 
 

547.651,98 
 

 

 - di cui per estinzione anticipata di prestiti    0 
                     

5.409.709,22  
 

0 
 

A) Equilibrio di parte corrente   471.603.368,42 
 

-  20.270.560,95 
 

 
- 102.685.579,32 

 
348.647.228,15 

(*) risorse vincolate di parte corrente nel bilancio   429.285.411,77 
 

59.808.475,00 
 

 
- 265.533.721,84 

 

 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 171.683.230,74 
 

199.955.904,50 
 

                   
204.626.908,66  

 

 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (+) 0 0 0  

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6)  (+) 0 0 0  

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  

(-) 0 0 0 
 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0 0 0  

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili  

(-) 0 0 0 
 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (-) 0 0 0  

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale  (-) 25.000,00 
 

26.808,00 
 

0 
 

Spese in conto capitale (-) 268.994.638,15 
 

357.959.075,23 
 

 
397.840.139,49 

 

 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (-) 0 0 0  

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale   0 0 
27.772,68 

 
 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo; v. saldo C)  (+) 0 
 

287.691.755,14 
 

 
38.711.339,24 

 

 

B) Equilibrio di parte capitale   -97.336.407,41 
 

129.661.776,41 
 

 
- 154.474.118,91 

 
122.148.749,91 

(*) risorse vincolate in conto capitale nel bilancio   -40.891.213,59 
 

- 80.482.403,59 
 

-118.412.972,83 
 

 

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie (**)  (+) 99.322.159,62 
 

501.377.406,80 
 

171.234.871,13 
 

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie  (-) 184.250.322,12 
 

213.685.651,66 
 

                         
132.523.531,89  

 

 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni  (-) 0 0 0  

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (+) 0 0 0  

C) Variazioni attività finanziarie    -84.928.162,50 
 

287.691.755,14 
 

38.711.339,24 
241.474.931,88 
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EQUILIBRI DI CASSA   2022 2023 2024 TOTALE  
  

(*) risorse vincolate attività finanziarie nel bilancio   -19.131.930,00 
 

225.936,64 
 

 
238.313,87 

 
 

Entrate categoria 9019902: Anticipazioni finanziamento sanità incassate nell'anno (+) 411.591.865,19 
 

479.179.517,16 
 

488.450.873,97 
 

 

Spese missione 99.02: Rimborsi anticipazione sanità pagate nell'anno (-) 850.218.067,94 
 

523.849.380,11 
 

432.146.884,41 
 

 

D) Saldo Anticipazioni/Rimborsi sanità dell'anno    -438.626.202,75 
 

- 44.669.862,95 
 

 
56.303.989,56 

 
-426.992.076,14 

Entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo 9) al netto di "Entrate categoria 
9010400" 

(+) 119.720.351,16 
151.862.798,85 

 
134.247.436,66 

 
 

Uscite per conto terzi e partite di giro (Titolo 7) al netto di "Spese missione 99.02" (-) 110.542.698,27 
 

147.755.139,02 
 

140.441.159,08 
 

 

E) Saldo conto terzi e partite di giro    9.177.652,89 
 

4.107.659,83 
 

 
- 6.193.722,42 

 
7.091.590,30 

Entrate titolo 7 - Anticipazioni da tesoriere  (+) 0 0 0  

Spese titolo 5 - Chiusura Anticipazioni tesoriere  (-) 0 0 0  

F) Saldo anticipazioni/rimborsi tesoriere    0 0 0  

EQUILIBRIO FINALE (G=A+B+D+E+F)    -55.181.588,85 
 

68.829.012,34 
 

 
- 207.049.431,09 

 
-193.402.007,60 

(*) L'importo di euro 275.632.154,67 è comprensivo del pagamento di euro 249.187.000,00 relativo al rimborso a scadenza del 
prestito obbligazionario Bramante bond la cui corrispondente entrata, per pari importo, è incassata nel Titolo V "Entrate da 
riduzio ne di attività finanziaria" sul capitolo di entrata n. 1504070001 "Entrata derivante dal prelevamento delle disponibilità 
detenute nei depositi bancari - art. 35 del 24 gennaio 2012, n.1 - **cfr cap 20823201 - cni/2012".  

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da note della Regione Marche prot. nn. 688229 del 3.06.2024 e 663574 del 27.05.2025 

Dal precedente prospetto, si evince che lõequilibrio finale di cassa dellõanno 2024, negativo per 

euro 207.049.431,09 e pari, come detto, alla riduzione della giacenza di cassa, è dovuto alle 

componenti, anchõesse negative, rappresentate dallõequilibrio di parte corrente (-

102.685.579,32) e da quello di parte capitale (-154.474.118,91). 

Tuttavia, si prende atto che la disponibilità di cassa  al 31.12.2024, comunque positiva, ha 

permesso allõEnte di non far ricorso, anche nellõesercizio 2024, a nuovo indebitamento e ad 

anticipazioni di cassa. 

La Regione ha specificato271 che gli importi valorizzati alle voci relative alle òrisorse vincolateó, 

di parte corrente, in conto capitale e per attività finanziarie, sono dati dalla  sommatoria degli 

incassi e dei pagamenti concernenti i capitoli di bilancio inclusi nellõelenco analitico delle quote 

vincolate del risultato di amministrazione rendicontato al 31.12.202 4, òrelativi alle medesime voci 

di entrata e di spesa considerate nel prospetto relativo allõequilibrio di cassaó. Il saldo negativo delle 

risorse vincolate di parte capitale, pari ad euro -118.412.972,83, include il saldo positivo della 

voce òdi cui risorse vincolate attivit¨ finanziarie nel bilancioó di euro 238.313,87, in quanto il saldo 

dellõequilibrio delle attivit¨ finanziarie, in base allo schema della tabella, se positivo viene 

computato nellõequilibrio di parte capitale. 

 
271 V. nota della Regione prot. n. 663574 del 27.05.2025. 
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5.7 I debiti fuori  bilancio  

Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio delle Regioni ¯ disciplinato dallõart. 73 del d.lgs. n. 

118/2011. Tale norma dispone che il Consiglio regionale riconosca con legge la legittimità dei 

debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive; b) copertura disavanzi di enti, società 

ed organismi controllati, o comunque dipendenti dalla regione, purché il disavanzo derivi da 

fatti di gestione; c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da 

norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione 

d'urgenza per opere di pubblica utilità; e) acquisizione di beni e servizi in assenza del 

preventivo impegno di spesa. Il comma 4 del medesimo art. 73, novellato dallõart. 38-ter, 

comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, consente anche alla Giunta regionale di 

riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. Completa il 

quadro di riferimento lõart. 12 della legge regionale 2 dicembre 2019, n. 39 che ha recepito il 

citato articolo 73, comma 4, del d.lgs. 118/2011. 

Dalla Relazione sul rendiconto generale anno 2024 dellõODR272, si evince che i debiti fuori 

bilancio riconducibili alla tipologia di cui allõart. 73, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 118/2011, in 

quanto derivanti da sentenze esecutive, sono stati riconosciuti con n. 16 delibere di Giunta, per 

lõimporto complessivo di euro 842.684,51. 

Con l. reg. n. 20 del 28 novembre 2024 (art. 5), ¯ stato riconosciuto, ai sensi dellõart. 73, comma 

1, lett. e), del D. Lgs. n. 118/2011, relativo allõacquisizione di beni e servizi in assenza di 

preventivo impegno di spesa, un ulteriore debito fuori bilan cio per lõimporto di euro 

868.137,44, afferente a somme vantate dallõERDIS Marche - Ente Regionale per il diritto allo 

studio nei confronti della Regione Marche con riferimento alle spese sostenute al 31 dicembre 

2022 per il personale assunto in somministrazione nonché per la formazione del proprio 

personale. Rispetto alle motivazioni per le quali il debito in argomento, pur concernendo spese 

sostenute al 31/12/2022, sia stato riconosciuto nellõanno 2024, nel corso dellõistruttoria svolta 

con riguardo alla tipologia delle coperture finanziarie e alle tecniche di quantificazione degli 

oneri adottate nelle leggi regionali 2024273, la Regione ha dedotto che lõimporto complessivo 

del debito ¯ stato definito solo nellõesercizio 2024. 

LõODR ha acclarato per il 2024 le risultanze di seguito rappresentate. 

 
272 V. Relazione dei revisori sul rendiconto generale per lõanno 2024 (pag. 18). 
273 V. delibera Sezione regionale di controllo per le Marche n. 80/2025/RQ . 
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Esercizio 

Debiti fuori bilancio  
riconosciuti con legge  

regionale  

Debiti fuori bilancio  
riconosciuti ex art. 73, co. 4, d.lgs. n. 

118/2011 

Totale debiti fuori  
bilancio  

(a) (b) (c)= (a)+ (b) 

2024 868.137,44 842.295,51 1.710.432,95 

Fonte: questionario dellõODR 

Nel corso dellõistruttoria si rendevano necessari approfondimenti in merito alla natura e 

allõorigine di tali debiti fuori bilancio, al loro effettivo ammontare, alle date delle notifiche 

allõEnte, alla copertura finanziaria ed al relativo pagamento. Pertanto, si chiedeva alla Regione 

di compilare,  con riferimento ai debiti fuori bilancio riconosciuti nellõanno 2024, un apposito 

prospetto in formato excel.  

LõEnte, con nota prot. n. 1150730 del 9 settembre 2025, ha fornito puntuale e dettagliato 

riscontro. Dallõanalisi degli elementi acquisiti in sede istruttoria sono emersi taluni profili 

critici.  

In prima  analisi, si è osservato che i dati forniti dalla Regione (con nota prot. n.  1150730/2025) 

con riguardo ai debiti fuori bilancio riconosciuti ex art. 73, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 118/2011 

non risultavano allineati con gli importi dei debiti della medesima tipologia acclarati 

dallõOrgano di revisione nella propria Relazione sul rendiconto generale. Unõulteriore 

incongruenza si è ravvisata col dato, riferito ai medesimi debiti, inserito nel questionario 

dellõODR sul rendiconto 2024. La Regione, con pi½ note274, ha spiegato i motivi di tali 

disallineamenti. Infine, la stessa ha attestato275 che il valore corretto dei debiti fuori bilancio 

riconosciuti con le delibere di Giunta regionale ex art. 73, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 118/2011 

ammonta ad euro 841.065,96. 

Per il futuro, si invitano lõEnte e lõODR allõinserimento di dati corretti nella documentazione. 

Alla luce dei chiarimenti forniti dallõAmministrazione, il totale dei debiti fuori bilancio 

riconosciuti nellõanno 2024 ammonta ad euro 1.709.203,40: 

Esercizio 

Debiti fuori bilancio  
riconosciuti con legge  

regionale  

Debiti fuori bilancio  
riconosciuti ex art. 73, 

co. 4, d.lgs. n. 
118/2011 

Totale debiti fuori  
bilancio  

(a) (b) (c)= (a)+ (b) 

2024 868.137,44 841.065,96 1.709.203,40 

Fonte: elaborazione Cdc 

 
274 V. note prot. nn.1270189 del 3 ottobre 2025 e 1293989 del 9 ottobre 2025. 
275 V. nota prot. n. 1293989 del 9 ottobre 2025. 
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Il seguente prospetto illustra il  trend dei debiti fuori bilancio riconosciuti nellõultimo 

quadriennio. Si rileva un notevole incremento in termini quantitativi dei debiti fuori bilancio 

di competenza dellõesercizio 2024 rispetto al precedente esercizio, a chiusura del quale, per 

contro, si era registrata una rilevante diminuzione rispetto allõanno 2022. 

2021 2022 2023 2024 

594.811,43 16.997.773,52 273.677,96 1.709.203,40 

Fonte: elaborazione Cdc 

Ulteriori problematiche sono emerse in ordine  alla intempestività nel riconoscimento dei 

debiti 276. 

In particolare, la genesi del debito di euro 25.555,56 riconosciuto con d.g.r. n. 250 del 26 febbraio 

2024, esposta nella d.g.r. stessa, ha evidenziato come, a fronte di sentenza notificata in data 3 

novembre 2020, lõAmministrazione Provinciale abbia trasmesso alla Regione Marche, 

trattandosi di contenzioso relativo alle funzioni trasferite, la documentazione attestante 

lõavvenuto pagamento delle somme liquidate alla controparte chiedendo il dovuto rimborso 

(note prot. n. 0756550 del 15/06/2022 e n. 0911642 del 12/07/2022 e, da ultimo, n. 0089343 del 

23/01/2024). Lõimporto relativo alla sorte ¯ stato rimborsato con Decreto n. 574 del 

21/12/2023, a seguito di riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, con d.g.r. n. 

2014 del 18/12/2023. Lõavvio della procedura di rimborso delle spese di giudizio portate in 

sentenza ¯ stato comunicato dagli uffici regionali solo nellõesercizio 2024 (prot. n. 39831 

dellõ11/01/2024) e il pagamento del debito riconosciuto con la citata d.g.r. n. 250/2024 (euro 

25.555,56) risulta effettuato in più tranches con mandato n. 8276 del 12/04/2024 per euro 

14.895,91; con mandato n. 17367 e n. 17368 del 1/07/2024 rispettivamente, per euro 9.596,90 ed 

euro 1.062,85 con evidente enorme dilatazione temporale rispetto alla connessa sentenza. Al 

riguardo, la Regione ha dedotto277 che la specialità e la complessità della normativa afferente 

al trasferimento delle funzioni amministrative ex L. n. 56/2014 e L.R. n. 13/2015 e la 

conseguente articolata prassi applicativa hanno rallentato la procedura del riconoscimento 

 
276 Già nel corso del contraddittorio per il giudizio di parifica del Rendiconto 2023 , riguardo ai motivi del ritardato 
riconoscimento, avvenuto  nel corso dellõanno 2024, di debiti fuori bilancio risalenti agli anni 2019, 2020 e 2021, la Regione 
aveva precisato che si trattava di sentenze pervenute entro il 31.12.2023 ed emesse nei confronti delle Province, i cui oneri 
finanziari riguard avano funzioni amministrative che, in base alla L. n. 56/2014, erano state poi trasferite in capo alla Regione, 
con conseguente subentro nel rapporto processuale e accollo del relativo debito fuori bilancio.  A tale riguardo, la Regione ha 
recentemente comunicato, con note prot. nn. 663574 del 27 maggio 2025 e 1017947 del 1° agosto 2025, che, con d.g.r. n. 730 del 
13 maggio 2024, si è provveduto al riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da  tali sentenze. Ulteriori delibere 
adottate nellõanno 2024 di riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze risalenti agli anni 2019, 2020 e 2021 e 
concernenti le Province sono le seguenti: nn. 250/2024, 368/2024 e 507/2024. 
277 V. memorie illustrative trasmesse con nota prot. n. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
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anche a causa della necessaria parziale compensazione dei debiti con i pregressi crediti vantati 

dalla Regione Marche nei confronti della Provincia. Secondo quanto riferito, i rallentamenti 

non hanno comportato aggravi di costi per interessi o ad altri one ri.   

Per quanto attiene al debito di euro 39.722,75 riconosciuto con d.g.r. n. 730 del 13 maggio 2024, 

richiamando quanto descritto nel documento istruttorio, questa Sezione ha osservato come, a 

fronte di una sentenza notificata in data 14/09/2022 la somma relativa alla sorte sia stata 

corrisposta (Decreto n. 575 del 21/12/2023) a seguito del riconoscimento della legittimità del 

debito fuori bilancio avvenuto con d.g.r. n. 2015/2023. Lõiter procedimentale che ha portato al 

riconoscimento del debito relativo al r imborso delle spese di giudizio per euro 35.031,00 ed 

euro 3.137,75 richieste nel corso dellõesercizio 2022 (note prot. n. 0927138 del 15/07/2022 e n. 

1512703 del 06/12/2022) e nel 2023 per euro 1.554,00 (nota prot. n. 0535240 del 09/05/2023) risulta 

avviato con grave ritardo. Il riconoscimento è, infatti, avvenuto con d.g.r. n. 730 del 13 maggio 

2024 e il relativo pagamento (euro 39.722,75) con mandato n. 15974 del 17/06/2024. Al 

riguardo, la Regione ha ritenuto valide 278 le medesime considerazioni svolte quanto alla citata 

d.g.r. n. 250/2024. 

Medesima problematica si rileva con la d.g.r. n. 1229 del 5 agosto 2024 con riguardo al 

riconoscimento del debito fuori bilancio per la somma riveniente dalla rifusione delle spese 

anticipate a titolo di contributo unificato (euro 2.000,00), pur a fronte dellõormai avvenuto 

pagamento (Decreto n. 87 del 03/05/2022), sollecitato dalla Sezione nella Relazione annessa alla 

decisione di parificazione del rendiconto generale della Regione Marche per lõesercizio 2022 

(Corte conti, Sez. contr. Marche, del. n. 146/2023/PARI del 26 ottobre 2023). Anche in questa 

circostanza, pur riconoscendo lõesiguit¨ della somma, accertata lõeffettiva necessità di adottare 

gli interventi correttivi di natura contabile necessari per la regolarizzazione della posta a fonte 

di una sentenza notificata in data 23/11/2021, detto onere avrebbe dovuto essere ricondotto al 

bilancio secondo la procedura di riconoscimento del debito fuori bilancio con adeguata 

tempestivit¨, stante anche lõintervenuto pagamento. Sulla questione, gli uffici regio nali non 

hanno svolto deduzioni.  

Quanto poi alla d.g.r. n. 1523 del 7 ottobre 2024 di riconoscimento del d.f.b. di euro 5.964,51, la 

Sezione ha rilevato che, sebbene la sentenza risulti notificata in data 11 marzo 2024, solo in 

data 9 luglio 2024 (nota prot. n. 0886052 |09/07/2024 |R_MARCHE| GRM|GLA|P ) gli uffici 

 
278 V. nota precedente. 
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regionali hanno proceduto òa quantificare, tanto gli importi dovuti allõAmministrazione Regionale 

in virtù della riforma della sentenza di primo grado pari ad euro 6.387,66, quanto le somme che 

lõAmministrazione Regionale deve corrispondere alla medesima controparte a seguito dellõemissione 

della sentenza di secondo grado pari ad euro 5.964,51ó cos³ determinando lo slittamento della 

regolazione contabile del debito e della delibera di riconoscimento a ottobre 2024.  Al riguardo, 

la Regione ha dedotto279 che il tempo impiegato si ¯ reso necessario per concludere lõiter 

fisiologico della compensazione con un credito vantato dalla stessa verso la controparte. 

Nondimeno, i dati comunicati dalla Regione in sede istruttoria hanno rivelato la presenza di  

debiti fuori bilancio notificati allõEnte, rispettivamente, in data 13/11/2023 e 20/06/2024, 

riconosciuti nellõesercizio 2024 (d.g.r. n. 507 del 03/04/2024; n. 1364 del 11/09/2024), che per¸ 

hanno registrato il completamento dellõiter con il dovuto pagamento solo nellõesercizio 2025 

(mandati n. 5251 del 21/03/2025; n.  5902 e 5903 del 03/04/2025) evidenziando una marcata 

dilatazione temporale tra il momento di emersione delle obbligazioni giuridicamente 

perfezionate che implicano la presenza di debiti fuori bilancio e la conclusione dellõapposita 

procedura di riconoscimento del debito con il relativo pagamento.  

Riguardo alla citata d.g.r. n. 507/2024, la Regione ha riferito280 che la tempistica osservata dalla 

Sezione è dovuta ad un disguido informatico e alla contemporanea effettuazione delle 

operazioni di riaccertamento dei residui. Quanto alla liquidazione delle spese di cui alla d.g.r. 

n. 1364/2024, la Regione ha riferito la necessit¨ di procedere con unõoperazione di 

compensazione che ha comportato lõallungamento delle tempistiche. 

Con specifico riguardo al debito di euro 868.137,44 riconosciuto con legge n. 20 del 28 

novembre 2024 (art. 5), ai sensi dellõart. 73, comma 1, lett. e), del d. lgs. n. 118/2011, dal decreto 

di impegno delle suddette somme (n. 859 del 30 dicembre 2024) reperito dõufficio, emerge che 

lõERDIS Marche gi¨ in data 20 marzo 2023 (nota n. 8414/2023, acquisita dalla Regione Marche 

con prot. n. 0321401 del 21/03/2023) aveva quantificato e comunicato il dettaglio delle somme 

vantate a credito nei confronti della Regione riguardanti le spese sostenute al 31/12/2022 per 

il personale assunto in somministrazione (euro 786.302,64). A detto importo veniva aggiunta 

la somma di euro 81.834,80 correlata alla spesa per la formazione del personale (nota prot. n. 

0249641 del 1/03/2024) per complessivi euro 868.137,44. 

 
279 V. nota precedente. 
280 V. nota precedente. 
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Sebbene gli uffici regionali avessero contezza di detto debito già in sede di rendiconto 2022, 

come acclarato dalla presenza di connessi accantonamenti nel rispettivo risultato di 

amministrazione, e parimenti nel rendiconto 2023, solo al termine dellõesercizio 2024 

lõAmministrazione ha proceduto al relativo riconoscimento del debito fuori bilancio (impegno 

con il citato decreto del 30 dicembre 2024 sul capitolo 2040410028 denominato Contributo a 

ERDIS per SPESE DI PERSONALE risorse da accantonamenti del bil ancio 2024/2026, annualità 

2024), causando lo slittamento temporale del relativo pagamento allõesercizio 2025, con 

mandato n. 2135 del 25 febbraio.  

La rilevante dilatazione temporale  nella definizione della posizione debitoria appare, anche in 

questo caso, riconducibile più a inerzie imputabili alla Regione piuttosto che al fisiologico iter 

procedimentale di riconoscimento del debito. Peraltro, la previsione in via prudenziale di 

specifici accantonamenti nel risultato di amministrazione avrebbe dovuto facilitare il 

riconoscimento e il connesso finanziamento del debito emerso. 

Alla luce degli elementi acquisiti, si osserva che i principi di sana e corretta gestione finanziaria 

impongono di effettuare il tempestivo riconoscimento dei debiti fuori bilancio in modo da non 

pregiudicare lõattendibilit¨ delle risultanze di gestione e lõequilibrio economico-finanziario 

complessivo dellõEnte. La tempestività del riconoscimento  dei debiti fuori bilancio consente di 

evitare lõinsorgere di ulteriori passivit¨ a carico dellõente, quali, ad esempio, eventuali interessi 

o spese di giustizia (Sezione regionale controllo Veneto, deliberazione n. 130/2019/PRSE).  

La Sezione ha ravvisato, pertanto, la necessità di mettere in atto un maggiore sforzo 

organizzativo  utile al superamento delle predette criticità e al rispetto della disciplina 

normativa vigente.  

Come sopra accennato, lõODR ha acquisito le attestazioni da parte dei rispettivi Direttori e 

Dirigenti 281 riguardanti i debiti fuori bilancio non riconosciuti al 31.12.2024 e, a tale riguardo, 

nel questionario sul rendiconto 2024, lo stesso ha attestato la presenza di debiti non riconosciuti 

alla fine dell'esercizio 2024, pari a complessivi euro 570.411,05, per i quali  esistono apposite poste di 

copertura, senza fornire elementi di dettaglio rispetto alla tipologia di dette poste. 

Al riguardo, la Regione ha fornito 282 elementi di dettaglio rispetto alle tipologie di copertura 

dei suddetti debiti fuori bilancio.    

 
281 V. Relazione sul Rendiconto generale per lõanno 2024 del Collegio dei revisori, pagg. 21 e ss. 
282 V. memorie illustrative della Regione trasmesse con nota prot. n. 1270189 del 3 ottobre 2025. 
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In particolare, in base a quanto riportato in una nota del 17 aprile 2025 del Dipartimento 

Avvocatura Regionale e Attivit¨ Legislativa, lõODR ha riferito283 che, per alcune sentenze ivi 

riportate, lõEnte ha proceduto nellõanno 2025 al relativo riconoscimento dei debiti originati 

dalle stesse per complessivi euro 127.884,91. Il riconoscimento è avvenuto con deliberazioni 

della Giunta regionale nn.: 86 del 27/01/2025, 247 del 25/02/2025, 422 del 24/3/2025, 507 del 

7/4/2025 e 601 del 17/4/2025.  Al riguardo, nel corso dellõistruttoria, la Regione ha precisato284 

che  le suddette deliberazioni hanno avuto ad oggetto il riconoscimento del debito con 

esclusivo riferimento alle spese legali derivanti da soccombenza, la cui liquidazione compete 

al Dipartimento Avvocatura Regionale,  e che lõimporto totale dei debiti di cui trattasi risulta 

essere correttamente quantificato in euro 170.890,57 invece che euro 127.884,91 come 

precedentemente indicato per mero errore materiale nella citata nota del 17 aprile 2025 del 

Dipartimento Avvocatura Regionale.  

Quanto ai motivi per i quali il riconoscimento di tali debiti sia avvenuto nel 2025, pur 

trattandosi di sentenze emesse negli anni precedenti (le meno recenti risalgono agli anni 2015, 

2016, 2017, 2018 e 2021), la Regione ha riferito che: in alcuni casi, òla notifica avvenuta a ridosso 

della chiusura dellõanno ha inciso sulla tempistica relativa al riconoscimento del debito in ragione della 

necessaria preventiva istruttoriaó; in relazione a due sentenze, nelle more dellõistruttoria la 

Regione Marche  ha richiesto al giudice competente la correzione di un errore materiale; una 

sentenza, benché pubblicata in data 08/10/2024, è pervenuta all'Ente regionale, tramite 

notifica del procuratore della controparte, in data 15/01/2025,  in quanto solo in tale data è 

stata comunicata dal legale patrocinatore individuato dall'Assicurazione che, fornendo la 

tutela legale sul caso, gestiva direttamente la lite; due  sentenze hanno disposto la 

compensazione delle spese legali e solo successivamente le controparti hanno richiesto ð in un 

caso a dicembre 2024 e in un altro a febbraio 2025 -  il rimborso del contributo unificato, 

successivamente riconosciuto; 3 sentenze, nelle more dellõistruttoria, sono state oggetto di 

impugnazione; òle restanti sentenze, notificate nel corso del 2024, sono state caratterizzate da una 

istruttoria in cui i dati non sono pervenuti o sono pervenuti in modo incompleto e insufficiente o con 

tempi piuttosto dilatati malgrado siano stati, molto spesso, sollecitati.ó. 

 
283 V. nota precedente. 
284 V. nota della Regione prot. n. 1037053 del 6 agosto 2025. 
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Quanto alle sentenze anteriori allõanno 2024, la Regione ha riferito che i relativi debiti sono 

stati riconosciuti al termine di una ricognizione contabile straordinaria volta a verificare la 

sussistenza di eventuali passivit¨ e che lõistruttoria per provvedere allõimpegno era stata 

intrapresa dal Dipartimento Avvocatura regionale, ma non completata in quanto non erano 

pervenuti i dati richiesti. Infatti, lõacquisizione dei dati da parte dei beneficiari era ritenuta 

necessaria, secondo quanto riferito dalla Regione,  al fine di allineare lõimpegnato con quanto 

effettivamente dovuto e  di una puntuale e precisa quantificazione del debito, mentre  oggi il 

Dipartimento Avvocatura regionale, pur in assenza di riscontro dei dati da parte del creditore, 

in ragione di un nuovo orientamento, procede tempestivamente allõimpegno delle spese per la 

parte quantificata in modo certo nel provvedimento giudiziale.    

Inoltre, lõAmministrazione ha dedotto285 che òera ed è tuttora esistente il capitolo di bilancio n. 

2011110095286 appositamente previsto per le spese derivanti da soccombenza in giudizio che negli 

esercizi di riferimento era, ed ancora oggi è, sufficientemente dotato di risorse economiche per far fronte 

alle spese de quibus. Pertanto la spesa avrebbe comunque trovato idonea copertura in tale capitolo, 

malgrado la assenza di un tempestivo riconoscimentoó. 

La Regione ha altres³ evidenziato che, per alcuni dei debiti in questione, òla relativa fase di 

liquidazione risulta ancora in fase istruttoria o in corso, principalmente per le seguenti ragioni: 1) 

mancata comunicazione dei dati da parte del beneficiario ; 2) verifica di possibili compensazioni tra le 

parti in ragione della disposta condanna alla restituzione  parziale in favore della Amministrazione di 

quanto dalla stessa liquidato in ottemperanza dellõesito del giudizio di primo grado; 3) accoglimento 

della domanda  svolta dalla Regione Marche ai fini della sospensione della sentenza; 4) rimborso dovuto 

alle Assicurazioni per copertura in percentuale di una quota  delle spese legali; 5) introduzione di 

gravame ancora  pendenteó.  

Inoltre, lõODR ha riferito287 che, in base a quanto comunicato dal Dipartimento Politiche Sociali, 

Lavoro, Istruzione e Formazione con nota prot. n. 36753002 del 24 marzo 2025, il Settore 

Formazione professionale, orientamento e aree di crisi complesse ha comunicato l'esistenza di 

un debito fuori bilancio al 31/12/2024, ai sensi dell'art. 73, comma 1, lett. e), del D. Lgs. n. 

118/2011, per acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, per 

 
285 V. nota della Regione prot. n. 1037053 del 6 agosto 2025. 
286 Al capitolo 2011110095 òSpese legali per liti e consulenze tecniche e giuridiche - spesa obbligatoriaó risultano previsioni 
definitive di competenza per euro 700.000,00, impegni e pagamenti di competenza per euro 459.424,10 ed economie di 
competenza per euro 240.575,90. 
287 V. Relazione sul rendiconto generale per lõanno 2024 del Collegio dei Revisori pagg. 21 e ss. 
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un intervento relativo al ripristino di un macchinario presso il Centro di Formazione 

Professionale di Sant'Elpidio a Mare, il cui importo è stato quantificato dalla ditta fornitrice in 

euro 549,00. Nel corso dellõistruttoria, la Regione ha dedotto288che la struttura competente ha 

concluso lõattivit¨ istruttoria in merito allõammissibilit¨ del debito derivante dallõintervento 

sopra indicato. Infatti, lõart. 5, co. 1, lett. a), della legge n. 21/2025 òAssestamento del bilancio 

2025/2027 e modifiche normativeó ha provveduto al riconoscimento di tale debito fuori bilancio.  

Inoltre, nella relazione dellõODR289 si attesta che il Dipartimento Sviluppo Economico, con nota 

prot. n. 37007331 del 15 aprile 2025, ha comunicato l'inesistenza di debiti fuori bilancio al 

31/12/2024, ad eccezione: 

- òdella sentenza n. 927/2024 (RG n. 2352/2022) del 04/05/2024, poi corretta per lõimporto in 

data 01/07/2024, emessa dal Tribunale Ordinario di Ancona, per la quale con d.g.r. n. 269 

del 03/03/2025 si ¯ riconosciuto legittimo il debito fuori bilancio per lõimporto massimo pari 

ad euro 4.000,00ó. Con riferimento a tale riconoscimento, la Regione non ha spiegato 

i motivi del lasso temporale intercorrente tra la sentenza rettificata in data  1° luglio 

2024 e la data del riconoscimento ( 3 marzo 2025), limitandosi ad evidenziare290 che, 

con DDS 145 del 10 aprile 2025, il dirigente del Settore ha impegnato e liquidato alla 

ditta beneficiaria lõimporto complessivo di euro 3.861,32 (di cui 3.500,00 quota 

contributiva + 361,32 quota interessi) e che, pertanto, a seguito della liquidazione di 

complessivi euro 3.861,32, si ¯ registrata unõeconomia di euro 138,68; 

- della sentenza n. 1602/2024 (RG n. 945/2020) pubblicata in data 08/11/2024 poi rettificata, 

con Ordinanza di correzione della Corte di Appello di Ancona in data 13/03/2025, per 

lõimporto complessivo di euro 394.971,48 (importo stimato alla presunta data di liquidazione 

del 30/06/2025), per la quale lõEnte proceder¨ al riconoscimento legittimo del debito fuori 

bilancio nellõannualit¨ 2025ó. Infatti, la Giunta Regionale, con d.g.r. n. 912 del 16 

giugno 2025, ha deliberato il riconoscimento della legittimità d el debito fuori 

bilancio derivante da tale sentenza per lõimporto complessivo di euro 394.971,48 a 

titolo di danno patrimoniale e non patrimoniale.  

 

 
288 V. nota della Regione prot. n. 1037053 del 6 agosto 2025. 
289 V. Relazione sul Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024, pagg. 21 e ss. 
290 V. nota della Regione prot. n. 1037053 del 6 agosto 2025. 
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6. Sintesi  

Per quanto concerne la gestione finanziaria, le entrate di competenza accertate al termine 

dellõesercizio finanziario 2024 sono state pari ad euro 5,5 miliardi, di cui riscossi e versati per 

euro 4,7 miliardi.  

Gli scostamenti tra previsioni definitive ed accertamenti sono tutti di segno negativo, ad 

eccezione di quelli riguardanti le entrate tributarie ed extratributarie. Quello più significativo 

in termini percentuali riguarda le entrate da indebitamento, riconducibile, come gli scorsi anni, 

alla mancata accensione dei prestiti. Al netto delle contabilità speciali (partite di giro e servizi 

conto terzi), il raffronto tra le previ sioni definitive (euro 5,76 miliardi) e gli accertamenti al 

termine dellõesercizio (pari a 4,82 miliardi) mostra uno scostamento di 932 milioni (pari a circa 

il 16%), che si riducono a 708 milioni se si escludono le minori entrate derivanti dalla mancata 

accensione dei prestiti.  

Con riferimento agli anni 2021 e 2022, la Regione aveva riferito che le variazioni tra previsioni 

finali di competenza ed accertamenti delle entrate del titolo 4 erano dovute alle modifiche nel 

cronoprogramma delle entrate, a loro volta scaturite dalla mancata realizzazione delle 

correlate spese. Si ribadiscono, al riguardo, le raccomandazioni alla massima prudenza ed 

accuratezza nella determinazione delle previsioni di tali entrate e, di conseguenza, nella 

programmazione degli investimenti al cui finanziamento sono rivolte; e ciò anche al fine di 

evitare il rischio che, per effetto dello slittamento dei cronoprogrammi, le opere pubbliche 

vengano realizzate in ritardo o magari risultino, per effetto di sopraggiunti mutamenti delle 

esigenze socio-economiche, già obsolete nel momento stesso in cui vengono portate a 

compimento. Si tratta di un aspetto da tenere nella massima considerazione, perché dalla 

tempestività nella realizzazione dei programmi di spesa dipende la corretta gestione delle 

risorse provenienti dal PNRR e, più in generale, lõòeleggibilit¨ó della spesa in sede 

eurounitaria.  

In discontinuit¨ rispetto al 2022, lõanno 2024 registra, rispetto al 2023, una diminuzione degli 

accertamenti pari al 2,43%. Le maggiori riduzioni si sono avute per le entrate in conto capitale, 

per i trasferimenti correnti e per le entrate da riduzione di  attività finanziarie. Si segnala 

tuttavia un cospicuo incremento dei trasferimenti correnti ed in conto capitale provenienti da 

altre Regioni, rispettivamente del 41,57% e del 65,76% rispetto al 2023. Crescono, rispetto 
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allõanno 2023, solamente le entrate tributarie ed extratributarie, in continuit¨ rispetto ai dati 

del 2022. Le entrate correnti rappresentano circa lõ80,4% degli accertamenti totali e si palesano 

in aumento rispetto ai due precedenti esercizi. La maggior parte delle stesse è composta da 

entrate tributarie, ammontanti complessivamente a 3,75 miliardi (pari al 68,7% del totale), 

anchõesse con un aumento del 3,69%, analogo a quello registrato anche nel 2023 rispetto al 

2022. Quelle derivanti da trasferimenti di parte corrente, che costituiscono lõ8,3% degli 

accertamenti totali, si presentano nellõanno 2024 in diminuzione, oltre che, come detto, rispetto 

allõanno precedente, anche rispetto al 2022. 

La parte più consistente delle entrate tributarie è costituita dai tributi finalizzati alla sanità, 

che, nellõanno in esame, registrano tutti un aumento rispetto a quello precedente. La sola 

compartecipazione regionale all'IVA rappresenta oltre la metà delle risorse (circa il 63%). I 

tributi finalizzati alla sanità, nel 2024, ammontano a 3,3 miliardi, in  crescita del 4,93% rispetto 

al 2023: lõincremento ¯ dovuto principalmente allõaumento dellõIRAP, ma anche ai maggiori 

gettiti di competenza dellõanno precedente dellõaddizionale regionale allõIrpef, nonch® agli 

aumenti registrati dalla compartecipazione regionale allõIVA e dallõaddizionale regionale 

IRPEF. Le entrate tributarie libere accertate in bilancio, costituite dai tributi disponibili e dai 

tributi de lla manovra fiscale regionale, registrano, rispettivamente, una diminuzione 

dellõ8,03% e un incremento del 9,48% rispetto al 2023. In lieve riduzione (-9,14%) i tributi 

vincolati, nonché le entrate provenienti dal recupero dellõevasione fiscale, che passano dai 

129,5 ml del 2023 ai 98,9 ml del 2024. 

In lieve aumento, sempre rispetto ai due esercizi precedenti, le entrate extratributarie, che 

incidono per il 3,4% sul totale degli accertamenti. 

Il totale delle riscossioni, al netto delle contabilità speciali, ammonta a 4,54 miliardi, di cui 4,1  

miliardi  in conto competenza e 457,1 milioni in conto residui. Si rinnova la raccomandazione 

alla massima prudenza ed accuratezza nella programmazione dei flussi di entrata destinati a 

finanziare gli interventi di spesa (considerata la valenza autorizzatoria che il bilancio di 

previsione regionale svolge anche rispetto alle previsioni di cassa). 

Si registra, rispetto allõanno 2023, una lieve diminuzione (di 4 punti percentuali ) della capacità 

di realizzo (rapporto tra accertamenti e stanziamenti finali di competenza) ed un aumento ( di 

2 punti percentuali)  di quella di riscossione (rapporto tra riscossioni in conto competenza ed 

accertamenti). Più consistente invece la riduzione ( 26 punti percentuali ) subita, a causa del 
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calo delle riscossioni in conto residui, dallõindice di smaltimento dei residui attivi (rapporto tra 

riscossioni in conto residui e residui attivi iniziali riaccertati), passato dal 49,62% al 26,95%. 

Anche lõindice di accumulazione dei residui (differenza tra residui attivi da riportare e residui 

attivi iniziali riaccertati in rapporto ai residui iniziali riaccertati) subisce, sempre a causa del 

calo delle riscossioni in conto residui, nel 2024 un notevole peggioramento (13 punti 

percentuali), passando dal 3,17% dellõanno precedente al 16,83%. Alla diminuzione delle 

riscossioni in conto residui è dovuto anche il più contenuto peggioramento ( di 5 punti 

percentuali ) della velocità di riscossione globale (rapporto tra il totale riscossioni e la massa 

riscuotibile), che passa dal 74.01% del 2023 al 69,63% del 2024. 

Sul fronte delle uscite, le spese di competenza impegnate nellõesercizio 2024 sono state pari a 

5,35 miliardi, di cui 4,8 miliardi già pagate. Lõesame dei dati relativi alla gestione di 

competenza mostra un notevole aumento delle previsioni definitive - rispetto a quelle iniziali 

- per il titolo 2 (104,19%). La capacit¨ dõimpegno si attesta attorno allõ82% e le maggiori 

economie si registrano prevalentemente tra le spese in conto capitale. Il totale degli impegni 

presenta, rispetto al 2023, una diminuzione complessiva del 3,1% circa e la riduzione più 

rilevante concerne il rimborso dei prestiti  (-56,7%). Gli impegni di spesa corrente costituiscono 

la parte più significativa (88% circa del totale), il cui principale macroaggregato è rappresentato 

(per lõ87% circa) dai òTrasferimenti correntió (3,6 milioni, come nel 2023) e riguarda 

prevalentemente la spesa sanitaria di parte corrente. I macroaggregati della spesa in conto 

capitale presentano quasi tutti una decrescita rispetto allõanno precedente e, analogamente agli 

anni precedenti, quello con gli impegni di importo più rilevante (pari al 64,47% del totale) è 

rappresentato dai òContributi agli investimentió, la maggior parte dei quali riconducibili alle 

Missioni 10 (Trasporti e diritto alla mobilità), 13 (Tutela della salute) e 14 (Sviluppo economico 

e competitività).  

Il totale dei pagamenti (competenza + residui), al netto delle contabilità speciali, si attesta 

attorno ai 4,8 miliardi e, rispetto al precedente esercizio, risultano in aumento soltanto quelli 

relativi alle spese correnti e a quelle in conto capitale, mentre la maggiore riduzione concerne 

le spese per il rimborso dei prestiti ed ¯ dovuta allõestinzione del Bramante Bond, scaduto in 

data 27/06/2023, che ha comportato, nel precedente esercizio, il rimborso agli obbligazionisti 

del suo valore nominale pari a euro 249 milioni circa. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

220 
 

Pur a fronte di un indice di tempestività dei pagamenti commerciali in linea con i limiti 

legislativamente fissati, i debiti pagati oltre il termine di scadenza sono stati pari a 3,6 milioni 

circa. Dal ritardo non ¯ comunque derivato lõesborso di oneri aggiuntivi. La Regione ha 

registrato, nell'ultimo anno, un valore dell'ITP pari a circa -16,8 giorni , ampiamente inferiore a 

quelli massimi previsti dalla legge.  

Per quanto concerne le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui, è emerso che la 

quasi totalità dei residui attivi stralciati nel 2024 dal conto del bilancio e mantenuti nello stato 

patrimoniale attiene a crediti vantati verso altre pubbliche amm inistrazioni (Stato e UE). È 

altres³ emersa lõattivazione, nel corso del 2024, del FPV di parte corrente per alcune tipologie 

di spese, che non sembrerebbero rientrare nelle tipiche fattispecie individuate dai principi 

contabili. Al riguardo è stato osserv ato che, se è vero che la costituzione del FPV di spesa 

disposta in occasione del riaccertamento ordinario dei residui prescinde dalla natura vincolata 

o destinata delle entrate che lo alimentano, è però altrettanto vero che, per le spese relative, ad 

esempio, allõacquisto di carburante oppure quelle concernenti il pagamento di quote 

associative, le reimputazioni degli impegni non appaiono poter essere connesse ad effettive 

variazioni di esigibilit¨ dellõobbligazione sottostante. 

In leggero aumento lõammontare complessivo dei residui attivi, passati dagli 1,72 miliardi, 

rendicontati nel 2023, ai 2 miliardi circa del consuntivo 2024, di cui 753 milioni circa originati 

dalla gestione di competenza ed i restanti 1,24 miliardi provenie nti dagli esercizi pregressi. La 

maggior parte di essi (830 milioni) riguarda le entrate tributarie e rappresentano il 41,7% del 

totale. 

I dati rilevati mostrano un generale peggioramento ( di 20 punti percentuali ) della capacità 

dõincasso in conto residui, rispetto allõesercizio 2023, particolarmente manifesto per le entrate 

tributarie, per i trasferimenti correnti, per le entrate in conto capitale e per quelle da riduzione 

di attività finanziarie. La capacità di riscossione in conto competenza registra, invece, un lieve 

miglioramento in termini medi percentuali di 3,7 punti , anche rispetto al 2023. 

I residui attivi di anzianità ultraquinquennale ammontano a circa 131 milioni (di cui 80 milioni 

attinenti al comparto sanitario) , la maggior parte dei quali relativi alle entrate tributarie ed a 

quelle in conto capitale; essi rappresentano il 73% circa di quelli provenienti dagli esercizi 

pregressi e, nel 2024, sono diminuiti di circa il 23% rispetto allõesercizio precedente, sia per 
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effetto di riscossioni che di cancellazioni intervenute in corso dõesercizio; il loro importo risulta 

in larga parte accantonato al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).  

I residui passivi passano dagli 1,32 miliardi del 2023 ai 1,28 miliardi a chiusura dellõesercizio 

2024, di cui 556 milioni originati dalla gestione di competenza. Quelli di anzianità 

ultraquinquennale sono pari a circa 119 milioni e  rappresentano il 16,5% di quelli provenienti 

dagli esercizi pregressi, che ammontano a 724,6 milioni. 

Le risultanze istruttorie hanno messo in evidenza la presenza di un importante ammontare di 

crediti asseritamente vantati da talune Province nei confronti della Regione Marche, derivanti 

dalle regolazioni contabili scaturite dal complesso percorso di rimod ulazione del riparto di 

competenze amministrative tra Province e Regioni avviato dalla L. n. 56/2014 (c.d. legge 

Delrio) e, sotto molti profili, ancora in attesa di completamento. Nelle more, le Province 

marchigiane hanno continuato a sostenere spese con riguardo a molte delle funzioni oggetto 

di trasferimento, molto spesso anticipandone la copertura finanziaria con risorse proprie. In 

molti casi, tali spese non sono state però riconosciute dalla Regione Marche e la riconciliazione 

delle relative e speculari poste contabili nei bilanci delle Province ed in quello delle Regione 

ha riscontrato numerose criticità, in diversi casi sfociate anche in contenziosi tra i due enti e 

dalla Regione causalmente imputate al mancato ritrasferimento erariale alla Regione delle 

risorse economiche necessarie allõassolvimento delle nuove funzioni precedentemente svolte 

dalle Province. La Regione ha comunque garantito la tempestiva e puntuale riconciliazione 

delle suddette poste debitorie ed effettuato gli opportuni accantonamen ti prudenziali di 

risorse al fondo rischi contenzioso per le controversie pendenti.   

Il risultato di amministrazione, rendicontato a consuntivo dellõesercizio 2024, ¯ pari a 893,6 

milioni, la cui quota disponibile, al netto dei vincoli e degli accantonamenti, evidenzia un 

disavanzo per complessivi 49,7 milioni ( importo esattamente pari a quello dei mutui 

autorizzati e non contratti), in miglioramento del 30,25% rispetto al precedente esercizio. 

La consistenza del fondo cassa finale passa dai 589 milioni di inizio esercizio ai 382 milioni 

finali, per la maggior parte afferenti alla gestione sanitaria. Si prende atto che detta 

disponibilit¨ di cassa ha permesso allõEnte di non far ricorso, anche nellõesercizio 2023, a nuovo 

indebitamento e ad anticipazioni di cassa. 

Lõavanzo complessivamente utilizzato nel corso dellõesercizio 2024 ammonta a 126 milioni, di 

cui 112 milioni relativi allõavanzo vincolato e 13,7 milioni concernenti lõavanzo accantonato. 
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I tre saldi relativi agli equilibri di parte corrente (saldo di competenza, equilibrio di 

competenza ed equilibrio complessivo) sono positivi, mentre, i tre saldi relativi agli equilibri 

in conto capitale sono tutti negativi, ma lõequilibrio di parte capitale risulta finanziato dal 

surplus di parte corrente. Pertanto, i tre saldi complessivi (risultato di competenza, equilibrio 

di bilancio ed equilibrio complessivo) risultano tutti positivi.  

Lõimporto accantonato al fondo crediti di dubbia esigibilit¨ (FCDE) ¯ pari a 386 milioni circa 

(di cui 313,3 milioni di parte corrente e 72,9 milioni di parte capitale). Sono state escluse dal 

meccanismo di svalutazione le entrate tributarie che finanziano il servizio sanitario regionale, 

accertate sulla base degli atti di  riparto; le manovre fiscali in quanto accertate sulla base delle 

stime determinate dal Dipartimento delle finanze; la compartecipazione IVA quota non S anità; 

le altre entrate tributarie accertate per cassa; le entrate derivanti da trasferimenti da pubbliche 

amministrazioni, dalla UE e da enti terzi come capofila dei progetti comunitari; le entrate da 

recupero assistite da fideiussione. 

Sulle 1.196 garanzie fideiussorie di cui la Regione Marche è beneficiaria (per lõimporto 

complessivo al 31.12.2024 di oltre 212 milioni), 71 di queste (per un importo di circa 1,7 milioni) 

attengono a crediti già insorti, mentre le restanti sono poste a garanzia di crediti eventuali. 

LõODR, in continuit¨ con analoghi rilievi formulati in occasione del precedente giudizio di 

parifica, anche nella relazione al rendiconto del 2024, ha nuovamente ribadito lõesigenza di 

adottare un regolamento per la loro gestione, con lõindispensabile istituzione di un registro che 

le contenga tutte, indipendentemente dal settore di competenza, al fine di normare ed 

implementare le verifiche relative alla legittimazione del soggetto che rilascia la fideiussione, 

allõannullamento del rischio di contraffazione, alla verifica della idoneit¨ della garanzia, della 

solvibilità del garante e del corretto proceders i dello svincolo. Considerato che i crediti assistiti 

da garanzia fideiussoria sono sottratti allõobbligo di svalutazione mediante accantonamento al 

FCDE, appare infatti evidente come la predisposizione di un adeguato meccanismo di 

mappatura e monitoraggio di tali garanzie risulti necessario ai fini della stessa verifica di 

effettiva congruità del fondo, posto che, laddove la garanzia dovesse risultare in tutto o in 

parte inesigibile, il credito garant ito tornerebbe ad essere assoggettato ad obbligo di 

svalutazione. Nella medesima relazione dellõODR si apprende che nel maggio 2025 la Regione 

ha costituito un gruppo di lavoro interdipartimentale per la stesura di un regolamento per la 

gestione delle fideiussioni e lõistituzione di un apposito registro regionale.  
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Anche nel 2024 è proseguito il trend di progressiva riduzione dei crediti ultraquinquennali 

vantati verso altre pubbliche amministrazioni, che la normativa contabile esenta dallõonere di 

svalutazione a mezzo FCDE, purché debitamente accertati soltanto a fronte del corrispondente 

impegno di spesa da parte dellõamministrazione debitrice e per i quali è necessario 

rammentare lõimportanza di monitorare nel tempo la presenza di dette somme nei bilanci di 

queste ultime. In tale prospettiva, occorre considerare, sul piano generale, che il privilegio 

accordato dalla normativa a tali crediti in termini di non assoggettabilità al meccanismo di 

svalutazione, deve essere adeguatamente contemperato con il principio di prudenza e con i 

limiti di ordine generale posti dall a competenza finanziaria potenziata e dalla contabilità c.d. 

òarmonizzataó che, allo scopo di assicurare gli equilibri della gestione finanziaria, in presenza 

di residui provenienti da esercizi precedenti, impone di attivare tempestive e idonee procedure 

di ricognizione delle singole posizioni creditorie/debitorie, in vista del loro progressivo 

esaurimento. Appare comunque evidente la persistente presenza di un significativo 

ammontare di residui vetusti (molti addirittura ultradecennali) e di percentuali di riscossione 

significativamente basse (ed anche in lieve calo rispetto allo scorso anno).   

Per quanto concerne gli accantonamenti per passività potenziali, quello al fondo rischi 

contenzioso ammonta a 54 milioni circa ed è rimasto pressoché invariato rispetto al precedente 

esercizio. Nella relazione sulla gestione si dà atto che la sua quantificazione è avvenuta sulla 

base di accurato censimento e monitoraggio da parte del Dipartimento dellõAvvocatura di tutti 

i giudizi pendenti, valutando per ciascuna singola controversia lõeventuale rischio di 

soccombenza e commisurando ciascun singolo accantonamento ai possibili oneri finanziari 

derivabili in caso di esito negativo dei giudizi, con esclusione quindi di qualsiasi criterio di 

carattere forfettario.  

Per quanto concerne la parte vincolata, la Regione riferisce di essersi avvalsa della facoltà 

prevista dal legislatore statale (art. 1, comma 822-bis, L. n. 197/2022) di òsvincolareó quote 

dellõavanzo vincolato, riferite ad interventi conclusi o gi¨ finanziati negli anni precedenti con 

risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle 

somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni, per finanziare 

specifici interventi, tra cui l õerogazione di misure di sostegno agli operatori turistici situati in 

comuni montani della dorsale appenninica che abbiano subito cali di fatturato durante il 

periodo della trascorsa stagione invernale. Tali risorse, che nel caso della Regione Marche sono 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

224 
 

state pari a 757mila euro, conservano la natura di quote vincolate ed i nuovi vincoli operano 

dall'esercizio 2025. Dal punto di vista procedurale, tale òsvincoloó ¯ per¸ avvenuto, ancora una 

volta, con modalità non pienamente conformi al dettato normativo:  seppur deliberato, 

contrariamente a quanto avvenuto in passato, anteriormente al giudizio di parifica, esso è stato 

comunque disposto, contrariamente a quanto previsto dal legislatore, in data successiva 

allõapprovazione del rendiconto da parte dellõorgano esecutivo (Giunta).  

La consistenza complessiva del FPV al 31.12.2024 ammonta a circa 198 milioni, di cui 68,5 

milioni per spese correnti e 130 milioni per spese in conto capitale. Una parte del FPV finale di 

spesa 2024, pari ad euro 165 milioni, si è generata a seguito delle operazioni di riaccertamento 

e reimputazione dei residui. Al riguardo, si rileva che la necessità di effettuare notevoli 

reimputazioni ai successivi esercizi di impegni precedentemente imputati allõesercizio in corso 

potrebbe denotare la tendenza al mancato rispetto dei cronoprogrammi di spesa sottostanti 

alla realizzazione delle spese finanziate da FPV ed essere sintomatica di talune criticità inerenti 

le attività di programmazione ed attuazione dei programmi di spesa.  

Si riscontrano infine frequenti ritardi, dovuti essenzialmente alla complessità in molti casi delle 

operazioni di liquidazione, nelle procedure di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, che nel 

2024 sono stati riconosciuti per un importo complessivamente pari a 1,7 milioni circa, metà dei 

quali scaturiti da sentenze o altri provvedimenti giurisdizionali esecutivi e lõaltra met¨ dalla 

riconciliazione dei reciproci rapporti debitori e creditori con lõorganismo partecipato ERDIS. 
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3 LõINDEBITAMENTO 

Sommario: 1. La composizione del debito ð 2. Il costo del debito ð 3. Verifiche sul rispetto dei limiti 
allõindebitamento ð 3.1. Verifica del rispetto del limite quantitativo ð 3.2. Altri limiti allõindebitamento: in 
particolare il limite qualitativo ð 4. Il rimborso dellõanticipazione di liquidit¨ ex art. 2 d.l. n. 35/2013 ð 5. 
Conclusioni  

1. La composizione  del debito  

Lõammontare complessivo dellõindebitamento al 31 dicembre 2024 risulta pari a 386,63 ml, di 

cui 336,95 ml relativi a mutui contratti e ad obbligazioni e 49,68 ml relativi a mutui autorizzati 

e non contratti. 

Nel corso del 2024, la Regione non ha contratto nuovo debito, n® a valere sullõautorizzazione 

dellõanno 2024, n® sul debito autorizzato e non contratto degli anni precedenti, n® ha attivato 

anticipazioni di tesoreria regionale.  

La successiva tabella evidenzia lõandamento del debito regionale nel periodo 2014-2024: 

Andamento del debito regionale anni 2014 -2024 

ANNI  TOTALE 

% su anno 

precedent

e 

DEBITO 

CONTRATTO 

REGIONE 
 

% su 

anno 

precede

nte 

DEBITO 

AUTORIZZAT

O REGIONE 

% su anno 

precedent

e 

L. DI 

AUTORIZZAZION

E 

31.12.2014 
1.054.583.983,7

5 
-8,68 700.620.905,03 -7,94 353.963.078,72 -10,12 L.R. n. 28/2015 

31.12.2015 
1.046.905.954,7

5 
-0,73 663.073.771,93 -5,36 383.832.182,82 8,44 L.R. n. 33/2016 

31.12.2016 
1.024.473.679,8

2 
-2,14 649.102.282,84 -2,11 375.371.396,98 -2,20 L.R. n. 34/2017 

31.12.2017 901.734.674,49 -11,98 607.252.560,28 -6,45 294.482.114,21 -21,55 L.R. n. 43/2018 

31.12.2018 714.086.931,56 -20,81 558.173.970,14 -8,08 155.912.961,42 -47,06 L.R. n. 39/2019 

31.12.2019 658.394.074,50 -7,80 506.839.360,60 -9,20 151.554.713,90 -2,80 L.R. n. 49/2020 

31.12.2020 570.627.023,53 -13.33 466.346.067,97 -7,99 104.280.955,56 -31,19         L.R. n. 33/2021 

31.12.2021 514.920.618,75 -9,76 437.694.161,61 -6,14 77.226.457,14 -25,94  L.R. n.20/2022 

31.12.2022 456.044.297,91 -11,43 398.922.583,55* -8,86 57.121.714,36 -26,03 L.R. 16/2023 

31.12.2023 429.558.740,71 -5,81 358.326.119,84 -10,18 71.232.620,87 24,70 L.R. 26/2023 

31.12.2024 386.634.765,33 -9,99 336.952.185,66 -5,96 49.682.579,67 -30,25 L.R. 20/2024 

Fonte: Regione Marche ð Nota prot. 783996 del 17.06.2025. 

Il prospetto evidenzia che anche nel 2024 è proseguito il percorso di graduale riduzione 

dellõindebitamento, che ha caratterizzato lõultimo decennio. In particolare, la riduzione del 
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debito contratto ancora da rimborsare ¯ stata pari al 5,96 per cento rispetto allõanno precedente, 

mentre la riduzione delle autorizzazioni allõassunzione di nuovi mutui ¯ stata pari al 30,25 per 

cento. 

La riduzione del debito autorizzato e non contratto trova origine nelle economie indicate nel 

successivo prospetto: 

Riduzione del debito autorizzato  

(A) Mutui autorizzati e non contratti  223.996.717,03 

da cui detrarre:  

Economie di spesa registrate sui capitoli finanziati con il ricorso a mutuo - Conto del 

Bilancio 
11.614.990,56 

Impegni reimputati sui capitoli finanziati con il mutuo autorizzato e non contratto 

dellõanno 2024 
89.295.482,14 

Economie generate nella gestione 2024 73.403.664,66 

(B) Totale detrazioni  174.314.137,36 

(C)=(A) -(B) Totale Mutui autorizzati e non contratti da riautorizzare per il Bilancio 

2024/2026 
49.682.579,67 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 645/2025 òProposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta 
regionale concernente: Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024ó ð Allegato o)  

Lõimporto di cui alla lettera A) del precedente prospetto corrisponde alla somma di euro 

71.232.620,87, pari ai mutui autorizzati dalla legge di bilancio 2024/2026291, per lõanno 2024, a 

copertura del disavanzo relativo al debito autorizzato e non contratto così come rideterminati 

(secondo le risultanze del conto consuntivo 2023) dalla legge di assestamento del bilancio 2024-

2026292 e di euro 152.764.096,16, corrispondente allõimporto dellõindebitamento per nuovi 

investimenti autorizzato per lõanno 2024 dalla citata legge di assestamento293. 

In sede istruttoria la Regione ha evidenziato294 che al 31/12/2024 si sono registrate:  

 
291 Cfr. art. 8 della l. reg. n. 26/2023 òBilancio di previsione 2024-2026ó e art. 4 della l. reg. n. 20/2024 òAssestamento bilancio 
2024-2026ó. 
292 Cfr. art. 13, comma 1 della l. reg. n. 20/2024 òAssestamento bilancio 2024-2026ó. 
293 Art. 40, c 2-bis. d.lgs. n. 118/2011 
Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere dall'esercizio 2018, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano che nell'ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti, calcolati e 
pubblicat i secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014 , pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all' articolo 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 , possono autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da debito da 
contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa. L'eventuale disavanzo di amministrazione per la mancata contrazione 
del debito può essere coperto nell'esercizio successivo con il ricorso al debito, da contrarre solo per far fronte a effettive 
esigenze di cassa. 
294 V. nota della Regione prot. 968953 del 21/07/2025 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

227 
 

1) economie di spesa nella gestione 2024 sui capitoli finanziati con il debito 

autorizzato e non contratto per un importo complessivo di euro 11.614.990,56 di cui euro 

366.972,92 sui capitoli finanziati con il debito autorizzato e non contratto annualità 2023 

e euro 11.248.017,64 sui capitoli finanziati con il debito autorizzato e non contratto 

annualità 2024; 

2)  reimputazioni degli impegni alle annualità 2025 e 2026 in sede di riaccertamento 

ordinario dei residui (d.g.r. 604 del 17/04/2025) 295 per un importo complessivo pari ad 

euro 89.295.482,14. 

Il debito autorizzato e non contratto per le annualità fino al 2023 (vecchio DANC) si 

ridetermina in 70.865.647,95 (71.232.620,87 ð 366.972,92), mentre il debito autorizzato e non 

contratto per lõannualit¨ 2024 (nuovo DANC) si ridetermina in euro 52.220.596,38 

(152.764.096,16 ð 11.248.017,64 ð 89.295.482,14). Pertanto, lõimporto potenziale del debito 

autorizzato e non contratto al 31 dicembre 2024 da potersi determinare con la d.g.r n. 645/2025 

sarebbe stato, tenuto conto degli impegni assunti sui capitoli di investimento, pari ad euro 

123.086.244,33 (70.865.647,95 + 52.220.596,38). 

Lõimporto di euro 73.403.664,66 rappresenta la differenza tra il DANC potenziale di euro 

123.086.244,33 e la parte disponibile, di cui alla lettera E) del risultato di amministrazione 2023, 

di euro 49.682.579,67, pari al DANC effettivo al 31 dicembre 2024, di cui alla lettera F) del 

òProspetto dimostrativo del risultato di amministrazioneó. 

Lõimporto di euro 73.403.664,66 qualificato come òEconomie generate nella gestione 2024ó ha 

inteso raffigurare la riduzione complessiva del debito descritta e maturata in virtù 

dellõassolvimento al contributo di finanza pubblica di cui al comma 527-ter, articolo 1 L. 

213/2023, iscritto a bilancio nellõesercizio 2024 con legge regionale 18/2024, pari ad euro 

10.621.223,69, delle economie derivanti dalla costituzione del fondo per la riduzione del debito 

autorizzato e non contratto degli anni pregressi, iscritto a bilancio nellõesercizio 2024  con legge 

regionale 20/2024, pari ad euro 10.385.612,66 e sulla base degli effetti complessivi della 

gestione che tengono conto delle entrate tributarie disponibili, dei risparmi di spesa registrati 

su capitoli di spesa finanziati con le risorse regionali proprie.    

 
295 allegato E2 òSpese reimputate finanziate da debito autorizzato per le quali non si costituisce il fondo pluriennale vincolato 
e si incrementa il debito autorizzato e non contratto degli esercizi successivió. 
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Nella tabella successiva viene riportata la composizione (per anno di provenienza) del debito 

autorizzato e non contratto iscritto a carico del Titolo VI Tipologia 003 Categoria 001 dello stato 

di previsione dellõentrata, e la riduzione rispetto allõesercizio precedente: 

Debito autorizzato e non contratto  

 Previsioni 

definitive di 

competenza 2024 

(d.g.r. 645/2025-all. 

s) 

Importi da 

riautorizzare nel 

bilancio 2025/2027 

(d.g.r. 645/2025-all. o)  

Riduzione  

Debito autorizzato e non contratto per l'anno 

2021 (Cap. 1603010024) 
12.591.536,90 0,00 12.591.536,90 

Debito autorizzato e non contratto per l'anno 

2023(Cap. 1603010027) 
58.641.083,97 25.294.249,59 33.346.834,38 

Debito autorizzato e non contratto per l'anno 

2024(Cap. 1603010028) 
152.764.096,16 24.388.330,08 128.375.766,08 

TOTALE  223.996.717,03 49.682.579,67 174.314.137,36 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n. 645/2025 òProposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta 
regionale concernente: Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024ó ð Allegati o), s), Allegato A) 1 (Relazione sulla 

gestione, pag. 76 

La Regione296 ha inoltre precisato che il debito autorizzato e non contratto è stato ridotto per 

un importo complessivo di euro 21.550.041,20, corrispondente alla differenza tra 71.232.620,87 

(mutui autorizzati e non contratti al 31.12.2023) e 49.682.579,67 (mutui autorizzati e non 

contratti al 31.12.2024).  

La riduzione complessiva di euro 21.550.041,20 è stata determinata dal saldo positivo della 

gestione del bilancio 2024. 

 La Regione ha, inoltre, evidenziato quanto segue: 

- la parte disponibile di cui alla lettera E) del risultato di amministrazione 2024 (riportata 

nellõallegato a) òProspetto dimostrativo del risultato di amministrazioneó alla d.g.r. n. 

645/2025) è negativa per euro 49.682.579,67. Tale disavanzo è interamente imputabile 

al debito autorizzato e non contratto alla data del 31 dicembre 2024, e riportato nella 

lettera F) del medesimo prospetto, e trova copertura nelle previsioni di entrata del 

bilancio 2025/2027 relative allõaccensione dei prestiti iscritte al titolo VI, per lõimporto 

complessivo di euro 179.642.401,59 (pari allõimporto di cui alla lettera F) del risultato di 

amministrazione presunto 2024). Le previsioni di entrata relative allõaccensione di 

 
296 V. nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 
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prestiti saranno adeguate allõimporto effettivo del disavanzo da debito autorizzato e 

non contratto di euro 49.682.579,67 con la legge di assestamento al bilancio 2025-2027; 

- la parte disponibile di cui alla lettera E) dellõanno 2024 (negativa per euro 49.682.579,67) 

migliora rispetto al risultato dellõanno 2023 (negativa per euro 71.232.620,87 e sempre 

interamente coperta dal debito autorizzato e non contratto);  

- lõimporto di cui alla lettera F) corrispondente al debito autorizzato e non contratto, 

indicato come òdisavanzo da debito autorizzato e non contrattoó, ò¯ ripianato 

attraverso la contrazione del debito negli esercizi successivi solo per far fronte a 

esigenze effettive di cassa, a meno della formazione di risultati di competenza finanziari 

positivi che ripianano, in tutto o in parte il disavanzo, consentendo di evitare 

definitivamente il ricorso al debitoó (punto 5.3.4.-bis dellõAllegato 4/2 al D. Lgs. n. 

118/2011). 

Nella tabella seguente sono messe a confronto le risultanze delle voci che costituiscono il 

risultato di amministrazione 2023 e 2024. 

 

Fonte: nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 

Ai mutui con oneri a carico della Regione si aggiungono quelli con oneri a carico dello Stato. 

(valori  in euro)

Rendiconto 2023

 Rendiconto 2024

(DGR. 645 del 

28/04/2025) 

Differenze

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE del 

risultato di amministrazione lettera (A)
797.096.204,42    893.624.979,45    96.528.775,03     

Totale parte accantonata del risultato di 

amministrazione lettera (B)
496.503.030,79    563.244.499,65    66.741.468,86     

Totale parte vincolata del risultato di 

amministrazione lettera ( C)
371.825.794,50    380.063.059,47    8.237.264,97       

Totale parte destinata agli investimenti 

del risultato di amministrazione lettera 

( D)

-                           -                           -                          

Totale parte disponibile del risultato di 

amministrazione lettera (E)
71.232.620,87-      49.682.579,67-      21.550.041,20     

di cui disavanzo da debito autorizzato e 

non contratto lettera (F)
71.232.620,87-      49.682.579,67-      21.550.041,20     
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In sede istruttoria, la Regione ha comunicato297 che, nellõesercizio 2024, non sono stati contratti 

nuovi mutui con oneri a carico dello Stato e che, al 31 dicembre 2024, lõimporto residuo dei 

mutui senza delegazione di pagamento da rimborsare ammonta a zero. 

Quanto ai mutui assistiti da delegazione di pagamento, il debito residuo a chiusura 2024 è pari 

a 206,8 ml.  

Mutui contratti con oneri a carico dello Stato  

ANNO  

MUTUI A CARICO DELLO STATO  

SENZA DELEGAZIONE DI 

PAGAMENTO  

% su anno 

precedente 

MUTUI A 

CARICO DELLO 

STATO CON 

DELEGAZIONE 

DI PAGAMENTO  

% su anno 

precedente 

31.12.2014 66.923.439,05 -24,08   

31.12.2015 46.421.292,34 -30,64   

31.12.2016 27.803.618,87 -40,11 300.411.100,85  

31.12.2017 13.919.964,16 -49,93 289.815.527,93 -6,35 

31.12.2018 0,00 -100,00 275,453.561,37 -6,15 

31.12.2019 0,00 0,00 262.855.652,53 -4,57 

31.12.2020 0,00 0,00 248.714.291,27 -5,38 

31.12.2021 0,00 0,00 240.630.511,26 -3,25 

31.12.2022 0,00 0,00 231.419.348,89 -3,83 

31.12.2023 0,00 0,00 219.464.753,84 -5,17 

31.12.2024 0,00 0,00 206.874.261,51 -5,74 

Fonte: nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 

Quanto alle modalità di contabilizzazione dei mutui a carico dello Stato, i contributi erogati 

dallo Stato da destinare al rimborso del debito, nel bilancio della Regione, sono accertati ed 

incassati nel titolo IV come òEntrate in conto capitale per contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazione pubblicheó, mentre le spese 

per quota capitale ed interessi impegnate e pagate agli istituti finanziatori sulla base del piano 

di ammortamento sono imputate, rispettiv amente, ai titoli IV e I della spesa. 

Di contro, i mutui a carico dello Stato con delegazione di pagamento non trovano evidenza nel 

bilancio della Regione poiché lo Stato provvede direttamente al pagamento delle rate di 

ammortamento, pertanto nel bilancio regionale non vengono rilevati gli imp egni in termini di 

quota capitale e quota interessi.  

 
297 V. nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

231 
 

Lõammontare complessivo del debito a carico della Regione, contratto e non contratto, e a 

carico dello Stato, comprensivo dei mutui con delegazione di pagamento, è pari a 543,82 ml. 

Tenendo conto anche dei mutui autorizzati e non contratti lõimporto sale a 593,50 ml così come 

risultante dal seguente prospetto: 

Debito regionale complessivo con oneri a carico della Regione e dello Stato  
Consistenza al 31 dicembre 2024 

A CARICO DELLA REGIONE  A CARICO DELLO STATO  TOTALE  

MUTUI  

(1) 

OBBLIGAZIONI  

(2)I 

 

DEBITO 

AUTORIZZATO  

(3) 

TOTALE 

(4) = (1+2+3) 

di cui 

sanità 

(5) 

MUTUI 

senza 

delegaz. di 

pagamento 

(6) 

MUTUI con 

delegaz. 

Pagamento 

(7) 

OBBLIGAZIONI  

(8) 

TOTALE 

(9) = (6+7+8) 

di cui sanità  

(10) 

TOTALE 

DEBITO 

(11) = (4+9) 

336.952.185,66 - 49.682.579,67 386.634.765,33 - - 206.874.261,51 - 206.874.261,51 185.316.728,00 593.509.026,84 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati forniti da lla Regione con nota prot. 783996 del 17.06.2025 

La successiva tabella evidenzia che il debito complessivo a carico della Regione è formato in 

prevalenza (71,98 per cento) da contratti a tasso fisso e per il 28,02 per cento da contratti a tasso 

variabile.  

Esposizione debitoria regionale anno 2024: tassi fissi e tassi variabili  

DEBITO COMPLESSIVO A 

CARICO REGIONE  
di cui: A TASSO FISSO  di cui: A TASSO VARIABILE  

336,95 242,53 94,43 

100,00% 71,98% 28,02% 

Valori in milioni di euro e composizione in percentuale  

Fonte: dati da d.g.r. n. 645/2025 òProposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta regionale concernente: Rendiconto 
generale della Regione per lõanno 2024ó ð Allegato A) 1 - Relazione sulla gestione 

 

Le posizioni debitorie a carico della Regione sono costituite da: 

Composizione dellõindebitamento regionale per soggetti creditori 

CASSA DEPOSITI E PRESTITI 0,00 0,00% 

ALTRI ISTITUTI DI CREDITO   249.098.213,71  73,93% 

MEF  87.853.971,95  26,07% 

TOTALE   336.952.185,66  100,00% 

Fonte: nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 
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2. Il costo del debito  

Lõammontare del costo sopportato dalla Regione nellõesercizio finanziario 2024 per il rimborso 

dei prestiti è stato pari a 34,24 ml, di cui 21,37 ml per il rimborso della quota capitale, e 12,87 

ml per gli interessi.  

Dal successivo prospetto si rileva una diminuzione del 49,88 per cento degli oneri per il 

servizio del debito rispetto al precedente esercizio. 

  2021 2022 2023 2024 
Variaz. % 
2023/2024 

QUOTA CAPITALE  28,65 38,77 49,34 21,37 -56,68 

QUOTA INTERESSI 22,02 21,77 18,97 12,87 -32,18 

Totali oneri per ammortamento  50,67 60,54 68,32 34,24 -49,88 

Fonte: dati da nota della Regione Marche prot. 783996 del 17.06.2025, d.g.r. n. 645/2025 òProposta di legge regionale ad 
iniziativa della Giunta regionale concernente: Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024ó ð Allegato A) 1 - Relazione 

sulla gestione pag. 77 

La durata media residua del debito regionale al 31 dicembre 2024 è pari a 8,71 anni, ed è 

diminuita rispetto allõesercizio precedente298.  

3. Verifiche sul rispetto dei limiti allõindebitamento 

3.1 Verifica del rispetto del limite quantitativo  

Il limite quantitativo allõassunzione di nuovo indebitamento ¯ contenuto nellõart. 62, c. 6, del 

d.lgs. n. 118/2011299.  

In sede istruttoria 300, la Regione ha rappresentato che non ci sono state rate di ammortamento 

escluse dal calcolo del vincolo di indebitamento. 

 
298 V. nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 
299 Lõart. 62, c. 6, del d.lgs. n.118/2011  prevede che le regioni possano autorizzare nuovo debito solo se l'importo complessivo 
delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme di debito in estinzione nell'esercizio  
considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione 
del finanziamento e delle rate riguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non superi il 20 per cento dell'ammontare 
complessivo delle entrate del titolo  "Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa" al netto di quelle della  
tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanità"  ed  a  condizione che gli oneri futuri di ammortamento  trovino  
copertura  nell'ambito del bilancio di previsione. Il comma 6 specifica che:  
- tra le entrate vanno espressamente ricomprese le risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri 
del trasporto pubblico locale di cui all'art. 16 -bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, alimentato dalle compartecipazioni al 
gettito derivante dalle accise; 
- concorrono al limite di indebitamento anche le rate sulle garanzie prestate a favore di enti e di altri soggetti.  
Il successivo comma 7 prevede che, in caso di superamento del limite in discorso, la Regione non può assumere nuovo debito. 
A differenza dellõart. 10 della l. n. 281/1970, oggi abrogato, che faceva riferimento genericamente alle entrate tributarie non 
vincolate, la disposizione di cui al citato comma 6 impone di considerare tutte le entrate del Titolo I escludendo espressamente 
i soli tributi destinati al finanziamento della sanità.  
300 V. nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 
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È importante sottolineare come non tutte le risorse utilizzabili ai fini del calcolo della capacità 

di indebitamento siano state prese in considerazione. Infatti, sono state escluse, oltre alle 

entrate della tipologia "Tributi destinati al finanziamento de lla sanità", pari a euro 

3.292.240.027,26, come prescritto dallõart. 62 cit., anche risorse vincolate per complessivi euro 

11.316.918,59 relative alle seguenti entrate: 

Accertamenti di entrate vincolate esclusi dal calcolo della capacità di indebitamento  

Capitolo  Descrizione capitolo   Accertamento 2024  

1101010010 

PROVENTI DELLA TASSA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO (ARTICOLO 3, COMMA 20, LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549 - 

ART. 18 D.LGS 68/2012 ð ART. 17 E 21 LR 4/2017) 

 6.487.990,00  

1101010011 

TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI IN MATERIA VENATORIA (ART.3 L.N. 

281/70 - D.LGS. N. 230/91 - L.R. N. 18/95 - ART. 35 L.R. N. 7/95 - L.R. N. 47/98 - ART. 

8 D.LGS 68/2011 - ART. 5 LR 45/2012) 

 1.603.150,78  

1101010012 

TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI IN MATERIA DI PESCA NELLE ACQUE 

INTERNE (ART.3 L.N. 281/70 D.LGS. N. 230/91 - L.R. N. 18/95 - L.R. N. 47/98 - ART 

22 L.R. N. 11/03 - ART. 8 D.LGS 68/2011 - ARTT. 5 E 8 LR 45/2012) 

 119.761,62  

1101010016 
TASSA ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO PROFESSIONALE (ART. 190 R.D. 1592/1933; 

ART. 5 LR 56/90 ð ARTT.18 E 21 LR 4/2017 

 118.244,00  

1101010017 
TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI PER L'ABILITAZIONE ALLA RICERCA E 

ALLA RACCOLTA DEI TARTUFI (ART. 13 - L.R. 5/2013) - **CFR 31001158 - CNI/2014  

 225.555,12  

1101010018 
ADDIZIONALE AL TRIBUTO DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI IN DISCARICA DEI 

RIFIUTI SOLIDI (ART. 2 BIS L.R. 15/97 - ART. 205 D.LGS 152/2006) 

 10.472,77  

1101010019 
TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA DEI RIFIUTI SOLIDI (ART.3 

COMMI 24 -40 L.N. 549/95 - L.R. N. 15/97) 

 1.885.463,74  

1101010025 
GETTITO DERIVANTE DALL'IRAP - QUOTA SOSTITUTIVA DELL'EX FONDO 

PEREQUATIVO (ART.3 C.2 L. 28/12/1995 N. 549 - ART.13 D.LGS. 18/2/2000 N.56) 

678.591,12   

1101010032 

TARIFFA FITOSANITARIA - GETTITO DERIVANTE DA RISCOSSIONE COATTIVA 

A MEZZO RUOLO (D.LGS. 214/05 - ART. 25 L.R. N. 18/09- D.P.R. 602/1973 - L.R. 

15/1995) 

384,20 

1101010036 

TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI PER L'ABILITAZIONE ALLA RICERCA E 

ALLA RACCOLTA DEI TARTUFI (ART. 13 - L.R. 5/2013) ð PARTE INVESTIMENTO 

**CFR 31001158 - CNI/2018  

 92.581,79  

1101010038 

DIRITTI OBBLIGATORI PER CONTROLLI UFFICIALI EX TARIFFA FITOSANITARIA 

- GETTITO DERIVANTE DALL'ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO (ART. 25 

L.R. N. 18/09 - D.LGS. N. 19/21) 

13.229,85 

1101010039 
Diritti obbligatori per i controlli ufficiali (art. 25 L.R. n. 18/09 D.LGS. 19/2021) -

CNI/2023  

81.493,60 

 sub totale Tributi non destinati alla Sanità   11.316.918,59  
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Capitolo  Descrizione capitolo   Accertamento 2024  

1101020042 
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITAõ PRODUTTIVE (IRAP) DESTINATA AL 

FINANZIAMENTO DELLA SANITAõ (D.LGS. 446/1997) ð ANNO 2023 
52.377.629,70 

1101020043 

ADDIZIONALE REGIONALE ALLõIRPEF 1,23% - DESTINATA AL 

FINANZIAMENTO DELLA SANITAõ (ART. 50 D.LGS. 446/1997-ART. 6, 

D.LGS.68/2011) ANNO 2023 

24.376.460,56 

1101020045 
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITAõ PRODUTTIVE (IRAP) DESTINATA AL 

FINANZIAMENTO DELLA SANITAõ (D.LGS. 446/1997) ð ANNO 2024 
579.098.150,00 

1101020046 

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF 1,23% - DESTINATA AL 

FINANZIAMENTO DELLA SANITA'  (ART. 50 D.LGS. N. 446/1997 - ART. 6 D.LGS. N. 

68/2011) - ANNO 2024 

         272.573.000,00  

   

1101020047 
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALLõIVA (ART. 2 COMMA 4 D.LGS. 56/2000) 

DESTINATA AL FINANZIAMENTO DELLA SANITAõ ð ANNO 2024 
2.363.814.787,00 

 sub totale Tributi destinati alla Sanità  3.292.240.027,26 

 Totale Entrate Titolo I non destinate alla capacità di indebitamento  3.303.556.945,85 
 

Fonte: nota della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 

Anche per lõesercizio 2024, il limite dellõindebitamento risulta rispettato. 

Infatti, a fronte di una rata massima legale di 112,02 ml, lõammontare complessivo delle rate 

sostenute nel 2024, per capitale ed interesse, ammonta a 34,24 ml, con una percentuale del 6,11 

per cento rispetto al totale entrate titolo I.  

Lõimporto disponibile per lõammortamento di nuovi mutui ¯ pari a 77,77 ml.   

Rispetto del limite di indebitamento  

ENTRATE TITOLO I (a)  3.751.833.281,44 

ENTRATE TITOLO I NON DESTINATE ALLA CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO (b)  3.303.556.945,85 

ENTRATE TITOLO I CONSIDERATE AI FINI DEL CALCOLO DEL LIMITE DI INDEBITAMENTO 
(c)=(a) ð (b) 

448.276.335,59 

FNTPL ð ASSEGNAZIONI DI FONDI DALLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DEL TPL, 
ANCHE FERROVIARIO ð DL95/2012, ART. 16 BIS - CNI/17 (d)  

111.826.934,52 

TOTALE ENTRATE ART. 62, C. 6, D.LGS. 118/2011 (e)=(c)+(d) 560.103.270,11 

LIMITE STABILITO DALLA NORMATIVA STATALE  20% 

RATA MASSIMA DESTINABILE AD AMMORTAMENTO DI MUTUI  112.020.654,02 

RATE DI AMMORTAMENTO SOSTENUTE NELLõANNO 2024 AI FINI DELLA CAPACITAõ DI 
AMMORTAMENTO  

34.241.503,10 

PERCENTUALE CONSEGUITA SUL DEBITO CONTRATTO  6,11 

SOMMA DISPONIBILE PER AMMORTAMENTO NUOVI MUTUI  77.779.150,92 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da d.g.r. n.645/2025 òProposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta 
regionale concernente: Rendiconto generale della Regione per lõanno 2024ó ð Allegato A) 1 - Relazione sulla gestione pag. 

78  
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3.2 Altri limiti allõindebitamento: in particolare il limite qualitativo 

Lõart. 62 del d.lgs. n. 118/2011 cit. subordina lõaccensione di nuovi mutui allõapprovazione del 

rendiconto relativo ai due esercizi precedenti a quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si 

riferisce (c. 2) e al rispetto di quanto previsto dalle leggi  vigenti in materia, con particolare 

riferimento agli articoli 81 e 119 della Costituzione, all'art. 3, c. 16, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 

243 (c. 1).301 

In particolare, lõart. 3, c. 16, della l. n. 350/2003 dispone che, ai sensi dell'articolo 119, sesto 

comma, della Costituzione, le regioni a statuto ordinario, gli enti locali, le aziende e gli 

organismi di cui agli articoli 2, 29 e 172, c. 1, lett. b), del testo unico di cui al d.lgs. n. 267/2000, 

ad eccezione delle società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici, possano 

ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento e che le regioni a statuto 

ordinario possano, con propria legge, disciplinare l'indebitamento delle aziende sanitarie locali 

ed ospedaliere e degli enti e organismi di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 28 marzo 

2000, n. 76, solo per finanziare spese di investimento. 

Anche lõart. 44, c. 3, del d.lgs. n. 118/2011 ribadisce che le entrate in c/capitale e derivanti da 

debito sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento e non possono 

essere impiegate per la spesa corrente.  

Il comma 18 dellõart. 3 della l. n. 350/03 fornisce la definizione di investimento302. 

 
301 Lõarticolo 119, comma 6, Cost. nel testo novellato dallõarticolo 4, comma 1, lett. b). l. cost. 1/2012 ha previsto, con decorrenza 
2014, che la possibilità per gli enti territoriali di ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento debba 
essere correlata alla contestuale predisposizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di 
ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio.  
In applicazione di tale precetto costituzionale, lõart. 10, comma 2, della l. 24 dicembre 2012, n. 243, recante disposizioni per 
lõattuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dellõart. 81, sesto comma, della Costituzione, nel testo risultante 
dalle modifiche introdotte dalla legge 12 agosto 2016, n. 164 stabilisce che ò3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 
2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi  precedenti sono 
effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compre sa la medesima 
regione. 4. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo  dei 
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, non soddisfatte dalle intese di cui al comma 3, sono ef fettuate sulla base 
dei patti di solidarietà nazionali. Resta fermo il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli ent i 
territorialió. Con DPCM 21 febbraio 2017 ¯ stato adottato il regolamento recante modalit¨ di attuazione dellõart. 10 cit. 
302 Lõart. 3, c. 18, della l. n. 350/2003, come modificato dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 75, d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. aa), d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede: 
òAi fini di cui all'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, costituiscono investimenti:  
a) l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili, costituiti da fabbricati  sia 
residenziali che non residenziali;  
b) la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti;  
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Le previsioni definitive di bilancio contengono autorizzazioni allõindebitamento per il 

finanziamento di nuove spese di investimento. Nella legge regionale di bilancio 2024/2026 303, 

infatti, la Regione, oltre a rinnovare per lõesercizio 2024 le autorizzazioni allõindebitamento gi¨ 

contenute in precedenti leggi di bilancio, ha altresì autorizzato, per la copertura di nuovi 

interventi di investimento, la contrazione di mutui e/o prest iti obbligazionari per lõimporto 

complessivo di euro 375.067.487,95, di cui euro 120.143.520,02 nel 2024, euro 216.248.957,93 nel 

2025 ed euro 38.675.010,00 nel 2026304.  

Lõart. 40, c. 2 bis del 118/2011 consente,  a decorrere dall'esercizio 2018, alle regioni e alle 

province autonome di Trento e di Bolzano che nell'ultimo anno abbiano registrato valori degli 

indicatori annuali di tempestività dei pagamenti, calcolati e pub blicati secondo le modalità 

stabilite dal D.P.C.M. 22 settembre 2014 ,  rispettosi dei termini di pagamento di cui all'art. 4 

del d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, di autorizzare spese di investimento la cui copertura sia 

costituita da debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassaó. 

La Sezione ha verificato la pubblicazione nel sito internet dellõente (sezione amministrazione 

trasparente) dellõindicatore annuale di tempestivit¨ dei pagamenti per il 2024 e che il suo 

valore è rispettoso della normativa sopra citata.305 

LõAmministrazione ha evidenziato che, conformemente a quanto previsto  dalle lettere d-bis e 

d-ter dellõarticolo 11 del d.lgs. n. 118/2011, sono stati allegati alla Relazione sulla gestione al 

Rendiconto 2024 lõelenco degli impegni per spese di investimento di competenza dellõesercizio 

2024 finanziati col ricorso al debito autorizzato e non contratto e lõelenco degli impegni  per 

 
c) l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico -scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo 
pluriennale;  
d) gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale;  
e) l'acquisizione di aree, espropri e servitù onerose;  
f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti della facoltà di partecipazione concessa ai singoli e nti 
mutuatari dai rispettivi ordinamenti;  
g) i contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di escussione delle garanzie destinati specif icamente 
alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od organismo appartenente al settore delle pubbliche 
amminis trazioni h) i contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di escussione delle garanzie in 
favore di soggetti concessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di impianti, di reti o di dotazioni funzionali  
all'erogazione di servizi pubblici o di soggetti che erogano servizi pubblici, le cui concessioni o contratti di servizio prevedono 
la retrocessione degli investimenti agli enti committenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rientra 
l'interve nto finanziario a favore del concessionario di cui al comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (62);  
i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente  
interesse regionale aventi finalit¨ pubblica volti al recupero e alla valorizzazione del territorioó. 
303 Legge regionale n. 26/2023, artt. 8 e 9.  
304 La legge regionale n. 20/2024 Assestamento del bilancio 2024-2026, allõart. 13 ha autorizzato la contrazione di mutui e/o 
lõemissione di prestiti obbligazionari per lõimporto complessivo di euro 437.306.957,20 di cui euro 152.764.096,16 nel 2024, euro 
228.609.482,44 nel 2025 ed euro 55.933.378,60 nel 2026. 
305V. anche pag. 165 della Relazione sulla gestione (Allegato A1 alla d.g.r. n. 645/2025). 
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spese di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto alla fine dell'anno 2024 distinti per esercizio di formazione.   

4. Il rimborso dellõanticipazione di liquidit¨ ex art. 2 d.l. n. 35/2013 

Nella massa complessiva dei mutui in ammortamento sono ricomprese le anticipazioni di 

liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del d.l. 8 aprile 2013 n. 35, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64306. 

La Regione nellõesercizio 2024 ha provveduto a rimborsare le rate di ammortamento relative 

alle due anticipazioni di liquidità ex art. 2, d.l. n. 35/2013 che ha in essere307: 

-Anticipazione liquidità ð annualità 2013, importo originariamente contratto pari ad euro 

7.853.371,82, tasso di interesse attuale 1,673%, scadenza 30 giugno 2051; 

-Anticipazione liquidità ð annualità 2014, importo originariamente contratto pari ad euro 

11.581.247,45, tasso di interesse attuale 2,645%, scadenza 1° febbraio 2034. 

Il comma 4 dellõarticolo 44 del D.L. n. 189 del 17/10/2016 avente ad oggetto òInterventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016ó, come modificato dallõarticolo 

1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, ha esteso la possibilità di sospensione del 

rimborso delle quote capitale anche per gli esercizi 2024, 2025 e 2026, a tal proposito la Regione, 

in linea con quanto previsto dallõarticolo 1, comma 453, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, 

ha comunicato al MEF , con nota prot. n. 72575 del 18/01/24, di non essere interessata per 

l'esercizio 2024 alla sospensione del pagamento delle quote capitale delle due anticipazioni. 

Al 31 dicembre 2023 il debito residuo complessivo delle anticipazioni ammontava ad euro   

11.229.325,74, di cui euro 6.765.251,64 relativi allõanticipazione denominata òAnticipazione 

liquidità ð annualit¨ 2013ó e di cui euro 4.464.074,10 relativi allõanticipazione denominata 

òAnticipazione liquidit¨ ð annualit¨ 2014ó. 

In linea con i piani di ammortamento, nellõesercizio 2024 sono stati predisposti pagamenti 

complessivamente pari ad euro 775.995,51 dettagliati come di seguito: 

Capitolo di bilancio  Descrizione  Anno 2024 

 
306 Lõistituto dellõanticipazione di liquidit¨ ¯ stato introdotto allo scopo di far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed 
esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, diversi da quelli finanziari e sanitari nonché per i pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale in relazione: a) agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti 
all'applicazi one del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; b) alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle 
somme dovute dalle Regioni ai rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazional e. 
307 V. nota della Regione prot. 968953 del 21/07/2025 
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2500240013 QUOTA CAPITALE DOVUTA PER L'ANTICIPAZIONE 
DI LIQUIDITA' DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL DL 

N.35/2013 - ANNO 2014 - CNI/13  
354.952,96 

2500240014 QUOTA CAPITALE DOVUTA PER L'ANTICIPAZIONE 
DI LIQUIDITA' DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL DL 

N.35/2013 - ANNO 2013 - CNI/13  
192.699,02 

 Totale spesa sostenuta per le quote capitale 547.651,98 
Capitolo di Bilancio  Descrizione  Anno 2024 

2500110016 INTERESSI PASSIVI DOVUTI PER LõANTICIPAZIONE 
DI LIQUIDITAõ DI CUI ALLõART. 2 DEL D.L. N. 35/2013-

ANNO 2013-CNI/13  
110.268,77 

2500110017 INTERESSI PASSIVI DOVUTI PER LõANTICIPAZIONE 
DI LIQUIDITAõ DI CUI ALLõART. 2 DEL D.L. N. 35/2013-

ANNO 2014-CNI/13  
118.074,76 

 Totale spesa sostenuta per le quote interessi 228.343,53 
 Totale spesa 775.995,21 

Fonte: note della Regione prot. 783996 del 17.06.2025 e prot. 968953 del 21/07/2025 

Pertanto, al 31 dicembre 2024 il debito residuo complessivo delle anticipazioni ammonta ad 

euro 10.681.673,75, di cui euro 6.572.552,61 relativi allõanticipazione denominata 

òAnticipazione liquidit¨ ð annualit¨ 2013ó e di cui euro 4.109.121,14 relativi allõanticipazione 

denominata òAnticipazione liquidit¨ ð annualit¨ 2014ó. 

5. Conclusioni  

Anche per il 2024 risulta rispettato il limite massimo dei livelli complessivi dõindebitamento, 

pari, al 31 dicembre 2024, a circa euro 386,63 milioni (di cui euro 49,68 milioni relativi a mutui 

autorizzati ma non contratti); gli oneri annuali di ammortame nto (sia della quota capitale che 

della quota interessi) ammontano a circa euro 34,24 milioni ed incidono per il 6,11% sul totale 

delle entrate tributarie correnti.    

ĉ inoltre proseguito il percorso di graduale riduzione dellõindebitamento regionale, che 

perdura ormai da più di un decennio. In particolare, la riduzione del debito contratto ancora 

da rimborsare ¯ stata pari al 5,96% rispetto allõanno precedente, mentre la riduzione delle 

autorizzazioni allõassunzione di nuovi mutui ¯ stata pari al 30,25%. Nel corso dellõesercizio 

non sono stati contratti nuovi mutui, neanche a valere sulle autorizzazioni contenute nelle 

precedenti leggi di bilancio.  

La durata media residua del debito regionale al 31 dicembre 2024 è pari a 8,71 anni, 

leggermente diminuita rispetto allõesercizio precedente. 

La maggior parte dellõesposizione debitoria prevede il pagamento di interessi a tasso fisso. 
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Lõammontare del costo sopportato dalla Regione nellõesercizio finanziario 2024 per il rimborso 

dei prestiti è stato pari a 34,24 ml, di cui 21,37 ml per il rimborso della quota capitale, e 12,87 

ml per gli interessi. Con una diminuzione del  49,88% degli oneri per il servizio del debito 

rispetto al precedente esercizio. 

Nella massa complessiva dei mutui accesi sono ricomprese anche le due anticipazioni 

straordinarie di liquidità di cui agli artt. 2 e 3 d.l. 35/2013, escluse dal computo dei limiti 

quantitativi e qualitativi, fissati dal legislatore ordinario e costituziona le, alla contrazione 

dellõindebitamento, in quanto finalizzate al finanziamento del bilancio regionale soltanto in 

termini di cassa, ma non anche di competenza.  

Il comma 4 dellõarticolo 44 del d.l. n. 189/2016 avente ad oggetto òInterventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016ó, come modificato dallõarticolo 1, comma 

452, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, ha esteso la possibilità di sospensione del rimborso 

delle quote capitale anche per gli esercizi 2024, 2025 e 2026, a tal proposito la Regione, in linea 

con quanto previsto dallõarticolo 1, comma 453, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, ha 

comunicato al MEF, di non essere interessata per l'esercizio 2024 alla sospensione del 

pagamento delle quote capitale delle due anticipazioni.  

Al 31 dicembre 2024 il debito residuo complessivo delle anticipazioni ammonta ad euro   

10.681.673,75, di cui euro 6.572.552,61 relativi allõanticipazione denominata òAnticipazione 

liquidità ð annualit¨ 2013ó e di cui euro 4.109.121,14 relativi allõanticipazione denominata 

òAnticipazione liquidit¨ ð annualit¨ 2014ó. 
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4 IL PERSONALE E LA SPESA PER IL PERSONALE  

 

Sommario: 1. Premessa ð 2. La struttura organizzativa della Giunta regionale e il personale dirigente ð 3. Il 
personale non dirigente della Giunta regionale ð 4. La struttura organizzativa dellõAssemblea legislativa e la 
dirigenza ð 5. Il personale non dirigente dellõAssemblea legislativa ð 6. Il personale di diretta collaborazione degli 
organi politici ð 6.1 Personale di staff presso la Giunta regionale ð 6.2 Personale di staff presso lõAssemblea 
legislativa ð 6.3 Personale addetto ai Gruppi consiliari ð 6.4 Personale addetto alle Segreterie particolari 
dellõUfficio di Presidenza ð 6.5. Personale addetto al Gabinetto del Presidente del Consiglio regionale ð 7. I limiti 
di spesa in materia di personale ð 7.1 Premessa ð 7.2 Lõart. 1, commi 557 e seguenti della legge n. 27 dicembre 
2006, n. 296 ð 7.3 I vincoli alle assunzioni ð 7.4 Limiti di spesa per tipologie contrattuali flessibili ð 8. La 
contrattazione decentrata ð 8.1 Il contratto decentrato integrativo del personale dellõarea della dirigenza della 
Giunta  regionale ð 8.2 Il contratto decentrato integrativo del personale di comparto della Giunta regionale ð 8.3 Il 
contratto decentrato integrativo del personale dellõarea della dirigenza dellõAssemblea legislativa ð 8.4 Il contratto 
decentrato integrativo del  personale del comparto dellõAssemblea legislativa ð 9. Considerazioni conclusive. 

1. Premessa 

La spesa per il personale rappresenta un consistente segmento della spesa corrente. La 

programmazione ed il controllo di tale spesa sono stati oggetto di numerosi interventi 

legislativi: la finalità perseguita dal legislatore è, in primis, il contenimento della spesa pubblica 

che, notoriamente, si estrinseca attraverso i vincoli di finanza pubblica nazionale, i quali, a loro 

volta, discendono direttamente dallõassolvimento degli obblighi derivanti dallõappartenenza 

dellõItalia allõUnione Europea (cfr. Sez. reg. contr. Veneto, deliberazione n. 148/2021/PARI ). 

Lo Statuto della Regione Marche, adottato con legge statutaria n. 1/2005, stabilisce che òIl 

rapporto di lavoro del personale regionale è disciplinato in conformità ai principi costituzionali, secondo 

quanto stabilito dalle leggi e dalla contrattazione collettiva in relazione alle rispettive competenzeó 

(art. 48, comma 1) e che òIl personale della Regione è inquadrato in due distinti ruoli nei quali sono 

inseriti rispettivamente i dipendenti della struttura organizzativa del Consiglio regionale e quelli delle 

strutture amministrative della Giunta regionale [é]ó (art. 48, comma 2). Riguardo allõesercizio 

finanziario in esame le norme fondamentali in tema di organizzazione e personale della Giunta 

regionale sono contenute nella citata l.r. 18/2021, mentre la disciplina dellõassetto 

organizzativo dellõAssemblea legislativa ¯ contenuta nella l.r. 14/2003, che prevede, tra lõaltro, 

anche lõinserimento dei dipendenti in un ruolo distinto da quello della Giunta (in via residuale, 

per quanto non diversamente disposto dalla l.r. 14/2003, trovano applicazione le disposizioni 

in materia di organizzazione e personale della Giunta regionale). Sul punto, si fa presente che, 

nella relazione sul rendiconto 2024 del Consiglio regionale (pag. 20), il Collegio dei revisori 

rileva che òil pagamento delle competenze al personale del comparto e della dirigenza della Giunta e del 

https://www.corteconti.it/Download?id=7995de8a-e6e9-44b0-9c04-ecacd41ca6cd
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Consiglio e dei gruppi consiliari sono effettuati dalla Giunta Regionale. A partire dal bilancio di 

previsione 2019/2021 lõufficio del personale della Giunta elabora il cedolino dei dipendenti (comparto, 

dirigenza, segreterie udp e dal 2020 anche i cedolini dei dipendenti assegnati ai gruppi consiliari) e 

lõonere complessivo ¯ iscritto nel bilancio del Consiglioó. Ai sensi dellõart. 4 l.r. n. 18/2021 e 

dellõart. 3 l.r. n. 14/2003, la Giunta regionale e lõUfficio di Presidenza del Consiglio regionale, 

nellõambito delle rispettive competenze, definiscono lõarticolazione organizzativa degli uffici; 

deliberano la programmazione del fabbisogno di personale; nominano la delegazione per la 

contrattazione decentrata e autorizzano la sottoscrizione degli accordi decentrati.  

Considerata la sostanziale autonomia con cui Giunta e Assemblea legislativa possono 

intervenire sui vari aspetti dellõorganizzazione e della gestione del personale, in continuit¨ con 

lõapproccio gi¨ seguito negli esercizi precedenti, lõesame dei vari profili relativi alla gestione 

del personale è affrontato separatamente per ciascuno dei due plessi organizzativi308. In 

proposito, deve osservarsi come, anche per via di carenze ed asimmetrie informative e 

documentali, la menzionata bipartizione del personale regionale in due distinti ruoli renda 

disagevole ed incerto il monitoraggio dellõevoluzione della relativa spesa e la verifica del 

rispetto dei correlati vincoli normativi (v. infra § 7), ponendo anche problematiche di 

riconciliazione dei dati reperibili nei diversi sistemi informativi (così ad esempio per dati 

BDAP, rilevazioni SIOPE, Piano degli indicatori, Conto annuale e altri dati/informazioni da 

pubblicare sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente). O ccorre 

considerare, infatti, che òla spesa per il personale che costituisce un fattore di rigidità dei bilanci, viene 

ponderata in termini di impegni finanziari in una cornice di sostenibilità e compatibilità finanziaria ed 

alla luce degli equilibri statici e dinamici di bilancioó (Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, 

deliberazione n. 25/SEZAUT/2017/QMIG), con la conseguente necessità di costanti e 

periodiche verifiche sullõandamento della stessa, in generale e con riferimento a singole 

fattispecie, specialmente nei casi di previsione di ulteriori limiti di spesa che vanno ad 

aggiungersi al parametro per la spesa complessiva di cui allõart. 1, commi 557 e ss. della legge 

n. 296/2006. Del resto, nella materia in oggetto, la finalità perseguita dal legislatore statale è, 

 
308 Con nota del 6 ottobre 2025 la Regione ha comunicato che òSebbene sulla base della normativa anche statutaria vigente, risultano 
essere distinti i relativi organici e, conseguentemente, sono distinte anche le programmazioni delle assunzioni, al fine della verifica dei 
vincoli in materia di personale rinvenibili negli articoli 1, comma 557 e ss. della legge n. 296 del 2006, 33, comma 1, del decreto-legge n. 
34 del 2019 convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019 e 9, comma 28, del decreto ð legge n. 78 del 2010, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, le relative spese sono state considerate complessivamente tra Giunta regionale e Consiglio-
Assemblea legislativa regionaleó. 
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innanzitutto, il contenimento della spesa pubblica che, come già accennato, si estrinseca 

attraverso i vincoli di finanza pubblica nazionale, i quali, a loro volta, discendono direttamente 

dallõassolvimento degli obblighi derivanti dallõappartenenza dellõItalia allõUnione Europea. In 

tal senso, tenuto conto che ai fini del monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e del 

controllo dei vincoli che vi sono connessi la Regione costituisce unõunica entit¨, la stessa norma 

statutaria (art. 48) che divide in due distinti ruoli il personale regionale finisce per diventare 

lõhumus di norme e di meccanismi elusivi dei predetti vincoli di finanza pubblica ( cfr., tra gli 

altri,  art. 11, comma 6, l.r. n. 31/2009; art. 2-bis, comma 5, l.r. 14/2003). 

2. La struttura organizzativa della Giunta regionale e il personale 

dirigenziale.  

In base alla legge regionale n. 18 del 30 luglio 2021 òL'organizzazione amministrativa della Giunta 

regionale ¯ articolata in una segreteria generale, in dipartimenti, direzioni e settori. [é] 3. Nellõambito 

della segreteria e dei dipartimenti sono istituiti le direzioni e i settori. Nellõambito delle direzioni sono 

istituiti i settorió309. Lõorganizzazione della Giunta regionale ¯ stata inizialmente definita con la 

D.G.R. n. 1204 del 11 ottobre 2021 con cui sono stati definiti i sei Dipartimenti e con la D.G.R. 

n. 1523 del 6 dicembre 2021 con cui è stata definita la micro-organizzazione arti colata in dieci 

Direzioni e 44 Settori, quali strutture dirigenziali istituite per lõassolvimento coordinato di un 

complesso di competenze settoriali omogenee allõinterno dei Dipartimenti o delle Direzioni. 

Lõassetto organizzativo ¯ divenuto pienamente operativo a decorrere dal 1° gennaio 2022 a 

seguito della nomina di tutti i dirigenti operata con le deliberazioni di giunta n. 1676 e n. 1677 

del 30/12/2021. Durante lõesercizio 2023 ¯ stata ridefinita lõorganizzazione regionale con le 

DGR n. 1432 e n. 1433 del 30 settembre 2023 che hanno modificato lõallocazione di alcuni settori 

e le relative competenze. Nel 2024 si confermano sei Dipartimenti (1. Avvocatura regionale e 

attività legislativa 2. Programmazione integrata, UE e risorse finanziarie, umane e strumentali; 

3. Infrastrutture, territorio e Protezione civile; 4. Politiche sociali, lavoro, istruzione e 

formazione; 5. Salute; 6. Sviluppo economico) oltre la Segreteria Generale ed il Gabinetto del 

Presidente della Giunta regionale, e le dieci Direzioni (1. Vicesegreteria e segreteria di giunta, 

2. Bilancio, ragioneria e partite finanziarie, 3. Programmazione integrata risorse comunitarie e 

 
309 Art. 9 l.r. 18/2021 òStruttura  organizzativaó. 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

244 
 

nazionali, 4. Risorse umane e strumentali, 5. Ambiente e risorse idriche, 6. Protezione civile e 

sicurezza del territorio, 7. Politiche sociali, 8. Sanità e integrazione sociosanitaria, 9. Attività 

produttive e imprese, 10. Agricoltura e sviluppo rurale), mentre i settori si mantengono a 41 

come per lõanno 2023. òPer lõannualit¨ 2024 lõassetto organizzativo della Giunta regionale ¯ costituito 

da n. 58 strutture dirigenziali, compresa la Segreteria Generaleó310. La nota della Regione in data 

8/8/2025 indica che òNon rientra nel computo della dotazione organica dei dirigenti della Giunta 

regionale lõincarico di Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale conferito ai sensi dellõart. 

22, comma 3, della legge regionale n. 18/2021, il quale ha natura fiduciaria e cessa contestualmente a 

quello dell'ufficio del Presidente che lo ha nominatoó. La medesima nota regionale riferisce che òIn 

attuazione del DM 8 maggio 2018, precitato, con DGR n. 94/2024 è stata definita la dotazione organica 

finanziaria prevista dallõart. 6 del DLgs n. 165/2001, alla data del 1Á gennaio 2025, che ha rimodulato 

sotto il profilo qualitativo e quantitativo la consistenza del personale dirigenziale e del comparto della 

Giunta regionale, in base ai fabbisogni programmati fino allõannualit¨ 2024ó311. Quindi, con 

riferimento al numero delle strutture che compongono lõarticolazione organizzativa della 

Giunta regionale la dotazione organica è rideterminata secondo quanto di seguito riportato:  

Tabella 100 - Ricognizione  della Dotazione organica della dirigenza della Giunta 
Regionale 

 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð nota prot. 2365 del 08/08/2025 della Giunta regionale) pag. 7 

Nel seguente prospetto sono riportati i dati relativi alla consistenza della dotazione organica e 

del personale in servizio nel quadriennio 2021- 2024: 

Tabella 101 - Personale Dirigenziale della Giunta regionale al 31/12/2024   

Annualità  
Dotazione 
organica 

Personale in servizio  

A tempo 
indeterminato  

A tempo determinato  
Comandato 
Distacco in 

entrata 
TOTALE  

Comando 
Distacco  
in uscita  Interni (*)  Esterni (**)  

2024 71 40 2 9 1 52 5 

2023 71 39 2 11 2 54 5 

2022 71 38 4 10 3 55 4 

 
310 Nota Regione Marche prot. 2365 del 08/08/2025 (pag. 2). 
311 Nota Regione Marche prot. 2365 del 08/08/2025 (pag. 4). 
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Annualità  
Dotazione 
organica 

Personale in servizio  

A tempo 
indeterminato  

A tempo determinato  
Comandato 
Distacco in 

entrata 
TOTALE  

Comando 
Distacco  
in uscita  Interni (*)  Esterni (**)  

2021 71 44 4 5   53 7 

(*) soggetti individuati ai sensi dellõarticolo 19, comma 6, del Dlgs n. 165/2001 
(**) per l'anno 2024: n. 7 dirigenti di altre pubbliche amministrazioni in aspettativa ai sensi dellõarticolo 19, comma 5-bis, del DLgs n. 165/2001 
e n. 3 soggetti individuati ai sensi dellõarticolo 19, comma 6, del Dlgs n. 165/2001, incluso il Segretario Generale ai sensi dellõart. 40 della L.R. 
n. 18/2021 cos³ come modificata dallõart. 11 della L.R. n.25 del 28 dicembre 2023.  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð Personale All.1 alla nota prot. 2365 del 08/08/2025 della Giunta regionale 

Il personale dirigenziale della Giunta regionale al 31/12/2024 è pari a cinquantadue (52) unità 

con quarantasette (47) unità effettivamente in servizio alla medesima data presso la Giunta e 

n. 5 (cinque) unit¨ comandate o distaccate òin uscitaó, includendo nel computo il Segretario 

Generale.  

Tabella 102 ð Personale dirigente presso la Giunta  Regionale al 31/12/2024 

 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð nota prot. 2365 del 08/08/2025 della Giunta regionale) pag. 7 

La seguente tabella descrive la distribuzione del personale dirigenziale tra le macrostrutture 

in cui è articolata la struttura organizzativa della Giunta.  

Tabella  103 - Giunta regionale ð Distribuzione del personale Dirigente tra i diversi 
Dipartimenti /Direzioni/Settori al 31/12/2024    

Dipartimenti  Direzioni  
A tempo 

indeterminato  

A tempo 
determinato  

TOT. Interni  Esterni 

Segreteria Generale       1 1 

  

Vicesegreteria e Segreteria di 
Giunta  

2     2 

Avvocatura regionale e 
attività legislativa  

  3     3 

Programmazione integrata, 
UE e risorse finanziarie, 
umane e strumentali  

  2 1   3 

  

Bilancio, Ragioneria e Partite 
finanziarie  

2     2 

  

Programmazione integrata Risorse 
comunitarie e nazionali  

2     2 

  Risorse umane e strumentali 2   1 3 
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Dipartimenti  Direzioni  
A tempo 

indeterminato  

A tempo 
determinato  

TOT. Interni  Esterni 

Infrastrutture, Territorio e 
Protezione Civile  

  6     6 

  Ambiente e risorse idriche  3     3 

  

Protezione civile e Sicurezza del 
territorio  

3   1 4 

Politiche sociali, Lavoro, 
Istruzione e Formazion  

  1 1 1 3 

  Politiche sociali 2     2 

Salute       2 2 

  Sanità e Integrazione sociosanitaria 1   2 3 

Sviluppo economico    3     3 

  Attività produttive e imprese      2 2 

  Agricoltura e sviluppo rurale  3     3 

TOTALE in servizio presso 
Servizi Giunta    

35 2 10 47 

  

Risorse utilizzate presso strutture 
amministrative diverse dalla Giunta 
(comandi, distacchi, aspettativa etc.) 

5     5 

TOTALE GIUNTA    40 2 10 52 
I dirigenti titolari dei Settori sono stati inclusi nel numero dei dirigenti del Dipartimento o della Direzione gerarchicamen te 
sovraordinati. Nel totale dei dirigenti a tempo determinato esterni, sono stati inclusi i n. 2 comandati.  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð Personale All.1 alla nota prot. 2365 del 08/08/2025 della Giunta regionale 
 

La distribuzione del personale dirigenziale sopra esposta non contempla il separato 

Dipartimento dellõUfficio Speciale per la Ricostruzione previsto dal d.l. 189/2016 e disciplinato 

originariamente con DGR n. 1491 del 28 novembre 2016, con cui sono state definite le 

competenze, lõarticolazione territoriale e la dotazione organica, in conformit¨ allõOrdinanza 

del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione n. 1 del 10 novembre 2016. In 

base allõart. 3 del d.l. 189/2016, avente per oggetto òInterventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016ó, il personale dellõUfficio Speciale per la ricostruzione delle 

Regioni è assunto con forme contrattuali flessibili nel rispetto delle norme del d.lgs. 1 65/2001 

e, nei limiti fissati dallo stesso d.l. 189/2016, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa 

di personale di cui allõart. 9, c. 28, del d.l. n. 78/2010 e allõart. 1, co. 557, legge 296/2006 (v. 

anche infra § 7). La gestione straordinaria di cui al d.l. 189/2016, finalizzata alla ricostruzione 

con i relativi finanziamenti statali, è stata prorogata, anno su anno, in modo caotico e 

disordinato, con svariate leggi finanziarie dello Stato e da ultimo con la leg ge n. 207 del 30 

dicembre 2024 modificativa della legge n. 145/2018 (cfr. art. 1 , comma 990) secondo cui òAllo 

scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, il termine della 

gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-10-17;189~art1-com4
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2025, 

ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 

medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2024. Dalla data di pubblicazione della presente legge 

nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli 

articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente 

prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessatió.  

Con riferimento allõincarico di Segretario generale312,  con legge regionale n. 25 del 28 dicembre 

2023 ¯ stato modificato lõart. 40 della L.R. n. 18/2021 facendo rientrare tale figura nel computo 

della dotazione organica dei dirigenti della Giunta regionale. Il nuovo comma 8 prevede che 

òLa retribuzione di posizione e di risultato del Segretario generale viene imputata al fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato del personale di qualifica dirigenziale e ne incrementa l'importo, 

ferma restando la spesa complessiva sostenuta per tale finalità nell'anno 2016, e in ogni caso nel limite 

di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni 

al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), 

c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche).ó 

Inoltre, ai sensi del comma 5 dall'art. 11 della l.r. n. 25/2023 (modificativa dellõart. 40 della l.r. 

n. 18/2021) òresta fermo quanto disposto dal comma 7 dellõart. 45 di questa legge regionale e rimangono 

validi i contratti, gli atti e i provvedimenti adottati sulla base di disposizioni previgenti, con salvezza 

degli effetti prodotti e dei rapporti giuridici già sorti.ó Si rileva, altresì, che gli effetti 

dellõapplicazione di tali modifiche normative decorrono dallõanno 2024313. Infatti, a i sensi dei 

commi 4314 e 5 dall'art. 11, l.r. n. 25/2023, òa decorrere dallõanno 2024ó, la retribuzione di 

posizione e di risultato del Segretario generale viene imputata alla parte stabile del Fondo che 

ne incrementa l'importo , mantenendo la spesa complessiva sostenuta per tale finalità nell'anno 

2016, e in ogni caso nel limite di cui all'art. 23, co. 2, del d.lgs. n. 75/2017. 

Nel corso dellõesercizio 2024, gli incarichi dirigenziali hanno avuto il seguente andamento: 

 

 
312 Nominato con d.g.r. n. 1371 del 10/11/2020. 
313 Cfr. Nota relativa allõarticolo 40 della L.R. n. 18/2021, così modificato dall'art. 11, l.r. 28 dicembre 2023, n. 25: òAi sensi del 
comma 5 dall'art. 11, l.r. 28 dicembre 2023, n. 25, resta fermo quanto disposto dal comma 7 dell'art. 45 di questa legge regionale e 
rimangono validi i contratti, gli atti e i provvedimenti adottati sulla base di disposizioni previgenti, con salvezza degli effetti prodotti e dei 
rapporti giuridici già sorti. Inoltre, il comma 8 di questo articolo, come modificato dall'art. 11 della medesima l.r. 25/2023, si applica a 
decorrere dall'anno 2024.ó 
314 Modificativo del comma 8 dellõart. 40 della L.R. n. 18/2021. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-15;229
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016;189
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016;189
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Tabella 104 - Giunta regionale ð Incarichi  dirigenziali annualità 2024   

INCARICHI DIRIGENTI  
al 1^ 

gennaio 
2023 

al 1^ 
gennaio 

2024 

al 1^ 
gennaio 

2025 

Incarichi dirigenziali di ruolo della Giunta regionale  33 34 35 

Incarichi a dirigenti provenienti da altre pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell'art. 19, c. 5 bis, DLgs. 165/2001 

11 10 7 

Incarichi a soggetti di particolare e comprovata qualificazione 
professionale ai sensi dell'art. 19 comma 6 del Dlgs. 165/2001  

5 5 5 

Incarichi ad interim 10 9 11 

Totale incarichi  59 58 58 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 -  

Sul piano generale, ¯ bene, comunque, ricordare che gli incarichi dirigenziali, quandõanche di 

carattere generale o apicale, devono essere conferiti e ricercarsi previamente allõinterno 

dellõamministrazione secondo quanto stabilito dallõart. 19 del d.lgs. n. 165/2001; nel caso in cui 

tale effettiva ricerca degli interni abbia dato esito negativo è possibile conferire gli incarichi in 

questione òa persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli 

dellõAmministrazioneó, cos³ come prescrive il comma 6 del citato articolo 19.  

Sotto altro profilo ð con riferimento allõosservanza dei vincoli di bilancio e alle correlate 

esigenze di contenimento della spesa pubblica (v., tra lõaltro, artt. 81 e 97 Cost; art. 68 d.l. 

112/2008; art. 2 d.l. 174/2012; art. 1, comma 557, l. 296/2006; art. 9, comma 28, d.l. 78/2010) ð 

viene in rilievo la modifica legislativa apportata allõart. 27 l.r. 18/2021 dallõart. 14 della 

l.r. 31/2022 che introduce la possibilit¨ per la Giunta regionale di òavvalersi della consulenza di 

un esperto per ciascun assessoreó. A fronte della suindicata presenza di strutture già poste a 

supporto della Giunta, la citata novella legislativa introduce, quindi, la possibilità di avvalersi 

di ulteriori esperti/consulenti che si aggiungono alle figure di diretta collaborazione degli 

organi politici o, comunque, già poste in posizione di staff rispetto a tali organi.   

Inoltre, con la legge statutaria 9 giugno 2023, n. 9 ð che ha modificato la legge statutaria 

n. 1/2005 inserendo lõart. 28 bis ð è stata introdotta la figura del Sottosegretario alla Presidenza 

della Giunta regionale. Tale ulteriore figura di supporto alla Presidenza regionale  ð 

disciplinata anche con legge regionale n. 20 del 30 novembre 2023 ð è chiamata a coadiuvare il 

Presidente della giunta nello svolgimento dei compiti inerenti al suo mandato e può essere 

scelto anche al di fuori dei componenti del Consiglio -Assemblea legislativa regionale315.  

 
315 Lõart. 1 della l.r. 20/2023 recita: ò1. In attuazione dell'articolo 28 bis della legge statutaria 8 marzo 2005 n. 1 (Statuto della Regione 
Marche), il Presidente della Giunta regionale può nominare il Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale, d'ora in avanti 
Sottosegretario, scegliendolo anche al di fuori dei componenti del Consiglio-Assemblea legislativa regionale. 2. Il Sottosegretario non 
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In sede istruttoria e nellõambito dei precedenti giudizi di parifica (delibere n. 146/2023/PARI 

e n. 123/2024/PARI), questa Sezione ha manifestato perplessità riguardo alla natura e ai 

compiti di tale nuova figura, stante la difficoltà di individuare le ragioni funzionali e giuridiche 

sottese alla sua creazione, sia nel quadro delle esigenze di razionalizzazione della spesa 

pubblica, sia in considerazione della contestuale previsione, nel vigente ordinamento, 

regionale di svariate figure e strutture già chi amate a coadiuvare la Giunta e il suo Presidente. 

La Sezione ha segnalato, altresì, come appaia di dubbia legittimità anche la correlata spesa 

(prevista per euro 11.000 nel 2023 ed euro 61.000 nel 2024 e nel 2025; v. art. 3 l.r. 20/2023 e d.g.r. 

1577/2023)316; inoltre, in base allõAllegato B della d.g.r. n. 1577 del 30 ottobre 2023 (Relazione 

tecnico-finanziaria alla proposta di legge della Giunta regionale concernente: òDisciplina del 

Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale in attuazione dellõarticolo 28 bis dello Statutoó), 

tali somme risulterebbero imputate al capitolo 2010110004 che non riguarda la Giunta, bensì 

òSpese per il funzionamento dellõAssemblea legislativa delle Marcheó.  

Il Consiglio regionale, con nota del 5 luglio 2024 ha riferito òche non sussistono spese a carico 

dellõAssemblea in relazione al Sottosegretario e alla sua eventuale struttura di supporto, n® per 

lõesercizio 2023, n® per quelli successivió. In sede di contraddittorio, nellõambito dellõaudizione 

preliminare al giudizio di parifica, in data 8 ottobre 2025, lõAmministrazione regionale ha 

confermato che anche nel 2024 non sono state sostenute spese in relazione al Sottosegretario. 

Ciò riferito, sembra, comunque, rimanere problematica ð anche in chiave prospettica circa 

lõapplicazione dei vincoli relativi al computo delle spese di personale ð lõistituzione della figura 

del Sottosegretario. In proposito, la Regione, con nota del 6 ottobre 2025, ha comunicato che 

 
appartenente al Consiglio-Assemblea legislativa regionale deve essere in possesso, ai fini della nomina e per la durata della carica, dei 
requisiti necessari per essere candidato al Consiglio-Assemblea legislativa regionale e non trovarsi nelle situazioni di ineleggibilità e di 
incompatibilità previste per i consiglieri regionali. 3. La durata della carica non può eccedere quella della legislatura. La nomina può essere 
revocata prima della scadenzaó. In base al successivo art. 2 della l.r. 20/2023: ò1. Il Sottosegretario appartenente al Consiglio-Assemblea 
legislativa regionale mantiene il trattamento economico già percepito in qualità di consigliere, senza indennità aggiuntive. 2. Al 
Sottosegretario non appartenente al Consiglio-Assemblea legislativa regionale spettano, dalla data di nomina e per la durata della carica, 
una indennità onnicomprensiva mensile pari al 75 per cento dell'indennità di carica prevista per i consiglieri regionali dall'articolo 2 della 
legge regionale 13 marzo 1995, n. 23 (Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali), nonché i rimborsi 
spese per missione di cui all'articolo 5 della medesima l.r. 23/1995, senza ulteriori indennità o rimborsi. 3. Per quanto non previsto da 
questa legge, al Sottosegretario non appartenente al Consiglio-Assemblea legislativa regionale si applica l'articolo 2 della legge regionale 3 
aprile 2000, n. 23 (Prime disposizioni in materia di incompatibilità ed indennità degli assessori non consiglieri regionali). Al medesimo si 
applicano, altresì, le disposizioni di cui alla legge regionale 17 dicembre 2012, n. 41 (Norme per la pubblicità e la trasparenza della 
situazione patrimoniale dei componenti gli organi della regione, dei titolari di cariche in istituti regionali di garanzia e di cariche direttive 
in enti o società)ó. 
316 La l.r. n. 20/2023 disciplina la figura del Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale in attuazione dellõart. 28-bis 
dello Statuto, prevedendo, allõart. 3, comma 1, la spesa di euro 11.000,00 nellõanno 2023, di euro 61.000,00 nellõanno 2024 ed 
euro 61.000,00 nellõanno 2025, e, òper gli anni successivi, la spesa ¯ autorizzata con le rispettive leggi di bilancioó ð come indicato nel 
comma 3 dellõart. 3 (Disposizioni finanziarie) ð ampliando, cos³, la spesa dellõapparato regionale.  
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òla figura del Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale risulta prevista anche in altri 

ordinamenti regionali. La Corte costituzionale nella sentenza n. 201/2008 ha qualificato il 

Sottosegretario quale òrilevante ed impegnativa carica di tipo politico-istituzionaleó. Il Sottosegretario 

non ¯ equiparabile allõassessore e non fa parte della Giunta, ¯ figura non sovrapponibile ad altre presenti 

nellõordinamento regionale e non viola lõart. 14 del decreto-legge n. 138/2011, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 148/2011, che individua il numero massimo dei consiglieri e degli assessori 

regionali. Lõart. 123 della Costituzione rimette agli statuti regionaliò꜡la forma di governo e i princìpi 

fondamentali di organizzazione e funzionamentoó. In particolare, con sentenza della Corte 

costituzionale n. 200 del 2008 è stato affermato che òlõintroduzione di un organo di garanzia 

nellõordinamento statutario regionale non ¯, come tale, in contrasto con la Costituzioneó. Circa 

lõapplicazione dei vincoli di spesa di cui allõart. 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010 e allõart. 1, 

comma 557 e ss., della legge 296/2006, si rappresenta che tali vincoli sembrano essenzialmente stabiliti 

per la struttura burocratico-amministrativa dellõEnte e non appaiono, pertanto, applicabili alla figura 

del Sottosegretario che afferisce a carica di tipo politico-istituzionale. Lõintroduzione nellõordinamento 

regionale di tale figura, non legata per sua natura allõAmministrazione da un rapporto di lavoro (n® di 

tipo subordinato, né autonomo), non comporta dunque oneri computabili nelle spese del personaleó. 

Tuttavia, la figura del Sottosegretario, quantomeno nellõorizzonte delle esigenze di 

contenimento dei costi della politica e della spesa pubblica, non appare concretamente 

riconducibile a precise ragioni giuridiche e funzionali, tenuto anche conto della co ntestuale 

previsione, nel vigente ordinamento regionale, tra lõaltro, delle seguenti figure e strutture gi¨ 

chiamate a coadiuvare la Giunta e il suo Presidente: Segretario generale, Capo di Gabinetto, 

Portavoce, Comitato tecnico per la legislazione, Incarichi di collaborazione e Segreterie 

particolari del Presidente e degli Assessori (cfr. artt. 22 e ss. della l.r. n. 18/2021). Inoltre, in 

base allõatto di nomina del sottosegretario (v. Decreto del Presidente della Giunta regionale 

n. 175 del 22/12/2023), tale figura ¯ chiamata a rivestire compiti riconducibili allõAssessorato 

alla Sanità e che, in qualche caso, costituiscono la stessa ragione di esistenza del predetto 

Assessorato (v. decreto n. 175/2023 citato, laddove si fa riferimento, tra lõaltro, a 

òEfficientamento della organizzazione assistenziale delle aziende ospedaliere e degli ospedali delle 

Aziende Sanitarie Territoriali (AST) [é] Ottimizzazione, monitoraggio e sviluppo delle reti cliniche 

interaziendali [é] Ottimizzazione dellõorganizzazione locale e regionale della emergenza-urgenza 

extraospedaliera [é]ó). La figura del Sottosegretario si sovrappone e si aggiunge agli organi 

individuati dalla Costituzione (òSono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il suo 
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presidenteó ð art. 121 Cost.) comportando duplicazione di funzioni e ruoli spettanti ad altri 

organi già esistenti e potendo, comunque, generare un contrasto con i vincoli di finanza 

pubblica di diretta matrice costituzionale, anche in relazione al contenimento dei costi della 

spesa di personale e al contenimento dei costi della politica (considerato lõancoraggio del 

trattamento economico del sottosegretario allõindennit¨ prevista per i consiglieri regionali in 

base allõart. 2 l.r. 20/2023). Pertanto, si ritiene che lõintroduzione con norme regionali di nuove 

figure o di nuovi organismi non possa risultare elusiva  dei vincoli costituzionali di finanza 

pubblica stabiliti da norme dello Stato.  

Nel delineato orizzonte normativo, si inserisce anche lõart. 14 del decreto-legge n. 138/2011, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011, che individua il numero massimo dei 

consiglieri e degli assessori regionali. Allo stato, p er la Regione Marche, il numero massimo 

degli assessori risulta pari a 6 (sei), come indicato  dallõart. 27, comma 1, dello Statuto della 

Regione in cui si stabilisce che òLa Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione ed è composta 

dal Presidente e da non più di sei assessori, compreso il Vicepresidenteó. Quanto ai consiglieri, il 

numero massimo risulta pari a 30 (trenta), come indicato  dallõart. 11, comma 2, dello Statuto 

della Regione in cui si stabilisce che òIl Consiglio è composto da trenta consiglieri, oltre al Presidente 

della Giunta regionaleó. Le disposizioni recate dallõart. 14 del d.l. n. 138/2011 sono indirizzate ð 

per espressa indicazione del medesimo articolo ð òal conseguimento degli obiettivi stabiliti 

nell'ambito del coordinamento della finanza pubblicaó. Si tratta di norme inderogabili da parte della 

Regione, specie con riferimento ai vincoli di finanza pubblica dalle stesse previsti.  

Lõart. 2 della legge statutaria n. 9/2023 e la legge regionale attuativa (l.r. n. 20/2023) mostrano 

profili di  contrasto con la predetta normativa statale e con la stessa norma statutaria richiamata 

(cfr. art. 27, co. 1 e art. 11, co. 2) che sembrano derivare, quantomeno, dai seguenti aspetti: 

- lõincoerenza con il principio di buon andamento dellõamministrazione nonché il contrasto 

delle predette norme regionali  con la normativa statale del d.l. n. 138/2011 (che individua il 

numero massimo dei consiglieri e degli assessori regionali) e la correlata potenziale elusione 

dei vincoli di finanza pubblica, di diretta matrice costituzionale, stabiliti dal d.l. 138/2011 e 

dalle altre norme in tema di vincoli di finanza pubblica e di contenimento delle spese (v., tra 

lõaltro, artt. 81 e 97 Cost; art. 68 d.l. 112/2008; art. 2 d.l. 174/2012; art. 1, co. 557, l. 296/2006; 

art. 9, co. 28, d.l. 78/2010), considerato anche che la creazione di un nuovo organo (e lõeventuale 
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futura creazione di una connessa struttura di supporto), può generare comunque dei costi di 

apparato, in pregiudizio dellõefficienza e dellõeconomicit¨ dellõorganizzazione; 

- sebbene la Regione abbia comunicato di non aver sostenuto spese in relazione al 

Sottosegretario, resta non chiarita, in prospettiva, la tipologia di spesa di cui, eventualmente, 

si farebbe carico lõAmministrazione al riguardo; in particolare, la Giunta regionale (cfr. nota 

del 28 giugno 2024) ha indicato che il sottosegretario non è una figura che si sovrappone agli 

organi dellõEnte gi¨ previsti dallõordinamento ed ha affermato, tuttavia, allo stesso tempo, che 

non può rientrare neppure nel personale regionale, ma neanche farebbe riferimento ad altra 

fattispecie ascrivibile a collaborazione od incarico: trattasi, quindi, di una spesa sprovvista di 

un valido referente normativo. In disparte la più volte richiamata circostanza riferita dalla 

Regione, secondo cui non sono state effettuate spese per il Sottosegretario ð desta perplessità 

lo stesso ancoraggio del trattamento economico del Sottosegretario allõindennit¨ prevista per i 

consiglieri regionali ( v. art. 2 l.r. 20/2023). Ad ogni modo, a ppare di dubbia l egittimità 

lõintroduzione di figure che, rimanendo al di fuori del personale regionale e risultando la 

relativa spesa sprovvista di un valido referente normativo, oltre che priva di un idoneo 

riferimento tipologico nellõambito dellõordinamento giuscontabile, finiscono per eludere i 

vincoli di finanza pubblica di diretta matrice costituzionale stabiliti con norme dello Stato, la 

cui inderogabilità, in questa sede, deve ritenersi ascrivibile, innanzitutto, a esigenze di buon 

andamento dellõamministrazione e di razionalit¨ organizzativa (v., tra lõaltro, artt. 81 e 97 Cost; 

d.l. n. 138/2011; art. 68 d.l. 112/2008; art. 2 d.l. 174/2012; art. 1, comma 557e ss., legge 296/2006; 

art. 9, comma 28, d.l. 78/2010).  

In relazione a quanto precede, si ribadisce quanto già precedentemente osservato (v. delibere 

n. 146/2023/PARI e 123/2024/PARI)  e, nellõorizzonte delle esigenze di contenimento della 

spesa pubblica, si ritiene che, in ogni caso, lõeventuale spesa debba essere valorizzata 

nellõambito dei vincoli di finanza pubblica e debba essere, pertanto, computata nei vincoli di 

spesa, sia con riguardo allõart. 9, comma 28, decreto legge n. 78/2010 ð che òdeve intendersi 

riferito alle ipotesi di conferimento di incarichi, di vario genereó (v. delibera 

n. 23/SEZAUT/2016/QMIG)  ð sia con riguardo allõart. 1, comma 557 e ss., legge 296/2006 ð 

che fa riferimento, tra lõaltro, a òtutti i soggetti a vario titolo utilizzatió ð sia con riguardo ad ogni 

altro limite normativo e vincolo di finanza pubblica vigente in tale ambito.  
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3. Il personale non dirigente della Giunta regionale  

Lõultima dotazione organica approvata317 relativamente al comparto della Giunta regionale è 

pari a 2063 unità di personale, così distribuite: 

Tabella 105 - Giunta Regionale - Dotazione organica personale comparto  

Categoria TOT. unità  

D/3  321 

D/1  607 

C 666 

B/3  307 

B/1  151 

A 5 

Giornalista  6 

Totale comparto  2063 

Fonte: d.g.r. n. 773 del 12/06/2018 

Il  comma 3 dellõart. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 75/2017, stabilisce 

che òciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, 

nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 

2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 

posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigenteó. Le linee guida 

richiamate dallõart. 6-ter, come modificato dal D.L. n. 36/2022 (convertito con L. n. 79/2022), 

sono state approvate con il DM 8 maggio 2018 ed attengono alla predisposizione dei Piani 

triennali dei fabbisogni di personale (PTFP).  

In tale contesto, viene superato il tradizionale concetto di dotazione organica, intesa come dato 

statico numerico, sostituendolo con una logica fondata sul valore finanziario e sullõeffettiva 

individuazione delle esigenze di personale. Queste devono essere correlate alle funzioni 

istituzionali, agli obiettivi di performance organizzativa e ai principi di efficienza, economicità 

e qualità dei servizi offerti ai cittadini. Il PTFP diventa dunque lo strumento programmatico 

di riferimento per il reclutamento e  la gestione delle risorse umane. È elaborato con una 

 
317 Determinata con d.g.r. n. 773 del 12 giugno 2018 in attuazione della legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, co. 793 e co. 795. 
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prospettiva triennale ed ¯ sottoposto a controlli preventivi da parte dellõOrgano di revisione, 

il quale deve verificarne la coerenza con i vincoli di finanza pubblica. La sua redazione deve 

avvenire in armonia con la programmazione finanziaria e di bilanc io, tenendo conto delle 

risorse effettivamente disponibili. Inoltre, il PTFP è soggetto a preventiva informazione 

sindacale e deve essere pubblicato ai sensi dellõart. 16 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Secondo le linee guida ònel PTFP la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. 

Partendo dallõultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa 

potenziale riconducendo la sua articolazione, secondo lõordinamento professionale dellõamministrazione, 

in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento 

economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni 

economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante 

dalle facolt¨ di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali dallõart. 20, comma 3, 

del D.Lgs. 75/2017, non può essere superiore alla spesa potenziale massima, espressione dellõultima 

dotazione organica adottata o, per le amministrazioni, quali le Regioni e gli enti locali, che sono 

sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite di spesa consentito dalla leggeó. Il PTFP, confluito nel  

PIAO è stato approvato dalla giunta regionale con DGR n. 94 del 30 gennaio 2024 ed attesta 

che òSi è proceduto, inoltre, al fine di garantire gli equilibri di finanza pubblica, con nota ID: 31559834 

del 6/12/2023, alla ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dellõart. 6 comma 2 del D. Lgs n. 

165/2001, allõesito non sono emerse situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale che rendano 

necessaria lõattivazione di procedure di mobilit¨ e di collocamento in disponibilit¨ó. 

Nel periodo 2022 ð 2024, lõandamento del personale di ruolo ¯ stato il seguente:  

Tabella 106 - Giunta regionale ð Evoluzione del personale di ruolo a tempo indeterminato  

Area Categoria 

Dotazione 
organica  
(DGR n. 
773/2018) 

2022 
2023 
(*) 

2024 
(**)  

Variazione 2024/2023 

Valore 
assoluto 

% 

Area dei funzionari e 
dell'elevata qualificazione  

D3/D1  928 913 1019 1003 -16 -1,57% 

Area degli istruttori  C 666 649 643 657 14 2,18% 

Area degli operatori esperti  B3/B1 458 333 332 334 2 0,60% 

Area degli operatori  A  5 1 1 0 -1 -100,00% 

 Totale  2063 1896 1995 1994 -1 -0,05% 

(*) la dotazione organica viene calcolata annualmente secondo quanto previsto dall'art. 6 comma 3 del DLgs n. 165/2001 e 
dalle linee guida della Funzione pubblica approvate con il DM 8 maggio 2018 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 173/2018. 
(**) Le 1994 unità di personale del comparto sono comprensive delle n. 9 unità di personale dell'Area Funzionari e dell'Elevata 
Qualificazione (ex cat. D) collocate in aspettativa per incarico dirigenziale a tempo determinato ex art. 19 comma 6 D.Lgs 
165/2001, nell'ambito della Regione e di altre pubbliche amministrazioni.  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF (tabella 5) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025  
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La tabella che segue descrive la distribuzione del personale del comparto a tempo 

indeterminato in servizio, inserito tra le macrostrutture in cui è articolata la struttura 

organizzativa della Giunta:  

Tabella  107 - Giunta regionale ð Personale del comparto di ruolo in servizio al 31/12/2024 ð 
distribuzione per Dipartimenti/Direzioni/Settori  

Giunta regionale ð Personale del comparto a tempo indeterminato al 31/12/2024 ð distribuzione 
per dipartimenti/direzioni  

Dipartimenti  Direzioni  
Totale del personale del 

comparto in servizio presso 
la Giunta regionale  

Segreteria Generale   35 

  
Vicesegreteria e 
Segreteria di Giunta 

50 

Avvocatura regionale e attività legislativa    38 

Programmazione integrata, UE e risorse 
finanziarie, umane e strumentali  

  33 

  
Bilancio, Ragioneria e 
Partite finanziarie  

53 

  

Programmazione 
integrata Risorse 
comunitarie e nazionali  

58 

  
Risorse umane e 
strumentali  

153 

Infrastrutture, Territorio e Protezione 
Civile  

  139 

  
Ambiente e risorse 
idriche  

95 

  
Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

196 

Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e 
Formazione 

  514 

  Politiche sociali 48 

Salute   20 

  
Sanità e Integrazione 
sociosanitaria 

23 

Sviluppo economico    134 

  
Attività produttive e 
imprese 

87 

  
Agricoltura e sviluppo 
rurale 

189 

TOTALE GIUNTA    1865 

 

Risorse utilizzate presso 
strutture amministrative 
diverse dalla Giunta 
(comandi, distacchi, 
aspettativa etc.) 

129 

TOTALE COMPLESSIVO   1994 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð Relazione della Giunta regionale prot. 2365 del 8/08/2025 (pag. 6) 
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Al personale di ruolo a tempo indeterminato si aggiungono 28,88 unità (valore rapportato a 

contratti a 12 mesi) impiegate, con formule giuridiche diverse, presso i servizi della Giunta:  

Tabella 108 - Giunta regionale ð Personale in servizio presso la Giunta con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato 2024*   

TIPOLOGIA CONTRATTUALE  2022 2023 2024 

Tempo determinato  36,22 19,58 21,54 

Distacco/comando  5,92 2,92 0 

Personale somministrato 12,06 20,26 7,34 

Totale  54,2 42,76 28,88 

*In caso di durata del contratto inferiore allõanno, i dati sono rapportati a 12 mesi. 
La rilevazione del dato contenuto nella tabella si riferisce al personale non di ruolo che presta la propria attività lavorat iva 
presso le strutture organizzative della Giunta regionale. Non sono incluse le unità di personale che prestano la propria atti vi tà 
lavorativa presso lo staff ð personale di diretta collaborazione degli organi politici - inserite nella tabella al foglio 11.   

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF (tabella 7) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 

 

Ai  sensi dellõart. 21 della l.r. 18/2021 ònellõambito della Segreteria generale e delle strutture 

dirigenziali, possono essere istituite posizioni non dirigenziali secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente nonché dal CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni localió da attribuire al 

personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di categoria D. Le posizioni non 

dirigenziali sono istituite con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dei Direttori 

del Dipartimento nel cui ambito è collocata la posizi one e che conferisce lõincarico con proprio 

atto, tenendo conto delle attitudini, della professionalità e delle esperienze maturate dai 

dipendenti, previa apposita procedura di interpello (comma 5 dellõart. 21 l.r. 18/2021). 

Con la DGR n. 509 del 2 maggio 2022, sono state formalmente istituite le Posizioni 

Organizzative allõinterno della Giunta, stabilendo che gli incarichi non dirigenziali avessero 

decorrenza dal 21 maggio 2022 al 20 maggio 2025318.  Secondo quanto indicato nella nota della 

Regione dellõ8 agosto 2025, òalla data del 31/12/2024 risultano istituite n. 288 posizioni 

organizzativeó, ricomprese nel valore complessivo definito in euro 4.090.547,00 annui 

(comprensivi di oneri riflessi) così come definite con la d.g.r. n. 509 del 2 maggio 2022 ð dato 

confermato nel dispositivo della d.g.r. n. 310/2024 319 - distribuite nelle fasce retributive come 

di seguito indicato:  

 

 
318 Cfr. il quinto punto del deliberato della DGR n. 502 del 2 maggio 2022 espressamente cita: òdi fissare la decorrenza degli 
incarichi di posizioni non dirigenziali a far data dal 21 maggio 2022 fino al 20 maggio 2025ó. 
319 Cfr. il settimo punto del deliberato della DGR n. 310 del 4 marzo 2024 espressamente cita: òdi stabilire che lõonere del presente 
atto trova copertura finanziaria nella DGR n. 509/2022ó. 
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Tabella 109 ð Incarichi di Elevata Qualificazione ð tipologie e retribuzione al 1/01/ 2025 

 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato alla DGR n. 90 del 31/1/2025 ð PIAO Sez. 3.1.2 (pag. 101) 

Come già evidenziato nel precedente giudizio di parificazione al rendiconto 2023 

(deliberazione n. 123/2024/PARI) con riferimento alla deliberazione n. 509 del 2 maggio 2022 

di istituzione delle posizioni non dirigenziali, il numero complessivo del contingente  (pari a n. 

287 unità) non veniva mai espressamente indicato nel testo della delibera; la medesima 

osservazione può essere fatta anche per la deliberazione n. 310 del 4 marzo 2024 di istituzione 

degli incarichi di elevata qualificazione, nel cui dispos itivo non è menzionato il numero 

complessivo degli incarichi istituiti (pari a n. 288 unità)  320. 

Gli incarichi conferiti al 31 dicembre 2024 risultano n. 281, in crescita rispetto allõannualit¨ 

precedente (272).  

Tabella 110 - Posizioni organizzative ricoperte al 31/12/2024    

Incarichi di Elevata Qualificazione  posizioni ricoperte  

EQ1 53 

EQ2 70 

EQ3 75 

EQ4 83 

Totale Posizioni non Dirigenziali  281 

Con DGR n. 310/2024 gli incarichi di posizione organizzativa sono stati ricondotti alla nuova tipologia di incarichi di Eleva ta 
Qualificazione, in attuazione dellõart. 13 comma 3 del Contratto Collettivo Nazionale del comparto Funzioni Locali, triennio 
2019-2021, applicando le nuove graduazioni, di cui alla DGR n. 1460/2023.  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF (tabella 8) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 

Lõandamento numerico di tali posizioni non dirigenziali ricoperte è di seguito riportato:  

Tabella 111 - Andamento Posizioni non dirigenziali al 31 dicembre  

 Posizioni 
non 

dirigenziali 
istituite *  

      

Variazione 
2024/2023 

Posizioni organizzative  2022 2023 2024 
Valore 

assoluto 
% 

Qualificata - EQ1 54 55 50 53 3 6,00% 

 
320 Nelle controdeduzioni della Regione in data 06/10/2025 òsi fa presente che lõallegato A del dispositivo, che costituisce 
espressamente parte integrante della summenzionata deliberazione, contiene lõelenco in formato tabellare di tutte le posizioni non 
dirigenziali istituite, la cui sommatoria, sebbene non indicata, è pari a n. 288.  
Ci¸ premesso, si condivide la finalit¨ del suggerimento, orientato a garantire immediatezza e piena trasparenza dellõatto adottato, per cui 
si provveder¨ a conformarsi allo stesso nellõadozione dei prossimi atti concernenti lõassetto organizzativo della Giunta regionale.ó 
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 Posizioni 
non 

dirigenziali 
istituite *  

      

Variazione 
2024/2023 

Posizioni organizzative  2022 2023 2024 
Valore 

assoluto 
% 

Complessa avanzata - EQ2 73 70 67 70 3 4,48% 

Complessa - EQ3 
77 

47 45 
75 -2 -2,60% 

Semplice avanzata - EQ3 33 32 

Semplice - EQ4 84 76 78 83 5 6,41% 

Totale posizioni non dirigenziali  288 281 272 281 9 3,31% 

*Prima con DGR n. 509/2022 per le P.O. (n. 287 unità) poi con DGR n. 310/2024 per le E.Q. (n. 288 unità). 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA  _DEF (tabella 9) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 

La seguente tabella mostra lõandamento delle posizioni non dirigenziali con riferimento alle 

modifiche apportate dal contratto nazionale e lõintroduzione degli incarichi di òElevata 

Qualificazioneó, oltre che in riferimento alla categoria giuridica D e al complessivo personale 

del comparto, in crescita rispetto allõesercizio precedente: 

Tabella 112 - Posizioni non dirigenziali ð comparazioni  

  2022 2023 2024 

Posizioni non dirigenziali fascia EQ1 ricoperte  55 50 53 

Posizioni non dirigenziali ricoperte  226 222 228 

Totale posizioni non dirigenziali  281 272 281 

Area dei Funzionari e dell'Elevata qualificazione (ex Categoria D)  913 1019 1003 

Totale personale del comparto 1896 1995 1994 

Totale EQ/Area dei Funzionari e dell'Elevata qualificazione (ex Categoria D)  30,78% 26,69% 28,02% 

Totale EQ/personale del comparto  14,82% 13,63% 14,09% 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF (tabella 10) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 

Infine, la seguente tabella mostra la consistenza del personale regionale che presta attività 

lavorativa presso altri enti ed organismi:  

Tabella  113 - Giunta regionale ð Personale del comparto di ruolo al 1/01/2025 ð 
distribuzione per Assegnazione lavorativa del personale  

 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato alla DGR n. 90 del 31/1/ 2025 ð PIAO Sez. 3.1.1 (pag. 97) 

Sul punto, come si è avuto modo di riscontrare nella precedente parifica (cfr. delibera 

123/2024/PARI) , il ricorso a formule, non del tutto chiare, come òutilizzoó o òassegnazione 
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funzionaleó o òassegnazione lavorativaó di personale pu¸ determinare problematiche di 

verifica e monitoraggio dei costi complessivi di personale  dellõintero sistema regionale oltre 

che di corretta imputazione della relativa spesa e può generare incertezze circa il corretto 

computo delle poste rilevanti nellõambito dei limiti di spesa in materia di personale. Ci¸ 

potrebbe far emergere un sistema di deroghe e meccanismi elusivi dei limiti di spesa di 

personale sia in termini di sostanziale cessione di spazi assunzionali della Regione a favore di 

enti strumentali sia per quanto concerne il pregiudizio che può derivarne in termini di effettiva 

controllabilità dei limiti di spesa della Regione e dei singoli enti ed agenzie cui pure si 

applicano, in quanto norme cogenti ed inderogabili, le vigenti disposizioni in materia di limiti 

alle spese di personale. Tali problematiche legate al monitoraggio di limiti di spesa intersecano 

aspetti organizzativi e gestionali connessi a scelte normative ed amministrative effettuate 

dallõEnte nellõambito di numerosi esercizi finanziari. La Sezione ritiene necessario evidenziare 

che, a prescindere dalle scelte effettuate e dagli atti adottati dallõEnte, quando il legislatore 

interviene emanando una norma vincolistica la sua preoccupazione è quella di conseguire quel 

determinato risparmio di spesa, sicché i vincoli di finanza pubblica non sono altro che la 

traduzione dal punto di vista costituzionale, e poi, a cascata, dal punto di vista ordinamentale, 

delle esigenze legate allõosservanza dei vincoli sovranazionali e dei principi dellõequilibrio di 

bilancio e della sostenibilità del debito pubblico 321. Dunque, trattasi di vincoli che vanno ad 

incidere sulla autonomia normativa  ed amministrativa nonché sulla capacità negoziale delle 

amministrazioni destinatarie. Pertanto, si invita  la Regione ð le cui risorse finanziano pressoché 

integralmente la spesa di personale di agenzie ed enti strumentali ð a svolgere una idonea 

vigilanza sulla spesa di tali organismi, a cominciare dal rispetto delle vigenti disposizioni in 

materia di limiti alle spese di personale322. Ciò è indispensabile anche al fine di evitare 

inefficienze e diseconomie che possono scaturire dallõaumento delle dotazioni organiche degli 

organismi regionali (la spesa di personale di alcuni enti ed agenzie è aumentata non poco nel 

triennio  2022-2024 ð cfr. capitolo òGli Organismi partecipati, gli enti strumentali e le agenzie della 

Regione Marcheó) come anche dalla moltiplicazione e frammentazione dei rapporti 

amministrativi, finanziari e gestionali tra la Regione e gli organismi o, peggio ancora, dalla 

 
321 Del resto, altri vincoli , sempre di matrice costituzionale , si riverberano sulla gestione del personale quale quello rinvenibile 
nellõart. 97 della Costituzione in ordine allõobbligo di accesso alle amministrazioni pubbliche tramite concorso . 
322 La nota della Regione in data 06/10/2025 afferma che òlõente si impegna a mettere in campo misure organizzative che garantiscano 
un efficace esercizio della vigilanza nei confronti degli enti dipendenti e della spesa del relativo personaleó. 
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duplicazione di strutture con funzioni analoghe, con conseguente lievitazione di costi a carico 

delle pubbliche finanze.  

4. La struttura organizzativa  dellõAssemblea legislativa e la 

dirigenza.  

La legge regionale 30 giugno 2003, n. 14, recante òRiorganizzazione della struttura amministrativa 

del Consiglio regionaleó, ha previsto che il Consiglio Regionale sia organizzato in un unico 

dipartimento, al cui vertice vi è un Segretario generale, distinto in servizi e aree organizzative 

complesse, cui sono preposti dei dirigenti. ĉ confermato lõassetto organizzativo dellõesercizio 

2023. Con deliberazione dellõUfficio di presidenza n. 359/122 del 4 luglio 2023 è stato riformato 

lõunico dipartimento articolato in una Segreteria generale e in tre Servizi distinti in òAttivit¨ 

amministrativaó, òAffari legislativi e coordinamento commissioni assemblearió e òSupporto 

agli organismi regionali di garanziaó. 

Il Presidente del Consiglio regionale ha prorogato con decreto n. 10 del 25 maggio 2023, 

lõincarico di Segretario generale alla data del 30 aprile 2024, ulteriormente prorogato con 

decreto n. 7 del 30 aprile 2024 per la durata della legislatura òfino al conferimento del nuovo 

incaricoó. Anche gli incarichi dirigenziali ai vertici dei tre Servizi sono stati riassegnati 

dallõUfficio di Presidenza, su proposta del Segretario generale, con deliberazioni n. 360/122 e 

n. 361/122 entrambe del 4 luglio 2023 a far data dal 5 luglio 2023 òfino al termine della legislatura 

regionale; in ogni caso, essi conservano validità fino alla scadenza del termine per il rinnovo, ai sensi 

dellõarticolo 12 della L.R. 14/2003.ó  

Quanto allõorganizzazione interna, nella Segreteria generale sono state istituite due posizioni 

di funzione: òSegreteria dellõAssembleaó e òComunicazione, Relazioni istituzionali e Stampaó, 

assegnate ad interim al Segretario generale.  

La dirigenza a tempo determinato del Servizio òAttività amministrativaó, assegnata con 

deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 361/122 del 4 luglio 2023, rientra nella 

individuazione dei fabbisogni di personale, ora ricompresi nel PIAO (2024/2026) e nellõambito 

del limite dei posti di dotazione organica attribuibili medi ante assunzioni a tempo determinato 

ai sensi dellõarticolo 19, co. 6, d.lgs. 165/2001, poi precisato dalla disposizione di cui al comma 

3 dellõarticolo 11 del decreto-legge n. 90/2014, convertito con modificazioni nella legge 11 
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agosto 2014, n. 114, con cui viene indicato il livello massimo del dieci per cento della dotazione 

organica, che nella fattispecie risulta pari ad un posto. Le posizioni di funzione òContabilità e 

bilancioó e òContrattió sono state assegnate ad interim al dirigente con medesimo atto.  

Nel Servizio òAffari legislativi e coordinamento delle commissioni assemblearió ¯ presente la 

posizione di funzione òLegislativo e valutazione delle politiche regionalió, mentre nel Servizio 

òSupporto agli organismi regionali di garanziaó la posizione di funzione òCorecomó: tutte assegnate 

ad interim ai rispettivi dirigenti con deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 360/122 del 4 

luglio 2023.  

La distribuzione del personale dirigenziale allõinterno della nuova struttura assembleare ¯ 

riassunta nella seguente tabella: 

Tabella 114 - Assemblea legislativa - Distribuzione del personale Dirigente per Struttura 
al 31/12/2024* 

SERVIZI 
A tempo 

indeterminato  

A tempo 
determinato  

TOT. Interni  Esterni 

Segreteria Generale 1   1 

Servizio Attività Amministrativa   1  1 

Servizio Affari legislativi e coordinamento Commissioni 
assembleari 1   1 

Servizio di supporto agli Organismi regionali di garanzia  1   1 

Uffici di staff degli organi politici (dato aggregato)      
Totale 3 1  4 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025  

Con riferimento alla dotazione organica del personale dirigenziale dellõAssemblea legislativa, 

disciplinata dallõarticolo 2-bis della legge regionale 30 giugno 2003, n. 14, si rappresenta che 

essa consta di dieci unità dirigenziali, ma solo quattro effetti vamente in servizio al 31 dicembre 

2024 con un rapporto di 1/21 rispetto ai dipendenti di comparto (pari a 84,5 unità).  

Non risulta personale comandato esterno nellõambito della sfera dirigenziale con il sostanziale 

mantenimento del numero dei dirigenti nel periodo 2021 ð 2024:  

Tabella 115 - Assemblea legislativa - Personale dirigenziale   

  
Dotazione 
organica 

Personale in servizio  

A tempo 
indeterminato  

A tempo determinato  Comandato 
TOT  

Interni  Esterni  In entrata  In uscita  

2024 10 3 1    4 

2023 10 3 1       4 

2022 10 3 1       4 

2021 10 3 1       4 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025  
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5. Il personale  non dirigente dellõAssemblea legislativa 

La dotazione organica del personale di comparto dellõAssemblea legislativa, determinata, con 

deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 126 del 21 dicembre 2015, è riportata nella seguente 

tabella323: 

Tabella 116- Assemblea Legislativa ð Dotazione organica del comparto  

Categoria DUP 126/2015 

A 0 

B/1  15 

B/3  38 

C 51 

D/1  22 

D/3  20 

Totale comparto 146 

Giornalisti  6 

Totale generale 152 
 

Fonte: DUP n. 126/26 del 21/12/2015 ð Relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025  

Il nuovo sistema di classificazione introdotto dal Titolo III, Capo I del CCNL del 16 novembre 

2022, è entrato in vigore il 1° aprile 2023 ed ha riorganizzato il personale delle amministrazioni 

del comparto Funzioni Locali in quattro nuove Aree (area degli  Operatori; area degli Operatori 

esperti; area degli Istruttori; area dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione), come previsto 

dallõarticolo 12 del contratto. Il nuovo inquadramento ¯ stato effettuato automaticamente in 

base alla Tabella B ð òTrasposizione automatica nel sistema di classificazioneó, alla posizione 

economica prevista dalla tabella G òStipendi tabellari delle nuove Areeó, come di seguito 

evidenziato:   

Tabella 117 - Assemblea Legislativa ð Nuova dotazione  organica del comparto  

Area Ex Categoria Dotazione  

Operatori  A 0 

Operatori esperti  B1, B3 53 

Istruttori  C 51 

Funzionari e dell'Elevata Qualificazione  D1, D3, G 48 

Totale   152 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti ð Relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025    

 
323 Il personale indicato nella dotazione organica òGiornalistió è stato inquadrato nella categoria D1 nel profilo del settore 
informazione di cui allõart. 18bis del CCNL Comparto Funzioni Locali dellõ8 aprile 2022; con il DUP n. 225/77 del 5 luglio 2022 
¯ stato recepito lõAccordo tra lõARAN, le Confederazioni rappresentative nei comparti di contrattazione e la FNSI.  
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Lõesame della documentazione disponibile in atti ha dato conto, nellõesercizio 2024, di una 

riduzione del numero complessivo del personale in servizio a tempo indeterminato, rilevando 

un incremento del personale della fascia dei funzionari ed E.Q. ed una riduzione nella fascia 

degli operatori esperti , come riportato nella seguente tabella. 

Tabella 118 - Assemblea legislativa ð Evoluzione della consistenza del personale di 
comparto a tempo indeterminato  

Area Ex Categoria Dotazione  2022 2023 2024 

Funzionari e dell'Elevata 
Qualificazione  

D1, D3, G 42+6 27,5 26,5 29,5* 

Istruttori  C 51 29 32 29 

Operatori esperti  B1, B3 53 29 30 26 

Operatori  A  0 0 0 0 

Totale    152 85,5 88,5 84,5 

* n. 1 dipendente di cat. D è collocato in aspettativa in quanto destinatario di incarico dirigenziale a tempo determinato.
  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025   

La distribuzione del personale in servizio al 31 dicembre 2024 tra le varie aree organizzative è 

esposta nella seguente tabella: 

Tabella 119 - Assemblea legislativa - Personale di ruolo del Comparto - distribuzione per servizi  

SERVIZIO  
Comparto  

TOT  
PO AP D C B A 

Segreteria Generale 2 1 9 11 7   30 

Servizio Attività Amministrativa  2 3 3 7 4   19 

Servizio Affari legislativi e coordinamento Commissioni assembleari    4   3 5   12 

Servizio di supporto agli Organismi regionali di garanzia  1 1 3,5 7 5   17,5 

Uffici di staff degli organi politici        1 5   6 

Distaccato presso Giunta o presso altri Enti                

Comandato presso Giunta o presso altri Enti                

Totale 5 9 16 29 26   84,5 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025 
   

Presso gli uffici delle strutture amministrative assembleari, al 31 dicembre 2024, risultano in 

servizio 18,67 (valore rapportato a 12 mesi) dipendenti di altri enti in posizione di 

distacco/comando, come di seguito evidenziato:  
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Tabella 120 - Assemblea legislativa ð Personale Comparto con rapporto di lavoro non di 
ruolo   

TIPOLOGIA CONTRATTUALE  2022* 2023* 2024* 

Tempo determinato 0 0 0 

Distacco/comando  19,25 15,25 18,67 

Personale somministrato 0 0 0 

Totale 19,25 15,25 18,67 

*In caso di durata del contratto  inferiore allõanno, i dati sono rapportati a 12 mesi. 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025  

Conclusivamente, òil personale in servizio presso le singole strutture amministrative del Consiglio 

regionale alla data del 31 dicembre 2024, escluso quello presso le segreterie politiche, è rappresentato 

nella tabella seguenteó:  

Tabella 121 - Assemblea legislativa ð Totale Personale 

 
Fonte: DUP n. 520/178 del 28/01/2025 òApprovazione del PIAO ð Piano Integrato di Attività e Organizzazione per il 

periodo 2025/2027ó pag. 73 

Come definito al comma 1 dellõart. 6 della l.r. n. 14/2003 òalle dirette dipendenze del Segretario 

generale o nellõambito dei servizi o delle aree organizzative complesse possono essere istituite posizioni 

organizzative non dirigenziali, caratterizzate dalla particolare complessità, specializzazione ed 

autonomia delle competenze e dei processi attribuiti, sulla base di quanto stabilito dal contratto collettivo 

nazionale di lavoro e degli obiettivi assegnati alle strutture del Consiglio.ó Lõambito delle posizioni 

organizzative, già regolato dal CCNL Funzioni Locali 2016 -2018 del 21 maggio 2018, è stato 

nuovamente disciplinato dal CCNL Funzioni Locali 2019 -2021, sottoscritto il 16 novembre 

2022. Con lõultimo CCNL 2019/2021 del 16/11/2022 sono stati inseriti gli incarichi di Elevata 

Qualificazione che, disciplinati dagli articoli dal 16 al 20, hanno caratteristiche di posizioni di 

lavoro di elevata responsabilità e autonomia decisionale, secondo criteri previamente 

individuati dallõamministrazione in base alle proprie esigenze organizzative. Tali incarichi 

possono essere conferiti esclusivamente al personale appartenente allõarea dei Funzionari e 

dellõElevata Qualificazione prevista dal nuovo contratto.  
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Gli incarichi di Elevata Qualificazione, definiti con decreto del Segretario generale n. 79 del 18 

dicembre 2023 nel numero massimo di 21, sono conferiti dai dirigenti e hanno la durata di due 

anni, decorrente dal conferimento; gli incarichi eventualmente conf eriti al personale della 

Giunta, assegnati temporaneamente al Consiglio regionale, hanno una durata pari a quella 

prevista dal provvedimento di assegnazione e non possono comunque superare la durata di 

due anni, ma possono essere rinnovati con le medesime formalità.   

Tabella 122 - Assemblea legislativa ð Incarichi di Elevata Qualificazione al 31/12/2024  

Macrostruttura organizzativa  
Dotazione 
organica*  

N. posizioni 
qualificate 

(lett. b)  

N. posizioni 
organizzative 

(lett. a)  

Totale posizioni 
coperte**  

Segreteria Generale 3 1 2 3 

Servizio Attività Amministrativa  5 3 2 5 

Servizio Affari legislativi e coordinamento 
Commissioni assembleari 

8 8  = 8 

Servizio di supporto agli Organismi 
regionali di garanzia  

5 4 1 5 

Totale  21 16 5 21 

 * Posizioni qualificate/ organizzative complessivamente previste dal dec. 79/SG 2023 (dotazione completa)     
  
 **Con riferimento al personale in servizio al 31.12.  
     N. 7 Posizioni sono assegnate a personale in distacco, appartenente al ruolo della Giunta regionale  

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/4/2025  

Gli incarichi sono stati poi assegnati dal Segretario Generale e dai dirigenti dei servizi 

assembleari con i decreti n. 87/SGCR, n. 408/SAM, n. 3/ALCA e n. 131/SORG, tutti tra il 28 e 

il 29 dicembre 2023, con decorrenza dal 1° gennaio 2024. Successivamente, una posizione 

vacante per pensionamento è stata coperta tramite nuovo avviso e conferimento con decreto 

n. 40/SGCR del 30 aprile 2024. Per rappresentare lõandamento degli incarichi di Elevata 

Qualificazione (ex Posizioni Organizzative) nel triennio 2022ð2024, a ciascun incarico è stato 

assegnato un valore corrispondente al relativo grado di complessità. 

Tabella 123 - Assemblea legislativa ð Andamento P .O. poi E.Q. ricoperte al 31/12 

  
   

Variazione 
2024/2023 

Posizioni organizzative  
Dotazione 
organica*  

2022 2023 2024 
Valore 

assoluto 
% 

Qualificata  8 5 5 8 3 60,00% 

Complessa avanzata 1 5 4 1 -3 -75,00% 

Complessa 4 2 1 4 3 300,00% 

Semplice avanzata 4 3 3 4 1 33,33% 
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Variazione 
2024/2023 

Posizioni organizzative  
Dotazione 
organica*  

2022 2023 2024 
Valore 

assoluto 
% 

Semplice 4 2 2 4 2 100,00% 

Totale posizioni non 
dirigenziali  

21 17 15 21 6 40,00% 

* Il decreto n. 79/SG 2023 istituisce le Posizioni EQ qualificate/organizzative complessivamente previste in Consiglio in 
numero pari a 21. Ai fini della compilazione della tabella è stata utilizzata la seguente scala di valore: Posizione Qualificata: û 
16.000; Posizione Complessa avanzata: û 14.000 - 15.000; Posizione Complessa: û 11.500 ð 13.000; Posizione Semplice avanzata: 
û 9.500; Posizione Semplice: û 8.000. 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 alla relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/04/2025  

Nel corso del 2024 si è registrata la completa copertura dei posti previsti in organico per gli 

incarichi di Elevata Qualificazione.  

Infine, con riferimento alla complessiva spesa del personale dellõAssemblea legislativa, si fa 

presente che la Relazione del Collegio dei revisori sul consuntivo del Consiglio regionale (pag. 

20) indica che: òè stata effettuata la ricognizione del personale secondo quanto previsto dallõarticolo 33 

del D.L. 165/2001 mediante la presa dõatto da parte del dirigente di ciascuna funzione; 2. a seguito della 

suddetta ricognizione non sono state rilevate situazioni di soprannumero o eccedenza di personale in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dellõEnteó. La medesima Relazione 

dellõorgano di revisione attesta che òLa spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nellõanno 

2024 ha rispettato: i vincoli disposti dallõarticolo 3, comma 5 e 5 sexies del D.L. 90/2014 sulle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato; il limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto 

dallõarticolo 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 [é]ó. 

6. Il personale di diretta collaborazione degli organi politici  

Una parte del personale in servizio (sia a tempo indeterminato sia con rapporti di lavoro 

flessibile) è assegnata agli uffici di staff degli organi politici. Nelle comunicazioni pervenute 

dallõAmministrazione regionale, viene sottolineato il carattere fiduciario di tali incarichi. Tale 

specificità è ulteriormente confermata dalla durata dei relativi contratti: per il personale di 

supporto ai gruppi consiliari, infatti, la durata dellõincarico ð proprio in virtù della sua natura 

fiduciaria ð non può eccedere quella della legislatura 324; analogamente, per quanto riguarda le 

Segreterie particolari dei componenti della Giunta regionale, gli incarichi non possono 

 
324 In tal senso il comma 12 bis dellõart. 4 della legge regionale n. 34/88 (Finanziamento delle attivit¨ dei gruppi consiliari): òLa 
durata complessiva dei contratti di lavoro del personale di supporto ai gruppi consiliari, in considerazione della loro natura fiduciaria, non 
pu¸ superare quella della legislatura.ó 
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protrarsi oltre la durata della legislatura e cessano contestualmente alla decadenza dallõufficio 

del Presidente o dei singoli componenti della Giunta che li hanno nominati 325. 

6.1 Personale di staff  presso la Giunta Regionale  

Nella Giunta regionale, una parte del personale (sia a tempo indeterminato, sia con rapporti 

di lavoro flessibile nonché personale di altre amministrazioni pubbliche o Aziende private e 

soggetti esterni allõamministrazione pubblica) ¯ assegnata agli uffici di staff degli organi 

politici.  

Le unità lavorative in servizio presso le segreterie particolari dei componenti della Giunta 

regionale al 31 dicembre 2024 sono 22, sebbene alcune con contratti inferiori allõanno. Nella 

nota prot. 2365 del 8 agosto 2025 la Giunta regionale ha comunicato che òNel corso dellõanno 

2024 sono stati incaricati presso le Segreterie particolari dipendenti della Giunta regionale, di altre 

amministrazioni pubbliche o Aziende private e soggetti esterni allõamministrazione pubblica. Il 

personale da assegnare alle proprie Segreterie particolari viene individuato direttamente dal componente 

della Giunta regionale. In particolare, nel corso dellõanno 2024 (situazione dinamica), sono stati 

assegnati: 

- n. 15 dipendenti della Giunta regionale; 

- n. 4   dipendenti di altre amministrazioni pubbliche o private; 

- n. 10 unit¨ esterne allõamministrazione pubblica. 

I dipendenti regionali e quelli di altre amministrazioni pubbliche o private sono collocati in aspettativa 

non retribuita, con stipula di un contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e determinato di diritto 

privato con la Regione Marche ad esclusione di una dipendente di un Ente privato in posizione di 

comandoó 326. 

Risulterebbero così 29 unità assegnate agli uffici di staff degli organi politici della Giunta 

regionale, mantenendo lo stesso numero del 2023.  

Il personale esterno è assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di 

diritto privato con la Regione Marche, a tempo pieno oppure al 50% con inquadramento nella 

categoria giuridica corrispondente al titolo di studio posseduto previsto per lõaccesso 

 
325 In tal senso il comma 15 dellõart. 28 legge regionale. n. 18/2021 (Disposizioni di organizzazione e di ordinamento del 
personale della Giunta regionale): òGli incarichi di cui a questo articolo che non possono superare la durata della legislatura cessano 
contestualmente alla cessazione dall'ufficio del Presidente o dei singoli componenti della Giunta regionale che li hanno propostió. 
326 Cfr. nota della Giunta regionale  prot. 2365 del 8/08/2025 (pag. 8). 
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dallõesterno. In conformit¨ allõart. 28, comma 9, della l.r. n. 18/2021 òin deroga alla composizione 

delle segreterie [..] possono essere individuate, in luogo della medesima unità, due unità di personale 

esterno allõamministrazione, con le quali sono instaurati due rapporti di lavoro subordinato di diritto 

privato a tempo parziale, con prestazioni lavorative pari al 50 per cento di quelle a tempo pienoó. 

Nellõambito della Giunta regionale, lõart. 28 della l.r. n. 18 del 30 luglio 2021 detta i limiti delle 

unità di personale alle attività di collaborazione al Presidente, al Vicepresidente della Giunta 

regionale e agli Assessori, i cui organici delle segreterie particolari non possono eccedere le 

quattro unità per il Presidente della Giunta regionale ð elevabile di una unità in caso di incarico 

del Presidente della Giunta di soggetto attuatore, commissario o vice commissario per gli 

interventi di ricostruzion e conseguenti a eventi sismici per i quali sia stato dichiarato lo stato 

di emergenza - e le tre unità per il Vicepresidente e gli Assessori.  

I limiti finanziari determinati dal comma 6 dellõart. 28 della l.r. 18/2021 fanno riferimento al 

trattamento economico omnicomprensivo spettante agli incaricati delle segreterie particolari 

ònel rispetto dei limiti massimi di valore dei diversi istituti previsti dal CCNL relativo al personale del 

Comparto Funzioni locali e dallo specifico contratto decentrato integrativo, in misura equivalente a) al 

valore tabellare delle posizioni economiche delle categorie B, C e D, ivi inclusi gli oneri a carico 

dellõamministrazioneó. 

Con nota in data 8 agosto 2025 la Giunta regionale ha indicato la spesa potenziale massima 

annua del personale assegnato alle segreterie come esposta nella tabella sottostante:  

Tabella 124 - Giunta regionale ð Spesa potenziale massima annua del personale assegnato 
alle Segreterie particolari  

 
Fonte: Nota prot. 2365 del 8/08/2025 della  Giunta regionale (pag. 11) e Relazione sulla gestione (pag. 97) 
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Il limite massimo risulta essere pari ad euro 1.231.235,25. Lõandamento in termini dinamici del 

personale effettivamente assegnato alle segreterie particolari, in entrata e in uscita, anche per 

brevi periodi durante lõesercizio 2024, ¯ pari a n. 29 unit¨ la cui spesa sostenuta, pari ad euro 

936.668,65, è inferiore rispetto al limite massimo come sopra calcolato. 

Tabella 125 - Giunta regionale ð Incarichi conferiti e relativo costo del personale assegnato 
alle Segreterie particolari  

 
Fonte: Nota prot. 2365 del 8/08/2025 della Giunta regionale (pag. 14) e Relazione sulla gestione (pag. 100) 

6.2 Personale di staff  presso lõAssemblea Legislativa 

Il personale addetto agli uffici di staff degli organi politici dellõAssemblea legislativa è indicato 

nella seguente tabella, suddiviso tra le varie strutture:  

Tabella 126 - Assemblea legislativa - personale addetto agli uffici di staff degli organi 
politici nel 2024   

Struttura organizzativa  

Tipologia contrattuale  

Personale di 
Ruolo 

Tempo 
determinato  

In aspettativa 
dalla GR 

Comandato da 
altri enti  

Personale 
somministrato  

Totale 

Segreteria del Presidente del Consiglio   1,00 2,00 1,00     4,00 

Segreteria Ufficio di Presidenza 1,00 3,67 0,67 0,25   5,59 

Segreterie politiche Gruppi consiliari  1,00 38,83 2,00 1,00   42,83 

Autisti  3,00   0,42     3,42 

Totale 6,00 44,50 4,09 1,25 0,00 55,84 

* In caso di durata del contratto inferiore allõanno, i dati sono rapportati a 12 mesi. Il personale con rapporto a tempo parziale 
al 50% è stato considerato pari a 0,5 unità: il personale con rapporto a tempo pieno o parziale in misura superiore al 50% è 
stato considerato pari a 1 unità. 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; Allegato 14 (Tab. 8) alla nota del Consiglio regionale prot. 807 del 4/4/2025 

6.3 Personale addetto ai Gruppi Consiliari  

Lõarticolo 17, comma 1, dello Statuto della Regione Marche stabilisce che òi consiglieri regionali 

costituiscono gruppi consiliari, nei modi stabiliti dal regolamento interno del Consiglio, che disciplina 

altresì la loro organizzazione ed attivitàó e che ò2. lõUfficio di presidenza assicura ai singoli gruppi per 

lõassolvimento delle loro funzioni, la disponibilit¨ di strutture, personale e servizi e assegna ad essi 

risorse a carico del bilancio del Consiglio, secondo le modalità indicata dalla legge regionaleó.  

Con riferimento alla spesa per il personale addetto ai Gruppi consiliari, lõarticolo 2, comma 1, 

lett. h), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, in legge 7 
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dicembre 2012, n. 213, pone un obiettivo di contenimento dei costi della politica nelle regioni, 

specificato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano con deliberazione del 6 dicembre 2012. Tale deliberazione 

prevede che, a decorrere dalla X legislatura, la spesa massima per il personale dei gruppi 

consiliari non possa superare il limite costituito da una unità di personale di categoria D, 

posizione economica D6 (compresi gli oneri a carico dellõEnte, senza posizione organizzativa) 

per ciascun Consigliere, importo successivamente rivalutato in sede di contrattazione 

collettiva nazionale.  Detto limite risulta recepito dallõordinamento regionale con l.r. 21 

dicembre 2012, n. 43 (articolo 5), modificativa dellõart. 4 della l.r. 10 agosto 1988, n. 34 

concernente il òFinanziamento delle attivit¨ dei gruppi consiliarió: in tale legge sono indicate le 

regole che definiscono lõammontare massimo della spesa, lõattribuzione delle risorse (budget) 

ai Gruppi nonch® lõiter procedimentale per lõassegnazione del personale. 327 

Con riferimento allõassegnazione di personale ai gruppi consiliari, lõart. 4, comma 1 della l.r. 

34/1988, dispone che òla spesa a carico del bilancio regionale per l'assegnazione del personale ai gruppi 

consiliari non può superare annualmente il costo per la Regione di una unità di personale per consigliere 

di categoria D, calcolato nel modo seguente: 

a) costo tabellare della posizione economica D6, ivi inclusi gli oneri a carico dell'amministrazione; il 

costo tabellare è rivalutato in relazione agli aumenti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva 

con le medesime modalità e termini; 

b) quota aggiuntiva forfettaria compensativa degli emolumenti accessori previsti dai contratti nazionali 

e decentrati di lavoro, ivi inclusi buoni pasto e compensi per lavoro straordinario, senza posizione 

organizzativa, da determinarsi entro il limite massimo spettante ai dipendenti di pari categoria e 

posizione economica, ai sensi degli stessi contratti di lavoroó. 328 

Tale articolo nel corso del tempo ha subito diverse modifiche le cui variazioni hanno 

interessato la legislazione IX e la X, differenziandosi per ciascuna di esse.  Con DUP n. 1/1 del 

23 ottobre 2020 si sono costituiti otto Gruppi assembleari e con successiva deliberazione n. 3/2 

del 27 ottobre 2020, lõUfficio di Presidenza ha determinato il limite di spesa dei gruppi 

consiliari complessivo a carico del bilancio regionale pari a euro 1.827.733,03, rideterminato 

 
327 Cfr. nota dellõAssemblea legislativa prot. 807 del 4 aprile 2025 (pagg. 7 e 8). 

328 Il CCNL relativo al personale del comparto funzioni locali 2016 ð2018, sottoscritto il 21 maggio 2018 e da ultimo il CCNL 
del comparto funzioni locali 2019 -2021 sottoscritto in data 16/11/2022 hanno determinato, tra lõaltro, gli incrementi degli 
stipendi tabellari nonché gli effetti dei nuovi stipendi.  
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successivamente con d.u.p. n. 269/93 del 30 novembre 2022 conseguente allõincremento 

derivante dalla sottoscrizione del nuovo contratto nazionale di lavoro relativo al personale del 

comparto Funzioni locali 2019-2021 in data 16 novembre 2022.  

Pertanto, in attuazione dellõarticolo 4, comma 1, lett. b), i limiti di spesa del personale assegnato 

ai gruppi consiliari a carico del Bilancio regionale è pari ad euro 1.882.020,26 (D6*31 consiglieri 

al costo di euro 60.710,33 ciascuno), con un incremento previsto di euro 54.287,23 

(=1.882.020,26 - 1.827.733,03).  

Tabella 127 - Assemblea legislativa ð Capacità assunzionale teorica per ciascun Gruppo 
consiliare al 31/12/2024  

 
Fonte: Nota prot. 807 del 4/04/2025 dellõAssemblea legislativa (pag. 10) e Relazione al rendiconto di gestione 2024 (pag. 96) 

Il personale assegnato ai gruppi consiliari è assunto con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato di diritto privato, come previsto dallõart. 28, comma 8, della legge regionale 

n. 18/2021. Data la natura fiduciaria dellõincarico, la durata del contratto non può eccedere 

quella della legislatura in corso.  

I predetti limiti, sulla base delle informazioni rese disponibili dallõAmministrazione e dei dati 

indicati nella relazione del Consiglio regionale annessa alla nota prot. 807 del 4 aprile 2025, 

(pag. 14) risultano rispettati, in quanto la spesa sostenuta nel 2024 (quale costo rilevato ai 

contratti individuali di lavoro in essere alla data del 31 dicembre 2024) con riferimento al 

personale assegnato ai Gruppi assembleari è più bassa rispetto al limite di euro 1.882.020,26, 

sebbene non vi sia coincidenza tra quanto attestato a pag. 14 della relazione allegata alla nota 

del Consiglio in data 4 aprile 2025 ð laddove si riferisce che òIl dato di competenza 2024, per 

quanto attiene al personale in servizio presso i Gruppi assembleari, ammonta ad euro 1.786.865,94, 
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entro il limite della capacit¨ di spesa definita ai sensi del D.lgs 174/2012 (D6*31= 1.882.020,26)ó ð  ed 

il dato fornito dalla Relazione dellõOrgano di revisione sul rendiconto del Consiglio (pag. 11 

All. C al verbale n. 06 del 5/06/2025) , in cui si afferma che òA fronte dello stanziamento 

determinato dallõUfficio di Presidenza per lõacquisizione di personale dei gruppi consiliari, pari ad û 

1.882.020,26, lõimpegno complessivo a carico del 2024 ¯ stato di û 1.781.901,03.. Pertanto, le minori 

spese impegnate, per û 100.119,23, formano avanzo di amministrazione che sar¨ restituito al bilancio 

regionaleó.  

Sul punto, la òRelazione al rendiconto di gestione 2024ó dellõAssemblea legislativa (pag. 96) 

precisa che òNel Programma 1 sono iscritte anche le spese relative al personale assegnato ai Gruppi 

assembleari. Le risorse relative al trattamento economico del personale a tempo determinato assegnato ai 

Gruppi assembleari, nel bilancio di previsione presentavano uno stanziamento di û 1.882.020,26 come 

stabilito nel limite di spesa previsto dallõarticolo 4 della legge regionale n. 34/1988, e dalla deliberazione 

dellõUfficio di presidenza n. 3/2 del 27.10.2020 rivalutato con deliberazione n. 269/93 del 30.11.2022, a 

seguito del rinnovo del Ccnl Funzioni locali del 16.11.2022. A rendiconto la spesa si attesta in û 

1.781.901,03 con unõeconomia di û 100.119,23. Eõ da computare come previsto dalla normativa la 

somma di û 17.512,42 per i buoni pasto che vengono corrisposti dalla Giunta.ó. Il dato del Collegio 

dei revisori è confermato e risulta pari ad euro 1.781.901,03. 

6.4 Personale addetto alle Segreterie particolari dei componenti lõUfficio di 

Presidenza 

Lõart. 16 della l.r. 30 giugno 2003, n. 14 disciplina le segreterie particolari dellõUfficio di 

Presidenza prevedendo al primo comma che òla dotazione organica della segreteria del Presidente 

del Consiglio ¯ pari a quella prevista per il Presidente della Giunta regionaleó (pari a quattro  per 

effetto del rinvio  alla regolamentazione prevista per il Presidente della Giunta dallõart. 28, co. 

1, l.r. 18/2021), al secondo comma che òla dotazione organica delle segreterie dei Vicepresidenti del 

Consiglio non può superare le due unit¨,ó e al comma 2bis che òla dotazione organica delle segreterie 

dei Consiglieri segretari ¯ pari ad una unit¨ di personaleó.  Una dotazione specifica, rispettivamente 

pari a due e a una unità, è individuata quindi per le Segreterie particolari dei Vicepresidenti e 

dei Consiglieri segretari che insieme al Presidente compongono lõUfficio di Presidenza 

dellõAssemblea legislativa regionale. Pertanto, la capacità assunzionale si esprime nei termini 

della spesa correlata allõeffettiva assegnazione di personale, nei limiti della dotazione massima 

numericamente predeterminata dalla legge regionale. LõUfficio di presidenza, su proposta del 
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componente interessato (Presidente, Vicepresidente o Consigliere Segretario), provvede 

allõassegnazione del personale addetto, cos³ come alla nomina dei responsabili, per una durata 

complessiva che non può superare quella della legislatura. In ogni caso gli incarichi cessano 

contestualmente alla cessazione dellõorgano che li ha proposti, in considerazione della loro 

natura fiduciaria (commi 5 ed 8bis del citato articolo 16).  

Secondo le disposizioni di cui al comma 7 dellõart. 16 della l.r. n. 14/2003 òil trattamento 

economico omnicomprensivo spettante al personale [delle Segreterie particolari] è determinato, previo 

accordo con le organizzazioni sindacali, dall'Ufficio di presidenza in relazione alle funzioni svolte, nel 

rispetto dei limiti massimi di valore dei diversi istituti previsti dal CCNL relativo al personale del 

comparto Funzioni Locali e dallo specifico contratto decentrato integrativoó, con riferimento agli 

istituti contrattuali (valore tabellare delle posizioni economiche B, C e D, premi correlati alla 

performance organizzativa ed individuale, indennità per specifiche responsabilità, compensi 

per prestazioni di lavoro straordinario ð stimate in 90 ore annuali, buoni pasto). Tali importi, 

comunque, sono stati rivalutati a seguito della stipula del nuovo CCNL (2019 -2021), in 

attuazione dellõarticolo 16, comma 7, lettera a) della legge 14/2003, analogamente a quanto 

avvenuto per il personale assegnato ai Gruppi assembleari.   

Il personale assegnato alle Segreterie particolari dellõUfficio di presidenza dellõXI legislatura, 

aggiornato alla data del 31 dicembre 2024, è rappresentato nella seguente tabella: 

Tabella 128 - Assemblea legislativa ð Personale complessivo assegnato alle Segreterie 
particolari dellõUfficio di presidenza 

 
Fonte: Relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/4/202 5 (pag. 17) 
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La tabella evidenzia, con riferimento alle Segreterie particolari dellõUfficio di presidenza, 

lõutilizzo pressoch® integrale (òresidua: 1 unitàó) delle capacit¨ assunzionali, anche quelle 

definite dalla norma regionale riguardanti la possibilità, in alternativa, di instaurare due 

rapporti a tempo parziale con prestazione lavorativa pari al 50 per cento, a norma dellõarticolo 

28, comma 7, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18. Il dato di spesa òdi competenza relativo 

al personale in servizio presso le Segreterie dellõUfficio di presidenza risulta pari ad euro 645.887,35.ó.329 

A ciò deve aggiungersi, per completezza, che, allõampio quadro degli oneri sostenuti per gli 

staff degli organi politici, si assomma  anche la spesa, pari ad euro 18.980,18 nel 2024330, 

sostenuta per il òComitato consiliare per la legislazioneó, istituito ai sensi dellõart. 15 della l.r. n. 

14/2003 dallõUfficio di presidenza òal fine di dotare il Consiglio regionale delle competenze necessarie 

al più efficace esercizio delle proprie funzionió e òcomposto da tre esperti esterni all'amministrazione 

regionale, in possesso di elevata esperienza e competenza nelle discipline giuridiche, nelle tecniche di 

redazione normativa e nei diversi settori di competenza regionaleó (cfr. art. 15 della l.r. 14/2003). 

6.5 Personale addetto al Gabinetto del Presidente del Consiglio Regionale  

Lõarticolo 17 della legge regionale n. 14/2003 disciplina il òGabinetto del Presidenteó, struttura 

che può essere istituita e composta dal Capo di Gabinetto e da un esperto in materie giuridiche, 

economiche, dellõinformazione o in altri settori dõinteresse per lõespletamento delle funzioni 

istituzionali del Presidente. I compensi da attribuire sono indicati dal medesimo articolo, che 

li limita prevedendo per il Capo di Gabinetto un compenso omnicomprensivo non superiore 

a quello massimo spettante ad un dirigente del Consiglio regionale con incarico di posizione 

non strutturale; mentre per lõesperto il compenso annuo omnicomprensivo da corrispondere ¯ 

previsto in misura non superiore allo stipendio tabellare per la qualifica dirigenziale 

incrementato dellõindennità integrativa speciale.  

Ai sensi del comma 6 dellõart. 17, il Presidente del Consiglio pu¸ conferire incarichi nel 

Gabinetto in numero minore o maggiore di quello indicato al primo comma dellõarticolo 17, 

ma sempre nel òlimite di spesa derivante dalla somma dei compensi massimi stabilitió, riferiti al Capo 

di gabinetto e allõesperto in materie giuridiche. 

 
329 Cfr. pag. 14 della Relazione dellõAssemblea legislativa prot. 807 del 4 aprile 2025.  

330 Cfr. Allegato 14 (tab. 10) alla nota del Consiglio regionale prot. 807 del 4/4/2025 . 
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Gli importi indicati in tabella rappresentano la proiezione di spesa annuale del costo degli 

incarichi in essere alla data del 31.12.2024, oltre che la sua composizione: 

Tabella 129 - Assemblea legislativa ð Personale del Gabinetto del Presidente del Consiglio 
regionale  

 
Fonte: Relazione del Consiglio regionale prot. 807 del 4/4/2025 (pag. 19)  

Nella nota prot. 807 del 4 aprile 2025 (pag. 18) lõAssemblea legislativa ha comunicato una 

modifica legislativa dellõarticolo 17 della legge regionale 14/2003 òmediante il superamento del 

conferimento di incarichi di collaborazione e la conseguente configurazione di rapporti di lavoro 

subordinati, parametrati sulla base dei CCNL del comparto e della dirigenza Funzioni localió. Il 

Consiglio regionale ha, quindi, approvato la l.r. n. 7 del 28 marzo 2024, modificativa dellõart. 17 

della l.r. n. 14/2003 con effetto òa decorrere dalla XII legislaturaó 331. 

Con riferimento a tutto quanto precede, la Sezione, sul piano sostanziale, ha inteso ed intende 

richiamare lõattenzione, in particolare, sul fatto che, qualsivoglia incarico di collaborazione 

affidato dalla pubblica amministrazione, quandõanche ritenuto di natura cosiddetta 

òfiduciariaó o di òstaffó, debba rispondere ai principi fondamentali  di buon andamento e sana 

gestione finanziaria e ad alcune basilari regole poste a presidio della spesa pubblica (v. delib. 

114/2022/PARI).  Ebbene, con riferimento alle verifiche concernenti lõandamento della spesa 

complessiva di personale, in disparte la natura giuridica di tali rapporti di lavoro e 

quandõanche si tratti di rapporti flessibili o a termine di natura òfiduciariaó, ¯ necessario, in 

 
331 Cfr. pag. 19 nota prot. 807 del 4/04/2025 dellõAssemblea legislativa - commi 2 e 3, art. 17, l.r. 14/2003: ò2. L'incarico di capo 
di Gabinetto è conferito dal Presidente, anche a persone estranee all'amministrazione regionale, con contratto di lavoro a tempo determinato 
di natura subordinata di diritto privato, tenendo conto della natura fiduciaria dell'incarico. Esso cessa contestualmente alla cessazione 
dall'ufficio del Presidente. I contenuti del contratto sono definiti con provvedimento del Presidente del Consiglio regionale. Allo stesso 
compete un trattamento economico omnicomprensivo, non superiore allo stipendio tabellare previsto per la qualifica dirigenziale, 
incrementato della retribuzione di posizione, nella misura minima prevista dal CCNL relativo al personale dell'Area delle Funzioni Locali. 
3. L'addetto al Gabinetto è nominato dal Presidente anche tra persone estranee all'amministrazione regionale in possesso di laurea del 
vecchio ordinamento, laurea specialistica o magistrale in discipline giuridiche, con contratto di lavoro a tempo determinato di natura 
subordinata di diritto privato e cessa contestualmente alla cessazione dall'ufficio del Presidente. I contenuti del contratto sono definiti con 
provvedimento del Presidente del Consiglio regionale. Allo stesso è attribuito un compenso accessorio commisurato alla retribuzione di 
posizione organizzativa del comparto funzioni locali nella misura non superiore ad euro 16.000,00." 
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ogni caso, che tali spese, al pari di tutte quelle indicate nei sopra esposti paragrafi (sia della 

Giunta che del Consiglio regionale), risultino coerenti con i vincoli di finanza pubblica e siano 

incluse nel computo dei limiti di spesa del personale 332. 
 

***** 

Infine , nella seguente tabella sono esposti i dati relativi alle spese sostenute per il personale in 

discorso nel periodo 2022 ð 2024, raggruppate in relazione alle varie tipologie contrattuali 

utilizzate.    

Tabella 130 - Costo complessivo  degli addetti agli staff  degli organi politici  

 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð allegato: Personale All. 1 GIUNTA_DEF (tabella 13) alla nota prot. 2365 del 8/08/2025 

 

Nella  nota in data 4 aprile 2025, lõAssemblea legislativa regionale ha rappresentato che la spesa 

del personale da assegnare ai Gruppi assembleari e alle Segreterie particolari dei componenti 

dellõUfficio di presidenza risultano rispettivamente pari ad euro 1.786.865,94 e ad euro 

645.887,35, oltre agli incarichi del Gabinetto del Presidente (per euro 120.777,86) e per il 

Comitato Assembleare per la legislazione (per euro 18.980,18), per un complessivo importo di 

euro 2.572.511,33. I dati di cassa indicati nella tabella sopra riportata risultano inferiori e sono 

pari ad euro 2.432.753,29. Dal lato della Giunta, il costo del personale incaricato presso le 

Segreterie particolari dei componenti della Giunta regionale ammonta ad euro 936.668,65, in 

decremento (-2,39%) rispetto al 2023. Le spese relative agli addetti di staff riportate nel sopra 

riportato prospetto, trasmesso con nota della Regione in data 8 agosto 2025, mostrano un 

aumento degli oneri sostenuti dallõAmministrazione regionale nel periodo 2022 - 2024 del 

personale a tempo determinato (+3,02%) ed una riduzione del personale a tempo 

indeterminato ( -2,73%) rispetto al 2023. Il costo complessivo degli addetti agli staff degli organi 

 
332 Del resto, come indicato anche per il Sottosegretario (v. § 2) ed in tema di vincoli di spesa (v. Ä 7), lõart. 1, co. 557 e ss., della 
legge 296/2006 e lõart. 9, co. 28, del d.l. n. 78/2010 devono intendersi riferit i alle ipotesi di conferimento di incarichi di vario 
genere e a tutti i soggetti a qualsivoglia  titolo utilizzati .  

personale a

tempo 

indeterminato

1.016.881,20 768.899,35 1.785.780,55 574.999,20 569.944,46 1.144.943,66 608.503,21 506.011,25 1.114.514,46 -60,23% -2,73%

personale a

tempo 

determinato 

507.750,37 1.676.287,00 2.184.037,37 412.630,72 1.824.461,54 2.237.092,26 325.280,39 1.926.742,042.252.022,43 3,02% 0,66%

personale in

posizione di

comando

0,00 113.443,52 113.443,52 0,00 67.816,76 67.816,76 2.885,05 2.885,05 -3832,12% -2250,63%

personale 

somministrato

TOTALE 1.524.631,57 2.558.629,87 4.083.261,44 987.629,92 2.462.222,76 3.449.852,68 936.668,65 2.432.753,293.369.421,94 -21,19% -2,39%

Variazioni sul totale

2022/2024 2023/2024Totale
Giunta 

Regionale

Assemblea 

Legislativa
Totale

Personale

2022 2023 2024

Giunta 

Regionale

Assemblea 

Legislativa
Totale

Giunta 

Regionale

Assemblea 

Legislativa
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politici si è leggermente ridotto ( -2,39%), passando da un totale di euro 3.449.852,68 nel 2023 

ad un ammontare complessivo di euro 3.369.421,94 nel 2024.  

In conclusione, si ritiene, comunque, opportuno ricordare, in chiave generale che lõutilizzo di 

personale esterno alla pubblica amministrazione può aver luogo solo nel rispetto di 

determinate condizioni e limiti previsti dal legislatore statale, limiti che trovano la loro ratio 

nella necessità di evitare il conferimento generalizzato di consulenze e collaborazioni esterne, 

lõassunzione di personale in assenza di condizioni legittimanti, lõaggravio di costi inutili ed 

eccessivi per i pubblici bilanci e la violazione di norme cogenti le quali richiedono, per lõaccesso 

alla pubblica amministrazione, una selezione di più candidati preceduta da adeguata 

pubblicità del bando. La Sezione sottolinea, altresì, che, a garanzia del corretto uso delle risorse 

pubbliche, il ricorso a qualsivoglia tipologia di rapporto di collaborazione esterna, anche di 

livello apicale, deve avvenire in conformità al fondamentale canone costituzionale del buon 

andamento dellõamministrazione pubblica. 

7. Vincoli di spesa in materia  di personale  

7.1 Premessa 

La spesa per il personale costituisce un aggregato particolarmente rilevante nellõambito della 

spesa corrente; per tale ragione è stata oggetto, negli anni, di vincoli e limiti di varia natura 

aventi la precipua finalità di contenerne la dinamica. I vincoli in materia di spesa per il 

personale introdotti dal legislatore statale si innestano nel concorso delle autonomie regionali 

e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, mirando ad obiettivi di fondo, coerenti 

con gli obblighi assunti  nei confronti della UE  (cfr. Corte conti, SS.RR., n. 3/CONTR/2011). La 

Corte costituzionale ha costantemente ricordato che i vincoli imposti dal Legislatore statale 

allõincremento dellõaggregato òspesa di personaleó rappresentano principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica e concorrono a garantire il conseguimento degli 

equilibr i complessivi di finanza pubblica (v., ex multis, Corte costituzionale sentenze 

nn. 108/2011, 27/2014, 218/2015, 153/2015, 72/2017 e 191/2017).   

Nel presente paragrafo sono considerati i vincoli e i limiti incidenti sulla complessiva spesa di 

personale, sulle assunzioni di personale, sui rapporti lavoro flessibili e a tempo determinato .  
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La relazione dellõOrgano di revisione sul rendiconto 2024 illustra, come segue, òil dettaglio delle 

spese 2024 relative alla Giunta regionale, determinate ai sensi del DM 03.09.2019, confrontate con 

quelle del 2021, 2022 e 2023ó: 

Tabella 131 ð Evoluzione della spesa di personale quadriennio 2021 ð 2024 ð Relazione 
dellõOrgano di revisione sul rendiconto 2024 

 
Fonte: Relazione dellõOrgano di revisione sul rendiconto 2024 pag. 77 

Tali dati  forniti dallõOrgano di revisione mostrano come, rispetto al precedente esercizio, la 

spesa di personale nel 2024 sia cresciuta in misura consistente. 

7.2 Lõart. 1, commi 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Ai sensi dellõarticolo 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006, le Regioni sono tenute 

a limitare la spesa di personale333, e, specificamente, in osservanza del comma 557-quater, 

 
333 I citati commi 557 e ss. così dispongono:  
557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottop osti al 
patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, a i seguenti ambiti prioritari di intervento: a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di  personale rispetto 
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assicurano il contenimento della stessa con riferimento al valore medio del triennio 2011-

2013334. Si ricorda, altres³, che il citato comma 557 dispone di considerare la spesa òal lordo degli 

oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 

contrattualió e che il successivo comma 557-bis stabilisce che òAi fini dell'applicazione del comma 

557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione 

del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo allõenteó.  

Con nota in data 8 agosto 2025 lõAmministrazione regionale ha attestato il rispetto del limite 

di cui allõarticolo 1, comma 557 quater, della legge n. 296/2006. In allegato alla predetta nota 

sono state prodotte, tra lõaltro, le seguenti tabelle:  

Tabella 132 ð Nota della Giunta del 08.08.2025- incidenza spesa del personale/spese 
correnti  

 

 
al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile; b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico -amministrative, anche attraverso accorpamenti di 
uffici co n l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche 
di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministraz ioni 
statali.  
557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del dec reto 
legislati vo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente.  
557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133.  
557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio precede nte alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
334 La Sezione Autonomie della Corte dei conti ha chiarito che il triennio 2011-2013 è da intendersi quale parametro temporale 
fisso e immutabile e non più come valore dinamico (cfr. Corte di conti, Sez. Autonomie, 6 ottobre 2014, 
n. 25/SEZAUT/2014/QMIG; id., deliberazione n. 27/SEZAUT/2015/QMIG).  



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

280 
 

 

 

Fonte: nota della Giunta regionale prot. 2365 in data 8 agosto 2025 

Con riferimento alle medesime risultanze dellõesercizio 2024, la Relazione sulla gestione 

(pagg. 90 e ss.), certifica lõosservanza del vincolo in parola affermando quanto segue: òAi fini 

della verifica del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, comma 557-quater, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, la spesa ¯ rilevata con riferimento agli impegni assunti nellõanno 2024. 

Tabella 133 ð Spesa del personale ð Impegni 2024 ð Relazione sulla gestione  

 
Fonte: Relazione sulla gestione ð Allegato A1) pag. 92 

Ai fini della verifica del rispetto del precitato limite di spesa vanno depurati i dati di spesa sopraindicati 

dai seguenti costi: 
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- personale trasferito dalle province per effetto delle leggi n. 56/2014 e n. 205/2017 (pari a Euro 

21.260.188,71); 

- personale assunto per il potenziamento dei Centri per lõimpiego ai sensi della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 e del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, articolo 

11,comma 1, lettera b) (Euro 6.239.118,25); 

- personale stabilizzato ai sensi dellõarticolo 57, comma 3, del decreto legge 14 agosto 2020 n. 104, 

convertito nella legge 13 ottobre 2020 n. 126, e finanziato con risorse di cui al DPCM 09/10/2021 e della 

contabilità speciale n. 6044 (Euro 462.796,24); 

- personale SUAM-Soggetto Aggregatore assunto ai sensi dellõarticolo 9 del decreto legge n. 66/2014 e 

articolo 1, comma 512, della legge n. 208/2015 (Euro 160.108,93); 

- oneri relativi al personale delle categorie protette (Euro 3.805.356,63); 

- oneri derivanti dagli incrementi contrattuali (CCNL personale Comparto Funzioni Locali triennio 

2016/2018 del 21/05/2018 e CCNL personale dellõArea Funzioni Locali triennio 2016/2018 del 

17/12/2020 (Euro 1.409.105,59); CCNL personale Comparto Funzioni Locali triennio 2019/2021 del 

16/11/2022 e CCNL personale dellõArea Funzioni Locali triennio 2019/2021 del 16/07/2024 (Euro 

2.487.550,16); 

- oneri derivanti dallõanticipo contrattuale del CCNL 2022/2024 di cui allõart. 1, commi 27-28, L. n. 

213/2023 e spesa IVC (Deliberazione Corte dei Conti n.19/SEZAUT/2024/QMIG) (Euro 2.230.519,76); 

- spesa di personale derivante dall'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) ai sensi dellõart. 11, comma 1, del D.L. 30 aprile 2022, n. 36 convertito con 

modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79 (Euro 292.613,62); 

- oneri relativi al personale finanziato integralmente con risorse etero finanziate (Euro 193.094,17); 

- personale comandato presso altre PA (Euro 903.444,20); 

- personale distaccato presso lõUfficio speciale per la ricostruzione, ai sensi dellõarticolo 3, comma 1, del 

decreto legge n. 189/2016 convertito con L. 229/2016, finanziato con le risorse della contabilità speciale 

n. 6044 (Euro 3.125.316,24); 

- incentivi per funzioni tecniche (Euro 1.251.779,96). 

Ne discende che la spesa per lõanno 2024, ai fini del limite di spesa previsto dall'art. 1, comma 557, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, è di Euro 69.148.390,36. 

La spesa media omogenea per il triennio 2011 ð 2013 rilevata in base agli impegni è pari a Euro 

71.448.684,65; il limite di cui allõarticolo 1, comma 557 quater, della legge n. 296/2006 ¯ dunque 

rispettato, come risulta dal prospetto riepilogativo sotto riportato: 
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Tabella 134 ð Rispetto del limite art. 1, comma 557 quater ð Relazione sulla gestione  

 
Fonte: Relazione sulla gestione ð Allegato A1) pag. 93 

Aggiuntivamente si relaziona nei termini che seguono. 

Il quadro di riferimento per lõindividuazione delle voci di spesa da escludere, per lõanno 2024, ¯ composto 

dalle seguenti voci: 

Tabella 135 ð Componenti escluse  ð Relazione sulla gestione  

 
Fonte: Relazione sulla gestione ð Allegato A1) pag. 94 
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Il rispetto del vincolo di spesa di cui trattasi viene confermato anche dalla Relazione sul 

rendiconto 2024 dellõOrgano di revisione (pagg. 77 e ss.) nella quale viene illustrato il seguente 

prospetto e si attesta che òLa spesa di personale sostenuta nellõanno 2024 rispetta inoltre i limiti di 

cui allõart. 1, comma 557, della L. 296/2006, in quanto ammonta ad Euro 69.148.390,36 a fronte del 

limite massimo pari ad Euro 71.448.684,65 (valore medio dell'impegnato definitivo nel triennio 2011-

2013ó. Con riferimento alla quantificazione dellõimporto rilevante ai fini della verifica del 

rispetto del limite in parola, la Relazione dellõOrgano di revisione mostra i seguenti dati: 

Tabella 136 ð Spesa complessiva del personale ð Limite ex art. 1, c. 557 quater, L. 296/2006 

 
Fonte: Relazione dellõOrgano di revisione ð allegato A al verbale n. 07 del 10/06/2025 pag. 78 

In analogia con le informazioni contenute nella Relazione sulla gestione della Giunta, la 

Relazione del Collegio dei revisori individua le componenti escluse dal computo del limite 

declinando le relative voci di spesa come di seguito illustrato.  
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Tabella 137 ð Componenti escluse limite ex art. 1, c. 557 quater, L. 296/2006 - Relazione sul 
Rendiconto  

 

 

Fonte: Relazione dellõOrgano di revisione sul rendiconto 2024 (pagg. 78-79) 

In relazione a quanto precede, la Sezione evidenzia che le deroghe sopra indicate dalla Regione 

circa lõesclusione di alcune componenti dal vincolo di spesa, quandõanche espressamente 
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indicate da norme legislative e anche laddove si tratti di spese integralmente etero finanziate, 

non sollevano la stessa amministrazione regionale dallõonere di rispettare tutti i limiti 

tipologici, funzionali, finanziari e temporali  previsti dalla disciplina di riferimento ( v., tra le 

altre, le spese per il personale assunto ai sensi della legge 145/2018, spese per il personale 

assegnato, distaccato e stabilizzato presso USR e SUAM ecc.). In ogni caso, anche qualora le 

relative poste di spesa siano interamente coperte da finanziamenti di altri enti pubblici, il 

relativo costo deve essere quantificato in maniera puntuale ed univoca  sia in fase di 

programmazione sia a consuntivo335, onde evitare discrasie che possono generare 

problematiche di monitoraggio della spesa di personale , rilevate anche nel successivo 

paragrafo concernente i vincoli assunzionali e segnalate anche nelle precedenti parifiche. 

Inoltre, con riferimento alle spese relative al personale in servizio presso lõUfficio Speciale 

Ricostruzione sisma (USR) escluse dal computo del limite di spesa stabilito dallõart. 1 comma 

557 e ss. l. 296/2006 e dallõart. 9, comma 28, d.l. 78/2010, la Sezione ritiene opportuno precisare 

che, salvo ulteriori esplicite deroghe legislative, la deroga ai vincoli di spesa stabilita dallõart. 3, 

comma 1, d.l. n. 189/2016 opera solo per il personale a tempo determinato ed opera per 

lõimporto annuo massimo di euro 3 milioni, importo previsto per lõanno 2018 e poi 

successivamente prorogato di anno in anno nei medesimi limiti di spesa annui previsti per 

l'annualità pr ecedente336.   

 
335 Tra lõaltro, con riferimento alle stabilizzazioni del personale dellõUfficio Speciale Ricostruzione Sisma (USR) ð in relazione 
alle quali le controdeduzioni della Regione del 06/10/2025 indicano che òle stesse sono avvenute in conseguenza dellõemanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2024, adottato in attuazione dellõart.  57, comma 3-bis, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.  126ó ð anche in considerazione di quanto già 
indicato nella relazione istruttoria della Sezione circa il PTFP, occorre rilevare che, a consuntivo, ai fini del vincolo di spesa di 
cui allõart. 1 co. 557 e ss. legge 296/2006 la Relazione sulla gestione della giunta indica che viene escluso dal computo del 
predetto limite lõimporto di euro 462.796,24 (relativo al òpersonale stabilizzato ai sensi dellõarticolo 57, comma 3, del decreto legge 14 
agosto 2020 n. 104, convertito nella legge 13 ottobre 2020 n. 126, e finanziato con risorse di cui al DPCM 09/10/2021 e della contabilità 
speciale n. 6044), mentre nellõallegato C alla nota regionale trasmessa alla Sezione in data 8/8/2025, per il personale stabilizzato 
si fa riferimento ad una spesa, rendicontata e rimborsata per lõanno 2024, per un importo complessivo di euro 31.960,20.  
336 La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto (con l'art. 1, comma 990) che "il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino 
al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti 
di spesa annui previsti per l'anno 2018. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, 
distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 
2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati". La L. 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificata dal D.L. 14 agosto 2020, n. 104, ha disposto (con l'art. 1, comma 990) che "[...] il termine della 
gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2021, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2020. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, 
lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa 
rinunzia degli interessati". La L. 30 dicembre 2018, n. 145, come modificata dalla L. 30 dicembre 2021, n. 234, ha disposto (con 
l'art. 1, comma 990) che "il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
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In tale ambito, e con riferimento alle spese escluse dai suddetti vincoli in quanto etero 

finanziate (v. anche § 7.4), si rammenta altresì che le spese coperte da specifico finanziamento 

proveniente da altro ente pubblico possono essere neutralizzate ai fini dei citati vincoli solo 

qualora vi sia assenza di ulteriori oneri a carico della Regione e correlazione fra lõammontare 

dei finanziamenti e le assunzioni effettuate, anche sotto il profilo temporale. Più precisamente, 

come già indicato nella precedente relazione di parifica (delib. n. 123/2024/PARI), ai fini 

dellõeventuale esclusione delle spese di personale etero finanziate dal computo dei limiti 

stabiliti dallõart. 1 comma 557 e ss. l. 296/2006 e dallõart. 9, comma 28, d.l. n. 78/2010, la delibera 

n. 23/2017 della Sezione Autonomie della Corte dei conti, fa riferimento alla circostanza che 

òla durata dei contratti deve essere strettamente correlata al perdurare della delega e dei relativi 

finanziamenti (dunque, contratti a tempo determinato, o di somministrazione, o comunque con 

esclusione esplicita di ogni possibile aspettativa di futura stabilizzazione)ó. Per ulteriore precisazione 

ð sempre laddove non vi siano espresse deroghe legislative, considerata la cogenza delle norme 

previste in materia di contenimento alla spesa di personale ð dalla deliberazione n. 

23/2017/QMIG della Sezione Autonomie, può evin cersi, altres³, come lõesclusione delle spese 

di personale etero finanziate dal calcolo della spesa di personale ai fini del rispetto dei limiti 

di spesa in argomento possa avvenire, òper la stipulazione di contratti di lavoro flessibile [é] o a 

tempo determinatoó ove sussistano, tra lõaltro, le seguenti condizioni: totale assenza di oneri per 

 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2022, ivi incluse le previsioni di cui 
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2021. Dalla data 
di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui 
agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di 
cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati". La L. 30 dicembre 2018, n. 145, come modificata dalla 29 dicembre 
2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 1, comma 990) che "il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2023, 
ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti 
per l'anno 2022. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o 
altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente 
prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati". La L. 30 dicembre 2018, n. 145, come 
modificata dalla L. 30 dicembre 2023, n. 213, ha disposto (con l'art. 1, comma 990) che "il termine della gestione straordinaria di 
cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
è prorogato fino al 31 dicembre 2024, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2023. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il 
personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli 
interessati". La L. 30 dicembre 2018, n. 145, come modificata dalla L. 30 dicembre 2024, n. 207, ha disposto (con l'art. 1, comma 
990) che "Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, il termine della gestione straordinaria 
di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229, è prorogato fino al 31 dicembre 2025, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2024. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il 
personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli 
interessati". 
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il bilancio dellõente, trattandosi di operazione che deve rimanere assolutamente neutra sul 

bilancio regionale, sicché la capienza delle relative risorse deve essere verificata sia a 

preventivo sia a consuntivo; assenza di adeguate professionalit¨ allõinterno della Regione; 

esistenza di una espressa previsione normativa dei finanziamenti e finalizzazione di questi alla 

spesa per nuove assunzioni (ed i predetti finanziamenti devono mantenere lõoriginario vincolo 

di destinazione); correlazione temporale dei f inanziamenti e della corrispondente spesa per 

assunzioni, cosicché la durata dei contratti deve essere strettamente correlata al perdurare 

della delega e dei relativi finanziamenti, con esclusione esplicita di ogni possibile aspettativa 

di futura stabilizzazione.  

7.3 I vincoli alle assunzioni  

I vincoli assunzionali, limitatamente al personale a tempo indeterminato, sono stati 

significativamente innovati, a decorrere dal 1Á gennaio 2020, dallõart. 33, co. 1, del d.l. n. 

34/2019 che ha introdotto una disciplina delle assunzioni del personale basata sulla 

òsostenibilit¨ finanziariaó della spesa stessa, ossia sulla sostenibilit¨ del rapporto tra spese di 

personale ed entrate correnti. In merito alla ratio della norma, la magistratura contabile ha già 

avuto modo di osservare che òsi tratta di una diversa regola assunzionale con la quale viene 

indirettamente sollecitata la cura dellõente nella riscossione delle entrate e la definizione con modalit¨ 

accurate, del FCDE [é]ó (Sez. reg. contr. Lombardia, delibera n. 78/2020/PAR; Sez. reg. contr. 

Piemonte, delibera n. 74/2023/PARI). In sintesi, il nuovo criterio di calcolo delle capacità 

assunzionali, previsto solo per il personale a tempo indeterminato, è basato sulla sostenibilità 

finanziaria della spesa complessiva di personale da parte dellõente, con conseguente possibile 

aumento della stessa per nuove assunzioni, consentito, tuttavia, solo in presenza di 

determinate condizioni di equilibrio finanziario nel rapporto spesa di personale/entrate 

correnti e comunque òin coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisioneó. 

Sul punto, la Sezione, in linea con lõorientamento della giurisprudenza contabile gi¨ formatosi 

in materia, ritiene che lõart. 33 riguardi un ambito diverso rispetto a quello dellõart. 1, commi 

557 e 557-quater, della l. n. 296/2006, il quale continua ad applicarsi in quanto òil primo attiene 

alla facoltà degli enti di assumere nuovo personale a tempo indeterminato (vincolo assunzionale) mentre 

il secondo fissa un limite alla spesa complessiva di tutto il personale, in unõottica di contenimento della 
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stessa (vincolo di spesa). La logica alla base dei vincoli alla spesa di personale è di far coesistere il limite 

alla spesa complessiva di carattere fisso, per cui la stessa in assoluto deve mantenersi al di sotto della 

media del triennio 2011-2013, con la possibilità, introdotta dalla nuova norma per gli enti capaci di 

sostenere finanziariamente le assunzioni a tempo indeterminato, di derogare a tale limite assoluto. A 

detti vincoli si sommano poi quelli relativi alle assunzioni di personale con rapporto di lavoro flessibile 

di cui allõart. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010. A chiudere il cerchio dei vincoli in materia di spesa per 

il personale ¯ in ogni caso il rispetto pluriennale dellõequilibrio di bilancioó (cfr. Sez. reg. contr. Emilia-

Romagna, delibera n. 113/2021/PARI).  

Con riferimento ai vincoli assunzionali, la Relazione sulla gestione annessa al rendiconto 2024 

(pag. 101 e ss.) riferisce quanto segue: òLa programmazione triennale del fabbisogno di personale 

2024/2026, approvata con DGR n. 94/2024 nellõambito del PIAO, relativamente al personale del 

comparto, ¯ stata predisposta nel rispetto della disciplina del turn over, prevista dallõart. 3 D.L. n. 

90/2014, convertito con modificazioni nella Legge n. 114/2014. Tuttavia, in ragione delle disposizioni 

contenute nellõart. 1, commi 27, 28 e 29, della legge n. 213 del 30/12/2023 recante: Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, che dispongono 

lõintegrazione delle risorse destinate a coprire gli oneri per i rinnovi contrattuali del personale pubblico 

per il triennio 2022-2024, oneri che, ai sensi del comma 29 del sopra citato articolo, sono a carico del 

bilancio della Regione Marche, con un incremento della spesa che si stima intorno al 5,8% e tenuto conto 

che lõart. 3 del D.L. 145/2023, convertito in legge n. 191/2023, ha disposto il pagamento del c.d. anticipo 

contrattuale, la Giunta regionale, al fine di rispettare il vincolo di sostenibilità finanziaria, ha ritenuto 

opportuno limitare, per lõanno 2024, la capacit¨ assunzionale, generata dalle cessazioni intervenute 

nellõanno 2023, applicando una decurtazione di circa il 40% delle risorse disponibili per la Segreteria 

Generale e per ciascun Dipartimento. [é] Complessivamente la programmazione triennale del 

fabbisogno prevede, per lõanno 2024, la copertura di 65 posti. In attuazione del diritto di precedenza alla 

trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto 

richiesta nellõanno precedente, prima di effettuare nuove assunzioni a tempo pieno per la stessa categoria, 

normato dallõart. 3 comma 101 della legge n. 244/2007, la programmazione ha previsto la conversione 

dei rapporti di lavoro di n. 2 unità; tali variazioni del rapporto di lavoro da part time a tempo pieno sono 

trattate come nuove assunzioni, come previsto dalla normativa vigente. La spesa stimata ¯ pari a û 

11.335,72. La capacità assunzionale relativa allõanno 2024 ¯ pari a û 3.834.410,87 e deriva dalle 

economie delle cessazioni dellõanno 2023 (û 3.819.089,96), cui si assomma quella residua delle precedenti 

programmazioni (û 15.320,91). La capacit¨ assunzionale complessiva ¯ stata ridotta volontariamente, 
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come si ricava dalla tabella sopra riportata, di un importo pari a û 1.672.947,54. La spesa lorda 

complessiva della programmazione del personale a tempo indeterminato per lõanno 2024 ¯ stata pari a û 

2.136.662,40 e, ha generato comunque un risparmio pari a û 24.800,94. Non si ¯ reso pertanto necessario 

acquisire lõasseverazione di cui allõarticolo 33, comma 1, del decreto legge n. 34 del 2019, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 58 del 2019, dal momento che la spesa di personale non è stata incrementata 

(Cfr. Sentenza Corte dei Conti sezioni riunite in sede giurisdizionale n. 7 del 2022)ó. Per quanto 

riguarda il personale dirigenziale, la relazione sulla gestione 2024 (pag. 110 e ss.) riferisce che 

òLa spesa lorda complessiva per lõanno 2024 ¯ stata pari a û 192.312,21 e rientrava nella capacit¨ 

assunzionale disponibile, generata dalle cessazioni dellõanno 2023 (pari a û 62.227,16), alla quale si ¯ 

sommata quella residua delle precedenti programmazioni pari a û 423.105,80, per un totale di capacit¨ 

assunzionale disponibile per lõanno 2024 pari a û 485.332,96; ne ¯ comunque conseguito un risparmio 

pari a û 293.020,75, utilizzabile per future programmazionió. 

Dõaltro canto, in tema di applicazione del nuovo parametro assunzionale di cui allõart. 33 del 

d.l. 34/2019, in occasione dei precedenti giudizi di parificazione, la Sezione (cfr. nota del 3 

giugno 2022,) aveva invitato la Regione a fornire lõasseverazione del Collegio dei revisori 

concernente il rispetto pluriennale dellõequilibrio di bilancio in relazione alle assunzioni di 

personale a tempo indeterminato effettuate nel 2021 (cfr. art. 33, co. 1, d.l. n. 34/2019): tale 

asseverazione non è stata resa disponibile. Successivamente, con nota in data 12 ottobre 2022, 

la Regione aveva riferito, tra lõaltro, che òla Giunta regionale ha applicato allõatto della 

programmazione del fabbisogno del personale la disciplina del turn over, di cui allõarticolo 3 del decreto 

legge n. 90/2014, convertito con modificazioni nella legge n.114/2014, e non anche le regole di cui 

allõarticolo 33, comma 1, del decreto legge n. 34 del 2019. Pertanto non ¯ necessaria lõasseverazione 

prevista dallo stesso articolo 33 del decreto legge n. 34 del 2019, tenuto conto di quanto rappresentato 

dalla Corte dei Conti ð Sezioni Riunite con deliberazione n. 7/2022.ó337  

Relativamente allõesercizio 2024, come per i precedenti esercizi e come confermato dalla Giunta 

regionale con nota del 8/8/2025, non risulta essere stata rilasciata dallõOrgano di revisione una 

specifica asseverazione ai sensi dellõart. 33, co. 1, del d.l. 34/2019. Ebbene, la mancanza del 

 
337 Con nota del 06/10/2025 la Regione ha riferito che òLa Giunta regionale nellõambito del PTFP relativo allõannualit¨ 2024 ha 
continuato ad applicare la disciplina del turn over di cui allõarticolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 90/2014, convertito con modificazioni 
nella legge n.114/2014; tuttavia, come risulta, nellõambito della relazione istruttoria relativa al personale e la spesa per il personale, 
paragrafo denominato òvincoli alle assunzionió (pagg. da 47 a 51), ¯ rispettato il vincolo di sostenibilit¨ finanziaria di cui allõarticolo 33, 
del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito con modificazioni dalla legge n.58 del 2019. Ad ogni buon conto, dallõanno 2025, per lõadozione 
del PTFP ¯ stata acquisita lõasseverazione dellõorgano di revisione (Rif. DGR nn. 90 e 1245 del 2025)ó. 
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suddetto atto di asseverazione preclude in s® il ricorso al parametro normativo di cui allõart. 

33, comma 1, d.l. n. 34/2019 (cfr., in tal senso, Corte dei conti SS. RR. in sede giurisdizionale in 

speciale composizione n. 7/2022); in tal caso, òper il calcolo delle nuove assunzioni a tempo 

indeterminato, al fine di evitare òvuoti di vincoloó, verranno in rilievo il (persistente) vincolo sul 

òbudget assunzionaleó di cui allõart. 3, co. 5 e ss. del d.l. n. 90/2014 ed il (persistente) limite sulla òspesa 

complessivaó di cui al co. 557-quater, dellõart. 1 della l. n. 296/2006ó (Corte dei conti, SS.RR. in sede 

giurisdizionale in speciale composizione, n. 7/2022, richiamata sul punto anche da Sezione 

regionale controllo Piemonte, delibera n. 74/2023/PARI ð vol. II e da Sezione regionale 

controllo Toscana, delibera n. 209/2024/PARI ð vol. II - cap. XI, pag. 150).  

Ci¸ posto, relativamente al rendiconto allõesame, la Relazione dellõOrgano di revisione sul 

consuntivo 2024 (pag. 80) afferma che òAnche per lõanno 2024 la capacit¨ di budget assunzionale ¯ 

stata determinata nel rispetto della disciplina del turn over, prevista dallõart. 3 D.L. n. 90/2014, 

convertito con modificazioni nella Legge n. 114/2014 e, pertanto, utilizzando solamente le capacità 

finanziarie disponibili, generate dalle cessazioni avvenute nellõanno 2023ó. La stessa d.g.r. n. 94 del 

30/01/2024 di approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale della Regione 

afferma, tra lõaltro, che òLa presente programmazione viene adottata nel rispetto della disciplina del 

turn over, di cui allõarticolo 3 del decreto-legge n. 90/2014, convertito con modificazioni nella legge n. 

114/2014. e non applicando le regole di cui allõarticolo 33, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2019, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019.ó (cfr. § 3.3.7 PTFP ð d.g.r. 94/2024).  

Con riferimento alle assunzioni effettuate nel 2024, nei riscontri istruttori del 4 aprile 2025 , 

lõAssemblea legislativa riferisce che nel corso dellõesercizio 2024 il personale dirigente non ha 

subito variazioni, mentre per quello non dirigenziale n. 9 unità di personale sono cessate e, in 

conformità a quanto programmato nel PIAO 2024-2026, sulla base della capacità di spesa 

calcolata sul turn over, sono state effettuate n. 6 assunzioni a tempo indeterminato nellõarea 

Funzionari ed elevata qualificazione, ex cat. D, nei limiti delle capacità assunzionali previste 

dal piano dei fabbisogni, a valere rispettivamente sulle annualità di competenza anno 2018 (n. 

2 unità di 2 previste), anno 2020 (n. 3 unità di 3 previste) e anno 2022 (n. 1 unità di 6 previste). 

A tal proposito, è bene rammentare che lõutilizzo di resti assunzionali ¯ soggetto ad un arco 

temporale ben preciso ai sensi del citato art. 3 del decreto-legge n. 90/2014. 

Per quanto riguarda la Giunta, dalle tabelle allegate alla nota dellõAmministrazione regionale 

in data 8/8/2025 emerge che il costo complessivo del personale cessato al 31/12/2023 
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ammonta ad euro 3.819.089,96 ed il costo complessivo delle assunzioni effettuate nel 2024, sia 

relative alla programmazione 2024, sia relativa alle programmazioni di anni precedenti 

ammonta ad euro 2.270.333,83, per le assunzioni da programmazione ordinaria e ad euro 

840.299,37, per le assunzioni relative alla programmazione in deroga.  

Al riguardo, deve , tuttavia, constatarsi che risulta difficoltoso, se non impossibile, riconciliare 

le risultanze, a consuntivo, del turn over, con le informazioni contenute nel piano dei fabbisogni 

di personale e anche con i dati della relazione dellõOrgano di revisione338. Le rilevate discrasie 

non solo generano incertezza sullõimporto di aggregati di spesa di personale di grande 

consistenza, ma implicano, comunque, una diversa prospettazione dei conti della Regione e 

una diversa proiezione della capacità di spesa potenziale dellõamministrazione, anche a valere 

sulla successiva programmazione finanziaria nonché una diversa rappresentazione degli 

equilibri di bilancio di parte corrente. Con nota in data 6 ottobre 2025 la Regione, nel fornire 

delucidazioni in merito ad alcune discrasie, ha riferito, tra lõaltro che ònella relazione dellõOrgano 

di revisione sono esposti i dati rilevati dal Conto annualeó e òNel Conto annuale non sono contenuti, 

per coerenza con la finalità della rilevazione, i dati che concernono la programmazione del fabbisogno 

del personaleó339. Nondimeno , deve osservarsi che ð sebbene la Regione abbia attestato di aver 

effettuato il turn over (come certificato anche dallõOrgano di revisione) ð per il 2024, così come 

per il precedente esercizio 2023, non sembrano potersi riconciliare, in modo del tutto univoco 

e chiaro, le risultanze, a consuntivo, del turn over, con le informazioni contenute nei piani dei 

fabbisogni di personale, anche con riferimento allõeffettivo consumo, in termini di budget, delle 

facoltà assunzionali disponibili a vario titolo ; in tale contesto, peraltro, è apparsa piuttosto 

difficoltosa la riconciliazione dei dati sulla spesa per le assunzioni cosiddette òin derogaó per le 

quali, talvolta, non veniva individuato il costo in sede di programmazione  (v. anche infra). 

Occorre, comunque, che i dati trasmessi alla Sezione relativamente alle verifiche concernenti il 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica risultino  univoci o agevolmente riconciliabili 340. 

 
338 Come nei due precedenti esercizi, le informazioni e i dati contenuti nella relazione sulla gestione 2024 (v., tra lõaltro, pag. 102 
e ss.) e nella ulteriore documentazione della Regione (nota della Giunta del 8/8/2025), relativamente alla programmazione e 
alla effettuazione delle assunzioni ai sensi dellõart. 3 del d.l. 90/2014 risultano differenti rispetto ai dati forniti dalla Relazione 
dellõOrgano di revisione sul trend assunzioni/cessazioni che, peraltro, fanno riferimento al solo personale di comparto della 
Giunta (v. pag. 80 della relazione dellõOrgano di revisione sul rendiconto per lõanno 2024). 
339 Nella medesima nota del 06/10/2025 la Regione ha riferito, tra lõaltro, che òdallõanno 2025, per lõadozione del PTFP ¯ stata 
acquisita lõasseverazione dellõorgano di revisione (Rif. DGR nn. 90 e 1245 del 2025)ó. 
340 In sede di contraddittorio, nellõambito dellõaudizione preliminare al giudizio di parifica, in data 8 ottobre 2025, 
lõAmministrazione regionale ha comunicato lõimpegno a rendere maggiormente intelligibili i dati relativi alla spesa di 
personale e ai correlati limiti finanziari.  
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Sotto altro profilo, si rileva come, in tema di utilizzo degli spazi assunzionali, la relazione sul 

rendiconto 2024 (pag. 76) dello stesso Organo di revisione abbia attestato che òla Regione Marche 

rispetta comunque le previsioni di cui allõarticolo 33, c. 1, D.L. 34/2019, avendo accertato la sussistenza 

delle condizioni prescritte nel DM del 03.09.2019, ovvero attestandosi il rapporto spesa di personale 

anno 2024 pari ad û 98.532.999,66 (numeratore, spesa per il personale di Giunta regionale e Consiglio 

regionale ed al netto delle componenti di spesa di personale che non rilevano ai fini della determinazione 

degli spazi assunzionali di cui allõart. 33 del DL n. 34/2019) e Media entrate di ciascun anno del periodo 

2022/2024, nettizzate della Sanità, del TPL e del FCDE, pari a û 1.029.817.658,34 (denominatore), al 

di sotto dellõ11,50% (e precisamente al) e Media entrate di ciascun anno del periodo 2022/2024, 

nettizzate della Sanit¨, del TPL e del FCDE, pari a û 1.029.817.658,34 (denominatore), al di sotto 

dellõ11,50% (e precisamente al 9,57%)ó. 

In sede di relazione sulla gestione, la Giunta regionale ha fornito i dati concernenti il valore 

soglia di cui allõart. 33 d.l. 34/2019 (òAssunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei 

comuni in base alla sostenibilit¨ finanziariaó), aggregando la spesa di Giunta e Consiglio e 

rappresentando quanto segue: òil risultato dellõapplicazione del valore soglia, definito ai sensi 

dellõarticolo 33, del decreto-legge n. 34 del 2019 e tenuto conto del DM 3 settembre 2019, calcolando al 

denominatore le entrate ammissibili indicate dal DM ed al numeratore la spesa di personale 

complessivamente sostenuta nel 2024. La sottoindicata rappresentazione è effettuata ai fini della verifica 

del rispetto del precitato valore, anche se la Regione Marche, ai fini della programmazione del proprio 

fabbisogno di personale per lõanno 2024, non ha applicato il regime assunzionale derivante dal quadro 

normativo sopra descritto. Con riferimento dunque allõannualit¨ 2024 (spesa per il personale di Giunta 

regionale e Consiglio regionale), il valore soglia per la Regione Marche è pari a 9,57 come sotto 

specificato: 

Tabella 138 ð Verifica rispetto valore sogli art. 33 d.l. 34/2019 ð DM 3/9/2019 

 
Fonte: Relazione sulla Gestione 2024 ð pag. 87 
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Inoltre, circa il rispetto della percentuale massima di spesa stabilita dallõarticolo 5 del d.m. 

3 settembre 2019 ð secondo cui òIn fase di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 le regioni di 

cui all'art. 4, comma 2, nel limite del valore soglia definito dall'art. 4, comma 1, possono incrementare 

annualmente, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 

2018, in misura non superiore al 10% nel 2020, al 15%nel 2021, al 18% nel 2022, al 20% nel 2023 e al 

25% nel 2024, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisioneó - con nota in data 8 Agosto 

2025, la Regione ha attestato òil rispetto della soglia massima di spesa di personale in rapporto alla 

spesa del personale registrata nel 2018, in applicazione delle disposizioni contenute nellõart. 5 del decreto 

ministeriale 3 settembre 2019ó ed ha fornito, tra lõaltro, i l seguente prospetto: 

Tabella 139 ð Verifica rispetto art. 5 DM 3/09/2019   

 

Fonte: nota Giunta regionale prot. 2365 in data 8/8/2025  
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Occorre, comunque, richiamare lõimportanza di un accurato presidio dellõOrgano di revisione 

circa lõosservanza dei parametri assunzionali con riferimento al rispetto pluriennale 

dellõequilibrio di bilancio. ĉ necessario che gli atti programmatori vengano sempre 

adeguatamente strutturati con tutti gli el ementi necessari per consentire una valutazione 

prospettica della sostenibilità della spesa di personale che si intende assumere. In tal senso, si 

rammenta che lõasseverazione dellõorgano di revisione costituisce un atto espressivo di una 

funzione che si inserisce allõinterno del procedimento di programmazione e, pertanto, deve 

essere acquisita sul piano triennale di fabbisogno del personale (nonché sulle eventuali 

modifiche dello stesso) e considerare tutti gli elementi potenzialmente perturbanti 

dellõequilibrio di bilancio, integrando il presupposto stesso per lõapplicazione dellõart. 33 d.l. 

34/2019 e per il connesso effetto potenzialmente espansivo della spesa (v., sul punto, Sez. 

contr. Piemonte, delibera n. 74/2023/PAR I e Sez. contr. Lombardia, delibera 

n. 174/2024/PARI ). Infatti, nel vigente quadro normativo, la sostenibilità finanziaria 

rappresenta il parametro finanziario, flessibile e dinamico (costituito dal rapporto tra spese di 

personale ed entrate correnti) al quale parametrare la capacità assunzionale, di modo che ove 

detto rapporto non sia in grado di rendere compatibile lõutilizzo di facolt¨ assunzionali 

disponibili (e pertanto non possa ritenersi sostenibile la relativa spesa), anche in chiave 

prospettica, lõente dovr¨ astenersi dallõeffettuare le assunzioni programmate. In questa ottica, 

rappresentando la sostituzione del personale cessato dal servizio assunzione di personale in 

senso pieno, la stessa sar¨ possibile entro i limiti di capacit¨ assunzionale dellõEnte segnati 

dallõapplicazione delle regole sopra richiamate. La Sezione rinnova, quindi, lõinvito allõEnte ad 

unõapplicazione unitaria e aggregata della disciplina vincolistica, onde verificare la conformit¨ 

agli equilibri pluriennali di bilancio dellõintera spesa programmata e rendicontata, attesi gli 

effetti espansivi connessi allõapplicazione delle richiamate norme in tema di assunzioni di 

personale. La Sezione ribadisce, altres³, lõinvito ad applicare un regime giuridico uniforme in 

materia e, ai fini della conciliazione con i limiti  di spesa imposti dalla normativa vigente, 

evidenzia che la spesa dellõAssemblea legislativa regionale deve confluire nel saldo globale 

dellõAmministrazione quale componente della spesa complessiva sostenuta dalla Regione.  

In tale ambito ð tenuto conto della necessità che gli atti programmatori vengano sempre 

adeguatamente strutturati con tutti gli elementi necessari per consentire una valutazione 

prospettica della sostenibilità della spesa ð occorre fare alcune ulteriori pr ecisazioni 
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relativamente al piano triennale di fabbisogno del personale, fondamentale strumento di 

programmazione in tema di gestione delle risorse umane dellõEnte. Sul punto, si rammenta, 

innanzitutto, che, ai sensi dellõart. 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. 165/2001, òIl piano 

triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigenteó. Tale concetto ¯ stato rimarcato dalle òLinee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PAó, contenute nel decreto 

8 maggio 2018 del Ministro della pubblica amministrazione 341. 

Le predette linee di indirizzo prescrivono alle amministrazioni di òindicare nel PTFP [é] le 

risorse finanziarie destinate allõattuazione del pianoó in coerenza con il citato articolo 6, comma 2, 

ultimo periodo, del d.lgs. n. 165 del 2001. Le stesse precisano che òIl piano triennale, poi, deve 

indicare le risorse finanziarie destinate all'attuazione dello stesso, distinguendo, per ogni anno, le risorse 

quantificate [é]ó e, sempre in tal senso, affermano che la prescritta quantificazione delle risorse 

deve avvenire con riferimento, tra lõaltro, òalle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della 

disciplina ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa 

previste dallõart. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e dallõart. 14 del d.l. 66/2014.ó. ĉ necessario, quindi , 

dare dimostrazione nel PTFP delle risorse disponibili a copertura delle assunzioni effettuate, 

specialmente di quelle che vengono effettuate òin derogaó ai vincoli di spesa e, in particolare, 

delle assunzioni cd. etero-finanziate, sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato . 

Il piano triennale dei fabbisogni (PTFP) deve essere definito nel rispetto degli equilibri di 

bilancio ed in coerenza con lõattivit¨ di programmazione complessivamente intesa, in ossequio 

alle regole costituzionali di buon andamento dellõamministrazione e ai principi di efficienza, 

efficacia ed economicità dell'azione amministrativa. Il piano triennale deve, quindi, svilupparsi 

nel rispetto dei vincoli finanziari connessi con gli stanziamenti di bilancio, con quelli in materia 

di spesa del personale ed in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance (cfr. 

Sezione regionale controllo Veneto, deliberazione n. 148/2021/PARI).  Pertanto, si sottolinea la 

necessit¨ che lõAmministrazione regionale si attenga, nella redazione del PTFP, alle 

prescrizioni del d.lgs. n. 165/2001 e delle linee di indirizzo adottate, al riguardo, dal 

Dipartimento della funzione pubblica per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

 
341 Il piano triennale di fabbisogno del personale (PTFP), previsto dagli artt. 6 e 6-ter del d.lgs. n. 165/2001 (TUPI) e declinato 
dalle linee di indirizzo approvate con d.m. 8 maggio 2018 e in ultimo con d.m. 22 luglio 2022, risulta oggi confluito nellõambito 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), con le modalità di cui al regolamento approvato con d.m. 132/2022.   
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personale delle PA. In tal senso, si ricorda che il piano triennale di fabbisogno del personale 

(PTFP), previsto dagli artt. 6 e 6-ter del d.lgs. n. 165/2001 ¯ declinato, nei contenuti, dalle linee 

di indirizzo approvate con d.m. 8 maggio 2018 e in ultimo con d.m. 22 luglio 2022 (approvate 

ai sensi del novellato art. 6-ter). Le linee guida approvate con d.m. 22 luglio 2022, secondo 

quanto indicato dalle stesse, integrano ed aggiornano il d.m. 8 maggio 2018 nella parte 

òconnessa alla programmazione qualitativa e allõindividuazione delle competenze che investono i profili 

(paragrafi 5 e 6), nulla innovando ð invece - con riguardo agli aspetti finanziari e di gestione degli 

organici [é]ó (v., in tal senso, anche Sez. reg. contr. Toscana, delibera n. 165/2023/PARI).  

Resta confermato che il piano dei fabbisogni di personale, redatto annualmente - in prospettiva 

triennale - deve altresì indicare espressamente gli elementi richiesti dal comma 2 e dal comma 

3 dellõart. 6 d.lgs. 165/2021, ovvero òle risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti 

delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigenteó e òla consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, 

nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesimaó, fermo restando che òla 

copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigenteó (comma 

3, art. 6 cit.) e che òin concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle 

facolt¨ di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali e dallõart. 20, comma 3, del 

d.lgs. 75/2017, non pu¸ essere superiore é per le amministrazioni quali le Regioni e gli enti locali, che 

sono sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite di spesa consentito dalla leggeó (cfr. linee guida 

citate). Allo stato, tale limite ¯ costituito dallõart. 1 comma 557-quater della legge n. 296/2006, 

id est dalla spesa media di personale sostenuta nel triennio 2011-2013 (cfr. Sezione regionale 

controllo Toscana, delibera n. 165/2023/PARI). Nel sistema vincolistico delineato da lla legge 

n. 296/2006, pertanto, lõobiettivo del contenimento ¯ raggiunto mediante un vincolo (o tetto) 

di spesa lineare, da applicare in maniera puntuale già in sede di programmazione triennale (in 

tal senso anche Sezione regionale controllo Piemonte, delibera n. 74/2023/PAR I ð VOL. II). 

Infine, deve osservarsi che il piano dei fabbisogni di personale adottato  dalla Giunta con d.g.r. 

n. 94/2024 sembra porsi in contrasto con lõart. 6, comma 2, d.lgs. n. 165/2001 ed appare, altres³, 

elusivo del principio dellõequilibrio di bilancio e dei principi di programmazione e copertura 

finanziaria (art. 81 Cost.; legge 243/2012; d.lgs. 118/2011) laddove prevede assunzioni òin 

derogaó ai vincoli e partite escluse dai  vincoli di finanza pubblica, piuttosto che assunzioni 
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fuori dai vincoli in quanto riferibili a spese di personale etero -finanziate, senza individuare gli 

stanziamenti di entrata di competenza 2024 e i relativi capitoli del bilancio sui quali le risorse 

destinate a tali assunzioni sono accertate. In tal senso, risulta in contrasto con le norme e i 

principi pocõanzi richiamati, la programmazione di assunzioni òcondizionateó allõeffettiva 

sussistenza dellõeventuale finanziamento in entrata come fa il PTFP 2024 (d.g.r. 94/2024), 

laddove indica che per le stabilizzazioni del personale dellõUSR òcostituisce condizione di 

procedibilit¨ alle assunzioni a tempo indeterminato, lõemanazione del DPCM di riparto del Fondoó; tale 

problematica è ancora più rilevante nelle ipotesi in cui, proprio come nel caso in specie, il 

finanziamento esterno non ¯ previsto quale integrale copertura della spesa, ma ¯ òfinalizzato al 

concorso agli oneri derivanti dalle assunzionió342.  

Analogamente, per la òprogrammazione in deroga ai vincoli assunzionalió del medesimo PTFP 

2024 (Ä 3.3.3), in relazione al potenziamento dei Centri per lõimpiego e del settore SUAM, non 

viene effettuata nessuna quantificazione, né del costo previsto per le assunzioni sul 2024, né 

delle entrate di competenza dellõesercizio che consentirebbero, eventualmente, di considerare 

le spese in argomento in tutto o in parte eterofinanziate; inoltre, poiché il PTFP afferma, in 

modo ambiguo, che òLe precitate assunzioni sono in deroga ai vincoli di sostenibilità finanziaria e di 

spesa di personale [é]ó, occorre precisare che lõart. 1, comma 258 della legge 145/2018 non 

prevede alcuna deroga rispetto alla normativa recata dal d.l. 34/2019, quindi le spese per tali 

assunzioni, qualora non siano integralmente etero finanziate nellõesercizio di competenza (cfr. 

art. 57 , comma 3-septies, d.l. 104/2020) o non possano beneficiare di altra espressa deroga 

legislativa, devono concorrere al computo del relativo valore soglia.  

Tali aspetti assumono ulteriore rilevanza ove si osservi che la Regione ha fortemente 

incrementato e sta progressivamente continuando ad incrementare (cfr. nota Giunta in data 

8/8/2025; PIAO 2023; PIAO 2024) assunzioni in deroga (v. sopra) e spese di personale per 

lõUSR (per il quale si prevedono anche consistenti oneri per stabilizzazioni), dunque spesa di 

personale che, in base alle attestazioni della Regione, nellõesercizio 2024 risulta integralmente 

 
342 Tra lõaltro, con riferimento alle stabilizzazioni del personale dellõUfficio Speciale Ricostruzione Sisma (USR) ð in relazione 
alle quali le controdeduzioni della Regione del 06/10/2025 indicano che òle stesse sono avvenute in conseguenza dellõemanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2024, adottato in attuazione dellõart.  57, comma 3-bis, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.  126ó ð occorre rilevare che, a consuntivo, ai fini 
del vincolo di spesa di cui allõart. 1 co. 557 e ss. legge 296/2006 la Relazione sulla gestione indica che viene escluso dal computo 
del predetto limite lõimporto di euro 462.796,24 (relativo al òpersonale stabilizzato ai sensi dellõarticolo 57, comma 3, del decreto legge 
14 agosto 2020 n. 104, convertito nella legge 13 ottobre 2020 n. 126, e finanziato con risorse di cui al DPCM 09/10/2021 e della contabilità 
speciale n. 6044), mentre nellõallegato C alla nota pervenuta in data 8/8/2025, per il personale stabilizzato si fa riferimento ad 
una spesa, rendicontata e rimborsata per lõanno 2024, per un importo complessivo di euro 31.960,20.  
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etero finanziata343. In relazione a quanto precede ð in disparte la possibilità di neutralizzare 

tali spese rispetto al computo dei limiti sulla competenza dellõesercizio 2024 ð considerata la 

mole delle spese di personale etero finanziate e tenuto anche conto della presenza di rilevanti 

oneri esclusi dai limiti in relazione al personale dellõUfficio ricostruzione sisma (la cui spesa di 

personale registra una costante significativa crescita), si ritiene opportuno far presente come il 

reclutamento di numerose unità di personal e i cui oneri risultano , nel 2024, pressoché 

integralmente etero finanziati, potrebbe comunque comportare, in chiave prospettica, un 

rilevante òirrigidimentoó del bilancio regionale laddove venissero a mancare, anche solo in 

parte, tali consistenti trasferimenti di risorse da parte dello Stato o di altri enti pubblici 344; in 

tal caso, non solo sarebbe in pericolo il rispetto degli specifici vincoli di finanza pubblica in 

tema di personale, ma verrebbe pregiudicata la stessa sostenibilità della spesa corrente e, 

conseguentemente, risulterebbe fortemente compromessa la possibilità della Regione di 

mantenere lõequilibrio strutturale di parte corrente con risorse proprie, risultando, peraltro, 

alterata la rappresentazione storica della spesa, con effetti distorsivi sulla tempestività del 

monitoraggio della stessa. 
 

7.4 Limiti di spesa per tipologie contrattuali flessibili  

Lõart. 36 del d.lgs. n. 165/2001 limita ad òesigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 

eccezionaleó la facolt¨ per le Pubbliche Amministrazioni òdi stipulare contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di 

lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile 

 
343 Con nota del 06/10/2025 la Regione ha comunicato, tra lõaltro che òin occasione del Piao del 2025, nellõambito della sezione 3 
afferente il PTFP, per tutte le assunzioni sia a tempo determinato che a tempo indeterminato - in tale ultimo caso riferibili al decreto-legge 
n. 66 del 2014 (Soggetto aggregatore) e allõarticolo 1 , comma 258, della legge n. 145/2018 (Potenziamento centri per lõimpiego), entrambe 
etero finanziate per cui trova applicazione lõarticolo 57, comma 3-septies del decreto-legge n. 104 del 2020 - sono stati indicati i costi e la 
relativa copertura finanziaria, mediante lõindividuazione dellõammontare delle entrate, del relativo decreto di accertamento e dei capitoli di 
pertinenza. Per quanto concerne le stabilizzazioni del personale dellõUSR le stesse sono avvenute in conseguenza dellõemanazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2024, adottato in attuazione dellõart.  57, comma 3-bis, del decreto-legge 14 
agosto 2020, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.  126. Ad ogni modo, si fa presente che in via prudenziale, 
nellõambito del PTFP relativo allõannualit¨ 2025, sono state programmate assunzioni nellõambito di un turn over che si ¯ attestato intorno 
al 30 per cento. In via generale, lõente si impegna comunque, nellõambito del monitoraggio delle spese di personale etero finanziate, a 
valutare lõintroduzione di eventuali ulteriori misure finalizzate a risolvere la fattispecie evidenziata.ó 
344 Si pensi, in particolare, ai trasferimenti legati alla specifica connotazione delle spese per lõUSR, Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione, istituito sulla base dell 'art. 3 del D.L. n. 189/2016 concernente "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dal sisma del 24 agosto 2016ó. Ciò assume ancora maggiore rilevanza, con riferimento alle stabilizzazioni deli personale 
dellõUSR, poiché tale spesa di personale diviene una partita di spesa fissa òa regimeó trattandosi, appunto , di personale 
stabilizzato.  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/10/18/16G00205/sg
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e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nellõimpresa, esclusivamente nei limiti e con le modalit¨ in cui 

se ne preveda lõapplicazione nelle amministrazioni pubblicheó.  

Riguardo alla soglia di spesa per rapporti di lavoro flessibili, la norma di riferimento ¯ lõarticolo 

9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 

luglio 2010, n. 122. Per effetto delle modifiche introdotte dallõarticolo 1, comma 545, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1 gennaio 2020, le limitazioni previste dallõart. 9, 

comma 28, del d.l. n. 78/2010, non si applicano agli enti in regola con lõobbligo di riduzione 

delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dellõarticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, nellõambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo, comunque, che 

la spesa complessiva non pu¸ essere superiore alla omologa spesa sostenuta nellõanno 2009. 

Le disposizioni in argomento costituiscono principi di coordinamento della finanza pubblica 

per gli enti territoriali che sono tenuti a conformarsi direttamente agli stessi (cfr. Corte dei conti, 

Sezioni riunite in sede di controllo, delib. n. 11/CONTR/2012; Sezione regionale controllo 

Puglia, delib. n. 146/2021/PARI; in senso analogo anche Sezione regionale controllo Piemonte, 

delib. n. 74/2023/PARI ð vol. II ). In proposito, la Sezione delle autonomie della Corte dei conti, 

con deliberazione n. 23/SEZAUT/2 016/QMIG, ha precisato che òil campo di applicazione 

dellõart. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 deve intendersi riferito alle ipotesi di conferimento di incarichi, 

di vario genere, finalizzati allõinstaurazione di nuovi rapporti a tempo determinato che producono un 

incremento della spesa per il personaleó. In tale contesto, la magistratura contabile ha chiarito, 

altres³, che òle uniche deroghe possibili ai vincoli posti dallõart. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 sono 

quelle espressamente contemplate dal legislatore al fine di fronteggiare specifiche situazionió (Sezione 

regionale controllo Puglia, delibera n.  83/2023/PAR ).  

Per il rendiconto dellõesercizio 2024, in sede di Relazione sulla gestione, lõAmministrazione 

regionale ha attestato il rispetto del limite di spesa di cui trattasi  trasmettendo la seguente 

tabella e riferendo quanto segue: òAl fine di rendere evidente il rispetto del limite di cui allõarticolo 

9, comma 28 del DL 78/2010, anche per lõannualit¨ 2024, di seguito si espone la relativa spesa riferita 

alla Giunta regionale, allõAssemblea legislativa ed ai gruppi consiliari relativa al 2009 ed alle annualità 

2022, 2023 e 2024: 

 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
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Tabella 140 ð Limiti di spesa di cui allõart. 9 comma 28 del DL 78/2010 
 

 

 

Fonte: Relazione sulla Gestione 2024 ð pag. 100 
 

Dai dati sopra evidenziati, distinti per tipologie di spesa concernenti le forme contrattuali flessibili, per 

lõanno 2024, la spesa complessiva non risulta superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità 

nell'anno 2009ó (cfr. Relazione sulla gestione dellõesercizio 2024, pag. 100)345. 

Circa il suindicato limite di spesa, dalla documentazione pervenuta con nota della Giunta 

regionale in data 8 agosto 2025, possono evincersi le esclusioni operate dal computo della spesa 

per lavoro flessibile. In particolare, sono stati esclusi dal calcolo il personale con incarico 

dirigenziale assunto dallõUfficio Speciale per la Ricostruzione ai sensi dellõart. 3, comma 1, del 

D.L. n. 189/2016, convertito dalla L . n. 229/2016, nonché il personale assunto ai sensi degli 

artt. 3, comma 1, e 50-bis, comma 1-ter, del medesimo decreto, in entrambi i casi finanziato con 

risorse della contabilità speciale n. 6044. A tali esclusioni, si aggiunge quella relativa al 

personale non dirigenziale assunto dalle Regioni a statuto ordinario per lõattuazione dei 

progetti PNRR, ai sensi dellõart. 11, co. 1, del D.L. n. 36/2022, convertito dalla L. n. 79/2022.  

Con la medesima nota di risposta, la Giunta regionale ha specificato le spese che risultano 

escluse dal perimetro applicativo dellõart. 9, comma 28, D.L. 78/2010 ai sensi dellõart. 57, 

 
345 Per quanto concerne le attestazioni dellõOrgano di revisione ð ancora una volta prodotte con dati diversi da quelli presenti  
nella relazione sulla gestione e nella documentazione fornita  dallõAmministrazione regionale ð la Relazione del Collegio dei 
revisori sul rendiconto 2024 (pag. 80) indica che, òper il 2024, la spesa impegnata sul lavoro flessibile rispetta il limite dellõart. 9, 
comma 28, del D.L. 78/2010ó, mentre nulla viene detto  al riguardo nella Relazione del medesimo Organo di revisione sul 
consuntivo 2024 dellõAssemblea legislativa. 
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comma 3-septies, D.L. 104/2020, in quanto spese etero-finanziate. Le poste interessate si 

riferiscono al personale, sia dirigenziale sia non dirigenziale, in servizio presso gli Uffici 

speciali per la ricostruzione, finanziate a valere sulla contabilità speciale n. 6044. 

In relazione a quanto precede, la Sezione ritiene  che, salvo ulteriori esplicite deroghe 

legislative, la deroga ai vincoli di spesa stabilita dallõart. 3, comma 1, del d.l. n. 189/2016 operi 

solo per lõimporto annuo massimo di euro 3 milioni, importo previsto per lõanno 2018 e poi 

successivamente prorogato di anno in anno nei medesimi limiti di spesa annui previsti per 

l'annualità precedente (v. supra § 7.2). Inoltre, si ribadisce che le deroghe sopra indicate dalla 

Regione circa lõesclusione di alcune componenti dal vincolo di spesa, quandõanche 

espressamente indicate da norme legislative e anche laddove si tratti di spese integralmente 

etero finanziate, non sollevano la stessa amministrazione regionale dallõonere di rispettare tutti 

i limiti tipologici, funzionali, finanziari e temporali  previsti dalla disciplina di riferimento .  

Infine , la Sezione ritiene , comunque, opportuno invitare la Regione a: 

- strutturare con cura il Piano triennale dei fabbisogni di personale e la Relazione sulla 

gestione del rendiconto, aggiungendo ogni elemento utile a dare evidenza, anche a 

consuntivo con la relazione sulla gestione, del rispetto dei vincoli di spesa e dei vincoli 

assunzionali e facendo riferimento anche alle spese per i rapporti a tempo determinato 

e per il lavoro flessibile 346; 

- monitorare lõevoluzione degli aggregati di spesa sopra descritti anche con riguardo alla 

necessità che la spesa per il personale di staff e di diretta collaborazione degli organi 

politici e dei gruppi consiliari  sia inclusa nel computo del vincolo di cui allõart. 9, co. 28, 

d.l. n. 78/2010, in quanto espressivo di un principio di coordinamento della finanza 

pubblica (v. Corte cost., sent. n. 215/2021; Corte conti, delib. n. 7/SEZAUT/2022/INPR);  

- contenere il ricorso a forme flessibili di rapporto di lavoro, in quanto il ricorso alla 

somministrazione di manodopera e a forme flessibili di lavoro da parte della Pubblica 

Amministrazione deve ritenersi circoscritto ad esigenze periodiche ed eccezionali  e 

 
346 In tale ambito le citate Linee di indirizzo sulla predisposizione del PTFP afferma no che i rapporti di lavoro flessibile vanno 
rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale e òil PTFP deve indicare le assunzioni a tempo indeterminato previste nel 
triennio, nonché ogni forma di ricorso a tipologie di lavoro flessibile nel rispetto della disciplina ordinamentale di cui agli articoli 7 e 36 del 
d.lgs. 165/2001, nonché delle limitazioni di spesa previste dallõart. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e dallõart. 14 del d.l. 66/2014 e rimarcando 
sempre la necessità di rispettare i vincoli di finanza pubblica previsti di cui occorre dare ogni evidenza possibile nel PTFP.ó 
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collegate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in servizio ovvero 

con personale reclutabile attraverso le ordinarie modalità stabilite dal d.lgs.  165/2001347.  

8. La contrattazione decentrata  

Lõarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che òa decorrere 

dal 1° gennaio 2017 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente 

importo determinato per l'anno 2016ó. Tale disposizione è finalizzata al contenimento della spesa 

del personale, quale aggregato di quella òdi parte correnteó e, secondo unõinterpretazione 

costituzionalmente orientata, è diretta, come altre norme limitative della spesa, a garantire il 

mantenimento degli equilibri di bilancio, di cui allõart. 81 della Cost., nella loro dimensione 

locale, nazionale e sovranazionale. Quindi, con tale normativa il legislatore ha predeterminato 

la soglia-limite che deve essere garantita da ciascuna amministrazione pubblica, al fine di 

evitare che la spesa del personale, avente notevole rilevanza, possa pregiudicare, per il singolo 

ente prima e a livello nazionale dopo, gli equilibri di bilancio di cui allõart. 81 della 

Costituzione, mettendo in pericolo, conseguentemente, gli obblighi assunti a livello 

comunitario ( cfr. Sezione regionale controllo Lombardia, deliberazione n. 111/2022/PAR).  

Il tetto dellõart. 23, co. 2, del d.lgs. n. 75/2017 costituisce, quindi, un limite invalicabile per il 

trattamento accessorio del personale ed ¯ determinato nella misura dellõammontare 

complessivo delle risorse destinate dallõente, nel 2016, al trattamento accessorio del personale 

e allocate nel fondo o direttamente sul bilancio, secondo le previsioni delle fonti normative 

costituzionalmente previste, cioè legge statale e contratti collettivi di comparto (Sezione 

regionale controllo Toscana, deliberazione n. 165/2023/PARI ð VOL. II).  

Dalle Relazioni dellõOrgano di revisione si evince che la determinazione dei fondi da destinare 

alla contrattazione decentrata del personale di comparto e dirigente è avvenuta in ossequio 

alla vigente disciplina: la Relazione dellõOrgano di revisione sul consuntivo 2024 del Consiglio 

 
347 La stessa ratio del citato art. 9, comma 28, appare chiaramente rinvenibile nella volontà di limitare la spesa per le assunzioni 
di personale con tipologie contrattuali a tempo determinato finalizzate ad eludere i vincoli in materia di assunzioni di 
personale a tempo indeterminato; n® pu¸ trascurarsi la volont¨ della predetta norma di ricondurre il lavoro flessibile nellõalveo 
naturale dei requisiti di temporaneità o eccezionalità previsti dagli artt. 7 e 36 del d.lgs. n. 165/2001, evitando che il re lativo 
utilizzo si trasformi in un mezzo per colmare le lacune ordinarie dellõEnte (cfr. Corte dei conti, Sez. Autonomie, delibera 
n. 23/SEZAUT/2016/QMIG)ó. 
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regionale (pag. 21) attesta che òil limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dallõarticolo 

23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 è stato rispettatoó e, per la Giunta, la Relazione del medesimo 

Organo di revisione sul rendiconto 2024 (pagg. 86-87) attesta che: òGli oneri della contrattazione 

decentrata impegnati nellõanno 2024 non superano i limiti imposti dallõart. 23, comma 2, del D.Lgs. 

75/2017; tali oneri non superano il corrispondente importo impegnato per lõanno 2016. L'organo di 

revisione, come per il passato, ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato 

siano improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e 

della qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati 

dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo 

medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria e con i vincoli di bilancio. I compensi per 

la performance hanno stretto collegamento con il raggiungimento degli obiettivi assegnati, che hanno 

un carattere aggiuntivo rispetto alle normali prestazioni lavorative ed un legame con valutazioni 

meritocratiche. Il collegio prende atto che lõEnte definisce gli obiettivi in coerenza con il DEFR ed il 

Bilancio di previsione e a tal proposito ha assicurato che lõerogazione degli incentivi stabiliti in sede di 

contrattazione integrativa avviene esclusivamente dopo la verifica del raggiungimento degli stessi. 

Infine, il collegio rileva che il fondo per le risorse destinate alla contrattazione integrativa del personale 

dirigente ¯ stato regolarmente costituito nellõanno 2024, cos³ come il relativo accordo tra le delegazionió.  

8.1  Il contratto decentrato integrativo del personale dellõarea della dirigenza 

della Giunta regionale  

Lõipotesi di accordo decentrato integrativo (CCDI) relativa allõarea della dirigenza ¯ stata 

sottoscritta in data 21 novembre 2024 dalla delegazione di parte pubblica e dalle 

rappresentanze sindacali. La compatibilità dei costi con i vincoli imposti dalla normativa 

vigente è stata attestata dal Collegio dei revisori in data 5 dicembre 2024 (Allegato A al verbale 

n. 15 del 5 dicembre 2024).  

Con decreto n. 132 del 23 febbraio 2024, il dirigente della Direzione Risorse umane e 

strumentali ha provveduto alla costituzione del Fondo destinato alla remunerazione della 

retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente della Giunta regiona le per 

lõanno 2024. Tale fondo ¯ stato successivamente rideterminato con decreto n. 721 del 19 

novembre 2024. Lõonere complessivo, riferito alle risorse stabili e comprensivo degli oneri 

riflessi, ammonta a euro 3.592.834,89. 
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La tabella seguente illustra lõevoluzione complessiva dei costi sostenuti per la contrattazione 

decentrata relativa alla dirigenza, come riportato sul sito istituzionale della Regione Marche:  

Tabella 141 ð Giunta Regionale  ð Costo della contrattazione per la dirigenza  

  

Fonte: sito della Regione Marche òAmministrazione trasparente/Personale/Contrattazione integrativa/Anno 2024ó 

Si evidenzia che, a partire dallõanno 2024, la posizione del Segretario generale è stata 

formalmente ricompresa tra le voci stabili del Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato della dirigenza, in attuazione della modifica normativa introdotta dallõart. 11, comma 

4, della L.R. 28 dicembre 2023, n. 25, che ha sostituito il comma 8 dellõart. 40 della L.R. 30 luglio 

2021, n. 18. La nuova disposizione prevede espressamente che: òLa retribuzione di posizione e di 

risultato del Segretario generale viene imputata al fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 

del personale di qualifica dirigenziale e ne incrementa l'importo, ferma restando la spesa complessiva 

sostenuta per tale finalità nell'anno 2016, e in ogni caso nel limite di cui all'articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.ó Tale previsione normativa ha comportato un 

mutamento sostanziale rispetto agli esercizi precedenti, nei quali il trattamento del Segretario 

Generale non risultava incluso nel fondo della dirigenza. Lõintervenuta modifica ¯ stata 

recepita e documentata nella Relazione tecnico-finanziaria 2024, dove lõimporto di û 108.984,23 

è riportato tra le risorse stabili aventi carattere di certezza e stabilità (Sezione I ð Modulo I). Lo 

stesso importo è altresì indicato nella Sezione III (§ Decurtazioni del Fondo), in quanto la voce, 

ai sensi della richiamata norma, concorre al rispetto del limite massimo di spesa previsto dalla 

normativa nazionale, e pertanto viene neutralizzat a ai fini del calcolo dell a quota disponibile 

per la contrattazione integrativa, in ossequio allõart. 23, comma 2, d.lgs. n. 75/2017. 

La sottoscrizione definitiva del CCDI è stata formalizzata in data 19 dicembre 2024, previa 

autorizzazione della Giunta regionale con deliberazione n. 1981 del 16 dicembre 2024. Il 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dellõArea Funzioni Locali 2016ð2018, 

sottoscritto il 17 dicembre 2020, disciplina allõarticolo 57 le modalit¨ di costituzione del Fondo 



Corte dei conti ð Sezione regionale di controllo per le Marche| Parifica rendiconto 2024  

 

305 
 

unico, nel quale confluiscono tutte le risorse certe e stabili destinate alla retribuzione di 

posizione e di risultato. Tali risorse, certificate dagli organi di controllo interno ai sensi 

dellõart. 40-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, devono rispettare i limiti finanziari previsti 

dalla normativa vigente e comprendono, tra lõaltro, quelle di cui allõart. 56, la RIA del personale 

cessato fino allõannualit¨ precedente, le risorse per il salario accessorio dei dirigenti trasferiti 

dalle province (legge n. 56/2014 e legge n. 205/2017), nonché gli incrementi percentuali storici 

sul monte salari (art. 56, comma 1, CCNL 2016ð2018; art. 39, comma 1, CCNL 2019ð2021), come 

dettagliato nella tabella che segue.  

Tabella 142 ð Giunta  Regionale ð Dirigenza ð Risorse Stabili  

 

Fonte: Allegato A al CCDI Area della Dirigenza FFLL della Giunta Regionale 2024  

A completamento delle risorse stabili, confluiscono nel Fondo anche le componenti variabili, 

come riportato nella tabella seguente, previste da specifiche disposizioni normative (art. 57, 

comma 2, lett. b), unitamente alle economie derivanti da risorse non utilizzate nellõesercizio 

precedente (art. 57, comma 3), alla RIA e agli assegni ad personam riferiti al personale cessato 

nel corso del 2023. Lõinsieme di tali risorse determina un ammontare complessivo del Fondo 

per la contrattazione decentrata pari a euro 4.541.478,95.  
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Tabella 143 ð Giunta Regionale ð Dirigenza ð Costituzione del Fondo  

 

Fonte: Allegato A al CCDI Area della Dirigenza FFLL della Giunta Regionale 2024  

La quantificazione del Fondo tiene conto sia delle risorse stabili che di quelle variabili, alcune 

delle quali non rientrano nei limiti previsti dallõart. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017. In 

applicazione di tale disposizione, come riportato nella Relazione tecnico-finanziaria al CCDI 

dirigenza 2024 (§1.3 - Sezione III ð Decurtazioni del fondo), òLe risorse del fondo per lõanno 2024 

sono state ridotte di Euro 177.489,10, ai sensi dellõarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 

n. 75/2017ó. Pertanto, le risorse complessive del Fondo destinate al finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato, ai sensi dellõarticolo 57 del CCNL del 17 dicembre 2020, 

risultano pari a euro 4.541.478,95, secondo lõandamento triennale di seguito riportato: 

Tabella 144 - Giunta regionale Dirigenza ð Risorse Fondo per retribuzione di posizione e 
risultato 2022 -2024 

RISORSE 2022 2023 2024 

Var. 

% 

22/23 

Var. % 

23/24 

Risorse stabili 3.354.332,27 3.419.669,49 3.592.834,19 1,95% 5,06% 

Risorse variabili  572.914,91 668.980,41 1.126.133,16 16,77% 68,34% 

Riduzione per supero limite 2016 (art. 23, c.2 d.lgs. 75/2017) -64.623,34 -72.908,31 -177.489,10 12,82% 143,44% 

Totale 3.862.623,84 4.015.741,59 4.541.478,95 3,96% 13,09% 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati del CCID del 19/12/2024  

In relazione alla quantificazione del Fondo a seguito della decurtazione sopra richiamata, si 

evidenzia che, come riportato nelle Sezione III della Relazione tecnico-finanziaria al CCDI, la 
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determinazione del Fondo ð anche ai fini dellõapplicazione dellõart. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 

75/2017 ð risulta articolata secondo le modalità di seguito riportate : 
 

Tabella 145 - Giunta regionale Dirigenza - Riduzione fondo 2024 per superamento limite 
anno 2016 

 

 

 
Fonte: Relazione tecnico-finanziaria  allegata al CCDI dirigenza pag. 3 
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LõOrgano di revisione nellõallegato A al proprio verbale del 05/1 2/202 4 (pag. 6) attesta che òle 

risorse del Fondo 2024 non sono superiori a quelle del Fondo certificato nellõanno 2016 (al netto delle 

somme non soggette al vincolo)ó. Tale attestazione trova conferma anche nella Relazione tecnico-

finanziaria al CCDI, dove si afferma che òLe risorse del Fondo 2024 non sono superiori a quelle del 

Fondo certificato nellõanno 2016 (al netto delle somme non soggette al vincolo), nel rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica di contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale anche 

attraverso la determinazione dei Fondi per la contrattazione integrativa, la cui consistenza deve essere 

coerente con lõobiettivo di riduzione della spesa complessiva di personale e delle disposizioni di cui 

allõarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ai sensi del quale, a decorrere dal 

1 gennaio 2017, lõammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 

del personale non pu¸ superare il corrispondente importo determinato per lõanno 2016. In attuazione del 

decreto RUS n. 720 del 19/11/2024, che recepisce la deliberazione della Giunta regionale n. 1736 del 

15/11/2024, nellõanno 2024, ¯ stato rideterminato in Euro 2.621.604,56 il limite di cui allõarticolo 23, 

comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, relativamente al Fondo per la remunerazione 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenteó. 

Tabella 146 ð Giunta regionale ð Dirigenza - Componenti del Fondo per il CCDI   

 
Fonte: All. A, verbale n. 15 del 05/12/2024 dellõOrgano di revisione ð Relazione tecnico-finanziaria al CCDI  (pag. 6) 

Al riguardo, la relazione tecnico -finanziaria annessa al CCDI Dirigenti della Giunta, fornisc e 

indicazione, per la parte stabile e per quella variabile, delle componenti che concorrono a 

formare lõimporto delle risorse non soggette al vincolo di cui allõart. 23, co. 2, d.lgs. n. 75/2017, 

pari ad euro 1.919.874,39. Nel citato verbale n. 15 del 5 dicembre 2024 ð Allegato A (pag. 8) il  

Collegio dei revisori òcertifica la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con 

i vincoli di bilancio pluriennale e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge inerenti i 

contratti collettivi decentrati integrativi, nonché la proposta di riparto del salario accessorio della 
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dirigenza della Giunta regionale dell'anno 2024.ó. Nel medesimo verbale lõOrgano di revisione 

òraccomanda di corrispondere la retribuzione di risultato al personale solo a conclusione del periodico 

processo di valutazione e controllo delle prestazioni e dei risultati, sia in termini generali che, 

soprattutto, individuali, nonché in base al livello di effettivo risultato conseguito, che non potrà 

prescindere da un effettivo incremento della produttività e miglioramento quali-quantitativo delle 

prestazioni rese dal personale.ó 

La destinazione delle risorse del Fondo è sinteticamente riportata nel prospetto che segue. 

Tabella 147 - Giunta regionale - Dirigenza - Impieghi Fondo 2024 

Tipologia  Importo  %  
% sul fondo 
complessivo  

Retribuzione di posizione  2.962.904,23 69,47% 66,01% 

Indennità risultato  1.302.283,79 30,53% 29,01% 

TOT. impieghi (A)  4.265.188,02 100,00% 95,02% 

Impieghi non disponibili alla contrattazione integrativa  

Compensi professionisti legali ð a carico controparte 40.000,00   0,89% 

Incremento dirigenti USR (art. 50, c. 7 e 7 bis d.l. 
189/2016) 

87.000,00   1,94% 

Compensi professionisti legali - compensazione delle 
spese 

96.154,00   2,14% 

TOT. impieghi (B ) 223.154,00   4,97% 

TOT. Gen. (C= A+B)  4.488.342,02   100,00% 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su CCDI del 19/12/2024 

Nella  Relazione sul rendiconto 2024 (pag. 87) lõOrgano di revisione afferma di aver accertato 

che ògli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato siano improntati ai criteri di premialit¨, 

riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità della prestazione 

individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall'ente come disposto 

dall'art. 40 bis del D.lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con 

la programmazione finanziaria e con i vincoli di bilancioó. 

8.2   Il contratto  decentrato integrativo del personale di comparto della 

Giunta regionale  

Con decreto dirigenziale n. 144 del 29 febbraio 2024, adottato dalla Direzione Risorse Umane 

e Strumentali (DDDRUS), è stato costituito il Fondo per le risorse decentrate relative al 

personale non dirigente della Giunta regionale per lõanno 2024. Lõipotesi di contratto 
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decentrato integrativo per il personale del comparto è stata sottoscritta in data 29 novembre 

2024, con attestazione di compatibilità dei costi contrattuali rispetto ai vincoli previsti dalla 

normativa vigente, resa dal Collegio dei revisori mediante verba le n. 15 del 5 dicembre 2024. 

La sottoscrizione definitiva del CCDI tra le rappresentanze sindacali e la delegazione di parte 

pubblica, previamente autorizzata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1980 del 16 

dicembre 2024, è intervenuta in data 18 dicembre 2024. In relazione ai costi sostenuti per il 

Fondo delle risorse decentrate del personale non dirigente della Giunta regionale per lõanno 

2024, costituito con decreto dirigenziale della Direzione Risorse Umane e Strumentali 

(DDDRUS) n. 144 del 29 febbraio 2024 e successivamente rideterminato con DDDRUS n. 510 

del 30 luglio 2024, si evidenzia che lõonere complessivo, comprensivo degli oneri riflessi e 

dellõIRAP, ammonta a euro 19.961.632,00.  

Le informazioni pubblicate sul sito istituzionale della Regione evidenziano lõandamento dei 

costi sostenuti per la contrattazione decentrata del personale del comparto, al netto degli oneri 

riflessi, come illustrato nella tabella seguente: 

Tabella 148 ð Giunta Regionale ð Costo della contrattazione decentrata per il comparto   

  
Fonte: sito della Regione Marche òAmministrazione trasparente/Personale/Contrattazione integrativa/Anno 2024ó 

Con il contratto collettivo decentrato integrativo sottoscritto in data 18 dicembre 2024 le parti 

hanno concordato di òconfermare quanto previsto per le disposizioni normative, non integrate o 

modificate dal presente contratto decentrato integrativo, nel Contratto collettivo decentrato integrativo 

del personale non dirigente della Giunta regionale parte normativa e parte economico 2023-2025, 

sottoscritto il 28 marzo 2023ó.  

Ai fini della costituzione del Fondo ð annualità 2024 ð relativo alle risorse decentrate stabili del 

personale non dirigente della Giunta regionale, trovano applicazione le disposizioni normative 

di cui allõarticolo 67, commi 1 e 2, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del triennio 

2016ð2018, espressamente richiamate dallõarticolo 79, comma 1, lettera a), del CCNL del 
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comparto Funzioni Locali per il triennio 2019 ð2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022. La 

relativa applicazione è dettagliatamente illustrata nella tabella che segue.  

Tabella 149 ð Giunta Regionale ð Comparto ð Risorse Stabili - art. 79, comma 1, CCNL 
2019/2021 

 

 

  

Fonte: Allegato A al CCDI comparto Giunta regionale del 18/12/2024  

Con il verbale n. 15 del 5 dicembre 2024, lõOrgano di revisione ha certificato che le risorse stabili 

del Fondo per lõanno 2024 ammontano complessivamente a û 12.541.805,71. Di tale importo, û 

10.201.969,90 sono riconducibili alle risorse storiche consolidate, successivamente ridotte per 

effetto dellõesclusione delle somme destinate agli incarichi di Elevata Qualificazione, pari a û 

3.559.756,10, nonch® delle risorse relative al personale trasferito ad ANAS, per un totale di û 

103.875,00, in attuazione dellõaccordo approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 

831 del 17 luglio 2017. A tali riduzioni si aggiunge unõulteriore decurtazione di û 75.450,00, a 

titolo di riequilibrio del trattamento accessorio per il medesimo personale trasferito, e 

lõesclusione di û 24.108,56, corrispondenti alla quota riferita al personale confluito presso 

lõAutorit¨ di Bacino Distrettuale dellõAppennino Centrale, in attuazione del Decreto del 

Ministero dellõAmbiente del 25 ottobre 2016.  
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Alle risorse stabili si aggiungono quelle a carattere variabile, determinate ai sensi dellõart. 67, 

comma 3, del CCNL 2016ð2018 e dellõart. 79, comma 2, del CCNL 2019ð2021, per un 

ammontare complessivo pari a û 3.071.317,99. Tale importo comprende, tra le altre voci, 

somme una tantum per complessivi û 376.911,49, gi¨ al netto della riduzione di û 20.000,00 

riferita alle risorse connesse al personale della Giunta regionale assegnato allõAssemblea 

legislativa, ai sensi dellõart. 2, comma 8-bis, della L.R. 30 giugno 2023, n. 14. A tale riduzione si 

aggiunge lõesclusione di ulteriori û 21.052,35, corrispondenti a risorse residue non utilizzate 

negli esercizi precedenti, derivanti dal Fondo ASSAM 2022, in attuazione del decreto 

n. 720/RUS del 19 novembre 2024, come previsto dallõart. 68, comma 1, del CCNL 2016ð2018. 

Tabella 150 ð Giunta Regionale ð Comparto ð Costituzione del Fondo 2024 

  

  

Fonte: Allegato A al CCDI comparto Giunta regionale del 18/12/2024  
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Quanto alle poste del Fondo soggette ai limiti di cui allõart. 23, co. 2, d.lgs. n. 75/2017, si riporta  

il seguente dettaglio: 

Tabella 151 ð Giunta Regionale ð Comparto ð Risorse soggette al vincolo  

Fonte: Relazione tecnico-finanziaria CCDI comparto Giunta regionale del 18/12/ 2024 pag. 4 

La verifica del rispetto del vincolo di spesa deve, nonostante la già illustrata imputazione  al 

bilancio delle risorse destinate agli incarichi di Elevata Qualificazione, considerare anche 

quelle risorse che, pur riferite a tali incarichi, risultano soggette al limite di cui allõart. 23, 

comma 2, del D.lgs. 75/2017, in quanto concorrenti alla determinazione complessiva della 

spesa per il personale. A tal fine, la Relazione tecnico-finanziaria fornisce la seguente 

rappresentazione: 

Tabella 152 ð Giunta Regionale ð Comparto ð Risorse soggette al vincolo ð E.Q. 

 

Fonte: Relazione tecnico-finanziaria CCDI comparto Giunta regionale del 18/12/ 2024 pag. 6 
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Il totale delle risorse da sottoporre al confronto con il limite di spesa fissato per lõanno 2016 

ammonta, conseguentemente, a û 8.687.703,66. Da tale raffronto si rileva un superamento del 

tetto previsto dalla normativa vigente.  Lo scostamento, pari a û 593.772,79, ¯ stato escluso dal 

computo complessivo del Fondo per le risorse decentrate relativo allõanno 2024. In tale importo 

confluiscono, in via definitiva, sia le risorse soggette a limitazione, ricalcolate in û 8.093.930,87, 

sia quelle non soggette a limitazione, pari a û 10.786.403,38. 

Sul punto, lõOrgano di Revisione, nellõallegato B al proprio verbale n. 15 del 05/12/2024 (pag. 

6) attesta che òle risorse del Fondo 2024 non sono superiori a quelle del Fondo certificato nellõanno 

2016 (al netto delle somme non soggette al vincolo)ó. Tale attestazione trova conferma anche a pag. 

9 della Relazione tecnico-finanziaria al CCDI, dove si afferma che òLe risorse del Fondo 2024 non 

sono superiori a quelle del Fondo certificato nellõanno 2016 (al netto delle somme non soggette al 

vincolo), nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di contenimento della dinamica retributiva ed 

occupazionale anche attraverso la determinazione dei Fondi per la contrattazione integrativa, la cui 

consistenza deve essere coerente con lõobiettivo di riduzione della spesa complessiva di personale e delle 

disposizioni di cui allõarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ai sensi del 

quale, a decorrere dal 1 gennaio 2017, lõammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale non pu¸ superare il corrispondente importo determinato per lõanno 

2016. In attuazione del decreto RUS n. 720 del 19/11/2024, che recepisce la deliberazione della Giunta 

regionale n. 1736 del 15/11/2024, nellõanno 2024, ¯ stato rideterminato in Euro 8.093.930,87 il limite 

di cui allõarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, relativamente al Fondo 

risorse decentrate del personale non dirigenteó. 

Tabella 153 ð Giunta Regionale ð Comparto ð Riduzione fondo 2024 per superamento 
limite anno 2016  

 

Fonte: Organo di revisione: Allegato B al Verbale n. 15 del 5/12/2024 pag. 4 
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Le risorse complessive a disposizione del Fondo per lõanno 2024, riferite al personale non 

dirigenziale, ammontano a û 15.613.123,70, di cui û 5.027.947,56 a carattere stabile ed 

û 10.585.176,14 a carattere variabile. Da tale importo è stata operata una riduzione pari a 

û 593.772,79, ai sensi dellõart. 23, comma 2, del D.lgs. n. 75/2017, determinando un ammontare 

finale pari a û 15.019.350,91. La composizione delle risorse ¯ di seguito rappresentata, ai fini 

della verifica dellõevoluzione del Fondo nel triennio 2022ð2024. 

Tabella 154 - Giunta regionale ð Comparto ð Fondo risorse decentrate 2022-2024 

RISORSE 2022 2023 2024 
Var. % 
22/23 

Var. % 
23/24 

Risorse stabili 11.157.481,90 11.760.656,41 12.541.805,71 5,41% 6,65% 

Risorse variabili  1.944.613,71 2.496.792,80 3.071.317,99 28,40% 23,01% 

Riduzione per supero limite 2016 (art. 23, c.2 
d.lgs. 75/2017) 

-522.984,56 -557.465,68 -593.772,79 6,59% -6,51% 

Totale 12.579.111,05 13.699.983,53 15.019.350,91 8,91% 9,63% 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati delle precedenti relazioni di parifica  

Al punto 3 ð Modulo III ð della Relazione tecnico-finanziaria allegata al CCDI, sono riportati i 

dati relativi alle risorse del Fondo  in ottica evolutiva . Occorre tenere conto della precisazione 

ivi svolta con riferimento allõanno 2023, secondo la quale òIn attuazione del decreto RUS n. 720 

del 19/11/2024, che recepisce la deliberazione della Giunta regionale n. 1736 del 15/11/2024, nellõanno 

2024, ¯ stato rideterminato in Euro 8.093.930,87 il limite di cui allõarticolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, relativamente al Fondo risorse decentrate del personale non 

dirigenteó. 

Lõanalisi comparativa offre il seguente dettaglio: 

Tabella 155  ð Giunta regionale ð Comparto - Componenti del Fondo per il CCDI   

 

Fonte: Relazione tecnico-finanziaria allegata al CCDI del 18/12/2024  (pag. 9) 
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Il Collegio dei revisori nel parere sullõipotesi del CCDI attesta che òle destinazioni di utilizzo del 

Fondo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse del Fondo fisse aventi carattere 

di certezza e stabilità; che le risorse del Fondo 2024 non sono superiori a quelle del Fondo certificato 

nellõanno 2016 (al netto delle somme non soggette al vincolo), come si può vedere dalla tabella seguente: 

Tabella 156 - Giunta regionale Comparto ð Componenti del Fondo accessorio Totale  

 
 

Fonte: Allegato B al Verbale n. 15 del 05/12/2024 dellõOrgano di revisione, pag. 6 

LõOrgano di revisione, nellõallegato B al verbale n. 15 del 5 dicembre 2024 (pag. 8) certifica òla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio pluriennale e 

quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge inerenti i contratti collettivi decentrati integrativi, 

nonché la proposta di riparto del salario accessorio del personale non dirigente della Giunta regionale 

dell'anno 2024. Il Collegio raccomanda di corrispondere la retribuzione di risultato al personale solo a 

conclusione del periodico processo di valutazione e controllo delle prestazioni e dei risultati, sia in 

termini generali che, soprattutto, individuali, nonché in base al livello di effettivo risultato conseguito, 

che non potrà prescindere da un effettivo incremento della produttività e miglioramento quali-

quantitativo delle prestazioni rese dal personale.ó La relazione dellõOrgano di revisione sul 

rendiconto 2024 (pag. 86) certifica il rispetto dei vincoli posti dallõart. 23, co. 2 del d.lgs. 75/2017 

attestando che: òGli oneri della contrattazione decentrata impegnati nellõanno 2024 non superano i 

limiti imposti dallõart. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017; tali oneri non superano il corrispondente 

importo impegnato per lõanno 2016ó. 
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8.3  Il contratto decentrato integrativo del personale dellõarea della dirigenza 

dellõAssemblea legislativa 

Con deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 460/161 del 31 luglio 2024 ¯ stata approvata la 

quantificazione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente 

e, successivamente, con delibera n. 500/172 del 27 novembre 2024, è stata autorizzata la stipula 

del contratto, sottoscritto in data 2 dicembre 2024. Lõipotesi di contratto decentrato integrativo 

per lõarea dirigenziale dellõAssemblea legislativa risulta sottoscritta dalla delegazione di parte 

pubblica e dalle rappresentanze sindacali in data 21 ottobre 2024. Il Collegio dei revisori ha 

verificato la documentazione, comprensiva delle relazioni illustrativa e tecnico -finanziaria 348 e 

ha rilasciato la certificazione di compatibilità con i vincoli di bilancio in data 31 ottobre 2024 

(verbale n. 13 Allegato B)349.  

Con deliberazione n. 417/145 del 30 gennaio 2024, lõUfficio di presidenza ha approvato il PIAO 

2024/2026 di cui allõart. 6 del D.L. n. 80/2021.  

Con riferimento alla contrattazione del personale dellõArea funzioni locali, sottoscritto in data 

16 luglio 2024, lõarticolo 39 del nuovo contratto nazionale 2019-2021 incrementa il Fondo per 

la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti, gi¨ novellato dallõart. 57 del precedente 

CCNL 2016-2018, sottoscritto il 17 dicembre 2020. In particolare, il comma 2 prevede la 

costituzione di un unico importo nel quale confluiscono tutte le risorse certe e stabili destinate, 

nellõanno di sottoscrizione del contratto, alla retribuzione di posizione e di risultato. Tale 

importo comprende anche le risorse di cui allõarticolo 56 (pari allõincremento dellõ1,53% del 

monte salari 2015) e le quote relative alla RIA del personale cessato entro il 31 dicembre 

dellõanno precedente. Inoltre, lõart. 39 del nuovo CCNL 2019-2021 prevede che:  

ò1. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui allõart. 57 del CCNL 17.12.2020 ¯ 

stabilmente incrementato, con le decorrenze sotto indicate, dei seguenti importi percentuali da calcolarsi 

sul monte salari anno 2018 relativo ai dirigenti di cui alla presente Sezione: 

 - 0,46% a decorrere dal 01.01.2020; 

- rideterminata nel 2,01% a decorrere dal 1.01.2021.  

 
348  Art. 40 co.3-sexies, D.Lgs. 165/2001: òA corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazione 
tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti 
istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica. Tali relazioni vengono 
certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 1ó. 
349  Nota acquisita dallõAssemblea Legislativa al protocollo n. 7565 del 5 novembre 2024.   
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2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono al finanziamento degli incrementi della retribuzione di 

posizione di cui allõart. 37, commi 4 e 5 e per la parte residuale, sono destinate alla retribuzione di 

risultato.  

3. In attuazione di quanto previsto dallõart. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), 

con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le 

risorse di cui allõart. 57, comma 2, lett. e) del CCNL 17.12.2020, di una misura non superiore allo 0,22% 

del monte salari 2018, relativo ai dirigenti di cui alla presente sezione. Tali risorse, in quanto finalizzate 

a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui 

allõart. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017ó. 

Con DUP n. 460/161 del 31 luglio 2024, è stato determinato il Fondo per il personale dirigente 

dellõAssemblea legislativa di pari importo al Fondo dellõanno 2023, di cui alla deliberazione 

dellõUfficio di presidenza n. 351/120 del 20 giugno 2023, aggiornato degli aumenti introdotti 

dal nuovo contratto collettivo 2019 - 2021 sottoscritto in data 16 luglio 2024. Allõimporto di 

euro 325.759,47, derivante dallõimporto certificato di euro 317.595,79 al 17 dicembre 2020, anno 

di sottoscrizione del CCNL 2016 ð 2018, e alle risorse di cui allõarticolo 56 (1,53% del monte 

salari 2015), si aggiungono gli incrementi annuali di cui allõart. 39 del nuovo CCNL della 

dirigenza come di seguito evidenziato:  

Tabella 157 - Assemblea legislativa ð Dirigenza ð Fondo 2024  

DESCRIZIONE  
Importo in 

euro 

Fondo 2020 rideterminato con DUP n. 31/10 del 15/12/2020 - importo 
certificato ex art. 57, comma 2, lett. a) CCNL  (2016-2018) 

317.595,79 

Risorse di cui all'articolo 56:   

Monte Salari 2015   

533.573,97   

1,53% 8.163,68 

CCNL (2019-2021)   

Risorse di cui all'art. 39, comma 1   

Monte Salari 2018   

478.283,54   

2,01% 9.613,50 

Risorse stabili totale  335.372,97 

Risorse variabili  di cui all'art. 39, comma 3 - incremento variabile non 
sottoposto a limite ex art. 23 c. 2 DLgs 75/2017 

  

0,22% 1.052,22 

Totale  336.425,19 

Fonte: D.U.P. n. 460/161 del 31/07/2024 pag. 4 ð CCID 2024 punto 1 òDeterminazione del Fondo 2024ó pag. 2 

Sulla base di quanto rappresentato al punto 2 del contratto integrativo decentrato, sottoscritto 

dalle parti in data 2 dicembre 2024, così come indicato nella relazione tecnico-finanziaria 
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(punto 2. MODULO II), si evidenzia la ripartizione del Fondo per la quota vincolata di euro 

242.458,20, destinata alla copertura delle retribuzioni di posizione e degli incarichi dirigenziali 

conferiti e la quota di euro 93.966,99, per indennità di risultato come di seguito esposto:  

Tabella 158 - Assemblea legislativa ð Dirigenza ð Impieghi Fondo  

Descrizione  Importo  % sul Fondo 

Retribuzione di posizione  242.458,20 72,07% 

Indennità risultato  93.966,99 27,93% 

TOTALE Impieghi  336.425,19 100,00% 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti; CCDI ripartizione Fondo dirigenti 2024  
 

In base alle attestazioni dellõEnte e dellõOrgano di revisione, il limite stabilito dallõart. 23, co. 2, 

del d.lgs. n. 75/2017 risulta rispettato, in quanto lõimporto del Fondo 2024 non supera quello 

determinato nellõanno 2016, come illustrato nella documentazione dellõente, di cui si riporta il 

seguente stralcio: 

Tabella 159 - Assemblea Legislativa Dirigenza ð Risorse Fondo per tipologia di risorse e 
destinazioni  

 

Fonte: Relazione tecnico-finanziaria al CCDI dirigenza del 2/12/2024 pag. 8 e 9 ð Nota prot. 807 del 4/4/2025 pagg. 33 e 34 

Nellõallegato B del parere n. 13 del 30/31 ottobre 2024, lõOrgano di revisione attesta òche le 

risorse del Fondo 2024 non sono superiori a quelle del Fondo certificato nellõanno 2016 (û 431.653,20)ó, 

e òcertifica la compatibilit¨ dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio 

pluriennale e quelli derivanti dallõapplicazione delle norme di legge inerenti i contratti collettivi 

decentrati integrativi, nonché la proposta di riparto del salario accessorio della dirigenza del Consiglio 

regionale dellõanno 2024ó. Inoltre, lo stesso Organo (pag. 5) òraccomanda di corrispondere la 

retribuzione di risultato al personale solo a conclusione del periodico processo di valutazione e controllo 

delle prestazioni e dei risultati, sia in termini generali che, soprattutto, individuali, nonché in base al 

livelli di effettivo risultato conseguito, che non potrà prescindere da un effettivo incremento della 

produttività e miglioramento quali-quantitativo delle prestazioni rese dal personaleó. La seguente 
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tabella riepiloga lõandamento del fondo per la contrattazione integrativa nel quinquennio 2020 

ð 2024. 

Tabella 160 - Assemblea legislativa ð Dirigenza  

RISORSE 2020 2021 2022 2023 2024 

Fondo art. 57 CCNL 2016-2018 317.595,79 350.250,51 325.759,47 325.759,47 336.425,19 

Fonte: DUP n. 31/2020; DUP n. 108/2021; DUP 200/2022; DUP n. 351/120 del 20/06/2023; DUP n. 460/161 del 31/07/2024  

8.4 Il contratto decentrato integrativo del personale del comparto   

dellõAssemblea legislativa 

Con deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 442/157 del 21 maggio 2024, sono state 

determinate le risorse del Fondo 2024 per il personale non dirigente. Lõipotesi di contratto 

decentrato integrativo del personale di comparto (CCDI) dellõAssemblea legislativa per lõanno 

2024 è stata sottoscritta dalla delegazione di parte pubblica e dalle rappresentanze sindacali in 

data 21 ottobre 2024, con attestazione della compatibilità350 dei costi del contratto con i vincoli 

previsti dalle vigenti disposizioni di finanza pubblica resa dal Collegio dei revisori in data 31 

ottobre 2024 con verbale n. 13 (Allegato C).  

Con deliberazione dellõUfficio di Presidenza n. 501/172 del 27 novembre 2024, è stata 

autorizzata la stipula del contratto successivamente sottoscritto in data 2 dicembre 2024. Con 

DUP n. 417/145 del 30 gennaio 2024 ¯ stato approvato il PIAO dellõAssemblea Legislativa ai 

sensi dellõart. 3, comma 2, lett. g) della l.r. n. 14/2003.  

Come detto, il Collegio dei revisori ha certificato, con verbale n. 13 del 31 ottobre 2024 (Allegato 

C), la compatibilità dei costi del contratto con i vincoli imposti dalle norme di finanza pubblica.  

Lõarticolo 79 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 2019/2021 per il personale 

del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022, disciplina la costituzione del 

Fondo delle risorse decentrate. Il Fondo è composto da una parte stabile, le cui componenti 

sono dettagliate al comma 1, lettere a), b), c), d), e al comma 1-bis dello stesso articolo, e da 

risorse variabili, che gli enti possono destinare annualmente al Fondo secondo le tipologie 

indicate al comma 2. Il comma 3 dello stesso articolo consente, inoltre, incrementi del Fondo, 

nel rispetto delle finalità previste, fino a un massimo complessivo pari allo 0,22% del monte 

salari dellõanno 2018. Infine, lõarticolo 17, comma 6, conferma quanto gi¨ stabilito dallõarticolo 

 
350 Di cui al combinato disposto dellõart. 40, comma 3 sexies e dellõart. 40-bis, comma 1 del d.lgs. 165/2001. 
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67, comma 1 del CCNL del 22 maggio 2018: le risorse destinate alla retribuzione di posizione 

e di risultato del personale titolare di incarichi di Elevata Qualificazione restano a carico dei 

bilanci degli enti.  

Con deliberazione dellõUfficio di presidenza n. 442/157 del 21 maggio 2024, è stato 

determinato il Fondo delle risorse decentrate per il personale non dirigente dellõAssemblea 

Legislativa regionale, il cui costo complessivo è pari ad euro 1.702.173,53, rappresentato da 

euro 949.800,09, quale ammontare del Fondo 2024 ed euro 336.801,22, quali risorse per la 

remunerazione delle posizioni di elevata qualificazione, oltre a oneri pari ad euro 306.211,11 

(per euro 226.052,42 sul fondo ed euro 80.158,69 sulle E.Q.) ed IRAP per euro 109.361,11 (per 

euro 80.733,01  sul fondo ed euro 28.628,10 sulle E.Q.). 

Il contratto decentrato integrativo 2024 disciplina i criteri per la destinazione del Fondo, 

articolato in due quote: quella consolidata, in relazione alle scelte effettuate nei contratti 

decentrati integrativi stipulati negli anni precedenti, e non oggetto di contrattazione, e quella,  

invece, libera, da contrattare nel 2024. La costituzione del Fondo 2024 si compone ð così come 

disposto dallõart. 79 CCNL 2019/2021 - della quota consolidata pari ad euro 762.043,65 (co. 1 

lett. a), incrementata dalle componenti stabili di cui alle successive lettere b, c, d e comma 1-

bis dellõart. 79 dellõultimo CCNL, ai sensi del quale, òa decorrere dalla data di entrata in vigore del 

nuovo sistema di classificazione professionale di cui allõart. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al 

comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico del 

bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1.ó351 

Nella parte stabile confluiscono, inoltre, le risorse delle progressioni orizzontali relative al 

personale in servizio presso gli uffici stampa (ex giornalisti) 352, per un totale complessivo di 

euro 895.879,95, come di seguito esposto: 

 
351 Cfr. parere ARAN CFL 175 secondo cui òLe risorse da conteggiare in aumento della parte stabile del Fondo Risorse decentrate ai 
sensi dellõart. 79, comma 1-bis vanno calcolate con riferimento alle unità di personale D3 giuridico e B3 giuridico in servizio alla data di 
entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione (1° aprile 2023). In particolare, occorre conteggiare la differenza D3-D1 e la differenza 
B3-B1. Tali differenze vanno moltiplicate per le rispettive unità di personale D3 giuridico e B3 giuridico. Dovendo garantire la neutralità 
finanziaria dellõoperazione, nel calcolo si tiene conto della percentuale di part-time.ó 
352 Cfr. DUP n. 442/157 del 21/05/2024 (pagg.4 e 5) che indica quanto segue: òA seguito dellõattuazione dellõAccordo tra lõARAN, 
le Confederazioni rappresentative nei comparti di contrattazione e la FNSI per la specifica regolazione di raccordo del personale con profilo 
appartenente al settore informazione del 7 aprile 2022, disposta con deliberazione dellõUfficio di presidenza n. 225/77 del 5 luglio 2022, 
confluiscono alla parte stabile del Fondo le risorse relative alle progressioni orizzontali, relative allõinquadramento nella categoria D1 
posizione economica D7, riconosciute al personale in servizio presso gli uffici stampa per un importo di euro 49.713,35ó. Inoltre, nel DUP 
n. 442/157 del 21/05/2024 pag. 5 si cita òil parere ARAN prot. n. 11826 del 30 maggio 2022, il quale prevede che le somme in questione 
vadano contabilizzate (in entrata ed in uscita) nel fondo delle risorse decentrate e che poiché le stesse non determinano un accrescimento 
delle retribuzioni accessorie, bensì una loro diversa allocazione di tipo prettamente organizzativo, sono da considerarsi neutre al fine del 
rispetto del limite del salario accessorio 2016.ó 
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Tabella 161 ð Assemblea legislativa ð Comparto - Costituzione del Fondo risorse stabili art. 
79 CCNL 2019/2021 ð anno 2024  

Descrizione  parziali  totali  

RISORSE STABILI      

Articolo 79, comma 1, lett. a)      

Articolo 67, comma 1, CCNL 2016/22018     

importo consolidato art. 31, comma 2 CCNL 22/1/2004    1.095.543,65 

a detrarre: Fondo retribuzione di posizione e di risultato      

Indennità di posizione  259.000,00   

Indennità di risultato  74.500,00   

Totale 333.500,00 -333.500,00 

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO                TOTALE A    762.043,65 

Articolo 67, comma 2, CCNL 2016/2018     

lettera a)  11.232,00   

lettera b) 7.548,00   

recupero RIA anno precedente in ragione d'anno annualità dal 2017 al 
2023 

10.970,96   

                                                                             TOTALE  B    29.750,96 

                                                                       TOTALE (A + B)    791.794,61 

Art. 79, comma 1 lett. b)   9.379,53 

Art. 79, comma 1 lett. d)   7.777,90 

Art. 79, comma 1-bis   37.214,56 

Accordo ARAN/Confederazioni/FNSI personale profili informazione 
del 7 aprile 2022 

    

Posizione economica D7*5 unità   49.713,35 

TOTALE RISORSE STABILI    895.879,95 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð DUP n. 442/157 del 21/05/2024 e nota Assemblea legislativa prot. 807 del 4/04/2025   

Lõart. 79, comma 3 del CCNL 2018/2021 prevede, in attuazione della legge di bilancio 2022 (L. 

n. 234/2021), che ògli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di 

cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui allõart. 17, comma 6, di una misura complessivamente non 

superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018 [é] ripartendole in misura proporzionale sulla base 

degli importi relativi allõanno 2021 delle risorse del presente fondo e dello stanziamento di cui allõart. 

17, comma 6ó. Lõart. 79, comma 2 del CCNL 2019/2021 dispone che ògli enti possono altres³ 

destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in annoó, costituite da risorse di cui 

allõart. 67, comma 3, del CCNL 2016/2018, comprendenti gli incrementi previsti dal comma 8-

bis dellõart. 2 della l.r. 14/2003, riguardante i processi di mobilit¨, anche temporanea, del 

personale tra Giunta ed Assemblea regionale353, dagli incrementi una tantum di cui allõart. 79, 

 
353 Lõart. 2, comma 8-bis, della l.r. n. 14/2003 prevede che òIn connessione con i processi di mobilit¨, anche temporanea, del personale 
tra Giunta e Consiglio, è disposto lo spostamento delle relative risorse del fondo per la remunerazione del salario accessorio della struttura 
di appartenenza nel fondo della struttura di destinazione, secondo le modalit¨ definite dõintessa tra le delegazioni trattanti di Giunta, 
Consiglio ed organizzazioni sindacalió. In tal senso a pag. 7 del DUP n. 442/157 del 21/05/2024 lõUfficio di Presidenza si esprime: 
òLõintesa in questione, preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 303 del 26 marzo 2019, ¯ stata sottoscritta 
lõ11 aprile 2019. In particolare si sottolinea che la citata deliberazione, nel documento istruttorio, d¨ conto della compensazione a saldo 
zero che si opera tra i due fondi (quello della Giunta regionale e quello dellõAssemblea legislativa regionale) in forza del dato che il 
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comma 3, nonché da risorse finalizzate a scelte organizzative (art. 79, co. 2 lett. c) e dai risparmi 

del fondo dello straordinario dellõanno precedente (art. 79, co. 2 lett. d), per un totale di euro 

64.898,66, come meglio specificato nella seguente tabella: 

Tabella 162 ð Assemblea legislativa ð Comparto  ð Costituzione del Fondo risorse variabili 
art. 79 CCNL 2019/2021 ð anno 2024  

Descrizione  parziali  totali  

RISORSE STABILI    895.879,95 

RISORSE VARIABILI      

Articolo 67, comma 3, lett. c) CCNL 2016/2018     

Risorse derivanti da disposizioni di legge (LR 14/2003 art. 2 comma 8bis)   20.007,56 

Articolo 79, comma 2, lett. d) CCNL 2019/2021     

risparmi accertati a consuntivo dello straordinario di cui all'art. 14 CCNL 1/4/1999 (anno 
precedente) 2023 

  36.576,48 

Articolo 79, comma 3 CCNL 2019/2021     

quota parte 28,42% (di 0,22% su M.S. 2018) incremento ex art.17, comma 6 3.301,22   

quota parte 71,58% (di 0,22% su M.S. 2018) incremento ex art. 79, comma 2, lett. c) CCNL 
2019/2021 

8.314,62 8.314,62 

0,22% sul Monte Salari 2018                             TOTALE 11.615,84   

RISORSE VARIABILI   Totale    64.898,66 

 TOTALE FONDO ai fini del calcolo dei limiti ex art. 23 dlgs. 75/2017    964.079,83 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð DUP n. 442/157 del 21/05/2024 e nota Assemblea legislativa prot. 807 del 4/04/2025   

Per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato degli incarichi di Elevata 

Qualificazione (E.Q.), di cui allõart. 16 del CCNL 2019/2021, lõart. 17, comma 6, dispone che òA 

seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti hanno 

destinato alla retribuzione di posizione e di risultato, secondo quanto previsto dallõart. 67, comma 1, del 

CCNL 21.05.2018, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato di 

cui al presente articolo continuano ad essere corrisposte a carico dei bilanci degli enti.ó.  

Per effetto dellõart.17, comma 6, con cui si conferma la previsione di cui allõart. 67, comma 1 

del CCNL 2016/2018, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e 

risultato del personale titolare di un incarico di Elevata Qualifica zione (EQ) continuano ad 

essere corrisposte a carico dei bilanci degli enti. 

 
trasferimento delle risorse allõAssemblea legislativa regionale comporta una riduzione di pari importo della spesa del trattamento accessorio 
spettante al personale della Giunta regionale. Eõ assicurato in questo modo il non aumento di spesa, in coerenza con quanto indicato nella 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 303/2019 e con quanto espressamente comunicato dal Segretario generale dellõAssemblea 
legislativa alle competenti strutture della Giunta regionale (nota agli atti protocollo n. 3789 del 26 giugno 2020).ó 
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Tabella 163 ð Assemblea legislativa ð Comparto ð Risorse per incarichi di E.Q. ð 
Retribuzione di posizione e di risultato - art. 17, comma 6, CCNL 2019/2021 ð anno 2024  

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
(Finanziamento con fondi di bilancio)  

Risorse non soggette 
art. 23 d.lgs. n. 75/2017 

Risorse soggette 
art. 23 d.lgs. n. 

75/2017 
Importo  

Articolo 67, comma 1, CCNL 2016/2018       

Importo consolidato del Fondo retribuzione di 
posizione e di risultato  

  333.500,00 
  

Articolo 79, comma 3 CCNL 2019/2021       
quota parte 28,42% (di 0,22% su M.S. 2018) 
incremento per stanziamento ex art.17, comma 6 

3.301,22   
  

Totale      336.801,22 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð DUP n. 442/157 del 21/05/2024 e nota Assemblea legislativa prot. 807 del 4/04/2025  

Lõart. 79, comma 6 del CCNL 2019/2021 prevede che òLa quantificazione del presente Fondo delle 

risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui allõart. 16 (Incarichi di Elevata qualificazione) 

deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dellõart. 23, comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017 

con la precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di 

cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni 

di legge.ó. Quindi, la quantific azione del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli 

incarichi di elevata qualificazione deve comunque avvenire nel rispetto del limite dellõarticolo 

23, comma 2 del d.lgs. 75/2017, sebbene con specifiche poste escluse (art. 79, comma 1, lettere 

b), d), comma 1bis e comma 3), nonché altre non inserite nel limite per disposizione di legge, 

come di seguito evidenziato354: 

Tabella 164 ð Assemblea legislativa ð Comparto ð Componenti escluse dal Fondo ai fini 
del calcolo dei limiti di cui allõart. 23 d.lgs. 75/2017 ð anno 2024  

Descrizione  parziali  totali  

RISORSE STABILI    895.879,95 

RISORSE VARIABILI    64.898,66 

Totale Fondo ai fini del calcolo dei limiti Fondo 2016    964.079,83 

a detrarre componenti non soggette al limite di cui all'art. 23, comma 2 del DLgs. 75/2016  

Articolo 67, comma 2, CCNL 2016/2018     

escluse: Dichiarazione congiunta n. 5      

lettera a)  11.232,00   

lettera b) 7.548,00   

Articolo 79, comma 1, lett. d) CCNL 2019/2021 7.777,90   

Articolo 79, comma 1, lett. b) CCNL 2019/2021 9.379,53   

Articolo 67, comma 3, lett. c) CCNL 2016/2018     

Risorse derivanti da disposizioni di legge (LR 14/2003 art. 2 comma 8bis) 20.000,00   

Articolo 79, comma 3 CCNL 2019/2021     

quota parte 71,58% (di 0,22% su M.S. 2018) 8.314,62   

 
354 In particolare, nella nota MEF-RGS prot. 257831 del 18/12/2018 il dipartimento della Ragioneria Generale chiarisce òsulle 
tipologie di risorse finanziarie che si ritiene possano essere escluse dalle predette limitazioni, con riferimento al comparto Regioni ed 
autonomie locali, ed i correlati riferimenti interpretativi formulati da questo dicastero e dalla magistratura contabile.ó 
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Descrizione  parziali  totali  

quota parte 28,42% (di 0,22% su M.S. 2018) incremento per stanziamento ex 
art.17, comma 6, anno 2024 

3.301,22   

Articolo 79, comma 2, lett. d) CCNL 2019/2021     

risparmi accertati a consuntivo dello straordinario (anno precedente) 2023 36.576,48   

Art. 79, comma 1-bis CCNL 2019/2021 37.214,56   

Accordo ARAN/Confederazioni/FNSI personale profili informazione 
del 7 aprile 2022 

49.713,35   

Totale 191.057,66 -191.057,66 

Fondo al netto delle poste escluse   773.022,17 

in aumento: Fondo retribuzione di posizione e di risultato destinato agli 
incarichi di E.Q.  

  333.500,00 

TOTALE FONDO 2024 da assoggettare al vincolo - scorporato delle 
componenti non soggette al limite  

  1.106.522,17 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð DUP n. 442/157 del 21/05/2024 e nota Assemblea legislativa prot. 807 dellõ4/04/2025 

Ai fini della verifica del rispetto del limite di cui allõarticolo 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017, 

il confronto del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate alla retribuzione di 

posizione e di risultato per gli incarichi di elevata qualificazione di cui allõart. 16 del CCNL 

2019/2021 - il cui trattamento economico accessorio ¯ previsto allõart. 17 del medesimo CCNL  

- deve avvenire con il corrispondente importo determinato per lõanno 2016 e definito in euro 

1.095.543,65, con deliberazione dellõUfficio di presidenza n. 299/55 del 4 agosto 2016355. 

Tabella 165 ð Assemblea legislativa ð Comparto ð Riduzione Fondo risorse decentrate per 
superamento limite ex art. 23 DLgs. 75/2017 ð Fondo 2024 in rapporto al 2016 

Fondo personale comparto Assemblea Legislativa  Valori in euro  

Descrizione   Fondo 2016   Fondo 2024 

Risorse stabili 1.095.543,65 895.879,95 

Risorse variabili    64.898,66 

Totale Fondo    964.079,83 

Risorse non soggette al vincolo   191.057,66 

Totale Fondo per vincolo 1.095.543,65 1.106.522,17 

Riduzione art. 23 DLgs 75/2017   10.978,52 

Fondo al netto delle componenti escluse    773.022,17 

Totale fondo 2024   762.043,65 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti ð DUP n. 442/157 del 21/05/2024 e nota Assemblea legislativa prot. 807 dellõ4/04/2025 

Lõammontare totale del Fondo di euro 1.106.522,17, come sopra determinato, al netto delle 

poste non soggette al limite confrontato con il totale del fondo dellõannualit¨ 2016 - pari ad 

euro 1.095.543,65 ð determina una decurtazione dello stesso pari ad euro 10.978,52. Pertanto, 

per lõesercizio 2024, le risorse complessive a disposizione del fondo per le politiche di sviluppo 

e per la produttivit¨ del personale, di cui allõarticolo 79 del CCNL 2019/2021, dopo la 

 
355 D.u.p. 299/55 del 4/8/2016 avente per oggetto: òDeterminazione del Fondo 2016 delle risorse decentrate per il personale 
non dirigente del Consiglio ð Assemblea legislativaó. 
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decurtazione di euro 10.978,52, ammontano ad euro 949.800,09 (di cui euro 884.908,99, a titolo 

di risorsa stabile ed euro 64.891,10, a titolo di risorsa variabile, comprensivi di euro 20.000,00, 

per gli incrementi di cui allõart. 2, comma 8-bis, l.r. n. 14/2003), al netto di euro 7,56, relativi ad 

una quota RIA per cessazione, che, in sede di determinazione del fondo (DUP n. 442/157 del 

21/05/2024) confluiscono tra le risorse variabili, incrementandole, anziché tra quelle stabili e, 

comunque, non sono assoggettate al vincolo di cui allõart. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017. 

Si rappresenta che ogni singola voce è esposta analiticamente nella DUP n. 442/157 del 21 

maggio 2024 oltre che nella relazione illustrativa e tecnico finanziaria allegata al CCDI del 2 

dicembre 2024 e compendiata nella seguente tabella, anche ai fini ricognitivi della dinamica 

del Fondo nel triennio 2022 - 2024: 

Tabella 166 ð Assemblea legislativa ð Comparto - Fondo risorse decentrate 2022-2024    

RISORSE 2022 2023 2024 
Var. % 
24/22 

Var. % 
24/23 

Risorse stabili 780.823,65 884.908,99 884.908,99 13,33% 0,00% 

Risorse variabili  54.892,88 95.814,52 64.891,10 18,21% -32,27% 

Riduzione per supero limite 2016 (art. 23, c.2 d.lgs. 
75/2017) 

-10.807,62 -10.660,80 -10.978,52 1,58% 2,98% 

Totale 835.716,53 980.723,51 949.800,09 13,65% -3,15% 

Fonte: dati delle precedenti relazioni di parifica  e dellõAllegato 14 alla nota regionale prot. 807 del 4/4/2025 

Il Fondo del personale non dirigente dellõAssemblea legislativa regionale relativo allõannualit¨ 

2024 ¯ stato costituito entro il limite di cui allõart. 23, co. 2, d.lgs. n. 75/2017. Il Collegio dei 

Revisori nel proprio parere n. 13, in data 31/10/2024 (cfr. pag. 4 Allegato C), sulla 

contrattazione collettiva attesta che, òper l'anno 2024, essendo stato superato il limite inderogabile 

rappresentato dal Fondo 2016, le risorse devono essere ridotte di û 10.978,52, nel rispetto degli obiettivi 

di finanza pubblica di contenimento della dinamica retributiva ed occupazionaleó. La Relazione dello 

stesso Organo di revisione sul rendiconto 2024 dellõAssemblea legislativa (All. C verbale n. 6 

del 5/6/2025) attesta (pag. 21) che òil limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto 

dallõarticolo 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 ¯ stato rispettatoó. 
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9. Consider azioni conclusive   

La spesa per il personale rappresenta un consistente segmento della spesa corrente e costituisce 

una voce rilevante ai fini del rispetto dellõequilibrio di bilancio. 

LõAmministrazione regionale ha attestato il rispetto dei vincoli di spesa stabiliti dallõart. 1 

comma 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e dallõart. 9, comma 28 del d.l. n. 78/2010.  

Il Collegio dei revisori ha certificato la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio, attestando il rispetto del limite stabilito dallõart. 23, 

comma 2, del d.lgs. n. 75/2017. 

Complessivamente, per lõesercizio finanziario in esame, sul piano della consistenza della spesa, 

i dati relativi al tetto di spesa òlineareó stabilito dallõart. 1, comma 557 e ss., della legge 

n. 296/2006356, come anche le informazioni contenute nella Relazione dellõOrgano di revisione 

sul rendiconto, mostrano che, dopo una diminuzione tra il 2022 e il 2023, la spesa del personale 

nel 2024 è aumentata in misura  significativa .  

Lõanalisi della spesa di personale della Regione ha fatto emergere alcuni aspetti contraddittori 

e profili di incertezza che impediscono, per qualche segmento di analisi, di avere un quadro 

del tutto chiaro e coerente, specialmente riguardo alla correlazione tra programmazione e 

consuntivazione dei costi di personale, anche a fronte delle diverse fattispecie òin derogaó ai 

limiti  di spesa indicate dalla documentazione regionale pervenuta. Lõattivit¨ istruttoria ha 

consentito anche di rilevare la diversità di alcuni dei dati esposti nella Relazione dellõOrgano 

di revisione sul rendiconto 2024 rispetto ad alcuni dei dati prodotti dalla Regione . In 

particolare, con riguardo alla individuazione e alla quantificazione degli aggregati rilevanti ai 

fini del monitoraggio della spesa in argomento e dei relativi vincoli finanziari, deve osservarsi  

che il piano dei fabbisogni di personale adottato dalla Giunta con d.g.r. n. 94/2024 non appare 

coerente con lõart. 6, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 e con il principio dellõequilibrio di bilancio 

nonché con i principi di programmazione e copertura finanziaria (art. 81 Cost.; legge n. 

243/2012; d.lgs. n. 118/2011) laddove prevede assunzioni cosiddette òin derogaó ai vincoli e 

partite escluse dai vincoli di finanza pubblica, piuttosto che assunzioni fuori dai vincoli in 

quanto riferibili a spese di personale etero-finanziate, senza individuare gli stanziamenti di 

 
356 Nel sistema vincolistico delineato dalla legge n. 296/2006 lõobiettivo del contenimento della spesa di personale ¯ raggiunto 
mediante un vincolo (o tetto) di spesa lineare, da applicare già in sede di programmazione triennale (v. supra § 7). 




